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PREFAZIONE 


La presente pubblicazione descrive le 
prestazioni fondamentali del sistema 
P6060 programmabile in BASIC con il si- 
stema operativo Extended System Envi- 
ronment. Il manuale è diretto soprat- 
tutto ad ingegneri, matematici, scien- 
ziati ed a chiunque conosca il linguag- 
gio BASIC, ma non sia un programmatore 
professionista, a coloro, cioè, che so- 
no interessati alla programmazione in- 
tesa come modo di risolvere i problemi 
(elaborazione di dati veloce, accurata 
ed intelligente). Questo manuale in- 
segna come trattare file dati e file 
testo e come creare, stampare, eseguire 
verificare ed archiviare programmi sul 
sistema P6060. Sono descritti ed illu- 
strati con esempi i comandi, le istru- 
zioni, i programmi di servizio e i mo- 
di operativi. Una parte del manuale è 
dedicata ai messaggi inviati dal siste- 
ma ed ai messaggi di errore; per ognuno 
di questi ultimi è illustrata anche la 
causa dell'errore. In aggiunta, la pub- 
blicazione contiene anche informazioni 
sull'operabilità del sistema come ad 
esempio l'uso dell'unità floppy disk 

e della stampante termica, Poichè il 
manuale ha lo scopo di insegnare al 
lettore ad usare il sistema e non di 


“ 


spiegare come esso è strutturato si 


è evitato, per quanto possibile, di ad- 


dentrarsi in specifiche tecniche. 
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ELENCO DEI MODULI DEL SISTEMA OPERATIVO 
i e n DIRT VISNALIVO 


0000 NEW OLD PUR SAV CRE LBO LBC PRO PRE RUN 


0001 DCH comando DCHANGE 

0002 CAT comando CATALOG - 
0003 OP? CON. XNT comandi OPTIONS, CONFIGURE e gestione interruzioni esterne. 
0004 REP " comando REPLACE 

0005 LIS FET DEC editing e decompilazione progranmi BASIC 

0006 DEL COM LIN .- editing e compilazione programmi BASIC 

0007 TEX DEL TRA MER LIS FET editing di file testo 

0008 CALC.MODE DEBUG debugging 

0009 STA STO comandi START l.n. e STOP l.n. per debugging 
0010 PRE RUN preesecuzione programmi (controllo correttezza formale). 
0011 MAT calcolo matriciale 

0012 STR trattamento stringhe 

0013 PLO plottaggio su stampante integrata 

0014 EVD video esterno — interfaccia seriale 

0015 RS232 trattamento periferiche seriali 

0016 EXD video DSM 6660 in modo alfanumerico 

0017 GDI video DSM 6660 in modo grafico 

0018 AUT comando AUTO # (file testo o programmi) 

0019 SEC comando SECURE 

0020 VAL comando VALIDATE 

0021 RES SHI comandi RESEQUENCE e SHIFT per file testo o programmi 
0022 MOD TRU comandi MODIFY e TRUNCATE 

0023 ENV comando ENVIRONMENT 

0024 DAT SPA ST& LDK comandi DATA,SPACE,STKEYS, LDKEYS 

0025 LBS comando LBSTORE 

0026 LBR comando LBRESTORE 

0027 LVT comando LVTOC 

0028 EXEC LBC utility per creazione libreria 

0029 EXEC FLC utility per copia file 

0030 EXEC LIB utility per copia libreria 

0031 EXEC DCO utility per copia disco o floppy disk 

0032 EXEC LBP utility per protezione libreria 

0033 EXEC FLF utility per stampa file 

0034 EXEC DIN utility per inìzializzazione disco 

0035 EXEC LBS utility per cancellazione libreria 

0036 EXEC VOL utility per registrazione id. volume 

0037 EXEC LBR utility per cambio nome libreria 

0038 EXEC LBE utility per cancellazione file di vna libreria 
0039 EXEC RES utility per riorganizzazione spazio disco 


Le funzioni nella linea 0000 sono presenti in qualunque sistema e comprendono: 


comandi NEW, OLD, PURGE, SAVE, CREATE per gestione di librerie 
- esecuzione di procedure catalogate 

- esecuzione di programmi BASIC che sono già stati preeseguiti 

- comandi LBOPEN e LBCLOSE 


ti 


AVVERTENZE PER L'UTENTE DI UN SISTEMA OPERATIVO RESIDENTE SU FLOPPY DISK 


L'Extended System Environment è stato modificato per permettere di avere un sistema operativo che risiede 


su floppy disk. Nel caso si utilizzi un sistema operativo residente su floppy disk non è necessario avere 
né un HDU né un DCU, anzi tali unità non possono essere gestite, 


Per le installazioni che hanno il sistema operativo residente su ‘floppy disk, si può utilizzare la presente 
pubblicazione, ma 'al lettore si richiede una certa attenzione nell'interpretare le informazioni relative 
alle unità a disco ed a.floppy disk (per esempio un sistema operativo residente su flcppy disk non utilizza 
un floppy disk bootstrap ma piuttosto un floppy disk sistema ed un floppy disk utente). Il termine "disco" 
è normalmente usato per indicare un floppy disk. Il termine "libreria" indica sempre un floppy disk, infatti 
la gestione delle librerie prevede un'unica libreria su ogni floppy disk. 


Si osservi che alcune prestazioni descritte in questa pubblicazione (comandi, programmi di utilità, opzioni) 
possono non essere presenti nella vostra installazione come risultato della configurazione software scelta 
durante la generazione del sistema. Qualsiasi tentativo di usare una prestazione non disponibile produce 
una appropriata segnalazione di errore. 


Si osservi inoltre che: 


- il floppy disk sistema, che contiene il sistema operativo, deve essere sempre in linea -- indifferentemente 
nel trascinatore superiore od in quello inferiore dell'unità a floppy disk 


- un floppy disk senza sistema operativo, floppy disk utente, può essere presente nel secondo trascinatore 
per fornire un'ulteriore capacità di memoria 


- se, al momento dell'accensione della macchina, vi sono due floppy disk sistema nell'unità, il disco nel 


trascinatore superiore è trattato come floppy disk utente, mentre il disco nel trascinatore inferiore 
è considerato il floppy disk sistema 


- i trascinatori dell'unità a floppy disk sono riferiti nel comando e nei programmi di utilità con i se- 
guenti nomi simbolici: n 


FDUl {il trascinatore superiore) 
. FDU2 (il trascinatore inferiore) 


non si può utilizzare una parola d'ordine di sistema (system password) 


Quando il sistema è installato, il personale tecnico della Olivetti vi fornisce il floppy disk con il si- 
stema operativo e vi consegna anche un elenco dei moduli di sistema operativo ivi disponibili. 


Nella pagina seguente sono riportati i moduli che sono presenti in un sistema operativo completo; per 
ognuno di essi è riportata la relativa definizione che ne identifica lo scopo. 


LA, 
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INTRODUZIONE 


L'Olivetti P6060 è un minicemputer general-purpose, 
orientato verso applicazioni tecniche e scientifiche. 
Programmabile in BASIC, un linguaggio ad alto livel- 
lo, interattivo, il P6060 mette a disposizione del- 
l'utente anche non specializzato le prestazioni di 
un computer di notevole potenza. 


Estremamente versatile, il P6060 può tracciare gra- 
fici, elaborare testi, eseguire calcoli immediati e 
funzionare come terminale intelligente. E' dotato di 
una veloce memoria interna ad accesso diretto e di 
una memoria di massa su dischi, per la registrazione 
di un notevole volume di dati. 


Il P6060, semplice e facile da usare, risponde a due 
esigenze fondamentali: ridurre i tempi necessari a 
risolvere un problema ed automatizzare al massimo 
tutte le operazioni. Per ottenere questi risultati, 
il P6060 offre una combinazione di hardware e soft- 
ware che può dirsi unica, in grado di aumentare la 
produttività, agevolando e semplificando al tempo 
stesso il lavoro. 


Il sistema dispone di una tastiera, un display, una 
stampante integrata,una unità a floppy disk e una 
unità a disco. Queste unità funzionano sotto il 
controllo di un sistema operativo che fornisce una 
potente versione del linguaggio BASIC, un insieme di 
comandi di sistema ed una serie di programmi di uti-' 
lità. 


Il linguaggio BASIC permette di rappresentare i nume- 
ri in virgola mobile in singola e doppia precisione, 
di visualizzare e stampare testi con diversi formati 

predisposti dall'utente, di elaborare stringhe di ca- 
ratteri e matrici, di tracciare grafici, di collegare 
automaticamente i programmi tra loro con passaggio di 
dati comuni attraverso la memoria principale, di pro- 
grammare una vasta gamma di periferiche. 


xiii 


xiv 


I comandi di sistema permettono di introdurre pro- 
grammi, correggerne gli errori e lanciarne l'esecu- 


zione. 


I programmi di utilità consentono una facile gestione 
delle librerie di programmi e dati. 


Infine comandi di sistema, programmi di utilità e 
programmi di utente possono essere utilizzati per 
costruire delle procedure, che una volta registrate 
possono essere eseguite ogni qual volta l'utente lo 
richieda. 


Questo manuale spiega come usare il P6060, con il 
sistema operativo residente in unità a disco, per 
creare, eseguire, verificare, modificare e archiviare 
programmi e testi; come eseguire calcoli immediati e 
come utilizzare tutte le prestazioni del sistema. La 
sua struttura è tale da proporlo come strumento di 
lavoro indispensabile per una consultazione rapida su 
qualsiasi prestazione del sistema. 
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. Configurazione base 
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1. IL SISTEMA P6060 EXTENDED SYSTEM ENVIRONMENT 


In questo capitolo sono descritte le parti hardware 
che compongono la configurazione minima di un sistema 
P6060 Extended System Environment (ESE), e le parti 
hardware che ad essa possono essere aggiunte per. ot- 
tenere altre configurazioni più complesse. 





Figura 1-1 La configurazione base del sistema P6060 


con unità a disco 


Per configurazione base si intende l'insieme di parti 
funzionali necessario per il funzionamento del siste- 
ma F6060 con unità a disco. 


Unita centrale di 
elaborazione 


Memoria principale 


Le parti che costituiscono la configurazione base so- 
no: 


— unità centrale di elaborazione 

— memoria principale 

- memoria a sola lettura 

- governi di input-output 

- tastiera e console 

- display e segnalatore acustico 

- unità floppy disk (ad un trascinatore) 
- unità a disco 


L'unità centrale di elaborazione, la memoria princi- 
pale, la memoria a sola lettura ed i governi di in- 
put-output sono realizzati da piastre di circuiti 
elettronici che risiedono all'interno della macchina 
in una cassettiera contenente tutti i circuiti logici. 


L'unità centrale di elaborazione, detta brevemente 
CPU dall'inglese Central Processing Unit, interpreta 
ed esegue le istruzioni contenute nella memoria prin- 


cipale. 


Essa dispone di 1€ canali di I/0 attraverso i quali 
vengono eseguiti i trasferimenti di informazioni da 
un supporto esterno in memoria principale (operazioni 
di input) e dalla memoria principale ad un supporto 
esterno (operazioni di output). 


La memoria principale, realizzata con circuiti inte- 
grati MOS, contiene: 


- microprogrammi, che interpretano ed eseguono le 
istruzioni del programma utente 


- programmi del software di base (sistema operativo), 
che presiedono e controllano tutte le operazioni 
del sistema 


- programmi utente, con i dati da elaborare ed i ri- 
sultati delle elaborazioni. 


Possiamo quindi distinguere la memoria principale in 
due parti: una parte contenente il firmware (micro- 
programmi) ed il software di base, detta memoria di 
sistema, ed una parte contenente i programmi utente 
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Memoria a sola lettura 


Governi di input/output 


Tastiera 
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da eseguire, detta memoria utente. La memoria utente, 
nella configurazione base, ha una capacità di 16384 
byte di 8 bit ciascuno. 


La memoria a sola lettura, brevemente ROM dall'ingle- 
se Read Only Memory, è situata nella piastra DMA 6608, 
e contiene i microprogrammi di inizializzazione che 
sonc eseguiti quando il sistema è acceso o reinizia- 
lizzato... 


Sulla piastra DMA 6608 è pure sistemata quella parte 
di circuiti elettronici che permette l'impiego di 


| governi di input/output con accesso diretto in memoria 


principale (Direct Memory Access, DMA). 


I governi di input/output controllano il trasferimento 
di informazioni da un supporto esterno alla memoria 
principale (input), o dalla memoria principale ad un 
supporto esterno (output). I governi di input/output 
si distinguono in governi che trasferiscono dati ‘fra 
supporti esterni e memoria attraverso la CPU e governi 
che operano senza l'intervento della unità centrale 
(governi in DMA). 


Appartengono al primo tipo: 


- il governo di input da tastiera 
- il governo di output su display 
- il governo di input/output da/su floppy disk 


Appartengono al secondo tipo: 


- il governo DCC 6609 (per input/output da/su DCU) 
- il governo HDC 6614 (per input/output da/su HDU). 


La tastiera è composta da 96 tasti monostabili; con 
essa si comunicano al sistema dati, comandi ed istru- 
zioni attraverso un registro di transito (detto buf- 
fer) di 80 caratteri. La tastiera, vedi figura 1-2, 

è divisa nelle seguenti sezioni: 


- sezione BASIC-alfanumerica 

- sezione di editing 

- sezione algebrica 

- sezione chiusura impostazioni 


- sezione comandi 
— sezione funzioni definibili 
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Figura 1-2 La tastiera 

Sezione BASIC-alfanumerica: La sezione BASIC-alfanu- 
merica è simile alla tastiera di una macchina per 
scrivere, le cifre numeriche sono sulla riga più in 
alto e la barra spaziatrice è nella riga più in basso. 
Questa sezione è stata progettata particolarmente per 
utenti del linguaggio BASIC. Invece di lettere maiu- 
scole e minuscole, sui tasti sono impresse le lettere 
maiuscole e le parole chiave BASIC più usate. Quando 
si preme uno di questi tasti, viene introdotta una — 
lettera maiuscola; quando si preme uno di questi ta- 


sti insieme ad uno dei due tasti s SÌ introduce 





una intera parola chiave BASIC, 





Figura 1-3 Sezione BASIC/alfanumerica 
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Con i tasti della sezione BASIC/alfanumerica si posso- 
no comporre e comunicare al sistema: 


- istruzioni di programma es. 


000 E@EIWOUE 


- istruzioni di calcolo immediato es. 


OAGA00O00OA0®DO 


- dati numerici es. 0006 
- stringhe di caratteri es. MONWMeE) 
- comandi di sistema es. 


- comandi che richiamano ed eseguono programmi di 
utilità es. OC0CO0OCOCO 


I tasti della funzione BASIC/alfanumerica generano € 
trasmettono al sistema i 128 codici ISO che sono ri- 
portati nell'appendice E ed i codici relativi a 26 
parole chiave di altrettante istruzioni BASIC. 


La tastiera alfanumerica è costituita dai seguenti 
tasti: 


(DELETE) genera il codice ISO DEL che è operativo nel 
collegamento del sistema a periferiche esterne (vedi 
manuale "P6060 1/0 con periferiche esterne! codice 
3973710 E(1)). Quando questo codice è inviato in stam- 
pa od in display ad esso corrisponde il simbolo £ . 


(CONTROL) è operativo nel collegamento del sistema a 
periferiche esterne(vedi manuale "P6060 I/0 con peri- 
feriche esterne" codice 3973710 E(1)) ed è premuto 
insieme ad un tasto della sezione BASIC/alfanumerica 
come indicato in appendice C. 


(SHIFT) premuto insieme ad un tasto con due chiavi 
introduce la chiave superiore. 


(KEYBOARD MODE) quando è premuto perrette di utilizza- 
re la sezione BASIC/alfanumerica come una macchina da 
scrivere: premendo (sur)insieme ag un tasto con una pa- 
rola chiave BASIC si introduce la lettera maiuscola 
indicata nella parte inferiore del testo. In questo 
caso un indicatore luminoso posto sull'estremità si- 
nistra della tastiera è acceso. Per uscire dal key- 


LETTERE ALFABETICHE 


CARATTERI NUMERICI 


CARATTERI ALFANUMERICI 


CARATTERI SPECIALI 


REPEAT 


BARRA SPAZIATRICE 


board mode si deve premere di nuovo EE 


Corrispondenti alle lettere maiuscole e minuscole del- 
l'alfabeto inglese 


Le cifre da 9a 9 

L'unione dei due insiemi di caratteri suddetti 
Si possono generare i seguenti caratteri: 

- le cifre da 0 29 


- i segni di interpunzione i, .;:1 91: {apostro- 
fo) 


- le parentesi : (  ) nilo ed ; 
- l'accento grave: 


- ì segni di confronto o assegnazione 
<> 0>< non uguale 
= > 0 => maggiore di o uguale a 
<o<= minore di o uguale a 
> maggiore di 
< minore di n 


fl 


= uguale a o assegnazione 
— i segni aritmetici : + sa *, ET 
- i caratteri: #, $,%, & ; 1°= Guto ss LX 


(REPEAT) quando è premuto insieme ad un altro tasto 
viene ripetuta la generazione dello stesso codice. 


Genera un codice che indica assenza di carattere gra- 
fico, 
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Sezione di editing: La sezione di editing è costituita 


dai 7 tasti indicati nella figura 1-4. 


CLEAR 
RECALL 
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Figura 1-4 Sezione di editing 
(END OF LINE) completa l'introduzione da tastiera 


L'effetto prodotto premendo questo tasto dipende dal- 
la posizione del pointer sul gisplay (vedi cap. 1, 
par. "Il display"): 


- se il pointer è in una posizione compresa tra l e dl 
{1 pointer si sposta di una posizione sulla sinistra 

- se il pointer è in posizione 32, ma i caratteri vi- 
sualizzati non sono l'inizio del testo, tutti i ca- 
ratteri sul display si spostano di una posizione a 
destra; il pointer rimane nella posizione 32 


- se il pointer è all'inizio del display, il tasto 
non provoca alcun effetto 


Premendo (sur) insieme a questo tasto, l'inizio del te- 
sto viene visualizzato a partire dalla seconda posi- 
zione ed il pointer è in prima posizione. 


L'effetto prodotto premendo questo tasto dipende dal- 
la posizione del pointer sul display: 


- se il pointer è in una posizione compres@& tra 1 e 
31 il pointer si sposta di una posizione verso de- 


stra 


- se il pointer è in posizione 32, ma non alla fine 
del testo, tutti i caratteri sul display si sposta- 
no di una posizione a sinistra; il pointer rimane 
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CHAR DELETE 


3) 5 


D 


| CLEAR 
RECALL 


nella stessa posizione 
- se il pointer è alla fine del testo, premendo il 
tasto non.si ha alcun effetto 


Premendo insieme a questo tasto il pointer viene 


posizionato alla fine del testo (se il testo ha più 
di 31 caratteri vengono visualizzati gli ultimi 31 
caratteri). 


(CHARACTER DELETE) quando è premuto cancella il carat- 
tere che è visualizzato sul display alla sinistra del 
punto luminoso (pointer) e sposta di una posizione 
verso sinistra sia il pointer che gli eventuali carat- 
teri alla destra di quest'ultimo. 


Fermette di visualizzare sul display l'istruzione di 
programma o la linea di testo che precede, secondo il 


.numero di linea, quella presente sul display prima che 


il suddetto tasto sia premuto. Se la linea visualizza- 
ta sul display è la prima di un programma o di un file 
testo, premendo il suddetto tasto, appare sul display 
l'ultima linea del programma o del file. testo. 


Permette di visualizzare sul display l'istruzione di 
programma o la linea di testo che segue, secondo il 
numero di linea, quella presente sul display prima che 
il suddetto tasto sia premuto. Se la linea visualizza- 
ta sul display è l'ultima di un programma o di un file 
testo, premendo il tasto suddetto,appare sul display 


la prima linea del programma o del file testo. 
{(CLEAR/RECALL) 


— se premuto insieme al tasto cancella tutti i 
caratteri introdotti prima di premere il tasto (60 ore) 
e sblocca la tastiera se era stata bloccata dopo una 
segnalazione di errore 


— se premuto senza premere il tasto (sr) visualizza 


alternativamente i caratteri introdotti da tastiera 
o l'ultimo messaggio apparso sul display. 
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Sezione algebrica: La sezione algebrica è costituita 
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tema di 


15 


j to quando si coman 


Vvlene usa 


(RESULT) 
eseguire calcoli 


da al s 


1sua- 


lene v 


Sul display v 


iati. 


ed 
lizzato è . (Vedi "Esecuzione ‘di calcoli immediati" 


capitolo 6). 
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RESULT 
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Figura 1-6 Sezione chiusura 
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"Comandi" è costituita 
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La sezio 


Sezione comandi: 


SEEN 
rana 
SEE 


3 
3 
ii 


_ 


ES 


es 


PRETI 
SESIA 
3 s 


figura 1-7, 


icati in 


ind 
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4 tast 
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Figura 1-7 Sezione comandi 
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Senza comun 


mando LIST che stampa il contenuto del. file o di par- 


in una libreria. 


cipale. 


ria prin 
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te del file presente in memo 


tema 


18 


(SAVE/AUTO #) con 


il comando 


SAVE 


ibreria il file presente 


1 
Senza 


SAVE che memorizza 1 


AUTO# 


n una 


istema 


ls 


comunica a 


SHIFT 


TO # che genera la numerazione automati. 


cipale. 


emoria prin 
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U 
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programma presente 
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1 comando 
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isplay e nel buffer di tastiera 


SHIFT} COMU 
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FETCH/NEW) con 


( 


FETCH 


inv 


FETCH che 


NEW 


una linea di programma o di file testo presente in 


il 


1 sistema 


lea a 


ale. Senza comun 


comando NEW che specifica che le linee introdotte do- 


cip 


memoria prin 


istruzioni 


po sono is 


di programma. 


Sezione funzioni definibili: E' composta dagli 8 tasti 











Figura 1-8 Sezione funzioni definibili 


di figura 1-8 
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La console 





Si possono associare alle 16 funzioni F1 + F16 indica- 
te in figura delle sequenze di caratteri prestabilite 
che vengono comunicate al sistema ogni volta che si 
preme il tasto corrispondente. Ad ogni tasto sono as- 
sociate due funzioni e cuella indicata nella parte 
superiore è abilitata con il tasto (vedi capitolo 
8 per l'impiego dei tasti funzione). 





| PRINT 
RI Ei trace [#j BREAK 


#1 CONTINUE #3 STEP 





Figura 1-9 La console 


La console è costituita da 7 tasti, 4 indicatori lu- 
minosi ed un dispositivo d'impostazione dei decimali, 
come si vede in figura 1-9. I 7 tasti hanno incorpo- 
rata una lampadina che si accende quando la funzione 
associata è attiva. 


(CALCULATOR MODE) premendo il tasto si pone il siste- 
ma nello stato di esecuzione di calcoli immediati. 
Quando il sistema è nello stato di esecuzione di cal- 
coli. immediati la luce incorporata è accesa. 


(PRINT ALL) premendo il tasto tutti i testi che appa- 
iono sul display sono stampati. Quando la funzione 
suddetta è attiva la luce incorporata è accesa. Per 
disattivare la funzione PRINT ALL basta ripremere il 
tasto. 


(NO PRINT) premendo il tasto vengono inibite tutte le 
operazioni di stampa riferite alla stampante integra- 
ta. Quando la suddetta funzione è attiva la luce in- 
corporata è accesa. Per disattivare la funzione 


‘NO PRINT basta premere di nuovo il tasto, 
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(BREAK) premendo il tasto si termina l'esecuzione di 
un programma, del comando LIST o del comando CATALOG 
oppure si interrompe l'esecuzione di una procedura 
catalogata (vedi comando PROCEDURE nel capitolo 3). 

La luce rimane accesa finchè la funzione BREAK è atti- 
va, 


I seguenti 3 tasti sono utilizzati in debugging. 


{TRACE) premendo il tasto vengono stampati i numeri di 
linea delle istruzioni eseguibili di un programma du- 
rante la sua esecuzione. I numeri di linea sono stam- 
pati secondo l'ordine di esecuzione. Quando la suddet- 
ta funzione è attiva la luce incorporata.è accesa. 

Per disattivare la funzione TRACE si deve ripremere 

il tasto. 


(STEP) premendo il tasto si interrompe l'esecuzione 

di un programma e si possono verificare i valori cor- 
renti delle variabili. Ogni volta che il tasto è pre- 
muto successivamente il sistema esegue una istruzione, 
Quando la funzione suddetta è attiva la luce incorpo- 
pata è accesa. (Vedi capitolo 7 per l'impiego del ta- 
sto per il debugging di un programma) . 


(CONTINUE) premendo il tasto viene ripresa l'esecu- 
zione del programma interrotto. Quando la funzione 
suddetta è attiva la luce incorporata è accesa. 


Se lampeggia indica che il sistema sta eseguendo una 
o più operazioni, se fissa indica che il sistema è in 
attesa di una introduzione da tastiera (i tasti 


e sono abilitati). 


Se accesa indica che sono già stati introdotti 80 ca- 
ratteri nel buffer di tastiera. 


Si accende quando si introduce il comando SDEG o SGRAD 
(esecuzione di calcoli immediati); indica che i valo- 
ri degli angoli sono misurati in gradi sessagesimali 


o centesimali. 


se accesa indica che la tastiera funziona come peri- 
ferica esterna (ved. manuale "I/0 con periferiche 
esterne"). 


Il display 








(INDICATORE DEI DECIMALI) permette di predisporre il 
formato per la stampa e la visualizzazione dei numeri 
quando si eseguono calcoli immediati (vedi il capitolo 
6). 


Il display permette la visualizzazione di 32 caratteri 
compresi nel set dell'appendice E. 





Figura 1-10 Il RE 

Sul display appaiono: 

- linee generate da tastiera 
- messaggi da programma 

- messaggi da sistema 

- segnalazioni di errore 


- richieste di dati da tastiera (istruzioni INPUT, 
MAT INPUT, RKB) 


— dati introdotti da tastiera 


— caratteri introdotti con i tasti funzione 


Quando si introduce da tastiera una linea, sul display 
compare anche un punto luminoso detto pointer che in- 
dica in quale posizione della linea si può introdurre 
un nuovo carattere. Quando il display è predisposto a 
visualizzare i caratteri introdotti da tastiera, il 
pointer è nella prima posizione di sinistra e si Spo— 
sta di una posizione sulla destra, man mano che si in- 
troducono i caratteri; se si introducono più di 31 ca- 
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ratteri sul display sono visibili gli ultimi 31 ca- 
ratteri introdotti: premendo il pointer si sposta 
di una posizione a sinistra e sul display appaiono gli 
ultimi 32 caratteri introdotti. 


L'unità floppy disk è una unità con testina di lettu- 
ra/scrittura mobile a dischi intercambiabili contenu- 
ta nel P6060 come si vede in fig. 1-11; essa comprende 
un trascinatore per inserire in esso un floppy disk. 





Figura 1-11 Unità floppy disk 


Il floppy disk è un supporto di mylar, ricoperto di 
materiale magnetico ed inserito in una busta di carta 
dentro la quale esso è libero di ruotare. Il floppy 
disk è una memoria di massa ad accesso diretto, con 
tempo di accesso di 333 msec, che, ruotando ad una 
certa velocità, permette di leggere o registrare su 
di esso delle informazioni con una velocità di tra- 
sferimento di 250K bit/sec.; il floppy disk è ini- 
zializzato prima di essere spedito all'utente. Le in- 


formazioni sono memorizzate su sezioni circolari del 


disco (tracce). Ogni disco ha 77 tracce di cui 4 


(tracce 4, 74, 75 e 76) sono utilizzate in modo stan- 
dard da qualunque sistema (vedi fig. 1-12). Ogni 


“ 


traccia è divisa in 26 settori di 128 byte ciascuno. 
La capacità del disco è di 237.130 byte. L'utente può 
conoscere lo spazio disponibile per la registrazione 
di informazioni sul disco utilizzando il comando di 


sistema SPACE (vedi capitolo 3). 


Ogni qualvolta il sistema è acceso vi deve essere 
presente nell'unità un floppy disk bootstrap che con- 
tiene informazioni necessarie per eseguire l'inizia- 
lizzazione del sistema, vedi capitolo 2, paragrafo 
'Inizializzazione". 


Dopo aver inizializzato il sistema si può sostituire 
il floppy disk bootstrap con un floppy disk utente 

sul quale può essere registrata una libreria utente 
contenente tre diversi tipi di sottolibrerie come spe- 
cificato. nel capitolo 3. 
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Figura 1-12 Divisione del disco in tracce e settori 


Segnalatore acustico Come indicato nella figura 1-1 il sistema è fornito di 


1-16 


un segnalatore acustico che emette un suono ogni qual- 
volta l'operatore introduce una linea non accettata 
dal sistema: ad esempio se si completa l'introduzione 
di una linea premendo EOL o SUM mentre la luce di con 
sole RUNNING lampeggia, oppure si introducono più di 
80 caratteri prima di premere . Anche nel caso 
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Interruttore 


Unità a disco 
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in cui si premano contemporaneamente due tasti viene 


emesso un suono e la digitazione è ignorata. 


L'interruttore indicato nella figura 1-1, se è premu- 
to dalla parte ON, accende il sistema mentre, se è 
premuto dalla parte OFF, spegne il sistema. 


Il P6060 Extended System Environment può utilizzare 
due unità a disco e precisamente: 


DCU, dal nome inglese Disk Cartridge Unit 


HDU, dal nome inglese Hard Disk Unit 


L'unità DCU è illustrata in figura 1-13. 





















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































prg 6) 


Figura 1-13 L'unità DCU 








Essa utilizza come supporto di memorizzazione delle 
informazioni (programmi o dati) un disco con due su- 
perfici opposte ricoperte dì materiale magnetico. 


Nell'unità vi devono essere due dischi: uno fisso, 
situato nella parte inferiore dell'unità, ed uno ri- 


movibile, situato nella parte superiore dell'unità. 
Si noti che è bene avere sempre inserito nella unità 
DCU un disco rimovibile, anche se non s'intende uti- 
lizzare in operazioni di 1/0, perchè in questo modo 
l'interno dell'unità è protetto dalla polvere, 


La superficie di un disco è divisa in sezioni circolari, 
dette tracce, che sono divise in settori circolari. 
Ogni coppia di tracce sulle due superfici opposte a- 
venti lo stesso raggio è detta cilindro, In figura 
1-14 è indicata la struttura del disco sulle due su- 
perfici. 





SENSO DI ROTAZIONE 


TESTINA DI LETTURA/SCRITTURA 







TRACCIA 407 


TRACCIA g 








TRACCIA @ 


TRACCIA 407 


ly TESTINA DI LETTURA/SCRITTURA 
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Figura 1-14 Divisione del disco in tracce e settori 
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La freccia indica il senso di rotazione del disco 


rispetto alla testina di lettura/scrittura. Come sil 
vede il disco è composto da: i 


- 408 cilindri, 6 di riserva e 2 di servizio 


- 816 tracce (due per cilindro), 18 di riserva e 4 
di servizio 


- 19,584 settori (48 per cilindro) 


La capacità del disco disponibile per l'utente è così 


distribuita: 

- capacità del disco 4.915.200 byte 
- capacità del cilindro 12.888 byte 
- capacità della traccia 6.144 byte 
- capacità del settore 256 byte 


dove un byte è costituito da 8 bit. 


L'unità DCU fornisce le seguenti prestazioni: 


tempo di posizionamento delle testine tp 


tra tracce adiacenti: 8 msec 
. medio 38 msec 
massimo 70 msec 


tempo di latenza medio t, = 12,5 msec 
(tempo di mezza rotazione) 


tempo di trasferimento di un settore tr=0,819 msec 


I 


tempo di attesa del settore successivo Ta=0,172 msec 


T1 tempo di esecuzione di una istruzione di trasferi 
mento di #4 settori Tr è dato da: 


te = tp + tr + n*t7 + (n-1)*ta 


Tì sistema P6060 può essere collegato a due unità DCU 
per cui si possono avere fino a 4 dischi on line per 
un totale di capacità di 19.660.800 byte. 


La console operativa dell'unità DCU è costituita da 
un pulsante e quattro indicatori luminosi, vedi figu- 
ra 1-13, dei quali descriviamo la funzione: 


LOAD 


RUN 


LOAD 





POWER 





E'un pulsante a due posizioni. In posizione LOAD, in- 
dicatore LOAD acceso, permette di caricare un disco 
rimovibile. Questo tasto deve essere in posizione 
LOAD quando si spegne l'unità, In posizione RUN, in- 
dicatore LOAD spento, sono avviate le operazioni di 
servizio dell'unità. 


Indicatore luminoso. Quando è acceso indica che è 
possibile caricare o cambiare il disco rimovibile; 
quando è spento e l'indicatore READY è acceso, l'unità 
DCU è in grado di eseguire le operazioni di 1/0 co- 
mandate dal sistema P6060. 


Indicatore luminoso. Quando è acceso indica che l'u- 
nità DCU è in grado di eseguire le operazioni di 1/0 
comandate dal sistema P6060, 

Indicatore luminoso. Quando è acceso indica la pre 
senza di una situazione che impedisce l'esecuzione 
delle operazioni di 1/0 comandate dal sistema P6060. 
Per rimuovere la situazione si provi a premere il 
pulsante LOAD/RUN nella posizione LOAD e poi in posi- 
zione RUN; se l'indicatore luminoso suddetto. rimane 
acceso è necessario effettuare la manutenzione della 
unità. 


Indicatore luminoso. Quando è acceso indica the 1'u- 
nità DCU ha le tensioni di alimentazione necessarie 
per il funzionamento dei suoi circuiti interni. 


Per caricare e scaricare i dischi rimovibili si ese- 
guono le operazioni descritte nell'appendice H. Per 
ulteriori informazioni sull'unità DCU si veda il ma- 


nuale "DCU Memoria Ausiliaria a Dischi — Manuale 
Generale", codice 3941870 L. 


Vi sono tre diversi tipi di unità .HDU: 


HDU 21C2, HDU 2105 ed HDU 2110, 
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‘Figura 1-15 L'unita HDU 


L'unità HDU 2102 dispone di un disco fisso con una 
sola superficie registrabile. L'unità HDU 2105 dispo- 
ne di un disco fisso con due superfici registrabili. 
Infine, l'unità HDU 2110 dispone di due dischi fissi, 
entrambi con due superfici registrabili. 





La superficie di un disco è divisa in sezioni circola- 
ri,dette tracce sche sono divise in settori circolari 
come indicato in figura 1-16. 
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lVYigura 1-16 Divisione del disco in tracce e settori 


La freccia indica il senso di rotazione del disco 
rispetto alla testina di lettura/scrittura; come si 
vede la superficie è divisa in: 


— 202 tracce, 2 di servizio 
- 49 settori per traccia, 1 di riserva 


La capacità disponibile per l'utente è così distri. 
buita: 


- capacità della superficie 2.457.600 byte 
- capacità della traccia 12.288 byte 
- capacità del settore 256 byte 


Nelle unità HDU 2105 ed HDU 2110 tracce aventi lo 
stesso raggio costituiscono un cilindro per cui en- 
trambe avranno 200 cilindri utente così composti: 
cilindro HDU 2105 di 2 tracce, quindi 96 settori u- 
tente; cilindro HDU 2110 di 4 tracce (due per disco), 
quindi 192 settori disponibili per l'utente. 


La capacità utente di memoria di massa disponibile per 
il collegamento con il P6060 è per le tre unità HDU 
la seguente: 


«- HDU 2102 capacità di 2.457.600 byte 
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- HDU 2105 capacità di 4.915.200 byte 
- HDU 2110 capacità di 9.830.400 byte 


Pa 


Le unità HDU forniscono le seguenti prestazioni: 


tempo di posizionamento delle testine tp 


. tra tracce adiacenti 4 msec 
. medio 65 msec 
. massimo 164 msec 


tempo di latenza medio t,= 20 msec 


tempo di trasferimento di un settore tr= 0,654 msec 


tempo di attesa del settore successivo ta= 0,166 msec 


Il tempo di esecuzione di una istruzione di trasferi- 
mento di n settori tr è dato da: 


te = tp + tr + n*t7 + (n-1)*t, 


I) sistema P6C60 può essere collegato a due unità HDU 
per cui, nel caso in cui si impiegano due unità HDU 2110, 
si possono avere fino a quattro dischi on line per un 
totale di capacità di 19.660.800 byte. 


L'unità non è dotata di una console operativa per cui 
è utilizzata coma scatola chiusa ed è collegata al 
canale cavi del sistema P6060 per ricevere la tensione 
di rete. Per ulteriori informazioni si veda il manuale 
"HDU Memoria Ausiliaria a Dischi - Manuale Generale", 
codice 3942160 Y. 


Partendo dalla configurazione base precedentemente 
descritta si possono realizzare configurazioni più 
estese che permettono di utilizzare numerose perife- 
riche di input/output o di collegare il P6060 attra- 
verso linea a computer remoti. 


La memoria utente può essere estesa dal valore minimo 
di capacità di 16K byte, presente nella configurazione 
base, fino ad un valore massimo di 48K byte con le se- 
guenti configurazioni intermedie: 24, 32 e 40K byte. 


Opzionalmente la macchina può includere una stampante Cu 
integrata ed un secondo trascinatore per floppy disk. 






































































































































nio: 16074 BORG fr “8: 


Figura 1-17 Sistema P6060 con la stampante integrata 


TEORIA i 


La stampante integrata, vedi figura 1-17, è di tipo 
termografico con caratteri di stampa (vedi set com- 
pleto in Appendice E) composti su matrici di 5 x 7 





punti. 


Su ogni riga di stampa si possono stampare al massimo 
80 caratteri con velocità di stampa di 80 caratteri/ 
sec. La stampante può tracciare grafici ed immagini 
comunque complesse, predefiniti con programmi scritti 
nel linguaggio BASIC, vedi manuale: 


"P6060 Prestazioni. grafiche - Manuale del programmatore"', 
codice 3976460 A (0). 


Si può anche collegare un'unità Video Olivetti DSM 
6660 che consente la visualizzazione di dati alfanume- 
rici e la rappresentazione grafica di immagini su uno 
schermo video. Per informazioni vedere il manuale 
"P6060 Prestazioni grafiche - Manuale del programma- 
tore", codice 3976460 A(0). 
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Figura 1-18 Unità floppy disk con 2 floppy disk 


Il secondo trascinatore per floppy disk consente l'u- 
tilizzazione di un floppy disk supplementare che in- 
crementa di 237 Kbyte (K=1024) lo spazio disponibile 
per la creazione di file e per la registrazione di pro- 
grammi. In figura 1-18 è indicato un P6060 che uti- 
lizza due trascinatori floppy disk. 


Per l'utilizzazione di periferiche esterne devono es- 
sere presenti nella cassettiera contenente i circuiti 
logici della macchina i governi di 1/0 relativi. Con- 
siderando che i posti piastra per i governi di I/0 
nella cassettiera suddetta sono quattro, ma che due 
dì questi sono utilizzati per il governo dell'unità 
disco scelta per contenere il sistema operativo, si 
possono utilizzare solamente due governi di tipo 
IPSO 6600 o SIC 6629 o PIC 6626; in ogni caso si ten- 
gano presenti i vincoli e le scelte descritte nel ma- 
nuale "P6060 Guida alla configurazione", codice 


3941450 Z. 
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Il governo IPSO 6600 permette di collegare al Sistema 
P6060 fino a quattro periferiche gi input, output od 
input/output scelte fra i tipi seguenti: 


- perforatore veloce di nastro 
- perforatore di nastro 

- lettore di nastro 

- lettore veloce di nastro 

- lettore di schede 

- lettore ottico . 

- unità a cassetta magnetica 
- unità a nastro magnetico 

- tracciatore di grafici 

- stampante 90 caratteri/sec 
- stampante 100 caratteri/sec 
- stampante 175 caratteri/sec 
— stampante 200 caratteri/sec 
- stampante 300 caratteri/sec 
- governo linea asincrona. 


-Il governo PIC 6626 permette il collegamento a peri- 


feriche compatibili con il sistema di interfaccia 
standard IEEE 488 — 1975. 


Il governo SIC 6629 permette il collegamento a peri- 
feriche con interfaccia compatibile EIA RS232C 

{(CCITT V24), inclusi i modem per la trasmissione di 
dati su linee,ed a periferiche compatibili 20 mA cur- 
rent loop. E' anche possibile il collegamento in time- 
sharing od in remote job entry a colcolatori remoti. 
Per ulteriori informazioni si veda il manuale: 

"P6060 I/0 con periferiche esterne - Manuale del pro- 
grammatore", LP Code 3974020 X (1) e i manuali della 
serie "P6060 I/0 Driver Series" e "P6060 Data Commu- 
nication Series!. 
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2. COME USARE IL SISTEMA 


In questo capitolo sono descritte le operazioni fon- 
damentali che si possono eseguire con il sistema 
P6060. Nella parte iniziale si descrive come il siste 
ma può essere acceso, spento e inizializzato. Poichè 
l'unità principale di comunicazione con il sistema è 
la tastiera si dedica ampio spazio alla descrizione 
del suo impiego. Quindi è definita brevemente la me- 
moria utente,in quanto supporto fondamentale in cui 
risiede il programma utente durante l'elaborazione dei 
dati. Dopo aver definito i diversi stati in cui può 
trovarsi il sistema specificando le operazioni che si 
possono eseguire in ogni stato, si descrivono le ope- 
razioni fondamentali di creazione, editing e regi- 
strazione di un programma utente o di un file testo. 


1. Premere l'interruttore CN/0FF dalla parte ON (ved. 
figura 1-1). Se al P6060 è collegata una unità DCU 
si deve verificare che l'indicatore READY sia ac- 
ceso., Se al P6060 è collegata una unità HDU si dia 
prima tensione all'HDU. 


2. Immediatamente dopo aver acceso il sistema tutte 
le luci di console si accendono ed il segnalatore 
acustico emette un suono. 

3. Dopo qualche secondo le luci di console possono as- 


sumere diverse configurazioni. Le configurazioni 
assunte hanno i seguenti significati: 


LUCI DI CONSOLE ACCESE SIGNIFICATO 


Manca il floppy disk nell’unità 


Floppy disk utente presente invece 
di floppy disk bootstrap 





Spegnimento 


Preparazione dei 


supporti 


Q=-2 


Floppy disk bootstrap non corretto 


Floppy disk bootstrap non corretto 


Sportello unità floppy disk aperto 





Nota: Per configurazioni diverse da quelle specificate 
sopra si contatti il più vicino servizio tecnico di 
assistenza Olivetti. 


1. Bremere il tasto di console [IN prima di spegnere 
il sistema se è ‘in corso di esecuzione un programma 
che.elabora file dati o testo (vedi capitolo 3) e 
quindi attendere che la luce incorporata nel tasto 
sia spenta. 


2. Per spegnere il P6060 premere l'interruttore ON/OFf 
dalla parte OFF. Se al P6060 è collegata una unità 
DCU si deve prima premere il tasto LOAD/RUN dalla 
parte LOAD ed attendere che l'indicatore LOAD sia 
acceso. 


3. Quando si spegne il P6060 non è necessario spegnere 
l'unità HDU, anzi è bene non accendere e spegnere 
più volte nell'arco della giornata tale unità. 


Prima di iniziare ad usare il sistema per eseguire un 
qualsiasi lavoro si devono predisporre i supporti di 
registrazione che saranno utilizzati durante l'impiego 
del sistema. 


Per il montaggio dei. supporti utilizzati dalle unità 
periferiche esterne (unità a cassette magnetiche, 
perforatori di nastro etc.) si vedano i manuali delle 
periferiche, Per quanto riguarda l'unità a disco si 
veda quanto detto nel capitolo 1 e, per maggiori par- 
ticolari, il manuale dell'unità. Qui vengono descritte 
le operazioni di servizio che riguardano il cambio del 
rullo di carta deila stampante integrata e l'inseri- 
mento dei floppy disk nei relativi trascinatori. 
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Cambio del rullo di Per estrarre il rullo di carta presente sulla stampan- 
carta te integrata e sostituirlo con uno nuovo si osservino 





le figure 2-1 e 2-2 e si seguano le seguenti istru- 


zioni. 





Figura 2-1 Parti componenti la stampante integrata 
da 1. Sollevare il coperchio di plastica. 


2. Allontanare la testina di stampa dalla carta ti- 
rando leggermente indietro la leva relativa. 


3. Estrarre il rullo di carta dal suo alloggiamento ed 
estrarre dal rullo di carta il cilindro di metallo. 


4, Introdurre il cilindro di metallo nel nuovo rullo 
di carta e poggiare il rullo nell'alloggiamento 
relativo della unità di stampa. 


5. Far scorrere a mano la carta sotto il rullo di 
stampa e quindi verso l'alto mediante la leva di 
avanzamento (figura 2-2). 
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Inserimento 


dei 
disk 


floppy La procedura da seguire dipende dal tipo di unità 
floppy disk disponibile. 


Se si ha una unità ad un solo trascinatore: 
I, 


Accendere il sistema. 


33355 


339 


agsgoroa 
GR 
ti 
Resto 
I763: 


Ha 





e E Va 
Figura 2-3 Inserimento del floppy disk in una 
monodisco 


2. Inserire il disco nel trascinatore, con l'etichetta 
rivolta verso l'alto e verso l'operatore (come in- 
dicato in figura 2-3), finchè si sente un click. 


Chiudere lo sportello tirando indietro dolcemente 
la relativa leva. 
Attenzione: 


Prima di chiudere 


lo sportello, ci si 
assicuri che il sistema sia acceso. 
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4. Chiudere gli sportelli dell'unità tirando indietro 
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Inizializzazione 


Introduzione da tastiera 
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Dopo aver acceso l'unità a disco, acceso il P6060 ed 
inserito nell'unità relativa il floppy disk bootstrap, 
il sistema inizia una fase detta inizializzazione. 
Durante l'inizializzazione, la parte di sistema opera- 
tivo necessaria per interpretare quanto viene intro- 
dotto da tastiera è trasferita dal disco sistema in 
memoria principale. Durante questa fase la luce di' 
console RUNNING lampeggia. Quando l'inizializzazione 

è completata il messaggio READY è visualizzato sul 
display. La luce RUNNING smette di lampeggiare ma ri- 
mane accesa. Il sistema è ora pronto a ricevere co- 
mandi e istruzioni BASIC. 


Da tastiera si possono introdurre: 


- comandi di sistema 

- istruzioni BASIC 

— stringhe di caratteri 

- dati numerici 

- linee di testo 

- espressioni da eseguire immediatamente 


I caratteri introdotti da tastiera sono memorizzati in 
un registro detto "buffer di tastiera" che ha una ca- 
pacità di 80 caratteri. Il carattere introdotto è im- 
mediatamente visualizzato sul display alla destra 
della posizione indicata precedentemente dal pointer 
di display ed esso si sposta di una posizione verso 
destra. 


Dal buffer di tastiera i caratteri sono trasferiti in 
memoria principale quando è premuto il tasto (o or une) o 
sm}, a prescindere dalla posizione del pointer sul 
display. I caratteri sul display sono cancellati ed 
il pointer si pone nella prima posizione del display. 


I caratteri possono essere digitati in tastiera anche 
mentre il sistema sta eseguendo elaborazioni, opera- 
zioni di stampa, operazioni di 1/0 su disco o floppy 
disk, ma il comando END OF LINE o SUM è rifiutato dal siste- 
ma che emette una segnalazione acustica. Non appena la 


luce RUNNING è fissa i tasti e sono abili- 


tati. 


Se si introducono, da tastiera, più di 80 caratteri 
l'ultimo carattere digitato è rifiutato, si ha una 
segnalazione acustica e si accende la luce di console 


LINE OVERFLOW. 


Se si digitano contemporaneamente 2 caratteri la bat- 
tuta è ignorata e si ha una segnalazione acustica. 


Nella figura 2-5 si vede che il display può visualiz- 
zare i caratteri introdotti da tastiera oppure messag- 
gi di programma o di sistema. I messaggi di programma 


o di sistema sono trasferiti dalla memoria principale 
ad un "buffer di display". 









BUFFER DI TASTIERA 


DISPLAY 


32 caratteri 


BUFFER DI DISPLAY 





MEMORIA PRINCIPALE 





Figura 2-5 Visualizzazione sul display di caratteri 
introdotti da tastiera o generati da pro- 
gramma (o sistema) 


Il display è collegato al buffer di display automati 
camente dal sistema quando viene eseguita una istru- 
zione DISP o il programma è in attesa di dati da ta- 
stiera (viene visualizzato 7? oppure ??): istruzione 
INPUT, MAT INPUT o RKB. Non appena da tastiera viene 
digitato un carattere il messaggio sul display è can- 
cellato ed è visualizzato il contenuto del buffer di 
tastiera. Quando il display visualizza il contenuto 
del buffer di tastiera è possibile rivedere il conte- 
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nuto del buffer di display premendo e viceversa 

premendo lo stesso tasto si collega il buffer di ta- 
stiera con il display se quest'ultimo era collegato 

con il buffer di display. 


Correzione delle intro-’ Prima di premere lo) si possono cancellare, 
duzioni da tastiera modificare o inserire caratteri nel buffer di tastie- 
ra. 


1, Cancellazione: 
»— per cancellare un carattere: 


s spostare il pointer di display nella posizione 
immediatamente a destra del carattere da can- 


cellarè utilizzando(«), A > fera). 


+ Premere +. Il carattere è cancellato, il 
pointer ed i caratteri alla sua destra sono 
spostati di una posizione verso sinistra. 


— per cancellare tutti i caratteri presenti nel 
buffer di tastiera: 


» premere contemporaneamente i tasti e 
a prescindere dalla posizione del pointer. I 
caratteri nel buffer sono tutti cancellati ed 
il pointer si sposta nella prima posizione del 
display. 
2, Modificazione: 


- per modificare un carattere: 


cancellare il carattere da modificare. (Vedi 
cancellare un carattere) 


» digitare il carattere voluto. Il carattere di- 
gitato sostituisce nella posizione del buffer 
il carattere cancellato; il pointer è alla sua 
destra. 
3. Inserimento: 


— per inserire un carattere: 


» spostare il pointer sul display nella posizio- 
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Introduzione della data 


Working File 


Opzioni del sistema 
operativo 


ne in cui si vuole inserire un nuovo carattere 


utilizzando (>) ; (feren) . 
PA 


. digitare îl carattere da inserire nella strin- 
ga presente nel buffer di tastiera. Sul display 
il carattere viene visualizzato nella posizione 
in cui è inserito ed il pointer è visualizzato 
alla sua destra. 


Le operazioni sui file possono essere datate dall'u- 
tente mediante il comando DATE. Il formato generale 
del comando è: DATE date, dove "date" sono 6 caratteri 
che esprimono nell'ordine il giorno, il mese e l'anno 
(formato europeo) oppure il mese, il giorno e l'anno 
(formato amerècano). Il sistema associa la data spe- 
cificata a qualunque file che viene registrato su di- 
sco o floppy disk. Così il comando DATE permette di 
ricordare quando un dato file è stato creato o modifi- 
cato. (Tra i caratteri che compongono "date" non è am- 
messo lo spazio). 


L'area di memoria principale occupata da un programma 
utente, un programma di utilità o da un file testo è 
definita working file. Nel working file può essere 
memorizzato un solo programma od un solo testo per 
volta. Il contenuto del working file viene cancellato 
quando si spegne il sistema. Dopo l'accensione del 
sistema, terminata la fase di inizializzazione, o dopo 
l'esecuzione dei comandi OPTIONS e CONFIGURE,il siste- 
ma inizializza il working file per l'eventuale intro- 
duzione di un programma da tastiera. Se in memoria 
principale esiste già un programma o file testo, per 
introdurre un nuovo programma da tastiera,si deve e- 
seguire il comando NEW. Un file testo si può intro- 
durre da tastiera solamente dopo che si è digitato il 
comando TEXT. 


Il sistema P6060 permette di eseguire programmi che 
elaborano matrici, che elaborano stringhe, che produ- 
cono grafici, che impiegano periferiche seriali, che 
impiegano un video display, che impiegano una stam- 
pante IPSO in alternativa alla stampante integrata se 
l'utente lo specifica mediante un comando OPTIONS od 
un comando CONFIGURE. Ognuna delle prestazioni sud- 
dette richiede il caricamento in memoria utente di 
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una specifica routine del sistema operativo. 


du i Con il comando OPTIONS si posscho caricare in memoria 
utente le seguenti routine del sistema operativo: 


spazio di memoria uten- 


Nome Funzione te richiesto (K=1024) 
Nome giunzione E oiTesto (A=1024) 
MAT Permette di elaborare 1,5 Kbyte 
matrici con istruzio» 
ni MAT 
STR Permette di elaborare 2: Kbyte 


stringhe di caratteri 


PLO Permette di tracciare 2, Kbyte 
grafici con la stam- 
pante integrata 


GDI Permette di tracciare 2,5 Kbyte 
grafici sullo schermo 
del video Olivetti 
DSM 6660 


XNT Permette la program- 1 Kbyte 
mazione di routine 
per la gestione di 
interruzioni da uni- 
tà periferiche di 1/0 


RS232 : Permette l'impiego di 3 Kbyte 
periferiche seriali 
Per ulteriori informazioni si veda il comando OPTIONS 


nel capitolo 3, 


Con il comando CONFIGURE si possono caricare in memo- 
ria utente le seguenti routine del sistema operativo: 


Spazio di memoria 


Nome Funzione utente richiesto 
EP Permette l'impiego di 0,5 Kbyte 


una stampante IPSO in 
alternativa ad una 
stampante integrata 


3974522 D 2-11 


Stati del sistema 


Stato comandi 


EVD Permette l'impiego di 1 Kbyte 
un video display ge- E 
| stito in modo analogo 
alla stampante inte- 
grata 


EXD Permette l'impiego di 2, Kbyte 
un video display Oli- 
vetti DSM 6660 


Per ulteriori informazioni si veda il comando 
CONFIGURE nel capitolo 3. 


Ogni successiva inizializzazione del sistema, dopo la 
accensione, ricarica in memoria utente le routine del 
sistema operativo che erano state specificate con gli 
ultimi comandi OPTIONS e CONFIGURE eseguiti. 


Per il sistema P6060 si hanno i seguenti "stati" o 
modi di funzionamento: 

- stato comandi o di editing 

- stato di esecuzione programma 

- stato di debugging 

- stato di esecuzione calcoli immediati. 

Nello stato comandi si può: 


- digitare un comando di sistema (vedi capitolo 3) 


- digitare un comando che richiama in memoria ed ese- 
gue un programma di utilità (vedi appendice A) 





- premere il tasto di console | i (vedi capitolo 6) 


introdurre un programma BASIC 
Ti sistema è nello stato comandi: 
- al termine della inizializzazione 


- dopo la esecuzione di un comando di sistema 
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- dopo la esecuzione di un programma di utilità. 
- dopo la esecuzione di un programma utente 


- se si richiede l'esecuzione di un programma che non 
può essere eseguito per insufficiente spazio in me- 
moria principale 


-— se una operazione è stata interrotta. dal comando di 


console ENTE 


- se è stato premuto il tasto di console ggmentre 
il sistema era nello stato di esecuzione calcoli 
immediati 





Quando il sistema è nello stato comandi la luce 
RUNNING è fissa. 
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Tiga Stato di esecuzione 
programma 
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Quando il sistema è nello stato di esecuzione program- 
ma esegue un programma utente, un programma di utili. 

tà o completa l'analisi sintattica di un programma, 

Il sistema è nello stato di esecuzione programma dopo 

la introduzione di: 


— un comando RUN 
- un comando PREPARE 
- un comando EXEC 


La luce RUNNING lampeggia quando i] sistema è nello 
stato di esecuzione programma. Quando il sistema ese 
gue un programma utente anche la luce del tasto 
CONTINUE è accesa. 


Preesecuzione: Quando si introduce un programma BASIC 
assoli tone 


da tastiera il sistema controlla la sintassi di ogni 
linea; gli errori di non coerenza sintattica tra di- 
verse linee di programma non sono rilevati. Per esem- 
pio,se una istruzione GOTO fa riferimento ad un nume- 
ro di linea inesistente,questo errore non è rilevato, 
Gli errori di questo tipo sono rilevati durante la fa- 
se di reesecuzione. Per preeseguire un programma si 
deve introdurre il comando PREPARE o RUN. Per tutti 
gli errori rilevati durante la preesecuzione sono 
stampati i relativi messaggi (vedi appendice D) ed il 
sistema commuta nello stato comandi. Dopo l'esecuzione 
del comando PREPARE, se non è stato rilevato alcun 
errore, il sistema è nello stato di debugging. 


Esecuzione: Per eseguire un programma, si deve intro- 
durre il comando RUN oppure premere il tasto di con- 
sole ESSE dopo che è stata eseguita la preesecuzione 
comandata da un comando PREPARE. Se durante l'esecu- 
zione è rilevato un errore recuperabile (ad esempio 
variabile non inizializzata) l'esecuzione del pro- 
gramma è interrotta ed è visualizzato il messaggio 
relativo (vedi appendice D). L'operatore può effettua 
re l'azione di recupero e quindi far riprendere l'e. 
secuzione del programma premendo [contivue fa BEE . Se 
durante l'esecuzione è rilevato ‘un errore non recupe- 
rabile (vedi appendice D) l'esecuzione del programma 
è interrotta ed è visualizzato un messaggio. L'opera- 
tore può conoscere il valore assunto dalla variabile 
di programma introducendone il nome da tastiera; il 
valore viene immediatamente visualizzato sul display. 
L'operatore non può far riprendere l'esecuzione del 
programma ma deve premere il tasto di console Ei 
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Stato di debugging 


Stato di esecuzione 
calcoli immediati 


per far terminare l'esecuzione. 


I programmatori esperti che vogliono codificare le 
loro routine di gestione degli errori possono usare 
le prestazioni disponibili con l'istruzione INTERRUPT 
ENABLE, che è descritta nel capitolo 5. 


Interruzione della esecuzione di un programma: L'ese- 
cuzione di un programma è interrotta quando: 


premuto il tasto EGG 


' 
D/ 





I 
lex14 


eseguita l'istruzione STOP 

- è rilevato un errore (recuperabile o no) 

- è eseguita l'istruzione jl cui numero di linea è 
specificato nel comando STOP introdotto durante lo 


stato di debugging 


Ripresa dell'esecuzione: L'esecuzione di un programma 
prosegue quando: 





premuto il tasto | 


È 
d 


i nello stato di debugging 


{ 
DI 


premuto il tasto ISU 
- è introdotto il comando START 


4 


Fine esecuzione: L'esecuzione di un programma termina 


quando :. 


- è eseguita l'istruzione END 


- si preme il tasto EE 


Quando è completata l'esecuzione di un programma il 
sistema è nello stato comandi. 


E! lo stato del sistema che permette di verificare 
completamente la coerenza di un programma con l'algo- 
ritmo che esso traduce. Per una spiegazione detta- 
gliata si veda il capitolo 7. 


E! lo stato del sistema che permette di eseguire im- 
mediatamente delle espressioni algebriche introdotte 
da tastiera dopo che si sia premuto LL tasto (mo cru) o 

su). Per una spiegazione dettagliata si veda il ca- 


pitolo 6. 
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Creazione ed editing di 
un programma BASIC 


Struttura di un 
programma BASIC 


Introduzione ed editing 
di un programma 
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Prima di vedere come si può introdurre ed editare da 
tastiera un programma BASIC, vediamone la struttura. 


Un programma BASIC è costituito da un insieme di linee 
(dette istruzioni); ognuna di esse contiene: 


— un numero di linea 
— una o più parole chiave BASIC 
— uno o più operandi 


Il numero di linea identifica ogni linea del programma. 


Le parole chiave BASIC identificano la funzione della 
istruzione, ossia quale o quali azioni devono essere 
eseguite dal sistema. 


Gli operandi specificano su quale variabile o espres- 
sione deve essere compiuta l'azione identificata dal- 
le parole chiave BASIC o con quali condizioni o modalità. 


L'ultima linea di un programma BASIC deve essere una 
istruzione END. Ecco un esempio di programma BASIC: 


REM AREA DI UN RETTANGOLO 
DISP "LUNGHEZZA E LARGHEZZA"; 
INPUT L.U 

IF La=8 THEN 28 

IF id<=@ THEN 26 


LET A=L44J 

PRINT “ARER="/A,L;b 
DISP “ANCORA:5I=1,N0=98"; 
IMPUT OR 5 

IF X=4 THEN 2@ 

END 





L'introduzione da tastiera di un programma avviene li- 
nea per linea. Ogni linea viene analizzata dal sistema 
dopo la pressione di Se la linea introdotta è 
coerente con la sintassi (vedi capitolo 5), il sistema 
la traduce in codice oggetto che viene memorizzato nel 
working file. Se la linea introdotta non è coerente 
con la sintassi del linguaggio, il sistema non la ac- 
cetta e sul dispiay appare un messaggio di errore (ve- 
di appendice D). La linea introdotta rimane memorizza- 
ta nel buffer di tastiera e non viene trasferita nel 
working file. Premendo il tasto (ER) si può richiamare 
sul display la linea introdotta per poter effettuare le 
necessarie correzioni. La linea riappare sul display 
con il pointer vicino al carattere o ai caratteri er- 


rati. Dopo aver corretto l'errore, si può restituire 
al sistema la linea corretta, a prescindere dalla po- 


sizione del pointer premendo: : 


I seguenti tasti e comandi possono essere usati per 
modificare un programma od un file testo: 


nia 
i CHAR Esa 


E 
- comandi: DELETELINE, FETCH, RESEQUENCE 


Per meglio comprendere le tecniche di editing, vediamo 
un esempio di creazione di un programma BASIC. Nell'e- 
sempio riportato i punti significativi sono indicati 
con numeri riportati nel margine sinistro. 


NED 

ALTO# 

19DIZP"INTRODUCI I COEFFICIENTI"; 
ERROR 102 

10DISP"INTRODUCI I COEFFICIENTI"; 
Z20INPUTA,B.C 

3914=0 

BUTDS 

4912=0 

5GIFA=STHEN318 

6@R=-B/ (2*A) 

780=R*R-C7A 

38X1=X2=R 

901FD>@THEN230 

18BI1FD<GTHEN150 
110PRINTTAB (35); "*RADICI EGUALI*" 
120DISP 

13B9PRINTTRE (48); "x 1=";Xt,x2=";X2 
14086070498 

159D=S@R [ABS (D)3 

16811=-D 

17912=B 

4BBPRINTTAB (35); "«RADICI COMPLESSE*" 
19BPRINT 

200PRINT 
2IOPRINT“X1-i14=";X1;"-i%;D, "X20112=";X2;"%i";D 
220G0T049d 

239D=SQR (DI 

2469%4=X1-D 

250%2=X2+D 

269PRINTTAB (75); "*DUE RADICI*" 
27BDISP 

286PRINT 
29@8PRINTTAB (30); *M1="/X41,*X2=";X2 
348G0T0448 

3101FB=@THEN368 

SZ0X1=-C-6 

338PRINTTABC35);"*UNA RADICE®" 
34BPRINTTAE (30); "Ki=";X1 
350G0TO0SG@ 

S6#1FC=8THEN3909 

37 UPRINT"*SOLUZIONE IMPOSSIBILE*" 
386GUT04650 

3S@FRINTTAR(351; "*SOLUZIONI INDETERMINATE*" 
4930ISP "UN ALTRA EGUAZIONE |“ 
41AAINPUTR$S, 

$420IFA8="S7 “THEN48 

330END 
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Si introduce il comando NEW perchè in memoria prin- 
cipale c'è già un programma. 


SÌ digita il comando AUTO#. AUTO# genera la numera- 
zione automatica delle linee di programma con in- 
cremento di 10 -—- partendo da 10 —-. Sul display 
appare il numero 10. 


Il sistema visualizza un messaggio di errore sin- 
tattico (vedi appendice D) che indica l'introdu- 
zione di una parola chiave non corretta: DIZP. 
Premendo il tasto sul display appare: 


10 DI, ZP “INTRODUCI I COEFFICIENTI" 
Premere (s). Sul display appare: 

10 DIS, ZP "INTRODUCI I COEFFICIENTI!" 
Premere . Sul display appare: 

10 DISZ,P "INTRODUCI I COEFFICIENTI" 
Premere . Sul display appare: 


10 DIS P "INTRODUCI I COEFFICIENTI" 


Premere ; 


La linea è accettata e trasferita nel working file. 
Si introduce la seconda istruzione e quindi le suc 
cessive. 


Come linea 40 l'operatore ha introdotto A2=5 ma 

non ha ancora premuto . Premere con (sur). 
La linea nel buffer di tastiera è cancellata ed il 
pointer è in prima posizione. E! interrotta la nu- 
merazione automatica dei numeri di linea. Premere 


(uto») e . Sul display appare il numero 40; è 


ripristinata la numerazione automatica dei numeri 


di linea. Si preme(1)(£) (=) Co) È 


Si introducono le linee successive. 


E' introdotta l'istruzione. END. Premere con 
(sur) è la numerazione automatica è interrotta. Il 
sistema è nello stato comandi: si può introdurre 
qualunque comando. Il programma è presente nel 
formato eseguibile nel working file: può essere 


eseguito o modificato. 


È END 
prenere @ OO 


La linea introdotta è inserita nel working file 
tra la linea 120 e la linea 130. 


END 
pronere MOOOO00000O 
Le linee di programma sono rinumerate iniziando da 


10 con passo 10. Tutti i riferimenti ad istruzioni 
di programma contenuti in istruzioni di salto sono 


rinumerati automaticamente come si vede nel listing 


seguente. Premere : 



































45 DISP “INTRODUTI I COEFFICIENTI": 
20 INPUT R.6,C 
30 LET R1=M 
49 LET I2=6 
56 IF 3=43 THEN 32 
56 LET R=-BU2*R) 
78 LET D=R*R-C-A 
868 LET M1=K2=R 
96 IF u>@ THEN 240 
169 IF D<XW THEN 154 
440 PRINT THE(35);/"«RADICI EGUALI*" 
20 DISP 
435 PRINT 
148 PRINT TRE C4281; "Ki="iK41, "XZ="/R2 
{450 GOTO 418 
169 LET D=S@RCAES(C0)) 
129 LET 11=-D 
155 LET 1Z3E 

. 499 PRINT TABI35); "*RADICI COMPLESSE*" 
208 PRINT 
Z41@ PRINT 
220 PRINT "MI-1T4=";X ira ib, "NP+1I2=" RZ; "4i 1 D 
236 GOTO 419 
240 LET D=5UR (01 
254 LET X1=x1-D 
260 LET K2*KZ4+D 
220 PRINT TAB(C753); "DUE RADICI*" 
2549 DISF 
298 PRINT 
399 PRINT TABC30); "XK1="1%4, "RZ=";K2 
3AS GOTI 416 
350 IF B=9 THEN 376 
230 LET X1=-C28 
340 PRINT TABC35]:"*UNA RADICE*" 
359 PRINT TREC3U) :"M4=4;/21 
Ted GUTO 419 
3725 IF C=98 THEN 406 
286 FRINT "*S0LUZIONE IMPOSSIBILE*" 
399 LOTO 4412 ° 
490 PRINT TAG&L35); "*SOLUZIONI INDETERMINATE*" 
444 DISP “UN ALTRA EQUAZIONE"; 
$29 INPUT R$. 
438 I R$3"SI" THEN 1U 
449 END i 





OF LISTING 


Si osservi che anche se le istruzioni di assegnazione 


sono introdotte senza il verbo BASIC LET, il sistema 
lo stampa nel listing. Il sistema infatti stampa il 
listing del programma eseguendo un editing tale da —- 
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rendere facilmente leggibili le istruzioni. Lo stesso 
editing viene effettuato per le linee di programma 
visualizzate sul display con il comando FETCH od i 


tasti e : 
Premere O © 0) 
LINE 


sul display appare: 0120 DISP 


Premere i premere quattro volte 


Sul display. si ha: 120, 


Premere 


Sul display appare: 120 PRINT, 


Nel programma la linea 120 precedente è sostituita da 
quella appena introdotta. 


END 
Premere elolemi[ 


La linea 280 è cancellata. ali 


ENO 
Premere or 


LINE 


Viene stampato il nuovo listing del programma: 





DISP "INTRODUCI I COEFFICIENTI"; 


Ca) 

29 INFUT A,B,C 

sé LET R1=2 

46 LET I2=®8 

9596 IF A=@ THEN 329 
68 LET RP=-B (2*R1 
© LET D=RaR-09 
Su LET N1=xZ= 





39 IF D>R THEN 2465 

1959 IF Dc THEN 150 

1168 FRINT TABC35); "*RADICI EGUALI*" 
120 PRINT 

139 PRINT 

156 PRINT TRBEC4OI, "HA="iM A, "NDS" NZE 
156 GOTO 4ie 

160 LET D=S@RIABS 01] 

#9 LET Ii=-D 

190 LET I2=E 

138 FRINT TABL35); "*RADICI CONPLESSE*" 
zaa PRINT 

Z18 FRINT 

220 PRINT SKA-111=";Wd; i "iD, "N24 I2="i MZ 4° 
234 GOTD 416 

249 LET D=5QRCD) 

258 LET Mi=%1-0 

264 LET XZ=K2+D 

278 PEINMT TABC?5); “«BUE RADICI*" 
226 PRINT 

349 PRINT TAECIQI; “K{=";X1,"NZ="/KZ 
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GOTO 44% 

IF 8=9 THEN 376 

LET x1=-C-B 

PRINT TASC35): “«UNA REDICE*" 
PRINT TABC36); “a i4=";21 

GOTO s19 

IF C=@ THEN 490 

PRINT "SOLUZIONE IMPOSSIBILE*" 
GOTO 6164 ; 

PRINT TABC351: *SOLUZIONI INDETERMINATE*" 
DISPO PUN ALTRA EQUAZIONE"; 
INPUT AF 

IF 98="S1" THEN 168 

END 


OF LISTING 





Il programma può essere registrato su disco o floppy 
disk utilizzando il comando SAVE o REPLACE (vedi ca- 


pitolo 3). 
Creazione ed editing di 
un file testo 
Struttura di un file Un file testo è composto da un insieme di linee, ognuna 


delle quali contiene un numero di linea seguito da ca- 
ratteri scelti nel set P6060 (vedi appendice E). Ogni 
linea può contenere al massimo 80 caratteri (compreso 
il numero di linea). Ecco un esempio di file testo: 


LIST, 
FILE +TESTO 


AO1A QUESTO E’ UN ESEMPIO DI FILE TESTO. 

Gaza Il file testo e’ composto dà Un insieme di linee 
QuIA che iniziano con un numero di limea, 

uAaA Gi 


46958 II numero di linga e' molto importante perche’ permette di richiamare nel 
UiEB buffer di tastiera le linee di testo che si vogliono 

AA?79 modificare, 

Goal 

ANIA Per introdurre da tastiera un file testo Si deve prima digitare 

A1GS il comando TEXT 


END OF LISTING 
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Introduzione ed editing 
di un testo 
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I file testo sono utili in applicazioni quali -— per 
citarne alcune -— analisi linguistiche, la preparazio- 
ne di documenti e la generazione di archivi commercia- 
li ed amministrativi. Inoltre i file testo possono 
essere usati come strumenti di programmazione per: 


1. Creare un file dati editabile successivamente uti 
lizzato da un programma BASIC. 


2. Creare programmi, sottoprogrammi o definizioni di 
funzione in linguaggio BASIC, editabili, da regi- 
strare su floppy disk o disco nel "formato sorgen- 
te", per essere successivamente tradotti nel for- 
mato eseguibile mediante il comando COMPILE o in- 
seriti in programmi: comando LINK. 


3, Creare programmi, editabili, con un qualsiasi lin- 
guaggio di programmazione per la soluzione di par- 
ticolari applicazioni. Così un file testo può es- 
sere composto da frasi come: 


via de 
C3 = X30, Y50, R15.3 


che definiscono particolari situazioni geometriche 
utilizzando il linguaggio GTL (Geometrical and 
Technological Language) nell'ambito del controllo 
numerico. Considerando che una volta introdotte le 
linee del testo,sono possibili tutte le operazioni 
di editing proprie del sistema, si possono avere 
dei programmi che possono essere successivamente 
verificati. 


L'introduzione da tastiera di un file testo avviene 
linea per linea. Il sistema verifica che ogni linea 
sia preceduta da un numero di linea ed in caso affer- 
mativo la trasferisce dal buffer di tastiera nel 
working file. Se la linea non è preceduta da un numero 
di linea viene fornita una segnalazione di errore sul 
display ed emessa una segnalazione acustica, Il tra- 
sferimento della linea nel working file non avviene, 
Introducendo ii numero di linea all'inizio della li- 
nea, una successiva pressione di trasferisce la 
linea nel working file. Il numero di linee che si 
possono introdurre dipende dalla capacità della memo— 
ria utente disponibile. 


Quando le linee del file testo sono presenti nel 
working file si possono ulteriormente editare utiliz 
zando i seguenti tasti e comandi: 


END 

+ “= CLEAR 
n tasti: Se ere HECALL SE 
LINE 


—- comandi: DELETE LINE, FETCH, RESEQUENCE 


per l'impiego degli strumenti di editing si veda l'e- 
sempio di editing del programma precedente. Quando il 
file testo è pronto lo si può registrare permanente— 
mente sul disco o floppy disk utilizzando il comando 
SAVE o REPLACE (vedi capitolo 3). 
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Disco sistema e disco 
Si TO VIA e dISCO 


utente 
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3. COMANDI DI SISTEMA 
COMANDI DI SISTEMA 


La comunicazione fra l'utente ed il sistema è realiz- 
zata mediante un linguaggio costituito da comandi di 
sistema che permettono la creazione ed esecuzione di 
Un programma BASIC in modo semplice ed immediato. Con 
i comandi disponibili si possono -—- tra le altre cose: 


- creare, modificare, eseguire e registrare programmi 
- eseguire procedure 

- creare e modificare file dati e file testo 

- gestire librerie e sottolibrerie. 


Come usare i comandi di sistema è l'argomento di que- 
sto capitolo. Prima di entrare nei dettagli sui sin- 
goli comandi, tuttavia, sarà utile familiarizzare con 
i concetti ed i termini associati al linguaggio dei 
comandi. Questo è lo scopo dei paragrafi che seguono. 


Per disco sistema s'intende un disco che è alloggiato 
nella sezione dell'unità a disco specificata durante 
la fase di generazione del sistema operativo (vedi 
l'appendice B) e che contiene il sistema operativo, 
Il sistema operativo è registrato in tre diverse li- 
brerie: libreria di firmware residente (etichettata 
P6FWRA), libreria di firmware opzionale (etichettata 
P6FWO) e libreria di software di base (etichettata 
P6SWA). Nello spazio rimanente su disco, l'utente può 
creare e gestire fino a 35 librerie chiamate per que— 
sto librerie utente. 


Per disco utente s'intende un disco che è alloggiato 
in una sezione di unità a disco diversa da quella sud- 
detta. Se, in particolare, un disco contenente il si. 
stema operativo non è montato nella sezione dell'unità 
a disco in cui deve risiedere il disco sistema, esso 
è un disco utente. Anche su un disco utente si possono 
registrare fino ad un massimo di 35 librerie utente. 


| Come vedremo nella sintassi déi comandi ci riferiremo 


a supporti disco (o floppy disk) utilizzando un nome 


Organizzazione delle 


informazioni su disco 0 


floppy disk 


Librerie 


simbolico costituito da una stringa di caratteri alfa- 
numerici (al massimo sei caratteri, di cui il primo è 
una lettera). Tale nome è dichiarato durante la fase 
di generazione del sistema operativo su disco (vedi 
l'appendice B). 


Le informazioni registrate su disco 0 floppy disk sono 
organizzate nella seguente struttura gerarchica: 
librerie 

sottolibrerie 

file 


La libreria è la struttura informativa più complessa 
che i comandi di sistema possono gestire. Essa si com- 
pone di sottolibrerie a loro volta costituite da file. 


In una libreria possono essere distinte tre sottoli- 
brerie che si differenziano per il livello di prote- 
zione ad esse associato. Su di un disco si pessono al- 
locare finn a 35 diverse librerie, mentre sul floppy 
disk a 256 K byte può essere allocata una sola libre- 
ria. 


Per poter eseguire le operazioni sui file di una li- 
breria specificate da comandi di sistema, da istruzio- 
ni ai un programma BASIC od eseguire i programmi di 
utilità FLCOPY ed FLPRINT, la libreria di cui fanno 
parte deve essere stata aperta", cioè dichiarata ac- 
cessibile per le successive operazioni. Per aprire una 
libreria si deve eseguire il comando LBOPEN. Vi posso- 
no essere fino a sei librerie contemporaneamente aper- 
te. Ogni volta che si spegne il sistema, o si eseguono 
i comandi CONFIGURE ed OPTION, tutte ie librerie ven- 
gono chiuse. Quando si riaccende il sistema, o dopo 
che è terminata l'esecuzione dei comandi CONFIGURE od 
OPTION, - sono riaperte automaticamente le librerie spe- 
cificate nell'ultimo comando LBSTORE eseguito. 


Il nome delle librerie aperte, e l'ordine con cui sono 
state aperte, si può conoscere in ogni istante ese- 

guendo il comando ENVIRONMENT od il comando LVTOC con 
* come operando. L'ordine con cui le librerie sono a- 


perte è importante perchè la ricerca dei file program 


ma, testo e dati contenuti nelle sottolibrerie avviene 
secondo tale ordine (vedi in seguito la definizione 
dei suddetti file). 
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Nomi e parole d'ordine 


Sottolibrerie 
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Quando una libreria è creata (vedi in appendice A il 
programma di utilità LBCREATE) ad essa è assegnato un 
nome ed, opzionalmente, una parola d'ordine. Il nome 

è costituito da una stringa di al massimo sei caratte 
ri alfanumerici, dei quali il primo deve essere alfa- 
betico: la stringa è specificata nella sintassi dei 
comandi per riferirsi alla libreria su cui il comando 
o programma di utilità deve agire, 


La parola d'ordine è costituita da una stringa di al 
massimo sei caratteri del set P6060 (vedi appendice E) 


diversi dallo spazio. Alcune operazioni sulla libreria 


potranno essere eseguite solamente se sarà specificata 
la parola d'ordine ad essa associata (vedi nel seguito 
i comandi di sistema ed, in appendice A, i programmi 
di utilità).:La parola d'ordine può essere modificata 
od assegnata ad una libreria creata senza parola d'or- 
dine, eseguendo il programma di utilità LBRENAME. 


Una parola d'ordine di sistema può essere assegnata 
in fase di generazione di sistema. La parola d'or- 
dine di sistema può essere usata al posto di una pa- 
rola d'ordine di qualsiasi libreria. 


Una sottolibreria è composta da un insieme di file. 
Le sottolibrerie che possono essere presenti in una 
libreria sono: 


sottolibreria package 


sottolibreria comune 
sottolibreria utente 


Sottolibreria package: Una sottolibreria package è 


. composta da file i cui nomi iniziano cen il carattere 


*. Il suo nome deriva dal fatto che i programmi dei 
Package di Software Applicativo distribuiti dalla Oli- 
vetti sono registrati in questo tipo di sottolibrerie. 


Una sottolibreria package può essere protetta, ese- 
guendo il programma di utilità LBPROTECT, dall'azione 
dei seguenti comandi: 


CREATE 

MODIFY (modifica del nome di un file) 
PURGE 

SAVE 

TRANSCODE (con l'operando D) 


File 


e dei programmi di utilità FLCOPY e LIBCOPY. 


Sottolibreria comune: Una sottolibreria comune è com- 
posta da file i cui nomi iniziano con il carattere +. 
Essa può essere protetta, eseguendo il programma di n 
utilità LBPROTECT, dalla azione dei seguenti comandi: 


MODIFY (modifica del nome di un file) 
PURGE * 


Sottolibreria utente: Una sottolibreria utente è com- 
posta da file i cui nomi iniziano con una lettera ma- 
iuscola dell'alfabeto inglese. Una sottolibreria uten- 
te non può essere protetta, quindi in essa si possono 
sempre cancellare o aggiungere file e modificarne i 
nomi. 

Nota: Si osservi che la protezione di una sottolibre- 
ria è un'operazione distinta dalla protezione delle 
informazioni contenute nei singoli file. I singoli 
file possono essere ulteriormente "assicurati!" contro 





l'azione di alcuni comandi o programmi di utilità ese- 
guendo il comando SECURE. 


In ogni sottolibreria vi possono essere tre diversi 
tipi di file: file programma, file testo e file dati. 


File programmi : Come già definito nel capitolo 2, un 
file programma è composto da una serie di istruzioni 
BASIC, ognuna preceduta da un numero di linea. L'i- 
struzione finale di un programma deve essere l'istru- 
zione END. (Il termine "file programma" può essere 
usato al posto del termine programma"). 


File testo: Come già definito nel capitolo 2, un file 
testo è un insieme di linee numerate e memorizzate in 
memoria in formato sorgente -- il formato con cui sono 
introdotte. Ogni linea può contenere un qualsiasi car 
rattere del set P6060. 


File dati: Un file dati è composto da un insieme di 
dati numerici o stringa, di solito usati come input 
di un programma BASIC. Un file dati può essere creato 
in due modi; (1) come output di un programma BASIC, 
(2) usando, in combinazione, i comandi TEXT e TRANS- 
CODE. In funzione del modo con cui i dati sono indi- 
rizzati, il file può essere sia sequenziale che ad 
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accesso diretto. (Per ulteriori informazioni sui file 
dati, si veda il capitolo 4.) 


Protezione dei programmi e file dati: Il P6060 permet 
te di assicurare contro un accesso non autorizzato i 
file programma e file dati. Utilizzando questa presta- 
zione si possono creare programmi che possono essere 
solamente eseguiti o copiati -- non letti, listati o 
modificati in alcun modo. Tale protezione è ottenuta 
per mezzo del comando SECURE. 


Nomi di file: Ogni file registrato in una libreria è 
identificato da un nome. Il nome del file permette la 
ricerca di esso e la sua protezione da un accesso non 
autorizzato. Lo stesso nome può essere assegnato a due 
diversi file purchè essi siano registrati in librerie 
diverse. 


I file registrati nella sottolibreria package o nella 
sottolibreria comune possono avere nomi composta da 
due a sette caratteri. Quelli registrati nella sotto- 
libreria utente possono avere nomi da uno a sei ca- 
ratteri. Un file della sottolibreria package deve a- 
vere un asterisco (*) come primo carattere del suo 
nome; un file della sottolibreria comune deve avere 

un segno (+) come primo carattere del suo nome; un 
file della sottolibreria utente deve avere un caratte- 
re alfabetico come primo carattere del suo nome. 


Per le sottolibrerie package e comune, il secondo ca- 

rattere dei nome di un file deve essere alfabetico, I 

restanti caratteri dei nomi di tutti i file (apparte— 

nenti ad una sottolibreria package, comune od utente) 

devono essere alfanumerici. Nel nome di un file non ci 
possono essere uno o più spazi interni. Tutti i carat- 
teri alfabetici del nome di un file devono essere ma- 

iuscoli. 


Vediamo alcuni esempi di nomi di file corretti e scor- 
retti: 


sottolibreria package - nome corretto *SINES 
nome scorretto * (meno di due 
caratteri) 
sottolibreria comune + nome corretto +G 
nome scorretto +8G (secondo ca- 
rattere non 
alfabetico) 


Introduzione di un 
comando 


Notazioni 


Sottolibreria utente -— nome corretto GRAPH2 
nome scorretto GRAPH66 (più di 
sei ca- 
ratteri) 


Un comando è composto da una parola chiave seguita, 

di solito, da uno o più operandi. La parola chiave 

(in inglese) descrive la funzione del comando. Gli 
operandi forniscono informazioni specifiche sulle a- 
zioni da eseguire. Le parole chiave dei comandi più 
usati possono essere introdotte premendo un solo ta- 
sto della sezione comandi della tastiera. Questo rende 
più rapida l'introduzione da tastiera del comando e 
riduce la possibilità di errore. Tutte le parole chia- 
ve possono essere abbreviate nei loro primi tre carat- 
teri. 


Dopo aver introdotto la parola chiave, si digitano gli 
operandi carattere per carattere, e si completa l'in- 
troduzione premendo il taste . Si devono inse- 
rire uno o più spazi tra la parola chiave ed il primo 
operando. Dopo essere introdotto, il comando è analiz- 
zato. Se è rilevato un errore sintattico viene imme— 
diatamente visualizzato un messaggio di errore; al- 
trimenti il comando è eseguito. Un comando non deve 
mai terminare con una vir 





ola prima di Em or une 


Nella descrizione dei comandi di sistema sono impiegpa- 
te le seguenti notazioni: 


{ } racchiude un insieme di parametri che non sono op- 
zionali; uno solo di essi deve essere specificato. 


[ ] racchiude un gruppo di parametri che sono opziona- 
li; un parametro o nessun parametro può essere 
specificato. 

- indica un parametro assunto implicitamente dal si- 
stema; così se si sceglie un parametro sottolinea- 


to non è necessario digitarlo. 


... indica che il precedente operando può essere ripe- 
tuto più di una volta. 


s Separa gli operandi di un comando. 
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Elenco e funzione 
comandi di sistema 


Nome 


AUTO # 


CATALOG 
COMPILE 
CONFIGURE 
CREATE 


DATE 


DCHANGE 
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I seguenti simboli sono usati per. definire il formato 
di un comando, ma non devono essere digitati: 
ati 


- trattino di unione 
‘sottolineatura 
parentesi graffe 
parentesi quadre 


tn 
« 
* id uu 


puntini 


Le lettere minuscole e le parole con lettere minusco- 
le rappresentano informazioni variabili che deve for- 
nire l'utente. 


Le lettere maiuscole, le parole con lettere maiuscole 
ed i seguenti simboli devono essere digitati esatta- 
mente come indicati nella definizione del comando: 


# segno di numero 
* . asterisco 
+ segno più 
due punti 
3 virgola 
= segno di uguale 
/ barra 
dei I comandi di sistema e le loro funzioni sono elencati 


in ordine alfabetico come segue: 
Funzione 


Genera la numerazicne automatica delle linee introdotte da ta- 
stiera 


Stampa l'indice del contenuto di una libreria 

Converte un file testo in un programma BASIC eseguibile 
Definisce particolari configurazioni logiche del sistema 
Alloca spazio in una libreria per un file dati 


Registra su disco sistema la data introdotta da tastiera per 
datare le operazioni sui file esterni 


Permette di sostituire un floppy disk o un disco con un altro 
mentre il sistema è acceso: così il programma presente nella 
memoria principale non è cancellato, mentre sono acquisite le 


Nome 


DECOMPILE 


DELETE LINE 


ENVIRONMENT 


EXEC 


FETCH 


LBCLOSE 
LBOPEN 


LBRESTORE 


LBSTORE 


LDKEYS 


LINK 


LIST 


LVTOC 


MERGE 


MODIFY 


Funzione 
informazioni sulla disposizione fisica dei dati sul nuovo disco 


Converte un ‘programma presente in memoria principale in un file 
testo 


Cancella una o più linee di programma o di file testo presenti 
in memoria principale Ì 


Stampa le informazioni che definiscono la configurazione di si- 
stema attualmente operante 


Carica in memoria principale ed esegue un programma di utilità 
(appendice A) 


'frasferisce nel buffer di tastiera una linea di programma o di 
file testo presente in memoria principale 


Chiude l'accesso ad una o più librerie 
Apre l'accesso ad una libreria specificata 


Chiude le librerie attualmente aperte ed apre le librerie speci- 
ficate nell'ultimo comando LBSTORE eseguito 


Specifica quali librerie saranno aperte ogni volta che il P6060 
sarà inizializzato 


Assegna ai tasti funzione il contenuto registrato su disco si- 
stema 


Inserisce un insieme di istruzioni BASIC (o una definizione di 
funzione), registrata in una libreria, in un programma presente 


nella memoria principale 


Stampa una o più linee di un programma o di un file testo pre- 
sente in memoria principale 


Stampa l'elenco delle librerie presenti sull'unità a disco od 
a floppy disk specificata 


Fonde un file testo che è in memoria principale con uno prece- 
dentemente registrato in una libreria 


Modifica il nome di un file e/o la dimensione di allocazione di 
un file dati in una libreria 
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Nome 
NEW 


OLD 


OPTIONS 


PREPARE 


PROCEDURE 


PURGE 


REPLACE 


RESEQUENCE 


RUN 
SAVE 


SECURE 


SHIFT 


SPACE 


START 


STKEYS 


STOP 


TEXT 
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Funzione 
Permette l'introduzione da tastiera di un programma 


Carica in memoria principale un programma o file testo presente 
in una libreria 


Definisce le OPZIONI del sistema operativo da caricare in memo- 
ria principale 


Completa l'analisi sintattica di un programma e mette il sistema 
nello stato di debugging 


Esegue una procedura catalogata 
Cancella un file in una libreria 
Sostituisce un programma od un file testo, presente in una li- 
breria con un altro avente lo stesso nome, presente nella memo 


ria principale 


Modifica la numerazione delle linee del programma o del file 
testo presente in memoria principale 


Inizia l'esecuzione di un programma 
Registra un programma od un file testo in una libreria 


Protegge un programma oà un file dati impedendo la stampa, vi- 
sualizzazione ed editing di una sua parte o di tutto il file 


Modifica la numerazione delle linee del programma o file testo 
presente in memoria principale, iniziando da una linea specifi- 


cata 


Stampa lo spazio disponibile per ulteriori registrazioni in una 
libreria 


Permette di riprendere l'esecuzione di un programma dall'istru- 
zione indicata (E' accettato nello stato di debugging. ) 


Registra su disco sistema il contenuto assegnato ai tasti fun- 
zione 


Interrompe l'esecuzione di un programma all'istruzione indicata, 
(E' accettato nello stato di debugging.) 


Permette di introdurre un file testo da tastiera 


Nome 
TRANSCODE 


TRUNCATE 


VALIDATE 


Funzione 


Converte un file dati in un file testo e viceversa 


Eguaglia la lunghezza di allocazione di un file dati alla lun- 
ghezza effettivamente occupata 


x 


Chiude un file che è rimasto aperto in seguito alla terminazione 
anormale di un programma che lo apriva per operazioni di registrazione 
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fo 
RETE 
AUTO# sm 


Comando AUTO# 


Funzione Genera la numerazione automatica delle istruzioni di 
un programma o delle linee di un file testo, 


Formato AUT [O#] {line-num] [, increment] 


dove: 

line-num 
è un numero intero positivo compreso tra 1 e 9999, 
che specifica il valore che sarà associato alla 
istruzione o linea di testo introdotta successiva- 
mente 

increment 
è un numero intero positivo che indica quale valore 
deve essere aggiunto ad ogni numero di linea per 
generare il numero di linea successivo. 


Azione Il comando ordina al sistema di premettere alla i- 
struzione o linea di testo introdotta successivamente 
il numero di linea line-num, ed alle successive linee 
il numero che si ottiene aggiungendo all'ultimo gene- 
rato l'incremento increment. 


Ogni volta che una istruzione od una linea di testo è 
trasferita in memoria principale, dopo la pressione di 
, ìl sistema introduce nel buffer di tastiera 

il numero della linea successiva che è contemporanea- 
mente visualizzato sul display. 


Il comando privo della parte opzionale ordina al si- 

stema di iniziare la numerazione dal numero che si ot+- 

tiene aggiungendo 10 al più grande numero di linea 

presente in memoria principale e di utilizzare un in 

cremento di 10. Se in memoria principale non vi è pre- 
A sente alcuna linea la numerazione inizia da 10. 


Il comando privo dell'opzione line-num ordina al 
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Note 


Esempi 


sistema di iniziare la numerazione delle linee intro- 
dotte successivamente dal numero ottenuto aggiungendo 


increment al più grande numero di linea presente in 


memoria principale. Se in memoria principale non vi 
è alcuna linea, la numerazione inizia dal numero spe- 
cificato con increment. 


Il comando privo dell'opzione increment ordina al 
sistema di iniziare la numerazione dal valore specifi- 
cato con line-num con l'incremento di 10. 


1. Per interrompere la numerazione automatica si deve 
premere con 3 il sistema passa nello stato 
comandi. Se si vuole ripristinare la numerazione 
automatica si deve introdurre nuovamente il.coman- 
do AUTO #. 


2. La parola chiave del comando può essere introdotta 
premendo il tasto della sezione comandi. 


1. Richiedere la numerazione automatica per un nuovo 
programma iniziando dal numero di linea 5 con passo 
20. 


Premere QOOCE 


LINE 


2. Riprendere la numerazione automatica del seguente 
programma presente in memoria principale iniziando 
dal numero di linea 40 con passo 20. In memoria 
principale sono presenti le linee: 


10 REM ZERI DI UNA FUNZIONE REALE 
20 DISP " INTRODUCI I LIMITI "; 


Premere ©) OCDOO E | 
UNE 


3. Inserire istruzioni di commento nel seguente pro- 
gramma presente in memoria principale iniziando con 
il numero di linea 5 con passo 100. 


TOI ha 
20: rea 
30... 


500 END 
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Premere (we) MQOOCICOIDd| 


LINE 
cer Si introducono le istruzioni REM volute e come ri- 


sultato si ha un programma del tipo: 


5 REM ... 
1024 
20 ... 
30... 


105 REM 


205 REM ... 


500 END 


4. Richiedere la numerazione automatica di un file te- 
sto iniziando dal numero di linea 20 con passo 20. 


Premere (xros) O@©CI mo 


LINE 
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. en] 
La CATALOG tema 


Comando CATALOG 


Funzione Stampa l'indice del contenuto di una libreria. 
filename P 
Formato CATIALOG] + |lbref,{T|GF 
: D 
dove: 
filename 


indica il file specificato 
indica la sottolibreria package 
indica la sottolibreria comune 


indica tutte le sottolibrerie 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(l1ib-name, unit-name) 
lib-name 
( ,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


-P 
indica file programma 

T 
indica file testo 

D 
indica file dati 

F 
indica che sono richieste tutte le informazioni sui 
file 

Azione Il comando completo di tutti gli operandi (ad es. 


CAT:, (INSTAL,UD),P,F ordina al sistema di stampare le 
seguenti informazioni per i file identificati mediante 
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i primi tre operandi: 


- nome del file (sotto l'intestazione FILE) 
- tipo di file (sotto l'intestazione TYPE) dai 


- data di creazione del file (sotto l'intestazione 
CREAT) 


- data dell'ultima modifica del file (sotto l'intesta- 
zione LAST MOD) i 


- lunghezza di allocazione del file in byte (sotto 
l'intestazione MAX SIZE) 


- lunghezza attuale del file in byte (sotto l'intesta- 
zione USED SIZE) 


- codice di identificazione del file se appartenente 
ad un package fornito dalla Olivetti S.p.A. (sotto 
l'intestazione CODE) 


- il numero di parti separate (da 1 a 4) su cui è 
registrato un file (sotto l'intestazione EXT) 


- DEAD (se il file è danneggiato e non più accessi- 
bile) 


- OPEN (se il file è un file dati rimasto aperto) 


- € = XXXXX (se è un programma che utilizza un'area 
comune, vedi istruzione COMMON) con XXXXX numero 
intero di al massimo 5 cifre che specifica ili nu- 
mero di byte utilizzati come area comune. 


Il comando privo del quarto operando, ordina al siste- 
ma di stampare le seguenti informazioni abbreviate per 
i file identificati mediante gli altri operandi: 


- nome del file 
— tipo di file 


Il comando privo del terzo operando, ordina al sistema 
di stampare le informazioni relative a file di tipo 


programma, testo e dati. 


Il comando privo del secondo operando, ordina al si- 
stema di stampare le informazioni relative solo ai 
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Note 
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file della prima libreria aperta. 


Il comando privo del primo operando comunica al siste- 


ma di stampare le informazioni relative ai file nella 
sottolibreria utente della libreria identificata con 
il secondo operando. 


Se il primo operando è filename, il terzo ed il 
quarto operando non devono essere digitati; in que- 
sto caso sono stampate tutte le informazioni ri- 
guardanti il file di nome filename. 


L'esecuzione del comando può essere terminata pre- 





mendo il tasto di console [GSC 


La libreria specificata con lib-name deve essere 
aperta. 


Se come operando lib-ref si specifica lib-name ven 
gono stampate le informazioni relative ai file del- 
la prima libreria aperta con nome lib-name. 


Se come operando lib-ref si specifica (,unit-name), 
vengono stampate le informazioni relative ai file 
della prima libreria aperta residente sul disco o 
floppy disk a cui si riferisce il nome simbolico 


unit-name, 


Se la configurazione di sistema installata è priva 
di stampante integrata e di stampante ausiliaria 
(vedi comando CONFIGURE), le informazioni fornite 
all'utente dal comando CATALOG sono visualizzate 
sul display. In questo caso per leggere le infor- 
mazioni prodotte in una linea si devono utilizzare 


i tasti , fe e (sur) come spiegato nel cap, 1 


paragrafo "Tastiera". Per visualizzare ogni linea 





si deve premere il tasto CONTINUE. MR ad ogni pressione 
appare sul display una diversa linea di catalogo e 


s il sistema produce 





quando, alla pressione di ua 
un segnale acustico significa che non vi sono più 
linee di catalogo da visualizzare. 


Se uno o più file sono stati registrati in più par- 
ti separate di una libreria, si possono registrare 
su di un'unica estensione permettendo senz'altro 
l'impiego della parte di disco libera da informa- 
zioni significative. Si crei un'altra libreria con 


il programma di utilità LBCREATE e si copi in essa 
Ja libreria suddetta con il programma di utilità 
LIBCOPY. Si cancelli quindi la libreria di parten- 
za eseguendo il programma di utilità LBSCRATCH e 

si renda libero lo spazio da essa occupato eseguen- 
do il programma di utilità RESCTRUCT. 


8. Un file è definito DEAD quando è danneggiato in 
conseguenza di una condizione anomala o di un'opera- 
zione sbagliata da parte dell'utente. Inviando un 
comando PURGE, si può cancellare il file in modo 
che il suo nome non compaia più nel listing ottenu- 
to con il comando CATALOG. Il comando PURGE non 
consente però di ottenere lo spazio occupato dal 
file; per poter riavere lo spazio, è necessario se- 


guire la seguente procedura: 


- eseguire il programma di utilità LIBCOPY per co- 
piare il contenuto della libreria che contiene 
il file DEAD in un'altra libreria. Il file DEAD 


non viene copiato 


- eseguire il programma di utilità LBEMPTY, oppure 

"i due programmi di utilità LBSCRATCH e LBCREATE 
per reinizializzare la libreria che contiene il 
file DEAD 


Dopo aver completato queste operazioni, si avra 
una ilbreria che contiene i file della libreria 
originale (meno il file DEAD) e una seconda libre- 
ria con tutto lo spazio disponibile. 


9. Se un file dati è rimasto aperto può essere richiu- 
so eseguendo il comando VALIDATE. 
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Esempi i. Si richieda la stampa del nome e del tipo di file 
presenti nella prima libreria INSTAL aperta, 


rene OO VODBODAC(£] 


KBDESB-R 1.8 # VOLLABEL = SYSDIS & LIBRARY = INSTALL * DATE:(82-11-77 


FILE TYPE  CREAT LAST NOD MAX SIZE USED SIZE CODE NUMBER EXT 


«PRINT 
*TESTO 
«DATI 


+FEOGR 
+DATI 
+TE=TO 


FREGRI 
TESTO 
DATI 





2, Si richiedano le informazioni relative al file CAI, 
residente nella libreria MATI sul floppy disk nel 
trascinatore con nome simbolico LF. 


Premere 


000 000000VA0ANVODVOO]® 


CRT CALI. C(MATA.LF)I 


CALI S 82-11-27 82-11-27 1024 
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aaa 3. Si richieda la stampa delle informazioni complete 
relative ai file presenti nella sottolibreria u- 
tente della libreria MATI1 residente sul floppy disk 
nel trascinatore con nome simbolico LF. 


Premere VONALOLUCCEO CCE 










EBOKSA-R 4.6 E UGLLABEL = * LIBRARY = MATI * DATE:62-11-27 













FILE TYPE  CREAT LRST MOD MAX SIZE USED SIZE CODE NUMBER EXT 















CALA 5° B2-14-77 G2-14-?? 1024 Boa L; 
FROGRI Po OZ-11-77 82-11-77 Za 255 Li 
TESTI TO 02-11-77 @42-141-77 256 256 1 
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Comando COMPILE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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== 
COMPILE El 


Converte un file testo presente in memoria principale 
in un programma BASIC. 


COM [PILE] 


Il comando ordina al sistema di tradurre nel formato 
oggetto ogni linea del file testo, presente in memoria 
principale che sia conforme alla sintassi del linguag- 
gio BASIC. Al termine in memoria principale si ha un 
programma BASIC non ancora preeseguito. 


i. ll file testo deve essere costituito di istruzio- 
ni BASIC, altrimenti il sistema stamperà un mes- 
saggio d'errore che identificherà ciascuna linea 
errata. Le linee errate restano in memoria e con- 
servano il precedente numero di linea e sono così 
richiamabili nel buffer di tastiera per le neces- 
sarie operazioni di editing (comando FETCH). 


2. Per effettuare la preesecuzione del programma in 
memoria principale, è necessario inviare un coman- 
do PREPARE o RUN. 











TAI" 





CONFIGURE 


Comando CONFIGURE 


Funzione Definisce una dimensione logica della memoria utente 
inferiore a quella fisica effettivamente presente e 
permette l'impiego di periferiche esterne con funzione 
ausiliaria a quelle integrate. 


Formato CONIFIGURE]|EVp|LEP=n:1LM8=n2] 
dove: 
EXD 


specifica che viene utilizzato un video display 
Olivetti DSM 6660 
EVD 
specifica che viene utilizzato un display video 
esterno (collegato mediante interfaccia RS 232-C) 
Di 
è un numero intero compreso tra 8 e 15 o 24 e 31 
che identifica una stampante esterna (collegata 
mediante interfaccia IPSO) 
na 





è uno dei seguenti valori: 16, 24, 32, 40 o 48, Il 
valore indica la capacità logica, in K byte, da as- 
segnare alla memoria utente. 


Azione Il comando completo di tutti gli operandi ordina al 
sistema di inizializzarsi configurando la memoria 
utente con la capacità specificata in byte con l'ope- 
rando MS = np. Ordina inoltre che le operazioni di 
stampa riferite alla stampante integrata vengano ese- 
guite sulla stampante il cui nome logico è specifica- 
to con l'operando EP = nje che sullo schermo del dis- 
play video o del video Olivetti DSM 6660 siano visua- 
lizzati tutti i testi che appaiono sul display inte- 
grato e sulla stampante integrata. 


Se non è specificato l'operando MS, il comando 
CONFIGURE ordina al sistema di inizializzarsi confi- 
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Note 


gurando la memoria utente con la capacità fisicamente 
presente nell'unità centrale. 


Se l'operando EP non è specificato, il comando 
CONFIGURE ordina al sistema che le operazioni di 
stampa comandate da sistema o da programma utente 
(istruzioni PRINT e PRINT USING) non siano più esegui- 
te su di una stampante IPSO ma bensì sulla stampante 
integrata. 


Se l'operando EXD o EVD non è specificato, i testi in- 
viati alla stampante integratae al display integrato 
non vengono trasmessi al video display. 


1. L'esecuzione del comando CONFIGURE comporta una 
reinizializzazione del sistema con le modalità 
specificate dal comando che vengono registrate sul 
disco sistema e rimangono valide finchè non è ese- 
guito un nuovo comando CONFIGURE. 


2. Per informazioni sull'uso del video Olivetti DSM 
6660 e sulle sue prestazioni, vedere il manuale 
"P6060 Prestazioni grafiche - Manuale del program. 
matore -— codice 3976460 A" 


3. La possibilità di configurare il sistema assegnando 
capacità di memoria utente minore di quella reale 
permette di verificare la corretta esecuzione di 
programmi destinati ad essere eseguiti su sistemi 
con capacità di memoria utente pari a quella simu- 
lata. 


4. La stampante IPSO, utilizzata in alternativa alla 
stampante integrata, può essere una delle seguenti 
stampanti Olivetti: 


PR 1220 
PR 1230 
PR 1240 
PR 1350 
PR 1370 


5. I caratteri che non rientrano nel set di quelli 
stampabili dalla stampante IPSO specificata con il 
comando CONFIGURE provocano la stampa del carattere 
ll. Alcuni dei caratteri compresi fra i primi 32 
caratteri del set ISO sono, per le stampanti IPSO, 
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dei comandi; per cui se uno di questi caratteri è 
compreso nella linea da stampare sarà interpretato 
dalla stampante come comando e la stampante esegui- 
rà le azioni ad esso relative. Gli errori relativi 
alla stampante IPSO specificata nel comando 
CONFIGURE sono segnalati visualizzando ABN PRT, 
come per la stampante integrata. Perchè non ci sia- 
no errori usando una stampante IPSO tutte le ope- 
razioni di stampa devono essere completate prima 
che finisca il programma. Può quindi essere neces- 
sario inserire un ritardo dopo l'ultima istruzione 
PRINT di un programma. 


Se viene eseguito CONFIGURE con EXDo EVD, sul video 
display esterno sono visualizzate le informazioni 
che in condizioni normali vanno solo alla stampante 
integrata e al display integrato. 


Più precisamente, nella prima riga dal basso sono 


‘:visualizzati i messaggi emessi dal sistema e le in- 


formazioni relative alle istruzioni DISP e DISP 
USING, nella seconda riga è visualizzata la linea 
introdotta da tastiera, nella terza riga non sono 
visualizzati caratteri e le righe superiori del 
quadro presentano le informazioni normalmente desti- 
nate alla stampante integrata, rispettando la logica 
di funzionamento del tasto PRINT ALL. 

Se il tasto NO PRINT non è attivo, le informazioni 
sono presentate contemporaneamente su stampante in- 
tegrata e su video display esterno. Attivando il 
tasto NO PRINT si blocca il funzionamento della 
stampante. 


Le righe più in alto della terza compongono la "pa- 
gina" del display. La pagina viene riempita dal 
basso verso l'alto e quando è "piena" il tasto di 
console CONTINUE lampeggia per avvertire l'utente 
che vi sono altri caratteri che compongono l'infor- 





mazione da visualizzare. Premendo il tasto {& 
la pagina viene riempita, dal basso verso l'alto; 
con i rimanenti caratteri dell'informazione e i 
caratteri precedentemente visualizzati sono sposta- 
ti verso l'alto mentre quelli che erano nella li- 
nea più in alto sono man mano sostituiti. 


ai 


ssempio 


L'uso degli operandi EXD, EVD e EP fa sì che le 

corrispondenti routine del sistema operativo ven- 
gano caricate in memoria principale. Queste rou- 
tine richiedono la seguente occupazione in Kbyte: 


EXD 2 Kbyte 
EVD 1 Kbyte 
EP 0,5 Kbyte 


Quando EXD è presente con la routine GDI (vedi 
comando OPTIONS) l'occupazione di memoria totale 
sarà di 4 Kbyte invece di 4,5 Kbyte. 


Il seguente esempio mostra l'impiego del comando 
CONFIGURE per ridurre la capacità della memoria uten- 
te a 16 K byte. 


Si prema (c)(0)(N) Ma=M6 
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Comando CREATE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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VEE 
| 
CREATE te 


Alloca, in una libreria, lo spazio necessario a conte- 
nere un file dati. 


s 
CRETATE] filename, [lib-reff, È Gn] 


dove: 
filename 
indica il nome di un file 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


S 
indica file dati di tipo sequenziale 

R 
indica file dati ad accesso diretto inizializzato 
con dati numerici in singola precisione che non 
hanno un valore assegnato 

Z 
indica file dati ad accesso diretto inizializzato 
con dati numerici in singola precisione il cui va- 
lore è zero 

n 


indica il numero di byte assegnati al file dati; 
deve essere un numero intero compreso tra 1 e 
9999999. 


Il comando completo con tutti gli operandi ordina al 
sistema di allocare, per il file dati di nome filename, 


Note 


Esempi 


n byte nella libreria specificata e di registrarne il 
nome nel catalogo della libreria. 


Il comando privo del quarto operando ordina al siste- 


ma di allocare, per il file dati di nome filename, 
4096 byte nella libreria specificata. 


In una libreria non vi possono essere due file con 
lo stesso nome. 


Non si possono "creare" nuovi file dati in una 
sottolibreria package protetta. 


Non si possono creare in una sottolibreria più 
file di quanti dichiarati per essa durante l'ese- 
cuzione del programma di utilità LBCREATE (vedi 
appendice A). 


Il numero di byte richiesto viene arrotondato al 
successivo multiplo di 128 (per file su floppy 
disk) o di 256 (per file su disco). 


La libreria specificata con lib-name deve essere 
aperta. 


Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
lo spazio richiesto per il file è allocato nella 
prima libreria aperta di nome lib-name. 


Se lib-name è omesso lo spazio richiesto per il 
file è allocato nella prima libreria aperta sul 
disco o floppy disk identificato dal nome simboli 
co unit-name. 


Se l'operando lib-ref è omesso lo spazio richiesto 


per il file è allocato sulla prima libreria aperta. 


Si crei un file dati ad accesso diretto di 1024 
byte nella sottolibreria comune della libreria MAT 
residente nell'unità UD. 


Premere 


000 00A0008AN000000O 
VOVAOO|L 
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2. Si crei un file dati sequenziale di 4096 byte nella 
sottolibreria utente della prima libreria aperta. 


rare ODO DOVE 
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DATE 


Comando DATE 


Funzione Permette di datare le operazioni sui file registrati 
nelle librerie, 


Formato DAT [E] date 


dove: 
date 
è una sequenza di 6 caratteri che indica una data. 


Azione Il comando comunica al sistema di registrare sul di- 
sco sistema la data introdotta da tastiera come ope- 
rando del comando stesso. 


Si devono sempre introdurre 6 caratteri e nessuno di 
essi può essere lo spazio. 


Note ì. Durante l'inizializzazione del sistema, (dopo l'ac- 
censione o durante l'esecuzione dei comandi OPTIONS 
e CONFIGURE) la sequenza di caratteri registrata 
per ultima sul disco sistema è caricata in memoria 
principale e quindi utilizzata per datare le ope- 
razioni sui file dati esterni, 


2. La sequenza introdotta sarà, in generale: ggmmaa 
(giorno, mese ed anno). 


Esempi i l. Si registri la data: 1 ottobre 1976. 


Premere OAM DOO E 
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Comando DCHANGE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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DCHANGE 


Permette di sostituire un disco, od un floppy disk, 
mentre il sistema è in funzione, senza cancellare il 
contenuto della memoria principale. 


DCH[ANGE] unit-name 


dove: 

unit-name 
indica il nome simbolico di una unità a disco od a 
floppy disk. 


Ii comando comunica al sistema che si vuol sostituire 
il disco, o floppy disk, presente nella unità con no- 
me simbolico unit-name. 


Quando il comando è eseguito vengono chiuse tutte le 
librerie che erano aperte sul disco residente nell'u- 
nità con nome simbolico unit-name ed è visualizzato 
il messaggio: 


LOAD DISK ON unit-name 


per avvertire l'utente di sostituire il disco, o 
floppy disk, presente nell'unità con nome simbolico 
unit-name. Dopo aver inserito il nuovo disco, o floppy 
disk, si deve premere il tasto di console CONTINUE. 


Se la prima libreria presente nel disco inserito, o 

la libreria presente nel floppy disk inserito, non è 
stata creata associando ad essa una parola d'ordine 

è visualizzato il messaggio: 


LIBR. lib-name OPEN ON UNIT unit-name 


per avvertire l'utente che la libreria con nome sim- 
bolico lib-name è stata aperta dal sistema. 


x, 
* 


Note 1. Se si sostituisce un disco sistema, il nuovo disco 
deve contenere la stessa release di sistema opera- 
tivo e le stesse caratteristiche e funzioni {(sele- 
zionate durante la generazione di sistema). 


2. Il comando deve essere usato ogni qual volta si 
vuole sostituire un disco od un floppy disk cen un 
altro oppure inserire un secondo disco, mentre la 
macchina è accesa. 


3, Se si apre lo sportello di un trascinatore di una 
unità a disco senza prima aver introdotto il co- 
mando DCHANGE il sistema visualizza il messaggio: 
ABN unit-name - DCH OMITTED, quarido esegue una ope- 
razione di accesso al disco presente nel relativo 
trascinatore. L'esecuzione dell'eventuale program- 
ma sarà terminata. 


Esempi 1. Si introduca un floppy disk in sostituzione di un 
altro già presente nell'unità con nome simbolico 
UF, il cui spazio libero sia insufficiente a con- 
tenere un programma presente in memoria principale. 


Premere 0) 





Introdurre il disco e quindi premere (SM 





2. Si sostituisca il disco presente nell'unità con 
nome simbolico UD, senza spegnere il P6060. 


Premere O) (1) 


Dopo aver sostituito il disco, seguendo la proce- 
dura riportata nell'appendice H, si prema ; 
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Comando DECOMPILE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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— 
DECOMPILE tem 


Converte un programma BASIC presente in memoria prin- 
cipale in un file testo. 


DEC [OMPILE] 


Il comando comunica al sistema di convertire il pro- 
gramma presente in memoria principale in un file te- 
sto, 


1. Non si possono convertire in file testo i program- 
mi che sono stati protetti mediante il comando 
SECURE. 


2. Le linee del file testo hanno un formato diverso 
dalle linee introdotte durante la generazione del 
programma, poichè il sistema esegue operazioni di 
editing sulle linee durante l'esecuzione del co- 
mando DECOMPILE. 


3. Il comando DECOMPILE è utile nel caso in cui in un 
programma sono state cancellate alcune variabili o 
richiami di funzione, o riferimenti a linee di pro- 
gramma (es. istruzioni GOTO), durante la fase di 
editing, perchè tali riferimenti permangono allo 
interno del sistema ma sono definitivamente cancel- 
lati se il programma è decompilato mediante il co- 
mando DECOMPILE e poi compilato con il comando 
COMPILE. 


DELETE LINE 


Comando DELETE LINE 


Funzione Cancella una o più linee di programma o di testo pre- 
senti in memoria principale. 


Formato DEL (ETE LINE] [tinenum, [line-num-]] 


dove: 
line-numj 
indica il numero della linea da cancellare o la 
prima linea di un insieme di linee da cancellare 
line-numy 
indica l'ultima linea di un insieme di linee da 
cancellare. 


Azione Il comando, completo di tutti gli operandi, comunica 
al sistema di cancellare le linee del programma o del 
file testo presente in memoria principale comprese 
tra i numeri di linea indicati con il primo e secondo 
operando (estremi inclusi). 


Il comando, privo del secondo operando, comunica al 
sistema di cancellare la linea specificata con il pri- 
mo operando. 


Il comando, privo di operandi, comunica al sistema di 
cancellare una delle seguenti linee: 


l'ultima linea corretta introdotta da tastiera 


— l'ultima linea visualizzata con il comando FETCH od 


i tasti(t)e 


— l'ultima linea stampata mediante un comando LIST 


l'ultima linea di un programma eseguito mediante un 
“comando RUN 
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Note 


Esempi 


3-38 


Non si possono cancellare le linee di un programma 
protette con il comando SECURE. 


La parola chiave DELETE LINE può essere introdotta 
premendo il tasto insieme con l 


Se durante la fase di editing di un programma BASIC 
si cancellano delle variabili, dei richiami di fun- 
zioni definite dall'utente o dei richiami ad altre 
istruzioni di programma, tali riferimenti perman- 
gono all'interno del sistema; per cancellarli de- 
finitivamente si decompili il programma con il co- 
mando DECOMPILE e poi lo si compili con il comando 
COMPILE. 


Si cancellino ie istruzioni di un programma, pre- 
sente in memoria principale, dal numero di linea 
50 al numero di linea 150. 


prenere DOO O VOOOCO( E 


LINE 


Si cancelli la linea 100 del file testo presente 
in memoria principale. 


Premere 06 
LINE 
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Comando ENVIRONMENT 


Funzione 


Formato 


Azione 


3974520 Y 


ENVIRONMENT 


Stampa le informazioni che definiscono la configura- 
zione di sistema attualmente operante. 


ENVIRONMENT] 
Il comando comunica al sistema di stampare le seguen- 


ti informazioni: 


- codice della release di sistema operativo residente 
su disco sistema 


- data 
- capacità della memoria principale 
- governi di 1/0 presenti nel P6060 


- situazione dichiarata dall'ultimo comando CONFIGURE 
eseguito 


- opzioni richieste dall'ultimo comando OPTIONS ese- 
guito i 


- nome simbolico delle unità a disco e floppy disk, 
nell'ordine NAME (nome), PERIPH CODE (codice inter- 
no dell'unità) e PERIPH TYPE (tipo di unità) 


- su quale disco risiede il sistema operativo 


- elenco delle librerie aperte quando è eseguito il 
comando 


- elenco delle librerie che sono aperte ogni qual 
volta si inizializza il sistema 


Esempio 


i LIERHETES 


Si richieda la stampa delle informazioni che defini. 
scono la configurazione di sistema presente. 


TERNAL UIDEO DISPLAN 
EGFTHARE GRTIOHS STRING 


CIEE HMITE: 


HEME PERIPH CORE 
LE HA 
fi fiA 
FE! CH 


FEliz 


GRERATING SvaTEM DU DIGE 


DPF VLIARARIES 


GIS 
LO 
LD 
FO 
FDL 
HAME BIS 
FLA Ni; 
FEGL UE 


NO 
sMATR.ENT INTRT 


PERIFH TYPE 
BUl 


FUI 
FL 


UMIT LE 


E UNIT 


4 


ki UMIT 





Si noti che la capacità di memoria utente è stata 
ridetta da 48K a 24K eseguendo un comando CONFIGURE 


con MS = 24, 
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Comando EXEC 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 
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EXEC 


Carica in memoria ed esegue un programma di utilità. 


EXE [C] utility [, parameter [, parameter] see] 


dove: 

utility 
è il nome di un programma di utilità 

parameter 
specifica un operando associato con il programma 
di utilità specificato. 


T1 comando comunica al sistema di caricare in memoria 
principale ed eseguire il programma di utilità di no- 
me utility. 


1. Nella libreria di software di base sono disponibi- 
li i seguenti programmi utilità: 


DCOPY 
DINIT 
FLCOPY 
FLPRINT 
LBCREATE 
LBEMPTY 
LBPROTECT 
LBRENAME 
LBSCRATCH 
LIBCOPY 
RESTRUCT 
VOLLABEL 


Per ulteriori informazioni si veda l'appendice A. 
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CI, 
[ra 
FETCH sno 


Comando FETCH 


Funzione Trasferisce nel buffer di tastiera una linea di pro- 
gramma o di file testo presente in memoria principale. 


Formato FET {CH] [line-num] 
dove: 
line-num 


è il numero di linea della linea da trasferire nel 
buffer di tastiera. 


Azione Il comando comunica al sistema di trasferire nel buf- 
fer di tastiera e visualizzare sul display la linea 
del programma o file testo presente in memoria prin 
cipale con numero line-num. 


Il comando, senza operandi, comunica al sistema di 
trasferire nel buffer di tastiera e di visualizzare 
sul display una delle seguenti linee: 


- l'ultima linea corretta introdotta da tastiera 


- l'ultima linea di un file caricato in memoria prin- 
cipale mediante il comando OLD 


- l'ultime linea stampata con il comando LIST 


- l'ultima istruzione di un programma appena eseguito 
ed ancora presente in memoria principale 


- l'ultima linea richiamata nel buffer di tastiera con 


il comando FETCH o con i tasti e [x 


Note 1. Se si introduce il comando FETCH con un operando 
line-num il cui valore non è presente in memoria 
principale, la linea con il numero di linea imme- 
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Esempi 
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diatamente inferiore a quella specificata viene 
trasferita nel buffer di tastiera. Se line-num 

è inferiore al più piccolo numero di linea pre- 
sente in memoria principale, nel buffer di tastie- 
ra viene trasferita la linea con il più grande nu-' 


mero di linea. 


La linea visualizzata sul display non ha lo stesso 
formato di quella introdotta da tastiera, perchè 
il sistema la modifica prima di trasferirla nel 
buffer di tastiera; così, ad esempio, quando si 
introduce la istruzione: 10A=B il comando FETCH la 
visualizzerà sul display come: 0010 LET A=B. Se 
l'editing effettuato dal sistema produce una linea 
con più di 80 caratteri, la linea viene compattata 
eliminando tutti gli spazi. 


se l'eliminazione degli spazi non significativi 
non riporta la linea ad 80 caratteri viene visua- 
lizzato un messaggio di errore e la linea è stam- 
pata sulla stampante integrata. Premendo il tasto 
di console RECALL la linea appare sul display (nel 
buffer di tastiera è troncata ai primi 80 caratte- 
ri) e si può editare; quando è introdotta nuova- 
mente, premendo il tasto END OF LINE, sostituisce 
la linea precedente che era presente, integralmen- 
te, nel working-file. 


Non si può usare il comando FETCH riferito a linee 
di un programma protette mediante il comando 
SECURE. 


La parola chiave può essere introdotta premendo il 


tasto con . 


Trasferire nel buffer di tastiera la linea 50 di 
un programma presente in memoria principale. 


Premere HA 


Trasferire nel buffer di tastiera l'ultima linea 
di un file testo caricato in memoria principale 
con il comando OLD. 


Premere di 


LINE 
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Comando LBCLOSE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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Chiude l'accesso ad una o più librerie. 


LBC [LOSE] i lib-ref î 


dove: 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 


(lib-name, unit-name) 


lib-name 
( ,unit-name) 


con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


indica che devono essere chiuse tutte le librerie 
attualmente aperte. 


T1 comando comunica al sistema di chiudere la libre- 
ria specificata con lib-name, residente nel disco 
presente nell'unità con nome simbolico unit-name. 


T1 comando con lib-ref = (,unit-name), comunica al 
sistema di chiudere tutte le librerie apérte residenti 
nell'unità con nome simbolico unit-name. 


Il comando con lib-ref = lib-name, comunica al siste- 
ma.di chiudere lia prima libreria aperta di nome lib- 


name. 


Il comando con * come operando comunica al sistema di 
chiudere tutte le librerie attualmente aperte. 


Esempio Sì chiuda la libreria MAT residente nella unità con 
nome simbolico LF. 


rene DOO VAVOOOAO(F] 
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Comando LBOPEN 


Funzione 


Formato 


Azione 
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LBOPEN 


Apre l'accesso ad una libreria specificata. 


LBO [PEN] lib-ref |, password] 


dove: 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi : 


(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 


con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 

password 
è una stringa di al massimo 6 caratteri uguale al- 
la stringa password specificata quando è stata 
creata la libreria con il programma di utilità 
LBCREATE o uguale alla parola d'ordine di sistema 


Il comando comunica al sistema di aprire la libreria 
specificata con lib-name, residente nell'unità con 
nome simbolico unit-name. 


Se come lib-ref è specificato lib-name, viene aperta 
la libreria di nome lib-name residente su disco si- 
stema. 


Se come lib-ref è specificato (,unit-name), viene a- 
perta la prima libreria residente nell'unità con nome 
simbolico unit-name. 


Nota 


Esempio 


3-48 


Se la libreria è stata creata associando ad essa. una 
parola d'ordine, questa deve essere specificata quan 
do si introduce il comando. 


Si apra la libreria MAT residente nell'unità LF aven- 
te &pass come parola d'ordine. 


Premere 


UOA 0ARCVOACOVNAOY| E 
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FIR 
|) 
LBRESTORE tn 


Comando LBRESTORE 


Funzione Riapre le librerie specificate nell'ultimo comando 
LBSTORE eseguito e chiude quelle attualmente aperte. 


Formato LBR[ESTORE] 


Azione Il comando ordina al sistema di chiudere le librerie 
attualmente aperte e di aprire, successivamente, le 
librerie specificate nell'ultimo comando LBSTORE ese- 
guito. 


Nota Se il comando LBSTORE non è mai stato eseguito l'ese- 
cuzione del comando LBRESTORE apre la prima libreria 
residente sul disco sistema, se questa è stata creata 
senza assegnarle una parola d'ordine. 
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Comando LBSTORE 


l'unzione 


Formato 


Azione 


Note 
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LBSTORE 


Memorizza le librerie da aprire ogni volta che il si- 


stema P6060 sarà inizializzato. 


LBS [TORE] 


Il comando ordina al sistema che le librerie attual- 


mente aperte devono essere memorizzate come libreri 


da riaprire ogni qual volta il sistema P6060 è ini- 


zializzato (accensione, esecuzione del comando OP! 


o del comando CONFIGURE)., Il nome delle librerie s 


dette è stampato nell'ordine con cui sono aperte. 


Se si esegue LBSTORE senza che vi siano libreri 
aperte, ad una successiva inizializzazione del 
sistema P6060 non viene aperta alcuna libreria. 


Se il comando LBSTORE non è mai eseguito, quand 
il sistema P6060 è inizializzato non viene aper 


nessuna libreria e si ha segnalazione di errore 


Il comando LVTOC permette di conoscere quali su 
le librerie che vengono aperte ogni qual volta 
sistema è inizializzato e con quale ordine sono 
aperte. 


Se una libreria protetta da una parola d'ordine 
viene aperta quando si invia un comando LBSTORE 
quella libreria sarà poi aperta automaticamente 
senza bisogno della parola d'ordine. Per evitar 
che succeda questo inconveniente bisogna per pr 


ONE 


#06 tal 


e 


O 
ta 


TG 


il 


, 


(e 


(Re 


ma cosa chiudere la libreria per mezzo del comar- 


do LBCLOSE e quindi inviare il comando LBSTORE. 


lisempio Si esegua il comando LBSTORE. 


END 


Premere 86) la 


LES 
NONE PERIPHERBL 


LIBR2 
INSTAL 
LIE1 
MAT 





Come si vede viene stampato il nome delle librerie da 
aprire ogni qual volta il sistema è inizializzato. 
L'ordine con cui sono stampati i nomi coincide con 
l'ordine con cui le relative librerie sono aperte. 
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LDKEYS 


Comando LDKEYS 


Funzione Riassegna ai tasti funzione il contenuto assegnato 
precedentemente ed attualmente memorizzato sul disco 
sistema. 

Formato LDK [EYS] 

Azione Il comando comunica al sistema di riassegnare ad ogni 


tasto funzione la stringa di caratteri che ad esso 
era già stata assegnata in precedenza ed era stata 
successivamente registrata sul disco sistema da un 
comando STKEYS. 


Note 1. Il comando è usato perchè il contenuto dei tasti 
funzione può essere modificato da programma, me- 
diante l'istruzione FKEY# , oppure durante gli 
stati esecuzione calcoli immediati e debugging 
mediante FKEY# (vedi capitoli 6 e 7). 


2. T1 contenuto presente su disco sistema è riasse- 
gnato ai tasti funzione ogni volta che il sistema 
è inizializzato, quindi: (1) quando il sistema è 
acceso, (2) quando si esegue il comando OPTIONS e 
(3) quando si esegue il comando CONFIGURE. 


Esempio Si registri sul disco sistema un contenuto per i 
tasti funzione Fl, F2, F3. Dopo aver assegnato ai me- 
desimi tasti funzione un contenuto diverso, si ripri- 
stini il precedente. 


Il sistema è nello stato esecuzione di calcoli imme- 
diati. 
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Premere («FC )0AA0AV0AO0OE 
LINE 
MAIAOMOOx| 
LINE 
MAI0AVAVVACO AOC] 


ai tasti funzione Fl, F2, F3 sono assegnati i carat 
teri a destra della virgola. 


CALC: 
Premere 


Il sistema è nello stato comandi. 


Premere (8) (| SP 


LINE 


La suddetta associazione fra tasti funzione e relati 
vo contenuto è registrata sul disco sistema. 


Premere 
Premere EN FO0N0YW OOC 
LUNE 


MAQVNCOLOVOAAE£| 


MEAOODOME£) 
LINE 
Si modifica il contenuto dei tasti funzione F1,F2,F3. 


Premere 
Il sistema è di nuovo nello stato comandi. 


Premendo (©) sul display si vede: RUN DEMO 
Premendo (e) sul display si vede: RESEQUENCE 
Premendo sul display si vede; LINK 


Premere BI0/0 
LINE 


Premendo sul display si vede: REPLACE 
Premendo sul display si vede: PURGE 
Premendo sul display si vede: OLIVETTI P6060 


Come si vede è stato ripristinato il contenuto dei 
tasti funzione che era stato registrato sul disco si- 


stema. 
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LINK 


Comando LINK 


Funzione Inserisce un insieme di istruzioni BASIC od una defi- 
nizione di funzione, registrati su una libreria come 
file testo, in un programma presente in memoria prin- 
cipale. 


Formato LINK] filename, [ib-ref], line-num [, 3] 


dove: 

filename 
è il nome di un file testo contenente linee di pro- 
gramma BASIC o una definizione di funzione 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 

line-num 
indica il numero di linea che sarà assegnato alla 
prima linea del testo all'atto dell'inserimento 
nel programma presente in memoria principale 


(04 
è una lettera maiuscola che completa il nome con 
cui sarà chiamata la definizione di funzione inse- 
rita nel programma 
Azione Tl comando, con l'operando a , ordina al sistema di 


aggiungere al programma presente in memoria principale 
la definizione di funzione registrata nella libreria 
lib-name, residente nell'unità con nome simbolico 
unit-name, come file testo col nome filename. Il pri- 
mo numero di linea della definizione di funzione in- 
serita nel programma dal comando LINK è uguale al 
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Note 


valore specificato con line-num; i numeri di linea 
successivi mantengono l'incremento che essi avevano 
nel file testo presente nella libreria suddetta. Il 
sistema assegna alla definizione di funzione il nome 
FN o, nel caso di una definizione di funzione di tipo 
stringa, FN $. Al termine della esecuzione del comando 
LINK, in memoria principale si ha un nuovo programma. 


Il comando, senza l'operando a, ordina al sistema di 
inserire nel programma presente in memoria principale 
l'insieme di istruzioni BASIC registrato come file 
testo di nome filename nella libreria lib-name, resi 
dente nell'unità con mome simbolico: unit-name. Le i- 
struzioni inserite sono rinumerate a partire dal nume- 
ro di linea line-num, mantenendo fra un numero di li- 
nea ed il successivo lo stesso incremento già presente 
nel file file-name. Al termine della esecuzione del 
comando, in memoria principale si ha un nuovo program- 
ma. 


1. Il numero di linea specificato con line-num non de- 
ve essere già presente in memoria principale. 


2. Se il numero di linea più alto del file da inserire 
in memoria principale.è n e l'operando line-num ha 
valore m, allora in memoria principale non devono 
già essere presenti numeri di linea compresi tra m 
ed m+n. 


3. I1 comando LINK non può essere eseguito se il pro- 
gramma presente in memoria principale è stato pro- 
tetto mediante il comando SECURE. 


4. E' bene verificare che dopo l'esecuzione del coman- 
do LINK il programma presente in memoria principale 
abbia una ed una sola istruzione END con il più 
alto numero di linea. 


5. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
il sottoprogramma o la definizione di funzione, di 
nome filename, è prelevato dalla prima libreria 
aperta di nome lib-name. 


6. Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
il sottoprogramma o la definizione di funzione, di 
nome filename, è prelevato dalla prima libreria a- 
perta residente nell'unità con nome simbolico 
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Esempi 
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unit-name. 


Se l'operando lib-ref non è specificato, il sotto- 
programma o la definizione di funzione, di nome 
filename, viene ricercato sulle librerie attual- 
mente aperte secondo l'ordine di apertura. 


Si aggiunga ad un programma presente in memoria 
principale (iniziando da line-num = 100) una defi- 
nizione di funzione numerica MAT1 registrata, come 
file testo, nella libreria MAT residente nell'unità 
con nome simbolico UD. Alla definizione di funzione 
si assegni il nome FNR. 


Premere ì 
OO NAOOO0ONAOLOLVOLO 
VOVOB| 


LINE 


Inserire un sottoprogramma, registrato come file 
testo nella prima libreria aperta di nome SCUOLA, 
in un programma presente in memoria principale ini- 
ziando da line-num uguale a 600. 


Premere 


0009 B0EANEMO0EC00OAMO 
007 | 


=_= 
LIST e 


Comando LIST 


Funzione Stampa una o più linee di un programma o file testo 
presente in memoria principale. 


! 


indica la linea da stampare o la prima linea di 
un insieme di linee da stampare 


[line-num,]} ,X 








Formato LIS [T] [line-num,] |; 
line-num, 


dove: 
line-numj 


line-numy 
indica l'ultima linea di un insieme di linee da 


stampare 
Xx 
indica che non devono essere stampati i numeri di 
linea di un file testo. 
Azione Il comando ordina al sistema di stampare le linee del 


programma o del file testo presente in memoria princi 
pale con numero di linea compreso tra il numero di li- 
nea indicato con il primo operando e quello indicato 
con il secondo operando (estremi inclusi). 


Il comando, privo degli ultimi due operandi, ordina 

al sistema di stampare le linee del programma o del 

file testo presente in memoria principale iniziando 

dalla linea il cui numero di linea è specificato con 
il primo operando. 


Il comando; privo del primo operando, ordina al siste- 
ma di stampare le linee il cui numero di linea è infe- 
riore o uguale a quello specificato. 


Il comando, senza operandi, ordina al sistema di stam- 


pare tutte le linee del programma o del file testo 
presente in memoria principale. 
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Note 


Esempi 


3-60 


Con l'operando X specificato, il comando ordina al si- 
stema di stampare le linee specificate del file testo 


presente in memoria principale, senza il numero di li- 


nea, 


Poichè le istruzioni di un programma sono editate 
durante la stampa eseguita con il comando LIST, le 
linee specificate nel comando possono essere stam- 
pate con un formato diverso da quello con cui sono 
state introdotte. Per esempio se si introduce 
40A4=B, il sistema stampa #940 LET A=B, Se tale 
editing produce una linea con più di 80 caratteri 
allora la linea viene compattata eliminando gli 
spazi. | 


Lo stesso editing è attuato sulle linee di testo di 
un file testo prodotto mediante un comando DECOMPILE 
partendo da un programma. 


Il comando LIST non stampa le linee di un programma 
protette mediante il comando SECURE. 


La parola chiave del comando LIST può essere in- 
trodotta premendo il tasto A 


Se la configurazione di sistema installata è priva 
di stampante integrata e di stampante ausiliaria 
(vedi comando CONFIGURE), le linee di programma o 
di file testo sono visualizzate sul display. In 
questo caso per leggere una linea completa si devo- 
no utilizzare i tasti (+), e come spiega 
to nel cap. 1, $ "Tastiera". Per leggere ogni linea 
si deve premere il tasto : ad ogni pressione 
appare sul display una diversa linea e quando alla 
pressione di il sistema produce un segnale 
acustico significa che non vi sono più linee da 
visualizzare. 


Si richieda ia stampa delle linee di un file testo 
presente in memoria principale. Non si stampino i 
numeri di linea. 


END 
premere (E) 000% 
: LINE 

Si richieda la stampa di una istruzione di program 


ma presente in memoria principale con il numero di 
linea 45, 


3974520 Y 


3974520 Y 


Premere G/06 00000 


END 
OF 
LINE 














CA. 
<= 
LVTOC sn 


Comando LVTOC 


Funzione Stampa l'elenco delle librerie presenti su una unità 
a disco (od a floppy disk) o l'elenco delle librerie 
aperte attualmente e quello delle librerie aperte ogni 
qual volta il sistema è inizializzato. 


Formato î LVT [OC] [nrcname] 


dove: 
unit-name 
è il nome simbolico associato ad una unità a disco 
* 
indica di stampare l'elenco delle librerie attual- 
mente aperte e di quelle memorizzate come librerie 
da aprire a ogni inizializzazione del sistema 


default 
vengono stampate le librerie residenti su disco si- 
stema. 
Azione Il comando ordina al sistema di stampare le seguenti 


informazioni, relative ad ogni libreria residente sul 
disco o floppy disk nell'unità con nome simbolico 
unit—-name: 


— nome della Release del sistema operativo, con l'i- 
dentificatore di numero di Release e di livello, ad 
esempio: K9 DKSY-R 1.9, dove DKS identifica Disk 
System e 1.9 identifica la prima distribuzione di 
livello 9 


- etichetta di identificazione del supporto fisico 
(volume), stampata come VOLLABEL = XXXKXX dove 
XXXXXX è l'etichetta (vedi in appendice A il pro- 
gramma di utilità VOLLABEL) 


- il formato della traccia, ossia il numero di byte 
che compongono ogni settore segnalato come: TRACK 
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Esempi 


FORMAT = nnn BYTE, dove nnn è 256 nel caso di disco 
e 128 nel caso di floppy disk 


- la data registrata con il comando di sistema DATE 


- per ogni libreria è stampato nell'ordine: il nome 


della libreria, la data di creazione, la posizione 
di inizio della libreria sul disco (nel formato 

TTT SSS, con TTT numero di traccia ed SSS numero di 
settore), la posizione di fine della libreria sul 
disco nel formato TTT SSS), il numero di settori che 
sono allocati per contenere i file della libreria, 
il numero di settori che sono ancora liberi per la 
registrazione di altri file nella libreria 


- il numero di settori che sono liberi per la creazio- 
ne di nuove librerie, utilizzabili dopo aver esegui- 
to il programma di utilità RESTRUCT che riordina lo 
spazio su disco dedicato alle librerie, nel formato 
FREE SPACE (TOTAL) = nnnnnn SECTORS 


- il numero di settori che sono liberi per la creazio- 
ne di nuove librerie senza riorganizzare la struttu 
ra delle informazioni sul disco, nel formato MAXIMUM 
BLOCK OF FREE SPACE = nnnnnn SECTORS. 


Il comando LVTOC senza operandi ordina al sistema di 
stampare ie suddette informazioni per le librerie re- 
sidenti sul disco sistema. 


Se il comando è specificato con * come operando, è 
stampato l'elenco delle librerie attualmente aperte, 
nell'ordine di apertura, e l'elenco delle librerie 
memorizzate come librerie da aprire a ogni inizializ- 
zazione del sistema, nell'ordine di apertura. Accanto 
al nome delle suddette librerie è stampato il nome 
simbolico dell'unità in cui risiede la libreria. 


1. Si stampino le informazioni relative alle librerie 
residenti sul disco nell'unità con nome simbolico 
UD. 


Premere 00 
LINE 
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Il sistema stampa: 


KBDEZG-R 41.6 * UDLLABEL=UPPER  * TRACK FORMAT=256 BYTE * DATE :92-14-?7 


LIBRARY  CRERT BEG OF ERT END DF EXT SECIORS EMPTY SECTORS 
LIBS az 14-77? BGiesa < Aan1as9 48 3Z 
LIBI a2-14-7? a016548 9924314 4a 27 

FREE SPRCE (TOTAL) = 129872 SECTORS i 

MAXIMUM BLOCK OF FREE SFRCE = 19872 SECTORS 





2, Si stampi l'elenco delle librerie attualmente aper- 
te e di quelle aperte quando il sistema è inizia- 
lizzato. 


Premere 
LUNE 


Il sistema stampa: 


OPEN LIBRARIES 
DISK UNIT 


STORED LIBRARIES 
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(©) 
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“lla MERGE 


Comando MERGE 


Funzione Effettua la fusione di un file testo in memoria prin- 
cipale con uno precedentemente registrato. 


Formato MER[GE]filename,[lib-ref],[line-num],[/] 


dove: 

filename 
specifica il nome di un file testo precedentemente 
memorizzato 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti 3 operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name ° 
{,unit name) 
dove lib-name specifica il nome di una libreria 
aperta e unit-name specifica il nome simbolico di 
un disco o di una unità floppy disk (vedi Appen- 
dice B) 

line-num 
è il numero di linea da assegnare alla prima linea 
del filename 


d 
richiede al sistema di non fornire una stampa di 
tutte lie linee sostituite. 
Azione Il comando MERGE, se specificato con tutti gli operan- 


di, effettua la rinumerazione del file filename (pre- 
cedentemente memorizzato nella libreria di riferimen- 
to), mantenendo l'incremento originale. Successivamen- 
te il file filename viene aggiunto al testo che è in 
memoria principale. Se una linea del file filename e 
una linea del testo in memoria hanno lo stesso nume- 
ro, ia linea nuova sostituirà quella vecchia. Il ri- 
sultato sarà un file testo aggiornato e modificato in 
memoria principale. 
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Note 
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Se MERGE è specificato senza il quarto cperando, Ls 
il sistema fornirà la stampa di ogni linea sostitui- 
ta insieme alla linea che la sostituisce. Il listing 
avrà il seguente formato: 


#H### linea vecchia 
##H## linea nuova 


dove #### è un numero di linea. 


Se MERGE non specifica l'operando line-num, il file 
filename non viene rinumerato. 


1. Se viene specificato (lib-name, unit-name) come 
operando di lib-ref, il file testo richiesto sarà 
quello nella libreria chiamata sull'unità identi- 
ficata da unit-name. 


2. Se viene specificato soltanto il nome di una libre- 
ria come operando di lib-ref, la ricerca del file 
testo richiesto incomincia dalla prima libreria 
aperta che ha il nome specificato. 


3. Se viene specificato ( ,unit-name) come operando 
di lib-ref, la ricerca del file testo richiesto 
inizia dalla prima libreria aperta sull'unità i- 
dentificata da unit-name. 


4. Se viene omesso lib-ref, la ricerca del file te- 
sto richiesto inizia dalla prima libreria aperta 
e continua nell'ordine. in cui sono state aperte 
le librerie. 


1. Un file testo TEX1, memorizzato sull'unità FDU1 
nella libreria P6FSYS, viene fuso ad un file te- 
sto che è in memoria principale con il nome TEX2., 
Per chiarire meglio l'operazione di fusione, i 
due file testo sono stati listati per prima cosa. 
Il comando MERGE richiede al sistema di rinumera- 
re il file TEX1 prima di fare la fusione (inizian- 
do dal numero di linea 85). Si vede il risultato 
della fusione nel listing che segue il comando 
inviato. 
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ra] da 





LED Rom 





CRIARI RE 
JA 





Ta] 

a 

a 

149 

asa 

ara 

229 

ansa 

‘aa 
END OF LIS 















uaza 

nata 

auio 
quES TE 
AGLA TEX 
GATE TENT 
sazo TENT 
ada TEXT 
Quad TEXT 
bf TERT 
Giza TEKT 
Qiza TEXT 





TEXT 


Spia 


AQ - 
A 
4 


mmmnimdr 
il Oa 


BI 1 
Mira 


TING 













14 tu PA I BS N I II, 





A 
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2, In questo esempio si vede che il file testo TEX1 
ha come numero di linea della prima istruzione 70 
Durante la fusione, le linee da 70 a 130 del file 
TEX2 vengono sostituite dalle linee del file TEX1 
con lo stesso numero di linea. Avendo specificato 
l'operando /, il sistema non ci fornirà un listing 


che mostra la sostituizione. 















TERT 
TEHT 
TERT 
TENT 
TEXT 


INTERES E O EE i E PESO O SI 





v 
mm 

+ 
de 
bra 
(ni 


1 
e 


LIST 
FILE TEMI 








i 
| 
| 
| 
| 
I 
MER iii | | 
| 





END OF LISTING 





A TEXT 2 
d TEXT 2 
no7za TEMT 
qaaa TEXT 2 
qusa TERT 2 
Gara TEMT 2 
GA79 TEXT 1 ) 
nasa TEMT 1 
6933 TEXT | 
GIR TEXT fl 
DIS TENTA 
aisa TEXT 1 
«QATO TEXT 1 | 
G1I43 TERT 1 
159 TEXT 1 
GAGO TENT.! 
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3, Questo esempio fa vedere cosa succede se viene 
omesso l'operando /. Ci verrà dato un listing di 
tutte le linee sostituite. 


AAA A A A AIA 


FEPLOCED LINES: 
PPEUTOUS LINE 
PRESENT LINE 


TEXT 
TERT 


1 


Ei 
(5) 


(a) 
De) 
Ci 
2 
la] 
e] 
a 
a 
A 
4 
4 
t 
1 
1 


DI GIVID DI 
DONRD eN 


ta) ta a ig nt 
nil cai rt nl nm mA TIT 


OD 


» 
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CRE 
ui] 
MODIFY te 


Comando MODIFY 


Funzione Modifica il nome e/o il numero di byte riservati in 
una libreria ad un file dati. 


Formato MOD {IFY] old-filename, [lib-ref], {N®W-filename ln], 


old-filename 
indica il nome di un file 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
{(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che. specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 
new-filename 
indica il nuovo nome da dare al file 


n 
è un numero compreso tra 1 e 9999999 che indica il 
numero di byte da riallocare nella libreria per il 
file specificato 

Azione Il comando, completo di tutti gli operandi, ordina al 


sistema di assegnare al file dati registrato con il 
nome old-filename nella libreria lib-name, sul disco 
contenuto nella unità con nome simbolico unit-name, 
il nome new-filename e di riservare ad esso n byte 
nella libreria lib-name. 


Il comando, senza l'operando n, ordina al sistema di 
sostituire al file registrato nella libreria lib-name 


con il nome old-filename il nome new-filename. 


Il comando, con n come terzo operando, ordina al si- 
stema di riservare n byte al file dati registrato 
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nella libreria lib-name con il nome old-filename. 


L'operando new-filename può essere costituito sola- 
mente da un massimo di 6 caratteri alfanumerici di 
cui il primo alfabetico. 


In una stessa libreria. non possono esistere file 
con lo stesso nome. 


Non si può modificare il nome di un file della sot- 
tolibreria package o della sottolibreria comune do- 
po che sono state protette con il programma di uti- 
lità LBPROTECT. 


Se n non è multiplo di 256, nel caso di disco o di 
128, nel caso di floppy disk, il sistema rialloca 
per il file dati specificato un numero di byte pari 
al successivo multiplo di 256 o di 128, 


Per un file dati sequenziale n può essere minore 
della dimensione di allocazione specificata in pre- 
cedenza, ma non può essere minore della sua dimen 
sione attuale. 


Per un file ad accesso diretto n non può essere 
minore della sua dimensione di allocazione. 


La libreria specificata con lib-name deve essere 
aperta. 


Se come lib-ref è specificato solamente lib-name, 
il file interessato alla modifica è creato nella 
prima libreria aperta, in ordine di apertura, di 
nome lib-name, 


Se come lib-ref è specificato (,unit-name), il file 
interessato alla modifica è cercato nella prima li- 
breria aperta, in ordine di apertura, sull'unità 
con nome simbolico unit-name. 


10.Se l'operando lib-ref non è specificato, il file 


interessato alla modifica è cercato nelle librerie 
aperte secondo l'ordine di apertura. 
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Esempi 1. Modificare il nome del file dati NUM1 in NUM2 e 
riallocare 1735 byte per esso sul floppy disk con 
nome specificato UF. 


Premere 
MO MYMVV0V0OLOVAVO 
N00 60000 


2. Modificare lio spazio riservato al file dati STAT, 
nella libreria MATEM residente sul disco nell'uni- 
tà con nome simbolico UD, da 4096 byte a 2560 byte. 


Premere 


900 0000008AA®C0 
AONUDOOO| | 
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_ | NEW iz 


Comando NEW 


Funzione Predispone il sistema ad accettare l'introduzione di 
un programma da tastiera. 


Formato NEW 


Azione Il comando ordina al sistema di allocare spazio in 
memoria principale per permettere di introdurre un 
programma, linea per linea, da tastiera. 


Note 1. L'esecuzione del comando NEW cancella il precedente 
contenuto della memoria utente; quindi, prima di 
introdurre NEW, si deve introdurre SAVE o REPLACE 
per registrare il programma o file testo, eventual- 
mente presente in memoria principale, in una libre- 
ria. 


2. Dopo l'inizializzazione o reinizializzazione (co- 
mando OPTIONS e CONFIGURE) del sistema, si può in- 
trodurre un programma da tastiera senza digitare il 
comando NEW. 


3. Introducendo il comando AUTO# si può avere la nu- 
merazione automatica delle linee introdotte succes 
sivamente. 


Esempio Generare vn nuovo programma da tastiera mentre in me- 
moria principale esiste già un programma. 


Premere (sum) (sue) FOVOO|E 
LUNE 


così il programma è registrato nella prima libreria 
aperta col nome +MAT (è inserito nella sottolibreria 
comune). i 
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Premere (new) pia 


LUNE 


Ora si può intredurre il nuovo programma, linea per 
linea. 
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Comando OLD 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


3974520 Y 


Carica in memoria principale un programma o file testo 


registrato in una libreria. 


OLD filename [.lib-ref] 


filename 


è il nome del programma o file testo da caricare in 


memoria principale 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


Il comando ordina al sistema di caricare in memoria 

principale il programma o file testo filename, regi- 
strato nella libreria lib-name, residente sul disco 

o floppy disk della unità unit-name. 


1, La libreria specificata con lib-name deve essere 
aperta. 


iv 


Se come operando lib-ref è specificato solamente 
lib-name il file filename è cercato nella prima 
libreria aperta, in ordine di apertura, di nome 
lib-name. 


2. Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name) 
il file filename è cercato nella prima libreria 
aperta, in ordine di apertura, residente sul disco 
nella unità con nome simbolico unit-name. 
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Esempio 


4. Se l'operando lib-ref non è specificato il file 
filename è cercato nelle librerie aperte secondo 
l'ordine con cui sono state aperte. 


5, La parola chiave del comando può essere introdotta 


premendo i tasti e contemporaneamente . 


Caricare in memoria principale il programma +MAT, pre- 
sente nella sottolibreria comune, della libreria 
SCUOLA, residente sul disco dell'unità con nome simbo- 
lico UD. 


Premere 


WAV 
VAVLOVAOO®T]|£ | 
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Comando OPTIONS 


Funzione 


Formato 


Azione 
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OPTIONS 


Definisce le opzioni del sistema operativo che devono 
essere caricate in memoria principale ogni volta che 
il sistema è inizializzato. 


OPT [IONS] [option [, option] .] 


dove: 

option 
può essere MAT, STR, RS232, XNT o alternativamente 
PLO e GDI; ogni valore non può essere ripetuto e 
vi possono essere al massimo 5 operandi. 


Il comando ordina al sistema di inizializzarsi cari- 
cando in memoria le routine del sistema operativo 
specificate dagli operandi. 


L'operando MAT richiede che si possono eseguire pro- 
grammi contenenti istruzioni BASIC di calcolo matri- 
ciale: in particolare vengono caricate in memoria 
utente le routine di sistema operativo relative che 
occupano 1,5K byte (K = 1024 byte). 


L'operando STR richiede che si possano eseguire pro— 
grammi contenenti istruzioni BASIC che elaborano 
stringhe di caratteri: in particolare vengono caricate 
in memoria utente le routine del sistema operative 
relative che occupano 2K byte. 


L'operando RS232 richiede che si possano eseguire 
programmi contenenti istruzioni BASIC di input-out- 
put che indirizzano periferiche esterne collegate 

al sistema mediante interfaccia seriale (EIA RS232-C). 
In particolare vengono caricate in memoria utente le 
relative routine del sistema operativo che occupano 

3 Kbyte. 


Note 


L'operando XNT richiede che il sistema sia inizializ- 
zato in modo che l'utente possa gestire gli interrupt 
che arrivano da unità di 1/0. Le routine caricate per 
la funzione occupano 1 Kbyte di memoria utente. 


L'operando PLO richiede che si possano eseguire pro- 
grammi contenenti istruzioni BASIC che permettano di 
tracciare immagini utilizzando come plotter ia stam- 
pante integrata. In particolare vengono caricate in 
memoria utente le routine del sistema operativo rela- 
tive che occupano 2K byte. 


L'operando GDI richiede che il sistema sia inizializ- 
zato in modo che si possa plottare su uno schermo vi- 
deo Olivetti DSM 6660 tramite un programma in BASIC. 
Le routine caricate per la funzione occupano 2,5 
Kbyte di memoria utente. Se viene caricata anche la 
routine per la funzione EXD (vedi CONFIGURE) lo spa- 
zio complessivo occupato sarà di 4 Kbyte invece di 
4,5 Kbyte. 


I1 comando, senza operandi, comunica al sistema di 
cancellare dalla memoria utente le routine del siste- 
ma éperativo corrispondenti alle opzioni eventualmen- 
te presenti. 


Quando viene specificato solo con qualche operando, 
OPTIONS richiede al sistema che cancelli dalla memo- 
ria uterte le routine precedentemente caricate e che 
carichi quelle specificate. 


1. L'insieme di opzioni richiesto da ogni comando 
OPTIONS è memorizzato su disco sistema, così che 
ogni volta che il sistema viene acceso ricarica le 
opzioni richieste dall'ultimo comando OPTIONS ese- 
guito. 


2. Quando si esegue il comando OPTIONS, il precedente 
contenuto della memoria principale è cancellato. 
Se si vuole registrare il contenuto della memoria 
utente, prima di introdurre il comando OPTIONS si 
introduca il comando SAVE od il comando REPLACE. 


3. E' possibile introdurre un programma che tratta le 
matrici o le stringhe, che traccia grafici o impie- 
ga le periferiche seriali, anche se la configura- 
zione del sistema non ne permette l'esecuzione. 
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Tale programma può essere registrato in una libre- 
ria con i comandi SAVE o REPLACE ed eseguito dopo 
aver introdotto il comando OPTIONS con le opzioni 


necessarie. 


Gi 


sempi 1. Reinizializzare il sistema per poter eseguire pro- 
grammi che elaborano matrici e stringhe, che trac- 
ciano grafici con la stampante integrata. 


Premere OE MAMNO0AN®AOADO) 


2. Cancellare dalla memoria utente le routine opziona- 
li del sistema operativo. 


EI 
Premere (o)(P) po 


UNE 
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2 PREPARE 


Comando PREPARE 


Funzione Esegue la preesecuzione di un programma ed al termine 
pone il sistema nello stato di DEBUGGING. 


Formato PREIPAREI] [filename [, lib-ref]] 


dove: 

filename 
è i1 nome di un programma registrato in una libre- 
ria 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(l1ib-name, unit-name) 
lib-name 
( ,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


Azione Il comando ordina al sistema di caricare in memoria 
principale il programma con nome filename, registrato 
nella libreria lib-name residente sul disco nell'unità 
con nome simbolico unit-name, e di eseguirne la pree- 
secuzione. 


Iì comando, privo di operando, ordina al sistema di 
eseguire la preesecuzione del programma presente in 


memoria principale. 


La preesecuzione di un programma BASIC comporta l'e- 
secuzione di diverse operazioni tra le quali: 


1. Controllo della corretta compilazione delle funzio- 
ni multilinea. 


2. Controllo della correttezza dei riferimenti ad al- 
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tre istruzioni contenuti nelle istruzioni dei cicli 
FOR/NEXT. 


3. Controllo della correttezza dei riferimenti ad al- 
tre istruzioni contenuti nelle istruzioni delle 
funzioni multilinea, 


4, Controllo della correttezza delle istruzioni di 
salto. 


5. Controllo della posizione nel programma delle i- 
struzioni FOR rispetto alle istruzioni NEXT e delle 
istruzioni DEF rispetto alle istruzioni FNEND. 


6. Posizionamento del pointer del file dati interno 
sul primo dato, 


7, Caricamento delle routine del sistema operativo 
necessarie per l'esecuzione del programma, 


8, Allocazione di spazio per le variabili. 


9. Allocazione di buffer per i file dati esterni ri- 
feriti nel programma. 


10.Apertura dei file dati riferiti nel programma. 


ll.Allocazione di buffer per l'impiego di periferiche 
esterne (vedi manuale P6060 - 1/0 con periferiche 
esterne). 


Se dopo l'esecuzione del comando non è segnalato 
alcun errore, il programma presente in memoria è in 
formato eseguibile ed il sistema è nello stato di 
debugging. Viene emesso il messaggio: *** FORMALLY 
CORRECT PROGRAM *** che è stampato se PRINTALI è 
attivo. Viene inoltre stampato il messaggio: 

ROOM = X 
dove X è il numero di byte ancora disponibile in memo- 
ria utente per l'esecuzione del programma. Si osservi 
che durante l'esecuzione del programma il sistema 
utilizza questa parte di memoria utente per cui si 
possono avere segnalazioni di spazio di memoria insuf- 
ficiente a seconda delle caratteristiche del programma 
utente stesso. Infine sul display compare il messaggio: 
PROGRAM nome-programma READY TO RUN. Premendo il 
tasto il sistema commuta nello stato comandi. 
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Note 
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Se dopo l'esecuzione del comando PREPARE non è stato 
segnalato alcun erroré, si può eseguire il programma 
presente in memoria principale premendo il tasto 

; oppure premendo il tasto si può ese- 
guire una istruzione per volta. Prima di comandare 
l'esecuzione del programma si possono inizializzare 
le variabili con valori assegnati da tastiera. 


Se durante la preesecuzione si rilevano degli errori; 
vengono stampati i relativi messaggi di errore. Il 
sistema è nello stato comandi e si possono effettuare 
le necessarie correzioni. 


1. Se come operandi lib-ref è specificato lib-name, 
il programma di nome filename è cercato nella prima 
libreria aperta di nome lib-name. 


2. Se come operando lib-ref è specificato (, unit-name), 





i1 programma di nome filename è cercato nella prima 





libreria aperta residente sul disco nella unità con 
nome simbolico unit-name. 





3. Se l'operando lib-ref non è specificato il program 
ma di nome filename è cercato nelle librerie aperte 
secondo l'ordine di apertura. 


4. Quando un programma è stato preeseguito mediante il 
comando PREPARE od un comando RUN (vedi RUN) una 
successiva esecuzione comandata con un comando RUN 
evita la fase di preesecuzione. fe il programma è 
registrato su disco o SU floppy disk il sistema 
ricorda che è stato preeseguito, per cui ogni suc- 
cessiva esecuzione comandata con il comando RUN 
evita la fase di preesecuzione. Se un programma 
preeseguito si eseguono azioni di editing, il pro- 
gramma deve essere nuovamente preeseguito. 


5. Per poter eseguire un comando PREPARE senza gli 
operandi si deve avere sulla prima libreria aperta 
uno spazio libero da registrazioni equivalente a 
quello occupato dal programma in memoria principa- 
le. 


6. Se un programma è registrato in una libreria senza 
che sia prima preeseguito quando è richiamato in 
memoria ed è eseguito o preeseguito deve poi essere 
registrato di nuovo con comando. REPLACE, per cui si 


Esempio 


deve eseguire la sequenza di comandi: OLD filename 
RUN o PRE e REP, 


Completare l'analisi di coerenza tra le istruzioni di 
un programma presente in memoria principale; si asse- 
gnino quindi alle sue variabili dei valori durante lo 
stato di debugging. Il programma presente in memoria 


- 


i 


10 PRINT A$;B,C$;D 
20 A$="AREA" 

30 C$-" RETTANGOLO " 
40 PRINT A$+C$; B*D 
50 END 

Premere EAE Gi 


Il sistema è nello stato di debugging. Da tastiera si 
assegnano i valori: 


A$="BASE=" 
C$="ALTEZZA="! 
B=10 
D=100 


Il programma è eseguito e stampa: 


BASE= 18 ALTEZZA= 168 
AREA RETTANGOLO 1006 
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PROCEDURE CATALOGATE 


Generalità 
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Una sequenza di comandi di sistema o programmi BASIC, 
od una combinazione di comandi e programmi, che siano 
utilizzati di frequente, possono essere registrate in 
una libreria come procedure catalogate e quindi ese- 
guite come singole unità, L'impiego di una procedura 
catalogata può abbreviare il tempo totale di esecuzio- 
ne dei corrispondenti lavori che richiederebbero al- 
trimenti un intervento continuo dell'operatore attra- 
verso la tastiera. 


Una procedura catalogata è introdotta da tastiera come 
un file testo, quindi trascodificata in un file dati 
sequenziale e registrata in una libreria mediante un 
comando TRANSCODE. Al termine di queste operazioni, 
può essere eseguita mediante un comando PROCEDURE, 
Come primo passo per creare una procedura si introduca 
il comando TEXT. Poichè ogni linea della procedura 


inizia con un numero di linea -—- ed i numeri devono 
essere in ordine crescente -- si può successivamente 
introdurre il comando AUTO# . Il modo con cui si co- 


dificano le linee di una procedura dipende dal tipo di 
procedura che si genera, In generale: 


1. Se la procedura si compone di soli comandi, si di- 
giti un comando per volta anteponendo ad esso un 
numero di linea. 


2. Se la procedura è una sequenza di programmi, si 
introduca una istruzione per linea -- compreso il 
numero di linea dell'istruzione. Così ogni linea 
di ogni programma avrà due numeri: il primo corri- 
spondente alla sua posizione nella procedura, il 
secondo alla sua posizione nel programma. Ogni 
programma scritto per la procedura deve essere pre- 
ceduto da un comando NEW e deve terminare con una 
istruzione END. Vediamo un semplice esempio: 
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019 MEW 

BEZA 18 PRINT PROGRANMA 
BEeza 26 END 

nasa RUN 


ass5a NEU 

BRCA 104 PRINT'PROGRANMA 
6679 26 END 

AQGSA RUN 





Si noti che quando una linea contiene due numeri 
essi devono essere separati da almeno uno spazio. 


Se una procedura è una combinazione di programmi e 
comandi, valgono le regole espresse al punto 2. 
Inoltre, si osservi che non è necessario che il 
comando RUN per l'esecuzione di un programma segua 
immediatamente l'istruzione END. Esso può essere 
posto dopo alcuni comandi che seguono l'istruzione 
END. Tuttavia, questi comandi non possono essere: 


CONFIGURE 

NEW 

OPTIONS 

PROCEDURE filename 
RUN filename 

TEXT 


Ognuno di questi comandi cancellerebbe il contenuto 


della memoria principale e quindi renderebbe non 
valido il comando RUN. 


La seguente è un esempio di procedura composta da 
programmi e comandi: 


NEW 
18 PRINT "PROGRAMMA 1" 
20 END 

LIST 

RUN 

RUN NUMBER,LIB2 


NEW 

10 PRINT"“PROGRAMMA 2" 
END 

LIST 

ENVIRONMENT 

RUN 
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Input automatici 
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Si noti che poichè una procedura è registrata come 
file dati, essa può essere creata mediante un program- 
ma BASIC che registri le linee della procedura in for- 
ma di stringhe di caratteri in un file dati sequenzia- 
le. 


I valori richiesti dalle istruzioni INPUT che appaiono 
sia nei programmi richiamati da una procedura (RUN 
filename) che in quelli scritti come parte di una pro- 
cedura, possono essere introdotti automaticamente. Uti- 
lizzando questa possibilità, si può evitare l'interru- 
zione dell'esecuzione di un programma e la necessità 
di introdurre dati da tastiera ogni qualvolta è ese- 
guita un'istruzione INPUT. 

Si può predisporre l'input automatico per ogni comando 
RUN, contenuto in una procedura, che esegue un pro- 
gramma contenente istruzioni INPUT. La prestazione è 
predisposta facendo seguire immediatamente al comando 
RUN una o più linee con il seguente formato: 


num-constant ‘{|num-constant 
string-constant string-constant 


Una linea di tale formato deve essere scritta per ogni 
istruzione INPUT nel programma corrispondente. I valo- 
ri specificati a destra del segno uguale sono assegna- 
ti automaticamente alle variabili specificate in ogni 

istruzione INPUT corrispondente, quando è eseguito un 

comando PROCEDURE che ha come operando A. (Si noti che 
la stringa IN = non deve contenere uno spazio). 


Si osservi che il numero di linee IN = deve essere u- 
guale al numero di istruzioni INPUT del corrisponden- 
te programma. Se vi sono più linee IN = di quelle ri- 
chieste, le linee in eccesso sono ignorate; ma se il 
numero di linee IN = è inferiore a quello richiesto, 
viene visualizzato il seguente messaggio d'errore: 


ERROR 204 IN LINE line-number 


Se, invece, il numero di valori specificati in una 
istruzione IN = è superiore al numero di variabili 
della corrispondente istruzione INPUT, i valori in 


eccesso sono semplicemente ignorati. 


Salti condizionati 


Esempio 
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Questo messaggio d'errore viene inviato anche se viene 
data una risposta non valida a una richiesta di input, 
come ad esempio se si impostano dati stringa invece di 
dati numerici oppure se si imposta un numero insuffi- 
ciente di valori per un'istruzione INPUT. 


Una procedura può contenere linee che’ ne modificano 
l'ordine di esecuzione se è soddisfatta una certa con- 
dizione. L'esecuzione della procedura riprende da una 
linea specificata se il programma eseguito in prece- 
denza ha assegnato ad una variabile CC un valore pre- 
definito. La sintassi di una linea di salto condizio- 
nato è: 


IF CC = X, line-number 


dove X è un valore da 0 a 9 e line-number è il numero 
di linea di una linea della procedura. Ilvalore a CC 

è assegnato, dal programma eseguito in precedenza, per 
mezze di una variabile stringa (con lunghezza di allo- 
cazione di 1) specificata come primo valore nell'area 
comune (vedi nel capitolo 5 l'istruzione COMMON). 


Per un esempio che illustri come si crea una procedura 
catalogata si veda il comando PROCEDURE, 
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PROCEDURE 


Comando PROCEDURE 


Funzione Inizia l'esecuzione di una procedura catalogata. 
Formato PRO [CEDURE] filename, flib-ref],{A], [line-num,] [,line-nump] 
dave: 
filename 
specifica il nome di una procedura catalogata (re- 
gistrata in una libreria come file dati sequenzia- 
le) 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 
dove lib-name specifica il nome di una libreria e 
unit-name specifica il nome simbolico di una unità 
a disco o floppy disk (vedi l'appendice B) 
A 
specifica l'impiego degli input automatici 
line-num 
specifica la linea della procedura da cui deve ini- 
ziare l'esecuzione 
line-num 
specifica l'ultima linea che deve essere eseguita 
Azione Quando è specificato con tutti gli operandi, il coman- 
do PROCEDURE ordina al sistema di eseguire la procedu- 
ra catalogata filename, registrata nella libreria spe- 
cificata da lib-ref, iniziando dalla linea line-num 
e finendo con la linea line-num . I valori alle varia- 
bili delle istruzioni INPUT di tutti i programmi con- 
tenuti nella procedura, o richiamati dalla procedure, 
saranno assegnati automaticamente per mezzo delle li- 
nee IN = comprese nella procedura. 
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Note 


Quando line-num 


jnon è specificato nel comando 


PROCEDURE, l'esecuzione inizia dalla prima linea della 


procedura. 


Quando line-num,non è specificato nel comando PROCE- 


DURE, l'esecuzione continua finchè non è eseguita 
l'ultima linea della procedura. 


Se come operando lib-ref è specificato (lib-name, 
unit,name), la procedura deve essere nella libreria 
lib-name. Sull'unità il cui nome simbolico è 


unit-name. 


Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
la procedura è cercata nella prima libreria aperta 
di nome lib-name. 


Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
la ricerca della procedura specificata inizia dalla 
prima libreria aperta residente sull'unità con nome 
simbolico unit-name. 


Se l'operando lib-ref è omesso, la ricerca della 
procedura inizia dalla prima libreria aperta e con- 
tinua nell'ordine con cui le librerie sono aperte. 


L'operando line-num, non può essere il numero di li- 
nea di un'istruzione BASIC. 

Se la funzione PRINT ALL è attiva, ogni linea della 
procedura eseguita è visualizzata e stampata. 


Quando l'esecuzione di una procedura è completa, il 
sistema commuta nello stato comandi. 


Si può terminare l'esecuzione di una procedura pre- 
mendo [ZII - 11 sistema commuta nello stato coman- 
di. 

Se una linea di una procedura ha un errore di sin 
tassi (ad esempio LITT invece di LIST), è visua- 
lizzato un messaggio di errore ed il sistema commu- 
ta nello stato comandi. Introducendo il comando: 


TRANSCODE T, filename, lib-ref,# 


{dove filename è il nome della procedura), la pro- 
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10. 


cedura è caricata in memoria principale come file 
testo per le correzioni necessarie. Dopo che la 
correzione è stata effettuata, la versione modifi- 
cata della procedura può essere registrata di nuovo, 
ed essere disponibile per successive esecuzioni, 
introducendo i comandi: 


PURGE filename, lib-ref 
TRANSCODE D, filename, lib-ref,# 


Se durante l'esecuzione di un programma che fa par- 
te di una procedura è visualizzato un errore recu- 
perabile, l'esecuzione è interrotta ed il sistema 
commuta nello stato di debugging. Dopo aver premuto 
si può correggere l'errore eseguendo le o- 
perazioni descritte nel punto 9. Oppure si può con- 


.tinuare l'esecuzione del programma, e quindi della 


11. 


12. 


13. 


14. 


15. 


procedura, premendo EA n 


Se durante l'esecuzione di una procedura è visua- 
lizzato un errore non recuperabile riferito ad un 
programma della procedura, l'esecuzione del pro- 
gramma è interrotta. Il tasto di console è 
acceso per informare l'utente che può verificare 
il contenuto delle variabili del programma, come 
quando il sistema è nello STATO DI DEBUGGING. Dopo 
aver eventualmente verificato il contenuto delle 
variabili di programma, tuttavia, si deve premere 
. Il sistema commuta nello STATO COMANDI. 
Per correggere il programma, si eseguono le opera- 
zicni descritte nel punto 9. 


Se si introduce un comando PROCEDURE senza l'ope— 
rando A ma nella relativa procedura vi sono linee 
IN =, tali linee sono ignorate. 


Se una procedura contiene un comando OPTIONS o 
CONFIGURE, l'esecuzione della procedura termina 
dopo l'esecuzione del comando. 


Una procedura può richiedere l'esecuzione di altre 
procedure mediante comandi PROCEDURE. 


Se durante l'esecuzione di una procedura è eseguita 
una linea del tipo IF CC = x, line-number con 
line-number più grande del numero di linea line-num 
specificato nel comando PROCEDURE, l'esecuzione 
della procedura riprende dal numero di linea 


2 


line-number. L'esecuzione della procedura termine- 





rà quando sarà eseguita la linea della procedura 
con il più grande numero di linea o quella con nu- 
‘merc di linea line-num,, 


16. Quando il sistema è nello STATO COMANDI a causa di 
un errore incontrato durante l'esecuzione di una 
procedura, si può riprendere l'esecuzione della 
procedura introdugendo un comando PROCEDURE senza 
operandi. La prima linea eseguita sarà quella che 
segue la linea errata, Questo metodo di lavoro è 
comunque sconsigliabile perchè può produrre dei 
risultati imprevedibili. 


Esempio Vediamo un esempio di procedura, PRO1, composta da tre 
programmi, alcuni comandi e due linee IF. 


OLD P1 
LIST 

RUN 
IM=35, 16 


IF CC=82,80 
RUN P= 

IF CC=1. 99 
RUN P2 

PRO STOP 





Questa procedura permette di calcolare alcuni valori 
delle funzione + definita in un intervallo 
[X(2),X(3)] tale che X(2) < X(3) e che in esso vi sia 
il punto di ascissa A. 


Il programma P1 è composto dalle seguenti istruzioni: 


DEL 19$ 

COMMON R$, XI 

DIM KC3) 

INPUT X(1YT,KC2).XC3) 
IF XC21>X(3) THEN 100 


IF (#(21€X011) AND C€4(31>X(1)) THEN 10@ 


L3à 18 C21=%(4)) OR CX (31=X (411) THEN 108 
x g2tgo 


GOTO 116 
A$= "gr 
END 
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ed è stato registrato nella libreria MAT, specificando 


l'impiego di un'area comune di 28 byte, con il seguen- 
te comando: 


SAV P1, MAT,, COM = 28 


Mediante l'istruzione COMMON, linea 20, i valori asse- 
gnati ad A$, X(1), X(2) ea X(3) sono registrati in una 
area comune. Il valore corrispondente al punto A è re- 
gistrato nel secondo elemento dell'area comune X(1). 
Il programma quindi verifica che X(2)< X(3) e che A 
sia compreso nell'intervallo definito. Se tali condi- 
zioni sono soddisfatte un 1, nel formato stringa, è 
registrato nel primo elemento dell'area comune, Se le 
condizioni non sono soddisfatte, viene registrato uno 
d nel formato stringa. Se le condizioni non sono sod- 
disfatte, la linea 50 della procedura legge lo 9 e 
cede il controllo dell'esecuzione alla linea 80, che 
provoca l'esecuzione del programma P2. 


Il programma P2 è composto dalle seguenti due istru- 
zioni: 


6319 FRINT "VALORI INTROBOTTI NON VALIDI” 


UGzAa END 





Se le condizioni testate dal programma P1 sonc soddi- 
sfatte, la linea 50 della prcecedura passa il controllo 
all'esecuzione del programma P3. Il programma P3 è 
composto dalle seguenti istruzioni: 


DCL 18$ 

DIM X(C3) 

COMMON AS.X CI 

DEF FNRACK.A)=15 CX-AI 


FOR I=XC2) TO XC3) STEP 8.1 
PRINT I.FNACI,.,XC17) 

NEXT I 

END 





Come si vede vengono stampati i valori assunti dalla 
funzione a per valori variabili, con incremento di 


0,1, nell'intervallo [X(2),X(3)] . 
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Dopo che uno dei programmi P2 o P3 è eseguito, viene 
eseguita la procedura STOP che è composta dalle se- 
guenti linee: 


AA1A OLD TEXT,MAT 
628 LIST .:% 





con il file testo TEXT composto dalle seguenti linee: 


40159 Olivetti PLOGO 


Q6920 PROCEDURA - PROT 





Per creare la procedura PROl, avendo in precedenza 
creato e registrato su disco (o floppy disk) la proce- 
dura STOP ed i programmi P1, P2 e P3, essa deve prima 
essere irtrodotta in memoria come file testo e quindi 
trascodificata in un file dati eseguendo il comando: 


TRA D, PRO1, MAT 

Se si esegue la procedura con il comando: 

PRO PROI, A 

che richiede l'esecuzione di input automatici, i valo- 
ri assegnati alle variabili X(1), X(2) ed X(3) saranno 
nell'ordine 3, 5 e 10, 

Se invece la procedura PRO1 è eseguita con il comando: 
PRO PRO1 

i valori alle variabili suddette potranno essere asse- 
gnati da tastiera quando l'esecuzione del programma P1 


sarà interrotta per effetto dell'esecuzione dell'i- 
struzione INPUT nella linea 40. 
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Comando PURGE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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PURGE 


Cancella un file da una libreria. 


PURI[GE] filename [, lib-ref] 


dove; 
filename 
è il nome di un file da cancellare 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
( sunit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


Il comando ordina al sistema di cancellare il file 
specificato con l'operando filename dalla libreria 
lib-name sul disco nell'unità con nome simbolico 


unit-name. Lo spazio occupato dal file viene reso di- 


sponibile per altre operazioni sulla stessa libreria. 


Se è specificato il solo operando filename, il file 
da cancellare è cercato nelle librerie attualmerte a- 
perte secondo l'ordine di apertura. 


1. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
il file da cancellare è cercato nella prima libre- 
ria aperta di nome lib-name. 


2. Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
il file da cancellare è cercato nella prima libre- 
ria aperta residente sul disco nell'unità con nome 
simbolico unit-name. 
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Esempio 


Il comando non è accettato con i file che apparten- 
gono alla sottolibreria package ed alla sottolibre- 
ria comune, se queste sono state protette con il 
programma di utilità LBPROTECT. 


Quando si invia il comando PURGE per cancellare 
un file definito DEAD, il file viene cancellato 


‘solo logicamente; lo spazio, infatti, resta occu- 


pato. Vedere il comando CATALOG per ulteriori spie- 
gazioni sulla riallocazione dello spazio. 


Si cancelli il programma MAT1 dalla libreria MAT pre- 
sente sul disco nell'unità UD. 


premere DOD VOVONVAVOOO0] E 
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Comando REPLACE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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REPLACE 


Sostituisce, in una libreria, ur programma od un file 
testo con un altro presente in memoria principale. 


REPILACE] [kb-ref] 


dove: 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
{ ,unit-name ) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


Il comando ordina al sistema di registrare nella li- 
breria lib-name, sul disco nella unità con nome simbo- 
lico unit-name, il programma o file testo presente in 
memoria principale al posto del programma o file testo 
già registrato nella libreria con lo stesso nome. 


Se come operando lib-ref è specificato lib-name, il 
file da sostituire è cercato nella prima libreria 
aperta con nome lib-name. 


Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
il file da sostituire è cercato nella prima libreria 
aperta residente sul disco nell'unità con nome simbo- 
lico unit-name. 


Se l'operando lib-ref non è specificato, il file da 


sostituire è cercato nella prima libreria aperta, se- 
condo l'ordine di apertura. 
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Note 


Esempio 


1. Non si può utilizzare il comando REPLACE per so- 
stituire un programma o file testo con un program 
ma o file testo appena introdotto da tastiera, 
quindi senza nome, In questo caso si introduca il 
comando PURGE per cancellare il file che si vuole 
sostituire e quindi il comando SAVE per registrare 
il nuovo file. 


2, Eseguendo il comando REPLACE si può verificare una 
condizione anomala che causa la cancellazione del 
file originale dalla libreria senza sostituirlo; a 
questo punto il sistema invia il seguente messag- 
gio: 


ERROR cod. errore FILE filename PURGED 


Il file che sostituisce resta in memoria principa- 
le e si può procedere all'azione correttiva. Per 
esempio si può inviare un comando SAVE ad una di- 
versa libreria. 


Si aggiorni il programma EQUAZ presente nella libreria 
MAT ‘sul disco nell'unità UD, 


pron) D) VAVAAVOVAVVVAO E 


Il programma è trasferito in memoria principale. 


Premere Dr 


LINE 


E' stampato il listing del programma. Si introducano 
le modifiche desiderate. 


Premere A)(E)() 0000000 E 


Il nuovo programma EQUAZ è registrato nella libreria 
sostituendo il vecchio programma con lo stesso nome. 
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fr 
FERA 
RESEQUENCE te 


Comando RESEQUENCE 


Funzione Modifica la numerazione delle linee del programma o 
del file testo presente in memoria principale. 


Formato RES [EQUENCE] [line-num] [, increment] 


dove: 

line-num 
indica il primo numero di linea da assegnare al 
programma o file testo presente in memoria princi 
pale 

increment 
è un numero intero positivo che indica il valore 
che è aggiunto ad ogni numero di linea per ottenere 
il numero di linea successivo 


Azione Il comando ordina al sistema di assegnare alla prima 
linea del programma o file testo presente in memoria 
principale il numero specificato con il primo operando 
e di aggiungere ad ogni numero di linea l'incremento 
specificato con il secondo operando, per assegnare il 
successivo numero di linea. 


Il comando, con solamente il primo operando, ordina al 
sistema di assegnare alla prima linea, del programma 

o file testo, il numero specificato e di aggiungere 10 
ad ogni numero di linea per assegnare il numero di li- 
nea successivo. 


Il comando, con solamente il secondo operando, ordina 
al sistema di assegnare il numero increment alla prima 
linea del programma o file testo e di aggiungere ad 
ogni numero di linea l'incremento specificato con il 
secondo operando per assegnare il successivo numero 

di linea, 


Il comando, privo di operandi, ordina al sistema di 


3974520 Y 2-95 


Note 


Esempi 
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assegnare il numero 10 alla prima linea del programma 


o file testo e di aggiungere 10 ad ogni numero di li- 


nea per assegnare il successivo numero di linea. 


La 


Il sistema modifica automaticamente i riferimenti 
ad altre istruzioni di programma contenuti in alcu 
ne istruzioni (es. GOTO etc.) presenti in memoria 
principale. 


Se in un programma una istruzione fa riferimento ad 
altra istruzione che non è presente, il comando 
RESEQUENCE rinumera i numeri di linea con l'incre- 
mento specificato; ma stampando il listing del pro- 
gramma (comando LIST) si potrà notare un gap nel 
punto in cui manca l'istruzione suddetta. 


Il comando non può essere usato con i programmi 
protetti mediante il comando SECURE, 


Si rinumeri il seguente programma presente in memo—- 
ria principale iniziando da 10 con incremento di 
10. 


GOTO 55 

PRINT "VUOI EXEGUIRE UN ALTRA NEDIA ?" 

INPUT R$ 

IF A$<>"SI" THEN 506 

PRINT "DIMMI DI QUANTI NUMERI VUOI FARE LA MEDIA" 
INPUT N i 

LET X=@ 


FOR 1=4 TO N STEP î 


INPUT N 

PRINT N 

LET R=M+X 

NEXT I 

PRINT "LA MEDIA E':" 
PRINT R/N î 
GOTO <5 

END 





Premere (R) (8) pai 


UNE 


Premere OO 


UNE 
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GOTO 58 

PRINT "VUOI EREGUIRE UN ALTRA NEDIA ?" 
INPUT A$ 

IF R$<>"SI" THEN 168 

PRINT "DIMMI DI QUANTI NUMERI VUOI FARE LA MEDIA" 
INPUT N ” 

LET X=0 

FOR I=41 TO N STEP f 

INPUT M 

PRINT i 

LET R=lf+X 

NEXT I 

PRINT "LA MEDIA E':" 

PRINT K-N 

GOTO 28 

END 





Come si vede i riferimenti ad altre istruzioni con- 
tenuti in alcune di esse sono rinumerati automati 
‘camente. 


2. Si rinumeri il seguente programma presente in memo- 
ria principale come file testo. 


GOTO 55 

PRINT "VUOI EXEGUIRE UN ALTRA NEDIR ?" 
INPUT R$ 

IF A$<>"SI"” THEN 588 2 

PRINT "DIMNI DI QUANTI NUMERI UUOI FARE LA MEDIA" 
INPUT N 

LET X=8 

FOR I=% TO N STEP î 

INPUT n 

PRINT NM 

LET xX=MtX 

NEXT I 


PRINT "LR MEDIA E': 
PRINT X7N 

GOTO 45 

ENE 
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GOTO 55 

PRINT "VUOI EZXEGUIRE UN ALTRA MEDIA ?" 
INPUT A$ 

IF A$<>“SI" THEN 500 

PRINT "DIMHI DI QUANTI NUMERI VUOI FARE LA NEDIA" 
INPUT N 

LET R=@ 

FOR I=4 TO N STEP 1 

INPUT NM 

PRINT M 

LET R=fM+X 

NERT .I 

PRINT "LA MEDIA E°:" 

PRINT X7N 

GOTO 45 

END 





Come si vede i riferimenti ad altre istruzioni non 
sono modificati. 
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RUN fee 


Comando RUN 


Funzione Comanda l'esecuzione di un programma. 
Formato i RUN fia I Te 
line-num 
dove: 
filename 


è il nome di un programma presente in una libreria 
line-num 

indica il numero di linea da cui inizia l'esecuzio- 

ne di un programma presente in memoria principale 
lib-ref 

può essere uno dei seguenti operandi: 

(lib-name, unit-name) 

lib-name 

(,unit-name) 

con lib-name che specifica il nome di una libreria 

e unit-name che specifica il nome di una unità a 

disco od a floppy disk 


Azione Il comando ordina al sistema di caricare in memoria 
principale ed eseguire il programma di nome filename, 
presente nella libreria lib-name sul disco nell'unità 
con nome simbolico unit-name. 


Il comando, con line-num come operando, comunica al 
sistema di eseguire il programma presente in memoria 
principale iniziando l'esecuzione dall'istruzione il 
cui numero di linea è line-num. 


Il comando, senza operandi, ordina al sistema di ese- 


guire il programma che è presente in memoria principa- 
le. 
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Note 


l. 


Se come operando lib-ref è specificato lib-name, il 
programma da eseguire è cercato nella prima libre- 
ria aperta di nome lib-name, 


Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
il programma da eseguire è cercato nella prima li- 
breria aperta residente sul disco nell'unità con 
neme simbolico unit-name. 


Se l'operando lib-ref non è specificato, il pro- 
gramma da eseguire è cercato nella prima libreria 
aperta, secondo l'ordine di apertura. 


Per poter eseguire uh programma devono essere ef- 
fettuati una serie di controlli di coerenza fra le 
istruzioni del programma, ad esempio se nel pro- 
gramma vi è una istruzione: 


55 GOTO 95 


si deve verificare l'esistenza della istruzione 95. 
Questa fase (detta preesecuzione) è attuata ese- 
guendo il comando PREPARE (vedi PREPARE) oppure il 
comando RUN senza l'operando filename, se il pro- 
gramma non è stato precedentemente registrato in 
una libreria con l'informazione che è formalmente 
corretto. Per introdurre tale informazione nel pro- 
gramma si possono seguire due vie: 


- interrompere l'esecuzione del programma premendo 
il tasto di console BREAK e quindi registrarlo in 
una libreria con il comando SAVE o REPLACE 


-— preeseguire il programma con il comardo PREPARE 
e quindi registrarlio in una libreria con il co- 
mando SAVE o REPLACE 


In questo modo i successivi comandi RUN eseguono 
direttamente il programma evitando la fase di pre- 
esecuzione. 


Se, durante la fase di preesecuzione, il sistema 
non rileva alcun errore, viene visualizzato il mes- 


saggio: *** FORMALLY CORRECT PROGRAM *** che è an- 


che stampato se la funzione è abilitata. 
Viene quindi visualizzato il messaggio: PROGRAM 
nome-programma RUNNING; il programma è eseguito; al 
termine della esecuzione viene visualizzato il mes- 


3974520 Y 


3974520 Y 


10, 


saggio: READY. 


Normalmente, durante l'esecuzione di un programma, 
appare sul display il seguente messaggio: PROGRAM 
nome-programma RUNNING ed al termine della esecu- 
zione appare sul display il messaggio: READY. Se si 
vogliono sopprimere tali messaggi si deve specifi- 
care l'operando MSG nel comando SAVE quando si co- 
manda la registrazione del programma in una libre- 
ria (vedi comando SAVE). 


Per poter eseguire un programma con il comando RUN, 
su disco vi deve essere spazio disponibile pari 
allo spazio occupato in memoria principale dal pro- 
gramma stesso. Se però si introduce il comando RUN 
filename il programma è eseguito anche se non è ve- 
rificata la condizione suddetta. 


L'esecuzione di un programma può essere terminata 
premendo il tasto di conscle RENE : il sistema 
passa nello stato comandi. 


Si può interrompere l'esecuzione di un programma 
premendo il tasto di console BEL :; il sistema 
passa nello stato di debugging. Premendo successi- 
vamente GERA si possono eseguire le istruzioni del 
programma una per volta oppure, premendo [gia s si 
esegue completamente il resto del programma (vedi 
capitolo 7). 


Non si può utilizzare come operando line-num un nu- 
mero di linea di una istruzione interna ad un ciclo 
FOR/NEXT, ad un sottopregramma o ad una definizione 
di funzione multilinea. 
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ERA 
EE 
SAVE sE 


. Comando SAVE 


Funzione Registra un programma od un file testo, presente in 
memoria principale, in una libreria. 


Formato SAVIE] filename, [lib-ref][, MSG=nj][, COM=m] 


dove: 

filename 
indica il nome con cui il programma od il file te- 
sto sarà registrato nella libreria 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(, unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 

MSGa=n 
con n uguale a zero od a uno; inibisce la visualiz- 
zazione di uno o tutti i messaggi emessi durante 
l'esecuzione del comando RUN 

COM=m 
con m numero intero di al massimo 5 cifre, specifi- 
ca che all'atto del caricamento del programma in 
memoria principale, m byte della memoria saranno 
riservati come area comune per lo scambio di dati 
con altri programmi (vedi istruzione COMMON) 


Azione Il comando ordina al sistema di registrare, con il 


nome filename, nella libreria lib-name sul disco nel- 
l'unità con nome simbolico unit-name il programme o 
file testo presente in memoria principale. 


Se è specificato l'operando MSG=#, il comando SAVE 
inibisce la visualizzazione di tutti i messaggi emessi 
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Note 
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durante l'esecuzione del comando RUN. 


Se è specificato l'operando MSG=1, il comando SAVE 
inibisce la visualizzazione del messaggio: PROGRAM 
nome-prcgramma RUNNING, durante l'esecuzione del co- 
mando RUN. 


Se il comando SAVE agisce su un programma e se è spe- 
cificato l'operando COM=m, il programma viene regi- 
strato con l'indicazione che all'atto del caricamento 
in memoria principale (comando OLD, oppure RUN, oppure 
istruzione CHAIN) dovranno essere riservati m byte al- 
l'inizio dell'area utente, subito prima dell'indirizzo 
da cui parte il caricamento del programma. L'area così 
riservata potrà essere utilizzata dal programma per 
depositare o prelevare dati comuni ad altri programmi 
(vedi istruzione COMMON). 


1. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
il file è registrato nella prima libreria aperta 
di nome lib-name. 


2. Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
il file è registrato nella prima libreria aperta 
residente sul disco nell'unità con nome simbolico 
unit-name. 


3. Se l'operando lib-ref non è specificato, il file è 
registrato nella prima libreria aperta, secondo 
l'ordine di apertura. 


4. Gli operandi MSG=n e COM=m possono essere specifi- 
cati solamente se in memoria principale è presente |. 
un programma. 


5. La capacità della zona di memoria specificata in m 
byte è arrotondata per eccesso al più vicino 


multiplo di quattro. 


6. Se l'operando COM=m non è specificato viene assunto 


mea d. 
7. La dimensione specificata per l'area comune può 
essere modificata eseguendo la seguente sequenza 


di comandi: 


OLD filename 
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Esempio 
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11 


12 


Si 


PURGE filename 
SAVE filename, (lib-name, unit-name), COM=m 


con m che specifica il nuovo valore, 


Se il tentativo di caricamento in memoria principa- 
le causa una segnalazione di errore perchè la capa- 
cità della memoria utente non è sufficiente per 
contenere il programma a causa della dimensione 
dell'area comune, tale dimensione può essere modi- 
ficata eseguendo successivamente i comandi: 


PURGE 
SAVE 


senza perdere il programma precedentemente registra- 
to. 


Il comando SAVE non può essere usato per registrare 
un programma o tile testo in una sottolibreria 
package che sia stata protetta mediante l'esecuzio- 
ne del programma di utilità LBPROTECT. 


Non si possono registrare su una stessa libreria 
più file con lo stesso nome. 


La parola chiave del comando può essere introdotta 


premendo con " 


Per registrare in una libreria dei programmi che 
sono ottimizzati in occupazione di memoria e velo— 
cità di esecuzione si devono eseguire i seguenti 
comandi nell'ordine con sui sono riportati: 


DECOMPILE 
COMPILE 
PREPARE 
SAVE 


registri il programma presente in memoria principa- 


le, nella libreria MAT sul disco nell'unità UD, con il 
nome CAL, 


Premere 9/0/0/8/0/0/0 06000) 
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SECURE 


Comando SECURE 


Funzione Vieta l'esecuzione di alcuni comandi su parte o tutto 
un programma o file dati. 


Formato SECIURE] filename, [lib-ref}[, n] 


dove: 

filename 
indica il nome di un file programma o file dati, 
presente in una libreria che si vuole proteggere 
da alcune operazioni 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(, unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


n 
è un numero intero positivo che indica la prima 
linea di un insieme di linee da proteggere (od il 
primo dato di un insieme di dati da proteggere). 
Azione pe filename è il nome di un programma presente in una 


libreria, il comando SECURE ordina al sistema di pro- 
teggerlo dall'azione dei comandi: 


DECOMPILE 
LINK 
MODIFY 
RESEQUENCE 


DELETE LINE 


FETCH 
LIST 
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Note 
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e dall'azione dei tasti e . Se nel comando è 


specificato l'operando n, allora l'azione dei comandi: 


DELETE LINE 
FETCH 
LIST 


e dei tasti e , è impedita dall'istruzione con 


il numero di linea n in poi. 


Se filename è il nome di un file dati presente in una 
libreria,. il comando SECURE ordina al sistema di pro- 
teggerlo dall'azione dei comandi MODIFY, TRANSCODE e 

TRUNCATE e di impedire la registrazione di nuovi dati 
in tutto il file. 


1. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, il 
file da proteggere è cercato nella prima libreria 
aperta di nome lib-name. 


2. Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
il file da proteggere è cercato nella prima libre- 
ria aperta residente sul disco nell'unità con nome 
simbolico unit-name. 


3. Se l'cperando lib-ref non è specificato, il file da 
proteggere è cercato nella prima libreria aperta, 


secondo l'ordine di apertura. 


4, Non si può togliere la protezione assegnata ad un 
programma o file dati mediante il comando SECURE. 


5. Si può ampliare ma non si può ridurre l'area di 
protezione di un programma o file dati. Così se 
un programma è stato protetto con il comando: 
SECURE MATI1,,100 
si può ampliare l'area protetta con il comando: 


SECURE MATI,,50 


ma non si può ridurre l'area protetta; infatti il 
comando: SECURE MAT1,,300 non è accettato. 
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Esempio Si protegga il programma MAT1, residente nella prima 
libreria aperta, dall'istruzione 50 in poi. 


Prenere DOO BOVAOVOVA|7] 
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ic 
FA 
SHIFT se 


Comando SHIFT 


Funzione Modifica la numerazione delle linee di un programma o 
file testo presente in memoria principale, iniziando 
dalla linea specificata. 


Formato SHI [FT] line-num, increment 
dove: 
line-num 


è un numero di linea che specifica da quale linea 

deve essere modificata la numerazione delle linee 
increment 

è un numero intero positivo che specifica il valore 

di cui deve essere incrementato ogni numero di li- 

nea da modificare 


Azione Il comando ordina al sistema di modificare i numeri di 
linea delle linee del programma, o file testo, presen- 
te in memoria principale, iniziando dalla linea con 
numero di linea line-num. I nuovi numeri di linea sono 
ottenuti aggiungendo il valore specificato con 
increment ai precedenti numeri di linea. 


Note 1. Se in memoria principale vi è un programma, l'ese- 
cuzione del comando SHIFT modifica automaticamente 
i riferimenti ad altre istruzioni di programma con- 
tenuti in alcune istruzioni (es. GOTO). Sono medi- 
ficati anche i riferimenti ad istruzioni che non 
sono state ancora introdotte nel programma o che 
sono state cancellate. 


2. Se si cancellano delle linee di programma che con- 
tengono un riferimento ad altre istruzioni, il ri- 
ferimento è ricordato dal sistema e quando si ese- 
gue il comando SHIFT, viene incrementato di incre- 
ment. Per rimuovere tali riferimenti si devono e- 


seguire i comandi DECOMPILE e COMPILE, nell'ordine. 
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Esempio Vediamo come i numeri di linea, dal 15 in poi, sono 
incrementati di 100 nella routine sottostante. 


eG16G INPUT Rf 
8615 PRINT A$ 
884© ItPUT B$ 
0878 PRINT B$ 
a938 END 


END DF LISTING 


SHI 15,196 
15 


FILE 


8018 INPUT 
G145 PRINT 
146 INPUT 
di78 PRINT 
91958 EHE 


END OF LISTING 
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SPACE i 


Comando SPACE 


Funzione Stampa lo spazio disponibile (in byte) per registra- 
zioni successive in una libreria. 


Formato SPAI[CEI [lib-ref] 


dove: 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di unità a disco 
od a floppy disk 


Azione Il comando ordina al sistema di stampare lo spazio 
libero da registrazioni nella libreria di nome lib- 
name residente sul disco nell'unità con nome simboli- 
co unit-name. 


Note 1. Le informazioni suddette sono anche visualizzate 
sul display. 


2. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
la libreria di cui è stampato lo spazio libero di- 
sponibile è la prima libreria di nceme lib-name a- 
perta. 


3. Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
la libreria di cui è stampato lo spazio libero di- 
sponibile è la prima libreria aperta residente nel- 
l'unità con nome simbolico unit-name. 


4. Se l'operando lib-ref non è specificato, la libre- 
ria di cui è stampato lo spazio libero disponibile 
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è la prima libreria aperta. 


Esempio Si richieda la stampa dello spazio libero nella li- 
breria MAT presente sull'unità floppy disk UF. 


prenere 00 A) DO®OOVOOE 


LINE 
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Comando START 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempi 
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START. 


Permette di riprendere l'esecuzione di ur programma 


da una istruzione specificata. 


STA [RT] line-num 


dove: 


line-num 


Il 
ne 
ro 


è un numero intero positivo che indica l'istruzione 
da cui riprenderà l'esecuzione del programma. 


comando ordina al sistema di riprendere l'esecuzio- 
del programma interrotto dalla istruzione con nume- 
di linea line-num. 


Il comando può essere usato solamente quando il 
sistema è nello stato di debugging. 


L'esecuzione del programma riprende immediatamente 
dopo l'esecuzione del comando START. 


Non si può avere come operando line-num un numero 
di linea di una istruzione interna ad un ciclo 
FOR/NEXT, ad un sottoprogramma o ad una definizione 
di funzione multilinea. 


Vedi il capitolo 7. 
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STKEYS 


Comando STKEYS 


Funzione Registra su disco sistema il contenuto dei tasti fun 
zione. 

Formato STK [EYS] 

Azione Il comando ordina al sistema di registrare sul disco 


sistema l'attuale contenuto dei tasti funzione. 


Nota Ogni qual volta il sistema è inizializzato (dopo la 
accensione, eseguendo il comando CONFIGURE od il co- 
mando OPTIONS) od è eseguito il comando LDKEYS, ai 
tasti funzione è assegnato il contenuto registrato 
sul disco sistema dall'ultimo comando STKEYS eseguito. 
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nni 


BEE 
=" 
STOP essi 


Comando STOP 


Funzione interrompe l'esecuzione di un programma prima della 
istruzicne specificata. 


Formato STO [P] line-num 
dove: 
line-num 


è un numero intero positivo che indica l'istruzione 
di programma prima della quale l'esecuzione deve 
essere interrotta 


Azione Il comando ordina al sistema di interrompere l'esecu- 
zione del programma prima che l'istruzione con numero 
di linea line-num sia eseguita. 


Note 1, Il comando può essere introdotto solamente quando 
il sistema è nello stato di debugging. 


2. Dopo aver introdotto il comando STOP si può ripren- 
dere l'esecuzione del programma premendo il tasto 
di console [EMMI oppure s 0 introducendo il 


comando START. 


3. Il comando STOP non deve essere confuso con l'istru- 
zione STOP (vedi capitolo 5). 


Esempi Vedi il capitolo 7. 
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Comando TEXT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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; 
III 


Permette di introdurre un file testo da tastiera. 


TEX [T] 


Il comando comunica al sistema che quanto verrà suc- 
cessivamente introdotto sono linee di un file testo. 


1. Quando il comando è eseguito il precedente contenu- 
to della memoria utente è cancellato. 

2, Utilizzando il comando AUTO# si possono numerare 
automaticamente le linee del testo introdotte suc- 


cessivamente. 


3. Per la definizione di file testo si veda il capi- 
tolo 2. 
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TRANSCODE meo 


Comando TRANSCODE 


Funzione Converte un file dati in un file testo e viceversa. 
Formato TRAINSCODEI {5}, filename, [lib-refl[, #] 

dove: 

T 


indica che il file dati filename presente in una 
libreria deve essere convertito in un file testo 
residente in memoria principale 


D 
indica che il file testo presente in memoria prin- 
cipale deve essere convertito in un file dati re- 
sidente in una libreria 

filename 


specifica il nome di un file dati sequenziale 
lib-ref 

può essere uno dei seguenti cperandi: 

{(lib-name, unit-name) 

lib-name 

{,unit-name) 

con libe-name che specifica il nome di una libreria 

e unit-name che specifica il nome di una unità a 

disco od a floppy disk 


specifica il tipo di numerazione da assegnare al 
file convertito 


Azione Il comando, con T come primo operando e con l'operando 
#» ordina al sistema di convertire ogni dato di un 
file dati, i cui elementi sono stringhe di caratteri, 
in una linea di file testo assegnando alla linea il 
numero di linea specificato nel dato stesso. Se nel 
comando non è specificato l'operando # , i numeri di 
linea sono assegnati automaticamente con incremento 
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Note 
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Gi 1. Il file testo prodotto è presente in memoria 
principale. 


Il comando, con D come primo operando, ordina al si- 
stema di creare, nella libreria di nome lib-name re- 
sidente sul disco nell'unità con nome simbolico unit 
name, un file dati di tipo sequenziale con il nome 
filename e di allocare per esso n byte (dove n è il 
primo multiplo di 256, o 128 nel caso di floppy disk, 
più grande del numero di byte occupati dal file testo 
presente in memoria principale). Ogni linea del file 
testo presente in memoria principale viene quindi con- 
vertita in una stringa di caratteri che è registrata 
nel file dati creato. Se nel comando è specificato 
l'operando # , il numero di linea di ogni linea del 
testo è compreso nella stringa registrata come elemen- 
to del file dati suddetto. Se l'operando # non è spe- 
cificato, il numero di linea viene omesso nella con- 
versione delle linee del file testo nel corrispondente 
elemento del file dati suddetto. 


1. Il comando TRANSCODE non può convertire in un file 
testo un file dati che è stato protetto mediante il 
comando SECURE. 


2. Se nel comando TRANSCODE sono specificati gli ope- 
randi T e # , ma nel file dati non sono presenti i 
numeri di linea, alle linee del file testo prodotto 
sono assegnati automaticamente i numeri di linea 
con incremento di 1, Viene visualizzato un messag- 
gio di errore. 


3. Non si può trascodificare un file dati da ur file 
testo, se il file dati deve essere registrato in 
una sottolibreria package protetta mediante l'ese- 
cuzione del programma di utilità LBPROTECT. 


4. Se come operando lib-ref è specificato lik-name, 
la libreria interessata dal comando TRANSCODE è la 
prima libreria aperta di nome lib-name. 


5, Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
la libreria interessata dal comando TRANSCODE è la 
prima libreria aperta residente sul disco nella 


unità con nome simbolico unit-name. 


6, Se l'operando lib-ref non è specificato, la libre- 
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Esempi 
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x 


ria interessata dal comando TRANSCODE è la prima 
libreria aperta, secondo l'ordine di apertura. 


Se durante la traduzione di un file dati in un file 
testo viene emesso un messaggio che avverte l'uten- 
te che non vi è spazio sufficiente in memoria uten- 
te per continuare l'operazione, le stringhe del 
file dati che sono state tradotte fino a quel mo- 
mento sono presenti in memoria principale. 


Si converta un file testo presente in memoria prin- 
cipale in un file dati che sia registrato nella 
prima libreria aperta con il nome MAT2. 


Premere AAA) AOVAVAVOB] È 


Si converta il file dati presente nella prima li- 
breria aperta con il nome MAT2 in un file testo 
con i numeri di linea contenuti negli elementi del 
file dati. 


Prorere DDA DOBVOVOCT(E) 
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DERE 
E 
TRUNCATE ses 


Comando TRUNCATE 


Funzione Modifica la lunghezza di allocazione di un file dati 
eguagliandola alla sua lunghezza attuale. 


Formato TRUINCATE] filename [.lib-ref] 


dove: 
filename 
indica il nome di un file dati di tipo sequenziale 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name ) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


Azione Il comando comunica al sistema di eguagliare la lun 
ghezza di allocazione del file dati, specificato con 
l'operando filename, alla sua lunghezza attuale. 


Note 1. Lo spazio non effettivamente occupato dal file dali 
è reso disponibile per altre registrazioni nella 
medesima libreria. 


2, Se la lunghezza attuale del file dati specificato 
non è multiplo di 256, o 128 nel caso di floppy 
disk, allora lo spazio allocato dal sistema è ugua- 
le al numero di byte pari al multiplo di 256, o di 
128, successivo al valore che indica la lunghezza 
attuale. 
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3. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
il file è cercato nella prima libreria aperta di 
nome lib-name. 


4. Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
il file è cercato nella prima libreria aperta resi- 
dente sul disco nell'unità con nome simbolico 
unit-name. 


5. Se l'operando lib-ref non è specificato, il file è 
cercato nella prima libreria aperta, secondo l'or- 
dine di apertura. 


Esempio Si eguagli la lunghezza di allocazione del file dati 
sequenziale MAT3, residente nella prima libreria aper- 
ta, alla sua lunghezza attuale, 


Premere ORO MO] 
LINE 
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Comando VALIDATE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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VALIDATE 


Rende nuovamente operabile un file dati rimasto aper- 
to a seguito della terminazione anormale di un pro- 
gramma. 


VAL [IDATE] filename [, lib-ref] 


dove: 

filename 
specifica il nome del file da rendere nuovamente 
operabile 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


Il file dati di nome filename, che è rimasto aperto in 
seguito alla terminazione in modo anomalo della esecu- 
zione di un programma che predispone il file ad opera- 
zione di registrazione od aggiornamento, viene reso 
nuovamente operabile. 


1. Se filename è il nome di un file dati ad accesso 
sequenziale aperto in registrazione, esso è reso 
nuovamente disponibile per la registrazione. Se 
filename è il nome di un file dati ad accesso di- 
retto che era rimasto aperto in aggiornamento, il 
file è reso nuovamente disponibile in lettura e 
registrazione. In ogni caso, se per l'effetto della 
terminazione anormale, alcune informazioni erano 
state danneggiate, queste non sono recuperabili, 
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2. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
il file è cercatonella prima libreria aperta di 
nome lib-name, 


3. Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
il file è cercato nella prima libreria aperta re- 
sidente sul disco nell'unità con nome simbolico 


unit-name , 


4. Se l'operando lib-ref non è specificato, il file 
è cercato nella prima libreria aperta. 
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I caratteri del 


linguaggio BASIC 


Caratteri alfabetici 


Caratteri numerici 


Caratteri speciali 
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4. BASIC: DATI, VARIABILI, ESPRESSIONI E FILE DATI 


Questo capitolo offre al lettore che ha già una certa 
familiarità con i concetti del linguaggio BASIC la 
possibilità di effettuare una rapida e completa con- 
sultazione di tutte le possibilità offerte dal lin- 
guaggio BASIC realizzato per il sistema P6060. Nel 
capitolo successivo sono descritte tutte le istruzio- 
ni del linguaggio BASIC. 


I caratteri che hanno un ruolo sintattico nel lin- 
guaggio BASIC sono classificabili in tre categorie: 


- caratteri alfabetici 
- caratteri numerici 
- caratteri speciali 


Tutti gli elementi che costituiscono un programma 
BASIC sono composti con caratteri che appartengono ad 
una delle suddette categorie, meno le istruzioni di 
commento (REM) e le costanti stringa che possono es- 
sere composte con qualsiasi carattere che si può in- 
trodurre da tastiera (vedi set di caratteri P6060 
nell'appendice E ). 


I caratteri alfabetici sono tutte le lettere maiuscole 
dell'alfabeto inglese. 


I caratteri numerici sono le cifre del sistema decima- 
le da da. 


TI caratteri speciali sono indicati nella tabella 4-1. 


Carattere 


+ 


2A * | 


" 


“TRAV. 


Gli spazi 





Nome 


Spazio 

Uguale o simbolo di assegnazione 
Segno più 

Segno meno 

Asterisco o segno di moltiplicazione 
Divisione 

Elevamento a potenza 

Parentesi aperta 

Parentesi chiusa 

Virgola 

Apice 

Punto e virgola 

Fine periodo e punto decimale 
Due punti 

Maggiore di 

Minore di 

Simbolo di numero 

Simbolo di dollaro 


Tabella 4-1 Caratteri speciali 


Alcuni caratteri speciali possono essere combinati 


per comporre i seguenti elementi che hanno un ruolo 


sintattico nel linguaggio BASIC: 


It 


> 


VAI AI 
AVA uv 


maggiore o uguale a 
maggiore o uguale a 
minore o uguale a 
minore o uguale a 
non uguale a 

non uguale a 


Gli spazi non hanno un significato sintattico meno 
che nelle costanti stringa e nella istruzione immagi- 
ne (vedi capitolo 5) che specifica il formato dei dati 
da stampare, visualizzare sul display o trasferire ad 
una unità periferica. 


Gli spazi, tuttavia, non sono ammessi all'interno di: 


_ un numero di linea 


(— una parola chiave 


- un nome di variabile o di funzione 
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- una costante numerica 
- un operatore di confronto. 


Dati numerici Nel linguaggio BASIC i dati numerici sono dati con un 
valore numerico espresso nel sistema decimale. 


Grandezza di un numero Si definisce grandezza di un numero il suo valore as- 
soluto. Il BASIC P6060 permette di trattare numeri 
la cui grandezza sia superiore od uguale a 10-99 e mi- 
nore di od uguale a 9,999999999999*1099, 


Precisione Il linguaggio BASIC permette di utilizzare due tipi 
di precisione per le variabili numeriche: singola e 
doppia. Il grado di precisione per le due forme è 
rispettivamente di 6 e 13 cifre significative. Si può 
scegliere il tipo di precisione con cui devono essere 
rappresentati i valori delle variabili di un program- 
ma impiegando l'istruzione DCL (vedi capitolo 5). 


Nella rappresentazione in singola precisione il valore 
di una variabile è rappresentato, in memoria principa- 
ie, con un numero nella forma M*10N, M è un numero 

che assume la forma X.YYYYY (con 1SXS9 e OSYS9), 
mentre N è un numero intero compreso ‘tra -63 e +63. 

11 valore di una variabile numerica in singola preci- 
sione occupa 8 byte in memoria principale. Nella fi- 
gura. 4-1 è rappresentato schematicamente il campo dei 
valori numerici che possono assumere le variabili nu- 
meriche in singola precisione. 
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OVERFLOW UNDERFLOW UNDERFLOW OVERFLOW 











ÒÌ 


Uli 


Ò 


-9,99999x10°° 0: 0 +1107° 9.99999x10°° 


Figura 4-1 Campo di rappresentazione interna dei va- 
lori assegnati a variabili in singola pre- 
cisione 
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I valori minori di -9.,99999*105 è maggiori di 
9.99999*10*, sono nella zona di OVERFLOW: essi espri- 
mono valori più grandi in valore assoluto di quelli 
rappresentabili in memoria principale in singola pre- 
cisione. I valori maggiori di -1*10 e minori di 
1*10"°(esciuso lo zero), sono nella zona di UNDERFLOW: 
essi esprimono valori minori di quelli rappresentabili 
in memoria principale in singola precisione. 


Nella rappresentazione in doppia precisione il valore 
di una variabile è rappresentato, in memoria principa- 
le, con un numero nella forma R*10F. R è un numero 

che assume la forma X.YYYYYYYYYYYY (1<X<9 e OSYZ9), 
mentre E è un numero intero compreso tra -99 e +99. 

Ji valore di una variabile numerica in doppia preci- 
sione occupa 8 byte in memoria principale. Le espres- 
sioni sono calcolate sempre in doppia precisione, se 
almeno uno degli operandi specificati è espresso in 
doppia precisione, ed i risultati sono poi arrotonda— 
ti al tipo di precisione scelto per la variabile a 

cui sono assegnati. I valori delle variabili numeri- 
che. sono assunti in doppia precisione se non vi è una 
dichiarazione contraria nell'ambito del programma. 
Nella figura 4-2 è rappresentato schematicamente il 
campo di rappresentazione dei valori numerici che pos- 
sono assumere le variabili numeriche in doppia preci- 
sione. 
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—9.999999999999x10°° 110° 0° +110°° +9.999999999999x10°° 





Figura 4-2 Campo di rappresentazione dei valori nu- 
merici assegnati a variabili in doppia 
precisione 


I valori minori di -9,999999999999*109? e maggiori di 
9.999999999999*10° sono nella zona di OVERFLOW: essi 
esprimono valori più grandi in valore assoluto di 
quelli rappresentabili in memoria principale in doppia 
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Formato dei dati 
numerici 
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precisione. 


I valori maggiori di-1*10°e minori di 1*10° (escluso 
lo zero), sono nella zona di UNDERFLOW: essi esprimono 
valori minori di quelli rappresentabili in memoria 
principale in doppia precisione. 


I dati numerici possono essere introdotti, visualizza- 
ti o stampati come: 


— interi 
- decimali in virgola fissa 
- decimali in virgola mobile 


La scelta del formato dipende dalla grandezza del nu- 
mero e dalla precisione richiesta. I numeri possono 
essere positivi o negativi. I numeri negativi devono 
essere preceduti dal segno meno. I numeri positivi 
possono essere preceduti dal segno più. 


Numeri interi: I numeri interi sono rappresentati con 
al massimo 13 cifre significative, precedute dal segno 
algebrico. Esempi di numeri interi sono: 


O 4 +4 -4 
9999999999999 (massimo numero intero) 
—9999999999999 (minimo numero intero) 


Decimali in virgola fissa: I numeri espressi in virgo- 


la fissa sono costituiti, al massimo, da 13 cifre signi- 
ficative, precedute opzionalmente dal segno, con in- 
terposto tra di esse il punto decimale per distingue- 
re le cifre intere da quelle decimali. Esempi di nu- 
meri nel formato in virgola fissa sono: 


—,86 +7 5. +2.,3 
9999999999999. (massimo valore assoluto esprimibile 
in virgola fissa) 


Decimali in virgola mobile: I numeri espressi in vir- 


gola mobile (detta anche rappresentazione scientifi- 
ca), sono rappresentati con un segno (opzionale se il 
numero è positivo) seguito da un numero intero od in 
virgola fissa, seguito dal carattere E. Dopo il ca- 

rattere E segue un altro numero di due cifre precedu- 
to, eventualmente, dal segno. Il valore di un numero 


rappresentato in virgola mobile è uguale al numero che 


Costanti numeriche 


precede il simbolo E (mantissa) moltiplicato per 10, 
elevato alla potenza con esponente indicato dal numero 
che segue il simbolo E (esponente). Si osservi che il 
simbolo E deve essere sempre preceduto da un numero, 
quindi 10 deve essere introdotto come: 1F58. Esempi 

di numeri nel formato in virgola mobile sono: .99E-5 
+1E5 2,E3 -3.0E+1 i cui valori sono rispet- 
tivamente: .0000099 100000 2000 -30 


Una costante numerica è un numero intero, un numero 
decimale in virgola fissa od un numero decimale in 
virgola mobile, il cui valore non viéne mai modifica- 
to durante l'esecuzione di un programma. Negli esempi 
che ‘seguono 94, 9,4 e 9.4E-10, sono costanti numeri- 
che: 


150 LET A=-A+94 
160 DATA 9.4 , 9.4E-10 


La costante numerica sè predefinita dal sistema; il 
suo valore è: 3.141592653590. Per utilizzare x in un 
programma la si richiama mediante il nome PI, come 


nell'esempio che segue 
200 LET A=PI*R*R 


Una costante numerica occupa un numero di byte, in me- 


moria principale, variabile in funzione del numero di 
cifre di cui si compone secondo la seguente tabella: 






Byte occupati 








d 5 
2 6 
3 6 
4 x 
5, 7 
6 8 
7 8 
8 9 
9 9 
10 10 
11 10 
12 11 
13 11 
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così ad esempio: 


123.21 occupa 7 byte 
-,83913E-23 occupa 7 byte 
1234.5678E12 occupa 9 byte 

31 occupa 6 byte 

da occupa 5 byte 

1.082 occupa 6 byte 


Se in un programma la stessa costante è riferita più 
di due volte è bene assegnarla ad una variabile nume- 
rica e quindi utilizzare quest'ultima al suo posto. 


Una variabile semplice numerica è un dato numerico; 
richiamato in una istruzione di programma mediante un 
nome, il cui valore può essere modificato durante l'e- 
secuzione del programma. Il nome associato ad una va- 
riabile semplice numerica è costituito da una lettera 
maiuscola dell'alfabeto inglese 0 da una lettera se- 
guita da una cifra decimale (da 9 a 9). 


Esempi di variabili semplici numeriche: Z B6 Ma. 
Ad una variabile semplice numerica può essere assegna- 
to un valore da tastiera (vedi istruzione INPUT) o da 
programma (vedi istruzioni READ, DATA o LET). In un 
programma si possono utilizzare fino a 123 variabili 
semplici numeriche. 


Quando s'inizia l'esecuzione di un programma, tutte le 
variabili numeriche sono inizializzate con un valore 
"non definito". Se ad una variabile numerica non è 
stato assegnato un valore, nel momento in cui essa è 
utilizzata in una istruzione di programma, il sistema 
le assegna il valore zero ed esegue l'istruzione. 
Eseguita l'istruzione j1 sistema è nello stato di 
debugging e viene visualizzato un messaggio di errore 


di tipo recuperabile (vedi appendice D). Si può conti- 


nuare l'esecuzione del programma, premendo il tasto 
Gi. oppure richiederne la terminazione, premendo 


(il tasto EE 


Una variabile semplice numerica è rappresentata in me- 
moria principale in doppia precisione, a meno che non 
si sia precisata, con l'istruzione DCL, la semplice 
precisione; in questo casto l'elaborazione è più rapi- 
da. Per assegnare il risultato della esecuzione di 
un'espressione numerica ad una variabile numerica, si 


Dati non numerici 
2s ti Non numerici 


Costanti stringa 


utilizza l'istruzione LET. Se il risultato della sud- 
detta espressione è un valore compreso in una zona di 
OVERFLOW (vedi paragrafo "Precisione"), alla variabi- 
le è assegnato il valore -9.999999999999*10°° oppure 
9.999999999999*10°° (—9.99999*105° oppure 9.99999*1083 
se la variabile è stata dichiarata in singola preci 
sione). Se il risultato della suddetta espressione è 
un valore compreso in una zona di UNDERFLOW, alla va- 
riabile è assegnato il valore zero. Sia nel caso di 
OVERFLOW che nel caso di UNDERFLOW l'esecuzione del 
programma è interrotta, il sistema commuta nello sta- 
to di debugging, e sui display appare un messaggio di 
errore di tipo recuperabile (vedi appendice D). L'o- 
peratore può scegliere di proseguire nell'esecuzione 
del programma, premendo il tasto di console [continue MA lo) 
di terminare l'esecuzione del programma, premendo il 


tasto di console ” 


Nota: Una variabile semplice numerica sia in singola 

che in doppia precisione occupa dieci byte in memoria 
principale. In entrambi i casi due byte sono occupati 
dal nome della variabile ed il resto dal valore. nume— 
rico. Nel caso in cui le variabili semplici siano di- 
chiarate in singola precisione (vedi istruzione DCL) 

le relative elaborazioni sono eseguite più rapidamen- 
te che nel caso in cui esse siano indoppia precisione. 


Si definiscono dati non numerici tutti quei dati a cui 
non corrisponde un valore numerico. I dati non nume- 
rici si distinguono in: 


- costanti stringa 
- variabili stringa. 


Una costante stringa è costituita da una qualunque se- 
quenza di caratteri del set P6060 (vedi appendice E) 
racchiusa tra virgolette. Il carattere virgolette non 
può far parte di una costante stringa. In alcuni casi 
si può definire una costante stringa senza utilizzare 
le virgolette come inizio e fine della stringa (vedi 
l'istruzione DATA nel capitolo 5). Esempi di costanti 
sono: 


" GRANDEZZA: Temperatura " 


"*** FINE DELLA ROUTINE MATRICI***" 
" 1815 — 1945 " 
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Si definisce lunghezza di una costante stringa il nu- 
mero di caratteri che la compongono; inclusi gli spa- 
zi ed escluse le virgolette (la cui unica funzione è 
quella di delimitare l'inizio e la fine della stringa). 
La massima lunghezza di una costante stringa è di 75 
caratteri. Una costante stringa occupa in memoria 
principale tanti byte quanti sono i caratteri che la 
compongono, più due byte. 


Una variabile semplice stringa è costituita da una se- 
quenza di caratteri del set P6060 che può essere modi- 
ficata durante l'esecuzione di un programma, Le istru- 
zioni di un programma fanno riferimento ad una varia- 
bile stringa mediante un nome che è composto da una 
lettera maiuscola dell'alfabeto (da A a Z) seguita dal 
simbolo $ oppure da una lettera maiuscola seguita da 
una cifra decimale (da 9 a 9) e dal simbolo $. Alcuni 
esempi di nomi di variabili stringa sono: 


Z$ B6$ GI$. 


In un programma si possono utilizzare fino a 256 va- 
riabili stringa. Il valore può essere assegnato ad u- 
na variabile stringa da tastiera (vedi istruzioni 
INPUT ed RKB) o da programma (vedi istruzioni READ, 
DATA e LET). 


Quando inizia l'esecuzione di un programma, tutte le 
variabili stringa sono inizializzate con un valore 
"Inon definito". Se, quando una variabile stringa è u- 
tilizzata in una istruzione di programma, non è stato 
assegnato ad essa un valore, il sistema le assegna il 
valore "stringa nulla". La "stringa nulla" è una 
stringa priva di caratteri; in duesto caso, quindi, al 
nome della variabile suddetta non è associato alcun 
carattere. L'istruzione viene eseguita ed il sistema 
commuta nello stato di debugging visualizzando sul 
display un errore di tipo recuperabile (vedi appendice 
D). Si può proseguire nella esecuzione del programma, 
premendo il tasto di console (SSA » oppure terminare 
l'esecuzione, premendo il tasto di console CES - 


Tì massimo numero di caratteri che può essere assegna- 
to ad una variabile stringa (detto lunghezza di allo- 
cazione) è specificato mediante una istruzione DCL. 

Se non viene fatta alcuna dichiarazione, la variabile 
assume una lunghezza di allocazione di 16 caratteri. 
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La massima lunghezza di allocazione dichiarabile per 
una variabile stringa è di 1023 caratteri. Il numero 
di caratteri che compongono i valori di una variabile 
stringa è detto lunghezza attuale della variabile strin- 
ga. Quando viene assegnata una stringa aduna variabile 
stringa e le rispettive lunghezze differiscono: 


1. Se la stringa ha meno caratteri della lunghezza di 
allocazione della variabile, quest'ultima assume 
una lunghezza attuale uguale alla lunghezza della 
stringa (quindi se, ad esempio, si visualizza il 
contenuto della variabile, sul display appare solo 
la stringa assegnata). 


2. Se la stringa ha più caratteri della lunghezza di 
allocazione della variabile, la stringa viene tron- 
cata nei caratteri eccedenti tale lunghezza sulla 
destra e quindi assegnata alla variabile (in questo 
caso il sistema commuta nello stato di debugging e 
sul display appare una segnalazione di errore di 
tipo recuperabile; l'operatore può scegliere di 
proseguire nell'esecuzione del programma, premendo 
il tasto di console ES. oppure di terminare la 
esecuzione, premendo il tasto di console RERZI se 


Nota: Una variabile stringa occupa in memoria princi- 
pale nove byte, più tanti byte quanti sono stati di- 
chiarati esplicitamente od implicitamente. 


Si definisce variabile multipla un insieme omogeneo 
di elementi ognuno dei quali è una variabile numerica 
od una variabile stringa (i due tipi di variabili non 
possono coesistere in una variabile multipla). 


Una variabile multipla può aver una 0 due dimensioni. 
Una variabile multipla ad una dimensione (detta vetto- 
re) può essere pensata come una successione naturale 
di elementi. Una variabile multipla a due dimensioni 
può essere pensata come una matrice con righe e colon- 
ne. 


Ad ogni variabile multipla è assegnato un nome. Le re- 
gole per l'assegnazione del nome dipendono dal tipo 

di variabile multipla (vedi paragrafi "Variabili multi- 
ple numeriche" e ‘Variabili multiple stringa"). Agli 
elementi di una variabile multipla ci si riferisce con 
lo stesso nome della variabile multipla con in più un 
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indice (se la variabile è ad una dimensione) o due 
indici (se la variabile è a due dimensioni) che ne 
indicano la posizione nell'ambito della variabile 

suddetta. 


Se A è il nome di un vettore i suoi elementi saranno: 
A(1),A(2),A(3),A(4),A(5),A(6),A(7),A(8),A(9),A(10). 
Quindi A(4) è il quarto elemento del vettore A. Se Z 
è il nome di una matrice i suoi elementi saranno: 


Z(131) Zz(1,2) Z(1,3) z(1,4) 
z(2,1) z(2,2) 2(2,3) z(2,4) 
z(3,1) z(3,2) z(3,3) z(3,4) 


Quindi z(2,3) è l'elemento contenuto nella seconda ri- 
ga e terza colonna della matrice Z. Gli indici posso- 
no essere una qualunque espressione numerica il cui 
valore, arrotondato all'intero più prossimo, deve es- 
sere maggiore di zero e minore o uguale alla corri- 
spondente dimensione che è dichiarata come descritto 
nel paragrafo successivo. 


Dichiarare una variabile multipla significa specifica- 
re: 
- il numero di dimensioni (una o due) 


- il tipo delle variabili che la compongono (numeriche 
o stringa) 


- il numero di variabili componenti per ogni dimensio- 
ne 


- l'occupazione di memoria principale delle variabili 
componenti. 


Le suddette specificazioni possono essere esplicite od 
implicite ed esse danno di conseguenza luogo ad al- 
trettante dichiarazioni implicite od esplicite. Le 


dichiarazioni esplicite sono effettuate mediante le 


jetruzioni DIM e DCL, così le istruzioni: 


10 DIM A(5,7),B(50,70),C(20),A$(25,24),B$(15) 
20 DCL S(A(),B()), 25 AS() , 30 B$() 


dichiarano esplicitamente che: 


A e B sono variabili multiple numeriche a due dimen- 

sioni (matrici); 

C è una variabile multipla numerica ad una dimensione 
(vettore); 

A$ è una variabile multipla a due dimensioni di tipo 

stringa; 

B$ è una variabile multipla ad una dimensione di tipo 
stringa. 


A può avere al massimo 35 componenti (variabili con 
indice); in esse il primo indice può variare da 1 a 5 
ed il secondo da 1 a 7. 

o 
B può avere al massimo 3500 componenti (variabili con 
indice); in esse il primo indice può variare da 1a 
50 ed il secondo da 1 a 70. 


C può avere al massimo 20 componenti (variabili con 
indice da C(1) a C(20)). 


A$ può avere al massimo 600 componenti (variabili con 
indice); in esse il primo indice può variare da 1 a 25 
ed il secondo da 1 a 24, 


B$ può avere al massimo 15 componenti (variabili con 
indice da B$(1) a B$(15)). 


A e B hanno come componenti variabili numeriche in 
singola precisione. 


Tutte le variabili componenti di A$ possono avere al 
massimo 25 caratteri. 


Tutte le variabili componenti di B$ possono avere al 
massimo 30 caratteri. 


Nota: Per ulteriori informazioni sulle dichiarazioni 
esplicite dei diversi attributi delle variabili di un 
programma si vedano le istruzioni DCL e DIM (capitolo 
Gli 


Le dichiarazioni implicite sono effettuate come conse- 
guenza dell'assenza di istruzioni DIM e DCI riferite 
alle variabili multiple. Ad esempio in un programma 

in cui compaiono le istruzioni: 


3974020 Y 


Ridimensionamento delle 
variabili multiple 


3974020 Y 


90 MAT INPUT A$ 

100 LET Z(5) = 99 

120 LET Y(5,7) = -990.5 

250 MAT INPUT A 

260 LET B$(5) = "DEVIAZIONE MEDIA" 


ma non compaiono istruzioni DIM e DCL riferite alle 
variabili A, A$, B$, Z ed Y, le istruzioni suddette 
dichiarano implicitamente che: 


7 è una variabile multipla numerica ad una dimensione 

composta da 10 variabili con indice numeriche (da Z(1) 
a Z(10)), ognuna rappresentata in doppia precisione in 
memoria principale. 


A$ è una variabile multipla stringa a due dimensioni, 
composta da 25 variabili con indice stringa; ognuna 
può avere fino a 16 caratteri ed il primo e secondo 
indice possono variare da 1 a 5. 


B$ è una variabile multipla stringa ad una dimensione, 
composta da 10 variabili con indice stringa (da B$(1) 
a B$(10)); ognuna può avere fino a 16 caratteri. 


Y ed A sono variabili multiple rumeriche a due dimen- 
sioni composte da 100 variabili numeriche; ognuna è 
rappresentata in doppia precisione in memoria princi 
pale ed il primo € secondo indice possono variare da 
1 a 10. 


Nota: Ulteriori informazioni sulle dichiarazioni im- 
plicite degli attributi delle variabili di un program 
ma sono contenute nella descrizione delle istruzioni 
DCL e DIM (vedi capitolo 5). 


Attenzione: Le dichiarazioni esplicite prevalgono su 
quelle implicite. L'ultima dichiarazione esplicita 

(in ordine di numero di linea) prevale sulle preceden- 
ti riferite alle stesse variabili multiple. 


Le dimensioni delle variabili multiple possono essere 
modificate da alcune istruzioni di programma (per l'e- 
lenco completo vedi le istruzioni di tipo MAT nel ca- 
pitolo 5). Ad esempio nel seguente programma: 
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10 DIM A(6,7), A$(25,10) 


90 MAT INPUT B(15,2) 
100 MAT INPUT A(2,9) 
110 MAT READ: 1,A$(6,5) 


9999 END 


Dopo aver dichiarato, per la matrice A, 42 variabili 
con indice numeriche (6*7), e per la matrice B 100 
variabili con indice numeriche (dichiarazione impli- 
cita 10*10), si modificano tali numeri con le istru- 
zioni 90 e 100; infatti A assume 18 variabili con 
indice numeriche disposte su 2 righe e 9 colonne e B 
assume 30 variabili con indice numeriche disposte su 
15 righe e 2 colonne. 


Dopo aver dichiarato, per la variabile multipla a due 
dimensioni A$, 250 variabili con indice stringa (25* 
10), l'istruzione 110 modifica tale numero in 8C (6*5), 
Infatti per le variabili multiple si hanno dimensioni 
di allocazione e dimensioni attuali. Le dimensioni di 
allocazione sono quelle dichiarate esplicitamente (i- 
struzione DIM) od implicitamente (10,10*10 e 5*5) ed 
esprimono il massimo numero di componenti delle varia- 
bili multiple. Le dimensioni attuali si riferiscono 

al numero di componenti che sono effettivamente uti. 
lizzate dalle istruzioni di programma {tale numero è 
sempre minore od uguale al precedente). 


Una variabile multipla numerica contiene come elementi 
delle variabili con indice numeriche; può avere una 
dimensione (vettore) o due dimensioni (matrice). Le 
istruzioni di programma fanno riferimento ad una va- 
riabile multipla numerica mediante il suo nome che è 
costituito da una lettera maiuscola dell'alfabeto in- 
glese. Così A può essere il nome di una variabile 
multipla numerica mentre A2 non può esserlo, In un 
programma si può assegnare lo stesso nome ad una va- 
riabile semplice numerica e ad una variabile multipla 
numerica: così B può indicare contemporaneamente il 
nome di una variabile semplice numerica ed il nome di 
una variabile multipla numerica. in un programma non 
si può, tuttavia, assegnare lo stesso nome ad un vet- 
tore e ad una matrice. In un programma si possono u- 
tilizzare fino a 26 variabili multiple numeriche. 
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Una variabile multipla numerica può essere ridimensio- 
nata. 


Le singole componenti di una variabile multipla nume- 
rica ad una dimensione (vettore), sono richiamate nel- 
le singole istruzioni di un programma mediante il nome 
della variabile multipla ed un indice numerico (per 
questo sono dette variabili con indice) che ne indica 
la posizione nell'ambito di essa. 


Le gingole componenti di una variabile multipla a due 
dimensioni (matrice) sono richiamate nelle singole i- 
struzioni di programma mediante il nome della variabi- 
le multipla e due indici numerici (per questo anche 
esse sono dette variabili con indice) che ne indicano 
la posizione nell'ambito di essa. Ad esempio nel se- 
guente programma: 


10 DIM A(50), B(25,25) 


100 LET A(50) = 100 
110 LET B(10,10) = 1000 


9999 END 


Dopo aver dichiarato 50 componenti per il vettore A e 
625 componenti per la matrice B, l'istruzione 100 as- 
segna il valore 100 al cinquantesimo componente del 
vettore A, mentre l'istruzione 110 assegna il valore 
1000 al decimo componente della decima riga della ma- 
trice B. 


Quando inizia l'esecuzione di un programma tutte le 
variabili numeriche con indice sono inizializzate con 
un valore "non definito" e valgono le stesse conside- 
razioni sottolineate nel caso delle variabili semplici 
numeriche. 


Nota: Per calcolare lo spazio di memoria principale 
occupato da una variabile multipla numerica si deve 
utilizzare una delle seguenti formule: 


1. Per le variabili multiple i cui elementi sono va- 


riabili con indice numeriche in singola precisione: 
N = 10 byte + n * 4 byte. 
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2. Per le variabili multiple i cui elementi sono va 
riabili con indice numeriche in doppia precisione: 
N = 10 byte + n * 8 byte. 


Dove N è il numero di byte occupato in memoria 
principale dalla variabile multipla ed n è il nume- 
ro di elementi che la compongono. 


Una variabile multipla stringa contiene come elementi 
deile variabili con indice stringa e può avere una o 
due dimensioni. Una variabile multipla stringa è indi 
cata con un nome costituito da una lettera maiuscola 
dell'alfabeto e dal segno di dollaro: A$ può essere il 
nome di una variabile multipla stringa mentre A1$ non 
può esserlo. 


in un programma si può assegnare lo stesso nome ad una 
variabile semplice stringa e ad una variabile multipla 
stringa: così R$ può indicare nello stesso programma 
una variabile semplice stringa ed una variabile multi- 
pla stringa. 


In un programma non si può, tuttavia, assegnare lo 
stesso nome ad una variabile multipla stringa ad una 
dimensione e ad una variabile multipla stringa a due 


dimensioni, Il massimo numero di variabili multiple 
stringa presenti in un programma è 26. 


Le singole componenti di una variabile multipla strin- 
ga sono richiamate nelle singole istruzioni di un pro- 
gramma con il nome della variabile multipla seguito da 
un indice numerico (se la variabile multipla e ad una 
dimensione) o da due indici numerici (se la variabile 
multipla è a due dimensioni). Ad esempio, nel seguente 
programma: 


10 DIM A$(20), B$(12,12) 


100 PRINT A$ (1), B$(1,1) 


9999 END 
Dopo aver dichiarato 20 componenti per la variabile 


multipla stringa ad una dimensione A$ e 144 componenti 
per la variabile multipla stringa a due dimensioni B$, 
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l'istruzione 100 stampa il contenuto della prima com- 
ponente di A$ ed il contenuto della prima componente 
della prima riga di B$. 


Quando inizia l'esecuzione di un programma, tutte le 
variabili con indice stringa sono inizializzate con il 
valore "non definito" e valgono le medesime considera- 
zioni già sottolineate nel caso delle variabili sem- 
plici stringa (vedi paragrafo "Variabili semplici 
stringa"). 


Nota: Per calcolare lo spazio di memoria principale 
occupato. da una variabile multipla stringa, si deve 
utilizzare la seguente formula: N = 13 byte + n*(a+2) 
dove N è il numero di byte occupato in memoria princi 
pale della variabile multipla, n è il numero di compo- 
nenti della variabile multipla ed a è la dimensione di 
allocazione dichiarata esplicitamente od implicitamen- 
te per ogni elemento della variabile multipla. 


Nomi delle variabili Riassumiamo nella tabella 4-2 le regole per la genera- 
zione dei nomi delle variabili in un programma BASIC. 







Variabile 












Variabile semplice numerica Alfa [cifra] z, Jd, Z9 
Variabile semplice stringa Alfa [Cifra] $ z8, J0$, Z9$ 
Variabile multipla numerica Alfa Zad 
Variabile multipla stringa Alfa $ Z$, J$ 







Variabile con indice numerica Alfa (Indicel[,Indice]) z(12),J(14,7) 


Variabile con indice stringa Alfa $ (Indicel,Indice]) Z$(5), J$(8,9) 





Dove: Alfa è una lettera maiuscola dell'alfabeto inglese (da A a Z) 
Cifra è una cifra decimale (da 4 a 9) 


Indice è una espressione numerica che, arrotondata all'intero più prossimo, 
deve fornire un numero maggiore di zero (nel caso di due indici, il pro- 
dotto dei due non deve essere maggiore del prodotto 256*256). 


Tabella 4-2 Regole per la generazione dei nomi delle 
variabili 
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Area comune 


Funzioni di sistema 
Unzioni di sistema 


Funzioni numeriche di 
sistema 


I valori assegnati a variabili semplici e variabili 
multiple possono essere scambiati fra programmi distin- 
ti utilizzando un'istruzione COMMON (vedi capitolo 5). 


Il linguaggio BASIC P6060 fornisce la possibilità di 
utilizzare nelle istruzioni alcune funzioni di siste- 
ma di tipo numerico e stringa. Le funzioni di sistema 
sono richiamabili nelle singole istruzioni di program- 
ma mediante un nome e, se richiesto, uno o più argo- 
menti posti tra parentesi. Gli argomenti sono costanti, 
variabili o espressioni su cui si applica la funzione 
stessa. Elenchiamo nei successivi paragrafi i due tipi 
di funzioni disponibili. 


Si noti che,oltre alle funzioni di sistema, l'utente 
può utilizzare delle funzioni numeriche e stringa 
(funzioni utente) che ha definito nel programma (vedi 
capitolo 5: istruzioni DEF monolinea e multilinea ed 
istruzione FKEY#). Una funzione numerica è un algorit- 
mo che, applicato a costanti, variabili od espressioni, 
che ne costituiscono gli argomenti, fornisce come ri- 
sultato un numero. Una funzione numerica può essere 
usata in qualsiasi istruzione in cui possa essere pre- 
sente una espressione numerica, ad esempio: 


50 LET Z = SIN(X*PI) 
70 PRINT SQR(ABS(Y)) 


Nella tabella 4-3 sono riassunte, in ordine alfabetico, 
tutte le funzioni numeriche di sistema disponibili; la 
lettera X indica l'argomento della funzione. Quando 
l'argomento della funzione COT (x) è # radianti od un 
suo multiplo, il valore ritornato dalla funzione è 

+ 9.999999999999E+99. Quando l'argomento della funzio- 
ne TAN (x) è Da (K*IT), con K intero maggiore di Li CLI 
valore ritornato dalla funzione è + 9,999999999999F+99, 
In entrambi i casi il sistema visualizza un messaggio 
di errore recuperabile commutando nello stato di de- 
bugging. 


Si noti che le funzioni DET ed RND non hanno argomento. 
In effetti nella funzione DET l'argomento è implicito 
ed è rappresentato dall'ultima matrice quadrata di cui, 
nel programma, si è calcolata la sua matrice inversa, 
Si noti infine che il valore numerico ritornato dalle 
funzioni numeriche di sistema è sempre rappresentato 

in doppia precisione. 
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Nome 


ABS(X) 


ACS(X) 


ASN(X) 


ATN(X) 


COS(X) 


COT(X) 


DEG(X) 


DET 


EXP(X) 


HCS(X) 


HSN(X) 


HTN(X) 


INT(X) 


LGT(X) 


LOG(X) 


RAD(X) 


RND 


SGN(X) 


SIN(X) 


‘SQR(X) 


TAN(X) 
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Descrizione 
Valore assoluto di X 
Arcocoseno (in radianti) di X 
Arcoseno (in radianti) di X 
Arcotangente (in radianti) di X 
Coseno di X radianti 
Cotangente di X radianti 
Valore, in gradi, di X radianti 
Determinante di una matrice quadrata 
Esponenziale in base e di X 
Coseno iperbolico di X radianti 
Seno iperbolico di X radianti 


Tangente iperbolica di X radianti 


Numero intero immediatamente inferiore ad X(se X è decimale) 


Logaritmo in base 10 di X 

Logaritmo naturale di X 

Valore, in radianti, di X gradi 

Numero casuale compreso tra zero ed uno 


Segno di X (+1 per X positivo, Y per zero, -1 per X 
negativo) 


Seno di X radianti 
Radice quadrata di X 
Tangente di X radianti 


Tabella 4-3 Funzioni numeriche di sistema 


Funzioni stringa di 
sistema 


Nome 


BLN$(X,A$,B$) 


CHR$(X) 


EXT$(A$,I,T) 


LEN(A$) 


REP$(A$,B$,C$,N,I) 


Una funzione stringa di sistema può essere richiamata 
in tutte le istruzioni di programma nelle quali può 
apparire una espressione stringa, ad esempio: 


50 PRINT CHR$(70) 
80 LET A$ = B$ + EXT$(C$,5,8) 


Nella tabella 4-4 sono riassunte, in ordine alfabeti- 
co, le funzioni stringa di sistema disponibili. Le 
variabili stringa, specificate come argomenti, possono 
essere, in generale, delle espressioni stringa; le va- 
riabili numeriche, specificate come argomenti, possono 
essere, in generale, delle espressioni numeriche. 


Descrizione 


Permette l'accesso ai bit che costituiscono i caratte- 
ri del valore di due espressioni stringa e la loro 
combinazione mediante un operatore booleano specifica— 
to come argomento della funzione. Si veda la completa 
spiegazione al termine della presente tabella. 


Converte un numero compreso tra 9 e 255 nel corrispon- 
dente carattere del set P6060 (vedi appendice E). 


Fornisce la sottostringa di A$ che inizia dall'I-esimo 
carattere e termina con T-esimo carattere, 

Nota: Se I>T, o I<%, 0 T<%, o T maggiore della lun- 
ghezza attuale di A$ il valore di ritorno è la stringa 
nulla ed il sistema commuta nejlo stato di debugging 
segnalando un errore di tipo recuperabile. 


Fornisce il numero di caratteri che sono contenuti 
nella variabile A$, 


Ritorna il valore della stringa A$ modificato sosti- 
tuendo la sottostringa B$ con C$, N volte a partire 
dall'I-esimo carattere. 
Note: 1) Se N=9 non viene effettuata alcuna modifica 
ect in AS. 
2). Se N<% in A$ sono sostituite tutte le occor- 
renze del valore di B$ con il valore C$ a 
partire dall'I-esimo carattere. 
3) Se N>@% ed il valore di B$ è la stringa nulla, 
in A$ viene inserito il valore di C$, N volte 
a partire dall'I-esimo carattere. 
4) Se N<9 ed il valore di B$ è la stringa nulla, 
AS non viene modificata ed il sistema commuta 
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Nome 


SCN(A$,B$,Y,X) 
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Descrizione 


nello stato di debugging. 

5) Se il valore di C$ è la stringa nulla ed il 
valore di N<%, allora in A$ sono cancellate 
tutte le ricorrenze del valore di B$ a par- 
tire dall'I-esimo carattere. 

6) Se la stringa di caratteri ritornata dalla 
funzione ha un numero di caratteri superiore 
alla lunghezza di allocazione di A$, allora 
il sistema commuta nello stato di debugging 
troncando la stringa dei caratteri eccedenti 
la lunghezza suddetta e segnalando un errore 
recuperabile. Se il primo argomento è una 
espressione stringa e la stringa di caratteri 
ritornata dalla funzione ha più caratteri del 
valore dell'espressione suddetta, il sistema 
commuta nello stato di debugging troncando 
la stringa dei caratteri eccedenti c segna- 
lando un errore recuperabile. 

7) Se I è maggiore della lunghezza attuale di A$, 
il valore ritornato dalla funzione è il valo- 
re di A$. Nel caso in cui il primo argomento 
della funzione sia una espressione stringa ed 
I sia maggiore del numero di caratteri che ne 
compongono il valore, il valore ritornato dal- 


la funzione è il valore del primo argomento. 


Fornisce la posizione in A$ della Y-esima ricorrenza 
di B$, a partire dal carattere nella posizione indi- 
cata da X. 

Note: 1) Se in A$, a partire dalla X-esima posizione, 
non è presente il valore di B$ viene ritor- 
nato il valore zero. 

2) Se il valore di X è maggiore della lunghezza 
attuale di A$ viene ritornato il valore zero. 


Tabella 4-4 Funzioni stringa di sistema 


Nel seguito diamo una spiegazione completa della fun- 
zione BLN$ ed alcuni esempi d'impiego delle funzioni 
stringa di sistema definite nella tabella 4-4; le note 
riferite agli esempi ne ampliano la descrizione. 


Valore di 
num-exp 


0) 


10 


11 


Funzione BLN$: Il formato generale della funzione è: 


BLN$ (num-exp, string-exp,, string-exp,) 

dove: 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arro- 
tondato all'intero più prossimo, specifica l'ope- 
ratore booleano con cui sono combinati i bit cor- 
rispondenti ai caratteri del valore delle due e- 
spressioni stringa 

string-exp,e string-exp, 
sono due espressioni stringa. 


Il valore ritornato dalla funzione è la stringa di ca- 
ratteri che si ottiene combinando i bit corrispondenti 


ai caratteri dei valori delle due espressioni stringa 
secondo le regole algebriche dell'operatore booleano 
specificato con il valore, arrotondato all'intero più 
prossimo, di num-exp. Diamo qui di seguito il signi- 
ficato dei diversi operatori booleani che si possono 
specificare. 

Valore ritornato 
Stringa con caratteri corrispondenti ad 8 bit uguali 
a zero 
"string," AND "string," 
"string," AND (NOT "string,") 
"string," 
(NOT "string,!) AND "string," 
"string," 
"string," XOR "string," 
"string," OR "string,!' 
"string," NOR "string," 
NOT ("string," XOR "string,") 


NOT "string,! 


"string," OR (NOT "string,") 
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Valore ritornato 


NOT "string," 
(NOT "string, ") OR "string )" 


("string," NAND "string,") 





stringa con caratteri corrispondenti ad 8 bit a 1. 





Le virgolette indicano che l'operazione è eseguita 
considerando i valori delle due stringhe string-exp, 


e string-exXp, - 


Se i1 valore di num-exXp; arrotondato all'intero più 
prossimo, è minore di zero o maggiore di 15 allora la 
funzione ritorna una stringa nulla. 


Se il valore di num-exp è zero o 15 la stringa ritor- 
nata ha la lunghezza della prima. 


Se le lunghezze di stringi e string, sono diverse alla. 
stringa con meno caratteri sono aggiunti caratteri 
corrispondenti ad 8 bit a zero, in modo da eguagliare 
la lunghezza delle due stringhe, prima che l'operazio- 
ne booleana specificata sia eseguita. 


Diamo nel seguito ie tabelle di verità degli operatori 
booleani suddetti; all'interno delle caselle sono ri- 
portati i valori ottenuti mentre all'esterno sono in- 
dicati i valori dei bit su cui si applica il relativo 
operatore booleano. Nell'appendice E è riportata la 
corrispondenza tra i caratteri del set ISO P6060 e la 
relativa rappresentazione su 8 bit. 


Operatore AND : Operatore OR : 
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Operatore NOT 





Operatore NOR 
L 


0) 
o[1/0| 
US 


Operatore XOR 





Operatore NAND : 


Funzione CHR$: Diamo un esempio d'impiego della fun 
STONE LHR 


zione CHR$ in una routine che permette di stampare 


tutti i caratteri de] set P6060. 


Eseguendola si ha: 


RUN 
#6%% FORMELLY CORRECT PROCREM ssd 
i 1] 


ET O E TN N 


nile nt nd 
UM St 
+ pi 


PARI 
SJ 
SIG ID Dr 


[na] 


e così via fino al 256-esimo caratt 
si è riportata solo la parte inizia 
prodotta. 








ere. Per brevità 
le della stampa 


Funzione EXT$: Diamo un esempio d'impiego della fun- 


zione EXT$ in una routine che stamp 
finita di una variabile stringa. 


a una parte prede- 
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NED 
16 Dci 21881 


20 Bt= "LUNGHEZZA AREA VOLUME" 
3A PRINT TABISSI:EMNTE (88. 1%, 14) 
40 END 





Eseguendo la routine si ha: 


RIN . 
so FORMALLY CORRECT PROGRAM *%#% 
: REEA 





Funzione LEN: Diamo un esempio d'impiego della funzio- 
ne LEN in una routine che permette di determinare se 
effettivamente il numero di caratteri di una variabile 
stringa può essere 1023. 


DEL 1AZ3IEE] 
Nes lai; vetta sz! 
E$=" 
FOR I=1 TO 1892 
Gest +A$ 
HENT I 

F=65$+ “END 
PRINT PB he";LENIBsi, "caratteri! 
PRINT BF 


REIT ia I 
Ta e 





Eseguendo la routine si ha: 


FLUN 

des FURMALLY CORRECT PROGRATM dotto 

BE ha 1923 caratteri 

SDLIUOtk IMA li vettivW0 li vettixalivettis0livettissQlivettisailivettisaQlivettia 
«Glivzttiss0livettissflivettis*DlivettissGlive ettissilivettis4flivettiseblivettix 
#UliVettisnlivettise0livettisellivettis«Qlivettivallivettis*ilivettise0liverti* 
aflivartisoillivettissGlivettis»DlivettisallivettisaQlivettisaDlivettiav0livettiv 
al livettisa0livettise0li vettisa0livettis*livettis**Glivetti44OlivettissDlivettix 
«Qlivettisa0livettis&]livettis#QlivettissOlivettisaGlivettis&Olivetti*4aDlivettix 
#0liuottisagiivattisaQiivertisaDlivetti*01 ivottissijlivattizeallivottis&olivetti* 
sOlivettisa0livettise(1ivettisaglivettisoaillivettiss*OlivettisallivoettisaGlivetti* 
SQlivettiskilivettis*Olivettisa0livettisa]livettisaGlivettisaGlivettisaQlivetti* 
afllivetti veli vettig#ili vettisaliivettisedlivettis4Olivettis*Ulivettis&Qlivettix 
UM iuettissDlivettis*GlivattiasQlivettis#gdlivettix*(livettis*Dlivettim«Dlivetti* 
«GlivettismiiivettisoflivettisaGlivettsr##Oliv EettisgblivettisoilivottimaGiaVettio 
#Gliuettise0livattissDlivettisaGlivettisaDlivettisallivetti«END 
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Funzione REP$: Diamo un esempio di come si può sosti- 


tuire, utilizzando la funzione REP$, una sottostringa 
di una stringa. 


REPHIG 


DCL 4685) 
LET A$="ARAHHHBEBHHHCCCHHHDODHHHEEEHHH" 
PRINT R$+" es As" 


PEINT A 
PRINT REP CAS, "HHH", "252", 2,7) 
PRINT REP& CAS, "HHH", 222", 0,7) 


PRINT REPS$ (R$. “HHH", “Z22!,-4, 7] 
PRIMT REP$(A$. “HHH", "222". - 1060, 71 
PRINT REPSCA8$, "i. “2220, 4, 2 

PRINT REP£IA$,"", "222".,-1,1 
PRINT REP& CA8. "AHH", "1, 7] 

END 


END OF LISTING 





Eseguendo la routine si ha: 


RUM 
FRAHHHBEBHHHCECHHHDEbBHHHEEEHHH e* R$ 


ARAHHHBBBZZZCCCZZZIODOHHHEEEHHH 
AARRHHHBBBHHHCCCHHHOBDHHHE E EHHH 
ARAHHHBBBZZZCCCZZZDDDZZZEEEZZE 


ARRHHHBEBBZZZCCC2ZZZDODZZZEEEZZE 
ARAHHH22222ZZ2ZZBBBHHHCCCHHHDDDHHHEEEHHH 
RAAHHHBBBHHHCCCHHHDDDHHHEEEHHH 

ERROR 2 IN LINE 86 

AHAHHHEBBCCEDDDEEE 





Come si vede, l'istruzione 30 stampa il contenuto di 
A$ modificato sostituendo HHH con ZZZ per due volte 
a partire dal settimo carattere. 


Nell'istruzione 40, il numero di volte con cui HHH 
deve essere sostituito con ZZZ è zero per cui, come 
si vede, il contenuto di A$ rimane invariato. 


Nell'istruzione 50, il numero di volte con cui HHH 
deve essere sostituito con ZZZ è indicato con un nu- 
mero negativo, per cui, a partire dal settimo caratte- 
re, tutte le ricorrenze di HHH vengono sostituite con 
zzz (vedi la stampa relativa). 
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Questa è una regola che è valida per qualunque numero 
negativo, infatti, nella istruzione 60 il numero -1 è 
stato sostituito con -100 ed il risultato ottenuto è 
identico al precedente, come si può vedere dalla rela- 
tiva stampa. 


L'istruzione 70 mette in evidenza che avendo indicato 
come stringa da sostituire la stringa nulla (""), a 
partire dal settimo carattere, viene inserita per tre 
volte la stringa ZZZ in successione. 


Nell'istruzione 80, avendo specificato come stringa da 
sostituire la stringa nulla e come numero di ricorren- 
za di essa da sostituire un numero negativo, la strin- 
ga contenuta in A$ non viene modificata ed il sistema 
commuta nello stato di debugging. L'operatore può 
scegliere se continuare nell'esecuzione del programma, 
premendo il tasto di console EiA. o terminare l'e- 
secuzione e commutare il sistema nello stato comandi, 
premendo il tasto di console [E - 


Nella istruzione 90 è stata utilizzata la funzione REP$ 
per cancellare tutte le ricorrenze della sottostringa 
HHH nella stringa contenuta in A$ a partire dal setti- 
mo carattere. Questo perchè come terzo argomento si è 
specificata la stringa nulla e come quarto un numero 
negativo. 


Funzione SCN: Vediamo un esempio d'impiego della fun- 


zione SCN per rintracciare la presenza di un carattere 
in una stringa. 


Funzione speciale di 
sistema 
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LIST 
FILE SCN 


2919 DCL SGC(A$,B$1, 4509 (M$] 

8920 DISP "INTRODUCI TESTO PER A$ SENZA PUNTO"; 

0030 IMPUT R$ 

8648 DISP "INTRODUCI TESTO CON PUNTO PER B$"; 

9055 INPUT B$ 

90665 LET M$=A$+PB#$ 

0672 PRINT "Nel testo vi sono ";SCNCM$.".", 1,1}; "caratteri," 


aasa IF SCNCM$,"!",1.,41)=60 THEN 126 

606399 DISP "“INTRODUCI TESTO CHIUSO CON PUNTO"; 
0108 INPUT M$ 

dii69 IF SCNIME,".",1,76)+4=41 THEN 140 

4122 PRINT "Il carattere ! non e’ nel testo,* 
91349 GOTO SA 

41465 PRINT "II testo ha meno di 76 caratteri." 
1155 END 


END OF LISTING 





Eseguendo ia routine si ha: 


RUN 

IMTRODUCI TESTO PER R$ SENZA PUNTO? 
L’ITALIA E' UNA PENISOLA 

INTRODUCI TESTO CON PUNTO PER B$? 


NEL SUD DELL'EUROPA. 


Nel resto Vi SONO 44 caratteri, 

Il carattere '! non e’ nel testa, 
INTEUDUCI TESTO CHIUSO CON PUNTO? 
L'AMERICA E” UN CONTINENTE IMMENSO. 
1] +&at0 ha meno di 76 caratteri. 





Come si vede dall'istruzione 80, se il carattere o la 
stringa ricercata non esiste nella stringa analizzata, 
viene fornito come risultato lo zero. Il risultato 
zero viene dato anche se, vedi istruzione 110, la po- 
sizione di inizio della ricerca è superiore al numero 
di caratteri della stringa. 


Il linguaggio BASIC P6060 permette l'impiego, nelle 
istruzioni DISP e PRINT (vedi capitolo 5), di una fun- 
zione speciale di sistema che è richiamata, nelle sud- 
dette istruzioni, con il formato: 


TAB (num-exp) 


La funzione TAB posiziona il pointer del buffer di 
display od il pointer del buffer di stampa nella posi- 
zione il cui valore corrisponde al valore di num-exp 
arrotondato all'intero più prossimo. Si veda per ulte- 
riori dettagli la relativa descrizione delle istruzio- 
ni DISP e PRINT nel capitolo 5. 
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Espressioni 


Espressioni numeriche 
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Una espressione è qualsiasi rappresentazione di un nu- 
mero o di una stringa. Quindi le costanti, le variabi- 
li semplici, le variabili con indice, le funzioni di 
sistema e le funzioni di utente sono espressioni, 


Sono inoltre espressioni le rappresentazioni che si 
ottengono combinando qualunque degli elementi suddetti 
(operandi) con particolari simboli detti operatori. 

Un operatore può specificare: 


- una relazione tra gli operandi 
- una operazione da eseguire sugli operandi 
- se gli operandi sono numeri positivi o negativi 


Per esempio i simboli =, * e - sono operatori che spe- 
cificano, rispettivamente, la relazione uguale, l'ope- 
razione di moltiplicazione ed il segno meno. (= e — 
possono specificare anche, rispettivamente, l'opera- 
zione di assegnazione e l'operazione di sottrazione). 
Una particolare categoria di espressioni, dette e- 
spressioni di confronto, è utilizzata nell'istruzione 
IF per scegliere quale, tra diverse routine, eseguire 
come conseguenza di un confronto tra dati del program- 
ma. 


Una espressione numerica può essere una costante nume 
rica, una variabile semplice numerica, una variabile 
con indice numerica, un riferimento ad una funzione 
numerica di sistema od un riferimento ad una funzione 
numerica definita dall'utente; ma può essere anche una 
qualunque combinazione degli elementi suddetti {ope- 
randi) separati da operatori numerici e parentesi e 
preceduti dal segno algebrico. Alcuni esempi di e- 
spressioni numeriche sono: 


A 

B (5,4) 

-25.4 

SQR(K) 

FNA(Y,Z) 

(FNA(Y,Z) * SQR(X) + B (5,4) / (25.4)) - AT3 


Il valore di una espressione numerica è ottenuto ese- 
guendo le operazioni specificate, sugli operandi indi- 
cati, secondo le regole descritte nel paragrafo suc- 
cessivo. 


Note: 


de 


Se durante l'esecuzione di una espressione numerica 
si ottiene un risultato intermedio il cui valore è 
nella zona di OVERFLOW (definita per la rappresenta- 
zione in doppia precisione), ilsistema continua a 
valutare l'espressione assumendo come valore inter- 
medio -9.999999999999*10°° oppure 9.999999999999*10°9, 
Il valore finale dell'espressione è assegnato alla 
variabile specificata nella corrispondente istru- 
zione di assegnazione LET, ma il sistema commuta 
nello stato di debugging e visualizza un messaggio 
di errore recup4rabile. 


Se durante l'esecuzione di una espressione numerica 
si ottiene un risultato intermedio il cui valore è 
nella zona di UNDERFLOW {definita per la rappresen- 
tazione in doppia precisione), il sistema continua 
a valutare l'espressione assumendo come valore in 
termedio zero. Il valore finale dell'espressione è 
assegnato alla variabile della corrispondente i- 
struzione di assegnazione (LET) ma il sistema com- 
muta nello stato di debugging e visualizza un mes- 
saggio di errore recuperabile. 


Se l'indice (o gli indici) di una variabile con in- 
dice è dato in forma di espressione numerica, l'e- 
spressione viene calcolata e il risultato è arro- 
tondato all'intero più prossimo. Quindi se x è il 
valore dell'espressione e n la sua parte intera 
l'indice assumerà il valore: 


n se n.0 < x £<£ n.5 
n+1 se n.5 < x < (n+1).0 
cioè se x=5.49 allora n=5 
se  x=5.5 allora n=6 


L'impiego contemporaneo, in una espressione numeri- 
ca, di quantità molto piccole e molto grandi (in 
valore assoluto) può produrre dei risultati inatte- 
si, dovuti al tipo di rappresentazione interna dei 
dati; così: 

10 PRINT 2Î63-1-2163+1 

20 END 

RUN 

1 
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Operatori numerici 
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il risultato ottenuto è dovuto al fatto che nella 
espressione contenuta nell'istruzione 10 l'esecu- 
zione della sottrazione 2163-1 non modifica 2163. 
Cambiando la sequenza si ha: 


10 PRINT pesata 
20 END 

RUN 

0 


quindi il risultato esatto. 


Gli operatori numerici definiscono quale operazione 
deve essere eseguita sui valori numerici degli ope- 
randi specificati. Essi producono come risultato un 
numero. Gli operatori numerici che si possono utiliz- 
zare sono: 


Operatore numerico Funzione 
Î Elevamento a potenza 
" Divisione 
* Moltiplicazione 
+ Addizione e segno più 


- Sottrazione e segno meno 


Le espressioni numeriche sono eseguite secondo il li- 
vello di priorità degli operatori che le costituisco- 
no. Le operazioni con il più alto livello di priori- 
tà sono eseguite per prime; quelle con lo stesso li- 
vello di priorità sono eseguite nell'ordine da sini- 
stra a destra. 


Il linguaggio BASIC osserva le regole dell'algebra per 
la definizione del livello di priorità di esecuzione 
di una operazione nell'ambito di una espressione nume- 
rica, per cui i livelli di priorità sono: 


Operatore numerico Livello di priorità 
1 il più alto 
ay I» 
+e - il più basso 
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Le parentesi {( e ) possono essere usate per cambiare 
l'ordine di esecuzione delle operazioni nell'ambito 

di una espressione numerica. Una espressione racchiusa 
tra parentesi è trattata come un singolo elemento nu- 
merico: viene valutata per ottenere il suo valore nu- 
merico, quindi tale valore è utilizzato per la valuta- 
zione della parte restante di una espressione più 
complessa di cui essa fa parte. Se più di una espres- 
sione è compresa tra parentesi, il calcolo inizia con 
la valutazione delle parentesi più interne. Nel segui- 
to diamo ulteriori informazioni relative agli operato- 
ri numerici. 


Elevamento a potenza: 


BÎE indica che il valore di B deve esse— 
re elevato all'esponente E 

aTBic viene eseguita come se fosse 
(aîB)Tc 

Se B=/ ed E<4 si ha una segnalazione di OVERFLOW 

Se B<%9 ed E 

non è intero si ha una segnalazione di errore re- 
cuperabile 

Se B-/ ed E=% BÌE è uguale ad uno 


Se B=9 ed E>@ BÎF è uguale a zero 


Per calcolare la radice N-esima di un numero positivo 
si deve eseguire l'espressione xÎT(1/N). Se X è nega- 
tivo viene segnalato un errore recuperabile ed il si- 
stema commuta nello stato di debugging. 


Moltiplicazione ed addizione: 


A*B equivale a B*A 
A+B equivale a B+A 


come si vede, per la moltiplicazione e l'addizione 
vale la proprietà commutativa. 


A*(B*C) non eguivale sempre a (A*B)*C 
A+(B+C) nor equivale sempre a (A+B)+C 


perchè l'operazione tra parentesi in alcuni casi può 
dare un risultato arrotondato o troncato. 
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Divisione e sottrazione: 


A/B indica A diviso per B 

se B=9 si ha segnalazione di OVERFLOW 
A-B indica A-B 

Segno: 


-B+(-A)+C-(+Z) è ammesso 
A+-B non è ammesso 


Il segno + ed il segno — possono essere usati dopo una 
parentesi aperta prima di una espressione numerica. 

Si noti che avendo l'operatore î un più alto livello di 
priorità rispetto al segno le due espressioni seguenti 
non hanno lo stesso significato: -—5 Ta (-5) T 3.2 


Quando è eseguita la prima espressione il risultato 
ottenuto è -172.46621, mentre quando è eseguita la se- 
conda espressione il risultato ottenuto è 172.46621 ed 
il sistema è nello stato di debugging mentre sul dis- 
play appare un messaggio di errore recuperabile. 


Espressioni stringa e Una espressione stringa è costituita da qualsiasi co- 

operatori stante stringa, variabile semplice stringa, variabile 
con indice stringa, funzione stringa di sistema o de- 
finita dall'utente; oppure può essere una qualsiasi 
sequenza degli elementi suddetti (detti operatori) se- 
parati da parentesi e da un operatore binario. 


L'unico operatore binario è il simbolo di concatena- 
zione + che ad esempio in D$=A$+B$ produce come risul. 
tato, in D$, una stringa che è composta dai caratteri 
di A$ e quelli di B$ aggiunti in sequenza. Quindi la 
lunghezza della stringa risultante da concatenazione 
di una o più stringhe è uguale alla somma della lun- 
ghezza delle singole stringhe. Esempi di espressioni 
stringa sono: 


A$ 

"Area di base! 

REP$ (A$, B$, C$, 3, 1) 

A$+"Area di base"+REP$(A$,B$, C$,3,1) 
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Espressioni di 
confronto 
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Una espressione di confronto paragona il valore di due 
espressioni numeriche o stringa. Il risultato del con- 
fronto è un valore di verità (vero o falso). Gli ope- 
ratori di confronto sono: 


Operatore Significato 
= Uguale 
<> oppure >< Non uguale 
>= oppure => Maggiore o uguale di 
<= oppure =< Minore o uguale di 
> Maggiore di 
< Minore di 


Il formato generale della espressione di confronto è: 
el operatore-confronto e? 

el ed e2 possono essere qualunque espressione meno 

che una espressione di confronto. Solo due espressioni 
si possono confrontare in una espressione di confron- 
to. Le espressioni da confrontare debbono essere en- 
trambe numeriche od entrambe stringa. Nelle espressio- 
ni di confronto tra stringhe il paragone avviene ca- 
rattere per carattere da sinistra a destra; per giudi- 
care se un carattere è maggiore di un altro, si deve 
osservare la appendice E in cui sono riportati tutti i 
caratteri del SET P6060 ed i relativi valori decimali; 
fra .due caratteri è maggiore quello a cui corrisponde, 
nella suddetta tabella, un numero decimale maggiore. 
Così si ha che le seguenti espressioni di confronto 
sono vere: 


na" < ttp" 
VABC" < NABD!! 
VABC" < "CAR! 


Quando si confrontano due stringhe con lunghezza di- 
versa il confronto avviene tra la stringa più corta e 
la parte di sinistra della stringa più lunga. Se il 
confronto dà risultato di eguaglianza viene conside- 
rata maggiore la stringa più lunga. Così si ha che le 
seguenti espressioni di confronto sono vere: 


ABC < ABCD 


HAZ < HAZL 
ZAB > ABCDE 
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Espressioni con variabi- 
li multiple numeriche 


File dati 


File dati interni 
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Una espressione può contenere delle variabili multiple 
numeriche (matrici); in questo caso l'espressione sud- 
detta appare alla destra del segno uguale. Alcune i- 
struzioni in cui compaiono delle intere matrici allo 
interno di espressioni sono: 


10 MAT A = B 

20 MAT B_ = C + D 
30 MAT ma cad 
40 MAT A = (5) * B 


Per ulteriori informazioni si vedano le istruzioni MAT 
nel capitolo 5. 


Con il linguaggio BASIC si possono generare ed elabo- 
rare insiemi di dati di tipo numerico e/o stringa che 
prendono il nome di file dati. I file dati sono di- 
stinti in file dati interni e file dati esterni. 


Si definiscono file dati interni quegli insiemi di da- 
ti numerici e/o stringa che sono interni ad un pro- 
gramma e quindi tutti presenti in memoria principale 
contemporaneamente al programma che li elabora. 


Si definiscono file dati esterni quegli insiemi di dati 
numerici e/o stringa che sono registrati in una libre- 
ria e sono richiamati in memoria principale nelle parti 
che devono essere elaborate. Essi possono essere quindi 


utilizzati da diversi programmi e possono contenere 


più dati dei precedenti,poiché la loro dimensione non 
dipende dalla capacita della memoria principale. 


Nei paragrafi successivi vengono analizzati separata- 
mente i due tipi di file suddetti. 


I file dati interni sono costituiti da sequenze di dati 
numerici e/o stringa definite in un programma BASIC. 
Per definire un file dati interno si utilizza la istru- 
zione DATA. L'istruzione: 


10 DATA 15, "AREA", 17, "VOLUME" 


definisce un file dati interno i cui elementi sono in 
sequenza: il numero 15, la stringa AREA, il numero 17 
e la stringa VOLUME. Si possono utilizzare più istru- 
zioni DATA in un programma; in questo caso il file dati 
corrispondente è costituito da tutti i valori numerici 


allocato. I dati sono registrati in un file esterno 
con un formato diverso da quello con cui sono rappre- 
sentati in memoria principale per essere elaborati. 
Nell'appendice G si possono confrontare le diverse ri- 
chieste di spazio nei due casi. Per calcolare lo spa- 
zio richiesto dal contenuto di un file dati esterno 
sul suo supporto, si devono tener presenti le seguenti 
considerazioni: 


1. I dati numerici in singola precisione occupano 4 
byte. 


2, I dati numerici in doppia precisione occupano 8 
byte. 


3. Le costanti numeriche sono sempre registrate, nel 
file esterno, in doppia precisione, qualunque sia 
il loro valore. 


4. I dati di tipo stringa occupano 4*INT ((n-1)/4+2) 
byte, dove INT è la funzione che fornisce la parte 
intera del valore calcolato tra: parentesi ed n è 
il numero di caratteri che compone la stringa. 


Il nome da assegnare ad un file dati può essere co- 
stituito da al massimo 7 caratteri, se il file dati 
deve essere registrato in una sottolibreria package 
od in una sottolibreria comune; da 6 caratteri, se il 
file dati deve essere registrato in una sottolibreria 
utente. 


Il primo carattere deve essere asterisco (*) nel caso 
di un file dati da registrare in una sottolibreria 
package, mentre deve essere più (+) nel caso di un 
file dati da registrare in una sottolibreria comune; 
in entrambi i casi il secondo carattere deve essere 
una lettera miuscola dell'alfabeto inglese (da A a I) 
ed i restanti caratteri possono essere costituiti da 
una lettera maiuscola, come il precedente, oppure da 
una cifra decimale (da 9 a 9). 


Nel caso di file dati registrati in una sottolibreria 

utente il primo carattbre deve essere una lettera ma- 

iuscola dell'alfabeto inglese ed i‘restanti caratteri 

possono essere una lettera, come il precedente, oppure 
una cifra decimale, ° 
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Ricerca di un dato in un file dati esterno: Al fine 
della ricerca di un dato in un file esterno si deve 
tener presente che i file esterni sono suddivisi in 
parole contigue e ad essi è associato un pointer the 
indica su quale parola del file può avvenire l'acces- 
soj una parola è costituita da 4 byte; sotto questo 
aspetto i diversi tipi di dati occupano il seguente 
spazio: ° 


1, I dati numerici in singola precisione sono contenu- 
ti in una parola. 


2. I dati numerici in doppia precisione sono contenuti 
in due parole. 


3, Le costanti numeriche sono contenute sempre in due 
parole. 


4. I dati di tipo stringa sono contenuti in INT((n-1)/ 
4+2) parole; dove INT è la funzione che fornisce la 
parte interna del valore calcolato tra parentesi ed 
n è il numero di caratteri che compone la stringa. 
L'ultima parola può non essere completamente occu- 
pata dal dato; in questo caso è riempita con spazi 
aggiunti in coda. 


Eseguendo l'istruzione WHERE: (vedi capitolo 5) si può 
sapere su quale paroia del file dati esterno è posi- 
zionato il pointer. 


Apertura e chiusura di un file dati esterno: Un file 
si dice aperto nei confronti di un programma se il 
programma può accedere ad esso. Un file si dice chiuso 
nei confronti di un programma, se il programma non può 
accedere ad esso, Perchè un file possa essere utiliz- 
zato da un programma deve essere aperto specificandone 
il nome in una istruzione FILES. Il numero di file 
dati che possono essere contemporaneamente aperti al- 
l'accesso di un programma in un certo istante, è limi- 
tato dal numero di caratteri che costituiscono l'i- 
struzione FILES. 


I file dati aperti all'azione di un progamma mediante 
l'istruzione FILES possono essere chiusi utilizzando 
l'istruzione FILE:che può contemporaneamente aprirne 
degli altri. 
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Per poter leggere i dati contenuti in un file esterno 
o registrare in esso dei dati si deve utilizzare l'i- 
struzione FILES (vedi capitolo 5) che assegna ad ogni 
file specificato in essa 172 byte di memoria principa- 
le, se il file è in una libreria residente su floppy 
disk, oppure 292 byte se il file e in una libreria re- 
sidente su disco. L'ordine con cui i nomi dei file 
dati esterni si susseguono nell'istruzione FILES è im- 
portante perchè ad esso corrisponde un numero designa- 
tore per ogni file che, riportato nelle istruzioni di 
elaborazione dei file, specifica su quale file deve 
essere eseguita l'operazione indicata dalla relativa 
parola chiave. 


Con l'istruzione FILE: si possono riassegnare i numeri 
designatori di file dati esterni a file che non sono 
stati specificati nell'istruzione FILES (i dettagli 
sono ampliamente descritti nel capitolo 5 alle istru- 
zioni FILES e FILE). 


Elaborazione di un file dati esterno: I file dati e- 
sterni di tipo sequenziale, dopo le operazioni preli- 
minari suddette, possono essere letti mediante l'i- 
struzione READ:, i dati letti sono assegnati alle va- 
riabili specificate nell'istruzione iniziando dal pri- 
mo dato ed il pointer indica l'inizio della parola 
successiva all'ultimo dato letto; in questo modo i da- 
ti sono letti in sequenza uno dopo l'altro. 


Se si vogliono registrare dei dati dall'inizio del 
file esterno, si utilizza l'istruzione SCRATCH: e 
quindi con l'istruzione WRITE: si registrano i dati 
contenuti nelle variabili in essa specificate. 

Se invece si vogliono accodare dei nuovi dati a quelli 
esistenti si utilizza l'istruzione APPEND:, il pointer 
indicherà così l'inizio della parola successiva al- 
l'ultimo dato del file esterno e con successive istru- 
zioni WRITE: si potranno registrare nuovi dati in se- 
quenza. 


Se dopo l'esecuzione di istruzioni WRITE: si vogliono 
leggere i dati contenuti nel file esterno si deve pri- 
ma eseguire l'istruzione RESTORE: che ripone il pointer 
all'inizio del file e quindi le relative istruzioni 
READ: leggeranno in sequenza i dati in esso contenuti. 


I file dati esterni di tipo ad accesso diretto offrono 
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una maggiore elasticità nelle elaborazioni. Infatti 
dopo le operazioni preliminari, che sono comunque ob- 
bligatorie, eseguite dall'istruzione FILES o da una 
istruzione FILE:, si possono immediatamente leggere 
dei dati contenuti nel file o registrare in esso dei 
dati. Inoltre è possibile leggere un dato posizionato 
dall'inizio di una parola qualsiasi del file esterno 
purchè si specifichi prima la posizione di tale parola 
mediante una istruzione SETW: dopo di che si possono 
leggere con istruzioni READ: i dati che seguono in se- 
quenza sul file esterno il punto specificato. Natural- 
mente si possono leggere, volendo tutti i dati in se- 
quenza dall'inizio, eseguendo l'istruzione SETW: spe- 
cificando la prima parola del file, e quindi le rela- 
ve istruzioni READ:. 


Anchéè la registrazione può avvenire dall'inizio di una 
parola qualunque del file dati esterno; questa viene 

specificata, come suddetto, con l'istruzione SETW:, do- 
po di che si registrano i dati con le istruzioni WRITE:. 


Per aggiungere dati alla fine di quelli già presenti 

in un file dati esterno non si può utilizzare, nel ca- 
so di file ad accesso diretto, l'istruzione APPEND:, 

ma si può specificare tale posizione con l'istruzione 
SETW:. Naturalmente si possono registrare, volendo, i 
dati in sequenza dall'inizio del file esterno eseguendo 
l'istruzione SETW: specificando la prima parola del 
file (oppure l'istruzione RESTORE:), e quindi le rela- 
tive istruzioni WRITE:. 


Nota: Nel caso di file esterni, i dati da registrare 
sono memorizzati in un buffer in memoria principale 
prima di essere trasferiti nel file esterno. I dati 
sono trasferiti solamente quando (1) il buffer è pie- 
no, (2) è eseguita una istruzione FILE: oppure END, 
(3) il tasto REESE è premuto. Quindi se viene a manca— 
re la tensione di alimentazione alla macchina durante 
l'esecuzione di un programma che registra dati su un 
file esterno, alcuni dati possono essere perduti ed il 
file può restare aperto. 


3974020 Y 4-41 

















Il programma BASIC e le 


istruzioni BASIC 


3974520 Y 


5. LE ISTRUZIONI BASIC 


Nel presente capitolo diamo una spiegazione dettaglia- 
ta di tutte le istruzioni del linguaggio BASIC corre- 
data di esempi di impiego. Il capitolo è stato scritto 
con l'intenzione di fornire la possibilità di un rapi- 
do riferimento ai punti riguardanti l'esatta codifica 
delle istruzioni e l'impiego corretto delle medesime 
nell'ambito di un programma BASIC, Nei paragrafi pre- 
cedenti tale descrizione sono richiamate le nozioni 
fondamentali che permettono la lettura delle pagine 
successive che sono, insieme al capitolo 3, le parti 
più importanti del manuale. 


Un programma BASIC è composto da un insieme di istru- 
zioni, l'ultima delle quali è sempre una istruzione 
END. Le istruzioni BASIC si classificano in: 


— istruzioni eseguibili 
— istruzioni non eseguibili 


Le istruzioni eseguibili specificano al sistema di com- 
piere una azione ben determinata; sono esempi di i- 
struzioni eseguibili: l'istruzione LET che assegna un 
valore ad una o più variabili, l'istruzione DISP che 
visualizza il contenuto delle variabili di programma 
in essa specificate, l'istruzione GOSUB che modifica 
l'ordine sequenziale di esecuzione di un programma. 


Le istruzioni non eseguibili si limitano a specificare 
delle informazioni che sono utili per l'esecuzione del 
programma o per il programmatore; sono esempi di i- 
struzioni non eseguibili: l'istruzione DIM che speci- 
fica le dimensioni di una variabile multipla, l'istru- 
zione DCL che specifica l'occupazione di memoria prin- 
cipale di una variafile, l'istruzione REM che specifi- 
ca un commento utile per il programmatore che è stam- 
pato quando si richiede il listing del programma. 


Le istruzioni non eseguibili possono essere interposte 
con le istruzioni eseguibili nell'ambito del programma, 


Introduzione di linee 


BASIC 


ma per facilitarne la leggibilità è bene raggruppare 
tutte le istruzioni di tipo dichiarativo (DIM, DCL) 
in un'unica parte del programma. 

Ogni istruzione in un programma BASIC è detta linea 
BASIC e deve iniziare con un numero di linea che è 
costituito da un numero intero compreso tra 1 e 9999. 
Il numero di linea determina l'ordine di esecuzione | 
delle istruzioni del programma; ad esso possono rife- 
rirsi altre istruzioni di programma (vedi GOTO, GOSUB 
etc.) oppure dei comandi di sistema (vedi LIST, FETCH 
etc.). Tutte le istruzioni sono eseguite in ordine di 
numero di linea, presciridendo dall'ordine con cui so- 
no state introdotte, a meno che la sequenza di esecu- 
zione sia alterata da salti od iterazioni (vedi le 
istruzioni GOTO, GOSUB, FOR/NEXT etc.). 


Le linee BASIC sono introdotte da tastiera ed ognuna 
può avere al massimo 80 caratteri; ogni linea è tra- 
sferita in memoria principale premendo il tasto 
(vedi capitolo 2). Non vi possono essere due linee 
con lo stesso numero di linea in uno stesso programma. 
In questo caso l'ultima linea digitata è inserita nel 
programma, mentre la precedente è cancellata. 

Una linea BASIC in generale è composta, oltre che dal 
numero di linea, da: 


— una o più parole chiave BASIC 
— uno o più operandi 


Le parole chiave BASIC sono parole inglesi con lettere 
maiuscole (vedi FOR, STEP) o caratteri speciali (vedi 

due punti ":" per l'istruzione immagine) che specifi 

cano al sistema l'azione o le azioni da eseguire. Gli 

operandi possono specificare: 


- su quali elementi di programma (costanti, variabili 
o espressioni) deve essere compiuta l'azione espres- 
sa dalle parole chiave BASIC, ad esempio: 

100 PRINT'OLIVETTI", A,A*B, A$ 


- quali condizioni (relazione di confronto) si devono 
verifiicare perchè l'azione espressa dalla parola 
chiave BASIC si attui, ad esempio: 

50 IF A=B THEN 1000 
dove A=B indica la condizione che si deve verificare 
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perchè l'esecuzione del programma prosegua dalla 
istruzione con numero di linea 1000 


- con quali modalità l'azione espressa dalla parola 
chiave BASIC si deve attuare, ad esempio: 
70 DELAY 100. 
dove 100 indica che l'esecuzione dell'istruzione 
successiva deve essere ritardata di 10 secondi 


Una linea BASIC può essere digitata senza introdurre 
spazi tra le parti (numero di linea, parola chiave 
BASIC ed operandi) che la compongono. Quando però si 
esegue una stampa (vedi comando LIST) od una visualiz- 
zazione (vedi comando FETCH) delle istruzioni di un 
programma, le istruzioni sono stampate e visualizzate 
con un formato diverso da quello con cui sono state 
introdotte per poter permettere una facile lettura del 
programma stesso. 


Le parole chiave BASIC possono essere digitate da ta- 
stiera premendo un solo tasto della sezione alfanume- 
rica mentre si mantiene premuto il tasto (sum). Questo 
rende più rapida l'introduzione da tastiera delle i- 
struzioni BASIC e riduce le possibilità di errore. 
Dopo l'introduzione l'istruzione BASIC è analizzata. 
Se è rilevato un errore sintattico viene immediatamen- 
te visualizzato un messaggio di errore; altrimenti la 
istruzione è trasferita in memoria principale nelil'am- 
bito del programma. 


Notazioni Le seguenti notazioni sono impiegate nella descrizione 
delle istruzioni BASIC: 


{ } racchiude due o più parametri che non sono op- 
zionali; uno di essi deve essere specificato 


[ ] racchiude uno o più parametri che sono opzionali, 
un parametro o nessun parametro può essere spe- 
cificato 


+... indica che il precedente operando può essere ri- 
petuto più di una volta 


5 separa gli operandi di una istruzione BASIC 


(nelle istruzioni PRINT, MAT PRINT e DISP ha 
inoltre una funzione di tabulazione standard) 
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Elenco e funzione delle 


istruzioni BASIC 


Istruzione 


APPEND: 


ASSIGN 


BASSIGN 


BBUILD 


BEEP 


BPAD 


I seguenti simboli sono usati per definire il formato 
delle istruzioni, ma non devono essere digitati: 


_ trattino di unione 
parentesi graffe 
parentesi quadre 


l'ann Renn 
Loculi 


puntini 


Le parole con lettere maiuscole (parole chiave BASIC) 
ed i seguenti simboli devono essere digitati esatta- 
mente come indicato della definizione dell'istruzione: 


# segno di numero 

# asterisco, prodotto scalare o prodotto tra matrici 
segno di dollaro 
due punti 

; punto e virgola 

di apici 

( ) parentesi tonde 

+ addizione 

-. sottrazione 


Le istruzioni BASIC e la loro funzione sono elencate 
in ordine alfabetico, con tutte le istruzioni per il 
calcolo sulle matrici, nell'ultima parte, come segue: 


i Funzione 


Permette di aggiungere dati in coda ad un file dati 
esterno, sequenziale 


Assegna ad una o più variabili uno o più dati contenu- 
ti in una stringa di caratteri e separati da un deli- 
mitatore 


Assegna ad una o più variabili di programma le strin- 
che e/o i dati numerici compresi nel valore di una 


espressiore stringa 


Trasferisce il valore di una o più espressioni ad una 
variabile stringa, modificandone il formato 


Produce una segnalazione acustica 
Eguaglia la lunghezza attuale di una variabile stringa 


alla sua lunghezza di allocazione, aggiungendo in coda 
dei caratteri binari 
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Istruzione 


BUILD 


BUILD USING 


CHAIN 


CONVERT 


DATA. 


DCL 


DEF 
DEF/FNEND 
DELAY 


DEPAD 


DIM 


DISP 


DISP USING 


END 


FILES 
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Funzione 


Trascodifica i valori di una o più espressioni in al- 
trettante stringhe ISO e le trasferisce in una varia- 
bile stringa 


Trascodifica i valori di una o più espressioni in al- 
trettante stringhe ISO e le trasferisce in una varia- 
bile stringa ponendo i caratteri in posizioni predefi- 
nite da una istruzione immagine 

Termina l'esecuzione di un programma presente in memo- 
ria principale e carica in memoria principale il pro- 
gramma specificato, residente su supporto esterno, 


lanciandone l'esecuzione 


Converte ogni carattere di una espressione stringa nel 
corrispondente codice numerico ISO e viceversa 


Crea un file dati interno al programma 

Dichiara la lunghezza di allocazione delle variabili 
stringa e la singola precisione per le variabili nu- 
meriche 

Definisce una funzione monolinea 

Definiscono una funzione multilinea 


Ritarda l'esecuzione dell'istruzione successiva 


Rimuove in una variabile stringa i caratteri di riem- 
pimento specificati 


Specifica le dimersioni delle variabili multiple di 
programma 


Visualizza dati e testi sul display in formato standard 


Visualizza dati e testi sul display in un formato pre- 
definito in una istruzione immagine 


Definisce la fine di un programma 


Specifica quali file dati esterni possono essere ela- 
borati contemporaneamente dal programma 


Istruzione 


FILE: 


FREY # 
FNEND 
FOR 


GOSUB 
GOTO 


IF...THEN 


Istruzione Immagine. 


i NPUT 


INTERRUPT ENABLE 


NEXT 


ON...GOSUB 


ON...GOTO 


PAD 


PRINT 


5-6 


Funzione 


Chiude ed apre l'accesso di un programma ad un file 


dati esterno 

Assegna un contenuto ai tasti funzione 

Termina la definizione di una funzione. multilinea 
Inizia l'esecuzione di un ciclo iterativo 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad un sottoprogramma 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione specificata 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione specificata, nel caso che si 
verifichi la condizione predefinita 


Specifica un formato predefinito utilizzato dalle i- 
struzioni PRINT USING, DISP USING, BUILD USING, 
MAT PRINT USING 


Assegna i valori introdotti da tastiera alle variabili 
di programma specificate 


Consente la gestione da parte dell'utente di inter- 
ruzioni sia interne che da periferiche 


Assegna valori alle variabili di programma 
Definisce il termine di un ciclo iterativo 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad un sottoprogramma scelto tra un insieme di 
sottoprogrammi in funzione del valore assunto da una 
espressione specificata 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione scelta tra un insieme di i- 
struzioni in funzione del valore assunto da una e- 
spressione specificata 


Eguaglia la lunghezza attuale di una variabile stringa 
alla sua lunghezza di allocazione aggiungendo in coda 
dei caratteri predefiniti 


Stampa dati e testi in un formato standard 
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Istruzione 


PRINT USING 


RANDOMIZE 


READ 


READ: 


REMARK 


RESTORE 


RESTORE: 


RETURN 


RKB 


SCRATCH: 


SETW: 


STOP 


TRACE OFF 


TRACE ON 
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Funzione 


Stampa dati e testi in un formato predefinito in una 
istruzione immagine 


Permette la generazione di numeri casuali 


Assegna alle variabili di programma specificate i va- 
lori contenuti nel file dati interno al programma, 
generato con le istruzioni DATA 


Assegna alle variabili di programma specificate i va- 
lori contenuti in un file dati esterno 


Permette di inserire in un programma dei commenti che 
rendono facile la lettura del relativo listing 


Posiziona il pointer del file dati interno all'inizio 
deli file stesso 


Posiziona il pointer di un file dati esterno all'ini- 
zio del file e, se il file è di tipo sequenziale, ne 
permette la lettura 


Trasferisce il controllo delle esecuzioni di un pro- 
gramma all'istruzione successiva ad una istruzione 
GOSUB 


Assegna da una variabile stringa i caratteri introdot- 
ti da tastiera che sono scelti tra i caratteri del 
SET P6060 


Posiziona il pointer di un file dati esterno all'ini- 
zio di un file sequenziale e permette di registrare 
in esso dei dati 


Posiziona il pointer all'inizio della parola specifi- 
cata di un file dati esterno ad accesso diretto 


Interrompe l'esecuzione di un programma e commuta il 
sistema nello stato di debugging 


Termina la stampa dei numeri di linea delle istruzioni 
di programma eseguite 


Richiede la stampa dei numeri di linea di ogni succes- 
siva istruzione di programma eseguita 


Istruzione 


WHERE: 


WRITE: 


MAT...= 


MAT... .+ 


MAT...- 


MAT...* 
{scalare) 


MAT...* 

MAT...CON 
MAT...IDN 
MAT... INV 
MAT...TRN 
MAT...ZER 
MAT INPUT 
MAT PRINT 


MAT PRINT USING 


Funzione 


Determina la posizione su cui è posizionato il pointer 
di un file dati esterno nell'ambito del file 


Registra in un file dati esterno i valori delle 
espressioni specificate 


Assegna i valori degli elementi di una matrice agli 
elementi di un'altra matrice 


Esegue l'operazione di addizione tra due matrici e ne 
assegna il risultato alla matrice specificata prima 
del segno uguale 


Esegue l'operazione di sottrazione tra due matrici e 
ne assegna il risultato ad una matrice specificata 


Moltiplica ogni elemento di una matrice per il valore 
di una espressione numerica e ne assegna il risultato 
ad un'altra matrice specificata 


Esegue il prodotto, righe per colonne, tra due matrici 
e ne assegna il risultato ad una matrice specificata 


Assegna il valore uno ad ogni elemento di una matrice 
Assegna il valore uno a tutti gli elementi della dia- 
gonale principale di una matrice quadrata ed il valo- 


re zero a tutti gli altri elementi della matrice 


Calcola la matrice inversa di una matrice quadrata e 
la assegna ad una matrice specificata 


Assegna ad una matrice specificata gii elementi di 
un'altra matrice scambiandone le righe con le colonne 


Assegna il valore zero a tutti gli elementi di una 
matrice 


Assegna agli elementi di una variabile multipla i dati 
introdotti da tastiera 


Stampa i valori degli elementi di una o più variabili 
multiple nel formato standard 


Stampa i valori degli elementi di una o più variabili 
multiple in un formato predefinito in una istruzione imma- 


gine 
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Istruzione Funzione 


MAT READ Assegna agli elementi di una o più variabili multiple 
i dati contenuti nel file interno definito mediante 
le istruzioni DATA 


MAT READ: Assegna agli elementi di una o più variabili multiple 
i dati contenuti in un file dati esterno 


MAT WRITE: Registra in un file dati esterno i valori degli ele- 
menti di una o più variabili multiple specificate. 


Descrizione delle Nel seguito sono descritte dettagliatamente tutte le 
istruzioni BASIC istruzioni del linguaggio BASIC. Tutte le istruzioni 


sono disposte in ordine alfabetico, meno le istruzio- 
ni che permettono di elaborare le matrici che sono 
raggruppate nell'ultima parte del paragrafo. Alcune 
istruzioni sono descritte insieme, poichè sono sempre 
utilizzate in combinazione, comunque vengono riporta- 
ti gli eventuali riferimenti. La descrizione di ogni 
istruzione è realizzata secondo la medesima struttura 
che è composta dai seguenti punti fondamentali: 


- funzione : è una breve descrizione della funzione 
dell'istruzione 


- formato : è una descrizione sintetica del formato 
più generale dell'istruzione 


- azione : è una descrizione dettagliata delle azio- 
ni eseguite dal sistema quando l'istru- 
zione è eseguita 


-— note : è un insieme di osservazioni e di regole 
da osservare per un corretto impiego del- 
l'istruzione 


— esempi : è una raccolta di esempi d'impiego della 
istruzione descritta che permette di 
chiarire eventuali dubbi riguardo la co- 
difica corretta dell'istruzione. Per mo- 
tivi di spazio gli esempi sono brevi e 
non coprono applicazioni significative. 
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APPEND: 


Istruzione APPEND: 


Funzione Permette di aggiungere dati in coda ad un file dati 
esterno di tipo sequenziale 


Formato APPEND: file-designator 


dove: 

file-designator 
è una espressione numerica, il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica un designatore 
di file. 


Azione Il puntatore del file specificato con file-designator 
è posizionato all'inizio della parola successiva al- 
l'ultimo dato contenuto nel file dati esterno. 


Il file suddetto è aperto al programma per operazioni 
di registrazione. 


Note 1. Il valore di file-designator, arrotondato all'inte- 
ro più prossimo, deve essere maggiore di zero e mi- 
nore od uguale al numero di file specificati nella 
istruzione FILES. 


2. Il designatore di file è un numero che indica su 
quale file dati esterno deve essere fatta l'opera- 
zione specificata (vedi istruzioni FILES e FILE:). 


3. Il designatore di file dell'istruzione APPEND: deve 
indicare ùn file dati di tipo sequenziale. 


Esempi 1, Si crei un file sequenziale di 256 byte nella li- 
breria MAT sul floppy disk nell'unità UF, Si e- 
segua il programma indicato nel listing sottostan- 
te. Il programma registra sul file APPEND i numeri 
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CRE APPEND, (MAT.UFI., 256 


LIST 
FILE 


Gala 
GAZA 
Ba3g 
Base 
GAasa 
BOGA 
sara 
938 
AG2a 
169 
A1418 
aiza 
ISO 
G148 
Bisso 
Ica 
dira 
6480 
n19 
G280 

219 
B220 


ZH 


DEL SACIS) 

FILES RPPEND 

SCRATCH :1 

FOR I=4 TO 16 STEP 1 
WRITE :3.1 

MEXT I 

RESTORE 1 

FOR I=1 TO 18 STEP 1 
READ (4.1 

PRINT I 
HEXT I 
PRINT 
APPEND (14 


4 
2 


interi da 1 a 10 e quindi li legge e stampa con la 
tabulazione standard. Con l'istruzione 130 il 
pointer si pone in coda al file per cui la stringa 
successiva viene registrata, istruzione 140, cubi- 
to dopo il numero 10, come si vede dalla relativa 
stampa del contenuto del file che è fatta da pro- 
gramma. 


WRITE 4. "COME SI VEDE QUESTA STRINGA E* IN CODR AL FILE" 


RESTORE :1 

FOR Isf TO 16 STEP i 
READ :1,I 

PRIMT I. 

NEST I 

RERD :(1.I$ 

PRINT I%:; 

END 


END OF LISTING 


RUN 
safe 


FORMALLY CORRECT PROGRAM sai 


3 
8 


COME SI VEDE GUESTA STRINGA E* IN CODA AL FILE 
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ASSIGN ten 


Istruzione ASSIGN 


Funzione Assegna ad una o più variabili uno o più dati conte- 
nuti in una stringa di caratteri e separati da un 
delimitatore. 

Formato ASSIGN string-exp, cf [ri] .» 3 delimiter 

. dove: 


string-exp 
è una espressione stringa il cui valore può essere 
composto da uno o più dati separati da un delimi- 
tatore 

num-var 
è una variabile numerica alla quale viene assegnato 
un valore numerico contenuto in string-exp 

string-var 
è una variabile stringa alla quale è assegnato un 
valore contenuto in string-exp 

delimiter 
è un numero intero compreso tra zero e 255 che in- 
dica quale carattere della tabella ISO (vedi appen- 
dice E) separa i diversi dati contenuti nel valore 
di string-exp. 


Azione L'espressione stringa viene calcolata ed il valore 
ottenuto viene considerato composto da diversi dati 
ognuno dei quali è separato dal successivo dal carat- 
tere che corrisponde, nella tabella ISO, al numero in- 
dicato con delimiter. 


Ogni dato viene trasformato nel formato elaborabile 
dal sistema e quindi assegnato nell'ordine, da sini- 
stra a destra, alle variabili specificate dopo string- 
eXp. 
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Note 


Esempi 


1. Un dato stringa non può essere assegnato ad una 
variabile numerica. 


2, Il numero di dati che compongono il valore di 
string-exp deve essere maggiore od uguale al nume- 
ro di variabili specificate dopo string-exp. 


3. Se il valore della espressione stringa string-exp 
contiene due caratteri consecutivi equivalenti al 
delimitatore delimiter, il dato assegnato alla 
variabile corrispondente è la stringa nulla. 


4. L'istruzione ASSIGN, insieme all'istruzione BUILD, 
è utile quando si vogliano trasferire dati tra la 
memoria principale del P6060 ed una unità periferi- 
ca esterna (vedi manuale P6060 I/0 con periferiche 
esterne codice 3973710 .E). 


i. Nel listing sottostante si può vedere un programma 
che assegna a diverse variabili di programma i da- 
ti contenuti in una stringa separati dal carattere 
spazio (a cui corrisponde il numero 32, nella ta- 
bella ISO). 


Get #S5IGN “LUNGHEZZA 155 METRI ALTEZZA CERTIMETRI".,L$.L.M$,A5,A,C$:37 


GOZ6 PRINT “L€=";1$, L=", “M&=". 1% 
9030 PRINT "A&=":A$, "A=";A, C$=";/C£ 
164a END 


END OF LISTING 


KLITH 
&= LUNGHEZZA = MSES=METRI 
As=ALTEZZA C&=CENTINETRI 





2. Nel programma precedente si è diminuito il 
numero di variabili a cui assegnare gli elementi 
della stringa. Come si vede dalla stampa prodotta 
alle variabili A e C$ è assegnato rispettivamente 
il valore zero e stringa nulla; viene segnalato un 
errore di tipo recuperabile ed il sistema è nello 
stato di debugging in attesa di una decisione da 
parte dell'utente. 
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LIST 
FILE 


x 


1016 ASSIGN "LUNGHEZZA 4155 METRI ALTEZZA 128 CENTIMETRI".L$£,L.,M$.A%;32 


€920 PRINT “L$=";L$,"L=";L, "M$=";fM1$ 
6339 PRINT “Rf=";A$,"RA=";f,"C$=";C$ 
2640 END 


END OF LISTING 


RUN 
4kk* FORMALiLY CORRECT PROGRAÎM sot 


Ut $=LUNGHEZZR L= 455 Ms&=METRI 


A$=ALTEZZA A= 8 C$= 
ERROR 1 IN LINE 36 
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Istruzione BASSIGN 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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BASSIGN ta 


Assegna a una o più variabili di programma le strin- 
ghe e/o i dati numerici contenuti nel valore di una 
espressione stringa e rappresentati nel formato con 
cui sono registrati in un file dati esterno. 


BASSIGN string-exp, [ITA |[.| umane 1}. 

dove 

string-exp 
è una espressione stringa composta di una o più 
variabili stringa i cui valori sono rappresen- 
tati nel formato con cui sono rappresentati in un 
file dati esterno 

num-var 
è una variabile numerica alla quale viene assegnato 
il corrispondente dato numerico contenuto nel valo- 
re di string-exp 

string-var 
è una variabile stringa alla quale viene assegnato 
il corrispondente dato stringa contenuto nel valo— 
re di string-exp 


L'espressione string-exp viene valutata e riconosciuta 
come composta da uno o più dati ognuno dei quali è 
rappresentato nel formato con cui i dati sono regi- 
strati in un file dati esterno. Ogni dato componente 
del valore di string-exp viene modificato nel formato 
elaborabile dal sistema ed assegnato, nell'ordine, da 
sinistra a destra, alle variabili specificate dopo 


- string-exp. 


1. Un dato di tipo stringa non può essere assegnato 
ad una variabile numerica; un dato di tipo numerico 
non può essere assegnato ad una variabile stringa. 


Esempio 


5-18 


LIST 
FILE 


6018 
4026 


0038 
d64a 


005e 
naEb 
0676 


0088 


Il numero di variabili specificate deve essere mi- 
nore od uguale al numero di dati componenti il va- 
lore di string-exp. 


In string-exp non possono comparire delle stringhe 
di caratteri ISO, ad esempio: "AREA", bensì le va- 
riabili che compaiono nella espressione devono a- 
vere un contenuto assegnato ad esse da una istru- 
zione BBUILD (vedi istruzione BBUILD). 


L'istruzione BASSIGN, insieme all'istruzione BBUILD, 
è utile quando si vogliano trasferire dati tra la 
memoria principale del P6060 ed una unità periferi- 
ca esterna senza modificare il formato dei dati in 
stringhe ISO. 


Nel listing seguente è indicato un programma che 
mostra come il contenuto delle variabili A$ e B$ 
viene separato ed assegnato, solo nella parte 


valore,alle variabili specificate nella istruzione 


40. 


DEL 3G9CA$.B$} 

BBUILD A$. "AREA", "123", 249 

BBUILD B$, “VOLUME”, "10", 108 

BASSIGN A$+B$,S$,N$,N.U$,M$.ti 

PRINT "A$=";A$, "B$=";B$ 

PRINT "5$=";S$, "N$="/N$, "N="7tt, “U$="/4$ 
PRINT “îi$=";M1$, “M="; 

END 


END DF LISTING 


RUN 


A$=iWl? FEARERM.108123 MIGONE 8$=N-BBVOLUNE 
5$=RAREA:- N$=123 è fi= 249 


M6e=108 


M= 190 


RiluR18 RGERGCaGi 
{= UOLUNE 
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Istruzione BBUILD 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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BBUILD reni 


Trasferisce il valore di una o più espressioni ad una 
variabile stringa, modificandone il formato. 


num-exp num-exp 
BBUILD string-var, (ama: a D feriti nl} - 


dove: 
string-var 
è una variabile stringa in cui vengono trasferiti 
i valori delle espressioni specificate 
num-exp 
è una espressione numerica il cui valore è trasfe- 
rito nella variabile stringa specificata 
string-exp 
è una espressione stringa il cui valore è trasfe- 
rito nella variabile stringa specificata 


Le espressioni specificate sono valutate ed i relativi 
valori sono assegnati nell'ordine, da sinistra a de- 
stra, alla variabile stringa specificata dopo la paro- 
la chiave. 


1. Ogni valore è assegnato a string-var nel formato 
con cui è registrato in un file dati esterno per 
cui l'occupazione sara: 


— 4 byte per i valori numerici in singola precisio- 
ne 


- 8 byte per i valori numerici in doppia precisione 
- INT((n-1)/4+2)*4 byte per i valori di tipo stringa 


(dove n è il numero di caratteri che compongono 
la stringa). 


Esempi 


5-20 


0A 


L'istruzione BBUILD è utile per trasferire dati 
dalla memoria principale del P6060 ad una perife- 
rica esterna. in questo caso, infatti, i dati nu- 
merici devono essere assegnati ad una variabile 
stringa (con una istruzione del tipo: 50 BBUILD A8$, 
A,B,C che trasferisce i valori di A,B e C in A4$) 
prima di essere trasferiti alla periferica esterna. 
I dati numerici registrati su un supporto di una 
periferica esterna sono trasferiti in memoria 
riricipale ed assegnati ad una variabile stringa. 
Dalla variabile stringa possono poi essere assegna- 
ti ad una variabile numerica eseguendo una istru- 
zione BASSIGN del tipo: 100 BASSIGN A$,A,B,C con 
cui tre dati registrati su un supporto e ricevuti 
in A$ sono assegnati nell'ordine alle variabili 
A,B e C. 


Si noti che per eseguire il trasferimento di dati 
tra P6060 e periferica esterna si possono utilizzare 
anche le istruzioni BUILD ed ASSIGN, Le istruzioni 
BBUILD e BASSIGN sono eseguite più rapidamente dal 
sistema perchè l'esecuzione della istruzione BBUILD 
non modifica il formato dei dati in stringhe ISO, 


Nella stampa prodotta dal programma sottostante si 
può vedere in quale formato sono rappresentati i 
dati trasferiti in A$ dall'istruzione BBUILD. 


FILE QUI 


9918 DCL SA.28A$ 

6820 LET A=1A 

2038 LET B=19 

8849 BBUILD A$.A.B, "AREA", 18 
8050 PRINT "“"A=";A,"E=";B 
BA69 FOR I=1 TO 10 STEP 1 
9978 PRINT 

aege NEXT I 

9098 PRINT "AS=";/AN$ 

2190 END 


END OF. LISTING 


10 in doppia precisione 10 in doppia precisione 
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2. Nella stampa prodotta dal programma sottostante si 
può vedere come i dati stringa vengono ad occupare 
un numero intero di parole (4 caratteri ognuna) 
per cui le parole sono riempite con spazi in coda 
(vedi i due spazi dopo VOLUME). 


LIST 
FILE 


#319 DCL 26(A$) 

Gaza BBUILD A$, "VOLUME ”. 19 
9838 PRINT “A$="/A$ 

08409 END 


END OF LISTING 


RUN 
4 FORMALLY CORRECT PROGRAM s4o 
A$=Il-FBEVOLUME  SBBEEBB 





Gli ultimi 8 caratteri stampati dopo A$= rappre- 
sentano il numero 10 in doppia precisione. 
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Istruzione BEEP 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 


Esempio 
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BEEP n 


Produce una segnalazione acustica. 


BEEP 


Il segnalatore acustico emette un suono della durata 
di- 0,2 secondi. 


L'istruzione è particolarmente utile per richiamare 
l'attenzione dell'operatore su un messaggio visualiz- 
zato sul display. 


La seguente routine richiama l'attenzione dell'opera- 
tore sul messaggio: I non supera 98. L'istruzione 
DELAY impone un ritardo nell'esecuzione dell'istru- 
zione successiva per cui il suono permane e ad ogni 
esecuzione del ciclo FOR/NEXT riappare il messaggio 
suddetto. 


LIST 
. FILE BEEP 


@018 FOR I=1 TO 189 STEP i 
B628 BEEP 

08838 DISP "I non supera 98" 
aAG48 DELAY 2 


nae5a DISP 

@e668 NEXT I 

8979 DISP "I e’ maggiore di 98" 
8888 DELRY 168 

8898 END 


END OF LISTING 





Istruzione 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempi 
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BPAD 


BPAD ss 


Eguaglia la lunghezza attuale di una variabile stringa 
alla sua lunghezza di allocazione, aggiungendo in coda 
dei caratteri binari. 


BPAD string-var 


dove: 


string-var 


è una variabile stringa di cui si vuole rendere la 
lunghezza attuale uguale alla lunghezza di alloca- 
zione. 


Se la variabile string-var ha un valore il cui numero 
di caratteri è inferiore alla sua lunghezza di allo- 
cazione, in coda ad essa sono aggiunti altrettanti 
caratteri di riempimento che nella tabella ISO corri- 
spondono al numero decimale 255. 


L'istruzione BPAD permette la generazione di record 
di dati aventi la stessa lunghezza, quando si gene- 
ra un file dati esterno oppure un file su di un 
supporto di una periferica esterna. 


Se la variabile specificata nella istruzione ha 
lunghezza attuale uguale alla sua lunghezza di 
allocazione, l'istruzione è ignorata. 


Dopo aver creato il file dati esterno ad accesso 
diretto, di nome BPAD, utilizzando l'istruzione 60 
si generano dei record di 60 caratteri. 


In risposta alla istruzione 40 si forniscono le 


parole corrispondenti ai numeri ordinali da 1 a 
32. Si genera così un file che indica quali sono i 
caratteri della tabella ISO, dal primo al trenta- 
duesimo. 


CRE BPRD. CMAT,.UFI,R 


LIST 
FILE 


Ola 
Bozza 
suIa 
B9Sod 
ags5a 
B85a 
GDI7A 
Gaesa 
nasa 


ISOT 


DCL 26C851,608(B$) 

FILES BPRD 

FOR I=8 TO 31 STEP 1 

INPUT R$ 

LET Bs$="I1 "+8€+" carattere della Tabella ISO e’ "+C0CHR$(1I3 
BPRD E$ 

WRITE (1,B£ 

MERT I 

END 


END OF LISTING 


RUM 
AREE 


FORMALLY CORRECT PROGRAM dsk4ok 





2. Con il programma sottostante si leggano i record 
desiderati del file dati generato con l'esempio 
precedente. Avendo generato dei record tutti della 
medesima lunghezza la ricerca del dato desiderato 
risulta facile: ongi dato occupa 16 parole per cui 
il pointer viene posizionato sulle parole 16*(N-1) 
+1 dove N è il numero d'ordine del dato desiderato. 
Prima di stampare il dato si eliminano i caratteri 
di riempimento con l'istruzione 65 (vedi istruzione 
DEPAD). 
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LIST 
FILE READIS 


0916 DEL G&80A8) 

RIZA FILES EPAG 

aGzo DISP "GUALE ELEMENTO ISO VUOI"; 
99848 INPUT N 

9ASA SETÒ® 1 TO 16*(N-1)+1 
B06B READ :1.A$ 

19665 DEFAD A$,255 

078 PRINT Rf 

AGZ9 PRINT 

8698 GOTO 38 

01509 END 


.END OF LISTING 

RUN 

QUALE ELEMENTO ISO VUOI? 

4 

11 primo carattere della Tabella ISO e’ E 


‘BURLE ELEMENTO «ISO VUOI? 
2 


Il secondo carattere della Tabella ISO e’ F 


QUALE ELEMENTO ISO VUOI? 
3 
11 terzo carattere della Tabella ISO èe'* 1 


QUALE ELEMENTO ISO VUOI? 
6 
T1 sesto carattere della Tabella ISO e’ 8 


GUALE ELEMENTO ISO VUOI? 
3a 
Il trentesimo carattere della Tabella ISO e’ 


QUALE ELEMENTO ISO VUOI? 
32 
[l1 trentaduesimo carattere della Tabella ISO e’ fi 


QUALE ELEMENTO ISO VUOI? 





3974520 Y 


Istruzione BUILD 


Funzione 


Formato 


Azione 
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BUILD tem 


Trascodifica i valori di una o più espressioni in al- 
trettante stringhe ISO e le trasferisce in una varia- 
bile stringa separate con un delimitatore. 


: fed ex num-ex in 
BUILD string-var, [atto a |- Ber, ol] ... [; delimiter] 


dove: 
string-var 
è una variabile stringa in cui vengono trasferite 
le stringhe ricavate dai valori delle espressioni 
specificate 
num-exp 
è una espressione numerica il cui valore viene 
trascodificato in una stringa di caratteri ISO e 
trasferito nella variabile stringa specificata 
string-exp 
è una espressione stringa il cui valore viene tra- 
sferito nella variabile stringa specificata 
delimiter 
è un numero intero compreso tra zero e 255 il cui 
carattere che gli corrisponde nella tabella ISO 
viene interposto, come delimitatore, tra le strin- 
ghe ISO che sono trasferite nella variabile strin- 
ga specificata. 


Le espressioni sono valutate ed i valori ottenuti sono 
trascodificati in stringhe di caratteri e quindi tra- 
sferiti nell'ordine, da sinistra a destra, nella va- 
riabile stringa specificata. 


Se è specificato l'operando delimiter, il carattere 
che gli corrisponde nella tabella ISO viene interpo- 
sto tra le stringhe suddette nell'ambito della varia- 
bile stringa specificata. 


Note 


3. 


Il valore corrispondente alla valutazione di una 
espressione stringa viene trascodificato nella 
sequenza di caratteri che lo costituisce. 


Il valore corrispondente alla valutazione di una 
espressione numerica viene trascodificato in una 
sequenza di caratteri così composta: 


- il primo carattere è uno spazio oppure il segno 
meno (-) se il valore suddetto è rispettivamente 
positivo o negativo 


-— i successivi caratteri sono delle cifre decimali 
che corrispondono al valore suddetto ed assumono 
la forma di un: 


. numero intero se il valore è un numero intero 
rappresentabile correttamente con non più di 8 
cifre 


. numero decimale in virgola fissa, con 8 cifre 
significative, se il valore è un numero in va- 
lore assoluto compreso tra 0.0999999995 e 
99999999.4 (se il numero è minoré di 1 viene 
tralasciato lo zero che precede la parte deci- 
male) o anche se il valore è un numero in valo- 
re assoluto minore di 0.0999999995 ma rappre- 
sentabile con non più di 8 cifre dopo il punto 
decimale 


. numero decimale in virgola mobile, con 8 cifre 
significative, in tutti i rimanenti casi 


— l'ultimo carattere è uno spazio 

L'istruzione BUILD è utile per trasferire dati dal- 
la memoria principale del P6060 ad una periferica 
esterna. In questo caso, infatti,.i dati numerici 
devono essere assegnati ad una variabile stringa 
con una istruzione del tipo: 50 BUILD A$,A,B,C,44 
che trasferisce i valori di A,B e C in A$ separati 
con il carattere virgola. I dati numerici registra- 
ti su un supporto di una periferica esterna sono 
trasferiti in memoria principale ed assegnati ad 
una variabile stringa. Dalla variabile stringa pos- 
sono poi essere assegnati ad una variabile numerica 
eseguendo una istruzione ASSIGN del tipo: 

100 ASSIGN A$ A,B,C,44 
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con cui tre dati registrati su un supporto esterno 
e ricevuti in A$ sono assegnati nell'ordine alle 
variabili A,B e C. Per informazioni sulle istruzio- 
ni BASIC che attuano il trasferimento di dati tra 
P6060 e periferiche esterne si veda il manuale 
P6060 I/O con periferiche esterne, codice 3973710 E. 


Esempi 1, Il seguente programma utilizza l'istruzione BUILD 
per trasferire nelle variabili D$ e C$ le stringhe 
di caratteri stampate qui sotto. Si noti che il 
valore 0.0999999995 è generato nel formato in vir- 
gola fissa ma arrotondato a 0.1 perchè le cifre 
significative sono più di 8. Si noti come il valore 
-0.0099999999 è generato nel formato in. virgola 
mobile perchè al di fuori del campo definito nella 
relativa nota qui sopra. 


FILE RBUIL4* 


99418 DCL 39(D£),19CC$) 

g828 BUILD D£,0.0999F9I9I95,-0, GAIZFIIIII; 44 
saza PRINT "D$=";D£ 

Ba48 LET A=186 


sasg LET E&=41& 

ana LET A$= "AREA" 

8879 LET B4=" DI BASE" 

9058 BUILD C£,A$+E4.A*B;44 

nasa PRINT “Qg=";Rf, “B£="; Bf, "A$+B$=";Af+B# 


G106 PRINT "A*B=";R#B 
94498 PRINT "Cf=";0£ 
a120 END 


END OF LISTING 


D$= . 12609908 ,-9, 2999399E-63 

Ré£=AREA Bt= DI BRSE A$+B#=AREA DI 
R*B= (1600 

CE=AREA DI BASE. (1268 





2. In questo esempio non si è specificato alcun sepa- 
ratore e si può notare come in questo caso le 


stringhe di caratteri assegnate ad A$ si susseguo- 
no consecutivamente. 
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LIST 
FILE 


:R2018 DEL 25CA$) 


9928 BUILD AS, "AR", "EA DI BA", "SE DE“. "L CILÉ", "NDRO" 


0038 PRINT “"A6S=";A$ . 
0048 END 


END OF LISTING 


RUN . 
A$=ARER DI BASE DEL CILINDRO 
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Istruzione BUILD USING 


Funzione 


Formato 


Azione 
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BUILD USING 


Trascodifica i valori di una o più espressioni in al- 
trettante stringhe ISO e le trasferisce in una varia- 
bile stringa ponendo i caratteri in posizioni prede- 
finite da una istruzione immagine (si veda Istruzione 
IMMAGINE). 








BUILD USING frena Laigan MISI ’ NERE Ì ss 
string-var, \ string-exp string-exp| 

dove: 

line-num 


è un numero intero che indica il numero di linea di 
una istruzione IMMAGINE 

string-var 
è una variabile stringa il cui contenuto specifica 
come devono disporsi i caratteri nella variabile 
stringa 

string-var 
è una variabile stringa in cui devono essere tra- 
sferiti i valori trascodificati delle espressioni 
specificate 

num-exp 
indica una espressione numerica il cui valore deve 
essere trascodificato in una stringa di caratteri 
numerici ISO e trasferito, nell'ordine indicato, 
nella variabile stringa specificata con string—-var 

string-exp o 
indica una espressione stringa il cui valore deve 
essere trasferito, nell'ordine indicato, nella va- 
riabile stringa specificata con string-var 


Le espressioni specificate sono valutate ed i valori 
ottenuti sono trascodificati in sequenze di caratteri 
ISO, quindi queste ultime sono trasferite, nell'ordine 
da sinistra a destra, nella variabile stringa indicata 
con string-var,. I caratteri, nella variabile stringa 


Nota 


Esempi 
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LIST 
FILE 


oGes 
6814 
GUZO 
930 
nuse 
Q0s59 
HG6a 
0065 
ner?a 
063 


PRINT 
#44 


specificata con string-var,, sono disposti come è spe- 
cificato dai campi della istruzione immagine il cui 
numero di linea è line-num o del contenuto della va- 
riabile specificata con string-var,. 


Si veda l'istruzione IMMAGINE per un completa descri- 
zione di come i caratteri sono disposti in string-var,. 


1. Il programma sottostante pone nella variabile 
stringa B$ i valori numerici trascodificati in se- 
quenze di caratteri numerici ISO, posizionati come 
indicato nell'istruzione 10, Nell'istruzione 50 
l'immagine con cui i valori delle rispettive e- 
spressioni devono essere posti in C$ è indicata dal 
contenuto della variabile A$. 


, $5$££ ##48# DFE. #88. ttt 


DÈUL 7ACA$,B$.C£) 
LET A$=“'LLELULLLLILL LLL ‘ RRRERRRRRR RRR *CCOCCOECCCE CEc"“ 


EUILD 
BUILD 
PRINT 
PRINT 
PRINT 
EMD 


USING 40,8$,412.7,15.8,-5.75,-5.8,-75.SE-7 
USING As.04, "Olivetti", "Glivetti", "Olivetti" 
“Bs=";B$ 


"C$=";C$ 


END UF LISTING 


RUN 


##*% FORMALLY CORRECT PROGRAM 440% 


Cs=0livetti 


#15 5.754 . 500 -75.5E-87 


LLL Qlivetti FRR Olivetti 
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LIST 
FILE 


8095 
0018 
0628 
0038 
2040 
a059 
3060 
BH6S 
a078 
aesga 


PRINT 
: 48% $$4$ 
DCL 79C(R5,B%.C$] 


BUILD 
BUILD 
PRINT 
PRINT 
PRINT 
END 


“B$="';B$ 


"C$=";C$ 


END OF LISTING 


Slo Ceti 


C$#=Dlivetti PE LLL 





Fee 71°) 


LET A$=""LLLILLLLLL 
USING 16, B$, 1257,-1234,5.25478,-2.1234,25.178E-? 
USING A$,C$, "Dlivetti PE669”, “Olivetti 


5.255 


2. Nel programma sottostante si mostra cosa accade 
quando i valori delle espressioni nell'istruzione 
BUILD USING hanno più caratteri di quelli dei re- 
lativi campi nell'immagine. 


15$.### ea. artt? 


LIL * RERRRRRRRR RRR * COCCCCCCCCO CCC" 


PER6O", "Olivetti PGOGA" 


$-2.423 25.2E-687 


Qlivetti P& *RRR Qlivetti PE CEC 
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Istruzione CHAIN 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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CHAIN ra 


Termina l'esecuzione di un programma presente in me- 

moria principale e carica, da una libreria in memoria 
principale, il programma specificato, lanciandone la 

esecuzione. 


filename” 
CHAIN string-var | 


dove: 

filename 
è il nome di un file programma presente in una del- 
le librerie 

string-var 
è una variabile stringa il cui contenuto è il nome 
di un file programma presente in una delle librerie 


L'esecuzione del programma residente in memoria prin- 
cipale è terminata, come se fosse eseguita una istru- 





zione END (vedi END). Viene caricato in memoria prin- 
cipale, ed eseguito, il programma con il nome indicato 
tra apici nell'istruzione o contenuto nella variabile 
stringa specificata come operando dell'istruzione. 


Il programma chiamante è cancellato dalla memoria 
principale; quindi deve essere registrato in una li- 
breria (comando SAVE) prima che l'istruzione CHAIN 
sia eseguita. 





1. Il programma da caricare in memoria principale è 
ricercato tra le librerie aperte secondo l'ordine 
di apertura. 


2. La comunicazione di dati tra programmi concatenati 


può avvenire utilizzando l'istruzione COMMON, vedi 
COMMON. 
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3. L'istruzione CHAIN chiude l'accesso da parte del 
programma utente chiamato ai file dati esterni a- 
perti con il programma chiamante, ma mantiene in 
memoria principale alcune informazioni relative ai 
file che prima della esecuzione della.istruzione 
suddetta avevano un numero designatore di file 
compreso tra 1 e 4. Questo permette al sistema di 
passare più rapidamente alla esecuzione del pro- 
gramma chiamato se i file dati esterni da esso u- 
tilizzati sono quelli suddetti. Il programma chia- 
mato deve specificare i nomi dei file suddetti nel- 
la istruzione FILES. 


Quindi per passare più rapidamente l'esecuzione ad 
un programma chiamato dalla istruzione CHAIN, se 
abbiamo un: programma chiamante come il seguente: 


10 FILES A,B,C,D,E,F 


100 FILE: 3, "H" 


200 FILE: 1,"Z" 


300 CHAIN "MAT" 


9999 END 


il programma chiamato non avrà la seguente struttu- 
ra: 


10 FILES A,B,C,D 


100 FILE: 3,"H" 


9999 END 


ma bensì la struttura seguente: 


10 FILES Z,B,H,D 


9999 END 
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Esempio 1. IL programma sottostante, dopo aver registrato su 
file esterno i primi undici caratteri della tabel- 
la ISO, richiama un programma che legge il file 
dati appena prodotto. 


LIST 
FILE ISDOT 


40818 DCL 20(A$].68(B$) 

@626 FILES BPAB 

89365 FOR I=@ TO 18 STEP 1 

B04@ INPUT A$ ; 

8058 LET B$="I1 "+A$+" carattere della Tabella ISO e’ “+CHR$(I] 
eeGa BPAD B$ î 

0076 WRITE :1.B$ 

vaso NEXT I 

9096 CHAIN “READIS" 

0180 END 


END OF LISTING 


RUN 

7 
primo 
? 
secondo 
" 

terzo 
?.. 
quarto 
» : 
quINtOo 
? 

sesto 
settimo 


a 


ottavo 

2? 

nono 

? 

decimo 

7 

Undicesimo 

dk FORMALLY CORRECT PROGRAM soa 
QUALE ELEMENTO ISO WGUDI? 

1 

Il primo carattere della Tabella ISO e’ & 


QUALE ELEMENTO I50 UUDI? 
ti 
11 undicesimo carattere della Tabella I50 e’ = 


QUALE ELEMENTO ISO VUOI? 
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—- 
. COMMON 


Istruzione COMMON 


Funzione Permette di definire delle variabili di programma i 
cui valori possono essere comunicati tra programmi 
distinti. 

num-array () num-array () ; 

Formato COMMON | simple-string-var ; | | simple-string-var }l... 

string-array () string-array () 


dove: 
num-array 
è una variabile multipla numerica i cui elementi 
ricevono (o trasferiscono) dati numerici da (a) 
un programma BASIC 
simple-string-var 
è una variabile semplice stringa che riceve (o tra- 
sferisce) una stringa di caratteri da (a) un pro- 
gramma BASIC 
string-array = 
è una variabile multipla stringa i cui elementi 
ricevono (o trasferiscono) stringhe di caratteri 
da (a) un programma BASIC 


Azione L'istruzione specifica quali sono le variabili che il 
programma può utilizzare per trasferire valori ad un 
altro programma o per ricevere valori da un altro pro- 
gramma. 


Per poter effettuare tale trasferimento di dati tra 
programmi il sistema utilizza un'area di memoria, det- 
ta area comune, in cui memorizza i valori delle sud- 
dette variabili. L'utente può specificare il numero di 
byte da riservare come area comune introducendo un co- 
mando SAVE con l'operando COM=m. 


3974520 Y 5-41 


Quando in memoria principale è caricato un programma 
registrato in una libreria mediante un comando SAVE 
con l'operando COM=m, il sistema riserva i primi m 
byte della memoria all'area comune e quindi carica il 
codice del programma. Così, se il rrogramma che è sta- 
to eseguito in precedenza utilizzava un'area comune 
con lo stesso numero di byte o meno, i valori memoriz- 
zati dal programma nell'area suddetta non sono altera- 
ti ++ e sono disponibili per il programma appena cari 
cato. 


Come esempio, supponiamo che sia eseguito il seguente 
programma che era stato registrato nella libreria MAT 
con il comando SAV PRO1, (MAT,UF), COM=108 


10 COM X(),A$(),Y(),B$ 
20 DIM X(2,2),A$(4),Y(5) 
30 DCL SX(),6A$() 


50 X(1,1) = 1 

60 X(1,2) = 2 

70 X{2,1) =<3 

80 X(2,2) = 4 

90 A$(1) = "ROMA" 
100 A$(2) = "TORINO" 
110 A$(3) = "GENOVA" 


120 A$(4) = "MILANO" 

130 FOR I=1 TO 5 

140 Y(I) = I * 10 

150 NEXT I 

160 B$ = "OLIVETTI P6060" 


1000 CHAIN "PRO2" 
9999 END 


I valori assegnati ai componenti della matrice numeri. 
ca X(), ai componenti della variabile multipla stringa 
ad una dimensione A$(), ai componenti del vettore Y() 
ed alla variabile stringa B$, sono registrati, durante 
l'esecuzione, a partire dall'inizio della memoria uten- 
te, nello stesso ordine con cui le variabili sono spe- 
cificate nell'istruzione COMMON. La figura 5-1 descri- 
ve l'area comune e mostra il numero totale di byte .0c- 
cupato da tale area. 
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mzZzCcZz00 »uwdb 


pp ToRAOZOE 


tnzmic 








VALORI DEI COMPONENTI DI X () 





VALORI DEI COMPONENTI DI A$ ( ) 


+ 


VALORI DEI COMPONENTI DI Y() 


VALORE DI B$ 


CODICE DEL PROGRAMMA 
PROI 





NEI ZZZ RAZZI ZZZ ZOINTS MRI 
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Figura 5-1 L'area comune 


Se anche il programma FR02, caricato in memoria prin 
cipale con l'istruzione CHAIN di FRO1, è stato regi- 
strato in una libreria con la richiesta di un'area co- 
mune di 108 byte i valori memorizzati nell'area comune 
da PRC1 possono essere usati da PRO2, come segue: 


Note 
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10 
20 
30 
50 
60 
70 
80 
90 
100 
110 
120 
130 
140 
150 
160 


999 


lv 
all 
lor 
spe 
C$( 
ris 
ed 

all 
are 
mi 


COMMON X(),A$(),Y(),B$ 

DIM X(2,2),A$(4),Y(5),N(5),C$5(1),C$(4) 

DCL SCX(),Z()),6(A$(),C$()) 

Z(1,1) = X(1,1) 

z(1,2) = X(1,2) 

z(2,1) = X(2,1) 

z(2,2) = X(3,1) 

C$(1) = A$(1) 

C$(2) = A$(2) 

C$(3) = A$(3) 

C$(4) = A$(4) 

FORI = 1705 

N(I) = Y(I) 

NEXT I 

D$ = B$ 

END 

alori 1, 2, 3 04 sono assegnati, risupelttivazente, 
e variabili z(1,1), Z(1,2), Z(2,1) ce 4(2,2). L va- 
i ROMA, TORINO, GENOVA e MILANO sono assegnati ri- 


ttivamente alle variabili C$(1), C$(2), C$(3) e 

4), I valori 10, 20, 30, 40 e 50 sono assegnati, 
pettivamente, alle variabili N(1), N(2), N(3), N(4) 
N(5). Infine, il valore OLIVETTI P6060 è assegnato 
a variabile D$. Questi valori sono prelevati dalla 
a comune, come si può vedere analizzando i program 


PRO1 e PRO2. 


In un programma BASIC vi può essere una sola istru- 
zione COMMON. 


Un programma BASIC con una istruzione COMMON non può 
essere eseguito prima che sia stato registrato in 
una libreria mediante un comando SAVE con l'operan- 
do COM = m. 


. Un programma che utilizza i valori registrati in 


un'area comune da un programma eseguito in prece- 

denza può essere caricato in memoria principale da 
una istruzione CHAIN, un comando OLD od un comando 
RUN filename. 


Le variabili che si comunicano i valori attraverso 
un'area comune possono avere nomi differenti. 
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Di 


Per richiamare in modo corretto i valori registrati 
in un'area comune vi deve essere una corretta cor- 
rispondenza di locazione del valore rispetto alla 
variabile che lo utilizza. La posizione di un valo- 
re nell'area comune è determinata dalla posizione 
della corrispondente variabile nell'istruzione 
COMMON e dal numero di byte occupato dai diversi 
valori registrati nell'area stessa. 


I valori registrati in un'area comune occupano il 
seguente numero di byte: 


- ogni elemento di una variabile multipla numerica 
dichiarata in singola precisione occupa quattro 
byte 


-— ogni elemento di una variabile multipla numerica 
- dichiarata in doppia precisione occupa otto byte 


—- ogni elemento di una variabile multipla stringa 
occupa il numero di byte della sua lunghezza di 
allocazione, più due byte 


— il valore di una variabile semplice stringa occu- 
pa il numero di byte della sua lunghezza di allo- 
cazione, più due byte, 


Si noti, infine, che ogni valore numerico è regi- 
strato nell'area comune iniziando da una posizione 
multipla di quattro byte. Così, un valore numerico 
che è registrato immediatamente dopo una stringa di 
caratteri può, in alcuni casi, essere registrato 
dopo tre byte dalla fine della stringa suddetta. 


I valori numerici registrati nell'area comune come 
valori di una variabile multipla numerica A possono 
essere assegnati da un altro programma agli elementi 
di più variabili multiple numeriche. In questo caso: 
(1) il numero di elementi di A deve essere uguale 
alla somma del numero di elementi delle variabili 
multiple specificate nel secondo programma, (2) il 
tipo di precisione per la rappresentazione dei va- 
lori deve essere lo stesso. 


Le stringhe di caratteri registrate nell'area comu- 
ne come valori degli elementi di una variabile mul- 
tipla stringa A$ possono essere assegnati da un al- 
tro programma agli elementi di più variabili multi- 


ple stringa oppure a variabili semplici stringa. 
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Nel primo caso: (1) il numero di elementi di A$ deve 
essere uguale alla somma del numero di elementi del- 
le variabili multiple stringa specificate nel secon- 
do programma, (2) la lunghezza di allocazione deve 
essere la stessa. 


8. Una stringa di caratteri registrata nell'area comune 
come valore di una variabile semplice stringa non 
può essere divisa in sottostringhe da assegnare 
come valori agli elementi di una o più variabili 
multiple stringa di un altro programma. 


9. Lo spazio richiesto per registrare i valori delle 
variabili specificate in una istruzione COMMON non 
può superare il numero di byte specificato per l'a- 
rea comune dall'operando COM = m del comando SAVE. 


10.Lo spazio riservato come area comune per un program- 

ma può essere ridotto od allargato quando un altro 
programma è caricato in memoria principale. Se è 
ridotto, alcuni valori registrati nell'area comune 
dal primo programma possono essere perduti. Se è 
allargato, lo spazio che è aggiunto non conterrà 
dati significativi finchè non vi sono registrati 

dal secondo programma. 


li.L'utente deve assicurarsi che le variabili usate 
per comunicare dati tra programmi differenti siano 


dello stesso tipo. 


12.L'area comune non contiene dati significativi finchè 
non vi siano registrati dal programma. 
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CONVERT rem 


Istruzione CONVERT 


Funzione Converte ogni carattere di una espressione stringa nel 
corrispondente codice numerico ISO e viceversa. 


CONVERT string-exp TO num-vector LENGTH num-var 
Formato 


CONVERT num-vector TO string-var LENGTH num-exp 


dove: 

string-exp 
è una espressione stringa il cui valore viene con- 
vertito, carattere per carattere, nel corrispon- 
dente numero intero, in base dieci, della tabella 
ISO (vedi appendice E) 

num-vec tor 
è un vettore numerico ai cui elementi vengono as- 
segnati, ordinatamente, i numeri interi corrispon- 
denti ai caratteri del valore dell'espressione 
stringa specificata; oppure, nel secondo formato, 
è un vettore numerico di cui vengono codificati i 
valori degli elementi nei corrispondenti caratteri 
ISO 

num-var 
è una variabile numerica alla quale viene assegnato 
il numero di caratteri che compongono il valore 
string-exp 

string-var 
è una variabile stringa a cui viene assegnata la 
sequenza di caratteri ISO corrispondente ai valori 
numerici degli elementi di num-vector 

num—-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica quanti ele- 
menti di num-vector, iniziando dal primo, devono 
essere convertiti nei corrispondenti caratteri ISO 
e quindi assegnati a string-var 
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Azione 


Note 


Quando è eseguita l'istruzione indicata con il primo 
formato, l'espressione string-exp viene valutata ed 

i caratteri corrispondenti al suo valore vengono con- 
vertiti nei corrispondenti numeri in base 10 della 
tabelle ISO ed assegnati, nell'ordine da sinistra a 
destra, agli elementi del vettore numerico specifica- 
to con num-vector. 


All variabile num-var viene assegnato un numero che 
indica la lunghezza attuale del valore di string-exp. 


Quando è eseguita l'istruzione indicata con il secon- 
do formato, vengono convertiti nei corrispondenti ca- 
ratteri ISO i valori numerici dei primi n elementi del 
vettore num-vector, arrotondati all'intero più prossi- 
mo. «La sequenza dei caratteri ISO ottenuta è assegna- 
ta alla variabile stringa string-var. 


1. Quando è utilizzata l'istruzione CONVERT nel se- 
condo formato, i valori numerici contenuti nel 
vettore num-vector, arrotondati all'intero più 
prossimo, devono essere compresi tra zero e 255. 


2, Se il numero di caratteri del valore. di string-exp 
è maggiore del numero di componenti del vettore 
num-vector, nel caso del primo formato, allora vie- 
ne convertito un numero di caratteri uguale al nu- 
mero di componenti del vettore suddetto, iniziando 
dal primo. Viene data una segnalazione di errore 
recuperabile (appendice D) ed il sistema commuta 
nello stato di debugging. 


3. Se, nel secondo formato, il valore di num-exp ar- 
rotondato all'intero più prossimo è maggiore della 
lunghezza di allocazione della variabile stringa 
specificata con string-var, allora viene convertito 
un numero di componenti del vettore num-vector pa- 
ri al numero di caratteri dichiarati (esplicitamen- 
te o implicitamente) per la variabile stringa 
string-var iniziando dal primo componente. Viene 
data una segnalazione di errore recuperabile ed il 
sistema commuta nello stato di debugging. 
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Esempi 1. Vediamo come si possono convertire le lettere del- 
l'alfabeto nei corrispondenti valori decimali del- 
ce la tabella ISO e viceversa. Come si vede 21,43 è 
arrotondato a 21. 


LIST 
FILE CONUER 


6648 DEL 241CA$),5C801) 

8620 DIN N(C21) 

9046 COMVERT "“ABCDEFGHILMNOP@RSTUUZ” TO A LENGTH È 
0050 PRINT . 

8666 FOR I=1 TO :B STEP 1 

8676 PRINT “RC“Î})=";AC1), 

8986 NEZT I 

2934 PRINT 

0186 CONUERT A TO A$ LENGTH 21/43 
81419 PRINT “R$=";A$ 

04126 END 


END OF LISTING 


RUN 
kikka FORMALLY CORRECT PROGRAM sex 


QU 1 I= 65 AC 2 3i= 66 RI 318 bf 
RC 5 1= 76 AL ? J= F1 AL 8 IJ= 72 
RC 11 13 ?7 RAC 42 3= 75 BL 13 ])= 79 
AC 16 3= 82 AC 12 1= 83 RI 18 ]J= 34 
AC 21 i= 90 

A4=RBCDEFGHILMNOPERSTUUZ 





2, In questo caso poichè il vettore A ha solo 10 com- 
ponenti, quando viene eseguita l'istruzione 30, il 
sistema fornisce una segnalazione di errore recu- 
perabile e si pone nello stato di debugging (la 
luce del tasto STEP è accesa). Premendo il tasto di 
console CONTINUE l'esecuzione del programma ripren- 
de e vengono convertiti solo i primi 10 caratteri 
della stringa dell'alfabeto. 
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LIST 
FILE CONVER 


99419 DCOL 21CA$1.SCAC1) l . 

@8398 CONVERT "ABCDEFGHILMNOP@RSTUUZ" TO R LENGTH 8 
60846 PRINT 

aa5d FOR I=1 TO 18 STEP 1 

0068 PRINT “RC";I;")=";A(1), 

0078 MEXT I 

96985 PRINT 

698 CONVERT A TO A$ LENGTH B 

5109 PRINT "AS=";A% 5 

9116 END i 


END OF LISTING 


RUN 
six FORMALLY CORRECT PROGRAM stor 
ERROR 8 IN LINE 36 


AC 4 I= 65 RL 2 )= 66 ACL 3 3= 67 
RC 6 >= 78 AC 7 1= 21 AC 8 13 72 


A$=ABCDEFGHIL 
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Istruzione DATA 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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DATA ta 


Crea un file dati interno al programma. 


DATA num-constant num-constant 
string-constant||'|string-constantji "" 


dove: 
num-constant 

è una costante numerica 
string-constant 

è una costante stringa 


Prima dell'esecuzione del programma viene generato, in 
memoria principale, un file dati interno al programma 
stesso, composto con tutti i dati numerici e/o stringa 
specificati con tutte le istruzioni DATA del program- 
ma. I dati sono ordinati in sequenza secondo il nume- 
ro di linea delle istruzioni DATA e, nell'ambito di 
ogni istruzione DATA, da sinistra a destra. Al file 
dati interno così prodotto viene associato un pointer 
che indica quale dato deve essere assegnato di volta 
in volta alle variabili di programma che compaiono 
nelle istruzioni READ o MAT READ, quando queste sono 
eseguite. Quando inizia l'esecuzione del programma, 

il suddetto pointer indica il primo dato del file in- 
terno, che coincide con la prima costante specificata 
con la prima istruzione DATA, in ordine di numero di 
linea. I dati contenuti nel file dati interno sono as- 
segnati alle variabili di programma quando sono ese- 
guite le istruzioni READ o MAT READ e dopo ogni asse- 
gnazione il pointer viene associato al successivo dato 
del file suddetto. 


1. La istruzione DATA non è una istruzione eseguibile. 


2, Le istruzioni DATA si possono collocare in qualun- 


que punto del programma. 


Le costanti stringa specificate in una istruzione 
DATA sono racchiuse tra virgolette, ma possono es- 
sere specificate senza essere racchiuse tra virgo- 
lette se i caratteri che le compongono non sono: 


—- spazi iniziali e/o finali 
- il carattere virgola (,) 


in questo caso la costante stringa che viene asse- 
gnata al file dati interno è la sequenza di carat- 
teri compresa tra il primo e l'ultimo carattere di- 
verso da spazio. In particolare, un numero può es- 
sere assegnato ad una variabile stringa specifican- 
dolo, nella corrispondente istruzione DATA, rac- 
chiuso o non racchiuso tra virgolette (nel secondo 
caso il numero è rappresentato in memoria princi- 
pale come una sequenza di caratteri numerici). 


Il carattere virgolette (") non può far parte di 
una costante stringa specificata in una istruzione 
DATA. Per assegnare tale carattere ad una variabile 
stringa si deve usare l'istruzione RKB (vedi la 
istruzione omonima). È 


La virgola separa le costanti specificate in una 
istruzione DATA, per cui è importante non inter- 
porla all'interno di una costante, se questa non è 
racchiusa tra virgolette, altrimenti quest'ultima 
è assegnata alle variabili di programma divisa in 
due parti. 


Se ad una variabile numerica in singola precisione 
è assegnata una costante numerica nel formato in 
virgola mobile, con una mantissa con più di 6 ci- 
fre significative ed un esponente compreso tra -63 
e +63, la mantissa viene troncata ed il sistema 
non fornisce alcuna segnalazione di errore. 


Se ad una variabile numerica dichiarata in singola 
precisione viene assegnato un dato numerico nel 
formato in virgola mobile con un esponente maggiore 
di 63, il sistema assegna alla variabile suddetta 
il valore 9.99999E+63 oppure -9,99999E+63 e dà una 
segnalazione di errore recuperabile {OVERFLOW)com- 
mutando nello stato di debugging (tasto di console 


STEP. ACCESO. 
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Esempi 
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8. se ad una variabile numerica dichiarata in singola 


precisione viene assegnato un valore numerico nel 
formato in virgola mobile con un esponente minore 
di —63 il sistema assegna alla variabile suddetta 
il valore zero e dà una segnalazione di errore re- 
cuperabile (UNDERFLOW) commutando nello stato di 
debugging. 


9, Mediante l'istruzione RESTORE si può riassociare 


il pointer del file dati interno al primo dato, 
riprendendo così l'assegnazione delle costanti al- 
le variabili di programma dall'inizio del file 
stesso. 


10.Se, dopo aver assegnato ad una variabile di pro- 


gramma l'ultimo dato di un file interno, non si ri- 
porta il pointer all'inizio del file mediante l'i- 
struzione RESTORE, l'esecuzione di una successiva 
istruzione READ o MAT READ produce una segnalazio- 
ne di errore e l'interruzione della esecuzione del 
programma. Premendo il sistema commuta 
nelllo stato comandi. 


11.Ad una variabile numerica non deve essere assegna- 


ta una costante stringa. 


12.AG una variabile stringa non deve essere assegnata 


una costante stringa con più caratteri della sua 
lunghezza di allocazione. 


13.Per ulteriori informazioni si vedano le istruzioni 


READ, MAT READ e RESTORE. 


1. Dalla stampa prodotta con l'esecuzione del pro- 


gramma sottostante si può notare come le istruzioni 
DATA sono considerate ordinate secondo il numero di 
linea e per esse non hanno alcun effetto le istru- 
zioni di salto (es. GOTO). Se sono presenti in ci- 
cli ripetitivi (FOR/NEXT) sono considerate una 
volta sola. Si noti, infine, come sia possibile 
specificare delle costanti stringa senza che siano 
racchiuse tra virgolette. 
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LIST 
FILE 


0016 
2028 
0836 
2048 
#05 
eR6a 
0070 
Geass 
Beda 
6188 
2118 
8126 
0138 
09146 
8158 
2160 
8170 
2130 


DEL 1 
DATA 
GOTO 


9 (H$.G$3 


100 


virtue 
, 


PARATA Olivetti Pb6b68, 1375 


FOR 1=1 TO 18 STEP 41 


PRINT 
DATA 
NEXT 
GOTO 
DATA 
DATA 
GOTO 
READ 
PRINT 
PRINT 
PRINT 
PRINT 
END 


1, 


“ Manuale Generale di 


I 
130 


123456789, 987654321 
Ultima assegnazione 


5a 


A$,B$,C$,D$.E$.F$,G$,0,8.H$ 
"R$=";R$, "B$=";B$, "C$=";C$, "D$=";D$ 
"E$=";E$, "F$=";F$, "G$=";G$ 


“f=";R,"B=";B 
“Hs=";H$ 


END OF LISTING 


RUN 


#kk FORMALL.Y CORRECT PROGRAM sasa 


4 


2 
7 
B$=32886 


E$=0livetti P6osa 
A= 1.23456579£+698 
H$=Ultima assegnazione 


3 4 5 

8 9 ì 18 
Cw? 113. ba=+ ++ * 

F$=1975 G$= Manuale generale 
8= 9.8765432E+98 





2. Dalla stampa prodotta con l'esecuzione del pro- 


gramma sottostante si nota che: 


- il primo dato numerico viene assegnato alla va- 


riabile A, dichiarata in singola precisione, 
troncando il valore della mantissa alle prime 
sei cifre significative e non viene data segna- 
lazione di errore perchè l'esponente è compreso 
tra -63 e +63 


l'assegnazione dei successivi dati numerici alle 
relative variabili, dichiarate in singola preci- 
sione, provoca ogni volta una segnalazione di 
errore recuperabile ed il sistema commuta nello 
stato di debugging (luce di console STEP accesa); 
premendo il tasto EMO. dopo ogni segnalazione, 
l'esecuzione del programma riprende ed alle ri- 
spettive variabili sono assegnati i valori che 

si possono vedere (B=9,99999E+63 e D=-9,99999F+ 
63, perchè i valori da assegnare cadono nelle 
zone di OVERFLOW per la singola precisione; C=% 
ed E=g, perchè i valori da assegnare cadono nel- 
le zone di UNDERFLOW per la singola precisione). 
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LIST 
FILE 


9010 
6620 
0034 
09040 
ga5o 
9066 
ea78 
0e89 
6098 
ui1OG 


DCL 5 
DATA 
READ 
READ 
READ 
RERD 

READ 

PRINT 
PRINT 
END 


(A,B.C,D,£3 
1234565789E 19, 123456785976, 12345675359E-40.-1234567959E70.-123456?29E-39 


"A=";A, “B=4;B, "Ce ";0 
"D=*;D, “E=";E 


END OF LISTING 


RUN 


#%4% FORMALLY CORRECT PROGRAM cor 
ERROR 3 
ERROR 4 
ERROR 3 
ERROR + 
A= 41.Z345640E+18 
D=-9. 39999AG£+53 


IN LINE 46 
IN LINE 58 
IH LINE 54 
IN LINE fo 





3. Nel programma sottostante non vi sono sufficienti 
dati, nel file interno generato dall'istruzione 
DATA, per soddisfare tutte le assegnazioni dell'i- 
struzione READ per cui viene segnalato un errore e 
l'esecuzione del programma è sospesa; premendo 
il sistema commuta nello stato comandi per 
cui lo si può modificare. Aggiunti i dati al file 
interno, il programma è eseguito completamente sen- 
za provocare segnalazioni di errore. 


LIST 
FILE 


656418 DATA AR.B.0,0 

d020 READ A$.B$£.L$.b$.E$.F$;65$ 

A4309 PRINT “Af=";/A$f, "E$="/B$,"C$=";/C$,"D$=";D$ 
00409 PRINT "“E$=";/E$,"Ft=";/F, "G$=";G$ 

Besa END 


END OF LISTING 


RUN 

%%**%* FORMALLY CORRECT PROGRAM soa 
ERROR S8 IN LINE 28 

FET 10 

8816 DATA A.B.C,D 

8619 DATA A,B,C.D,E.F,G 

RUN 

lot FORMALLY CORRECT PROGRAM ss 
A$=A B$=B C$=0 
E$=E Fs=F c$=G 


























Pia 
|] 
DOLL 
Istruzione DCL 
Funzione Dichiara la lunghezza di allocazione delle variabili 
stringa e la singola precisione per le variabili nu- 
meriche. 
Formato ; s 
simpie-num-var simpie-num-var simple-num-var simple-num-var 
Bai S( num-array () Î |gepeienino E Ss (ezlenuma | | esile |> 
a [sinele string:vari \Bimpiosstrinivari ) ” n( [Eenple:string-vari Siete aop vari ) n 
string-array (} ’ I string-array () da string-array () ! Istring-array () ti 
SINGLE 
dove: 
S 


è l'omonimo carattere e specifica che il valore 

delle variabili numeriche indicate tra parentesi 

deve essere rappresentato in singola precisione 
simple-num-var 

è una variabile numerica il cui valore numerico 

deve essere rappresentato in singola precisione 
num-array ( ) 

indica una variabile multipla (ad una o due dimen- 

sioni) numerica i cui elementi (variabili con in- 

dice) devono contenere valori numerici rappresen- 

tati in singola precisione 


è un numero intero compreso tra 1 e 1023 che speci- 
fica la lunghezza di allocazione delle variabili 
stringa indicate tra parentesi 
simple-string-var 
indica una variabile stringa per la quale sono al- 
locati, in memoria principale, n caratteri 
string-array ( ) 
indica una variabile multipla stringa (ad una o due 
dimensioni) per i cui elementi (variabili con in- 
dice) sono allocati n byte in memoria principale 
SINGLE 
è la parola omonima e specifica che i valori nume- 
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Azione 


Note 
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rici di tutte le variabili numeriche del program- 
ra devono essere rappresentati in singola preci- 
sione. 


L'istruzicene DCL dichiara esplicitamente lo spazio 
di memoria principale che deve essere riservato alle 
variabili di programma (vedi appendice G). 


L'opzione S, con una o più variabili numeriche tra 
parentesi, specifica quali variabili numeriche, sem- 
plici o con indice, devono avere i relativi valori 
rappresentati in singola precisione. I valori rap- 
presentati in singola precisione sono elaborati più 
rapidamente di quelli rappresentati in doppia pre- 
cisione. 


L'opzione n, con una 0 più variabili stringa tra 
parentesi, specifica quali variabili stringa, sem- 
plici o con indice, potranno avere, come valore, n 
caratteri. 


L'opzione SINGLE specifica che i valori di tutte 

le variabili numeriche del programma, semplici o con 
indice, devono essere rappresentati in singola pre- 
cisione. 


1, Se l'opzione S si riferisce ad una sola variabile 
numerica, semplice o multipla, le parentesi non 
sono necessarie. 


2. Se una opzione n si riferisce ad una sola variabi- 
le stringa, semplice o multipla, allora le paren- 
tesi non sono necessarie. 


3. L'istruzione DCL non è esecutiva. 


4, In un programma si possono avere più istruzioni 
DCL che si riferiscono alla stessa variabile strin- 
ga; in questo caso viene assunta la dichiariazione 
fatta con l'istruzione con numero di linea più 
alto. In particolare, se per una variabile stringa 
si fanno più dichiarazioni nell'ambito della stes- 
sa istruzione, viene assunta quella più a destra. 
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5. Se una variabile numerica non compare in alcuna 
istruzione DCL e nel programma non vi è una istru- 
zione DCL con l'opzione SINGLE, allora i valori 
della variabile suddetta sono rappresentati in 
doppia precisione (10 byte sono riservati in memo— 
ria principale). Se la variabile numerica suddetta 
è una variabile multipla, tutti i valori delle vae: 
riabili con indice che la compongono sono rappre- 
sentati in doppia precisione. 


6. Se una variabile stringa non compare in alcuna i- 
struzione DCL, allora i valori della variabile 
suddetta possono essere composti da 16 caratteri 
al massimo. Se la variabile stringa suddetta è una 
variabile multipla, tutti i valori delle variabili 
con indice che la compongono possono essere compo- 
sti da 16 caratteri al massimo. 


7. Il formato DCL SINGLE dichiara la singola precisio- 
ne solamente per le variabili numeriche, non per le 
costanti numeriche ed i valori delle funzioni di 
sistema o i risultati delle espressioni numeriche. 


1. Nella stampa prodotta dal programma sottostante si 
vede come i valori delle variabili numeriche sono 
assunti in singola precisione, infatti i valori ad 
esse assegnati dalle istruzioni READ sono tutti 
troncati alla sesta cifra significativa. Alle va- 
riabili stringa sono state assegnate sequenze di 
caratteri con un numero di caratteri eguale al 
massimo dichiarato nelle relative istruzioni DCL. 


DEL 


DCL SA.SB, 10A$, 26B$ 
BCL 28CA$ 00 .B$ (2.06 (3) 
DCI 5AC0),SBC0), 1806 (1 
A.B:RC1) A (2),AC1@81,B01, 1) ,8B(2,2),8(49, 18) 
8%,B$,C$,8$C11,A$27.A$ (10) 
B$(1,13.B$(2.2).,B$(5,5) 


RERD 


123456789, 387654324, 123456789, 987654321, 123456789, 987654321, 123456789 
987654321, RAAAAARAAR, BBBBEBBBBBBBBBBBBB8BB, CCCCOCCCCECCOCE COCCO 
123456789012345678908.22222222222222222222.22222722222222272222 


"A=";A.>vAL1)=";AC13 
"AC(23="/A (273, "AC10)=";AC18) 
"B(4,1)=";B(1,1),"B(2,23=";B(C2,2) 
‘B(48,16)=";BC40, 18) 

‘AS="/A$, "8$=";B$ 
*C$=";C%$,"A$C1)=";A$01) 

“A£ (21I=";R$ (2), “"A$(181=";A# (10) 





041390 PRINT "B$(4,1)=";8$(4,17."B$(2,2)=";B$ (2,21) 
8290 PRINT “B$ (5,53=";B$£(5, 51 


6219 END 


END OF LISTING 


RUN 


dokt4 FORMALI Y CORRECT PROGRAM vata 


A= 1.23456505E +08 


. A(23= S.8765400E+08 


BC4,13}= I.S76S5400E+688 


AC11= 1.7345608£ +95 
AC16}= 1.2345600E+88 
E2,21)= 1.2345606£+98 


B(18,1&)= 9.87654090E+83 

As=ARARARARAR B$=6BBBB8BSBBEBBEBBBBEB 
Ct=CCUCCCCECCSCOCECCCCE R$ (1) =1234567299 1234567899 
A$(2)=22222222222222222222 A$ (108)=ZZZZZZ2Z22ZZ222ZZZ22ZZ 
E$ (1, 1)=S5SESESTESSSSCISS$$$$ BE CZ, ZI AEREE TA 





2. Si noti come, se si fanno più dichiarazioni rela- 


tive ad una stessa variabile, l'ultima dichiara- 
zione è quella che vale. 


MER 
14 GCL 19 AF 
26 DeL 1585 


.36 DUL 580), 19B$C3 


48 REARG A$.B$£118] 

56. DATA ABCDEFGHILMNOFO, AAARBARARA 

60 FRINT "A$t=";R$, “Bs (46) =";E$ (18) 

ro ENE 

RUM s 

Motor FIIRMALLY CORRECT PROGRAM s*4%* 
A$*=ABCDEFGHILMNOPA B£ 161 =RANARRAANA 





3. Nel programma sottostante non esistono istruzioni 


DCL per cui per le variabili utilizzate valgono le 
dichiarazioni implicite che prevedono la doppia pre- 
cisione per la rappresentazione dei valori delle va- 
riabili numeriche (il numero stampato è arrotendato 
alla ottava cifra significativa, come prevede il for- 
mato standard di stampa e non alla sesta cifra si- 
gnificativa) e 16 caratteri per i valori delle varia- 
bili stringa. 


NEW 


18 RERD A,B£1),6$,B$(2) 


26 DATA 123456789, 987654321, AAARARAAAAAAARAA » BBBBBBR8BBBR 
36 PRINT “R=";A, "B013}=";BC13 ati 
49 PRINT “A$s=";R$,"B$(2)=";6#$ (2) 


58 END 
RUN 


*x4& FORMALLY CORRECT PROGRAM soator 
R= 1.2345679E+68 8(13}= $.8765432E+28 
A$*=ARARARARARRARARAA Asa 8$ (2) =BB628BBBRBEBBBBB 
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DEF=—- 


Definisce una funzione monolinea. 


simple-num-var simple-num-var po 
mae FNa [i lime cei meet] | illa 


imple-num- imple-num- . 
eres( cata] [Eimpie:ntmaa f] .0]- stico 


dove: 

FNa 
indica il nome di una funzione monolinea di tipo 
numerico; @ è sostituito da una lettera maiuscola 
dell'alfabeto inglese 

simple-num-var 
indica una variabile semplice numerica, definita 
‘come parametro della funzione; ad essa sono asse- 
gnati i valori specificati nel richiamo di funzio- 
ne 

simple-string-var 
indica una variabile semplice stringa, definita 
come parametro della funzione; ad essa sono asse- 
gnati i valori specificati nel richiamo di funzione 

num-exp 
è una espressione numerica che definisce l'algorit- 
mo della funzione numerica 

FNa È 
indica il nome di una funzione monolinea di tipo 
stringa; 0 è sostituito con una lettera maiuscola 
dell'alfabeto inglese 

string-exp 
è una espressione stringa che definisce l'algoritmo 
della funzione stringa 





Il formato con FNa definisce una funzione monolinea di 
tipo numerico. In un programma il riferimento a una 
funzione di questo tipo ha il seguente formato: 


FNa [011x21.-.)] 


5-61 


Note 


La parte a sinista del segno uguale specifica il no- 
me della funzione ed a quali variabili, dette para- Lu 
metri, sono assegnati i valori forniti dagli argo- 
menti. La funzione viene infatti richiamata, in una 
qualunque istruzione di programma in cui possono ap- 
perire delle espressioni numeriche, con il suo nome 


seguito eventualmente da costanti, variabili ed e- 
spressioni, i cui valori sono detti argomenti della 
funzione e sono assegnati nell'ordine, da sinistra a 
destra, ai parametri della funzione. Gli argomenti 
devono essere compresi tra parentesi e separati con 
una virgola. I parametri sono distinti dalle variabili 
del programma, per cui si possono avere variabili di 
programma con lo stesso nome delle variabili che sono 
utilizzate come parametri di una funzione. La parte a 
destra del segno uguale è una espressione numerica che 
può contenere come operandi, oltre alle variabili de- 
finite come parametri, altre variabili che sono uti- 
lizzate nel programma e per tale motivo sono dette 


variabili globali. Come operandi di detta espressione 


vi possono essere anche dei richiami di funzione di 
sistema o definite dall'utente (monolinea o multili- 
nea}. Quando viene eseguita una istruzione di pro- 
gramma che contiene il richiamo alla funzione suddet- 
ta, alle variabili definite come parametri sono asse- 
gnati i vaiori posseduti in quel momento dagli argo- 
menti e alle variabili globali quelli che esse hanno 
in quel momento; l'espressione è eseguita ed il valore 
numerico ottenuto è utilizzato dalla istruzione di 
programma suddetta. 


Il formato con FNa$ definisce una funzione monolinea 
di tipo stringa. Per essa valgono le stesse defini- 
zioni (parametri, argomenti) e considerazioni del 
punto precedente. In questo caso il risultato ottenuto 
dalla valutazione dell'espressione a destra del segno 
uguale è una stringa di caratteri. 


1. La funzione FNa$ può essere richiamata in qualunque 
istruzione di programma in cui può apparire una e- 
spressione stringa. 


2, L'istruzione DEF non è eseguibile e può essere po- 
sta in qualunque punto di un programma, anche dopo 
l'istruzione in cui è richiamata. 


3. In un programma si possono definire 26 funzioni mo- 
nolinea per ciascun tipo (numerico o stringa) e per 
ogni definizione si possono utilizzare parametri a- 
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venti lo stesso nome. 


4. Il numero di parametri di una funzione monolinea 
(numerica o stringa) non può essere maggiore di 15, 


5. I valori delle variabili numeriche specificate nel- 
l'istruzione DEF come parametri sono rappresentati 
in doppia precisione, anche se le variabili numeri- 
che, specificate nel richiamo di funzione come ar- 
gomenti, sono state dichiarate in singola preci 
sione. 


6. Le variabili stringa, specificate nell'istruzione 
DEF come parametri, hanno una lunghezza di alloca- 
zione pari a quella dei relativi argomenti. 


7. Non si possono definire in uno stesso programma 
due funzioni monolinea con lo stesso nome. 


8. Se vi sono delle segnalazioni di errore riferite 
ad una funzione durante l'esecuzione di un pro- 
gramma, queste fanno riferimento al numero di li- 
nea della istruzione contenente il richiamo di 
* funzione stesso. 


9. E' bene non fare delle definizioni ricorsive come, 
per esempio: 


DEF FNA = FNA (è proibita) 
oppure DEF FNA = a (non è proibita ma è 


con DEF FNB = Y+FNA 


sconsigliabile) 


10.Gli argomenti specificati nel richiamo di una fun- 
zione monolinea devono corrispondere in numero, 
ordine e tipo, ai parametri specificati nella re-. 
lativa definizione di funzione. 


11.Si noti che lo spazio di memoria principale, occu- 
pato dalla variabile usata come parametro, è rila- 
sciato al termine della esecuzione della funzione. 


12.I1 valore di ritorno di una funzione monolinea di 
tipo stringa non può contenere più di 16 caratteri. 


Esempi 1. Nel programma sottostante si richiama due volte una 
funzione monolinea numerica, la seconda volta per 
utilizzare il valore di ritorno di un'altra espres- 
sione numerica. 
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LIST 
FILE 


0018 FHA CA, B,C)}=R*BaC+F 
0028 TT F=10 

(512}:1%] 
04 
basa 
GaLa 
nerd 
asa 
eaIE 
9169 È 

01410 PRINT "ENA=";FriA (4, S*5,SGR (CD) 1, "FNB+B=";FNAC2Z,2+A,Y1+5 
W126 END 


w 


TANMNOOMI 
mao da nti 


fund #1 


«è 
(4.] 
& 


END OF LISTING 


iRUN 
FNR= 14150 


2. Nel programma sottostante si definisce una funzione 


monolinea numerica che utilizza come parametri del- 
le variabili stringa. 


LIST 
FILE 


‘8810 DEF FNACAS,8$)=SCNI[R$,B$,1:1) 
8929 LET R$="AAABBB" 

0838 LET Cs="E" 

‘8940 LET Z2=FNA(B$,C$1 

0958 PRINT "Z=";2 

9066 END 


END OF LISTING 





3. Ecco un altro esempio di definizione di funzione 


monolina numerica con variabili stringa come pa- 
rametri. 


MEU ì 

18 DEFFNECA$.E$, A)=LENCA$) +LEN(8$)+A 
26 D$="DDDDDDDDDD 

30 F$="FFFFF" 

Ge x=190 


50 PRINT "FNBCD$,F$.K]}=";FNS8(D$.F$.X] 
&& END 

RUN 

wik* FORMALLY CORRECT PROGRAM so 
FNE CD8.,F8,X]1= 1415 
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4, Nel programma sottostante viene definita ed uti- 
lizzata una funzione monolinea di tipo stringa. 


DEF FNA$CA$,A.B,B$,C$:D$,C,0)=EXT$CR8,A.BIJ+REP$ (E$,C$,D$,C,DJ 
LET A$="Area Volume Peso" 

LET I=6 

LET F=41 

LET S$="DillaSfira" 

LET X$="i" 

LET Y$="e" 


PRINT "FNAS=";FNA$ CA$, I.F;5$,X$.Y$,2,1] 
END 


END OF LISTING 


RUN 
FNA$=UVolumebellaSfera 
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DEF/FNEND 


Istruzioni DEF/FNEND 


Funzione Definiscono una funzione multilinea. 


Formato 


FN 


“Rum î -num- imple-num- impie-num- 
DEF |FNîs [i stmote maman |. (simpa ]->] [(mpie sum) [smtecstmatt]]--] 


[istruzione BASIC] 


FN* = num-exp 
em) FN+$ = string-eXp 


{istruzione BASIC ] 


FN* = num-ex 
[nen FN*$ © cms | 


[istruzione BASIC ] 





FNEND 


dove: 

FNQ 
indica il nome di una funzione multilinea di tipo 
numerico; 0 è sostituito con una lettera maiuscola 
dell'alfabeto inglese 

FNOS 
indica il nome di una funzione multilinea di tipo 
stringa; 0 è sostituito con una lettera maiuscola 
dell'alfabeto inglese 

simple-num-var (compresa tra parentesi tonde) 
indica una variabile numerica semplice, definita 
come parametro della funzione (numerica o di tipo 
stringa) 

simple-string-var (compresa tra parentesi tonde) 
indica una variabile stringa semplice, definita co- 
me parametro della funzione (numerica o di tipo 
stringa) 

simple-num-var {non compresa tra parentesi tonde) 
indica una variabile numerica semplice, definita 
come variabile locale della funzione {numerica o di 
tipo stringa) ° 
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Azione 


5-68 





simple-string-var (non compresa tra parentesi tonde) 
indica una variabile stringa semplice, definita co- 
me variabile locale della funzione (numerica o di 
tipo stringa) 

FN* 
è una variabile numerica (pseudovariabile) non uti- 
lizzabile nel programma al di fuori della defini- 
zione di funzione multipla numerica, alla quale 
viene assegnato il valore della espressione numeri 
ca specificata alla destra del segno uguale 

FN*$ 
è una variabile stringa (pseudovariabile) non uti- 
lizzabile nel programma, al di fuori della defini- 
zione di funzione monolinea del tipo stringa, al- 
la quale viene assegnato il valore dell'espressione 
stringa specificata alla destra del segno uguale 

num_-exp 
indica una espressione numerica, specificata nello 
ambito di una definizione di funzione multilinea 
numerica, il cui valore è assegnato alla pseudova- 
riabile numerica FN* specificata alla sinistra del 
segno uguale 

string-exp 
indica una espressione stringa, specificata nello 
ambito di una definizione di funzione multilinea di 
tipo stringa, il cui valore è assegnato alla pseu- 
dovariabile stringa FN*$ 

FNEND 
è una parola chiave BASIC (vedi istruzione FNEND). 
Specifica che l'istruzione precedente, in ordine 
di numero di linea, è l'ultima istruzione della 
definizione di funzione multilinea (numerica o di 
tipo stringa). 


il formato con FNa definisce una funzione multilinea 
di tipo numerico. Le istruzioni BASIC, comprese tra 
l'istruzione FNa e l'istruzione FNEND, sono eseguite 
quando in una istruzione del programma compare il ri 
chiamo di funzione corrispondente. Il richiamo di 
funzione è costituito dal nome della funzione, seguito, 
eventualmente, da una o più costanti, variabili o e- 
spressioni, comprese tra parentesi; i cui valori sono 
detti argomenti della funzione. I valori degli argo— 
menti sono assegnati nell'ordine, da sinistra a de- 
stra, alle variabili specificate nella definizione di 
funzione come parametri. La prima istruzione della 
definizione di funzione specifica, oltre al nome della 
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Note 
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funzione stessa, le variabili che sono utilizzate 
dalla funzione come parametri ed eventuali variabili 
locali alle quali sono assegnati i valori con istru- 
zioni contenute nell'ambito della definizione di fun- 
zione. Nell'ambito della definizione di funzione vi 
possono essere una 0 più istruzioni di assegnazione 
del valore di una espressione numerica ad una pseudo- 
variabile numerica FN*. 


Tutte le istruzioni della definizione di funzione 
possono contenere variabili definite come parametri, 
variabili locali e variabili specificate in altre i- 
struzioni del programma (variabili globali). Quando 
la funzione è richiamata, le variabili definite come 
parametri sono inizializzate con il valore dei ri- 
spettivi argomenti, le variabili locali non sono ini- 
zializzate e le variabili globali assumono l'ultimo 
valore ad esse assegnato nell'ambito del programma. 


Iì valore numerico restituito dalla funzione è quello 
assegnato ad FN* prima dell'esecuzione dell'istruzio- 
ne FNEND. 


I1 formato in cui compare FNa$ definisce una funzione 
multilinea di tipo stringa. Valgono per questo forma- 
to tutte le considerazioni suddette ma si deve osser- 
vare che in questo caso la pseudovariabile a cui vie- 
ne assegnato un valore è di tipo stringa {(FN*$) e 
l'espressione relativa, a destra del segno uguale, è 
anch'essa di tipo stringa. 


1, Se, durante l'esecuzione di un programma , è incon- 
trata una definizione di funzione, il controllo 
della esecuzione passa direttamente alla prima i- 
struzione successiva alla istruzione FNEND. 


2. Il richiamo di una funzione multilinea può essere 
utilizzato in tutte le istruzioni di programma in 


cui può apparire una espressione. 


3. Una definizione di funzione multilinea può essere 
presente in qualunque punto di un programma. 


A4. In una definizione di funzione multilinea, la somma 
delle variabili specificate come parametri e delle 
variabili locali non può essere maggiore di 15. 


Ba 


6. 


7, 


8. 


9. 


‘ 


E' importante notare che lo spazio di memoria 
principale occupato dai parametri e dalle varia 
bili locali è rilasciato al termine della esecu+ 
zione della funzione. 


I parametri e le variabili locali sono distinti 
dalle variabili globali ‘aventi lo stesso nome, 
Non si possono avere parametri e variabili locali 
con lo stesso nome, 


In un programma si possono definire 26 funzioni 
multilinea di tipo numerico e 26 funzioni multili- 
nea di tipo stringa. Per ogni definizione di fun- 
zione si possono utilizzare variabili locali e pa- 
rametri aventi lo stesso nome. 


Alle variabili locali si deve assegnare un valore 
brima del loro impiego, altrimenti, quando sono e- 
seguite istruzioni che le utilizzano, viene forni. 
ta una segnalazione di errore recuperabile ed il 
sistema commuta nello stato di debugging in attesa 
di una decisione da parte dell'utente (il sistema 
assegna implicitamente alle variabili locali nume- 
riche il valore zero ed alle variabili locali 
stringa il valore stringa nulla). 


Il valore di una variabile specificata come parame- 
tro può essere modificato all'interno della funzio- 
ne, 


10.Le variabili definite come parametri devono corri- 


1 


spondere in numero, ordine e tipo agli argomenti 
specificati nel relativo richiamo di funzione. 


.Il valore di una variabile globale può essere modi- 


ficato durante l'esecuzione di una funzione ed il 
nuovo valore viene mantenuto dalla variabile quando 
il controllo dell'esecuzione ritorna al programma 
chiamante. 


12.Le variabili numeriche definite come parametri so- 


no rappresentate in doppia precisione. Le variabi- 
li stringa definite come parametri assumono la 
stessa lunghezza di allocazione degli argomenti. 


13.IÎ valori delle variabili locali numeriche sono rap- 


presentati in doppia precisione. Si può definire 
la lunghezza di allocazione di una variabile locale 
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14. 


15. 


16. 


17. 


18. 


19, 


20. 


21. 


di tipo stringa mediante una istruzione DCL nello 
ambito della definizione di funzione. 


1 valori delle variabili globali numeriche sono 
rappresentati con la stessa precisione definita per 
esse nel programma principale. Le variabili globa- 
li di tipo stringa hanno la stessa lunghezza di al- 
locazione definita per esse nel programma princi- 
pale. Non si possono modificare il tipo di rappre- 
sentazione delle variabili globali numeriche e la 
lunghezza di allocazione delle variabili globali 

di tipo stringa; utilizzando un'istruzione DCL al- 
l'interno di una definizione di funzione multili- 


nea. 


Nell'ambito di una definizione di funzione multi- 
linea, si può definire la lunghezza di allocazione 
della pseudovariabile FN*$ con un'apposita istru- 
zione DCL. 


Non si possono utilizzare alla destra del segno 
uguale la pseudovariabile FN* ed FN*$. 


In tutte le istruzioni di una definizione di fun- 
zione multilinea in cui può apparire una espresT 

sione, possono apparire dei richiami di funzione 

di sistema O definite. dall'utente (monolinea 0 


multilinea). 


Le segnalazioni d'errore riguardanti l'esecuzione 
di una funzione multilinea sono riferite al numero 
di linea dell'istruzione in cui compare il relati- 
vo richiamo di funzione. Le segnalazioni di errore 
segnalate durante la preesecuzione di una funzione 
multilinea sono riferite alla istruzione FNEND. 


Non si può definire un'altra funzione multilinea 
all'interno di una definizione di funzione multi- 
linea. 


In una definizione di funzione multilinea deve es- 
serci almeno una istruzione di assegnazione di va- 
lore alla relativa pseudovariabile (FN* se la fun- 
zione è numerica od FN*$ se là funzione è di tipo 
stringa). 


Una istruzione esterna od una definizione di fun- 
zione multilinea non può passare {1 controllo del- 


Esempi 
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l'esecuzione del programma ad una istruzione in- 
terna a tale definizione. 


22,Una istruzione interna ad una definizione di fun- 


zione multilinea non può passare il controllo del- 
la esecuzione del programma ad una istruzione e- 
sterna a tale definizione, 


23.All'interno di una definizione di funzione non vi 


PUò essere una istruzione STOP. 


24,In un programma una funzione multilinea con un da- 


to nome può essere definita una sola volta. 


25.,Una funzione multilinea può richiamare se stessa. 


18 


Nel programma sottostante viene riportata una de- 
finizione di funzione multilinea numerica. I para- 
metri sono A,B e C. Le variabili locali sono D,E 
ed F. Si utilizzano anche le variabili globali H e 
C$. Gli argomenti sono 9,6 ed 8. Si dimostra come 
il valore ritornato da FN* è quello calcolato nella 
ultima istruzione di assegnazione relativa esegui- 
ta prima di FNEND. In un caso tale valore è calco- 
lato con la prima espressione riferita ad FN*, 
nell'altro caso con la seconda espressione riferi- 
ta ad FN*. Per terminare l'esecuzione di questo 
programma si deve premere il tasto di console 





A018 DEF FNACA.B. CID, E,F 

0820 DISP “INTRODUCI D"; 

8830 INPUT © 

8946 DISP “INTRODUCI E“: 

A858 INPUT E 

9858 DISP “INTRODUCI Fui 

@878 INPUT F 

8688 DISP “SALTO"; 

dA98 INPUT C$ 

0108 IF C$="S1" THEN 140 i 
01%89 FRINT "NON HO SALTRTO L'ISTRUZIONE 126" 


RIT RI SS NO le signo sir ea ce e: 
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LET FiN*=(R+B+C+D+tE+F) KH 
8136 GUTO 160 
0146 PRINT “HO SALTATO L'ISTRUZIONE 128" 
9150 LET FN*=A+D+LENCR$) 

9168 FNEND 

0176 LET H=19@ i 

8190 LET AS="Olivetti PEOG6O" 

2199 PRINT “FNA=";FNA(5.6,8) l 
0200 DISP “UUOI RIPETERE IL PROGRAMMNA"; 
8210 INFUT B£ 

0220 IF B$="SI" THEN 176 

0230 END 

















END OF LISTING 








RUN 
sio FORMALLY CORRECT PROGRAM v&4* 
INTRODUCI D? 


i 
INTRODUCI E? 
3 

INTRODUCI F? 


z 









SALTO? 

HO 

NON HO SALTATO L'ISTRUZIONE 120 
FNA= .25 

UUGI RIPETERE IL FROGRAMNMA? 

5I 


INTRODUCI D? 


4 
INTROGUCI E? 


z 


INTRODUCI F? 

3 

SALTO? 

SI 

HO SALTATO L'ISTRUZIONE 128 
FNA= 26 . 
UUOI RIPETERE IL PROGRAMMIR? 
SI 

INTRODUCI D? 

20 

INTRODUCI E? 

3a 

INTRODUCI F? 























No 


NON HO SALTATO L ISTRUZIONE 120 
FNA= 1.09 l 

VUOI RIPETERE IL PROGRAMMMA? 

No 


2. Nel programma sottostante si può vedere che se si 


banno variabili locali e variabili globali con lo 
stesso nome, il valore utilizzato dalle istruzioni 
della funzione multilinea e quello corrispondente 
alle variabili locali. Quando è eseguita l'istru- 
zione 65, il sistema commuta nello stato di 
debugging. Premendo B ed END OF LINE sul display 
appare il valore della variabile globale B. 


LIST 
FILE 


8016 DEF FNRA B 

8824 LET B=49 

8238 PRINT “B=";p 
‘80848 LET Fhx=B 

@858 FNEND 

8655 LET B=15 

9666 PRINT "FNA=";FNA 
8965 STOP 

09769 END 


END OF LISTING 


RUN 
B= 46 
FNA= ta 
STOP IN LINE 865 
E 
15. BAGBABIO 





3. Nel programma sottostante si vede come un parame— 


tro ed una variabile globale possono avere lo 


stesso nome. E' l'argomento B che fornisce il 


valore al parametro A. 


LIST 
FILE 


0018 DEF FNZCAI 

8220 PRIMT “A=";A 

0838 LET FN=*=2%A 

8949 FNEND 

8658 LET A=115 

9668 LET B=5 

0078 PRINT “FNZ=";FNZ (BI 
8886 END 


END OF LISTING 


RUN 

**** FORMALLY CORRECT PROGRAM SISI 
A= 5 

FNZ= 18 





4. Nel programma sottostante viene utilizzata una 


funzione multilinea di tipo stringa. 
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LIST 
FILE ISIS 


aa19 PRINT “SE RISPONDI NO LA FUNZIONE REGISTRA I CODICI ISO" 

8828 DCI 256 Gs,809(F$-H$,16,X$,K$,L$,2$-U$), 160(C0$), 566 (M$3 

‘9038 LET F$="jI Sistema P6OGO puo: funzionare” 

‘96409 LET H$=" in diversi BOdi Che assumono il nose di Stati." 

8850 LET Is=" Lo Stato Comandi e’ il nodo di funzionamento che" 

0066 LET X$=" permette di introdurre ed eseguire tutti i Comandi di Gistema." 
2a78 LET Kg="Lo Stato di Debugging e’ il aodo di funzionazento che per" 

080 LET Ls="mette l'impiego degli strumenti di verifica dei programmi." 
eg9IG974="L0o Stato Calcoli Immediati e* il modo di funzionamento del Sistema in Cc" 
8429 LET Us="Ui si possono eseguire immediatamente delle espressioni numeriche," 
84418 LET 0$=2$+U$ i È 
9120 PRINT FNA$C“FINE”," DI "I 

64138 DEF FHAS(A$.-B$) C$ 

9140 DISP "“UUDI MODIFICARE UN TESTO": 
3450 INPUT S$ 

2166 IF S$="SI" THEN 340 

64706 FILES CODISO 

8188 SCRATCH :1 

6499 FOR I=@ TO 255 STEP 1 

8200 WRITE :1,CHR$(1) 

8218 NEXT I 

8220 DISP “REGISTRATI I CODICI ISO" 
6238 DELAY 66 

9248 LET Cs$=" C@DICI" 

8268 LET FN*$=A#+B$+C£ 

a2z76 RESTORE :1 

6286 FOR I=@ TD 255 STEP 1 

82796 READ :1.D$ 

63808 LET G$=G$+D$ 

2318 HEXT I 

a32@ PRINT G* 

0330 GOTO 4508 

8349 DISP "MODIFICO UN TESTO * 

8350 LET C$s=" TESTO" 

8368 DELAY 190 

8378 LET FH*$=R$+B$+C$ 

8388 LET M$=F$+Hg+I$+X$+K$+1$ 

B398 PRINT “Il vecchio testo ef." 

8496 PRINT N68 

8410 PRINT 

9428 PRINT 

b436 PRINT "Il nuovo testo e” :" 

0448 PRINT REP € (N$,EXT$ (N$,81,191).0$, 1. 13 
9459 FNEND 

8518 END 


END OF LISTING 


RUN 

SE RISPONDI NO LA FUNZIONE REGISTRA I CODICI ISO 

YUOI MODIFICARE UN TESTO? 

SI 

MODIFICO UN TESTO 

Il vecchio testo e’: . : 

Il Gistena  PES6a puo” funzionare in diversi sodi che assumono il nome di Stati. 
Lo Stato Comandi e’ il modo di funzionamento Che permette di introdurre ed esegu, 
ire tutti i Comandi di Sistema. Lo Stato di Debugging e* il Bodo di. funzionamento 
che permette l’impiego degli strumenti di verifica dei programrì, 


Il nuovo testo e’: _ : 
I) Sistema pesnag puo” funzionare if diversi modi Che assumono il nome di Stati, 


Lo Stato Calcoli Immediati e’ il modo di funzionamento del Gistema in Cui si PG3 
sono eseguife immediatamente delle espressioni numeriche Lo Stato di [bebuggih9 € 
? il modo di funzionamento che parmette l'impiego degli strumenti di WEerifica de 
i programmi. 

FIRE DI TESTO 
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RUN 

SE RISPONDI NO LA FUNZIONE REGISTRA I CODICI ISU 

UUDI MODIFICRRE UN TESTO? 

HO 

REGISTRATI I CODICI ISU 

SPiiza-/a%t>51t6B00699801<54C8000N 1"#578’ ()*x+,-./0123456789:;<=>7@ABCOEFGHI JKLMNO 
PORSTUUWXYZCNIT®_vabode ohi jkImmOparst uvwxyZ 07888 RMS ENZHA ASA HG MITI 6 8 FL OE BAL 
SG RIA N 4 O N 6 83 A A 8A DG UG CAS © ORO 5 RR OO DO A DI YI 1286 
HOST GEIE GE KE I UL 4 EV A6 ET E E 3 

FINE DI C@DICI 





6. Nel programma sottostante è utilizzata una funzio 
ne multilinea stringa nella cui definizione di 
funzione si è specificata, mediante un'istruzione 
DCL, una lunghezza di allocazione di 256 caratteri 


per la pseudovariabile FN*$, 








0018 DEF FNR$ 
:9926 DCL 256 FN#$ l 

QGZ36 LET FN#$=REP$(B$,EXT#(B$,130,462),C$.3,11 
:9048, FHEND 

0050 LET C$="ARERRREBRRESSSISSSSESI II i fiixe 
8960 FILES CODISO 

BI78 DEL 256 B$,36C$ 

0989 LET &g="" 

‘0890 FOR I=8 TO 255 STEP 1 

8108 RERD :1,A$ 

‘84110 LET B$=B$+A$ 

















0428 NEXT I 

#130 FRINT "La funzione modifica la sequenza dei caratteri delia tabella ISO; 
9149 PRINT ‘ fornendo la seguente sequenza di caratteri: 

0150 PRINT 

4160 PRINT FMR$ 










8170 END 







END OF LISTING 










RUN 
La funzione modi fica la sequenza dei caratteri della tabella I50 
fornendo la saguente sequenza di Caratteri: 





BI 1 2Bah>Z1s<0088208-04%4GH@RE | "#$%8' (]u+,-./0123456789:;<=)?2ABCDEFGHI JKLMNO 
PORSTUUWXYZE\]T_ abode fghi jKIMNOPAPSEWVWXYZCII "EE*MRRARBBBRESSISISEIESI (tir citi 


AA A 6 REG |] I 0006 000 6 00600 0 OO 
LALA HORSE RA HI 06 I RA RAG 
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Istruzione DELAY 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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Ritarda l'esecuzione dell'istruzione successiva. 


DELAY time 


dove: 

time 
è un numero intero positivo che indica di quanti 
decimi di secondo deve essere ritardata l'esecu- 
zione dell'istruzione successiva. 


L'istruzione successiva è eseguita dopo tanti decimi 
di secondo quanti sono specificati con il numero spe- 
cificato con time. 


1. Premendo il tasto di console ESUG l'istruzione 
di programma successiva all'istruzione DELAY viene 


eseguita immediatamente. 


2. L'istruzione DELAY permette l'impiego di successive 
istruzioni DISP poichè, posta dopo ogni istruzione 
DISP, permette la lettura del relativo messaggio 
sul display. 


3. L'istruzione DELAY, utilizzata dopo una istruzione 
DISP, permette la lettura di messaggi con più di 
32 caratteri. In questo caso, poichè il messaggio 
rimane sul display per il tempo programmato, si 
può, premendo il tasto ()» spostare il testo del 
messaggio sul display verso sinistra. 


Esempio: La routine sottostante mostra l'impiego 
dell'istruzione DELAY. Il messaggio pro- 
dotto dall'istruzione 10 si può leggere, 
perchè rimane sul display per 10 secondi. 


Premendo il tasto sì può spostare 
verso sinistra il testo sul display. 


LIST 
:FILE DELAY 


dadi DISP “Tra dieci secondi vedrai un altro messaggdio" 
8028 DELAY 196 

638 DISP "Questa routine mostra" 

0946 DELAY 20 

basa pISP "l’impiego della istruzione” 

Goi5a DELA Z5 

Berg DISP "DELRY" 

a0sa DELAY 26 

a6II9 END 


END OF LISTING 


FUN : 
Tra dieci secondi vedrai Un altro messaggio 
Guesta routine mostra 

il'ilipi8e90 della istruzione 

DELAN 
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DEPAD tssenana 


Istruzione DEPAD 


Funzione Rimuove in una variabile stringa i caratteri di riem- 
pimento specificati. 


Formato i DEPAD string-var, n 


dove: 

string-var 
è una variabile stringa di cui si vuole modificare 
il valore, eliminando i caratteri di riempimento 
specificati con n 


n 
è un numero intero, compreso tra fd e 255, che spe- 
cifica quali sono i caratteri da togliere al valore 
della variabile specificata con string-var. 

Azione Nella variabile stringa sono rimossi i caratteri cor- 


rispondenti nella tabella ISO al numero specificato 
con n, se detti caratteri sono in coda nella Stringa 
che costituisce il valore della variabile suddetta. 


Esempi 1. Vediamo dall'esecuzione del seguente programma co- 
me agisce l'istruzione DEPAD. Si noti come in A$ 
sono tolti gli asterischi in coda e non quelli al- 
l'inizio della stringa che ne costituisce il valore. 


DCL 709 (A$.B$,C$), 1509 D$ 
LET A$="*** Il sistema P6068 puo’ essere Er te LELE 
LET B$="utilizzato per eseguire 289888" 


LET C$="immediatamente dei calcoli 219@€blCiCis*%*$$$$$" 
LET D$=A$+B$+C$ 

PRINT "In D$ c'e‘ il testo:” 

PRINT D$ 

DEPAD A$,42 

DEPAD B$.35 
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B4160 DEPAD. C$, 36 

8118 PRINT 

9129 PRINT "Cra in D$ c’e‘ il testo: 

8138 LET D$=A$+B$+C$ 

9148 PRINT D$ 

B150 PRINT 3 

6166 PRINT "Questo perche’ in A$(B$ e C$ sono stati tolti i caratteri in coda," 
0176 PRIMT "infatti ora i rispettivi contenuti sono; 
0188 PRINT "A$=";R% 

0196 PRINT ‘“B$=";B$ 

0289 PRINT "C$=";C$ 

0218 END 


END OF LISTING 


RUN 

IN DE c'e‘ il testo: 

*xkk Il sistema P60689 puo” essere sisoiaiortegautilizzato per eseguire #####tinnedia 
tamente dei calcoli a19ebricCiss**$$$56€ 


Ora in D$ c'e‘ il testo: 
*** Il sistema Pb@e6g puo’ essere utilizzato per eseguire immediatamente dei cale 
cli algebriciseae 


Questo perche’ ih A$,B$ e C$ sono stati tolti i caratteri in coda, 
infatti ora i rispettivi contenuti sono: 

A$=*** Il sistema P6ba68 puo” essere 

E$=sutilizzato per eseguire 

Cs=immediatamente dei calcoli algebricixs* 


2. L'esecuzione dell'istruzione DEPAD non modifica, 
in questo caso, il contenuto di A$, Come si vede, 


infatti, in coda al contenuto di A$ non esiste il 


carattere asterisco. 


LIST 
FILE 


0918 DEL 23 A$ 

A820 LET A$="'## Olivetti x* PELO #4" 
09394 DEPAD A$,42 . 

09468 PRINT "A$=";A$ 

da95e END 


‘END OF LISTING 


RUN 
**%* FORMALLY CORRECT PROGRAfI sotto 
R$=## Olivetti x* P6068 #8 
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Istruzione DIM 


Funzione Specifica le dimensioni delle variabili multiple di 
un programma. 


Formato DIM array (rows [, columns)) [, array (rows [, columns]) ]«. 


dove: 

array 

è ji1 nome di una variabile multipla numerica o di 
tipo stringa 

rows 

è un numero intero positivo che specifica quante 
sono le componenti (variabili con indice) della 
variabile multipla ad una dimensione di nome 
array 

columns 
è un numero intero positivo che, insieme al numero 
specificato con rows, indica quante sono le compo- 
nenti (variabili con indice) della variabile mul- 
tipla a due dimensioni di nome array. 


Azione Quando, dentro le parentesi che seguono il nome di 
una variabile multipla, è specificato un solo numero, 
la variabile ha una sola dimensione ed è composta da 
un numero di variabili con indice pari a row. 


Quando, dentro le parentesi che seguono il nome di 

una variabile multipla, sono specificati due numeri 
separati da una virgola, la variabile ha due dimensio- 
ni ed è composta da un numero di variabili con indice 
pari al prodotto rows * columns. 


Note 1. L'istruzione DIM è non esecutiva, quindi può esse-— 
re specificata in qualunque posizione nell'ambito 
di un programma. 
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Esempi 
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2. In un programma vi può essere più di una istru- 
zione DIM. 


3. In un programma, non vi possono essere variabili 
multiple ad una dimensione e variabili multiple a 


due dimensioni, con lo stesso nome. 


4. Se, in un programma, vi sono più istruzioni DIM 


che si riferiscono alle stesse variabili multiple, 
viene assunta la dichiarazione relativa all'istru- 


zione DIM con numero di linea più alto. 


5. Se, in una istruzione DIM, compare più volte la 
stessa variabile multipla, viene assunta la di- 
chiarazione più a destra nell'ambito della istru- 
zione. 


6. Una variabile multipla ad una dimensione, che non 


compare in alcuna istruzione DIM, ha 10 componenti. 
Le relative variabili con indice potranno avere un 


indice variabile da 1 a 10, 


7. Una variabile multipla numerica a due dimensioni, 


che non compare in alcuna istruzione DIM, ha 10*10 


componenti. 


8. Una variabile multipla stringa a due dimensioni, 
che non compare in alcuna istruzione DIM, ha 5x5 
componenti. 


9. Per una variabile multipla a due dimensioni, non 
si possono dichiarare dimensioni il cui prodotto 


superi 65535, 


10.Alcune istruzioni (vedi le istruzioni MAT alla 


fine del capitolo) permettono di modificare il nu- 
mero di righe e di colonne di una matrice numerica; 


purchè il loro prodotto non superi il prodotto 
delle dimensioni specificate nella istruzione DIM 
(oppure 10*10, se la matrice non è specificata in 
una istruzione DIM). 


i. La routine sottostante mostra come vengono dichia- 
rate le dimensioni di due variabili multiple nume- 


riche. 
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LIS 
FILE 


BR 
Gaza 
Gna 
5948 
BASO 


DIM AC20),B(28. 145) 

LET AC13=A(260)=186 

LET B(C4,43}=B (20, 451=42 

FRINT RC13.RC28),E04, 4), B28. 1451 
END 


END OF LISTING 


RIU 
DEI 
108 


FORMALLY CORRECT FROGRAM sortoe 
186 12 





2. Vediamo, nella routine sottostante, come nel caso 


di più dichiarazioni con le istruzioni DIM, quella 


che vale è l'ultima. 


LIST 
FILE 


0618 
ae28 
‘8038 
0046 
‘0059 
ga6a 
0e7e 


DIM AC26).AC36) 

DIM BC42, 131 

DIM B(15, 143 

LET AC301=30 

LET BC15,14)=1514 
PRINT ACI) BC15. 14) 
END 


END OF LISTING 





3. Nella routine sottostante si vede che l'indice di 
una variabile con indice può essere maggiore di 
quello specificato nella istruzione DIM, se una 
precedente istruzione MAT INPUT modifica le dimen- 
sioni della matrice. 


LIST 
FILE 


8016 Dil AC5,64) 

0a208 MAT INPUT AC2, 18) 

8038 PRINT "ACZ.183=";A (2, 18) 
8848 END ì 


END OF LISTING 


RUN 
3 


1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18,19,20 
ACZ, 18)= 28 
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Istruzione DISP 


Funzione 


Formato 


Azione 
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DISP ei 


Visualizza dati e testi, sul display, in formato 
standard. 


num-exp » })[num-exp : 
DISP | |string-exp string-exp n°) 
TAB (num-exp) è ) | TAB (num-exp) 5 


dove: 

num—exp 
indica una espressione numerica il cui valore deve 
essere visualizzato sul display 

string-exp 
indica una espressione stringa il cui valore deve 
essere visualizzato sul display 

TAB (num-exp) 
è una funzione di sistema che indica la posizione, 
corrispondente al valore di num-exp arrotondato 
all'intero più prossimo, indirizzata dal pointer 
del buffer di display 


indica che il pointer del buffer di display deve 
indirizzare la successiva zona di display 


indica che il pointer del buffer di display non 
deve modificare l'indirizzo 


I valori delle espressioni specificate nella istru- 

zione sono visualizzati sul display, nell'ordine con 
cui compaiono nella istruzione, come descritto nelle 
note successive. 


La posizione sul display dei caratteri che sono vi- 
sualizzati è controllata mediante l'impiego della 
virgola (,), del punto e virgola (;) e della funzione 
TAB, come specificato nel paragrafo "Controllo della 
posizione dei caratteri nel buffer di display". 


Note 
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L'istruzione DISP senza operandi cancella il contenu- 
to del buffer di display e posiziona il relativo 
pointer nella prima posizione. Anche i caratteri vi- 
sualizzati sul display sono cancellati. 


1. Il valore di una espressione ‘numerica è visualiz- 
zato preceduto da uno spazio (se è un numero posi- 
tivo) o dal segno meno (se è un numero negativo) 

e seguito da uno spazio, 


2. INumeri interi sono visualizzati con al massimo 8 
cifre significative. 


3. I numeri con valore assoluto compreso tra 
.0.0999999995 e 99999999,4 sono visualizzati, con 
al massimo 8 cifre significative (se il numero è 
minore di 1 viene tralasciato lo zero che precede 
la parte decimale), nel formato in virgola fissa. 


4, I numeri con valore assoluto minore di 0.0999999995, 
rappresentabili con 8 cifre significative, sono 
visualizzati nel formato in virgola fissa. 


5. Tutti gli altri numeri sono visualizzati nel forma- 
to in virgola mobile, 


6. Il valore di una espressione stringa è visualizza- 
to con la sequenza dei caratteri che la compongo- 


no. 


Controllo della posizione dei caratteri nel buffer di 


display: L'esecuzione di una istruzione DISP genera 


in un registro di 80 byte, detto buffer di display, 
la stringa di caratteri corrispondente al valore del- 
l'espressione che compare nella istruzione stessa. 

Un secondo registro, detto pointer, indica la posizio- 
ne del buffer in cui deve iniziare la stringa di ca- 
ratteri suddetta. Ogni volta che un carattere è gene- 
rato nel buffer di display, il pointer avanza di una 
posizione. Quando il buffer di display è pieno, la 
generazione di un successivo carattere avviene dalla 
prima posizione del buffer ed il precedente contenuto 
è cancellato completamente. 


Quando l'istruzione DISP è eseguita, il contenuto del 


buffer di display è visualizzato a partire dalla pri- 
ma posizione del buffer. Se il buffer di display con- 
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e —— —— 1a ZONA ———_—rttti 5a ZONA 


tiene più di 32 caratteri, per visualizzare i rima- 
nenti caratteri si deve premere il tasto eventual 


mente con lo, (ferenn) - 





1234 5 6 7 8 901011 12 13 14 15 16 65 66 67 68 69 70 71.72 73 74 75 76 77 78 79 BO 


i BUFFER DI DISPLAY POINTER 


eee] 
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Figura 5-1 Buffer di display e relativo pointer 

Ogni volta che una istruzione DISP è eseguita, se la 
istruzione DISP precedentemente eseguita non ha come 
carattere finale una virgola (,) od un punto € virgo- 
la (;), il contenuto del buffer di display è cancella- 
to e la generazione dei nuovi caratteri riprende dal- 


l'inizio. 


1. L'impiego della funzione TAB (num-exp) permette il 
controllo della posizione dei caratteri nel buffer 
di display. Il valore dell'espressione numerica 
num-exp è arrotondato all'intero più prossimo ed 
assegnato al pointer del buffer di display. Se ad 
esempio si utilizza in un programma. l'istruzione: 


50 DISP TAB (15); "A" 


la lettera A sarà visualizzata nella posizione 15 
del display che corrisponde alla posizione 15 del 
buffer di display. Utilizzando le istruzioni in 


sequenza: 


50 DISP TAB (50); "A" 
60 DELAY 200 


la lettera A viene generata nella posizione 50 del 
buffer di display e, premendo i tasti e 
contemporaneamente, visualizzata sul display nel- 
l'ultima posizione. L'istruzione DELAY mantiene 

per 20 secondi il carattere A nel buffer di display, 
permettendone così la visualizzazione sul display. 
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Come si vede dai suddetti esempi è bene far segui 
re TAB (num-exp) da punto e virgola (;). 


L'impiego della virgola (,) permette di visualiz- 


zare i dati distanziati di 16 posizioni l'uno 
dall'altro. Il buffer di display è diviso in 5 zo- 
ne, ognuna di 16 posizioni (vedi figura 5-1). In 
Un programma con le seguenti istruzioni: 


50 DISP 
60 DISP"A" 
70 DELAY 100 


l'istruzione 50 pone il pointer del buffer di dis- 
play in posizione 17 e la successiva istruzione 
visualizza il carattere A nella posizione 17 del 
display. In un programma con le seguenti istruzio- 
ni: 


50 DISP VAI, pià "CU, "pr 
60 DELAY 100 
70 DISP UD", 
80 DISP "ce" 


l'istruzione 50 genera nel buffer di display il 
carattere A nella prima posizione, il carattere B 
nella 17-esima posizione, il carattere C nella 
33-esima posizione ed il carattere D nella 49-esima 
posizione. Sul display A e B appaiono nelle posi- 
zioni suddette. Per visualizzare C e D si devono 
premere i tasti e contemporaneamente: i 
due caratteri sono visualizzati distanziati di 16 
posizioni sul display. L'istruzione 70 genera il 
carattere D nella prima posizione del buffer di 
display e cancella tutti i caratteri precedente- 
mente contenuti nel buffer. Il pointer indirizza 
la 17-esima posizione del buffer di display (per- 
chè l'istruzione è chiusa con la virgola) e la 
successiva istruzione DISP visualizza il carattere 
C in tale posizione. 


L'impiego del punto e virgola (;) permette di vi- 
sualizzare caratteri corrispondenti al valore del 
l'espressione successiva dalla posizione indirizza- 
ta dal pointer in quel momento. Se in un programma 
si hanno: 
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20: DISP “ANG UBI 
30 DELAY 100 

40 DISP "C" 

50 DISP "D" 

60 DELAY 100 





L'istruzione 20 visualizza i caratteri A e B uno di 
seguito all'altro (nella prima e seconda posizione). 

Le istruzioni 40 e 50 producono lo stesso risultato 
per C e D. L'impiego del punto e virgola è particolar- 
mente utile quando l'istruzione DISP è seguita da 
una istruzione INPUT. In questo caso l'istruzione 
INPUT mantiene sul display il messaggio precedente 
seguito da punto interrogativo (?) (vedi nel segui- 


to l'istruzione INPUT). 


Nel seguito diamo una tabella che riassume l'impiego 
della virgola e del punto e virgola come elementi 
separatori in una istruzione DISP. Il separatore 
menzionato segue, nella istruzione, il dato speci- 
ficato nella prima colonna. Nella quarta colonna è 
indicata la posizione indirizzata dal pointer dopo 
che i caratteri sono stati inseriti nel buffer. 
























Tipo di dato Separatore Posizione dei caratteri nel Posizione indirizzata 


buffer di display dal pointer 








Espressione Il valore dell'espressione Il pointer indirizza 
numerica è registrato nel buffer a l'inizio della succes- 
partire dalla posizione indi- siva zona di display. 
rizzata dal pointer, se le 
posizioni libere sono suf- 
ficienti a contenerlo, al- 
trimenti il precedente con- 
tenuto del buffer è cancel- 
lato ed il valore della e- 
spressione è registrato a par 
tire dalla prima posizione. 
#;" punto Il pointer indirizza la 
e virgola posizione successiva 
all'ultima occupata dal 
valore generato nel 
buffer. 
Espressione trae La stampa di caratteri cor- Il pointer indirizza 
stringa virgola rispondente al valore della l'inizio della succes- 


espressione è registrata. siva zona di display. 
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Tipo di dato 


stringa nulla 


Esempi 


Separatore 



















buffer di display 


posizione indirizzata dal 
pointer, se le posizioni 
libere sono sufficienti a 
contenerla, altrimenti il 
precedente contenuto del 
buffer è cancellato ed il 
valore della espressione 
è registrato a partire 
dalla prima posizione. 


Non viene generato alcun 
carattere nel buffer di 
display. 


Posizione dei caratteri nel 


nel buffer a partire dalla 






Posizione indirizzata 


dal pointer 


Il pointer indirizza la 
posizione successiva 
all'ultima occupata dal- 
la stringa generata nel 
buffer, 


Il pointer indirizza 
l'inizio della succes- 
siva zona di display. 





Il pointer non è modi- 
ficato. 


Tabella 5-1 Impiego della virgola e del punto e 


virgola con DISP 


Nell'esempio seguente si può osservare come vengo 
no visualizzati i valori numerici sul display (che 
‘è attivo). Il 
valore della variabile A viene visualizzato arro- 
tondato all'intero più prossimo, perchè il numero 


sono anche stampati perchè 





delle cifre significative è maggiore di 8, ma in 
virgola fissa, perchè è compreso nel campo defini 
to nelle note precedenti, I numeri, come si vede, 
occupano al massimo 14 posizioni del display. Se 
si utilizza la virgola coma separatore i numeri 
sono generati nel buffer di display iniziando dal- 
le posizioni: 1,17,33,49 e 65 (per vedere gli ul- 
timi tre si devono usare i tasti e ). Se 
il separatore è il punto e virgola i numeri sono 
visualizzati interponendo uno spazio tra un valore 
e l'altro, 
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LIST 
FILE 





809104 LET A=8.8399999995 
a628 LET B=99993999.4 
9930 LET C=9.60600999 
2049 LET D=9993939939999999 

6456 LET E=9.988999999393 

8968 PRINT "1234567898 1234567890123456789012345678909123456789012345678991234567" 
9978 DISP A,-A,B.-B.C 

daga DELAY 290 

8996 DISP A;-A;B;-B;C;-C 

di1GA DELAY 269 

84119 PRINT "1234567898" 

8128 DISP TABC3I);-D 

0130 DELAY 1808 

8148 PRINT "12345678901234567" 

‘8159 DISP TAB(C61,-D 

8168 DELAY 108 

@179 PRINT "12345678901234567" 

81868 DISP .-E 

‘@1968 DELAY 109 

‘9208 END 





























END OF LISTING 


‘RUN 
doit FORMALLY CORRECT PROGRAM wes@ 
12345678904123456789012345678901234567896123456789912345678981234567 

. 18900888 -. 19806000 9F9I999999. 99939999. . 9980999 

19900008 -.10000988 33999999. -—39999999. -69088999 -.6080999 
1234567890 i 

— 1.0800000E+13 
123456789091234567 
-1.9080088E+13 

12345678981234567? 
-1.BAG0GG8E-83 














2. Nell'esempio seguente si può vedere che, anche 


quando i valori da visualizzare non sono dei nume- 
ri, l'effetto prodotto dalla virgola è uguale a 
quello dell'esempio precedente. Se i valori da vi- 
sualizzare sono separati dal punto e virgola, vedi 
l'istruzione 120, i caratteri sono visualizzati 

uno di seguito all'altro. la stringa BRASILE è sta- 
ta stampata perchè il tasti [PRINT IR attivo, l'u- 
tente non la vede sul display, poichè l'istruzione 





successiva la cancella. 
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LIST 
FILE DASP 


8019 PRINT '"1234567898123456789012345678901234567890123456789812345679901234567" 
8628 DISP "RA" 

00838 DELAY 358 

9048 DISP ,"B" 

8958 DELAY 58 

86868 DISP ,,"“C" 

9878 DELAY ‘188 

0888 DISP “INTRODUCI 1"; 
00899 INPUT R 

8188 DISP “IRTRODUCI 2", 
8148 INPUT BR 

9128 DISP "fg; "B”"; 2g. 
69139 DELAY 59 

8148 DISP "Z9"; 

8158 DISP "RARA" 

0169 DELAY i@ 

8179 DISP "BRASILE" 
8186 DISP 

8198 DELAY 56 

9288 DISP TARCS). "RAR" 
8218 DELAY 59 

0228 END 


EMD OF LISTING 


RUN 
**** FORMALLY CORRECT PROGRAM ssa i 
1234567890123456789812345678901234567892123456789012345678901234567 
A 

B 


INTRODUCI 1? 
1 


INTRODUCI 2 
2 


ABC 
ZRRA 
BRASILE 
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3. Vediamo una routine che impiega l'istruzione DISP 


per qualificare i dati richiesti dall'istruzione 
INPUT, 





LIST 
FILE 
























9010 LET A$="AREA" 
8920 LET B$=", VOLUME" 

9038 LET C$="PESO" 

8848 DISP A$+B$; 

9959 INPUT D.E 

8660 DISP AS; TABC18):;D;TAB (28); "ma" 
2070 DELAY 56 

90868 DISP B$, 

8998 DISP E:TRB(29); "me" 

9160 DELAY 56 

8418 DISP "INTRODUCI PESO SPECIFICO"; 
8129 INPUT P 

8136 DISP C$;TAB(1@);F*E; TAB (29); "K9" 
8149 DELAY 56 

61509 END 






Erp OF LISTING 








RUN 
40% FORMALLY CORRECT PROGRAM «*** 
AREA. VOLUME? 






18,5 

AREA 16 ma 
» VOLUME 5 me 
INTRODUCI PESO SPECIFICO? 

4 


PESO 28 Ka 





DISP USING renna 


Istruzione DISP USING 


Funzione Visualizza dati e testi, sul display, nel formato 
specificato dall'utente. 


| line-num num-exp num-exp 
Formato DISP USING Imi ’ lara [ esi) = 
dove: 
line-num 


indica il numero di linea di una istruzione imma- 
gine 
string-var 
indica una variabile stringa il cui contenuto è la 
immagine con cui i valori specificati nell'istru- 
zione devono essere visualizzati sul display 
num-exp 
è una espressione numerica il cui valore deve esse- 
re visualizzato sul display 
string-exp 
è una espressione stringa il cui valore deve essere 
visualizzato sul display 


Azione I valori delle espressioni sono visualizzati, da sini 
stra a destra, nell'ordine con cui sono specificati 
nella istruzione, e nelle posizioni specificate dalla 
immagine di formato definita con l'istruzione il cui 
numero di linea è line-num o contenuta nella variabi- 
le stringa string-var. 


Si veda la descrizione dell'istruzione IMMAGINE, nel 
seguito, per una completa comprensione del modo con 
cui i valori suddetti sono visualizzati. 


“ 


Note 1. Se una istruzione DISP USING è eseguita dopo una 
istruzione DISP terminante con virgola o punto e 
virgola, sono visualizzati solo i caratteri corri- 
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Esempi 


spondenti alla DISP. 


Se vi sono più espressioni nella istruzione DISP 
USING che campi di formato nella immagine di forma- 
to, i valori in eccedenza sono visualizzati con la 
stessa immagine di formato iniziando dal primo 
campo dell'immagine. 


Se vi sono più campi di formato nella immagine di 
formato che espressioni nella istruzione DISP 

USING, in corrispondenza dei campi immagine ecce- 
denti non sono visualizzati caratteri sul display. 


Le espressioni presenti nella DISP USING devono 
essere coerenti con i campi di formato ad esse as- 
sociate: ad una espressione stringa deve corrispon- 
dere un campo immagine di stringa. 


Nel seguente programma si vede come sono visualiz- 
zati sul display alcuni valori numerici e stringa 
impiegando l'istruzione DISP USING. 


LIST 
FILE GISPUS 





aG1S PRINT "Le posizioni del displa. sono:! 
50420 PRINT "1234567890123456789012345678093012" 


BUIO (ERE 00a #RO4. 498 
Qo06o ! #6. U##TTIt SESHREL. ERE 
4056 (’LLELLILLILLEILLELILL *RRRRRRRR 


9966 DISP “ UN INTERO ED UN DECIMALE"; 
su78 GOSUB 226 

8488 INPUT A,B 

9939 GOSUB 226 

91658 DISP USING 36.A,A<E 

81168 DELAY 56 

0124 GOSUB 228 

8139 DISP “NUMERO NEL FORMATO ESPONENZIALE"; 
0146 INPUT C 

9156 GOSUB 2276 

91608 DISP USINE <0,C,0+B 

B1?0 DELAY 56 

@188 GOSUB 228. 

8198 DISP USING 50, "OLIVETTI", "PeGgGa” 
8200 DELAY .190@ 

‘8218 GOTO 248 

8228 PRINT “Sul display si vede:" 
09238 RETURN 

8246 END 


END OF LISTING 


=_= o — —— — — — 0 20. — e — — 
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Le posizioni dei display sono: 
123456789012345678909123456789812 
Sul display si vede: n 
UN INTERO ED UN DECIMALE? 
15,25.45 
_ Sul display si vede: 
15 381.7500098 


Sul display si vede: 

NUMERO NEL FORMATO ESPONENZIALE? 
12E87 

SUl display si vede: 

| 1.200E+88 $ 40.459 
Sul display si vede: 

OLIVETTI PEOGO 





2. Nel seguente programma si vede che se il numero di 
campi della immagine di formato è maggiore del nu- 
mero di valori da visualizzare, i campi immagine 
eccedenti sono ignorati. Se il numero dei valori 
da visualizzare (istruzione 90 e 190) è maggiore 
del numero di campi dell'immagine di formato, i 
valori eccedenti sono visualizzati con la stessa 


immagine di formato ed i valori precedenti sono 
cancellati (in questo caso si vedono solo Y E&&&& Z 
e 1° dato 15 2° dato 16, mentre gli altri rimango— 
no per un tempo brevissimo sul display). 






LIST 
FILE 








DISPUHI 









a6iag : 10 dato #8£ 20 dato #8 
9020 : ’ILLLIL ILL * RRRRRR : 
8038 PRINT "Le posizioni sul display sono: " 
aa4B PRINT ‘423456789012345657890123456789612" 
0058 GOSUB 219 

a960 DISP USING 20, "C","D" 

0a78 DELAY 59 

6888 GOSUB 218 

a89e DISP USING 20, , ge, 2” 

a100 DELAY 50 

9110 : ’L *L *L 

8124 GOSUB 240 ta ni 

8130 DISP USING 118. "AB" 

8148 DELAY 5@ 

81504 GOSUB 210 

2160 DISP USING 18,12 

84176 DELAY 59 

8188 GOSUB 218 

84198 DISP USING 18,13, 14. 15, 16 

a2z88 GOTO 238 

92418 PRINT "Sul display Si vede :"* 

9228 RETURN 

9230 END 

























END OF LISTING 


‘RUN : . 
#** FORMNALLY CORRECT PROGRAÎ sese 
Le Posizioni sui display SONO: 
12345678981234567898123456789012 
SUI display si vede: 
€ 8888 (6) 
‘SUI display si vede: 
&8888 K 
FICO 2 
display si vede: 


display si vede: 

dato 42 zo dato 
display si vede: 

dato 13 Za dato 14 
dato 15 20 dato 16 





3. Nel programma sottostante si può notare che se una 
istruzione DISP USING è preceduta da una istruzione 
DISP terminante con virgola o punto e virgola, so- 
no visualizzati i caratteri della DISP ma non quel- 
li della DISP USING. Come regola, quindi, è bene 
non far precedere una istruzione DISP USING da una 
istruzione DISP terminante con virgola o punto e 
virgola. Nell'esempio sottostante si può vedere il 
risultato che si ottiene dopo aver modificato le 
istruzioni DISP. 


OLD DISPU2 
LIST 
FILE DISPUZ 


‘8095 :’CCOCCOCCCCCCCCCCCCCCCCOCECCCCE 

a687 GOSUB 159 

19918 DISP “A, 

@028 DELAY 50 

8938 DISP USING 5, “GLIVETTI" 

848 DELAY 58 

9968 DISP "B"; 

9986 DELAY 58 

6996 DISP USING S,"BRSIC P66a6s" 

8149 DELAY 59 

-6185 GOSUB 158 

2110 DISP “C" 

6128 DELAY 58 

‘8425 GOSUB 159 . 
9136 DISP USING S, "Ora la DISPUSING funziona” 
2148 GOTO 170 

8158 PRINT "Sul display si vede:” 

8164 RETURN 

8179 END 


END OF LISTING 
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RUN 
ss FORMALLY CORRECT PROGRAM «s** 
SUI display si vede: 
R 
8 
Sul display si vede: 
Cl 
Sul display Si vede: 
pra la DISPUSING funziona 
FETCH 1@ 
aei18 DISP "A", 
88419 DISP “A" 
FETCH 68 
8868 DISP “8"; 
ae6a DISP "8" 
RUN 
st FORMALLY CORRECT PROGRAT *05* 
Sul display si vede: 
[e] 
OLIVETTI 
B 


BASIC PESG6® 
SUI display si vede: 
Cc 
Sul display si vede: 
ora la DISPUSING funziona 
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Istruzione END 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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Definisce la fine di un programma. 
END 


L'esecuzione del programma termina. 


Il contenuto delle variabili del programma è cancella- 
to. 


I file esterni riferiti nel programma sono chiusi. 


Le operazioni di input /output eventualmente in corso 
di esecuzione sono portate a termine: il contenuto 
dei buffer relativi ai file dati esterni è registrato 
nel file esterno; il contenuto dei buffer di stampa è 
stampato. 


1. In un programma l'istruzione END deve essere sem- 
pre presente. 


2. Dopo l'esecuzione della istruzione END il programma 
rimane in memoria principale € sul display appare 
il messaggio "READY", se non è stato inibito quando 
è stato registrato nella libreria con il comando 
SAVE (vedi capitolo 3). 


3. Se dopo l'esecuzione dell'istruzione END, si in- 
troduce il comando FETCH senza operandi, è trasfe- 
rita nel buffer di tastiera, e visualizzata, la 


prima istruzione del programma. 


4. L'istruzione END deve avere il numero di linea più 
alto. 


5. In un programma deve esservi una sola istruzione END. 


5-101 


FILE: 


Istruzione FILE: 


Funzione Chiude l'accesso di un programma ad un file esterno 
e lo apre ad un file specificato. 


Formato FILE:file-designator, string-exp Ì 


dove: 

file-designator 
indica una espressione numerica il cui valore, ar- 
rotondato all'intero più prossimo, specifica un 
designatore di file 

string-exp 
è una espressione stringa il cui valore indica nil 
nome di un file esterno presente in una libreria 


chiude l'accesso del programma al file a cui era 
stato assegnato il numero designatore di file spe- 
cificato con file-designator. 


Azione Al file esterno il cui nome corrisponde al valore del- 
la espressione stringa specificata con string-exp è 
associato il designatore di file indicato con il va- 
lore, arrotondato all'intero più prossimo, dell'e- 
spressione numerica specificata con file-designator. 
In questo modo le istruzioni di programma riferentesi 
al designatore di file suddetto, che sono eseguite 
successivamente, agiranno sul file con il nome speci- 
ficato dal valore di string-exp. Il file che era pri- 
ma associato al designatore di file suddetto è chiuso 
all'accesso da parte del programma, per cui le istru- 
zioni che sono eseguite successivamente non possono 
riferirsi ad esso. 


Se il secondo operando della istruzione è asterisco 


(*), è chiuso il file il cui numero designatore è 
specificato con file-designator. Le istruzioni ese- 
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Note 





Esempio 
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guite successivamente non possono più far riferimento 
a detto file. L'area di memoria utilizzata come buf- 
fer del file è a disposizione dell'utente. 


1. Il file specificato con il valore di string-exp è 
cercato dal sistema nelle librerie aperte, secondo 
l'ordine di apertura. Non deve essere un file già 
aperto all'accesso da parte del programma. 


2. Il file con il nome specificato nella istruzione 
deve essere stato creato con un comando CREATE 
{vedi capitolo 3). 


3. Utilizzando l'istruzione FILE: un programma può 
accedere successivamente ad un numero indefinito 
di file dati esterni. 


4. B' talvolta utile poter chiudere l'accesso di un 
programma ad un file esterno utilizzando l'opzione 
asterisco (*). Questa operazione protegge il file 
esterno nel caso di malfunzionamento del sistema 
(es. caduta di tensione), 


5. Il valore della espressione numerica, file-desig- 
nator, arrotondato all'intero più prossimo, deve 
essere maggiore di zero e non superiore al numero 
massimo di file che possono essere elaborati con- 
temporaneamente dal programma (specificato con l'i- 
struzione FILES). 


Nella routine sottostante si mostra come l'impiego 
dell'istruzione FILE: permette di assegnare ai desi- 
gnatori di file dei nuovi nomi di file. Le prime 
istruzioni WRITE: e READ: si riferiscono ai file A 
ed Al che sono stati aperti dall'istruzione FILES. 
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LIST 
«FILE 









‘+*FILESI 









2848 SCRATCH :îi 
29929 WRITE :1."“Ho scritto nel file A.“ 

9038 WRITE :4."0ra ho letto queste due frasi dal sile A." 

8849 SCRATCH :2 . ; 

0859 WRITE :2. "Ho scritto nel file At." 

ge6a WRITE 2, "0ra ho letto queste ultime due' frasi dal file Ai." 
8a7@ RESTORE :1 

a88e' RESTORE :2 

889@ DCL 829(R$.8$) 

8198 RERD :1.A$,B$ 

9118 PRINT A$ 

@126 PRINT B$ 

0138 RERD :2.,A$,B$ 

2148 PRINT 

8150 PRINT A$ 

8166 PRINT B$ 

84708 FILE : 1: "A2" 

84188 SCRATCH :1 

9199 WRITE :1,“Ho scritto nel file a2." 

8209 WRITE :1."0ra ho letto queste ultime due frasi dal file R2." 
82419 RESTORE :1 

8228 RERD :1.9$,8$ 

0239 PRINT 

824@ PRINT A$ 

@258 PRINT B$ 

9260 FILE : 2. "RA3" 

8278 FILES A;A1 

92988 SCRATCH :2 

9290 WRITE :2, "Ho scritto nel file RAI." 

9328 WRITE. :2."0ra ho letto queste ultime due frasi dal fiie RI." 
8310 RESTORE :2 

9326 RERD :2.A$,B$ 

9338 PRINT 

3408 PRINT R$ 

0354 PRINT B$ 

9368 END 










































END OF ! ISTING 


RUN 
atei FORMALLY CORRECT PROGRAM scio 

Ho scritto nel file A. 

Ora ho letto queste due frasi dal file A. 









Ho scritto nel file fil. 
ora ho letto queste ultime due frasi dal file RI, 













Ho scritto nel file A2. 
Ura ho letto queste ultime due frasi dal file R2. 











Ho scritto nel file ni. 
Ora ho letto queste ultime due frasi dal file RI. 
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Sher 


Istruzione FILES 


Funzione 


Formato 


Azione 
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FILES e 


Specifica quanti file esterni possono essere elabora- 
ti contemporaneamente dal programma. 


FILES f filename } [ filename 77... 


dove: 

filename 
indica il nome di un file esterno che deve essere 
elaborato dal programma 


permette di aprire un file esterno specificato in 
una istruzione FILE: 


I file esterni, specificati nella istruzione con il 
nome filename, sono resi accessibili al programma per 
operazioni di: 


- lettura (file sequenziali) 
- lettura e/o registrazione (file ad accesso diretto) 


Ad ogni file viene associato un numero intero positi- 
vo, detto designatore di file, che coincide con il 
pumero d'ordine con cui il nome del file compare nel- 
l'ambito della istruzione FILES (l'ordine si intende 
da sinistra a destra): il primo nome di file avrà come 
numero designatore 1, il secondo 2, CteLi e: 


Se nella istruzione compaiono uno o più asterischi 
anche ad essi è assegnato un numero designatore di 
file, corrispondente al numero d'ordine con cui com- 
paiono nell'istruzione. A tale designatore di file 
può essere associato un file mediante una istruzione 


FILE: (vedi l'istruzione FILE:). 
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Note 


Esempi 
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Po) 
AD2 E 
Gui 
Gase 
nasa 
Ares 
DOT 
Gus 
nqaea 


dana 


Q118 


124 
dbi1Zzaà 
148 
150 
GIGE 
BIZA 
G134 


SCRATCH (4 
WKITE (t.%Ho 


dae 


L'istruzione FILES non è una istruzione di tipo e- 
seguibile: dichiara quanti file dati esterni post 
sono essere elaborati dal programma e con quali 
numeri designatori essi saranno riferiti nelle i- 
struzioni di programma. 


In un programma deve esservi una sola istruzione 
FILES. 


In una istruzione FILES lo stesso nome di file de- 
ve comparire una sola volta. 


I file con i nomi specificati nella istruzione de- 
vono essere stati creati con un comando CREATE (ve- 
di capitolo 3). 


Il numero di file che possono essere elaborati con- 


temporaneamente dal programma è dato dal numero di 
operandi specificato nell'istruzione FILES. 


Il sistema ricerca i file specificati con l'istru- 
zione nelle librerie aperte secondo l'ordine di 
apertura. 


La routine sottostante mostra che l'istruzione 
FILES può essere posta in qualunque punto di un 
programma. 


scritto nel file f_* 


WRITE 1. "Ora ho listto queste duas frasi dal file gu! 


SCRATCH :2 
WRITE (2. Ha 


scritto nel file di," 


WEITE (7. "0fa ho letto queste ultime due frasi dal fila RI. 


RESTORE :4 
FESTDRE :2 
DCL SECAT,B£i 
RERB (1.A£,E* 
FRIMT A* 
PRIMT B£ 

READ :(2.A5,B$£ 
PRINT 

PRINT A 
PRINT B$ 
FILES AR:A1 
END 


END OF LISTING 
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RUN np 
4x4 FORMALLY CORRECT PROGRAM avi 

Ho scritto meli file A. 

Ora bo letto queste due frasi dal file A. 


Ho scritto nel file A1. | » 
gra ho letto queste ultime due frasi dal file Al. 





2. Nella routine sottostante si vede come si possa 
ottenere lo stesso risultato della routine prece 
dente utilizzando una istruzione FILES con asteri- 
schi e due istruzione FILE:. 


LIST 
FILE +FILES1 


agda FILE o i. "A" 
asza SCRATEH 1 
Gaza WRITE Ci. "Ho scritto nel file A." 
2646 YKITE 16 "ora ho letto queste due 
GASS FILE i 2. RI" 
GALA SCRATCH (2 
Gara WRITE (2, Ho scritto nel file MRI." 
ausa WRITE (2, /fira ho letto queste ultime due Frazi 
#4B30 RESTORE (i 
ina RESTORE (2 
8118 DCOL SOCAE.SSI 
a12z0 RERD /1.A$.B$ 
41305 PRINT A$ 

PRINT E£ 

READ (2.AF.B£ 

PRINT 

PRIMT AF 

PRINT BE 

FILES #/%* 

END 


OF LISTIRNG 


CORRECT PROUGERM «Es 
file A. 
ietto queste due frasi dal file HR. 


Ho scritto nei file RI. 
ora ho Iarto queste Ultime due frasi dal 
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Istruzione FKEY# 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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FKEY} sa 


Assegna un contenuto ai tasti funzione. 


FKEY# n, string-constanî 


dove: 
n 

è un numero intero compreso tra 1 e 16 
string-constant 

è una stringa di caratteri del set ISO. 


Al tasto funzione specificato con n viene assegnata la 
stringa di caratteri specificata con string-constant. 
Quando, durante l'esecuzione dei programma, viene pre- 
muto il tasto indicato con n, la stringa string- 
constant è introdotta nel buffer di tastiera e visua- 
lizzata sul display. 


1. Per introdurre nel buffer di tastiera le stringhe 
associate con le funzioni da F9 ad F16 si devono 
premere i relativi tasti insieme con il tasto (sur). 
Per poter premere i tasti funzione l'esecuzione del 
programma deve essere interrotta mediante l'istru- 
zione STOP (vedi l'esempio seguente). 


2. Ai tasti funzione si può assegnare un comando START 
line-num che è eseguito quando si preme il corri- 
spondente tasto, se l'ultimo carattere assegnato è 
due punti: ad esempio START 100: (vedi anche l'e- 
sempio seguente). 


3. I tasti funzione mantengono il contenuto ad essi 
assegnato finchè non viene effettuata una nuova as- 
segnazione da un altro programma o durante lo stato 
di calcoli immediati, oppure il sistema è spento. 


5-111 


Esempi 


5-112 


4, Quando viene acceso il sistema o sono eseguiti i 
comandi CONFIGURE, LDKEYS, OPTIONS (vedi capitolo 
3), ai tasti funzione è associato il contenuto re- 
gistrato sul disco sistema mediante il comando 
STKEYS (vedi capitolo 3). 





5. La somma dei caratteri di tutte le stringhe asso- 
ciate a tutti i tasti funzione non può essere mag- 
giore di 238, 


1. Il programma seguente mostra un tipico impiego dei 
tasti funzione. Dopo aver assegnato ai tasti fun- 
zione un contenuto l'istruzione STOP interrompe la 
esecuzione del programma e l'operatore può premere 
il tasto funzione che preferisce. In questo caso 
premendo uno dei tasti funzione specificati (6), 
lo, (F)) il sistema esegue una delle tre routine che 
compongono il programma. Si noti come avendo messo 
il punto e virgola alla fine della istruzione DISP 
(numero di linea 130), il messaggio relativo rimane 
sul display dopo l'esecuzione dell'istruzione STOP. 
Come si vede sono state riportate le esecuzioni 
delle tre routine del programma; per l'ultima si 
lascia al lettore la ricerca della risposta esatta 
al quesito posto dal sistema ... 


+FKEY 


FKEY #1.START 588: 

FKEY #2,START 668: 

FKEY #9,START 829: 

DISP "Quale routine vuo? eseguire?" 
DELA? 56 

DISP “F1,F2,F97"; 


STOP 

PRINT "Io seno la routine che 1fhizia dali Nnusero di launea 5UU4 e ti 
PRINT "la tabella ISO in righe e calionne, cose puoi Gedere. 

PRINT ; 

FUR I=6 TO 15 STEF 1 

FOR J=I TO 255 STEP 16 

PRINT TABCCINT(J/ 15) +4) #5) ;CHR$ (41; 

NEXT 4 o 

NEXT I 

PRINT 

GOTO 1508 

PRINT “Io sono la routine che ti saluta, guarda il displag!" 

PRINT “fremi il tasto PRINTAÀALIL per non rallentare la Visualizzazione, 


,DCL 256 R$ 


LET Age" 
FOR I=t TO 15 STEP 1 
READ 88 

LET A$=A$+8$ 

NEXT I 

LET L=LENCA$) 
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86539 FOR J=1 TO 19868 IEP 1 
A6948 FOR R=1 TO L-341 STEP 1 


a7sza DISP EXTS5 (A$.R.R+31) 

47159 FOR X=1 TO 36 STEP 1 

6728 LET A=5+9 

a738 NERI X 

a74594 NEZI R 

ar54 DISP 

4756 NEXT 4 

d7709 DRIA VI af OE e ee e + 

8786 DATA "Salve, come st", "ai? Come vedi i1'/”, "istruzione FREY" 

9758 DATA ti permette la ", realizzazione di”," un programma #. con molte * 
3805 DATA routine, #." Tu scegli .,.!:" quella che ", “vuoi eseguire," 

4362 DATA " Per interromp". "armi premi BREAK"... SALUTE!" 

asta GOTO 1506 

A329 FRINT " I° sono la routine che ti chiede un indovinello.‘ 

saza PRINT 

4548 PRINT "Un uomo vuole entrare in un castello ma non conosce la parola *" 
AZSBPRINT'dvordine. Decide di nascondersi dietro ad un albero ed aspettare .,..* 
42650 PRINT " Dopo un ora arriva un brigante e dal castello una voce "> 


1378 PRINT “Jice 
a575 PRINT"... 


eBIECI?= il brigante risponde 


(eCINQUEi-" 
la porta si apre ed il brigante entra." 


|a voce dal castello " 
1a porta si ti 


ed entra, *" 


Sicuro di poter entrare cel" 


sente " 


ibpediatamente risponde: DUE !-" 


lo impiccano! 1% 


43569 PRINT "  ... popo un ora affiva Un altro brigante, 

45390 PRINT "dice:-0TT0?-. Il brigante risponde :-QUATTRO!- 

3399 PRINT "apre ed 11 brigante entra." 

43419 PRINT "Dopò un altra ora ecco arrivare un altro brigante, " 
5324 PRINT "La voce dice:-SEI?- il brigante risponde (-TRE?- 
4338 PRINT "L'uomo appostato dietro 1/albero ora a° 

3349 PRINT "castello. Dopo un ora si presenta davanti al castello 
93554 PRINT "is Voce che dice :-BUATTRO?- lui 

23509 PRINT “Bal castello escono due briganti, 10 prendono € 

9974 PRINT “MA ALLORA COSA DOVEVA RISPONDERE? ... " 

9975 PRINT "DIGITA UNA PARDLA CON I CRRATTERI TUTTI IN MAIUSCOLO. " 
393539 INPUT A$ 

38998 IF A$="SETTE" THEN 1490 

1899 PRINT "Hai sbagliato!" 

4118 DISP "Vuoi provare ancora"; 

1128 INPUT A 

14139 IF R$="SI" THEN 975 

1149 GOT) 1566 

1500 PRINT "Bravo e’ esatta'! 0 

1598 END 

END OF LISTING 

RUN 

Quale routine vuoi eseguire? 

F1,F2.,F9? 

START 500 


jo sono la routine che inizia dai numero di linea 586 
1a tabella ISO in righe e colonne, come Puoi vedere: 


n (5) d 1) P Ù; p b:) L-1 
Pr 8 : 1 A a a ga a [:) 
i è a 2 B R b Lal (i Ri 
i [°) % 3 C 5 x s l] w 
z (x) $ 4 D T d t Hi Hi 
8 bi “ 5 E u e u ] bi 
$ A & 6 F (e) f w (| ui 
dò 4 î ? G 1°) a w | di 
n z (i 8 H x h x Hi È! 
> + J | I Y i y L] [i] 
= Lai * = J -2 i z Hi Ri 
+ 8 + ; K C K £ di Hi 
* [=] ’ < L » 1 I Li] (i) 
* (n) ce = n 1 = > (.) [-] 
(=) li È > N f n n [°] M 
(7) GB È ? D & ° & w i 


e ti staRpo 


SESEGGERBEEBBSENSS 
EESERGEERGEBEEBEBES 
EBEBBEBBSESEBERESBEESEEE 
ERFEFZSSGSEREFESEESEE 
ERBERERBEBEEERBREEEEE 
ESEGREFEBEBEBRESESEE 
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Quale routine VUOI eseguire? 
F1,F2,F9? 


START 600 . 
Io sono la routine che ti saluta,guarda ii display! 
Premi il tasto PRINTALL Per non rallentare la visualizzazione. 


Io sono la routine che ti chiede un indovinello. 


Un uoko vuole entrare in un castello sa non conosce la parola 
d*‘ordine. Decide di nascondersi dietro ad un albero ed aspettare 

DELE Dopo un ora arriva Un brigante & dal castello una voce 
dice :e-DIECI?- ... il brigante risponde :-CINQUE!— 


la porta si apre ed il brigante entra, 

05 Dopà un ora arriva un altro brigante. La voce dal castello 
dice:-0TT0?-. Il brigante risponde :-GUATTRO!- ... ia porta Si 
apre &d il bri9ante entra. 
Dopo un altra ora ecco arrivare un altro brisante. 
La voce dic&:-SEI?- ... Il brigante risponde :-TRE!- .... ed entra. 
L'uomo appostato dietro l'albero ora e’ sicuro di poter entrare nel 
castello. bopo un ora si presenta davanti al castello ... sente 
la voce che dice:-sUATTRO?- ... 1Ui itbediatamente risponde: -DUE!— 
Dal castello escono due briganti, io prendono e .., lo ispiccano!!! 
NA RLLORA COSA DOVEVA RISPONDERE? 
DIGITA UNA PAROLA ... CON I CARATTERI TUTTI IN MAIUSCOLO. 
Hai Sbagliato! 
DIGITA UNA PRROLA ... CON I CARATTERI TUTTI IN MAIUSCOLO. 
Hai sbagliato! 
DIGITA UNA PRROLH ... CON I CARATTERI TUTTI IN MAIUSCOLO. 





2. Vediamo un esempio di una routine che permette di 
elaborare .10 dati "corretti!" anche nel caso in cui 
s'introduca un dato "scorretto". Se l'utente si ac- 


corge che un dato introdotto era "scorretto", preme 


F)e quindi introduce il dato "corretto!. 


FILE 


98418 LET C=410 
989209 FKEY #1,9999999999999: 

5948 INPUT A 

5954 IF A=9399999999999I THEN 118 
8356 LET B=19906*A 

6570 PRINT "A="GA, "B=";6 

89388 LET C=C+1 

aB9G IF C310 THEN 138 

8188 GOTO 48 

8418 LET C=C0-1 

8128 GOTO 46 

8130 END 


END OF LISTING 


R= 
A 
A 
R 

‘A 
A 
R 
R 
[| 
A 
(i) 


H 


# 


Honor 


DT LA A GI 


(cn) 
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Istruzione FNEND 


Funzione 
Formato 
Azione 


Nota 
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FNEND fee 


Termina la definizione di una funzione multilinea. 
FNEND 
Vedi DEF/FNEND 


Ogni definizione di funzione multilinea deve essere 
chiusa con una istruzione FNEND. 
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Istruzione FOR 


Funzione 


Formato 


Azione 
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FOR 


Inizia l'esecuzione di un ciclo iterativo. 


FOR control-var = num-expjTO num-exp,|STEP num-exp, ] 
® 


ISTRUZIONI BASIC 


NEXT control-var 


dove: 

control-var 
indica una variabile semplice numerica, detta 
variabile di controllo, che permette di controllare 
j1 numero di esecuzioni successive dell'intero in- 
sieme di istruzioni comprese tra l'istruzione FOR 
e l'istruzione NEXT 

num-exp 
indica una espressione numerica il cui valore viene 
assegnato alla variabile di controllo 

num-exp 
indica una espressione numerica il cui valore è 
confrontato con il valore della variabile di con- 
trollo per decidere se l'insieme di istruzioni sud- 
dette deve essere eseguito o saltato 

num-exp 
indica una espressione numerica il cui valore viene 
aggiunto al valore della variabile di controllo do- 
po ogni esecuzione dell'insieme delle istruzioni 
suddette 


Quando è eseguita l'istruzione FOR, alla variabile di 
controllo è assegnato il valore della espressione nu- 
merica specificata con num-exp. Il valore della espres- 
sione numerica specificata con num-exp è confrontato 
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Note 
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con il valore della variabile di controllo; se que— 
st'ultimo è minore od uguale al primo, sono eseguite 
le successive istruzioni fino alla istruzione NEXT. 
Quando è eseguita l'istruzione NEXT, il valore della 
variabile di controllo è incrementato del valore spe- 


cificato con l'espressione num-exp (detto incremento). 


La variabile di controllo è quindi confrontata con il 
valore di num-exp , se il suo valore è ancora minore 
od uguale a quest'ultimo sono nuovamente eseguite le 
istruzioni fino alla NEXT. Il ciclo di operazioni de- 
scritto viene ripetuto finchè il valore della variabi- 
le di controllo non supera quello di num-exp . Quando 
ciò accade, l'esecuzione del programma passa alla pri- 
ma istruzione eseguibile successiva all'istruzione 
NEXT. La. variabile di controllo mantiene l'ultimo va- 
lore assunto, 


Se il valore della espressione num-exp è negativo, 

il ciclo. FOR/NEXT è eseguito finchè il valore della 

variabile di controllo non è minore del valore della 
espressione num-exp . 


Se il valore della espressione num-exp è zero allora 
il ciclo FOR/NEXT viene ripetuto senza fine. 


1. Se non si specifica l'opzione STEP num-exp , il va- 
lore da aggiungere come incremento al valore della 
variabile di controllo è +1. 


2. La variabile di controllo control-var specificata 
nella istruzione NEXT deve essere la stessa che è 
specificata nell'istruzione FOR, 


3. Due o più cicli FOR/NEXT possono essere nidificati 
ma non intersecati, per cui la seguente routine è 
corretta: ° 


50 FOR I = 1 TO 10 


100 FOR J = 2 TO 20 


300 NEXT I 
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10 


mentre la seguente routine non è corretta: 


50 FOR I = 1 TO 10 


150 NEXT I 
200 NEXT J 


Due o più cicli FOR/NEXT nidificati non devono ave- 
re la stessa variabile di controllo. 


In un programma ad una istruzione FOR deve sempre 
corrispondere una istruzione NEXT. 


Lé istruzioni del programma esterne ad un ciclo 
FOR/NEXT non possono rinviare l'esecuzione ad i- 
struzioni interne al ciclo suddetto; fa eccezione 
l'istruzione RETURN come sottospecificato,. 


In un ciclo FOR/NEXT vi possono essere istruzioni 
di tipo GOSUB ed ON...GOSUB che rinviano l'esecu- 
zione ad istruzioni esterne al ciclo FOR/NEXT. Le 
relative istruzioni RETURN riportano poi l'esecu- 
zione all'interno del ciclo FOR/NEXT. 


In un ciclo FOR/NEXT vi possono essere delle istru- 
zioni GOTO, ON,..GOTO, IF...THEN che rinviano l'e- 
secuzione ad istruzioni esterne al ciclo FOR/NEXT. 
In questo caso la variabile di controllo mantiene 
l'ultimo valore assunto. 


Si può modificare il valore della variabile di con- 
trollo con delle istruzioni di assegnazione (LET) 
nel ciclo FOR/NEXT. 


.Un ciclo FOR/NEXT non può intersecarsi con una de- 


finizione di funzione multilinea, ad esempio non 
si può avere: 


50 FOR I = 1 TO 10 
60 A = B*C 

70 DEF FNA (X,Y) 
80 PRINT Z 

90 FN* = X*Y 

100 NEXT I 

120 FNEND 
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Esempi 
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0016 
0e28 
8038 
0648 
86586 
8868 


FOR J=1î TO 418 
PRINT 4, 

NERT J 

PRINT 

PRINT "4$4=";J 
END 


END OF LISTING 


RUN 
EEE EI 


LIST 
FILE 


6219 
3020 
2038 
0a48 . 
90450 
005 


FORMALLY CORRECT PROGRAM set 
2 


là 


END OF LISTING 


ll.Se la variabile di controllo, il valore finale e 


l'incremento sono stati dichiarati in singola pre- 
cisione, l'esecuzione del ciclo FOR/NEXT è più ra- 
pida che nel caso in cui siano rappresentati in 


doppia precisione. 


La routine seguente mostra l'impiego dell'istruzio- 
ne FOR senza specificare esplicitamente l'incremen- 
to della variabile di controllo. Come si vede il 
sistema assume un incremento (STEP) implicito pari 
ad uno. Si osservi che, in questo caso, la variabi- 
le di controllo assume l'ultimo valore aumentato di 
uno quando termina l'esecuzione del ciclo FOR/NEXT 
relativo. 


3 
8 





2. Nella routine sottostante, alla variabile di con- 


trollo viene assegnato un valore iniziale negativo, 


FOR I=-98 TO 10 STEP 10 
PRINT I, 
NEXT I 

PRINT 

PRINT "I=";I 
END 
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3. Nell'istruzione FOR si è specificato un valore fi- 
nale per la variabile di controllo minore di quello 
iniziale ma l'incremento è positivo. Il ciclo FOR/ 
NEXT non è eseguito (infatti la variabile di con- 
trollo mantiene il valore iniziale e l'istruzione 
PRINT interna al ciclo non è eseguita). 


FOR I=1i TO -18 STEP 1 
PRINT I, 

NEXT I 

PRINT 

PRINT "I="; 

END 


END OF LISTING 


RUN 
sis FORMALLY CORRECT PROGRAM s0©* 





4. Questa volta il valore finale è minore di quello 
iniziale, ma l'incremento specificato è negativo. 
Il ciclo FOR/NEXT è eseguito. Si osservi come la 
variabile di controllo assume il valore finale de- 
crementato di uno (passo), al termine della esecu- 
zione del ciclo FOR/NEXT. i 


LiST 
FILE 


9019 FOR I=1 TO -10 STEP -1 
6928 FRINT I, 

@030 NEXT I 

ga4@ PRINT 

8859 PRINT "I="; 

a068 END 


END OF LISTING 


RUN 

aofotoe FORNALLY CORRECT PROGRAM ses 
1 (7) -1 

-é -5 : 6 

-3 

1=-41 
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5, Nella routine sottostante si vede che i cicli FOR/ 
NEXT possono essere nidificati,. 


LIST 
FILE +I5OTAB 


daA41R PRINT 
DAZA PRINT “Ecco i caratteri della tabella ISO ordinati in righe è colonne: " 
Gaia PRINT 

8046 FOR I=@t TO 15 STEP 1 

Bosa FOR J=I TO 255 STEP 16 

B@64 PRINT TABCCINT(J-/415)+1]*5);CHR$ (43; 

aG7d NEXT J 

aage NEXT I 

Uaso PRINT 

0198 PRINT “I=";1I, "="; 

6112 END 


END OF LISTING 


RUN 
#44 FORMALLY CORRECT PREGRAM sota 


Ecco i caratteri della tabella I50 ordinati in fighe e colonne: 


$ Hi 
“i iti 
iti Hi 
Il DI 
ili ] LI 
Ii ll 
ili 
Uli 
il 
ii 
ili 
ui 
w 
iti 
Li] 
li 


i. I e 
“ BOIA 
GR Ti i hi 
Tua0toanorwa 
MAECCtansatT 


20 
«MB LdD 


dd € HLA 
FHNDMA KE Ia 


DR» 
DRAMA 


Zi 


CZIfrAECHIOTNMOCMI 


mi 
BEOEDI 
I 
[ei 
Sw 


6. In questo ciclo FOR/NEXT si impiega una istruzione 
di salto {IF), per cui il controllo della esecuzione 
viene ceduto al progamma principale, quando la con- 
dizione specificata si avvera. Si noti come la va- 
riabile di controllo assume l'ultimo valore asse- 
gnatole prima dell'esecuzione dell'istruzione sud- 
detta. 


FOR I=1 TO 19 STEP 1 
PRINT I, 

IF I=5 THEN 56 

NEXT I 

PRINT "I=";I 
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deg PRINT "E’ stata eseguita l'istruzione IF." 
a078 END 


END OF LISTING 


RUN 

xstokk FORMALLY CORRECT PROGRAM **** 
Li 2 3 
I= 5 

E? stata eseguita l’Vistruzione IF. 





7. Nel ciclo FOR/NEXT seguente si utilizza una istru- 
zione di salto ad un sottoprogramma esterno al ci- 
clo suddetto. Si noti come la variabile di control- 
lo mantiene il valore assunto prima del salto al 
sottoprogramma. 


LIST 
FILE 


a818 FOR I=1 TO 18 STEP 1 
432729 GOSUB 8a 

96838 PRINT I*18 

Gd49 MEXT I 

ae56 PRINT 

BA6a PRINT “I=":;1 

aa7a GOTO 188 

4088 PRINT “GOSUB numero", 1, 
#09 RETURN 

pn109 END 


END OF LISTING 


RUN 
4ortee FORMALLY CORRECT PROGRAN soit 


GOSUB numero 
GOSUB numero 
GOSUE numero 
GOSUB numero 
GOSUB numero 
S5GSUS numero 
GOSUB numero 
GOSUB numero 
GOSLE numero 
GOSUB numero 


16 
26 
39 
40 
56 
68 
76 
86 
se 


A NT GIN 
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8. Nel ciclo FOR/NEXT seguente si vede che il valore 
della variabile di controllo può essere modificato 
nel suo interno, mentre il valore finale e l'incre- 
mento non possono essere modificati. 


LIST 
FILE 


uaia LET F=t 
aRa26 LET F=S5 
GA26 FIR I=41 TO FF STEF F 
Rasa PRINT “I=":1. 

Goso LET I=i+5 

GR6a PRINT “I+5=":1I 

GA?0A LET F=G=20@ 

nuaea PRINT “Fetif, "P=a';Pp 
GOSG NEXT I 

aiaa PRINT “I="Vi;li 

DITA EM 


uu 


END OF LISTING 


RUN 
**f* FORMALLY CORRECT PROGRAM sk 


I= 1+5= & 


è 
+5 
+ 


DI 
ta 

fade a 
pri 
Del 


un in cn 
tal ta 
m m 


ingenio dl 


Du 


Nonni iI 


+tHtH1+40h+MW+ il 
un 


ua 


TI RI TI Tp TI be RAT DT 


Ht n 
“n 


AF GO Ho Ge Momo modi de Ho Mod Sdi I HORROR IE 


MOTI RA TE Ma TT TA TA TT Tp TT 
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GO SUB re 


Istruzione GO SUB 


Funzione Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad un sottoprogramma. 


Formato GO SUB line-num 


dove: 

line-num 
è un numero intero positivo, compreso tra 1 e 9999, 
che indica un numero di linea di una istruzione del 
programma. 


Azione L'esecuzione del programma è trasferita all'insieme di 
istruzioni (detto sottoprogramma) che inizia con l'i- 
struzione il cui numero di linea è specificato con 
line-num e termina con l'istruzione RETURN (vedi i- 
struzione RETURN). Quando è eseguita l'istruzione 
RETURN, l'esecuzione del programma passa alla prima 
istruzione esecutiva successiva alla istruzione GO SUB. 


Note 1, Nel sottoprogramma vi può essere più di una istru- 
zione RETURN, ma, come buona norma di programmazio+- 
ne; è consigliabile l'impiego di una sola istruzio- 
ne RETURN a cui fare riferimento con istruzioni GO 
TO da diversi punti del sottoprogramma. 


2. Le istruzioni RETURN sono collegate alle istruzioni 
GO SUB in modo dinamico: se sono eseguite, ad esem- 
pio, 10 istruzioni GO SUB, la prima istruzione 
RETURN che sarà successivamente eseguita rinvierà 
j1 controllo della esecuzione del programma alla 
istruzione esecutiva successiva alla decima istru- 
zione GO SUB eseuita; la seconda istruzione RETURN 
eseguita rinvierà l'esecuzione del programma alla 
istruzione esecutiva successiva alla nona istruzione 
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Esempi 
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GO SUB eseguita e così via. 


Il numero di istruzioni GO SUB che possono essere 
eseguite prima che sia eseguita una istruzione 


RETURN e limitato dalla dimensione della memoria 
utente disponibile. 


In un sottoprogramma vi può essere una istruzione 
che trasferisce l'esecuzione alla istruzione GO SUB 
che richiama il sottoprogramma stesso. 


In un ciclo FOR/NEXT si possono usare istruzioni 

GO SUB che sì riferiscono ad una istruzione esterna 
al ciclo suddetto, ma non vi possono essere istru- 
zioni GO SUB che si riferiscono ad una istruzione 
interna al ciclo, 


line-num non può essere il numero di linea di una 


istruzione interna ad un ciclo FOR/NEXT. 


Un sottoprogramma può far parte di una funzione 
multilinea; in questo caso anche l'istruzione GO SUB 
deve essere una istruzione della funzione multili- 
nea. 


Ogni volta che una istruzione RETURN è eseguita vi 
deve essere almeno una istruzione GO SUB per la 
quale non sia stata eseguita la relativa istruzione 
RETURN. 


Da un sottoprogramma si può uscire con una istru- 
zione di salto (esempio GO TO, IF... THEN) prima 
che venga eseguita l'istruzione RETURN, ma è meglio 
evitare l'impiego di tale possibilità. 


La routine sottostante contiene un sottoprogramma 
che permette di calcolare il massimo comun divisore 
di tre numeri introdotti da tastiera. 


+G05UB 


DISP "Valori per fi, Be CC", 
INPUT A,B,C 


LET #=A 
LET Y=B5 
GOSUB 146 
LET X=G 
LET Y=C 
GOSUB 149 
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2090 PRINT "A="GA, "B=";B, "C=";C, "MICD=";G 
4196 DISP "si=SI,no0=NO; CONTINUI", 
6119 INPUT H$ 

9126 IF R$="N0 THEN 226 

64138 GUTO 18 

44140 LET Q=INTUKZ7] 

5459 LET R=X-Q@*Y 

Gi68 IF R=3 THEN 268 

3178 LET &=Y 

8439 LET *=R 

8196 GUTO 140 

42609 LET G=Y 

szt0 RETURN 

ozza END 


END OF LISTING 


RUN 

Halori per A, B 2 C? 
16, 1110,156 

A= 16 6= 11416 
si=SI,no=NO; CONTINUI? 
SI 

Valori per A, B 8 U? 
125.,45,75 

A= 125 B= 45 
si=SI,no=N0; CONTINUI? 
No 








2. Il programma sottostante è composto da due sotto- 
programmi nidificati che permettono di calcolare 
il valore medio ed il massimo comun divisore di 
tre numeri introdotti da tastiera. 


LIST 
FILE +G05UB41 


9818 DISP “Yalori per A. 

9829 INPUT A,B,C 

0938 LET x=A 

0048 LET Y=B 

0956 GUSUB 131 

0968 LET X=G 

9670 LET Y=C 

9089 GOSUB 148 

9996 PRINT "A=";A, "B=";8, *C=";0, "MCD=";G 
4180 DISP "si=SI,no=NO; CUNTINUI"; 
9110 INPUT A$ 

0120 IF A$="NO" THEN 228 

2138 GOTO 10 

3131 GOSUB 211 

0169 LET Q=INTCX/YI 

2150 LET R=%-@*Y 

8160 IF R=6 THEN 260 

9179 LET %=Y 

8180 LET Y=R 

9199 GOTO 148 

0206 LET G=Y 

6218 RETURN 

8241 LET D=C(R+B+C173 

6212 PRINT "A=";A,"B=";8,"C=";C, “Valore medio =";D 
8213 RETURN 

8229 END 


END Of LISTING 
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RUN 
Halori par fb 
18, 260.40 


B etc? 


B= 
B= 


26 


z6 


CONTINUI? 


no=hi0; CONTINUI? 


+G065Ue 


UD oz 


Ea Dam 
Ei i 


Hot 


RETURN 
END 


END OF LISTIA 


ZIciie 


uzione 


"fd BI A MM 


% 

5 

FE 

Ki 

A RE 

Eseguita RE 
Eseguita RE 


$ 


MPio 
dei 
del 
del 
del 


del 


TURN 
URN r 


TURN 
TURN 
TURN 


3. In questo esempio, 
. mero di linea 10, è eseguita quattro volte l'istru- 
zione GOSUB con numero di linea 70. 


Valore Redio 
MCD= 16 


Valore sedio 
MCb= 38 





dopo l'istruzione GOSUB con nu- 


L'istruzione 
RETURN rinvia per quattro volte all'esecuzione del- 


l'istruzione 72 ed, infine, all'istruzione 30, 


UN es5efp10 di sottapr 


sgarammna che richishg Se stesso * 


‘ih; "del sottoprogramma, 


di sottorrogsranmma 
ab5ttoprogaraba, 
sottoprograrma. 
s0ttoprogrnatbà. 
so0ttoprogranmma, 
sottoprogramiaa 


al GOSUE 
al GOSUB 
al GOSUE 
GUSII 
GUSUR 


relativa 
relatava 


seguita lia RETIURNA relativa al GOSLE n'’:f 
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Istruzione GOTO 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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Trasferisce il controllo 
gramma ad una istruzione 


GOTO line-num 


dove: 
line-num 


GO TO re 


dell'esecuzione di un pro- 
specificata. 


è un numero intero positivo compreso tra 1 e 9999 


che indica il numero di linea di una istruzione del 


programma. 


L'esecuzione del programma passa alla istruzione il 


cui numero di linea è specificato con line-num. 


1. Se line-num è il numero di linea di una istruzione 


non esecutiva allora l'esecuzione del programma 


passa alla successiva 


istruzione esecutiva. 


2. Una istruzione CO TO esterna ad una definizione di 


funzione multilinea non può avere come operando, 


line-num, un numero di linea di una istruzione in- 


terna alla definizione di funzione suddetta. 


3. Una istruzione GOTO interna ad una definizione di 


funzione multilinea, non deve avere come operando, 


line-num, un numero di linea di una istruzione e- 


sterna alla definizione di funzione suddetta. 


4. Una istruzione GOTO esterna ad un ciclo FOR/NEXT 
non può avere come operando, line-num, un numero 


di linea di una istruzione interna al ciclo suddet- 


to. 


5. Una istruzione GOTO interna ad un ciclo FOR/NEXT 
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può avere come operando, line-num, un numero di 
linea di una istruzione esterna al ciclo suddetto. 


6. Come si vede nei testi successivi, la parola chiave 


può avere o no interposto uno spazio, quindi si può 
specificare : GO TO o GOTO, 


Esempi lì. Vediamo un esempio d'impiego dell'istruzione GOTO. 


+60T0 


‘Quando VUO: fermarti premi BREAK!" 


AB EINT [RND*1596853)3];CHR$ RND* 18+1) 


CORRECT PROGRAM 4% 
Wuanoc VUOi fermarci premi BREAK! 
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2. 


Come si vede è possibile dall'interno di un ciclo 
FOR/NEXT rinviare l'esecuzione all'esterno del ci- 
clo stesso. 


LIST 


FILE 


9918 
0626 
8938 
0040 
0659 
dace 


FOR I=4 TÙ 108 STEP 1 

PRINT I 

GOTO 50 

MEXT I 

PRINT "Sono uscito da un ciclo FURZMERTI" 
EHD 


END DF LISTING 


RUN 
1 
sono 


uscito da un ciclo FORZHERT! 
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IF... TREN: 


Istruzione IF.,..THEN 


Funzione Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
i gramma ad una istruzione specificata, nel caso che si 
verifichi la condizione predefinita. 


num ozp. rel-opr num-expz » { ANO: d num-expa rel-opr num-exp4 » 
string-exp: rel-opr string-exp2/’ } OR string-exp3 rel-opr string-exp4 
Formato IF THEN line-num 
ii iirieali } 
string-exp: rel-opr string-exp2 


dove: 
num-expj 
è una espressione numerica che viene confrontata 
con l'espressione numerica specificata con num-exp, 
string-exp, 
è una espressione di tipo stringa che viene con- 
frontata con string-expy 


rel-opr 
è un operatore di confronto scelto tra uno dei se- 
guenti: 
2 > oppure >< non uguale 
= uguale 
D5e oppure => maggiore o uguale 
<= oppure =< minore o uguale 
> maggiore di 
< minore di 
num_-exXpa 


è una espressione numerica che viene confrontata 
con num-exp,j 
string-expa 
è una espressione di tipo stringa che viene con- 
frontata con string_exp, 
AND 
specifica l'operazione di congiunzione tra due pro- 
| posizioni logiche 
OR 
specifica l'operazione di disgiunzione tra due pro- 
posizioni logiche 
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num-expy 
è una espressione numerica che viene confrontata 
con l'espressione numerica specificata con num-exp, 
string-exps3 
è una espressione stringa che viene confrontata con 
l'espressione stringa specificata con string-exp, 
nUum-expa 
è una espressione numerica che viene confrontata 
con l'espressione numerica specificata con num_exp4 
string_-expa 
è una espressione stringa che viene confrontata con 
l'espressione stringa specificata con string-expa 
line-num i 
è un numero intero positivo che indica il numero di 
linea di una istruzione del programma. 


Se è specificato l'operando AND, le quattro espressio- 
ni specificate sono calcolate ed i loro valori sono 
confrontati a due a due come indicato dai rispettivi 
operatori di confronto. Se entrambe le relazioni sono 
soddisfatte, l'esecuzione del programma passa all'i- 
struzione con numero di linea specificato con line-num. 
In ogni altro caso (una sola delle due relazioni od 
entrambe non sono soddisfatte) l'esecuzione del pro- 
gramma prosegue con l'istruzione esecutiva successiva 
alle istruzioni IF...THEN. 


Se è specificato l'operando OR, le quattro espressioni 
specificate sono calcolate ed i loro valori sono con- 
frontati a due a due come indicato dai rispettivi ope- 
ratori di confronto. Se una sola od entrambe le rela- 
zioni sono soddisfatte, l'esecuzione del programma 
passa all'istruzione con numero di linea specificato 
con line-num. Se nessuna delle due relazioni è soddi- 
sfatta, l'esecuzione del programma prosegue con l'i- 
struzione esecutiva successiva alle istruzioni IF... 
THEN. 


Se non è specificato nè l'operando AND nè l'operando 
OR, le due espressioni sono calcolate ed i valori ot- 
tenuti sono confrontati secondo l'operatore di con- 
fronto specificato. Se la relazione è soddisfatta l'e- 
secuzione del programma passa all'istruzione con nume- 
ro di linea specificato con line-num. Se la relazione 
non è soddisfatta l'esecuzione del programma prosegue 
con l'istruzione esecutiva successiva alla istruzione 
IF...,THEN. 
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Note 1, L'impiego dell'operatore di uguaglianza tra due 
espressioni numeriche in una istruzione IF...THEN 
può, in alcuni casi, dar luogo a degli inconvenien- 
ti a causa della rappresentazione dei numeri che è 
necessariamente limitata. Ad esempio se in un pro- 
gramma ci sono delle istruzioni come: 


10. A = 1.0/3 *3 
20 IFA= 1 THEN 75 


allora l'istruzione 20 non trasferirà il controllo. 
all'istruzione 75 perchè il valore assegnato ad A 
non è 1 ma 0.9999999999999 oppure 0.999999 a secon- 
da del tipo di precisione dichiarata per A (doppia 
o singola). 


2. Una istruzione IF...THEN esterna ad una definizione 
di funzione multilinea non può avere come operando, 
line-num, un numero di linea di una istruzione in- 
terna alla definizione di funzione suddetta. 


3. Una istruzione IF...THEN che fa parte di una defi- 
nizione di funzione multilinea non può avere come 
operando un numero di linea, line-num, di una i- 
‘struzione che è esterna alla definizione di funzio- 
ne suddetta. 


4, Una istruzione IF...THEN esterna ad un ciclo FOR/ 
NEXT non può avere come operando, line-num, un nu- 
mero di linea di una istruzione interna al ciclo 
suddetto. 


5. Le espressioni confrontate devono essere omogenee: 
entrambe numeriche od entrambe stringa. 


Esempi 1. Vediamo un esempio di impiego dell'istruzione 
IF...THEN in cui viene fatto un confronto fra 
stringhe. 





LIST 
FILE *+IF THEN 


B019PRINT"ECCO un esempio di istruzione IF in CUI Si confrontano delle stringhe" 
uOza PRINT 

8436 DISP "Introduci il nome di UNI citta! 
0046 INPUT R$ 


d059 IF A$s="NILANO" THEN 89 
5969 PRINT "Non e* la citta‘ di cui voglio parlarti. Digitane un altra." 


ds 
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aa78 GOTO 
20369 PRINT 
6996 PRINT 
diga PRIFIT 
dilo EHE 


END 0F LIS 


RU 
doo FORMA 
Ecco un es 


Introducti 


? 


RUMR 

Non è* la 

? 

MILANO 

Milano e- 

Ma ora non 
ne ri 





DISP 

INPUT 
IF AC 
IF AZ 
IF As 
PRINT 
PRINT 
GOTO 


è d095s PRINT 


dIBd GUTO 
449 PRINT 
4120 END 


END OF LIS 


RUN 
Introducti 
cIoago 

Non g3uadag 
FUN 
Introduci 
1590960 
Guadagni a 
RUN 
Inkroduci 
56600606 
Guadagni PF 
RUN 
Introaduci 
11060600 
Guadagni t 


409 
"Milano «* Proprio la città* di CUi Voglio parlarti,“ 
“fla ora non ho sdolto tempo per cui ti saluto ._.. Pal 
* ... Ne riparìieremo un altra Volta," 


TING 


LL CORRECT PROGRAM sog 
2laPpio di istruzione IF ili cUi 53 confrontano delle stringhe 


il nome di una citta! 
Citta‘ di CUi Voglio paflarti. Dbigitane un altra. 


proprio la citta* di cui Hoglio parlarti. 
ho molto tempo per cui ti saluto 
farlieremo un altra volta. 


2. Vediamo un esempio in cui nell'istruzione IF...THEN 
vi è un confronto tra valori numerici. 


“Introduci quanto guadagni! 

A 
=19960608 THEH 69 
=5066006 THEN 59 
=14ge0#4844 THEN 116 

‘Guadagni troppo per cui pagherai";f*509-/1680; lire di tassei'!: 
“Non guadagni in0ito per cuUI fPagherat’*”;fA* 100; "iire di tasse " 
176 

“fiuadagni abbastanza per cui pagherai ”:Aa5- 199; lire di tassa " 
+26 

'GuadaSNi parecchio per cui pagherai ";f*19/1990; "lire di tasse." 


TING 


quanto guadagni | 


fii molto per cui pagherai b54g lire di ta55€, 


quanto guadagni! © 7? 
bbastanza per cui pagherai 75080 lire di tasse. 
guanto guadagni * ? 
arecchio per cui pagherai 5660989 lire di tasse. 


quanto guadagni! ? 


Troppo Per cui pagherai 55068048 lire di tasse! 


Non guadagni solto per Ciii pagherai 116608 lire di tasse, 
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3. Vediamo come funziona la seguente routine che im- 
piega una istruzione IF...THEN con l'operando AND. 


LIS 
FILE 


6618 INFUT R,B 

Ba765 INPUT R$.b$ 

50938 IF (A=B)IRND (A$=5$) THEN 66 

0640 FRINT "L'esecuzione e’ continuata in sequenza!" 
dDIS5s GOTI 75 A 

9666 PRINT "L'esecuzione non e’ continusta in sequenza!" 
s65r78 GOTO 18 

suse END 


END DF LISTING 


RUN 
*kk FORMALLY CORRECT PROGRAM sas 


19.16 


*RRIGI, PARIGI _ 
PRsecuUZzione non e’ continyata in sequenza! 


18.10 


FRRIGI.KUNA 
L'esecuzione e‘ continuata in sequenza! 


“» 


19,12 


PARIGI. FRRIGI 

L'esecuzione e' continuata in sequenza! 
10,12 

FARIGI, ROMA 

L'esecuzione e’ continuata in sequenza! 
È 





D 


Diamo qui sotto un esempio d'impiego della istru- 
zione IF...THEN con l'operando OR. 


FILE 


8916 INFUT R,B 

0027209 INPUT A$,B$ 

08935 IF CA=BIOR CR$=B$] THEN 60 

80489 PRINT "L'esecuzione e’ continuata in sequenza!" 
0958 GOTO 7a 

9869 PRINT "L'esecuzione non e’ continuata in sequenza!" 
b978 GOTO 19 

0088 END 


END OF LISTING 
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RUN 


10,49 


PARIGI,PARIGI 
L'esecuzione non s°' continusta i sequenza! 
7 


13.18 
2 


PRRIGI,.ROMR : 
L'esecuzione non e’ continuata in sequenza! 


18,42 
PRRIGI.FRRIGI 
L'Raecuzione non e’ continuata in sequenza! 


? 

19,12 

FRRIGI, ROMA 

L’esecuzione se’ continuata im sequenza! 
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Istruzione IMMAGINE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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istruzione IMMAGINE rea 


Specifica un formato predefinito utilizzato dalla i- 
struzioni PRINT USING, DISP USING, BUILD USING, MAT 
PRINT USING. 








. \ literal-field { | literal-field 
3 | image-field { | image-field |” 
dove: 


literal-field 


è un campo costituito da caratteri che sono ripro- 
dotti esattamente come sono specificati 

image field 
è un campo costituito da caratteri che sono sosti- 
tuiti con i valori delle espressioni specificate 
nella istruzione che fa riferimento alla istruzione 
immagine suddetta. 


Ogni volta che una istruzione PRINT USING, MAT PRINT 
USING, DISP USING o BUILD USING, contenente come ope- 
rando il numero di linea della istruzione IMMAGINE di 
formato, è eseguita, i caratteri da stampare, visua- 
lizzare su display o trasferire in una variabile 
stringa, sono generati rispettivamente nel buffer di 
stampa, nel buffer di display o nella variabile strin- 
ga con il formato descritto nel paragrafo "Formato as- 
sòociato ai valori delle espressioni presenti nelle i- 
struzioni PRINT USING, DISP USING, BUILD USING". 


Campi immagine di formato (image field): I "campi im- 


magine'presenti in una istruzione IMMAGINE di formato 
possono essere campi "immagine di numero", associati 
ai valori di espressioni numeriche, o campi "immagine 
di stringa", associati ai valori di espressioni strin- 
ga. 
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I campi "immagine di numero" possono ‘essere: 
campi "immagine di numero intero" 

campi "immagine di numero decimale" 

campi ‘immagine di numero esponenziale" 


campi "immagine con segno $" 


1, Campo "immagine di numero intero" - è costituito 
da una sequenza di segni di numero 


formato: #4] 


estensione: minimo 2 massimo 25 caratteri 


2. Campo "immagine di numero decimale'- è composto da 
una sequenza di sesmni di numero # e dal punto deci- 


male (.) 


formato: ## [#]--.[{#]-- 


estensione: minimo 3 massimo 26 caratteri 


da una sequenza di segni di numero #, dal punto 
decimale e dal simbolo immagine dell'esponente 


formato: campo "immagine di numero decimale" ff1f 


estensione: minimo 7 massimo 30 caratteri 


nota: il simbolo immagine dell'esponente è sempre 
l'ultimo simbolo nel campo numerico esponenziale. 


4, Campo "immagine con segno $" - è costituito da due 
segni $ oppure da uno o più segni di $ seguiti, e- 
ventualmente, da un campo "immagine di numero inte- 


ro", o da un campo "immagine di numero decimale", 
o da un punto decimale seguito da uno o più segni 
di numero #. 


campo "immagine di numero 
formato: $ [$] ... intero" 
campo "immagine di numero 
decimale" 


-#[#]... 
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3. Campo "immagine di numero esponenziale"- è composto 


estensione: minimo 2 massimo 30 caratteri 
sw I campi "immagine di stringa" sono costituiti dal se- 
gno di apostrofo seguito eventualmente da una o più 
lettere L o Ro C. 


L 
formato: '{R 
C 


estensione: minimo 1 massimo 74 caratteri 


Formato associato ai valori delle espressioni presenti 
nelle istruzioni PRINT USING, MAT PRINT USING, DISP 


USING, BUILD USING: La conversione dei valori delle 
espressioni presenti nelle istruzioni suddette è rea- 
lizzata secondo le seguenti regole: 


1, Il valore numerico associato ad un campo "immagine 
di numero intero" è generato con ogni cifra in cor- 
rispondenza di ogni segno # . Il numero è allinea- 
to a destra all'interno del campo. Se il numero non 
è intero viene troncata la parte decimale. Se il 
numero è positivo viene anteposto uno spazio alla 
prima cifra. Se il numero è negativo viene antepo- 
sto un segno meno alla prima cifra. Se il numero ha, 
nella parte interna, più cifre dei segni # che co- 
stituiscono il campo, è generato un asterisco in 
corrispondenza di ogni segno # del campo. 


2, Il valore numerico associato ad un "campo immagine 
di numero decimale" è generato con ogni cifra in 
corrispondenza di un segno # . Il punto decimale 
è nella stessa posizione in cui è indicato nel cam- 
po immagine. La parte intera del numero è generata 
a sinistra del punto decimale. La parte decimale è 
generata a destra del punto decimale, Se il numero 
ha più cifre decimali di quanti sono i segni # 
dopo il punto decimale, è arrotondato e quindi 
troncato dalle cifre eccedenti il campo. Se il nu- 
mero è positivo viene anteposto uno spazio alla 
prima cifra. Se il numero è negativo, un segno meno 
è anteposto alla prima cifra. Se il numero ha più 
cifre intere di quanti sono i segni # prima del 
punto decimale, è generato un asterisco in corri- 
spondenza di ogni carattere del campo. 
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Il valore numerico associato ad un campo "immagine 
di un numero esponenziale" è generato con le stes- 
se modalità indicate nel punto 2. I segni îfit 
sono sostituiti rispettivamente con il carattere E, 
il segno + o — e due cifre da 0 a 9 che indicano 
l'esponente in base 10 della potenza per la quale 
è moltiplicato il numero decimale che precede la 
sostituzione di EER 


Il valore numerico associato ad un campo con segno 
$ viene generato anteponendo ad esso un segno $. Il 
numero è allineato nell'ambito del campo secondo le 
modalità descritte nei punti 1 e 2. Se il campo im- 
magine è composto da soli segni di $, il valore nu- 
merico deve essere intero (se non lo è viene tron- 
cato nella parte decimale) e viene generato alli- 
neato a destra nell'ambito del campo. Se il campo 
immagine è composto da più segni di $ seguiti da un 
campo immagine numerico ed il valore numerico ad es- 
so associato è costituito da un numero di cifre in- 
feriore al campo numerico suddetto, il segno di $ 
viene generato nell'ultima posizione a destra in cui 
compare nel campo immagine. Se il campo immagine è 
composto da più segni di $ seguiti da un campo imma 
gine numerico ed il valore numerico associato è co- 
stituito da un numero di cifre superiore, nella 
parte intera, alla parte del campo numerico a sini 
stra del punto decimale, i segni di $ diversi dal 
primo sono considerati come dei segni di #. 


Il valore stringa associato ad un campo immagine di 
stringa viene generato allineato a sinistra, a de- 
stra od al centro, nell'ambito del campo suddetto, 
a seconda che dopo l'apostrofo vi siano rispettiva- 
mente la lettera L, R o C. Se la stringa eccede il 
campo immagine è troncata a destra. Nel caso in 
cui nell'immagine vi sia la lettera C ed il numero 
di caratteri del campo sia superiore a quello della 
stringa, ma la differenza tra le due lunghezze sia” 
un numero dispari pari a 2n+1, la stringa è fatta 
precedere da n spazi e seguire da n+1 spazi. Se un 
campo immagine di stringa è composto dal solo apo- 
strofo, è generato il primo carattere del valore 
stringa ad esso associato. 
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Note 


Esempi 
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l. 


di 


L'istruzione immagine non è di tipo esecutivo. 


I caratteri specificati al posto di un campo del 
tipo literal-field non possono essere: 


- l'apostrofo, se è seguito dalla lettera L od Ro 
C 


- il punto, se è preceduto dal segno $ oppure dal 
segno # . 


Come si vede dal formato delle istruzioni BUILD 
USING, DISP USING, PRINT USING e MAT PRINT USING, 
l'immagine di formato può essere assegnata ad una 
variabile stringa mediante l'istruzione di assegna- 
zione: 


string-var = "immagine di formato" 


Nei dimensionare un campo immagine di un numero, si 
ricordi cha al numero delle cifre previste per il 
numero deve essere aggiunto un carattere che occupi 
un posto per il segno algebrico. 


Non si può specificare una istruzione immagine sen- 
za specificare almeno un campo immagine. 


Vediamo come si può utilizzare l'istruzione immagi- 
ne in un programma per stampare dei valori numeri- 
ci. La stampa effettuata con l'istruzione 90 mostra 
come nell'istruzione immagine vi possono essere dei 
caratteri che sono stampati esattamente come speci 
ficati. Il numero intero -5 è stampato allineato a 
destra nel relativo campo della istruzione immagine 
specificata. Il numero positivo 6 è preceduto da 
uno spazio, L'istruzione 100 stampa cinque asteri- 
schi perchè il valore 12345, considerando il segno 
+ (implicito), è maggiore del numero di posizioni 
del campo ad esso relativo nella istruzione immagi- 
ne 60 (5 posizioni). L'istruzione 110 stampa i va- 
lori in essa specificati su altrettante linee di 
stampa, tra loro distinte, perchè l'istruzione im- 
magine relativa contiene un solo campo. L'istruzio- 
ne 120 stampa due valori troncati delle relative 
cifre decimali, perchè il campo numerico specifica- 
to è un campo immagine di numero intero. L'istru- 
zione 130 stampa i valori specificati allineati, 
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nel relativo campo immagine, rispetto al punto 
decimale. Dopo il punto decimale sono stampati 
degli zeri nelle posizioni previste dal campo, 

se il numero ha meno cifre decimali di quelle pre- 
viste. Un valore nel formato esponenziale viene 
trasformato nel formato decimale corrispondente 
(vedi il valore 12 E 10). L'istruzione 150 si 
riferisce ad una immagine di stampa che è stata 
assegnata ad una variabile stringa; si osservi 


CS 


come il valore specificato (-25.8) è arrotondato 

e non troncato nella parte decimale perchè il 
campo immagine relativo è del tipo immagine di 
numero decimale (infatti è stato aggiunto un punto 
dopo i segni di numero). Infine le istruzioni 170 
e 190 si riferiscono rispettivamente a campi im- 
magine di numero esponenziale e con segno di $. 


+IMAGE 


PRINT "Fer poter controllare lè posizioni relitive asi diversi campi della" 
PRINT "istruzione IMMAGINE si csservi la sesuente stampa," 

PRINT 
PRINT"1234567990123456799012345676901234567030123545679901774567 299123456729" 
28846 #6 444444 44444 HRR Primo valore ## secondo Vslore, 

: ##H## 

MEZGGGIZI LAZIALI MELI 

PRIMT USING 504,-5,6 

PRINT USING 66, 412245 

PRINT USING GO.GA04i,a2aA2, B003 

PRINT USING 60, 127,5, 123.25 

PRIMT USING 26,1,1,4ZE10 

LET Ag="###," 

PRINT USING R£é.,-25.,8 

244 HE 4444444444 #41 REHIETTTT 

PRINT USING 150,17, 1534567 S9IG1E7 7,173, 12345657220 

(ESEEEFESSFERE EHEH, HHH# FEEEHRHTTTT 

FRINT USING 180, 1500. 75,45, 25, 15£15 

END 


MI 


mm 


Sei 


[alii ori i] 


n) e RL i Pda 


MT DS 
ALA A Lt 


DFE LISTING 


RUN 
#4 FORNGL 
Per poter 

istruzione 


LY CORRECT PROGRAM s4%% 
controllare lè posizioni relitive ai diversi campi della 
IMMAGINE si ocsservi 13 seguente stampa, 


1234567 890512345657 9901234567990 1234567990123456799012345657890122456799 
ar 


si Primo Val e (2 èecpndo Valore, 


123 

153 
1,168 
1E5SGASHGSeae, ang 


- FORUDAABOIAIGAAGARAGE-AZ 
+ I&FSINTAGDOSIANAAGHAL+ 24 
I, BOGEIACITReIA TIRI E-@ i 
+ SEFSIGGIAGRAGAGAGIGE+RE 
FISCO $ 25.45000 #251,590E+14 
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2. Vediamo l'impiego della istruzione immagine in un 
programma per la stampa di stringhe. Come si vede 
nel programma sottostante, le istruzioni immagine 
di formato possono essere poste anche all'interno 
di un ciclo FOR/NEXT (infatti sono istruzioni non 
esecutive). Le istruzioni 150, 160 e 170 stampano 
i relativi valori allineati a sinistra, a destra ed 
al centro rispetto al relativo campo immagine. L'i- 
struzione 180 stampa un valore stringa ed un valore 
numerico oltre che i caratteri specificati come 
"literal-field". L'istruzione 190 prosegue la stam- 
pa nella linea successiva con la stessa immagine di 
stampa, perchè i valori specificati superano in nu- 
mero i relativi campi immagine. Infine dalla stampa 
relativa all'istruzione 200 si vede che se si spe- 
cificano meno valori di campi immagine i campi im- 


magine in eccedenza sono ignorati. 












49 SRIHT 
8 PRINT "Per poter controllare le posizione relative ai diVersi campi della" 
PRINT "istruzione IMMAGINE si osservi la seguente stampa," 




















SAPRINT!' 4234567390 127456783601234506799212345657290123456793012354567999123456789" 
8 FOR I=1 TO 3 STEP È 








PRINT 
i CLUELELIEOLEE 
:* RRRERRRRRRERKR 
d198 ('CCOUCCCOECCCCEC 
04148 !/LLLLLLL TIT ESE 1 "&$28 C}_=+ALCRUKYasdf91% 





Giza PRINT I 
0138 HEZXT I 







0440 :!’LLLLLLIL URL !COCOCCE ‘RERRRERE 
8158 PRINT USING s6, "OLIVETTI". “PEGGO" 
84568 PRINT USING 39, "olivetti", "Pesca 


91768 PRINT USING 108, "OLIVETTI". “PEGEO" 

@41S88 PRINT USING 119, "Marzo", 125 

8136 PRINT USING 148, “Masaio", Giugno”, "Luglio", “Agosto” 
9200 PRINT USING 146, "FINE" 
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Istruzione INPUT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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Assegna i valori introdotti da tastiera alle variabili 
di programma specificate. 


vr | serv] [.( puma ]] 


dove: 

num-var 
è una variabile numerica, semplice o con indice, a 
cui è assegnato il valore numerico introdotto da 
tastiera 

string-var 
è una variabile stringa, semplice o con indice, a 
cui è assegnata una stringa di caratteri introdotta 
da tastiera 


L'esecuzione del programma si ferma e sul display è 
visualizzato un punto interrogativo. L'utente può in- 
trodurre dei valori, separati da virgola, che sono as- 


| segnati nell'ordine con cui sono introdotti alle va- 


riabili presenti nella istruzione INPUT. Dopo aver in- 
trodotto tutti i valori richiesti dalla istruzione, 
premendo (o or un) l'esecuzione del programma continua 


dall'istruzione esecutiva. successiva. 


1. Se l'operatore introduce meno dati di quelli ri- 
chiesti dalla istruzione INPUT sul display appare 
2? ed il sistema attende l'introduzione dei restan- 
ti dati. 


2. I dati introdotti da tastiera devono essere coerenz 


ti con il tipo di variabile cui sono assegnati, ma 
si può assegnare un numero ad una variabile stringa. 
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Se si introducono più dati di quanti richiesti dal- 
l'istruzione INPUT i dati in eccesso sono ignorati 
e l'esecuzione del programma continua. Sul display 
appare il messaggio TOO MUCH INPUT-EXCESS IGNORED. 


Una stringa contenente la virgola, o spazi iniziali 
e finali, deve essere introdotta da tastiera tra 
virgolette. 


. Non si può introdurre il carattere virgolette (esso 


può essere introdotto con l'impiego dell'istruzione 
RKB). 


E' opportuno far precedere l'istruzione INPUT da 
una istruzione DISP o PRINT per indicare quali dati 
devono essere introdotti. 


Se una virgola è posta all'interno di un dato essa 
provoca l'assegnazione della prima parte del dato 

alla variabile ad esso associata e lo spostamento 

di tutte le assegnazioni successive. 


Se in un programma vi è la seguente sequenza di 
istruzioni: 


140 I = 10 ù 
150 INPUT I, B (I) 


allora l'indice della variabile con indice è 10 e 
non il nuovo valore assegnato ad I da tastiera. 


Se viene assegnata una stringa ad una variabile nu- 
merica, viene annullata solamente la linea conte- 
nente il dato errato e sul display appare il mes- 
saggio: 


INCORRECT FORMAT - RETYPE LINE 


L'operatore deve quindi reintrodurre l'intera li- 
nea. Anche nel caso in cui si assegna un valore 
numerico, con esponente in valore assoluto maggiore 
di 63, ad una variabile dichiarata in singola pre- 
cisione, compare sul display il messaggio suddetto. 


L'operatore deve quindi reintrodurre l'intera linea. 


Infine, lo stesso messaggio appare sul display se 

tra un dato ed il successivo sono introdotte da ta- 
stiera due o più virgole; l'operatore può corregge 
re la linea introdotta ripetendo l'introduzione dei 


_ dati. 
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Esempi 
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10. 


11. 


Se si assegna ad una variabile stringa una stringa 
con un numero di caratteri maggiore di quello di- 
chiarato per la variabile suddetta, è segnalato un 
errore ed il sistema commuta nello stato di de- 
bugging assegnando alla variabile la stringa in- 
trodotta troncata a destra dei caratteri eccedenti 
la lunghezza di allocazione della variabile strin- 
ga. 


Quando il sistema è in attesa di dati da tastiera 
si può premere il tasto ISEE per commutare il si- 
stema nello stato di debugging. Premendo una secon 
da volta il tasto VSS oppure il tasto SN sul 
display riappare il punto interrogativo ed il si- 
stema è sempre in attesa dell'introduzione del dato 
precedente. Se si era premuto ESSA dopo che i dati 
sono introdotti ed assegnati alle variabili l'ese- 
cuzione del nrogramma continua, mentre se si era 
premute | stee BO sistema ricommuta nello stato di 
debugging e sul display appare il numero di linea 
della istruzione che sarà eseguita successivamente. 


Eseguendo cinque volte la routine sottostante si 
possono mettere in luce le seguenti situazioni. SÌ 
può assegnare ad una variabile stringa un valore 
numerico senza che sia incluso tra virgolette (vedi 
j1 numero 12 assegnato ad A$). Si può assegnare ad 
una variabile stringa una stringa contenente la 
virgola se la stringa è compresa tra virgolette 
(vedi AREA, PESO). Se non si introducono tutti i 
dati previsti da una istruzione INPUT, sul display 
appare la richiesta di attesa di altri dati da ta- ‘ 
stiera (??). Durante la terza esecuzione della i- 
struzione INPUT si sono introdotti più dati di 
quelli richiesti (A,1,2,B) per cui l'esecuzione 
continua ed il sistema ignora i dati in eccedenza 
(B) visualizzando sul display il messaggio TOO MUCH 
INPUT-EXCESS IGNORED. Durante la quarta esecuzione 
della istruzione INPUT viene introdotto un valore 
{V) non coerente con il tipo di variabile per cui 
{1 sistema visualizza il messaggio INCORRECT FORMAT- 
RETYPE LINE ed attende una nuova introduzione. Du- 
rante la quinta esecuzione della istruzione INPUT 
si introducono due virgole di seguito per cui viene 
visualizzato di nuovo il messaggio suddetto. L'in- 
tera linea deve essere digitata di nuovo. Come ter- 
zo dato si è introdotta una stringa di 19 caratteri 
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per cui il sistema visualizza l'errore ERROR 8 IN 
LINE 20. Il sistema è nello stato di debugging (la 
luce del tasto [EER è accesa). Premendo 
l'esecuzione del programma viene portata a termine 
e la stringa è troncata dopo i primi 16 caratteri 
(B$ infatti ha una lunghezza di allocazione di 16 
caratteri). 


LIST 
FILE +INPUT 


Bata LET B=1 

5626 INPUT A$S.A.B* 

9036 PRINT "9$=";A$,"9=";5, B$s=";B$ 
B440 LET B=6+1 

06569 IF B=5 THEN 26 

au6a END 


END OF LISTING 


RU ; 
Ak&k FORMALLY CORRECT PROGRAM sei 
ri 


12, 15, "AREA, PESO! 
A= 12 ES=AREA,FESO 


BE=#4##8# 


A= 5 


INCORRECT FORHNAT-RETYPE LINE 

G, 1. 123545678909173456769 

ERROR 8 IN LINE 26 

d$=4 A= 1 6$%=1234567390123456 





2. Nella routine sottostante vi è una istruzione INPUT 
in cui compare una variabile che è utilizzata anche 
come indice di una successiva variabile con indice. 
Come si vede la variabile B (2) mantiene il valore 
precedente mentre il valore introdotto da tastiera 
(90) è assegnato alla variabile B (10). 
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+INFUTI 


DISF "Iintroduci i dati" 

LET &L2)=8 

LET I=ig 

IMPUT I.60CI) di 
PRINT “I>"*: 1, "BC(10}=";Bbi16), "8 (2)=";BiZ) 
E HD 


END 0F LISTING 


Hi ide FI 
me 





Ta Nell'esempio seguente si mostrano due esecuzioni 
della routine sottostante. Durante la prima esecu- 
zione, quando viene eseguita l'istruzione INPUT si 
preme il tasto [{ster. | Il sistema è nello stato di 
debugging. Premendo il tasto BARI di nuovo sul 
display riappare il punto interrogativo e introdu- 
cendo il valore l'istruzione INPUT viene portata a 
termine; premendo successivamente | ste. BM program 
ma è eseguito passo a passo. Durante la seconda e- 
secuzione, quando viene eseguita l'istruzione INPUT 
si preme il tasto | ster. Di Il sistema è nello stato 
di debugging. Questa volta si preme il tasto 
e sul display appare di nuovo il punto interrogati 
vo. Introducendo il dato richiesto l'esecuzione del 
programma viene portata a termine. 


LIST 
FILE 


8918 DCL 5 A 


ae209 INPUT A 
9838 PRINT "A=";A 
8040 END 


END OF LISTING 
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RUN 


#28 


STEP 
#20 
124 
STEP 
#39 
A= 124 
STEP 


IN LINE 28 


IN LINE 32 


IN LINE 48 


IN LINE 28 
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Istruzione 
INTERRUPT ENABLE 


Funzione 


formati 


Azione 
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INTERRUPT ENABLE 


Consente la gestione da parte dell'utente di interru- 
zioni interne ed esterne. 


1. INTERRUPT ENABLE (I,funam) 
2. INTERRUPT ENABLE {E,funam,intmsk[,priort]) 


dove: 

I 
specifica che le interruzioni interne, cioè errori 
rilevati durante l'esecuzione, saranno gestiti dal- 
l'utente 


specifica che le interruzioni esterne, cioè quelle 
generate da unità periferiche di 1/0 (sia integra- 
te che esterne) saranno gestite dall'utente 


Per maggiori informazioni sulla gestione di inter- 
ruzioni esterne, cioè il formato qui contraddistin- 
.to dal numero 2, si faccia riferimento al manuale 
"P6060 I/0 con periferiche esterne" - 
codice 3973710 E 

funam : 
è una costante stringa o una variabile stringa il 
cui -valore può essere o un carattere alfabetico 
maiuscolo o un asterisco. Il carattere alfabetico 
specifica il nome di una definizione di funzione 
numerica multilinea. 


L'esecuzione dell'istruzione con funam che ha per va- 
lore un carattere alfabetico fa sì che ogni successivo 
errore di sistema passi il controllo alla funzione ri- 


chiamata dall'istruzione. 


L'esecuzione dell'istruzione con funam che ha per va- 
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Note 
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lore un asterisco fa sì che ogni successivo errore 


sia gestito dal sistema. 


1. 


L'azione richiesta dall'istruzione INTERRUPT ENABLE 
resta valida fino ad una successiva istruzione 
INTERRUPT ENABLE eseguita. i 

L'istruzione DEF della funzione deve avere due 
pseudo variabili numeriche semplici. Alla prima 
pseudo variabile viene assegnato come valore il 
codice d'errore che ha causato l'interruzione; 
alla seconda pseudo variabile viene assegnato co- 
me valore il numero di linea dell'istruzione in 
cui si è verificato l'errore. L'utente può quindi 
analizzare questi valori per determinare quale a- 
zione intraprendere. 


La funzione deve assegnare un valore alla pseudo 
variabile FN*. Se il valore assegnato è 0, l'uten- 
te potrà gestire l'errore. Se il valore assegnato 
è diverso da 0, l'utente dovrà accettare l'azione 
intrapresa dal Sistema. In quest'ultimo caso, la 
ésecuzione del programma resta sospesa e ci sarà 
il messaggio: 


ERROR cod-errore IN LINE num. linea 3 di 


Si potrà poi decidere quale azione intraprendere 
a seconda se l'errore sarà o no recuperabile. 


Se FN*= 0 e l'errore è recuperabile, l'esecuzione 
riprenderà, a completamento della funzione, con la 
prima istruzione eseguibile che segue l'istruzione 
che ha causato l'errore. 


Se FN*= 0 e l'errore non è recuperabile, l'esecu- 
zione riprenderà, a completamento della funzione, 


con l'istruzione che ha causato l'errore. 


L'istruzione sarà ignorata nel caso dei seguenti 
errori non recuperabili: 


- 65 - non c'è spazio sufficiente in memoria u- 
tente per continuare l'esecuzione 


- 74 - è stato superato il numero massimo di ri- 
ferimenti ad altre definizioni di funzione mono- 
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Esempi 


linea o multilinea all'interno di una definizio- 
ne monolinea o multilinea (255). 


7. Se insorge un errore durante l'esecuzione della 
funzione chiamata dall'istruzione INTERRUPT ENABLE, 
non è possibile apportare correzioni. Il sistema 
invierà il messaggio d'errore 282. 


8. Vedere l'appendice D per l'elenco completo degli 
errori. 


1. L'esempio che segue mostra l'istruzione INTERRUPT 
ENABLE utilizzata per gestire una condizione di 
underflow (codice d'errore 4). L'underflow avvie- 
ne al passo 96 del ciclo FOR/NEXT, ma l'esecuzio- 
ne del programma non viene sospesa. Dopo aver cam- 
biato il valore di A alla linea 90 e dopo che il 
controllo è ritornato all'istruzione successiva a 
quella che ha causato l'errore, il programma va a- 
vanti fino alla fine, senza che il sistema commuti 
in stato di debugging, come succederebbe se non 
si fosse utilizzata l'istruzione INTERRUPT ENABLE 
e la routine di gestione errori. 





MEERRS 







FI, "A" 










INTERRUPT 





ENAELE 





FOR T=1 TO L STEF Î 
LET ASAZIO 
MERT I 
GOTO iS 
DEF OFHACC.LI 
IF C 4 THEN 119 
PRINT O "SI E* VERIFICRTO UNDERFLON TH LINEA "ili "AL PASSO":I 
LET R=1E5 
LET FN*=t 
GOTO 41236 
PRINT O SST E* VERIFICATO ERRORE "“:C;" IN LINEAR "iL 
Za LET FH*=1 
SITO FHEND 
40 PRINT “A =‘ .A 
56 EMD 

















DE LISTING 





END 






LERIFICRTO UNDERFLOMN 





TN LINER 530 AL 
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paio 


2. In questo esempio è stata eliminata la linea 15 
del programma precedente. Il primo errore che si 
incontra è il codice di errore 1 "non è stato as- 
segnato alcun valore ad una variabile numerica". 
L'istruzione PRINT alla linea 110 tiene conto del- 
l'errore. L'istruzione FN* della linea 120 richie- 
de poi la normale gestione degli errori da parte 
del sistema. Come risultato si avrà’ la sospensione 
dell'esecuzione del programma e il sistema che 
commuterà in stato di debugging. 


UFERRS 


INTEPEUPT ENMELE CI. "A" 

LET L=1B0 

FUR I=4 TA L STEP 1 

LET A=A- 10 i 

NEXT I 

GOTD 166 

DEF FNACC.LI 

IF Co>4 THEN 114 

PRINT “SI E’ HERIFICATO UMBERFLOW IN LINEAR "ili; “AL FASSO":I 
LET RA=1ES 

LET FN4+=A 

GNaTO 135 

PRINT “SI E’ VERIFICATO ERRORE “:C;" IN LINEAR UL 

LET FN*=1 

FNEND 

PRINT "A ="ih 
ENO 


END NF LISTING 


SU E° 


UERIFICATO EERORE 1 IN LINER 
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Istruzione 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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LET=—= 


Assegna i valori alle variabili di programma. 


rev) [um-var [= num-var] ... = num-exp 
string-var [= string-var] ... = string-exp 

dove: 

num-var 


è una variabile numerica (semplice o con indice) a 
cui viene assegnato il valore della espressione 
numerica specificata alla destra dell'ultimo segno 
uguale (ultimo da sinistra) 

num-exp 
è una espressione numerica che specifica il valore 
da assegnare alla variabile od alle variabili in- 
dicate alla sinistra dell'ultimo segno uguale 

string-var 
è una variabile stringa (semplice o con indice) a 
cui viene assegnato il valore della espressione 
stringa specificata alla destra dell'ultimo segno 
uguale 

string-exp 
è una espressione stringa che specifica il valore 
da assegnare alla variabile od alle variabili indi 
cate alla sinistra dell'ultimo segno uguale 


L'espressione a destra dell'ultimo segno uguale è ese- 
guita ed il valore ottenuto è assegnato alle variabili 
indicate alla sinistra dello stesso segno. 


1. La parola chiave LET è opzionale. 
2, 1l numero di variabili a sinistra del segno di as- 


segnazione è limitato solamente dal numero massimo 
di caratteri che possono comporre una linea (80), 
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3. 


9. 


La lunghezza attuale di una variabile stringa pre- 
sente in una istruzione di assegnazione diventa u- 
guale al numero di caratteri che costituiscono la 
stringa risultato della espressione stringa indica- 
ta. 


Se la lunghezza di allocazione di una variabile 
stringa è inferiore al numero di caratteri della 
stringa risultante dalla esecuzione della espres- 
sione stringa, quest'ultima viene troncata dei ca- 
ratteri eccedenti. Il sistema commuta nello stato 
di debugging e viene segnalato un errore di tipo 
recuperabile. 


L'indice di una variabile con indice che compare in 
una istruzione LET può essere espresso, in generale, 
mediante una espressione numerica. Se l'espressione 
suddetta contiene delle variabili i cui valori sono 
modificati durante l'esecuzione della istruzione 
LET, l'espressione viene valutata con i valori che 
le variabili avevano prima della esecuzione della 
istruzione LET (vedi l'esempio più avanti). 


Se ad una variabile numerica in singola precisione 
viene assegnato un valore nella zona di OVERFLOW 

per la singola precisione, la variabile suddetta 
assume il valore 9.99999E63 oppure -9.99999E63. Il 
sistema è nello stato di debugging e viene visualiz- 
zato un errore di tipo recuperabile. 


Se il risultato del calcolo di una espressione nu- 
merica è un valore nella zona di OVERFLOW per la 
doppia precisione, alla variabile in doppia preci- 
sione, specificata alla sinistra del segno uguale, 
viene assegnato il valore 9.999999999999E99 oppure 
-9,999999999999E99. Il sistema è nello stato di 
debugging ed è visualizzato un errore di tipo recu- 
perabile.. 

Se ad una variabile numerica è assegnato un valore 
nella zona di OVERFLOW (relativa al tipo di preci- 
sione con cui è dichiarata) allora la variabile 
suddetta assume il valore zero. Il sistema è nello 
stato di debugging e viene visualizzato un errore 
di tipo recuperabile. 


Se nella espressione numerica specificata con num- 
exp compare una variabile a cui non è ancora stato 
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Esempi 


3974520 Y 


assegnato un valore, l'espressione è valutata as- 
segnando alla variabile suddetta il valore zero. 

Il sistema commuta nello stato di debugging e viene 
visualizzato un messaggio di errore di tipo recupe- 
rabile. 


10.Se nella espressione stringa specificata con 
string-exp compare una variabile a cui non è stato 
ancora assegnato un valore, l'espressione è valuta- 
ta assegnando alla variabile suddetta il valore di 
stringa nulla. Il sistema commuta nello stato di 
debugging e viene visualizzato un messaggio di er- 
rore di tipo recuperabile. 


1. Nella routine sottostante possiamo notare che con 
una istruzione LET si può assegnare contemporanea- 
mente lo stesso valore a 33 variabili. La variabile 
A è quindi utilizzata come un contatore. Infine il 


LS 


valore della variabile Al è modificato assegnandole 
il valore della espressione specificata a destra 
del segno uguale nella istruzione 80, 


LIST 
FILE +.LET 


00 10A=B=C=b=E=F 

648209 FRINT A,B.0.Db,G 

da34 LET A=9 

9640 LET A=A+1 

6050 PRINT A 

bà66 IF fiî=4 THEN 46 

serà PRINT “Ai=";fAt 

60486 LET At=P1I*A5+SGR (P*Q+R-5JLGT (#7) 
69968 PRINT "Ai=";At 

niaa END 


END OF LISTING 


RUN 
#44* FORMALLT CORRECT PROGRAM s*0%% 
2 4 4 


in LI Sn 


DI 
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2. Vediamo alcuni esempi di impiego della istruzione 
LET per assegnare un valore ad una variabile strin- 
ga. Si veda, istruzioni 150 + 180, come si possono 
aggiungere via via dei caratteri al valore di una 
variabile stringa. 


LIST 
FILE +#LET4 


9010 PRINT 

9928 PRINT 

9839 LET A$="] capitoli“ 

689409 LET B$=" 1" 

BB5a LET Cs$=" 2" 

B8B68 LET Ds=" 3" 

Bu7g LET E$=" 4 e 5°" 

8888 DUOL 39 (F$.G%,H$) 

a899 LET Fs=" descrivono il sistema," 
94898 LET G5= "descrivono il linguaggio, 
89118 LET H$=A$+B$+", ‘+C$+"e"”+D$+F$ 
69120 PRINT “H$=";H$ 

8138 LET Hs$=A$+E$+G$ 

0148 PRINT "H$=";H$% 

0158 LET S$="" 

8156 FOR 1=8 TO 9 STEP i 

8178 LET 5S$=S5$+CHR$ CI) 

8180 NEXT I 

0499 PRINT "S$=";5$ 

0268 END 


END OF LISTING 


RUN 
#%%* FORMALLY CORRECT PROGRAM sost 


H$=I capitoli 1. 2 € 
H$=I capitoli 4 e 5 de 
S$=BI L1it8-0%> 


3 descrivono il sistema, 
SCraivono il linguaggio. 
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Istruzione NEXT 


Funzione 


Formato 


Azione 
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NEXT e 


Definisce il termine di un ciclo iterativo. 
NEXT control-var 


dove: 

control-var 
è la variabile semplice numerica specificata come 
variabile di controllo nella corrispondente istru- 
zione FOR. 


Vedi istruzione FOR, 
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Istruzione ON...GOSUB 


Funzione 


Formato 


Azione 
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ON ... GOSUB enna 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad un sottoprogramma scelto tra un insieme di 
sottoprogrammi in funzione del valore assunto da una 
espressione specificata. 


ON num-exp GOSUB line-num [, line-num] ... 


dove: 

num-exp 
indica un espressione numerica il cui valore, ar- 
rotondato all'intero più prossimo, specifica quale 
sottoprogramma deve essere eseguito tra quelli che 
iniziano con l'istruzione il cui numero di linea è 
specificato dopo la parola chiave GOSUB 

line-num 
è il numero di linea della prima istruzione di un 
sottoprogramma 


L'espressione numerica è eseguita ed il suo valore ar- 
rotondato all'intero più prossimo. Il controllo della 
esecuzione del progamma è trasferito all'istruzione il 
cui numero di linea si trova nella istruzione ON... 
GOSUB nella posizione {da sinistra a destra) indicata 
dal numero ottenuto come risultato della espressione 
numerica di cui sopra, Così una espressione il cui 
valore è 3.85, trasferisce il controllo alla istruzio- 
ne il cui numero di linea è indicato al quarto posto 
nell'insieme dei numeri di linea che costituiscono gli 
operandi della istruzione ON...GOSUB, Ognuna delle i- 
struzioni il cui numero di linea è indicato nella i- 
struzione ON...GOSUB è la prima di un insieme di istru- 
zioni BASIC che costituiscono altrettanti sottopro- 
grammi. L'ultima istruzione di ogni sottoprogramma è 
l'istruzione RETURN che trasferisce il controllo della 
esecuzione del progamma alla prima istruzione esecuti- 
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Note 


Esempio 
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va (in ordine di numero di linea) successiva alla i- 
struzione ON...GOSUB, 


1. In ogni sottoprogramma vi può essere più di una i- 
struzione RETURN. 


2. I sottoprogrammi possono far parte di una funzione 
multilinea: in questo caso anche l'istruzione 
ON...GOSUB deve essere un'istruzione della funzione 
multilinea. 


3. Se il valore della espressione numerica, approssi- 
mato all'intero più prossimo, è minore di 1 o mag- 
giore del numero "numeri di linea" presenti nella 
istruzione, l'esecuzione del programma prosegue 
dall'istruzione esecutiva successiva alla istruzio- 
ne ON...GOSUB. 


4, Una istruzione ON...GOSUB può essere contenuta in 
un ciclo FOR/NEXT, ma i sottoprogrammi non possono 
essere contenuti in un ciclo FOR/NEXT. 


5. Per ulteriori note si veda l'istruzione GO SUB. 


Nel seguente programma sono riportati quattro sotto 
programmi a cui si fa riferimento mediante una istru- 
zione ON...GOSUB. Si osservi, attraverso le diverse 
esecuzioni, come il controllo della esecuzione del 
programma dipenda essenzialmente dal valore della e- 
spressione A*B. 


+ONGOSU 


PRINT "Ecco un esempio di programma che Utilizza piu 40tt0FTOSPAMRI, 
LET A=1 

DISP "Scegli il sottoprogramma DIE 
INPUT B 

PRINT 

PRINT “A*B=";A*B 

PRINT 

ON A*B GOSUB 1686.2708, 3609.40908 

IF A=2 THEN 438 

PRINT "Non e‘stato eseguito alcun sottoprogramama! " 
GOTO 438 

PRINT "E* stato eseguito il primo sottoprogramaa lt" 
LET R=2 

RETURN 

PRINT "E* stato eseguito il secondo sottoprogramma! " 
LET A=2 
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9399 PRINT "E* stato eseguito il terzo sottoprogrammal!" 


8319 LET A=2 
0328 RETURN 


9488 PRINT “E stato eseguito il quarto sottoprogramma!" 


9419 LET A=2 
8429 RETURN 
8439 END 


END OF LISTING 


RUN 

Ecco un esempio di programs®a che utilizza piu» 
Scegli il sottoprogramna ? 

-15 


R*B=- 15. 


Non a‘stato eseguito slcun sottoprograuma! 

RUN 5 

Ecco un assesfpio di programma che tutilizza piu- 
Scegli il sottoprogramma ? 

1.45 


RaB= 1.45 


E: stato eseguito 11 Primo sottoprogramma! 


RUN 

Ecco Un esespio di programma che Utilizza Piu» 
Scegli il sottoprugramaa 7 
1.56 


R*B= 1.56 


E* stato eseguito il secondo sottoprogramea! 
RUN 

Ecco un eseBpio di programma che Utilizza piu 
Scegli il sottoprosraaBa ? 

3 


A*B= 3 


E*% stato eseguito il terzo sottoprogramma! 


RUM 
Ecco un esempio di prograaza che Utilizza piu* 


Scegli il sottoprogramea bel 
4 


RA*B= è 

E* stato eseguito il quarto sottoprosraama! 
RUN 

Ecco un esempio di programma che utilizza piu‘ 
5cegli il sottoprogramba Va 

4.56 

AxB= 4.56 


Non e*vstato eseguito alcun sottaprogrampa! 


sottoaprosrammi, 


sottoprogramzi. 


sottoprograssi. 


sottoprogrammi, 


sottoprosrami, 


sottoprogramzi, 
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Istruzione ON...GOTO 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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ON ... GOTOREEE 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione scelta tra un insieme di i- 
struzioni in funzione del valore assunto da una e- 
spressione specificata. 


ON num-exp GOTO line-num |, line-num] ... 


dove: 

num—-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, specifica a quale i- 
struzione di programma, tra quelle il cui numero di 
linea è specificato dopo la parola chiave GOTO, de- 
ve essere trasferito il controllo della esecuzione 

line-num 
indica il numero di linea di una istruzione del 
programma 


L'espressione numerica è eseguita ed il suo valore ar- 
rotondato all'intero più prossimo. Il controllo della 
esecuzione del programma è. trasferito alla istruzione 
il cui numero di linea si trova nella istruzione 
ON...GOTO nella posizione (da sinistra a destra) indi- 
cata dal numero ottenuto come risultato della espres- 
sione numerica di cui sopra. Così una espressione il 
cui valore è 2.75, trasferisce il controllo della ese- 
cuzione del programma alla istruzione il cui numero di 
linea è indicato al terzo posto nell'insieme dei nume- 
ri di linea che costituiscono gli operandi della i- 
struzione ON,..GOTO. 


1. L'istruzione ON...GOTO può trasferire il controllo 
della esecuzione del programma ad una istruzione di 
una funzione multilinea, se anche l'istruzione 
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Esempio 
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LIST 
FILE 


0018 
ad815 
0020 
vaso 
20468 
aQ05e 
8660 
gia 
8110 
8260 
0216 
0388 
0310 
0408 
6418 
0420 
0459 


+ONGOTO 


PRINT 


ON...GOTO fa parte dell'insieme di istruzioni del- 


la funzione multilinea, 


2. Se il valore della espressione approssimato all'in- 
tero più prossimo è minore di 1 o maggiore del nu- 
mero di "numeri di linea" presenti nella istruzione, 
l'esecuzione del programma prosegue dalla istruzio- 
ne esecutiva successiva alla istruzione ON...GOTO. 


3. Se l'istruzione ON...GOTO è compresa in un ciclo 
FOR/NEXT anche le istruzioni i cui numeri di linea 
sono indicati nella istruzione stessa devono far 
parte del ciclo FOR/NEXT. 


4. Se l'istruzione ON...GOTO è esterna ad un ciclo 
FOR/NEXT i numeri di linea specificati come operan- 
di non possono appartenere ad istruzioni interne al 
ciclo suddetto. 


Il programma sottostante mostra come si può utilizzare 
l'istruzione ON...GOTO in un ciclo FOR/NEXT. Si hanno 
cinque esecuzioni della suddetta istruzione per ogni 
esecuzione completa del programma. Sono stati forniti, 
i valori 0, 1.23, 2., 2.8, 4 e 89 che 
permettono di esemplificare tutti i casi possibili per 


in successione, 


il controllo del corretto funzionamento del programma 
stesso. 


"Ecco un esempio di Programma che Utilizza l'istruzione GU... GGIO." 


FOR I=41 TO 6 STEP i 


DISP 
INPUT RA 


"Scegli 


1‘’istruzione da eseguire. he 


DN A GOTO 100,200, 386,456 


PRINT "Hai 
GOTO 428 
PRINT “Hai 
GOTO 429 
PRINT "Hai 
GOTO 420 
PRINT "hai 
GOTO 428 
PRINT "hai 
GOTO 420 
NEXT I 

END 


END Of LISTING 





scelto di terminare subito il programma, + 


scelto eseguire la prima istruzione del set!" 


scelto eseguire la seconda istruzione» del set!" 


scelto eseguire la terza istruzione del set!" 


scelto eseguire la quarta istruzione del set!" 
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RON 

Ecco un esempio di prograsma che Utilizza l‘istruzione ON...GOTO 
Scegli l'istruzione da eseguire, 2? 

0 

Hai scelto di terminare subito il programma. 

Scegli l’istruzione da eseguire. ? 

1.23 

Hai scelto di eseguire la priBa istruzione del sat! 
Scegli l’istruzione da eseguire. ? 

5. i 

Hai scelto di eseguire ia seconda istruzione dei set: 
Scegli l’istruzione da eseguire, > 

2.8 

ha: scelto di asaguire la terza istruzione del set! 
Scegli l’istruzione da eseguire. ? 

4 

hai scelto di eseguire la quarta istruzione del set: 
5ceglii l'istruzione da eseguire. ? 

89 

Hai scelto di terminare subito il prograasa. 
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Istruzione PAD 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 


Esempi 
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PADE=TE 


Eguaglia la lunghezza attuale di una variabile stringa 
alla sua lunghezza di allocazione aggiungendo in coda 
dei caratteri predefiniti. ì 


PAD string-var, n 


dove: . 

string-var 
è una variabile stringa alla quale sono aggiunti 
come caratteri di riempimento, fino ad eguagliare 
la dimensione attuale della variabile con quella di 
allocazione, i caratteri ISO corrispondenti al nu- 
mero intero n 


è un numero intero compreso tra Y e 255 che indica 
quale carattere ISO deve essere utilizzato come ca- 
rattere di riempimento ° 


Alla variabile stringa string-var sono aggiunti carat 
teri di riempimento corrispondenti, secondo la tabella 
ISO (vedi appendice E), al numero n, finchè la sua 

lunghezza attuale eguagli la lunghezza di allocazione. 


L'istruzione PAD permette la generazione di record di 
dati con lunghezza prefissata. 


1. Nell'esempio che segue si vede che l'istruzione PAD 
è una istruzione di assegnazione del carattere spe- 
cificato alla variabile indicata. Se infatti alla 
variabile A$ non si assegna alcun valore, ad essa 
viene assegnata, istruzione 20, una stringa di tan- 
ti asterischi (valore corrispondente 42) quanto è 
la iunghezza di allocazione (in questo caso 16 ca- 
ratteri). 


5-167 


5-168 


FIST 
FILE 


dato 
Gaza 
0bo63a 
dds4so 
nasa 
aa6g 
078 
gase 
36090 
100 
oiuia 
6420 
8130 
d146 
9158 
2166 
8176 
4138 
d190 
0200 
ez416 
9220 
a238 


PAD AS, 42 
FRIMT 

PRIMT 

FRINT 

PRINT “As=";A$ 
END 


{vii e Vi AIA] 


DI BI A nm 
E i bia 


«A 
(a) 
(e) 
(5) 
[e] 
B 


END DF LISTING 


RUF 
4#*% FORMALLY CORRECT PROGRAM solo 


. (RI TETETZTETIE Ci i i 





2. Ecco un tipico esempio d'impiego dell'istruzione 
PAD per la creazione di record di eguale lunghezza 


da registrare su file dati esterno. 


SERATCH :1 

FOR I=1 TO i@ STEP i 

DISP "Iintroduci il record 
INPUT A$ 

PAD A$,42 

SRITE (1,85 

MEXT I 

PRINT 

PRINT 

PRINT 

PRINT "Ecco i dati registrati nel file H;Prima stampo tutto 
PRINT "e poi solo il SUO contenuto| 
PRINT 

PRINT 

RESTORE :1 

FOR I=i YO 1@ STEP i 

READ :1.,8$ 

PRINT B$ 

DEPAD B$*,42 

PRINT B$ 

NERT I 

END 


END OF LISTING 
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RUN 
Introduci il record 


n 


Mario 

- INtroduci 
2 

Piero 
introducti 


Giovanni 

introdUuci i record 
e 

Giscomo 

Introdurzi record 
? 


Hicols 
Introduci 
7 

Enza 
Introduci 


Giulzo 
itrodUuci i 


ragistrati Nel file A;/Frilba stampo tutto 11 record 
1) suo contenuto, 


INESPERTO EEE I 
Mario 

Pi ET Herat te dee dee 
Piera 

Gi ONE i 46 dic 
Giovanni 

(pe Tai ai (TORE EEE EEE 
Giacomo 

In FUSERO E ELE EEE 
Nicola 

EE ZI RA n ee 
Enzo 

AGG AG Di RE e 
Giulia 

(MEIN Mit EEE TETI 
Entraco 

SAT AZ 
Sandro 

CAT 1 Ae AAA 
Cario 
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Istruzione PRINT 


Funzione 


Formato 


Azione 
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PRINT =» 


Stampa dati e testi in un formato standard. 


num-exp s )|num-exp ’ 
PRINT| |string-exp | string-exp in 
| TAB | » }| TAB (num-exp) ; 


dove: 





num-exp A 
indica una espressione numerica il cui valore deve 
essere stampato 

string-exp 
indica una espressione stringa il cui valore deve 
essere stampato 

TAB (num-exp) 

è una funzione di sistema che indica la posizione, 
corrispondente al valore di num-exp arrotondato al- 
l'intero più prossimo, in cui si deve posizionare 
il pointer del buffer di stampa 


indica uno spostamento standard per il pointer del 
buffer di stampa 


indica che il pointer del buffer di stampa deve ri- 
manere nella posizione in cui si trova 


I valori delle espressioni specificate nella istruzio— 
ne sono stampati, nell'ordine con cui compaiono nella 
istruzione, con il formato descritto nelle note suc- 
cessive. 


La posizione nella linea di stampa dei caratteri che 
sono stampati è controllata mediante l'impiego della 
virgola (,) del punto e virgola (;) e della funzione 
TAB, come specificato nel paragrafo "Controllo della 
posizione dei caratteri nel buffer di stampa". 
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Note 


5-172 


Li 


2. 


3. 


5. 


6. 


7, 


di 


Il valore di una espressione stringa viene stampato 
con la sequenza dei caratteri che la compongono. 


Il valore di una espressione numerica viene stampa- 
to anteponendo ad esso uno spazio (se è un numero 
positivo) od il segno meno (se è un numero negativo) 
ed aggiungendo in coda ad esso un altro spazio. 


I numeri interi sono stampati con al massimo 8 ci- 
fre significative. 


I numeri con valore assoluto compreso tra 0.0999999995 
e 99999999.4 sono stampati, con al massimo 8 cifre 
significative (se il numero è minore di 1 viene 
tralasciato lo zero che precede la parte decimale), 
nel formato in virgola fissa. 


I numeri con valore assoluto minore di 0.0999999995 
che possono essere rappresentati con 8 cifre signi- 
ficative, sono stampati nel formato in virgola fis- 
sa. 


Tutti gli altri numeri sono stampati nel formato 
in virgola mobile. 


Le costanti stringa devono essere comprese tra vir- 
golette. 


Virgola e punto e virgola sono elementi separatori 

e finali. Sono obbligatori come elementi separatori 
fra le espressioni specificate come operandi. Sono 

opzionali come elementi finali. : 


Una istruzione PRINT senza operandi stampa il con- 
tenuto del buffer di stampa (vedi buffer di stampa 
più avanti) e pone . il pointer nella prima posizione. 
Se il buffer non contiene caratteri l'effetto pro- 
dotto è una interlinea. 


10.Se la configurazione di sistema installata è priva 


di stampante integrata e di stampante ausiliaria 
(vedi comando CONFIGURE), l'istruzione PRINT visua- 
lizza sul display ie informazioni relative alle e- 
spressioni in essa specificate. Ad ogni visualiz- 
zazione l'esecuzione del programma si interrompe e 
riprende premendo il tasto Gia. Per leggere le 
informazioni prodotte in una linea si devono uti- 


lizzare i tasti ), ® come spiegato nel 
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capitolo 1, par. "La tastiera", 

Se le informazioni prodotte occupano più di una li- 
nea, le informazioni relative ad ogni linea succes- 
siva alla prima sono visualizzate premendo ogni 
volta ESME. Quando, premendo il tasto EM. .l 
sistema emette una segnale acustico, l'ultima linea 
visualizzata è la fine del testo prodotto dall'i- 
struzione PRINT. 


Controllo della posizione dei caratteri nel buffer di 
stampa: L'esecuzione di una istruzione PRINT genera 

in un registro di 80 caratteri, detto buffer di stampa 
(vedi figura 5-2), la stringa di caratteri corrispon- 
denti al valore della espressione che compare nella 
istruzione stessa. Un secondo registro, detto pointer, 
indica la posizione del buffer in cui deve iniziare la 
stringa di caratteri suddetta. Ogni volta che un ca- 
rattere è generato nel buffer di stampa, il pointer 
avanza di una posizione. Quando il buffer di stampa è 
pieno, il suo contenuto viene stampato sulla riga di 
stampa ed il pointer è rimesso ad 1 (indica la prima 
posizione del buffer). 











SENSE 








me 











12 3 4 5 68 7 8 9010 ti 12 13 14 15 16 
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65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 78 77 78 79 80 


BUFFER DI STAMPA POINTER 





Figura 5-2 Buffer di stampa e relativo pointer 


Ogni volta che è eseguita una istruzione PRINT senza 
virgola o punto e virgola come elementi finali, il 
contenuto del buffer di stampa è stampato ed il pointer 
di stampa è rimesso ad 1. 


L'impiego della funzione TAB (num-exp) permette il con 
trollo della posizione dei caratteri nel buffer di 
stampa. Infatti il valore dell'espressione numerica 
num-exp è arrotondato all'intero più prossimo e asse- 
gnato al pointer del buffer di stampa. Se il valore 
suddetto è minore di uno viene segnalato un errore. 
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Se il valore suddetto è maggiore di 80, è ridotto mo- 
dulo 80; ossia è posto uguale ad n-80*INT({(n-1)/80), 
dove n è il valore, arrotondato all'intero più prossi- 
mo, della espressione numerica num-exp. Se il pointer 
del buffer di stampa indica una posizione superiore al 
valore ritornato dalla funzione TAB, il contenuto del 
buffer è stampato ed il pointer indica la posizione ad 
esso assegnata in seguito alla valutazione di TAB. Per 
essere sicuri che i caratteri successivi siano genera- 
ti a partire dalla posizione assegnata al pointer da 
TAB (num-exp) è bene far seguire tale funzione da un 
punto e virgola (;). 


L'impiego della virgola (,) permette la stampa dei da- 
ti a distanza standard, di 16 posizioni, l'una dal- 
l'altra: il buffer di stampa è diviso in 5 zone, ognu- 
na di 16 posizioni (vedi figura Gan) In un programma 
con le seguenti istruzioni: 


50 PRINT, 
60 PRINT "A" 


l'istruzione 50 pone il pointer del buffer di stampa 
in posizione 17 per cui la successiva istruzione gene- 
ra il carattere A nella posizione 17 del buffer mede- 
simo. In un programma con le seguenti istruzioni: 


SO PRINT "A", "B", "Cc", "D" 
G0 PRINT "E", 
70 PRINT "F" 


l'istruzione 50 genera nel buffer di stampa il carat- 
tere A nella prima posizione, il carattere B nella 
17-esima posizione, il carattere C nella 33-esima po- 
sizione, il carattere D nella 49-esima posizione e 

li stampa nelle posizioni suddette, L'istruzione 60 
genera il carattere E nella prima posizione del buffer 
di stampa, Il pointer indirizza la 17-esima posizione 
del buffer di stampa, per cui la successiva istruzione 
PRINT genera il carattere F nella posizione suddetta. 
Si noti che se, quando è eseguita una istruzione PRINT 
riferita ad una virgola, il pointer di stampa indica 
una posizione nella 5° zona, il contenuto del buffer 

di stampa è stampato ed il pointer indirizza la posi- 
zione uno, 
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L'impiego del punto e virgola (;) permette di accodare 
nel buffer di stampa due o più valori corrispondenti 
ad espressioni distinte. Se in un programma si hanno 
le istruzioni: 


20 PRINT "A"; "B" 
30 PRINT "C"; 
40 PRINT "D" 


l'istruzione 20 genera i caratteri A e B uno di segui- 
to all'altro. Le istruzioni 30 e 40 producono lo stes- 
so effetto per C e per D. 


Si osservi che se il valore corrispondente ad una e- 
spressione specificata in una istruzione PRINT è tale 
per cui il numero dei caratteri ad esso corrispondente 
è superiore al numero di posizioni rimaste libere nel 
buffer di stampa, il contenuto del buffer di stampa è 
stampato ed i caratteri suddetti sono generati dall'i- 
nizio del buffer. Se la stringa suddetta è composta da 
più di 80 caratteri è stampata su più linee andando a 
campo ogni 80 caratteri. 


Nel seguito diamo una tabella che riassume l'impiego 
della virgola e del punto e virgola come elementi se- 
paratori in una istruzione di tipo PRINT. Il separato- 
re menzionato segue il dato, specificato nella prima 
colonna, nella istruzione PRINT relativa. 
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Tipo di dato 


Espressione 
numerica 


Espressione 
stringa 
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Separatore 


H_n 
, 


virgola 







Posizione dei caratteri 
nel buffer di stampa 


l'espressione è generato nel 
buffer di stampa dalla posi 
zione indicata dal pointer, 


se le posizioni libere nel 
buffer sono sufficienti a 
contenerlo, altrimenti il 


“ 


contenuto del buffer è stam- 
pato ed il valore è genera- 
to nel buffer a partire dal- 


la prima posizione. 


La stringa corrispondente 
all'espressione è generata 
nel buffer di stampa dalla 
posizione indicata dal 
pointer, se le posizioni 


libere nel buffer sono suf- 


ficienti a contenerla, al- 
trimenti il contenuto del 
buffer è stampato e la 
stringa è generata nel 
buffer a partire dalla 
prima posizione. Se la 
stringa ha più di 80 ca- 
ratteri, ogni volta che il 
buffer è pieno, il suo con- 
tenuto è stampato ed i ri- 
manenti caratteri della 
stringa sono generati dal- 
l'inizio del buffer. 





Il valore corrispondente al- 




















Valore del pointer dopo 
la generazione dei ca- 
ratteri nel buffer di 
stampa 


I1 valore del pointer 
avanza delle rimanenti 
posizioni della zona di 
stampa. Se viene rag- 
giunta la fine del buf- 





fer di stampa, il conte- 
nuto del buffer è stam- 
pato ed il valore del 








pointer è 1. 





Il pointer indica la po- 
sizione successiva al- 
l'ultima posizione oc- 
cupata dal valore gene- 
rato nel buffer. 


Il valore del pointer 





avanza delle rimanenti 





posizioni della zona di 





stampa. Se viene rag- 





giunta la fine del buf- 





fer di stampa, il conte- 
nuto del buffer è stam- 


pato ed il valore del 







pointer è 1. 
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Tipo di dato Separatore 





stringa 


stringa 
nulla 


Esempi 
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Espressione 





Posizione dei caratteri 
nel buffer di stampa 





Valore del pointer dopo 
la generazione dei ca- 
ratteri nel buffer di 
stampa 







;! punto Il pointer indica la po- 


e virgola sizione successiva al- 





l'ultima posizione occu- 
pata dalla stringa gene- 
rata nel buffer, 





Non viene generato alcun Îl valore del pointer 
carattere nel buffer di 


stampa. 


virgola avanza delle rimanenti 







posizioni della zona di 
stampa. Se viene rag 
giunta la fine del buf- 
fer, il contenuto del 
buffer di stampa è stam- 
pato ed il valore del 
pointer è 1. 


#;" punto 






Îl valore del pointer 


e virgola non è modificato. 






Tabella 5-2 Impiego della virgola e del punto e 
virgola con PRINT 


1. Nella routine seguente si può notare la funzione 
di tabulatore standard della virgola (istruzione 
70), come vengono accodati i dati con il punto e 
virgola ed infine come la istruzione END fa stampa- 
re il contenuto del buffer di stampa (quando è ese- 
guita l'istruzione DISP i dati sono ancora nel buf- 
fer di stampa; è l'istruzione END, in questo caso, 
che li trasmette alla stampante). 


LIST 
FILE 


0618 FRINT 

8028 PRINT 

2938 PRINT "Fer poter controllare ila posizione dei caratteri nella linea, “ 
66849 PRINT "si osservi la seguente stampa: '' 
B8035GPRINT"4234567898123456789812345678901234567890123456578341234567298 12345678" 
BILE PRINT 

B0rb PRINT ., 123456789... 12 

088 PRINT 45E88;45E88;45E88;-45E8383;-45E33 

3999 PRINT -893E-78;-34E-56; 

9199 DISP "I dati della istruzione 9g sono ancora Nei buffer di stampa!” 
BIi8 DELRY 368 

04176 END 


END OF LISTING 
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*ik FORMALLY CORRECT PROGRAM s«a*e 


Fer poter controllare la posizione dei 
Si esservi la seguente stampa: 


4, 5B0B000E+5S9 +. 5066600 L+59 4.4 
I dati della istruzione 94 =ono a 
-5., SUBaen0E-77 -3, 4BA0gGRO0E- 55 





2. Vediamo come i numeri stampati in virgola mobile 
sono distanziati diversamente se separati da virgo- 
la © da punto e virgola. Vediamo infine come si 
possono effettuare più interlinee utilizzando solo 
tre istruzioni 60, 70 ed 80. 


LISTO 
FILE +PRINTZ 


odia PRINT 

6920 PRINT -123545678912E-56, 

60630 PRINT -12345678912E-23,-423456785E-75,-1234567683E-627.- 12345 
60449 PRINT (27 

6656 PRINT "Ecco cuae si possono fare jg interiinee:" 

60066 FOR I=1 TO 15 STEP 1 

0870 PRINT 

esa NEXT I 

8896 PRINT "Sono state ratte 1@ inhterlinezi 

91608 END 


END OF LISTING 


RUN 

#4** FORMALI CORRECT PRUGRATI lola 
-1.2345680E-72 -1.2345678E-32 -1.2343675E-7 

—1.23545679E-45  -4.7Z35456079E-13 -1.23456575E 
1z 

Ecco cose 53: possono fave 14 interiineg! 


-1.Z345678E-49 -1.23545675£-49 
6î -1.72345679E-54 -1.23545679E-69 


1 


Sono state, fatte 46 interiinee! 
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3. Come si può vedere dalla esecuzione della routine 
sottostante, se il contenuto di una variabile di 
cui si comanda la stampa è superiore ad 80 caratte- 
ri, viene generato un a capo ogni 80 caratteri. 


dala 
0978 
dDISG 
ada 
vaso 
da6a 
Bur 


END OF LISTING 


RUN È 

Brit B-n5>=+*<+89B08988=2424SB6RBB | "#8$24! )*+,-./68123456789:;<=>7@ABCDEF GHIJKLMNO 
PARSTUVWXYZ[Y\]T_*abcedefghijkianoparstuvuxyzii} #24 E BERE dead ea seen ape sasa 
Lee eee EER EEE REC LELE EE EEE ETET:tA 
808 E 89 DG DO 16 8 123 SOIT NS SI 





4. In questo esempio, istruzione 40, il dato è stampa- 
to dall'inizio della linea successiva poichè è com- 
posto da più di 16 caratteri (lunghezza di una zona 
di stampa). 


CIST 
FILE 


0éeio PRINT "OLIVETTI" 

daza PRINT 0000 

QuUIA PRINT “PE9GB" 

0035 PRINT 1,2.3,4,5 

Desa PRINT 1,2.,3,4,/QUesta stringa e* piu* lunga della zona di stampa “ 
gesd END 


END UF LISTING 


RUN 
OLIVETTI 


FEALA 
1 


è 


3 
1 Ò 3 4 
a 


quarta stringa e* paiu- lunga dell zona cda stampa 
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LIST 
FILE 


Gia 
8268 
0039 
B9Z4 
35635 
6635 
6e4a 
d05a 
#858 
sara 
8888 
8098 
4100 
Q1418 
04120 


5. In questo esempio si vede che come operando di una 
istruzione PRINT si può avere una espressione 


stringa (istruzione 50) od una espressione nurnerica 


{istruzione 110). 


PRINT 


DEL 76 R$.409C685,C5) 

LET &$="I[1 mese di ag05t0 e* caldo." 
LET Cs="il mese si febbraio e* freddo." 
PRINT 

PRINT 

PRINT 

LET R$="La primavera e* la stagione piu* bella dell*anno!" 
PRINT EXT$[B$+A$+0$, 28, #6) 

LET A=18 

LET B=3156 

LET C=R*8 

PRINT 

PRINT 

PRINT (A*SGR [B*LGT(C))}-169) LOG CAI 

END 


END OF LISTING 


RUN 
iiatoi 


FORMALLY CORRECT PROGERM ess 


La primavera e‘ la stagione piu* bella dell‘anno: 


513. 


16547 
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Istruzione PRINT USING 


Funzione 


Formato 


Azione 
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PRINT USINGE=E 


Stampa dati e testi in un formato predefinito in una 
istruzione immagine. 











PRINT using) line-num | \num-exp | ,\ num-exp } le 
string-var string-exp| string-exp| 

dovè: 

line-num 


indica il numero di linea di una istruzione immagi- 
ne 

string-var 
indica una variabile stringa il cui contenuto è la 
immagine con cui i valori specificati nell'istru- 
zione devono essere stampati 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore deve esse- 
re stampato 

string-exp 
è una espressione stringa il cui valore deve essere 
stampato 


I valori delle espressioni sono convertiti nel formato 
specificato nella istruzione immagine di formate il 

cui numero di linea è indicato con line-num o nel for- 
mato specificato con il contenuto della variabile 
stringa string-var; sono quindi stampati da sinistra 

a destra nell'ordine in cui compaiono nella istruzione. 


L'associazione tra i valori da stampare ed. i campi 
della immagine di formato è fatta da sinistra a destra 
nell'ordine con cui i valori compaiono nell'istruzione 


ed i campi immagine nella immagine di formato. 
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Note 
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Ogni istruzione PRINT USING stampa i valori delle 

espressioni presenti nella istruzione a partire da 
una nuova riga di stampa, anche se una precedente 

istruzione PRINT terminava con "," o ";". 


Se vi sono più valori da stampare, nella PRINT 
USING, che campi di formato, nella immagine di for- 
mato, i valori in più sono stampati sulle righe di 
stampa successive con lo stesso formate. 


Se vi sono più campi di formato, nella immagine di 

formato, che valori da stampare, nella PRINT USING, 
in corrispondenza dei campi immagine eccedenti ven- 
gono generati degli spazi. 


I valori da stampare, nella PRINT USING, ed i campi 
di formato, nella immagine di formato, devono esse- 
re coerenti: ad un valore numerico deve corrispon- 

dere un campo di formato numerico etc.. 


Le costanti stringa si devono specificare racchiuse 
tra virgolette. 


Per ulteriori informazioni si veda l'istruzione 
IMMAGINE. 


Se la configurazione di sistema installata è priva 
di stampante integrata e di stampante ausiliaria 
(vedi comando CONFIGURE), l'istruzione PRINT visua- 
lizza sul display le informazioni relative alle e- 
spressioni in essa specificate. Ad ogni visualizza— 
zione l'esecuzione del programma si interrompe e 
riprende premendo il tasto EA. Per leggere le 
informazioni prodotte in una linea si devono uti- 
lizzare i tasti I), e (#1) come spiegato nel 
capitolo 1, par. "La tastiera". Se le informazioni 
prodotte occupano più di una linea, le informazioni 
relative ad ogni linea successiva alla prima sono 
visualizzate premendo ogni volta ESSE. Quando, 
premendo il tasto [continue fi il sistema emette un se 
gnale acustico la linea visualizzata è l'ultima del 
testo prodotto dalla istruzione PRINT. 
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Esempi 


1. Dalla esecuzione della seguente routine vediamo 
come verigono stampati i dati relativi ai campi di 
tipo numerico, 






+FUSING 












BOTA PRINT 

GG20 PRINT 

B0I8 PRINT 

3045 FOR I=t TO 4 STEP 1 

SASA DCOL SORT 

Gozs DISP "Introduci la IMMAGINE! Sua 
Bart INPUT G£ l 

SuEa DISF 

BSs9d DISP “Intraducti i dati, i 






0199 INPUT B.C.D 

149 PRINT 

G1Z@ PRINT 

9128 PRINT 

8140 PRINT 

6159 PRINT USING A8.E,C,D 
0469 PRINT 

BA7O PRINT 

04199 PRINT 

6198 PRINT 

2209 NERT I 

210 END 











i 







i 








END 





OF LISTING 





Introduci 15 IMMAGINE! ? 
Mumero intero: CRZGEGGGGELE RIESI LI FEST ## #### 














Introduci i'dati, n 
12345678901 23E11,- 

















MuRetro imtero: TAZIASE?SAGIIZARGAGIOGRAR =9 








Introduci la IMMAGINE! Va 
NUmero decimale:  K#, COTTITTTTITETITITTt ; #4, ####, 











IntraduCi i dati di 
9. 123458785127E-10, 0.5,123,87 












Humera decimale: a, GARdasatsan 123456739 a.5 124, 












Introduci 13 IMMAGINE! ? 
Humero esponenziale: # 48 464444446404, RRERETTTT 







Ha. trat #4, dt 


E 
- 
+ 
$ 












Introduci i dati, P 
— 1ER4G6F9, 123545E-15,-5E-45,425,07E17 
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Mumero esponenziale! 1235455021234 5600000, GABORE-26 ; 124G.E+12 


Introduci la IMMAGINE! fa 
Numero con segno *: FESSESESSSISFSISISSFts:S1t 


Introduci da e; 


i bia 
1734565990123, -5, 123,87 


Humero ca 





* Per ulteriori esempi si veda l'istruzione IMMAGINE * 


2. Vediamo un esempio d'impiego della funzione TAB. 


TAB 


184568 PRINT "Ecco Un esempio della funzione TRE nell'istruzione PRINT 

Gaza PRINT "«#« Ricorda di racchiudere tra parentesi l'argomento di THE 4a! 
6933565 PRINT TRECSI): >"A";TABCZ8); E" 

aga,b PRINT THEIFIG: UA". TRECIZIIG; CE" 

0654 PRINT TARBCII: "AI TAB CZ43/ E” 

ansa END 


END DPF LISTING 


Rit 

foto FORMRI LV CORRECT PEDGRAN ssa 

Eeco un ssempio A FfUDGZIiore ihE seil'istruzione PRINT 
tas Ricorda di chiudere crvs parentesi l’argomento di TRE 


H 
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Istruzione RANDOMIZE 


Funzione 
Formato 


Azione 


Nota 


Esempio 
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RANDOMIZE 


Permette la generazione di numeri casuali, 
RAN [DOMIZE] 


L'istruzione RANDOMIZE, posta prima di una istruzione 
che richiama la funzione di sistema RND, fa in modo 
che i valori numerici ritornati da RND siano casuali 
non solo nell'ambito della esecuzione del programma, 
ma anche tra diverse esecuzioni dello stesso program 
ma. 


Quando si reinizializza il sistema e si riesegue il 
programma è rigenerata la stessa sequenza di numeri 
casuali. 


Vediamo nella stampa sottostante come la prima routine, 
ogni volta che è eseguita, produce la stessa sequenza 
di numeri casuali compresi tra zero ed uno. Se prima 
della routine suddetta, si pone l'istruzione RANDOMIZE 
(si noti che l'istruzione può essere introdotta abbre- 
viando la parola RANDOMIZE in RAN), ogni volta che la 
nuova routine è eseguita si ottiene una sequenza di- 
versa di numeri casuali compresi tra zero e uno. 
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CIST 
FILE +RRN 


9914 FOR I=1 TO 20 STEP 1 
do30 FRINT RND. 

G04o HEZT I 

bosa END 


END OF LISTING 


RUfi 
.63929321 - 41939390 .- 97356004 
s.F279296E-6027 . 98707879 . 95457924 
&. 7F6353357FE-BZ -63675523 . 17611759 
| BIBEZOZA 56834013 . 85254512 


. 41839390 . 7356004 
. 935707879 -95457924 
6586755273 . 17611759 
. 672662824 . 883346813 .85254317 
5 RAN 
LIST 
FILE +RAH 


auos RAND 

d010 FOR Isi TU 
1d36 FRINT RND> 
0649 NERST I 
4056 END 


END OF LISTING 


EUM 

4a FORMALLY CORRECT PROGRAM **%%* 
 GEIZSISI 33340158 . 73981339 
4. 3r65396E-02 9167724 . 16474361 


29001342 . 73709782 1.95090667E- 
265065539 . 15637485 ?.7159596E- 


RUN 
.daadzr0as5 . 34385646 . 14483391 
51377738 218531627 .35957295 
. 963844633 . 33748557 .87592785 
35964649 - 194423446 .63348580 


-.88549157 
-55713996 
3.5849356E-027 
.- 73019955 


.88649157 
.557 13836 
3.5848356E-97 
. 73719855 


93179842 
4.9257438E-82 

OZ 92415374 

83 18172449 


.59239684 
. 25906657 
. 94394928 
.51199501 


. 21507853 
.81327 105 
- 59295996 
.- 70058045 


. 21507353 
-318Z7105 
-50296996 
. 70858045 


-&6550775 
-45449261 
. 38637937 
3,9252707 


.91477673 
.55912861 
. 14757729 
. 134594914 


E-94 
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istruzione READ 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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READ rn 


Assegna alle variabili di programma specificate i va- 
lori contenuti nel file dati, interno al programma, 
generato con le istruzioni DATA. 





(num-var num-var 
RRADI string-var È string-var | de 
dove: 
num-var 


è una variabile numerica, semplice o con indice, 
alla quale viene assegnato un valore numerico pre- 
levato dal file dati interno generato con le istru- 
zioni DATA del programma 

string-var 
è una variabile stringa, semplice o con indice, al- 
la quale viene assegnato un valore numerico prele- 
vato dal file dati interno suddetto 


I valori nel file dati interno sono assegnati nell'or- 
dine (da sinistra a destra) alle variabili indicate 
nella istruzione READ, iniziando dalla posizione indi- 
cata in quel momento dal pointer del file dati interno 
(vedi istruzione DATA). 


1. Il pointer del file dati interno può essere riposi- 
zionato all'inizio del file stesso mediante l'i- 
struzione RESTORE (vedi istruzione RESTORE). 


2. I valori degli indici delle variabili con indice 
sono assegnati nel momento in cui compaiono nelle 
istruzioni READ; così una variabile presente in una 
istruzione READ può essere utilizzata come indice 
in una successiva variabile con indice presente 
nella stessa istruzione READ. 
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3. Ogni valore assegnato dal file dati interno alla 
variabile presente in una istruzione READ deve es- 
sere dello stesso tipo (numero o stringa). 


4. Se c'è una istruzione READ in un programma deve 
esserci almeno una istruzione DATA. 


5, Se vi è una variabile in una istruzione READ a cui 
non può essere assegnato un valore perchè il file 
dati interno è esaurito, allora l'esecuzione del 
programma è sospesa; premendo | ercax- RIDI sistema com- 
muta nello stato comandi. 


6. Per ulteriori informazioni si veda l'istruzione 
DATA. 


Esempio 1. Nella routine seguente si vede che è possibile, con 
una sola istruzione READ, assegnare il valore al- 
l'indice di una variabile con indice e quindi asse- 
gnare un valore alla variabile stessa. 


+READ 


LET I=9 

LET #C9)=45 

DATA 1.2 

READ I.ACI) 

PRINT “I="ii,"AC(143=";R 013), "ACSI=";AC9) 


END 


AC9)= 45 
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Istruzione READ: 


Funzione 


Formato 


Azione 
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Assegna alle variabili di programma specificate i va- 
lori contenuti in un file esterno. 


READ: file-designator, 


num-var | num-var 
string-var "| string-var 


|-teor nem 





dové: 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton+ 
dato all'intero più prossimo, specifica da quale 
file dati esterno devono essere prelevati i dati da 
assegnare alle variabili specificate nella istru- 
zione 

num-var 
è una variabile numerica, semplice o con indice; 
alla quale è assegnato il relativo dato numerico 
prelevato dal file esterno, specificato con file- 
designator 

string-var 
è una variabile stringa, semplice o con indice, al- 
la quale è assegnato il dato prelevato dal file da- 
ti esterno specificato con file-designator 

line-num 
è il numero di linea della istruzione a cui viene 
ceduto il controllo della esecuzione del programma 
se è raggiunta la fine logica (file sequenziale) o 
la fine fisica (file ad accesso diretto) del file 
dati specificato con file-designator 


L'espressione numerica è eseguita ed il valore ottenu- 
to, arrotondato all'intero più prossimo nd, costitui 

sce îl numero designatore del file esterno da cui sono 
prelevati i valori dei dati da assegnare alle variabi- 
1i di programma indicate nella istruzione. 


I valori dei dati sono prelevati dal file con numero 
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Note 
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designatore nd iniziando dal dato su cui è posiziora- 
to il pointer del file ed assegnati nell'ordine (da 
sinistra a destra) alle variabili presenti nella i- 
struzione. 


Il valore del pointer del file esterno è aggiornato in 
modo da indirizzare la posizione successiva all'ultimo 
dato letto. 


Se il pointer di un file dati sequenziale indirizza 
una posizione successiva all'ultimo dato registrato 
nel file, l'esecuzione dell'istruzione READ: dà una 
segnalazione d'errore e l'esecuzione del programma è 
sospesa, se, però, è presente l'opzione EOF, il con- 
trollo della esecuzione del programma passa all'istru- 
zione il cui numero di linea è specificato nella op- 
zione stessa e non vi è alcuna segnalazione di errore. 


Se il pointer di un file dati ad accesso diretto indi- 
rizza la posizione successiva all'ultima parola al- 
locata per il file (vedi comando CREATE), l'esecu- 
zione dell'istruzione READ: dà una segnalazione di er- 
rore e l'esecuzione del programma è sospesa; se è pre- 
sente l'opzione ‘EOF il controllo della esecuzione del 


.progamma passa alla istruzione il cui numero di linea 


è specificato nella opzione stessa e non vi è alcuna 
segnalazione di errore. 


1. Con l'istruzione READ: si può leggere anche il con- 
tenuto di un file testo. Il file testo è considera- 
to un file dati sequenziale contenente stringhe di 
caratteri ognuna composta da una linea del file te- 
sto con incluso il numero di linea. 


2. Per poter eseguire una istruzione READ: il file da- 
ti esterno deve essere stato prima aperto all'ac- 
cesso da parte del programma mediante una istruzio- 
ne FILES o FILE:, z 


3. Dopo l'esecuzione di una istruzione WRITE:, se il 
file dati è di tipo sequenziale, si deve eseguire 
una istruzione RESTORE: (vedi istruzione RESTORE:) 
prima di una istruzione READ:. 


4. Se il file è stato dichiarato, con il comando 


CREATE (vedi capitolo 3) ad accesso diretto si può 
leggere qualunque dato utilizzando prima dell'i+ 
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struzione READ: l'istruzione SETW: (vedi istruzio- 
ne SETW:) per assegnare al pointer l'indirizzo del 
dato che si vuol leggere. 


5. I dati letti dal file devono essere coerenti con le 
variabili specificate nell'istruzione READ:. 


6. Il risultato della espressione numerica (specifica 
ta con file-designator), arrotondato all'intero più 
prossimo, deve essere maggiore di d e minore o u- 
guale al numero di file che possono essere utiliz- 
zati contemporaneamente dal programma (vedi istru- 
zione FILES). 


7. In una istruzione READ: si può specificare una va- 
riabile utilizzata come indice in una variabile con 
indice specificata successivamente nella stessa i- 
struzione. 


&. Se ad una variabile stringa viene assegnata, da un 
file dati esterno, una stringa con più caratteri di 
quelli definiti per la sua lunghezza di allocazione, 
la stringa è assegnata alla variabile suddetta 
troncata dei caratteri eccedenti sulla destra. Il 
sistema è nello stato di debugging e visualizza un 
messaggio di errore di tipo recuperabile. Premendo 
il tasto di console Multa l'esecuzione del program- 
ma continua; premendo Egizi l'esecuzione termina. 


9. Se viene assegnato ad una variabile numerica, rap- 
presenta in singola precisione, un valore numerico, 
rappresentato su file dati in doppia precisione, 
con esponente al di fuori del range della singola 
precisione, il sistema le assegna il valore zero, 
se l'esponente è nella zona di UNDERFLOW per la 
singola precisione, od il valore +9.99999E63 {(op- 
pure -9.99999E63), se l'esponente è nella zona di 
OVERFLOW per la singola precisione. Il sistema vi- 
sualizza un messaggio di errore recuperabile ed è 
nello stato di debugging. Premendo il tasto di con- 
sole EM l'esecuzione continua; premendo 
l'esecuzione del programma termina. 
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Esempi 
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LIST 
FILE 


010 
na26 
0a36 
aa4B 
a050 
dasz 
6853 
0054 
d957 
dUEO 
nare 
s968a 


END è 


RUN 
Quale 
Ca) 
ERROR 
RUN 
Quale 
5 
ERROR 
RUN 
Quale 
1.3 
Ho pr 
Quale 
1.8 
Ho pr 
Quale 
3.2 
Ho pr 
Quala 
3.725 
Ho Pr 
Quale 
4.4 
Ho pr 
Quale 
2 

Ho pr 


1. Nella routine scttostante si mostra che se il nu- 
mero designatore è espresso con un valore che ar- 
rotondato all'intero più prossimo è minore di 10 
maggiore del numero di file accessibile contempora- 
neamente da programma (ricavato dall'istruzione 
FILES), è segnalato un errore di tipo non recupera- 
bile (vedi sotto le prime due esecuzioni dopo la 
digitazione dei primi due comandi RUN) e l'esecu- 
zione del programma è sospesa. Premendo 
il sistema commuta nello stato comandi. Si notino 
gli altri casi: ad esempio quando il numero intro- 
dotto è 1.8 il file letto è quello con numero desi- 
gnatore 2 etc. 


+READF3 


FILES APPEND;ISOT:;DIRET1;C1 
FOR I=1 TO 6 STEP 1 

DISP "Buale file vuUOi leggere"; 
INPUT A 

RERD :A.B 

IF A-INTCA)<=@.5 THEN 57 

LET A=IMTCA1+1 

GOTO 66 

LET A=INT CAI 

PRINT "Ho prelevato";B; “nel file indicato nella posizione“; f; "in FILES." 
NEXT I 

END 


F LISTING 


file vuci leggere? 
78 INLINE 56 
file vuoi leggere? 


7? IN LINE 56 


file vuoi leggere? 


elevato i nel file indicato nella posizione 
file VUOI leggere? 


elevato 68 nei file indicato - posizione 
file vUOoIi leggere? 


slevato 1 nel file indicato posizione 
file vVUcI leggere? 


slevato 1 nel file indicato posizione 
file vuoi leggere? 


alavato 8 nel file indicato POSIZIONE 
file vuoi leggere? 


elevato é ne1 file ihdicato POSIZIONE 
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2. Nella routine sottostante si può vedere come nella 
istruzione READ: si può assegnare un valore da un 
file dati esterno ad una variabile che è utilizza 
ta nella stessa istruzione come indice di una va- 


riabile con indice. 


LIST 
FILE +RERDF 4 


9019 FILES DIRET 

8628 LET I=AC183}=16 

9039 READ :4,I.ACI) 

9048 PRINT “I=";I,"A(1}=";AC1),"AC18)=";AC18) 


89858 END 


END GF LISTING 


AC103}= i6 





3. Vediamo un esempio d'impiego dell'opzione EOF in 
un'istruzione READ: che legge i dati di un file se- 
quenziale. 


8995 DCL 88 A$ 

8819 FILES Q 

8920 FOR I=î TO 5 STEP fî 

88308 RERD :1,A$ EOF 58 

9935 PRINT A$ 

8948 NEXT I 

89058 PRINT "Nel file @ non Vi sono piu‘ dati!" 
8868 END 


END OF LISTING 


RUN 
1234567898 1234565789 
Nel file Q non vi sono piu» dati! 
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4. Con il programma sottostante sono registrati nel 
file ad accesso diretto PROVA, creato in una li- 
breria allocando per esso 128 byte, 30 dati numeri- 
ci in singola precisione, per cui rimangono le due 
ultime parcle ancora ron registrate (ad esse il si- 
stema aveva assegnato, in fase di inizializzazione, 
il valore zero). Quando il file PROVA viene letto 
dall'inizio ad un certo punto il sistema si pone 
nello stato di debugging e visualizza il messaggio 
recuperabile ERROR 1; premendo il tasto GM 1a 
situazione si ripete ma ad una successiva pressione 
ci EEN l'esecuzione continua fino al termine del 
file. Solo quando è raggiunta la fine fisica del 
file PROVA entra in azione l'opzione EOF che riman- 
da la esecuzione alla istruzione 130. 


dd19 FILES PROVA 

89928 DCL SA 

8838 LET A=B 

8846 FOR I=1 TÒ 36 STEP 1 
080659 LET A=I1 

90689 WRITE :1.A 

Ba78 NEXT I 

a6se SETS (1 TO 1 

6985 FOR I=1 TO 408 STEP 1 
6896 RERD :1,B EGF 136 
9190 PRINT B, 

0126 NEXT I 

a138 PRINT "Sono giunto all'ultima parola del file PROVA!" 
0148 END 


END 0F LISTING 


3 
Ss 
11 z 13 
165 18 
24 23 
26 ; z8 
ERROR 1 IN LINE 98 
ERROR 1 IM LINE 99 
DA) 6 Sono giunto all'ultima parola del file PROVA! 


Mi RI on 


WI LD + 
DI di hi = a (a 
a nam 
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5. Vediamo qui una routine che legge un file testo re- 
gistrato in una libreria col nome MANUAL. Sono let- 
te e stampate le prime 20 linee del file testo. 


FILE 


aa19 DOL 3SGCAS) 

2828 FILES MANUAL 

9038 FOR I=1 TO Za STEP 1 
00458 READ :1,R$ 

9056 PRINT R$ 

9068 NEXT I 

89798 END 


END OF LISTING 


4. BASIC: DATI, NMARIABILI, ESFRESSIONI E FILE DATI 


guesto capitolo uffre al lettore che ba gia'una certa familiarità’ COn i 
concetti del linguaggio BASIC 1a possibilita’ di effettuare una rapida & 
completa consultazione di tutte le possibilita’ offerte dal linguaggio 
BASIC realizzato per il sistema PESCO. 


5.4 CARATTERI DEL LINGUAGGIO BRSIC 
I caratteri che hanno un ruolo sintattico nel linguaggio BASIC sono 
classificabili in tre categorie: 


CRRATTERI ALFABETICI 
CARATTERI NUMERICI 
CARATTERI SPECIALI 
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REMARK se 


Istruzione REMARK 


Funzione 


Formato 


Azione 


Esempio 
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Permette di inserire in un programma dei commenti che 
rendono facile la lettura del relativo listing. 


REM [ARK] comment 


dove: 

comment 
è una successione di caratteri del set ISO (vedi 
appendice E) che rappresenta un commento per dl 
programmatore. 


Non è ura istruzione eseguibile. Il commento appare 
nel listing del programma, ma non produce alcun effet 
to durante l'esecuzione del programma, 


Come si vede dall'esempio l'istruzione REMARK può es- 
sere introdotta abbreviando la parola chiave in REM. 


NEW 

19 REM Questa istruzione ti dice che cosa fanno ie istruzioni Che seguono, 
24 END 

LIST 

FILE 


68918 REIT Questa istruzione ti dice che cosa fanno le istruzioni che seguono, 
daza END 


EfìD DF LISTING 
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Istruzione RESTORE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempio 
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RESTORE 


Posiziona il pointer del file dati interno all'inizio 
del file stesso. 


Tì pointer del file dati interno (vedi istruzione 
DATA) viene rimosso dalla posizione attuale e posizio- 
nato all'inizio del file stesso. 


1. Una istruzione RESTORE dopo una precedente istru- 
zione RESTORE (senza istruzioni READ interposte 
tra le due istruzioni suddette) non provoca alcun 
effetto. 


2. Una istruzione RESTORE in un programma senza istru- 
zioni DATA non provoca alcun effetto. 


La routine sottostante mostra un impiego dell'istru- 
zione RESTORE, 


RESTOR: 


9 DATA 1.,2,4:5:65:7:9,9 


FOR 1=1 TO f STEP 1 


5 RERD I 


PRINT I 


3 MEXT I 


1 RESTORE 
READ RA,B.C° 
PRINT 

PRINT #.B:U 
END 
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kai 
Dt 
(ra 


«- 
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Istruzione RESTORE: 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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Posiziona il pointer di un file esterno all'inizio del 
file e, se il file è di tipo sequenziale, ne permette 
la lettura. 


RESTORE: file-designator 


dove: 

file-designator 
è una espressione rumerica il cui valore arrotonda- 
to all'intero più prossimo indica un designatore 
di file (vedi istruzioni FILES e FILE:).. 


L'espressione numerica viene eseguita ed il valore 
calcolato è arrotondato all'intero più prossimo nd. 


Il puntatore del file esterno il cui numero designato- 
re è nd è posizionato all'inizio del file stesso. 


1. Se il file è sequenziale, dopo l'esecuzione dell'i- 
struzione RESTORE:, può essere letto con l'istru- 
zione READ: 


2, Se il file con numero designatore nd è di tipo ad 
accesso diretto, l'esecuzione dell'istruzione 
RESTORE: posiziona il pointer all'inizio del file. 


3. Il valore della istruzione numerica arrotondato al- 
l'intero più prossimo deve essere maggiore di zero 
e minore od uguale al numero di file contemporanea- 
mente aperti all'accesso da parte del programma, 
stabilito con l'istruzione FILES. 
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Esempi 1. Vediamo un impiego dell'istruzione RESTORE: con un 
file di tipo sequenziale. 


3 FILES FILES 

6 FOR I=1 TD 16 STEP 1 
REND (1.6 

FRINT A 

MEST I 

RESTORE :3 

FOR I=1 TO 6 STEP 1 
READ (1.6 

PRINT “E=":;B 

MEAT I 

RESTORE :1 

READ (1.C 

PRINT "C=";C 

END 





3 FP LISTING 


2 


UOUN SL (i hi 


S 
i 
4 
7 
ii 
Di 


ooo 
Tn di 





2. Con questa routine si rileggono i dati di un file 
ad accesso diretto dall'inizio. Si noti come l'i- 
struzione SETW: 1 TO 1 svolge l'azione svelta nella 


routine precedente per il file sequenziale dalla 
istruzione RESTORE:. 
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LIST 


FILE *RESTDI 


6814 FILES FILED2 

6020 FOR I=1 TO 16 STEP 1 

9938 READ :1,A 

9949 PRINT "A=";A 

0050 NEXT I 

6960 SETY :1 TO 1 

9978 READ :4,8.0.D 

6089 PRINT “B="jB,"C=";C, ‘D=";D 
6896 END 


END OF LISTING 


1 
z 
4 
Di 
6 
là 
8 
3 
19 
4 
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Istruzione RETURN 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempi 


3974520 Y 


i EE 
RETURNS 


Trasferisce il controllo della esecuzione di un pro- 
gramma all'istruzione successiva ad una istruzione 
GOSUB oppure ON...GOSUB. 


RETURN 


Passa il controllo della esecuzione del programma al- 
la prima istruzione esecutiva successiva alla istru- 
zione GO SUB, o ON...GOSUB, che ha ceduto in controllo 
della esecuzione del programma al sottoprogramma di 
cui l'istruzione RETURN fa parte. 


1. In un sottoprogramma vi possono essere più istru- 
zioni RETURN. 


2. Per una facile lettura del programma, è bene utiliz- 
zare una sola istruzione RETURN in un sottoprogram- 
ma alla quale ci si può riferire da diversi punti 
del sottoprogramma stesso mediante delle istruzioni 
GOTO o IF...THEN. 


Vedi istruzioni GOSUB ed ON...GOSUB. 
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Istruzione RKB 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempi 
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RKB 


Assegna ad una variabile stringa i caratteri intro- 
dotti da tastiera che sono scelti tra i caratteri del 
set ISO (vedi appendice E). 


RKB string-var 


dove: 

string-var 
è una variabile stringa, semplice o con indice, a 
cui vengono assegnati i caratteri introdotti da 
tastiera. 


L'esecuzione del programma è interrotta e sul display 
è visualizzato il carattere ?. 


La stringa di caratteri digitata è assegnata alla va- 
riabile indicata nella istruzione. 


1. L'istruzione RKB permette di assegnare ad una va- 
riabile di programma il carattere virgolette ("). 


2. Se i caratteri introdotti superano la lunghezza di 
allocazione della variabile stringa specificata, il 
sistema assegna alla variabile la stringa troncata 
dei caratteri eccedenti la lunghezza di allocazione 
e commuta nello stato di debugging visualizzando un 
un messaggio sul display. 


1. Vediamo in questo esempio come, utilizzando RKB, si 
possono assegnare ad una variabile stringa i carat- 
teri che si vogliono. In particolare si noti che si 
possono introdurre frasi comprese tra virgolette; 
infatti anche il carattere virgolette è considerato 
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parte del valore da assegnare alla variabile speci 
ficata. Si noti come la variabile stringa può esse- 
re una variabile con indice. 


18 DCL 80AR$.89A$ 0) 

#39 RKB A$ 

48 RKB A$C1) 

59 PRINT 

69 PRINT “A$=";A$ 

78 PRINT 

88 PRINT "A$(43=";A$C1) 
938 END 

RUN 

**** FORMNALLY CORRECT PROGRAM s0s* 
2? ; 


"Come si Vede si possono asssegnare i caratteri che si vogliono!” 
? 
"8828 C)_=Tft+,2/<>|\##B98t>0B8008B34=%0-? 892 1518€B0% 


A$s="Come si vade si possono asssegnare i caratteri che si vogiione! 


A$(1)="8$%3 CI) _=Tt=+;2/5<3 1854598 ->0AB09BB% "02021310805 





2, In questo esempio si può vedere cosa accade se il 
numero dei caratteri introdotti da tastiera supera 
la lunghezza di allocazione della variabile speci- 
ficata nell'istruzione RKB. Il sistema commuta nel- 
lo stato di debugging e visualizza il messaggio di 
errore sottoriportato. Premendo Ria l'esecuzione 
dei programma riprende ed alla variabile sono asse- 
gnati i primi 16 caratteri digitati (perchè la lun- 
ghezza di allocazione di A$ è di 16 caratteri). 


NEW 

. 18 DISP“INTRODUCI I CARATTERI CHE VUDI 
28 RKB A$ 

36 PRINT "A$=";R$ 

49 END 

RUN 


#%*%% FORMALLY CORRECT PROGRAM ss 
INTRODUCI I CARATTERI CHE VUOI ? 
12345657299123456789 à 

ERROR 8 IN LINE 28 
R$=12345678909123456 
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SCRATCH: 


Istruzione SCRATCH: 


Funzione Posiziona il pointer di un file dati esterno, di tipo 
sequenziale, all'inizio del file e permette di regi- 
strare in esso dei dati con una successiva istruzione 
WRITE:. 


Formato SCRATCH: file-designator 


dove: 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica un designato- 
re di file (vedi istruzioni FILES e FILE:). 


Azione L'espressione numerica è eseguita ed il valore ottenu- 
to è arrotondato all'intero più prossimo nd. 


Il pointer del file esterno il cui numero designatore 

è nd è posizionato all'inizio del file ed il contenuto 
del file è cancellato. Il file è posto in modalità di 

scrittura, ossia si possono eseguire delle istruzioni 

WRITE: per registrare in esso dei dati. 


Note 1. Il valore dell'espressione numerica,. arrotondato 
all'intero più prossimo, deve essere maggiore di 
zero e minore od uguale al numero di file dichiarati 
accessibili contemporaneamente da programma median- 
te l'istruzione FILES. 


2. La successiva istruzione di I/0 deve essere una i- 
struzione WRITE: e non READ:. 


3. L'istruzione SCRATCH: può essere usata solo con 
file sequenziali. 
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Esempio Ecco un esempio di impiego dell'istruzione SCRATCH:. 
Si noti come l'istruzione SCRATCH: cancelia il prece- 
dente contenuto del file FILES1; infatti dopo aver 
letto il quinto dato l'istruzione READ: esegue l'op- 
zione EOF che indica la mancanza di ulteriori dati nel 
file. 


DLD «SCRATEC 
LIST 
FILE #«SCRARTC 


66109 FILES FILESI 

3624 FOR I=-i TÙ 19 STEP 1 

60349 READ :1,fA 

89469 PRINT "A=";R, 

6025 MEXT I 

d0650 SCRATCH :14 

BGe7d9 WRITE (1,21,2Z2, 25, 24,25 

bB6939 RESIURE :1 

beso FGR I=1 TO 109 STEP i 

Bidd KEAD :414.,B EOF 156 

Biiò PRINT “B=";B, 

Giza MEXT I 

6139 PRINT "ion si possofio leggere dati nel file FILES1 perch@®-.. 
64144 PRINT "“"... i‘ istruzione SCRATCH li ha cancellati." 
64156 ENE 


END OF LISTING 


EUP 

sta FORNALLY CORR 

A= h= 

A= hs 
&= 
eg 


ECT FRUGRAN stax* 


B= 21 2 z3 } 
Hon si possono leggere altri dati mei File FILES’ 
l'istruzione SCRATCH li ha cancellati. 
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(o 
SETW : sn 


Istruzione SETW: 


Funzione Posiziona il pointer all'inizio della parola specifi- 
cata, di un file dati esterno ad accesso diretto. 


Formato SETW: file-designator TO word-num 


dove: 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica un designatore 

‘ di file (vedi istruzioni FILES e FILE:) 

word-num 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica un designatore 
di parola nell'ambito del file dati specificato con 
file-designator. 


Azione Le espressioni numeriche sono eseguite e i valori ot- 
tenuti sono arrotondati agli interi più prossimi: nd 
(designatore di file) e np (designatore di parola). 


Il puntatore del file di numero designatore nd è posi- 
zionato all'inizio della np-esima parola del file 
stesso. 


Note 1. Il file di numero designatore nd deve essere ad ac- 
cesso diretto. 


2. Dopo l'istruzione SETW: si possono registrare dati 
sul file (istruzione WRITE:) o leggere dati dal 
file (istruzione READ:). 


3. Il risultato della espressione numerica, arrotonda- 


to all'intero più prossimo nd, deve essere maggiore 
di zero e minore od uguale al numero di file che 


3974520 Y 5-211 


Esempio 
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sono contemporaneamente accessibili dal programma, 
come specificato dall'istruzione FILES, 


4. Il risultato della espressione numerica, arrotonda- 
to all'intero prossimo np, deve essere maggiore di 
zero e minore od uguale al numero di parole alloca- 
te per il file con il comando CREATE (vedi comando 
CREATE). 


Nel seguente programma si registrano nel file dati ad 
accesso diretto FILED1, FILED2, FILED3 e FILED4 i nu 
meri 1,2,3 e 4 per tutta l'estensione dei file. Si no- 
ti che i numeri sono assegnati a variabili dichiarate 
in singola precisione per cui sono registrati ognuno 
su di una parola dei file suddetti. Quindi si molti 
plicano i dati registrati rispettivamente nelle parole 
5, 16, e 8 dei file FILED2, FILED3 e FILED4. Il risul- 
tato è registrato nella parola 3 del file FILED1, Per 
poter analizzare il risultato prodotto dal programma 
nei quattro file suddetti si vedano le stampe riporta- 
te che si riferiscono al contenuto dei file. La prima 
stampa è relativa al contenuto del file FILEDI, la se- 


conda al file FILED2 etc.. 


*SETWZ 


DOL SINGLE 

FILES FILEDI:GFILEDZ:;FILEDG.FILEDA 

FOR J3=4 TO 4 STEP 1 

LET A=J 

GOSU& Z2HE 

NERT | 

SETÒS (2 TO 5 

WRITE (2,18 

SETW :3 TO (© 

WRITE (3,145 

SETÒW (4 TO ® 

WRITE ‘(4,8 

REM Ora moltiplico i dati corenuti nella parole 5, i6 e & 
REM... FILED®\FILEDI: « FILEDS ® smetto il rsisultato nella 
REM... dei file FILEDI. 

SETH To 5 

SETY TO 16 

SETÒ TO 5 

RERD È 
READ 
READ 
SETW : o a 

WRITE (1.X*Y*Z 

SETH (1 TO 3 

READ 141,0 

PRINT “Questo e*11 numero posto if FILEDI: 
GOTO 2546 

SETH. (A TO 1 


dei 


» 
5 
U 


A PUGNO ta 
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END GF LISTING 


IRLLY CORRECT FPROGRAN 


posato ih FILEDI: 


4 
i 


NM 


fi bha RI Ri fe e 


NS SS SI OI VR I] 
Bi BI fel bi hi ha 
fl I RI fa ha RI 


w 


[i] 


CH Tal fa Ca Lt 


Cal ia Sal dal Rol dal 
Nel Kn e) Cel CA La] 
Lat O) CH e GI 


Det Ce] Li) = I) LS al 


RI Se SR De CUT 
TE JO + 
LA 
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Istruzione STOP 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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STOP sn 


Interrompe l'esecuzione di un programma e commuta il 
sistema nello stato di debugging. 


STOP 


L'esecuzione del programma è sospesa. 


Sul display è visualizzato il messaggio "STOP numero 
di linea" dove "numero di linea" è quello della i- 
struzione stessa. 


Le variabili di programma conservano i loro contenuti 
ed il sistema si trova nello stato di debugging, per 
cui si possono effettuare tutte le operazioni descrit- 
te nel capitolo 7. 


x 


1. L'istruzione STOP è utile nella fase di debugging 
(vedi capitolo 7) del programma. 


2. L'istruzione STOP non deve essere compresa in una 
funzione multilinea. 


3. L'esecuzione del programma riprende non appena si 
preme il tasto od il tastoBBgzi . per mag- 
giori dettagli sull'impiego dei due tasti suddetti 
si veda il capitolo 7. 


4. L'istruzione STOP è anche utile per fermare l'ese- 
cuzione del programma e permette all'operatore di 
digitare uno dei tasti funzione che può rinviare 
l'esecuzione ad una routine scelta dall'operatore 
stesso (si veda l'esempio allegato all'istruzione 
FKEY#). 
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5. Se l'istruzione STOP è preceduta da una istruzione 
DISP con alla fine il punto e virgola, o la virgola, 
allora il messaggio relativo all'istruzione DISP 
permane sul display ed il messaggio "STOP numero di 
linea" non viene visualizzato. 


Si vedano gli esempi indicati nei capitoli 7, 8 e 
nella istruzione FKEY #. 


Esempi 
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n I TRACE OFF sum 


Istruzione TRACE OFF 


Funzione Termina la stampa dei numeri di linea delle istruzioni 
di programma eseguite. 


Formato TRACE OFF 


Azione La stampa dei numeri di linea delle istruzioni esecu- 
tive del programma, predisposta con la precedente i- 


struzione TRACE ON, è interrotta. La luce di console 
TRACE si spegne. 


Note 1. Se l'istruzione TRACE OFF non esiste nel programma, 
o comunque non è incontrata durante l'esecuzione 
del programma, la stampa dei numeri di linea conti- 
nua fino alla esecuzione della istruzione END. 


2. L'istruzione TRACE OFF annulla anche l'effetto pro- 
dotto premendo il tasto di console TRACE ON. Se do- 
po si preme di nuovo il tasto di console Gg il 
sistema riprende a stampare i numeri di linea delle 
istruzioni esecutive. 


Esempi Si veda l'esempio 2 dell'istruzione TRACE ON. 
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Istruzione TRACE ON 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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O 


TRACE ONt= 


Esegue la stampa del numero di linea di ogni successi 
va istruzione di programma eseguita. 


TRACE ON 


I numeri di linea delle istruzioni esecutive successi. 


ve vengono stampati nell'ordine in cui sono eseguite. 
La luce del tasto di console [RI si accende. 


Non sono stampati i numeri di linea delle istruzio- 
ni non esecutive. 


I numeri di linea delle istruzioni delle funzioni 
definite dall'utente (monolinea e multilinea) non 
sono stampati. 


T1 numero di linea della istruzione TRACE ON non 
viene stampato, mentre viene stampato il numero di 
linea della istruzione TRACE OFF. 


I numeri di linea stampati sono interposti tra al- 
tre linee di stampa comandate da programma. 


L'effetto prodotto da TRACE ON viene annullato 
quando è eseguita l'istruzione TRACE OFF; se non vi 
è una istruzione TRACE OFF allora la stampa dei nu- 
meri di linea continua fino all'istruzione END (an- 
che di essa è stampato il numero di linea). 
L'istruzione TRACE ON è utile durante il debugging 
di un programma (si veda il capitolo 7). 


Se si preme il tasto di console [GSi si ottiene 


lo stesso effetto prodotto con l'esecuzione della 
istruzione TRACE ON. In questo caso anche il numero 
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Esempi 
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DS 


di linea della istruzione TRACE ON è stampato. 
Quindi, se prima di introdurre il comando RUN si 
preme il tasto Ri i numeri di linea delle istru- 
zioni esecutive sono stampati dall'inizio anche se 
l'istruzione TRACE ON viene eseguita più avanti nel 
programma. 


x 


Nel programma seguente l'istruzione TRACE ON è la 
prima e non vi è una istruzione TRACE CFF, per cui 
tutti i numeri di linea delle istruzioni esecutive 
vengeno stampati. Si noti come i numeri di linea 
sono preceduti dal segno # e non sono stampati 
sulla stessa linea di altre. stampe prodotte dal 
programma. 


LIST 
FILE «TRACI 


GH465 TRACE ON 

&B14 REM Ecco un esempio di impiego dell'istruzione TRACEDN 
bazg DCOL SA 

a636 DATR 1.2.3,4,5 

4640 READ A.b.C.D;E 

dass FILES FILEDI:FiILED2è®:FILED3I 

dubd SETW 1 TO 14 

00655 READ (1,.A 

5976 PRINT "Ho Istto questo dato nel file FILEDI:":A 

Baia SETH (2 TO 4 


-BRSG READ (2. 


61609 PRINT “Ho lstto questo dato nel file FILEDZI:";A 
31109 SETW :3 TO 3 : 

6426 READ :3,A 

4136 PRINT ‘Ho ietto questo dato nel file FILED35" 
0159 LET K=B%C*D*E 

601659 PRINT "K=";X 

Gi7W END 


END DPF LISTING 


RUN 

#46 

#50 

#55 

#7 

Ho letto questo dato nei file FILEDI: 
#38 

#30 

#156 

Ho letto queste dato nel file FILEDZI: 
#116 

#126 

#130 

Ho letto questa dato nei file FILEDI3 
#150 

#166 

= 4124 

#176 
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2. Il programma sottostante è identico al precedente 
con l'aggiunta dell'istruzione TRACE OFF che, come 
si vede, annulla l'effetto prodotto dalla istruzio- 
ne TRACE ON. Si noti come sia stampato anche il nu- 
mero di linea dell'istruzione TRACE OFF (95). 





LIST 
FILE *TRACI 


0095 TRKACE OH 

9019 REM Ecco un esempio di impiego dell'istruzione TRAUEON 
b620 DCOL SA 

5039 DATA 1.2,3.:4,5 

5944 RERD A.B:CuDuE 

aes6 FILES FILEDI;FILEDZ:;FILEDI 

ascg SETW (1 TO 16 

8065 READ (i1.H 

saza PRINT "Ho letto questo dato nel file FILED ":H 
esa SETWH (2 TO # 

56358 READ :2.A 

#995 TRACE UFF 

siGa PRINT "Ho ietto questo dato nel file FILEDZ:":A 
51419 SETH (3 TO 3 

8176 READ :3.fi 

0435 PRINT "Ho letto questo dato nel file FILEDI" 
0159 LET «=B*xCT*D*E 


04159 PRINT "="; 
64176 END 


ENG OF LISTING 


RUN 

+**#* FORMALLY CORRECT PROGRAM 

#40 

#00 

#65 

#6 

Ho letto questo dato nel FILED: 1 
#39? 

#90 

#95 

Ho letto questo dato nei file FILEDI: 2 
Ho letto questo dato nei file FILEDI 

x= 128 
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rt] 
(pro) 
WHERE : tn 


Istruzione WHERE: 


Funzione Permette di determinare su quale parola di un file 
dati esterno è posizionato il relativo pointer ed il 
tipo di dato da esso indirizzato. 


Formato WHERE: file-designator, num- vari: b num-varz [, num-vars]] 


dove: l 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica il designato- 
re di un file dati 

num-varj 
è una variabile numerica alla quale viene assegna- 
to il valore corrente (in numero di parole) del 
pointer del file esterno specificato con file- 
designator 

num-varg 
è una variabile numerica alla quale è assegnato un 
valore numerico che specifica il dato su cui è po- 
sizionato il pointer 

num-varg 
è una variabile numerica che, se il tipo di dato 
su cui è posizionato il pointer è una stringa di 
caratteri, ne specifica la lunghezza. 


Azione Il valore attuale del pointer del file dati esterno 
specificato con il valore arrotondato all'intero più 
prossimo dell'espressione numerica file-designator è 
assegnato alla variabile numerica num-var ,. 


Alla variabile num-var, è assegnato uno dei seguenti 


2 
valori numerici: 
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num-var 3 


Valore 





Interpretazione 


Se nella posizione corrente del point- 
er non è riconosciuto alcun identifi- 
catore 


se nella posizione corrente del point— 
er è riconosciuto un identificatore di 
dato numerico rappresentato in singola 
precisione (pointer posizionato all'i- 
nizio di un dato numerico in singola 
precisione) 


se nella posizione corrente del point- 
er è riconosciuto un identificatore 

di dato numerico rappresentato in dop- 
pia precisione (pointer posizionato 
all'inizio di un dato numerico in dop- 
pia precisione) 


se nella posizione corrente del point- 
er è riconosciuto un identificatore di 
un dato stringa (pointer posizionato 

all'inizio di una stringa di caratteri) 


se il pointer è posizionato alla fine 
del file dati esterno. 


se nella posizione corrente del point 
er è riconosciuto un identificatore 
di dato numerico non inizializzato 
rappresentato in singola precisione 


se nella posizione corrente del point- 
er è riconosciuto un identificatore 
di dato numerico non inizializzato 
rappresentato in singola precisione 


se nella posizione corrente del point- 
er è riconosciuto un identificatore di 
dato stringa non inizializzato 


Alla variabile num-var, è assegnato il numero di ca- 


3 


ratteri che compongono la stringa su cui è posizionato 
il pointer, quando il valore di numevar , è 3; se il 
valore di num-var, è diverso da 3, la variabile 

è posta a zero. 
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Note : 1. Si osservi che anche se il pointer è posizionato 
all'interno di una stringa di caratteri, partico- 
a lari codici vengono riconosciuti come identifica- 
tore di inizio dato. 


2. Gli operandi num-var, e Dum-var, si possono speci- 


ficare se il file dati esterno è stato aperto in 
lettura. 
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Istruzione WRITE: 


Funzione 


Formato 


Azione 
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WRITE: 


Registra in un file dati esterno i valori delle e- 
spressioni specificate. 


PA ; num-exp num-exp sat 
WRITE: file-designator, [siinaeto esi .. [EOF line-num] 


dove: 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo nd, indica il designa- 
tore di un file (vedi istruzioni FILES e FILE:) 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore è regi- 
strato sul file dati esterno specificato con file- 
designator 

string-exp 
è una espressicne stringa il cui valore è registra- 
to sul file dati esterno specificato con file-de- 
signator 

line-num 
è il numero di linea della istruzione di. programma 
alla quale viene trasferito il controllo della ese- 
cuzione quando nel file esterno non si possono più 
registrare dati perchè è pieno. 


I valori corrispondenti alle espressioni specificate 
nell'istruzione dopo file-designator sono registrati 
nel file dati esterno identificato dal numero designa- 
tore di file nd. I valori sono registrati dalla posi- 
zione indirizzata dal pointer e nell'ordine con cui 
sono specificati nell'istruzione. 


Se non c'è spazio sufficiente per registrare un dato 
sul file (sequenziale o ad accesso diretto) l'esecu- 
zione dell'istruzione WRITE: dà una segnalazione di er- 
rore e l'esecuzione del programma è sospesa, ma i dati 
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Note 


Esempi 


5-228 


specificati nell'istruzione prima del dato suddetto 
sono registrati nel file esterno. Se è presente l'op- 
zione EOF il controllo della esecuzione del programma 
passa alla istruzione il cui numero di linea è speci 
ficato nella opzione stessa e non vi è alcuna segnala- 
zione di errore. 


1, Se il file è sequenziale la prima istruzione WRITE: 
eseguita deve essere preceduta da una istruzione 
SCRATCH: o APPEND:. 


2. Se il file è ad accesso diretto e si vogliono regi- 
strare i dati iniziando da una parola specificata 
del file, l'istruzione WRITE: deve essere preceduta 
da una istruzione SETW:. 


3. Se l'istruzione WRITE: è eseguita dopo una istru- 
zione FILES, FILE:, SCRATCH: (solo file sequenzia- 
li)o RESTORE:, la registrazione sul file inizia 
dalla prima parola del file stesso. 


4, nd deve essere maggiore di zero e minore od uguale 
al numero di file a cui .il programma può accedere 
contemporaneamente, dichiarato con l'istruzione 
FILES. 


5. Le costanti stringa devono essere specificate tra 
apici (es. "OLIVETTI'). 


6. Se il file a cui fa riferimento l'istruzione è ad 
accesso diretto, conviene non specificare come ope- 
rando una espressione numerica perchè è difficile 
prevedere se il risultato ottenuto sarà espresso in 
singola o doppia precisione (quindi se occuperà 4 
od 8 byte sul file esterno). Infatti, solo nel caso 
in cui tutti gli operandi della espressione hanno 
valori espressi in singola precisione, il risultato 
sarà espresso in singola precisione. Se invece, an- 
che un’ solo operando della espressione è espresso 
in doppia precisione, il risultato della espressio- 
ne sarà espresso in doppia precisione. Si ricorda 
che il risultato ritornato da una funzione numerica 
di sistema è sempre espresso in doppia precisione. 


1. Nel seguente esempio i file FILED1, FILED2, FILED8, 
FILESI, FILES2 e FILES3 hanno una lunghezza di allo- 
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cazione di 128 byte. Il programma registra nei file 
suddetti i numeri da 1 a 32, in singola. precisione, 
che, poichè occupano 4 byte ciascuno, richiedono e- 
sattamente 128 byte. Dopo l'esecuzione del program 


ma è stampato il contenuto dei file, meno che per i 
file FILES2 e FILES3 che, del resto, hanno lo stes- 
so contenuto dei file precedenti. 







«WEITEZS 


0685 DUL SA 
60419 FILES FILEDI:;FILED2;FILED3;FILESI:FILESZ:FILES3 
90926 FOR I=t TO 3 STEP 1 

n6350 SETÒ (I TO 1 

9049 FOR jet TO 32 STEP i 

dasz5 LET A= 

pasa WRITE :(I.A 

agca NHEST J 

aura MERT I 


























dose 19 6 SIEP i 
asdd È I 
Gio& FOR J=i TO SE STEP 1 


9165 LET A=j 
3418 WRITE :1,A 
6120 NEXT + 
0136 NEXT I 
9146 END 








END DF LISTING 
FUN 

saio FORMALLY CORRECT PROGRAM «44% 
FILEDI 


pipi ul 


(IV SEARS 





Babi a e (0 La) 
Gi i di a) 


ISEE Tai S 


Wi + wi + 









hu 


da] Pt RI oe Tn 


i Ta n 













t E) 4 
E a i 
44 135 14 
16 18 13 
24 23 4 
26 za 23 
31 zi 





z Ei 4 

li "i 3 

12 13 14 15 
4 UE; 19 zo 
=2 zo 24 z5 
zi 26 29 3a 
32 
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LIST 
FILE 


a010 
a028 
8030 
8056 
sare 
0898 
698 
0119 
0130 
8140 


*WRITET 


2. Il programma sottostante registra le costanti nu- 


meriche da 1 a 32 nei fiie dati dell'esempio pre- 
cedente, Si noti come le costanti numeriche sono 
registrate nei file in doppia precisione (infatti 
su 128 byte vengono registrati 16 dati, un dato 
ogni due parole, 8 byte del file). Dopo l'esecuzio- 
ne del programma è stato stampato il contenuto re- 
lativo ad ogni file. 


FILES FILED4;FILED2;FILED3;FILES4;FILES2;FILES3 
FOR I=4 TO 3 STEP 1 

SET :I TO 1 
11, 1:2,3,4,5,6:7,8.9, 10, 11,12,13, 14,15.16 


WRITE 
MESZT I 


FOR i=4 TO 6 STEP 1 
SERATCH :I 
:11,4,2,3,4,59.65:7,8,9,16:11,12, 13:14, 415.16 


WRITE 
NEXT I 
END 


END OF LISTING 


RUN 


sito FORMALLY CORRECT PROGRAfI #20%% 


1 


6 
11 


FILED 
2 


là 
12 


FILED2 


? 
12 
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3. Il programma sottostante mostra l'impiego dell'i- 
struzione APPEND: per raggiungere al file sequenzia- 
le FILES1 la stringa "Manuale generale". Il file 
viene poi letto dallo stesso programma. 















LIST 
FILE #«WRITES4 


dali FILES FILESI 

nozai APPERHE 1 

606539 WRITE (1, “fanvuale generale!" 
basa RESTORE (1 

obesa FOR I=i TG 16 STEP 1 

a6G5o READ (1,8% EUF SU 

uGra PRINT A$ 

UG MERT I 

END 









# FORNALLY CORRECT FROGRAM s#4%** 
UETTI 
OLIVETTI 


Manvale generale 





4. La routine sottostante mostra come per leggere un 


dato in un file ad accesso diretto, dopo averlo re- 
gistrato, si deve spostare ccn l'istruzione SETW: 
il relativo pointer all'inizio della parola da cui 
è stato registrato. 


dato del rile" 


FRINT 
ED 


END DFP LISTING 


RUN 
4a FORMALLY CORRECT FROGRAM 
Primo dato del fil= 
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Z 


c 
È 
6 
1 
Î 


1 
16 


0 





D 


5. In questo programma si può vedere come agisce l'op- 
zione EOF in una istruzione riferita ad un file ad 
accesso diretto (FILEDl) ed in un file sequenziale 
(FILES1). 


#WRITEO 


FILES FILEDI:FILESI 
SCRATCH (2 

LET i=sé& 

LET I=i+1 

IF 1>2 THEN 99 


1,2,3,5:5,46:7,98:3: 18:14, 12, 13, 13,15, 16, 17.2, 145 EOFP 270 


LET I=I+1 

if 152 THEN 259 

PRINT 

PRINT 

PRINT "Ecco il contenuto del file numero designatore” 1; 

FDR J=1 TO 17 STEP 1 

REFD (i. EUF 256 

FRINT Hi 

MEXT J 

GOTD 256 

PRINT "Nel file con numero desigratore"”; ]; "non vi SONO Piu dati.’ 
GUTOÒ 1356 

FRINT “Nel file con numero designatore";i; “non ci stanno piu dati!" 
GUTO SQ 

END 


huneto desisnatore i non ci stanno 
designatore 2 non ci stanno 


53000 piu* 


il contenuto del file numero designatore 2 


14 
15 
file Con Mumer designator É Vi S0h0O più dati 
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6. Il programma sottostante mostra come si può aggior- 
nare un dato in un file ad accesso diretto (FILED1) 
prelevando i dati dallo stesso file e da un altro 
file dati. Per vedere da guali parole dei file so- 
no prelevati i dati e come il file FILEDI si modi 
fica è stato stampato il contenuto relativo ai sud- 
detti file. 


EEC FLPRINT,FILEDI 
4 5 
6 
14 2 
15 
END DF PRINT 
EREC FLPRINT,.FILEDZ 


Paglia MI L° 


DI h3 PI 
[EE SENT 
fil hd a DI LI 


END DF FRINT 
EREC FLPRINT;.FILEDS 


Dt i I 
83 md fond hi 
DI BIO RI a LA 
En Rana 


END OF FRINT 


OLD *WRITE7 
LIST 
FILE *IWRITET 


4915 FILES FILEDI:;FILED2;FILEDI 
Baza SETWÒ (2 TO 16 
3434 SETH :3 TO 5 
0648 SETH (41 TO 3 
dQusa READ (4.5 
4059 READ (2,5 
44789 READ (3,0 
4938 LET A=H*B*C 
avg SETÒ 1 TO 3 
91598 WRITE :1,A 
91169 END 


END OF LISTING 


RUN 
*#k% FORMALLY CORRECT PROGRAM ssa 


EREC FLPRINT,FILEDI 
1 156 
5 hi 
13 1Z 
16 

END OF PRINT 
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Istruzioni BASIC per 


l'elaborazione di 
matrici 
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Il linguaggio BASIC P6060 offre la possibilità di ela- 
borare le matrici numeriche con le stesse regole del 
calcolo matriciale. Nel seguente paragrafo sono de- 
scritte le istruzioni del linguaggio BASIC che permet- 
tono di eseguire le elaborazioni suddette. Le istru- 
zioni di elaborazione delle matrici sono denominate i- 
struzioni di assegnazione perchè il risultato del cal- 
colo è assegnato ad una matrice specificata; esse so- 
no: 


MAT matrix = matrix 

MAT matrix = matrix + matrix 

MAT matrix = matrix — matrix 

MAT matrix = (num-exp) * matrix 

MAT matrix = matrix * matrix 

MAT matrix = CON (num-exp, num-exp) 
MAT matrix = IDN (num-exp, num-exp) 
MAT matrix = INV (matrix) 

MAT matrix = TNR (matrix) 

MAT matrix = ZER (num-exp, num-exp) 


Nelle suddette istruzioni la matrice è considerata un 
elemento sintattico; infatti il campo specificato con 
"matrix" deve essere sostituito con il nome di una ma- 
trice. Vedremo, caso per caso, se lo stesso nome di 
matrice può essere espresso a destra ed a sinistra del 
segno uguale e se la matrice deve avere le due dimen- 
sioni uguali (matrice quadratà) o può averle diverse 
(matrice rettangolare). Per quanto riguarda lo spazio 
di memoria principale richiesto da una matrice si ve- 
da l'appendice G. 


Come già visto, per una matrice si distinguono le di- 
mensioni di allocazione da quelle attuali. Le dimen- 
sioni di allocazione sono dichiarate esplicitamente 
con una istruzione DIM e stabiliscono rispettivamente 
il numero di righe e di colonne riservate per la ma- 
trice (in ultima analisi il numero di elementi che la 
possono costituire). Se nell'ambito del programma non 
vi sono istruzioni DIM riferite ad una matrice, s'in- 
tende che per essa sono riservate 10 righe e 10 colon- 
ne. Le dimensioni attuali sono quelle effettivamente 
utilizzate dalla matrice, ossia le righe e colonne che 
realmente utilizza. 
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Alcune istruzioni non si limitano ad assegnare agli 
elementi di una matrice dei nuovi valori come risulta- 
to della elaborazione definita dal rispettivo algorit- 
mo (ad es. moltiplicazione, righe per colonne, di due 
matrici etc.), ma definiscono celle nuove dimensioni 
attuali per la matrice suddetta, il cui prodotto sarà 
sempre mincre o uguale al prodotto delle dimensioni di 
allocazione. Per quando riguarda le assegnazioni di 
valori agli elementi di una matrice, si possono veri- 
ficare le seguenti situazioni a seconda del tipo di 
precisione dichiarata per la matrice: 


1. Nel caso che la matrice sia dichiarata in singola 
precisione: 


- se ad un elemento della matrice viene assegnato 


un valore in virgola mobile la cui mantissa è al 
di fuori del campo di rappresentazione, ma il cui 
esponente rientra nel campo suddetto, il valore 
numerico viene troncato alle prime 6 cifre signi- 
ficative 


se ad un elemento della matrice è assegnato un 
valore il cui eponente è al di fuori del campo di 
rappresentazione, il valore è eguagliato a 

+ 9.99999E63 (se il valore era positivo) od a 
-9.999999E63 (se il valore era negativo) 


se ad un elemento di una matrice è assegnato un 
valore compreso nella zona di UNDERFLOW per la 
singola precisione, il valore è uguagliato a zero 


Nel caso che la matrice sia dichiarata in doppia 
precisione (dichiarazione implicita): 


- se ad un elemento della matrice è assegnato un 


valore compreso nella zona di OVERFLOW, il valore 
è uguagliato a 9.999999999999E99 (se il valore 
era positivo) oppure a -— 9.999999999999E99 (se il 
valore era negativo) 


se ad un elemento di una matrice è assegnato un 
valore compreso nella zona di UNDERFLOW, il valo- 
re è uguagliato a zero 


Quando si verifica ognuno dei casi suddetti (meno il 
primo caso del punto 1.) il sistema commuta nello sta- 
to di debugging dopo aver effettuato l'assegnazione 
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specificata caso per caso. L'utente può far continuare 
l'esecuzione del programma premend: [SII oppure far 
terminare l'esecuzione stessa premendo il tasto | Break MA 
(Il sistema commuta nello stato comandi). Si noti i- 
noltre che tutte le istruzioni suddette possono far 
riferimento, come casi particolari, a vettori. Infatti, 
se una delle due dimensioni di una matrice è dichiara- 
ta uguale ad 1, la matrice è in sostanza un vettore 
Nell'ultima parte del paragrafo sono descritte le i- 
struzioni che permettono di asségnare agli elementi 
delle matrici dei valori da tastiera (MAT INPUT), da 
file dati interno {MAT READ), da file dati esterno 

(MAT READ:), le istruzioni che permettono di stampare 
i valori degli elementi delle matrici (MAT PRINT e 

MAT PRINT USING) e di registrare detti valori su file 
dati esterno (MAT WRITE:). 


Le istruzioni suddette possono avere come operandi non 
solo delle matrici numeriche, ma anche delle variabili 
multiple di tipo stringa. Con eccezione dell'istruzio- 
ne INPUT, le altre istruzioni possono avere più di un 
operando ed'in questo caso si possono avere variabili 
multiple di diverso tipo, numeriche o stringa, contem- 
poraneamente. Anche le suddette istruzioni permettono 
{meno l'istruzione MAT WRITE:) di modificare le dimen- 
sioni attuali delle variabili multiple a cui si rife- 
riscono., Negli esempi riportati nella descrizione del- 
le istruzioni che segue sono utilizzate le istruzioni 
MAT INPUT, MAT PRINT e MAT READ, per cui ad una prima 
lettura del manuale si consiglia di leggere prima le 
descrizioni relative a tali istruzioni, questo facili 
terà la comprensione degli esempi suddetti. 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 


Esempi 
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. 


MAT ... 


Assegna i valori degli elementi di una matrice agli 
elementi di un'altra matrice. 


MAT matrix = matrix 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare. 


Ogni valore di ogni elemento della matrice specificata 
sulla destra del segno uguale è assegnato al corri- 
spondente elemento della matrice alla sinistra del se- 
gno uguale. 


La matrice alla sinistra del segno uguale assume le 
dimensioni attuali della matrice a destra del segno 
uguale. 


Il prodotto delle dimensioni di allocazione della ma- 
trice a sinistra del segno uguale deve essere maggiore 
od uguale al prodotto delle dimensioni attuali della 
matrice a destra del segno uguale. 


1. La routine sottostante richiede (istruzione 20) no- 
ve dati numerici da tastiera da assegnare agli ele- 
menti della matrice A (avente dimensioni di alloca- 
zione di 10 x 10 elementi) che viene ad assumere di 


mensioni attuali pari a 3 x 3 elementi. L'istruzio- 
ne 30 assegna quindi i valori degli elementi della 
matrice A agli elementi della matrice B che assume 
dimensioni attuali di 3 x 3 elementi. Dalla stampa 
prodotta in seguito all'esecuzione della routine si 
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può vedere il risultato ottenuto. 


LIST 
FILE 


45418 DISP "Introduci i Valori 
60204 MAT INPUT Al3,3J 

56354 MAT B=A 

a648 NAT PRINT A; 

6045 PRINT 

B#56 MAT PRINT Bi 

Bada END 


END OF LISTING 


RUR 
Introduci i Valori 
Sed: 405:65,7,5,9 


4,3 
iraso 


DO On LE 
WD LI 


du ni 
wi 





La routine sottostante dichiara, istruzione 10, 
per la matrice A e per la matrice B dimensioni di 
allocazione rispettivamente di 3 x 3 e 2 x 3 ele 
menti. L'istruzione 30 richiede 9 dati numerici da 
tastiera da assegnare alla matrice A, mentre l'i- 
struzione 70 assegna agli elementi della matrice B 
i valori numerici specificati nella istruzione 140, 
Infine l'istruzione 80 assegna agli elementi della 
matrice A i valori degli elementi della matrice B 
e la matrice A assume le dimensioni attuali di 2 x 
3 elementi. Dalla stampa prodotta con l'esecuzione 
del programma si può vedere il risultato ottenuto. 


LIST 
FILE *NAT2 


69018 DIM AC3.3),8£2:3) 

6629 DISP "Introduci i valori per AC 
60839 MAT IMPUT A 

9049 PRINT "La matrice A ha i valori:" 


6959 HAT PRINT A; 

9968 PRINT 

0078 MAT READ B 

488 NAT AR=B 

6996 PRINT "La matrice B ha i valori:“ 
8480 MAT PRINT Bi 
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8128 PRINT "0Ura la matrice RA ha i valori: "* 
9139 MAT PRINT A; 

8146 DATA 1,2.3.4,5,6 

9158 END 


END OF LISTING 


FUN 
xx FORMALI Y CORRECT PROGRAM sit 
Introduci i valori per AC) i 


3,9,9,9.9,9,9.9,9 


La matrice A ha i valori: 
9 9 9 
s 3 3 
-93.,3 9 


La matrice 8 ha i valori: 
2 3 
5 6 


fra la matrice A ha i valori: 
1 2 3 
4 5 6 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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+ 


MAT ...+ 


Esegue l'operazione di addizione tra due matrici e ne 
assegna il risultato alla matrice specificata prima 
del segno uguale. 


MAT matrix = matrix + matrix 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata 
rettangolare. 


I valori degli elementi corrispondenti delle due ma- 
trici numeriche a destra del segno uguale sono addi- 
zionati ed i risultati della operazione sono assegnati 
ai corrispondenti elementi della matrice specificata a 
sinistra del segno uguale. 


La matrice a sinistra del segno uguale assume le di- 
mensioni attuali delle matrici a destra del segno u- 
guale. 


1. La somma tra i valori degli elementi delle matrici 
a destra del segno uguale è una somma algebrica. 


2. Le due matrici a destra del segno uguale devono a- 
vere le stesse dimensioni attuali. 


3. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a sinistra del segno uguale deve essere 
maggiore od uguale 81 prodotto delle dimensioni 
attuali delle due matrici a destra del segno uguale. 


4. La matrice che compare a sinistra del segno uguale 
può comparire anehe a destra del segno uguale una 
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o due volte. 


Esempi 1. La seguente routine calcola la somma tra due matri- 
ci B e C ed assegna il risultato ad una terza ma- 
trice A. 


DISP "“Introducici 

MAT iMPiiî © 

MAT F=B+C 

PRIMT "I valori della metrica 
HT PRINT Bi 


sano: 


della matrice 


o 


1 
5 


matrice fi 


Con 


pra) 


i valori per R 
Ss 4Z:+tf,-10. 156 
i salari per © 


Db ha 
È < 


Caftu 


om 
olaino 


della matrice Bs 


i 
? 


11.55 


Pim 


I Valori della matrice © sono: 
25.55 15 
-12 -# 
-i9 156 
I valori della matrice fl sono: 
20.43 8& 
24 18.55 
5.8 @ 
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2. Nell'esempio seguente si può vedere come non sia, 
possibile eseguire l'addizione di due matrici che 
non abbiano lo stesso numero di righe e lo stesso 
numero di colonne, come dimensioni attuali. L'ese- 
cuzione della istruzione 60, infatti, produce una 
segnalazione di errore, come si può vedere. Pre- 
mendo Et il sistema commuta nello stato di co- 
mandi. Con il comando FETCH (FET 10) si richiama 
nel buffer di tastiera l'istruzione 10 e la si mo- 
difica ponendo B (3,2) invece di B (2,3), per cui 
una successiva esecuzione (comando RUN) produce la 


stampa dei valori di B (istruzione 80) ci C (istru- 
zione 110) e di A (istruzione 130). 









LIST 
FILE 







«MATA 


aG18 DIN AT4, SI. EC, 23} CZ.) 

da725 DISP "Introduci i valori per 6 UE 
asza NSRT INFUT B 

66468 DISP "Iimtroduci i Valori per C si 
GASS MAT INPUT Cc 

aG6e MAT A=E+C 

Gaza FRINT "I valori della matrice B sono" 
6939 MAT PRINT Bi 

5096 PRINT 

485 PRINT "I Valori della matrice C sono." 
G1408 SAT PRINT Li 

61298 PRINT VI valori della matrice Qq sono." 
4268 MAT PRINT AR; 

Gi14B EHD 




































Eb DF LISTING 





KUH 


Introduci i valori per È Vi 
14,2,3:4,5:,6 
Introduci i Valori Per C 2 


1,2:3,4:5:5 

ERROR 73 IN LINE 684 

FET 48 

AGAG DIM AC4, 4), Bl3,2),CC2,31 
S810 DIM RC(4,41,BC03,2),CC3. 2] 


RUN 

akio FORMALLY CORRECT PROGRAM «#4 
Inkroduci i Valori per E ? 

1, 2:3.4,5:& 

Introduci i valori per CC 3 


Gif 
I valori della matrice E Sono: 


2 





I valori. dell& matrice 





4 4 

4 4 

4 4 . 

I Valori della matrice fg sono: 
5 5 

7 

41 
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3. In questo esempio si dichiara la matrice A (istru- 
zione 5) in singola precisione. Al primo elemento 
della matrice B si assegna da tastiera un valore 
con esponente nella zona di OVERFLOW per la rappre- 
sentazione in singola precisione (10E78), istruzio- 
ne 30, mentre all'ultimo elemento della matrice C 
si assegna un valore nella zona di UNDERFLOW per la 
rappresentazione in singola precisione (1E-85). 
Quando viene eseguita l'istruzione 60 il sistema 
assegna al primo elemento della matrice A il valore 
9,99999KE63 ed all'ultimo elemento della stessa ma- 
trice il valore 6 (a 6 viene sommato lo zero) come 
si può vedere dalla stampa prodotta con l'istruzio- 
ne 130. Viene visualizzato l'errore sottoriportato 
ed il sistema è nello stato di debugging. Premendo 
il tastoffiullà l'esecuzione prosegue e vengono pro- 
dotte le stampe sottoriportate. 


«MATE 


ageaz DCL SIALII 

aGia DIM Rl4.3]),Bl3, 21, CC3, 2) 

o6z4 DISP "Introduci i valori per B 

606349 MAT IMPUT B 

3646 DISP “Introduci i valori per C 

6653 MAT INFUT C 

Ga65g NAT A=B+C 

dG768 FRINT "I valori della matrice B sona: 
visÙg NAT PRINT Bi 

60099 PRINT 

9108 PRINT "I valori della matrice Cc sona: 
91416 MAT PRINT LC; 

0129 PRINT "I valori della matrice fi sono: 
5i30 HAT PRINT Ai 

9140 END 


EHD OF LISTING" 


RUN 

adore FORMALLY CORRECT PROGRAM 
Introduci i valori per & 
109E75,Z:3.4,5:6 

Introduci i Valori per C 
1,2:3,4,5,1E-85 

ERROR 3 IN LINE 68 

I valofi della matrice B sono: 
1.000500989E+73 2 


I valori della matrice Cc sono: 
2° 


1 
3 
5 


14 
1.46806900E-85 

I valori della matrice A sono: 
9I.93999I90E+653 «4 

6 8 

18 6 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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MAT ...- 


Esegue l'operazione di sottrazione tra due matrici e 
ne assegna il risultato ad una matrice specificata. 


MAT matrix = matrix — matrix 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata 0 
rettangolare. 


Ai valori degli elementi della prima matrice a destra 
del segno uguale sono sottratti i valori degli elemen- 
ti corrispondenti della seconda matrice a destra del 
segno uguale; i risultati sono assegnati ai corrispon- 
denti elementi della matrice specificata a sinistra 
del segno uguale. 


La matrice a sinistra del segno uguale assume le di- 
mensioni attuali delle matrici a destra del segno u- 
guale. 


1. La differenza tra i valori degli elementi delle 
matrici a destra del segno ugvale è una differenza 
algebrica. 


2. Le due matrici a destra del segno uguale devono 
avere le stesse dimensioni attuali. 


3. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a sinistra del segno uguale deve essere 
maggiore od uguale al prodotto delle dimensioni at- 


tuali delle due matrici a destra del segno uguale. 


4. La matrice che compare a sinistra del segno uguale 
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può comparire anche a destra del segno uguale una 
o due volte, 


Esempio La routine sottostante calcola la differenza algebrica 
tra due matrici B e C. 


«MAT? 


DIM AC0Z35,35).B05,5),C05,5) 
dI7z8 DISP "Introduci i Valori per B 
1939 MAT INFUT B 
id49 DISP "“Introduci i valori per C 
da549 NAT INFUT È 
9656 MRT A=B-C 
6670 FRINT 
oso PRINT "I valori di 
6590 MAT PRINT Bi 
60109 PRINT 
941414 PRINT "I valofti di 
aiza NHT PRINT C; 
0138 PRINT 
84149 PRINT "I valori di 
0159 MAT PRINT Ri; 
B160 END 


END OF LISTING 


RUN 

Introduti i valori per B 

1,2:3,65,5,407,9:5,1,7:65,3:5,8, 

Introduci i valori per LC ? 
-3.-5,-8.-3.5,-2:-5:5,5,3,5,5:2:6,6.9:3,5,3,-9:-5.-65,-9,-3.-5 


I salori di B sono: 


-35 -6 


I valori di A sono: 
18 7? 11 15 ®@ 
6 13 4 8-8 

-3 1 1-1 2 
B 4-1-7? 11 

-i -3 1 -6. 8 
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Istruzione 
MAT...,* Scalare 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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MAT,.* = rese 
(moltip scalare) mms 


Moltiplica ogni elemento di una matrice per il valore 
di una espressione numerica e ne assegna il risultato 
ad un'altra matrice specificata. 


MAT matrix = (num-exp) « matrix 


dove: 

num-exp 
indica una espressione numerica che viene moltipli- 
cata per ogni valore degli elementi della matrice 
specificata a destra dei segno uguale 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare. 


L'espressione numerica è eseguita ed il valore ottenu- 
to è moltiplicato per il valore di ogni elemento della 
matrice numerica a destra del segno uguale. Il risul- 
tato ottenuto è assegnato al corrispondente elemento 
della matrice a sinistra del segno uguale. 


La matrice a sinistra del segno uguale assume le di- 
mensioni attuali della matrice a destra del segno u- 
guale. 


1. La matrice a sinistra del segno uguale deve avere 
il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a destra del segno uguale. 


2, La matrice che compare a sinistra del segno uguale 
può comparire anche a destra del segno uguale. 
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Esempio 
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La routine seguente esegue il prodotto scalare di una 


variabile numerica con una matrice, istruzione 40 e 


di una costante numerica con una matrice, istruzione 


130. 


LIST 
FILE 


6019 
IB20 
Basa 
soa 
das 
uisd 
0076 
4686 
a636 
1690 
8116 
9126 
6138 
9146 
Bi5a 
#ica 
d17% 
81836 


END 


RUN 
Intr 
-16 


Il W 


I va 
1 

5 

9 


I va 
-19 
-5@ 
-98 


ora 
-50 
-258 
-4509 


«MATS 


MAT READ ACI, 43} 

DISP "Introduci moltiplicatore di ff 
INPUT EB 

HAT C=(B) *R 

PRINT 

PRINT "Il valore di Be: 

PRINT 

PRINT "I valori di fi sono: " 

MAT PRINT Ai; 

PRINT 

PRINT "I valori di C 

MAT PRINT C; 

MAT C=€5) *C 

PRINT 

PRIMI “gra i valori di U sono0:" 

MRT PRINT Ci; 

DATA 1.2:3,4.5,6,7,8,9,168,11,12.13,14.1,5.,16 
END 


OF LISTING 


OducCi moltiplicatore di A 


alore di Be*:-168 


lotti di AR sono: 
z 3 4 

6 ? 

19 11 12 


lori di C sono: 
-26 -36 -4@ 
-609 -78 -8% 
-106 -118 -126 


1 valori di (C sano: 

-1006 -156 -206 
-3608 -359 -468 
-596 -559 -688 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 
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* 


MAT... * 


Esegue il prodotto, righe per colonne, tra due matrici 
e ne assegna il risultato ad una matrice specificata. 


MAT matrix = matrix « matrix 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare. 


Ogni elemento di una riga (i) della prima matrice nu- 
merica a destra del segno uguale è moltiplicato per 
l'elemento che compare nello stesso ordine in una co- 
lonna (j) della seconda matrice numerica a destra del 
segno uguale. 


I prodotti così ottenuti sono sommati; il risultato 
ottenuto è assegnato all'elemento della matrice a si- 
nistra del segno uguale che si trova nella riga i e 
nella colonna j. 


Se si moltiplica una matrice A di dimensioni attuali 
(p,m) con una matrice B di dimensioni attuali (m,n) si 
ottiene una matrice C di dimensioni attuali (p,n) tale 
che per i = 1; 2, ..., p e per j = 1, 2, «..., n! 


m 
Ci,j= DA Ai3k bk,j 


dove ci,j è un elemento generico della matrice C e 
aisx € bk:; sono elementi rispettivamente della matrice 
A e B. 
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Note 1. La matrice numerica che compare a sinistra del se- 
gno uguale non deve comparire anche a destra del 
segno uguale. 


2, Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a sinistra del segno uguale deve essere 
maggiore od uguale al prodotto del numero attuale 
di righe della prima matrice a destra del segno u- 
guale per il numero attuale di colonne della secon 
da matrice a destra del segno uguale. 


3. Il numero di colonne della prima matrice a destra 
del segno uguale deve essere uguale al numero di 
righe della seconda matrice a destra del segno u- 
guale. 


Esempio La routine sottostante calcola il prodotto, righe per 
colonne, della matrice A con la matrice B. Con le 
stampe prodotte durante l'esecuzione della routine si 
possono vedere i valori assegnati alla matrice A, alla 
matrice B, ed alla matrice C. 


LIST 
FILE *MRT9 


8019 REM Ecco il prodotto righe per colonne tra la bsatrice A e la Datrice B 
6920 DIM AC2.3).8C3,2) 

68938 DISP "Introduci i valori per A H 
99409 MAT INPUT A 

65859 DISP "Introduci i valori per E 

9859 MAT INPUT B 

9976 MAT c=A»B 

3839 PRINT 

6630 PRINT "I Valori 

0189 MAT PRINT A; 

118 PRINT 

941209 PRINT "I valori 

6136 MAT PRINT B; 

4149 PRINT 

60469 PRINT “I valori 

d4179 MAT PRINT LE; 

6139 END 


END OF LISTING 
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FORMALLY CORRECT PROGRAM sot 
sdijci i VWaloti per A 3? 


+9. 73, 4,78 
{Ci i valori per & 
di 4.335,46 


I Valori 
S4 23 
-836 -17 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 
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+ «CON 


MAT... CONTI 


Assegna il valore uno ad ogni elemento di una matrice. 


MAT matrix = CON {(num-exp, num-exp)] 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione attuale della matrice specificata a si- 
nistra del segno uguale. 


A tutti gli elementi della matrice numerica a sinistra 
del segno uguale è assegnato il valore 1. Le dimensio- 
ni attuali della matrice specificata sono rese uguali 
alle sue dimensioni di allocazione. 


Se è presente la parte opzionale, la matrice numerica 

a sinistra del segno uguale assume le dimensioni at- 
tuali pari ai valori ottenuti eseguendo le due espres- 
sioni numeriche indicate tra parentesi (che sono arro- 
tondate all'intero più prossimo). Se la parte opziona- 
le non è specificata le dimensioni attuali della matri- 
ce non sono modificate. 


Il prodotto delle dimensioni di allocazione della ma- 
trice a sinistra del segno uguale deve essere maggiore 
od uguale al prodotto dei valori, arrotondati all'in- 
tero più prossimo, ottenuti eseguendo le due espres- 
sioni numeriche della parte opzionale. 
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Esempio La routine sottostante pone in evidenza come l'istru- 
zione che assegna la costante uno agli elementi di una 
matrice ne permette anche il ridimensionamento. L'i- 
struzione 70 assegna la costante uno a tutti gle ele- 
menti allocati in memoria principale per la matrice Z, 
come si può vedere con la stampa prodotta dall'istru- 
zione 100. L'istruzione 110 assegna a sei elementi 
delle prime cinque righe della matrice B la costante 
uno, come si può vedere dalla stampa prodotta con l'i- 
struzione 140. 


«MAT18 


DIM 205,5) 

DISF "introduci i valori per b 

MAT INPUT BC1.5) 

PRINT 

PRINT "I Valori della matrice B sono." 
MAT PRINT BH; 

MAT 2=C0N 

FRIfT 

FRINT "I valori daila matrice 7 sono:*! 
NAT PRIHI £; 

MAT B=CON (5,6) 

PRINT 

PRINT “Ora i 

MAT PRINT Bb; 

Eni 


a] 


Si 
asi 
iu i 
"a © 


END UF LISTING 


RUN 
dolore FORMALI CORRECT 
introduci i valori per 


> bri È. [a 
tail, Sr 


I valori della matrice Z 
tt 4 4 


ella matrice B sono: 
LI 


d 
4 
Ri 
1 
1 
1 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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. 


IDN 


MAT ... IDNeesi 


Assegna il valore uno a tutti gli elementi della dia- 
gonale principale di una matrice quadrata ed il valo- 
re zero a tutti gli altri elementi della matrice. 


MAT matrix = IDN [(num-exp, num-exp)] 


dove: 
matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata 
num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione attuale della matrice specificata a si- 
nistra del segno uguale. 


Agli elementi con indici uguali, della matrice numeri- 
ca quadrata indicata a sinistra del segno uguale, è 
assegnato il valore 1. 


A tutti gli altri elementi delia matrice suddetta è 
assegnato il valore 9. 


Se è presente la parte opzionale le espressioni nume- 
riche sono eseguite ed i valori ottenuti sono arroton- 
dati all'intero più prossimo. La matrice numerica qua- 
drata indicata nella istruzione assume le dimensioni 
attuali specificate dai valori delle espressioni nume- 
riche racchiuse tra parentesi. 


Se la parte opzionale non è specificata le dimensioni 
attuali della matrice specificata non sono modificate. 


1. I valori ottenuti eseguendo le due espressioni nu- 
meriche indicate nella parte opzionale, arrotondati 
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all'intero più prossimo, devono essere uguali tra 
loro e maggiori di zero. 


2. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice numerica quadrata deve essere maggiore od 
uguale al prodotto dei valori ottenuti dalle e- 
spressioni numeriche specificate tra parentesi. 


Esempio La routine sottostante mostra come anche l'istruzione 
che assegna ad una matrice i valori della matrice i- 
dentità permette di ridimensionare le dimensioni at- 
tuali, L'istruzione 10 assegna alla matrice A la ma- 
trice identità secondo le dimensioni di allocazione 
(10 x 10). L'istruzione 50 assegna alla stessa matrice 
A la matrice identità, ma secondo le nuove dimensioni 
attuali (4,4). 


LIST : 
FILE +M8T11 


agGila MAT A=IDN 

6420 PRINT 

6935 PRINT “I valori di 
5644 MAT PRINT Fi; 

dA656 MAT A=IDNC4,$3 

868650 PRINT 

44874 PRINT "Ora i valori di 
9456 MAT PRINT AR: 

6699 END 


END OF LISTING, 


RIU 
dui FORNALLY CORRECT PROGRAM s*%%% 


H 30 


ù 
5 


DINI] 
UL AEnMILEE 
FICO 
CHIA -NTOT 
CRTREETEE 
COPIATA 
CHACCESONEA 
9 - CICCO 
AFTER 


valori di A soho: 


& 


capi 
Si 
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MAT ... INVemshi 


Istruzione MAT ... INV 

Funzione Calcola la matrice inversa di una matrice quadrata e 
la assegna ad una matrice specificata. 

Formato MAT matrix = INV (matrix) 
dove: 
matrix 

indica il nome di una matrice numerica. 

Azione La matrice inversa della matrice numerica quadrata in- 
dicata alla destra del segno uguale viene assegnata, 
elemento per elemento, alla matrice numerica indicata 
alla sinistra del segno uguale. 

Data una matrice numerica quadrata M di dimensioni 
(m,n) la matrice inversa N, se esiste, è la matrice 

di eguali dimensioni tali che: 

M*N=e-N*M= I 

dove I è una matrice identità. 

Non tutte le matrici hanno una matrice inversa, infat- 
ti le matrici con determinante uguale a zero non hanno 
una matrice inversa. 

La matrice a sinistra del segno uguale assume le stes- 
se dimensioni attuali della matrice a destra del segno 
uguale. 

Note 1. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 


matrice a sinistra del segno uguale deve essere 
maggiore od uguale al prodotto delle dimensioni at- 
tuali della matrice a destra del segno uguale. 
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Esempio 
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2, Il calcolo della inversione di una matrice fornisce 
anche il valore del suo determinante, che è fornito 
al programma utilizzando la funzione di sistema DET, 
Quindi, se in un programma compare l'istruzione 70 
MAT B = INV (A) ed in una istruzione successiva la 
funzione DET, quest'ultima ritorna il valore del 
determinante della matrice A. 


3. La matrice a destra del segno uguale deve essere 
una matrice quadrata. 


4, La matrice a sinistra del segno uguale può essere 
specificata anche a destra del segno uguale. 


5. Se il determinante della matrice a destra del se- 
gno uguale è zero, è visualizzato un errore di tipo 
recuperabile ed il sistema è nello stato di de- 
bugging; premendo ISS si può continuare l'esecu- 
zione del programma. 


Il seguente programma calcola l'inversa della matrice 
A e della matrice B, stampa quindi i valori ottenuti 
per le due matrici ed il valore dei rispettivi deter- 
minanti. Sono riportate due esecuzioni del programma. 
Durante la prima esecuzione i valori forniti da ta- 
stiera sono tali da rendere uguale a zero il determi- 
nante della matrice A ed il determinante della matrice 
B, per cui l'esecuzione del programma è interrotta due 
volte ed è emesso un messaggio di errore recuperabile. 
Premendo il tasto (ulWa l'esecuzione riprende ogni 
volta e la seconda volta continua fino al termine. 


+HAT12 


DISP "Introduzi i valori per 
MAT INPUT RIS.853 


FRINT 
PRINT "I Valeri di f sana: 


MAT PRINT AR; 


PRINT 


MAT BE=IMUCR 

PRINT "I valori di E sono" 

MAT PRINT B; 

PRINT 

PRINT “Il! DETERMINANTE di A e'*: 

MAT B=INUTEI 

PRINT 

PRINT "Il DETERMINANTE di B &'0’#;DET 
PRINT | 

PRINT "Ora il valore di B e'*: 
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3176 MAT PRINT B: 
niSO END 


END OF LISTING 


RUM 
&#%* FORMALLY CORRECT PRIGRAM #4 
IntrodUCi i Valori per fl o, 


5,565, 5,5,5,5,5,5,5,5,5,5,5,5,5.5:5:5.5,5,0.565:5 















Ro sono: 


iu 





I Malor 


ninni oo» 
un iaia gun un 











ERROR 130 IN LINE F@ 
I valori di B sono 
.93999999E+39 A G © -9,93999999E+39 

9, 999599299E+399 @& 6 -3. 3999999IE+3S9 

9 9,9299999E+33 6 -9,9993999E+99 

G a 9. 3999239E+939 3, 3I9IGZIE+IA 
-3399999r+93 -3,3939999F+399 -9. 3993999E+99 -3, 3R9IIFIGIE+99 9, 99959399IE+99 





dd RI 












11 DETERMINANTE di H s*: 
ERROR # IH LIME 128 






a 








Il DETERMINANTE di B è’: 9, 99999359E+99S 











Ora il valore di E a‘! 
a e Ss 6 6 

s 6 a a a 

8 a a da SG 

a e a @& 8 

gs a Aa a a 


RUN 


Introduci i Valori per H ? 
#,3,6,5,4,6,5, 2, 1.464,87, 9, 6,3,2,5,8, 4,6, 5,9, 7,3, 2 











I Valori d B_ Sano: 


EM MI COAT BI 
LO onori 
IRENE PS SN) 
Gba na 
MIT Ly 








I valori di E s0N0 

-. 19293478 7.,3369565E-92 20652174 2.71739413E-02 -. 15217391 
.25565247  5,8695652E-62 -.23478264 -. 17956087 .278266097 

- 47445652 —. 1298566596 1254347283. 359792651 -, 13478561 
-65434793 4.136424SE-02Z —. 165217359 -.42173313 42173913 
5.59FS261E-047 . 145854348 -. 16217391 . 19758379 -8. 26086 96E-27 









11 DETERMINANTE di A s‘1-13468, B808 





Il DETERMINBGNTE di B e'1-5,4347826E-64 











ora il valore di E e’: 
2,0200500 3,0090069) 6, GGGagna G.AGaRANA 4. 0040004 
E. G90GBA6 5. GG06005 2,6606094 1,0600069 4, ARADBeA 
2.0009069 7. 6000068 3.0004909 E. BHA8600 3, BIBGAOD 
2,8000509 5.G0Gnasa, è. SGGvGsa 4,9800900 S.,A069980A 
5. 000506 939.9200006 7,2804000 3, 9800008 2, GRODABA 
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Istruzione MAT ... TRN 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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MAT ... TRNE=== 


Assegna ad una matrice specificata gli elementi di 
un'altra matrice scambiando tra loro le righe con le 
colonne. 


MAT matrix = TRN (matrix) 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata e 
rettangolare. 


Le righe e le colonne della matrice a destra del se- 
gno uguale sono scambiate tra loro e la nuova matrice 
così costruita è assegnata alla matrice indicata a 
sinistra del segno uguale. 


I valori della colonna x della matrice a destra del 
segno uguale coincidono con i valori della riga x a 
sinistra del segno uguale. I valori della riga y a de- 
stra del segno uguale coincidono con i valori della 
colonna y a sinistra del segno uguale. 


Se la matrice a destra del segno uguale ha dimensioni 
attuali (m,n), la matrice a sinistra del segno uguale 
assume dimensioni attuali (n,m). 


1. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a sinistra del segno uguale deve essere 
maggiore od uguale al prodotto delle dimensioni 
attuali della matrice a destra del segno uguale. 


2. Non si deve avere la stessa matrice da entrambi i 
lati del segno uguale. 


5-261 


Esempio 
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La routine sottostante assegna alla matrice A i valo- 


ri della matrice B scambiando tra loro le righe 
colonne. 


LIST 
FILE 


daia 
agGze 
G936 
as 
0056 
Had 
ua, 
038 
dasa 
bias 


+MAT13 


DISP #“Introduci i Valori per 
MAT INPUT 6i4,3I 

HRT A=TRHCB]) 

PRINT 

PRINT "I valori di B sona: 
MAT PRINT E; 

PRINT 

PRINT “I salori di 

MAT PRINT di 

END 


END DF LISTING 


RUN 
ETETA 
Inteoaduci i Valori per E Gi 
10.,11,12,241.22, 23.51.32, 335,41,4Z,45 


FORMALLY CURRECT PROGRAM s%x** 


I F#aloii di B sons: 


18 
. 21 
Cai 
#1 


11 12 
22 23 
32 33 
42 43 


I valori di fi s0n0: 


31 41 
32 42 
33 437 





con le 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 


Esempio 
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MAT ... ZER=== 


Assegna il valore zero a tutti gli elementi di una 
matrice. 


MAT matrix = ZER [(num-exp, num-exp)] 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova’ 
dimensione attuale della matrice specificata a si- 
nistra del segno uguale. 


A tutti gli elementi della matrice numerica indicata 
nella istruzione è assegnato il valore zero. 


Se è indicata la parte opzionale, le espressioni nume- 
riche sono eseguite ed i valori ottenuti m ed n arro- 
tondati all'intero più prossimo costituiscono le nuove 
dimensioni attuali della matrice specificata. 


Se la parte opzionale non è specificata le dimensioni 
attuali della matrice specificata non sono modificate. 


Il prodotto delle dimensioni di allocazione della ma- 
trice specificata nell'istruzione deve essere maggiore 
od uguale al prodotto m*n. 


Il seguente programma assegna il valore zero agli ele- 
menti delle prime tre righe e quattro colonne della 
matrice A ed agli elementi delle prime cinque righe e 
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cingue colonne della matrice B. Si noti che l'istru- 
zione MAT INPUT assegna alla matrice A dimensioni at- 
tuali 3*4 e che l'istruzione 70 assegna alla matrice 
B dimensioni attuali 5*5. 


LIST 
FILE +MATt4 


4019 DISP "Introduci i Waiori per fi 
59209 MAT INPUT AC3.4) 

sa3za PRINT 

89946 PRINT "I valori di fi sona:“ 
3955 NAT PRINT A; 

56064 MAT A=SZER 

60976 MAT B=ZERLC5,53) 

66850 PRINT 

8899 PRINT "Ora i valori di RA sona:*” 
9168 PRINT 

3115 MAT PRINT A: 

8128 PRINT 

84139 PRINT "I valori di B sono:" 
9149 MAT PRINT Bi 

6156 END 


END OF LISTING 


RUN 
Introduciìi i valori per R 
1.2,3,4,5,5,7.:8,3,8,.9,8 


I valori di ff sono: 


valori di fi sono: 


® 


Ori di BR sona: 


DONHQEr SM 
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Istruzione MAT INPUT 


Funzione 


Fermato 


Azione 
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MAT INPUT a 


Assegna agli elementi di una variabile multipla i dati 
introdotti da tastiera. 


MAT INPUT array [(num-exp, num-exp)] 


dove: 

array 
indica il nome di una variabile multipla, numerica 
o stringa, alla quale sono assegnati i valori in- 
trodotti da tastiera 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione attuale della variabile multipla speci- 
ficata con array. 


L'esecuzione del programma è interrotta. Sul display 
un punto interrogativo (?) avverte l'utente di digita- 
re n*m dati, dove m ed n sono i valori corrispondenti 
alle due espressioni specificate tra parentesi oppure 
le dimensioni attuali della matrice. I dati digitati 
sono assegnati nell'ordine, riga per riga, alla varia 
bile multipla indicata nell'istruzione. 


Ogni dato digitato deve essere separato dai successivi 
mediante una virgola. 


Ogni introduzione di dati deve essere completata con 
la pressione del tasto EOL. Se non sono stati digitati 
un numero di dati sufficienti ad esaurire la richiesta 
sul display due punti interrogativi indicano che il 
sistema è in attesa di altri dati da tastiera. 


Quando il rumero di dati digitati è pari al numero di 
quelli richiesti dal sistema, l'esecuzione del pro- 
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Esempi 
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gramma riprende. 


Se è presente la parte opzionale, la matrice specifi- 
cata nella istruzione assume come dimensioni attuali 
i valori corrispondenti alle due espressioni numeri 
che. 


E! utile far precedere l'istruzione MAT INPUT da una 
istruzione DISP o PRINT che specifichino all'utente 
quali dati deve introdurre. 


Ogni dato introdotto da tastiera deve essere dello 
stesso tipo (numerico o stringa) della variabile mul- 
tipla a cui il valore è assegnato (stringa o numeri- 
ca). 


Se si introducono da tastiera stringhe con spazi ini- 
ziali e finali e/o virgole, le stringhe devono essere 
comprese tra virgolette. 


Non si possono introdurre stringhe precedute da apici. 


Il prodotto delle dimensioni di allocazione della va- 
riabile multipla specificata nell'istruzione deve es- 
sere maggiore od uguale al prodotto dei valori delle 
due espressioni numeriche che definiscono le nuove di- 
mensioni attuali. 


Per ulteriori informazioni si vedano le note relative 
all'istruzione INPUT. 


1. La routine sottostante mostra l'impiego della i- 


struzione MAT INPUT. Con l'istruzione 20 si asse- 
gnano agli elementi allocati in memoria principa- 
le per la matrice A (10 x 10) i valori numerici 
introdotti da tastiera. Si noti come, dopo ogni 
introduzione che non esaurisce la richiesta di 
dati da parte dell'istruzione, è visualizzato un 
doppio punto interrogativo (??). Con l'istruzio- 
ne 70 si assegnano ai primi tre elementi delle 
prime due righe della variabile multipla stringa 
A$ le stringhe di caratteri *OLIVETTI P6060*. 
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LIST 
FILE +MAT15 


46518 DISP "Introduci i valori per fi "i; 
2628 NRT INPUT A 

4036 PRINT 

6646 PRINT "I Valori di AR sone." 

9650 MAT PRINT A; 

@666 DISP "Introduti i Yalori per KN$ ui; 
48789 MBT INPUT AS8([2.,31 

96868 PRINT 

das PRINT "I valori di fi sono." 

Bi95 MRT PRINT Af 

61459 END 


END UF LISTING 


RUN 

Introduci i valori per A 3 

Bits2,3:4,5,6, 7,5, 3,9,1,272,3,4:5,6,7:8.3.:59,1,2:3:4:5:5:7:8,3.0,14.2. 
introduci i valori per A 22 ; 
9.1,2:3,5:5:6,#,3,9,409,1,2,3,4,5:65,7:,8,9.9,4,Z,3,4,5.6G:7:5,9,0,1.2.3,4,5,6,7:5:93 
Introduti i valori per A 27 

9,1,2,3,4,5,6,7:8:9,0,1,2:3,45:5,6,7,9,9 


+48 Saba aa 


tal 
qu 
[in 


I valori di fi S000: 


8 12354 5 6 7 4 9 
GG 1 234 565? * 5 © 

a 1234 567 8 9 

6. 1 2345 5 7 8 

ò 1 2 3 4 56 7 8S 43 

O 1 2 3 4 5 & 7 8 9 

O 12 34 5 6"? Ss 5 

è 1 2 34 536 7? 8 3 

e 1 2 34 5 6 7 8 39 

@ 12 34 5 6 7 8.53 

Introduci i Valori per f$ ePà 
*«Qlivetti PEOBU*,*Ulivetti PG@G6G*, «Olivetti PEHGG*, «Ulivetti PEOSG* 
INtrodUuci i Valori per fA$ uti 


*«Glivetti P&EOGO*,«Dlivetti PEOGB® 


I valori di fA$ sOnO: 
*Qlivetti P6Boo* aOUlivetti F6O6G* Olivetti 
«Dlivetti FP6b8op* «Glivetti P&bbu* #«Glivatti f 
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2. La routine sottostante dichiara, istruzione 10, per 
gli elementi della variabile multipla stringa A$ 
una dimensione di allocazione di 30 caratteri. Con 
l'istruzione 30 vengono assegnati ai primi due e- 
lementi della prima riga di A$ le due stringhe di 
caratteri successivamente stampate con l'istruzio- 
ne 60. 


LIST 
FILE +MATi16 


2318 DEL 309 H$C) 

3928 DISP "“Introduci ‘i valori per AE 
5038 MAT INPUT A*(1,23 

00149 PRINT 

9950 PRINT "I valori di fA$ sS0n0:” 
as66 MAT PRINT A$ 

su7r8 END 


END DF LISTING 


RUH 
Introduci i Valori per Rf 7 
Il S*Giormno e* ur quotidiana, (Edie PIERI LR 


I salori ci A$ SONO: 
Il "Giorno" e- un quotidiano 
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Istruzione MAT PRINT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Control 
ne dei 
ambito 
stampa 


Regole 


lo della posizio- 
caratteri nello 
della linea di 
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MAT PRINT = 


Stampa i valori degli elementi di una o più variabili 
multiple nel formato standard. 


MAT PRINT array [{:} array]... [:] 


dove: 

array 
è il nome di una variabile multipla, numerica o 
stringa, i cui valori sono stampati secondo un for- 
mato standard, sul tabulato della stampante inte- 
grata. 


I valori degli elementi contenuti nelle matrici sono 
convertiti nel formato specificato nella istruzione 
PRINT e stampati da sinistra a destra nell'ordine con 
cui sono presenti in ogni riga della variabile multi 
pla. 


La posizione dei caratteri nella linea di stampa è 
controllata da "," e ";" nel modo specificato nel 
paragrafo "Controllo della posizione dei caratteri 
nell'ambito della linea di stampa". 


Le variabili multiple sono stampate con riferimento 
alle dimensioni attuali. 


— Il primo elemento di ogni riga di una variabile mul- 
tipla è stampato nella prima posizione di una nuova 
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linea di stampa 


in una istruzione MAT PRINT con più di una variabile 
multipla come operando, le variabili multiple devono’ 
essere separate da "," o ";" 


se una variabile multipla è seguita da "," il conte- 
nuto degli elementi di ogni riga della variabile 
multipla è stampato partendo dall'inizio di una del- 
le 5 zone di stampa in cui è diviso il tabulato, co- 
me indicato in figura 5-2 (vedi istruzione PRINT). 


se una variabile multipla è seguita da '"';" il conte- 
nuto degli elementi di ogni riga della variabile 
multipla è stampato di seguito al precedente nello 
ambito della stessa linea di stampa 


se dopo l'ultima variabile multipla di una istruzio- 
ne MAT PRINT non vi è nè "," nè ";" la stampa del 
contenuto dei suoi elementi avviene come nel caso in 
cui vi sia "," 


1. Nel programma sottostante l'istruzione 110 stampa i 


valori delle matrici A, B e C come si vede dopo 
l'intestazione "I valori di A, B e C, stampati u- 
sando ";" come separatore sono: ". Le istruzioni 
160 e 170 producono lo stesso risultato, L'istru- 
zione 220 stampa gli stessi valori ma secondo un 
altro formato, come si può vedere dopo la terza in- 
testazione. Infine, istruzioni 280 e 290, producono 
lo stesso risultato. 
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LIST 
FILE +HRT17 


8619 DISP "Introduci i valori per fp u; 
9629 MAT INPUT RC8,83 

6838 DISP “Introduci i Valori di B ses 

9948 MAT INPUT BI6Ì6) 

66959 DISP "Introduci i valori di € De 

B068 MAT INPUT CL5,4) 

8078 PRINT 

890898 PRINT 

90960 PRINT 

9168 PRINT “I valori di A,B e C ,stampati Usando ; come separatore sono: " 
@418 MRT PRINT A;B;C 

60126 PRINT 

6438 PRINT 

6148 PRINT 

#1458 PRINT "Con due istruzioni produco la stampa di primpa.“ 

816569 MAT PRINT A; 

8178 MAT PRINT B;t 

B1809 PRINT 

0199 PRINT 

9209 PRINT 

9218 PRINT "Stampo i valori di A,8 e C usando , come separatore “ 
6226 MAT PRINT R,B,C 

az46 PRINT 

8250 PRINT 

BZz66 PRINT 

82768 PRINT “Con due istruzioni produco la stampa di Prima.“ 

62868 MAT PRINT A, 

6296 MAT PRINT B.Cc 

8386 END 


END OF LISTING 


RUN 
**** FORMALLY CORRECT PROGRAM ss 
Introduri i Valori per HR ? 


1,2, 3,4:5:6.f:349,0,1,2,3,4:5,6, radraBu 1,2:3,4:5,6:7:3,9:09,1.2,3,4,5,6,7:83.9,68 
INtroduci i valori per f 

1,2,3,4,5:65,7,8,9:9,1,2,3,4,5, Draga 9,8,1, 253.4 

Introduti i valori di B 

10, 20, 358.49, 568.,b6,70.8309,90, 1%, Saszassa. 59.,59,79,88.389, 19, 20, 30,48.,560,60,708.50.96 


Introduci i Valori di B 29? 
10,208. 30,44,56,60.78,309.39, 

Introduci i valori di C + 
-1,-2,-35,-4.-5,-6,-?,-8,-9,-1.-2,-3,-4:75:-60-7f,-8:-9,-1.-Z 


I valori di A,8 e € ,staBmpati USsando ; come separatore sono: 
1 2 3 4 5 6 7 8 

9 0 1 2 34 5 5 

? 8 9 08 1 2 3 4 

5 6 ? S 9 @8 1 2 

3 4 5 6 ? & 9 6 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 89 1 2 3 4 5 6 

7 8981 23 4 


10 28 38 40 504 66 
78 8a 90 19 209 30 
409 58 609 78 sa 96 
10 208 309 408 59 G@ 
TO 828 9a 18 208 39 
49 058 68 78 838 9a 


4 2 -3 4 
-5 -6 7? -8 
-93 -i 2 -3 
4 5 -6 a 
-8 -93 1 2 


n — =. — — — — — —-—-— — —— —- ——r — — ll MANIE Ri e n n 
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MVONnNPLEODGN 
LO e tl EN I a 


10 26 
7 3a 
sa sa 
ia 22 
ra 30 
“«B 56 


Stampo i 


BIOS OLD Ta 0 Gi a'hi a ea 


4 5 
z 3 
8B_ 1 
89 
6 ? 
4 5 
2 3 
0 1 
30 40 
sb 18 
60 78 
3a 40 
99 10 
69 70 
valori 


Manon kak o 


te] 
29 
89 
se 
208 
86 
-2 
-6 
9 
-5 


DI GI O LA LD a TG i IM 


5a 
za 
36 
se 
ai 
-6 
"1 


-5 
9 


UO ANDALO 
[ea] 
GIOTIAGNILMO 


R.B 


e 


Lo 


n due istruzioni produco la stampa di prima 


-3 
ur 
-2 
"è 
1 


usando , 


AU A DHLDO ANS ID 0 I 
-") 


(22) 
38 
938 
66 
-3 
-7 
2 


-6 
i 


-4 
-8 
-3 


2 


come separatore 


$ 


z 


g 


n 


46 
19 
78 
48 
19 
70 

-4 

-8 

-3 


-? 
Z 


(27) 


50 


20 


39 


58 


29 
t=1°] 
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Con due istruzioni produco la staeRpa di priba 
2 


NAUAGWGGII a DONATA 


? 
6 
5 
8 
3 
6 
41 
4 
9 
zî 
? 
8 
5 
8 
3 
z 


i) 
g $ gipo nad UG INA 0 
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2. La routine sottostante, dopo aver assegnato le 
stringhe introdotte da tastiera alle variabile mul- 
tiple stringa A$ e B$, le stampa con due formati 
diversi secondo quanto specificato nelle istruzioni 
90 e 150. 


CIST 
FILE +MAT18 


sb6g109 DISP "introduci i Valori per H$ Mr 
0620 MAT INPUT H${2,3) 

8930 DISP "Introduci i Valori per B# (LS 
80465 MAT INPUT B$ (2,2) 

60956 PRINT 

6060 PRINT 

Barge PRINT 

50869 PEIHT "Stampo i valoti di A$ e BS usando ; | 
160356 NAT PRINT A$;B$; s 

091090 PRINT 

69116 PRINT 

di1Z60 FRINT 

à1304 PRINT "S5StamPpo i vaiori di H$ © B$ Usando ," 
0150 MAT PRINT Hs.B$ 

Bibo END 


END OF LISTING 


RUN 
sus FORMALE Y CORRECT PRUGRAÎMN siii 
ibid i vatari ERI _B$ 


Introduci i Uaicri per Bh #9? 
«BASIC FObba 
Introduci i Valori per Bb ? 


a«Dlivetti PoOBSG*,*Qjlivetti Phobos, «Giivetti PO6GO*, «Ulivetti POOH 


Stampo i valori di H} © tb} usando }; 
*BASIC PEO96G**BASIC Pobno**BASIU PEOGO* 
«BASIC Fobbs**BASICU Poobb*x*BbASIC P6OOO 
*Ulivetti P&BSO*X*DI:;Vetti POEOUSbG*K 


*Dlivetti PEBSO*X*O)livetti FooGoba& 


5tampo i valori di Ri £ B$ usando , 

*«BASIU PEOdD@A* *BASIC Fouco* «BASIC FPodboga 
«BASIC PEbBBG* «BASIC PEOSO* *BHS5I1C Poaod 
*Olivetti Poaso* *«Glivetti PEALO* 
*jlivetti PEI9S&O* *«Glivetti Peoysd* 
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Istruzione MAT PRINT USING 


Funzione 


Formato 


Azione 
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MAT PRINT USING se 


Stampa i valori degli elementi di una o più variabili 
multiple in un formato predefinito in una istruzione 
immagine. 


iine-num 
MAT PRINT USING Î degne |» array |, array]. 


dove: 

line-num 
indica il numero di linea di una istruzione 
IMMAGINE 

string-var 
indica una variabile stringa, semplice o con indi- 
ces il cui contenuto rappresenta una immagine di 
formato 

array 
indica il nome di una variabile multipla, numerica 
o stringa, i cui valori sono stampati secondo un 
formato definito dall'utente. 


I valori degli elementi di ogni riga delle matrici 
specificate nella istruzione MAT PRINT sono convertiti 
nel formato specificato nella istruzione IMMAGINE il 
cui numero di linea è specificato con line-num o dal 
contenuto della variabile stringa, specificata con 


string-var, e stampati, da sinistra a destra, nell'or- 


dine con sui sono presenti in ogni riga della variabi- 
le multipla. 


L'associazione tra valori da stampare e campi della 
immagine di formato è data, da sinistra a destra, nel- 
l'ordine con cui i valori compaiono negli elementi 
della riga della matrice ed "i campi immagine" nella 
immagine di formato. 
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Note 


Esempi 
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Ogni istruzione PRINT USING stampa i valori degli 
elementi di ogni riga delle variabili multiple a 
partire da una nuova riga di stampa. 


Se vi sono più elementi nella riga di una variabile 
multipla che campi di formato, nella immagine di 
formato, gli elementi in più sono stampati sulle 
righe di stampa successive con lo stesso formato. 


Se vi sono più campi di formato nella immagine di 
formato che elementi in una riga di una variabile 
multipla, in corrispondenza dei campì immagine ec- 
cedenti vengono generati degli spazi. 


I valori degli elementi di una variabile multipla 
ed i campi di formato, nella immagine di formato, 
devono essere coerenti: ad una matrice numerica 
deve corrispondere una immagine di formato di tipo 
numerico; ad una variabile multipla stringa deve 
corrispondere una immagine di formato di tipo 
stringa. 


Nella routine sottostante l'istruzione 90 stampa i 
valori delle matrici A e B secondo il formato defi- 
nito con l'istruzione 50. L'istruzione 150 stampa 
gli stessi valori con il formato definito dal con- 
tenuto della variabile If. Poichè il formato è com- 
posto da due soli campi, il terzo valore di ogni 
riga delle matrici A e B è stampato su di una nuova 
riga di stampa. Infine l'istruzione 210 stampa gli 
stessi valori con il formato definito dall'istru- 
zione 160. In questo caso, il campo immagine in più 
è ignorato. 


3974520 Y 


3974520 Y 


LIST 
FILE +MAT49@ 


Ga 1A DISP "Introduci i Waslori per fl 

GSz6G MAT INPUT AC3,. 31 

sS639 DISP "Itroduci i valori per E 

A8SAO NAT INPUT EC3,.3] 

OS : #4E# #4 ER 
SAGA PRINT 

GU?0 PRINT 

BASA PRINT "*Stampo i valori com l’immagine definita neli‘/istruzione Se" 
BAIA MAT PRINT USING SA,A.B 

Gi1aa LET T$="### #48" 

8114 PRINT 

1158 PRINT 


‘9138 PRINT 


©1498 PRINT "Stampo i eslofi di A e 6 con 1’ immagine contenuta in I$,® 
HIS MOT PRINT USING IS.A.6 

GIGA : HH HIER BHE ##4# 

BAFO PRIMT 

A1389 PRINT 

BAITA PRIMT 

S7659 PRINT "Stampo i Valori con l'immagine definita nell'istruzione 
A245 MAT PRINT USING i6G,A,8 

a220 END 


END OF LISTINRG 


RIU 

#4 FORMALLY CORRECT PROGRAM ss*% 
Introduti i Valori per A 7 
1,2135464 506, 7,26 

Itroducti i valori per B 


Asini, 45, -5.-b.- 74-89 


Stampo i Valori corn 


immagine definita nell'istruzione SA 


1° 
2 
5 
3 


' 
dad 


Stampo i vslori di & € E con l'immagine contenuta im IE, 
= 
dl 


ADOS O PG A IT 


Walori ri 


lu] 


stampo 


bisi 


CA Un hi N hi 


l'immagine derinita nell'istruzione (156, 


ST Toi 
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2, Nella routine sottostante l'istruzione 90 stampa 
le stringhe assegnate da tastiera ad A$ e B$ con 
il formato definito nell'istruzione 50. L'istruzio- 
ne 150 stampa le stesse stringhe con il formato de- 
finito dal contenuto di I$. Poichè in questo caso 
il formato è composto da due soli campi immagine, 
il terzo valore di ogni riga delle matrici viene 
stampato su di una nuova riga di stampa. Infine 
l'istruzione 210 stampa gli stessi valori con il 
formato definito dall'istruzione 160. In questo ca- 
so il formato ha un campo immagine in più del nume- 
ro di elementi di ogni riga delle variabili multi- 
ple stringa per cui tale campo è ignorato. 


+i1AT 5 


DUL 501% 
DISP *Introdiuiclti 1 valori per Fi 
MAT IMPUT A$C3,3j 
DISP "‘introduci i +4a4iori per Bb 
MAT INFUT B3(3, 31 
“LiltiiiLiLiLLiLiL TOCCCCUCTCECCCTTO |‘ RRRRRRRRRARRRRKR 
PRINT 
PRINT 
PRINT “Staapo i Valori con l'immagine definita neli istruzione 530” 
MAT PRINT USING 505,A5.B$ 
LET I1$="’'lLiibLiiiiiiiiiiii 
PRINT 
PRINT 
PRINT 
PRINT "S5tampo i valori di B$ can i/:1f@magine contenuta in Ik. 
MAT PRINT USING i8.A8.85%$ 
“iii iLvLiLILLI LIL ‘| ibiLiiitiltii Lil ‘’illiii li lli ti Lit 
PRINT 
FRIMNT 
PRINT 
PRINT “Stampo i valori con i’ immagine definita nell'istruzione 1650." 
HAT PRINT USING 1650,A8,B$ 
END 


END DF LISTING 


RUN 

agis FORMALLY CORRECT PROGRAM sta 

introduci i Valori per Ag “ 

GARAFAABARAAARAAA, BBEBBBEBBBBBBBEBE, CCLUTTUTUCCOECCO0, DIDDDIDDODIDIDODODD 
Introduti i valori per H$ =? 
EEEEEEEETEEEEEEE,FFFFFFFFFFFFFFFF, GGEEGLGGGGGGGGGG» HHHHHHHHritiHHiHHHH 
Introduci 1 Vvaiori per fi* #7 

-1iliIIlJiilililii 

Introduci 1 WValovi per B* 


d.b,C,d,2,f,3,h,i 


Stamnpo i vaiori con i 1lkadine definita nell'istruzione 54 

BbbooosBseBBB8868 CCOTCCCCCCCUCOCEC 
FFFFFFFFFFFFAFFFF 
iIlIiIIIIIIIIlIlIlil 





2 
f 
i 
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HHHHHHHHHHHHHHHH 
IIISIiiIIIIIiIIlii 
a 


Stampo 1 Waicri ni 3112 I XL* 150. 
Ebi BBEbEEEBE 

DDODDECEDDID ID: OOED E È CEEEEEREEE 

GGGULGGGGEGGGGGLE HHHrHHHHHRHHHHHAA 
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Istruzione MAT READ 


Funzione 


Formato 


Azione 
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MAT READ res 


Assegna agli elementi di una o più variabili multiple 
i dati contenuti nel file interno definito con le i- 
struzioni DATA. 


MAT READ array [(num-exp, num-exp)] È array [(num-exp, num-exp)]] ss 


dove: 

array 
indica il nome di una variabile multipla, numerica 
o stringa, ai cui elementi sono assegnati i valori 
dai file dati interno 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo , rappresenta la nuova 
dimensione attuale della variabile multipla. 


Agli elementi delle variabili multiple specificate 
nella istruzione sono assegnati ordinatamente, riga 
per riga, e variabile per variabile, i valori del file 
dati interno iniziando dalla posizione indicata dal 
pointer (vedi istruzione DATA). 


Man mano che ogni valore è assegnato ad ogni elemento 
della variabile multipla, il pointer indica la posi- 
zione del dato successivo del file dati interno. 


Se sono specificate le espressioni numeriche della 
parte opzionale, queste ultime sono eseguite ed i va 
lori ottenuti, arrotondati all'intero più prossimo, 
rappresentano le nuove dimensioni attuali della varia- 
bile multipla. 


Se nor. sono specificate le espressioni numeriche sud- 
dette, i valori del file dati interno sono assegnati 
agli elementi della variabile multipla secondo le sue 
dimensioni attuali. 
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Note 15 
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Ogni elemento di una variabile multipla presente in 
una istruzione MAT READ deve avere un valore asso- 
ciato nel file dati interno, altrimenti l'esecu- 
zione del programma è sospesa e viene visualizzato 
un messaggio di errore non recuperabile. Premendo 
il sistema commuta nello stato comandi. 


Agli elementi delle variabili multiple ci tipo 
stringa possono essere assegnati dati numerici che 
sono considerati stringhe di caratteri. 


AA un elemento di una matrice numerica non deve 
essere assegnata una stringa. 


Se ad un elemento di una matrice dichiarata in sin- 
gola precisione è assegnato un dato numerico in 
virgola mobile con più di 6 cifre significative, ma 
con esponente che rientri nel range della singola 
precisione, la mantissa viene troncata a 6 cifre 
significative. 


Se ad un elemento di una matrice dichiarata in sin 
gola precisione è assegnato un dato numerico in 


. virgola mobile con esponente nella zona di OVERFLOW 


per la singola precisione, il sistema visualizza un 
messaggio di errore recuperabile e commuta nello 
stato di debugging, assegnando all'elemento suddet- 
to il valore 9,99999E63 oppure -9.S9999E563. Premen- 
do fstulital l'elaborazione del programma prosegue; 
premendo Riza l'elaborazione termina. 


Se ad un elemento di una matrice dichiarata in sin- 
gola precisione è assegnato un dato numerico in 
virgola mobile con esponente nella zona di UNDERFLOW 
per il tipo di precisione specificato, il sistema 
visualizza un messaggic di errore recuperabile e 
commuta nello stato di debugging, assegnando all'e- 
lemento suddetto il valore zero. Premendo 
l'elaborazione del programma prosegue; premendo 
Gia l'elaborazione termina. 


Se ad un elemento di una variabile multipla di tipo 
stringa viene assegnata una stringa con più carat 
teri della lunghezza di allocazione dichiarata per 
gli elementi della variabile multipla, il sistema 
visualizza un messaggio di errore recuperabile e 
commuta nello stato di debugging, assegnando all'e- 
lemento suddetto la stringa troncata sulla destra 


3974520 Y 


dei caratteri eccedenti. Premend.. L'elabo- 


razione del programma prosegue; premendo [GGI 
l'elaborazione termina. 


Esempio ì Nella routine sottostante tutte le variabili numeriche 
sono rappresentate in singola precisione e tutti gli 
elementi di A$ possono avere al massimo 30 caratteri. 
Le istruzioni 30, 40 e 50 definiscono un file dati 
interno da cui sono prelevati i valori mediante le 
istruzioni MAT READ. L'istruzione 60 assegna ai primi 
due elementi delle prime due righe della matrice A i 
primi quattro valori del file dati interno suddetto. 
Si noti come la prima ed ultimo valore la mantissa è 
stata troncata dopo le prime 6 cifre significative, 
perchè la matrice ha elementi in singola precisone. 

I successivi quattro valori del file dati interno sono 
assegnati agli elementi di A$ con l'istruzione 160. 
L'istruzione 180 ripone il pointer del file dati in- 
terno all'inizio del file, L'istruzione 220, infine, 
assegna ai primi due elementi delle prime due righe 

di A$ (le dimensioni attuali sono state definite con 
la precedente istruzione 160) i primi 4 valori conte- 
nuti nel file dati interno, come si vede dalla stampa 
prodotta con l'istruzione 240. 


LIST 
FILE 


als DUL SINGLE 

Gaza 38 C(A$ (3) 

90930 DATA 123456733534, 1235456034, -123456E-354,-123456793E-34 
9A4I DATA *Dlivetti PRAGG, "AREA, VOLUME," PESO S 
AGSa DATR Temperatura "media" 4 Parigi 
8968 MAT REBD RCZ, 2) 

66760 PRINT 

6589 PRINT 

3995 PRINT 

3189 PRINT “I vaiori si A sono:" 

9110 MAT PRINT A; 

91209 PRINT 

g138 PRINF 

3140 PRINT 

9456 PRINT "I «alori di A$ suna. 

diba MAT READ A$ (2.2) 

9178 AR8f PRINT AK; 

BiS8 RESTORE 

8196 PRINT 

8288 PRINT 

82408 FRINT 

9220 MAT READ AÉ£ 

82309 PRINT "Dra i valori di R$ sono: 
3248 MAT PRINT R$ 

8256 END 


END OF LISTING 
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RUN 
*«**% FORMRLILY CORRECT PROGRAM 


1 Valori di f sono. 
°1.235456G00E+42 1.2345608£+34% 
-1.2345606E-75 -1.Z35456909E-36 


i Wwalori di R$ Sono: 
*Glaivetti FOSSI*RRER, UDI UNE 
RESO Temperatura “media” a Parigi 


Urra i valori di R$ Sona: 
123456799E3%4 123456£3$ 
-123456E-34 -123456759E-34 
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MAT READ: 


Istruzione MAT READ: 


Funzione Assegna agli elementi di una o più variabili multiple 
i dati contenuti in un file dati esterno. 


Formato MAT READ: file-designator, array {(num-exp, num-exp)] | array {(num-exp, num-exp)]] .. {EOF line-num] 


dove: 

file-designator 
è ‘una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta il desi- 
gnatore di un file dati esterno 

array 
indica il nome di una variabile multipla numerica 
o stringa 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione attuale della variabile multipla 

line-num 
è il numero di linea di una istruzione del program- 
ma. 


Azione L'espressione numerica relativa a file designator è 
eseguita ed il valore ottenuto, arrotondato all'intero 
più prossimo nd, specifica il file dati esterno da cui 
sono prelevati i valori da assegnare agli elementi 
delle variabili multiple indicate nella istruzione. 


I valori da assegnare sono prelevati dal file con nu- 
mero designatore nd, iniziando dal dato su cui è posi- 
zionato il pointer del file, ed assegnati nell'ordine, 
riga per riga, variabile multipla per variabile multi- 
pla, agli elementi delle variabili multiple presenti 
nella istruzione. 
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Note 
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Il pointer del file.si sposta man mano e si posiziona 
dopo l'ultimo dato letto. 


Se una variabile multipla è seguita dalla parte opzio- 
nale, le espressioni numeriche sono eseguite ed i va- 
lori ottenuti, arrotondati all'intero più prossimo m 
ed n, specificano quali sono le nuove dimensioni at-. 
tuali della matrice. Quindi i valori del file sonc as- 
segnati ad una matrice di dimensioni attuali m*n. 


Se dopo una variabile multipla non si specifica la 
parte opzionale, i valori del file dati esterno sonc 
assegnati alla variabile multipla suddetta secondo le 
sue dimensioni attuali. 


Se il pointer del file è posizionato dopo l'ultimo da- 
to registrato in un file sequenziale, l'esecuzione del- 
l'istruzione MAT READ: dà una segnalazione di errore 

e l'esecuzione del programma è sospesa; se, però, è 
presente l'opzione EOF, il controllo della esecuzione 
del programma passa alla istruzione il cui numero di 
linea è specificato nella opzione stessa e non vi è 
alcuna segnalazione di errore. 


Se il pointer di un file ad accesso diretto è posizio- 
nato dopo l'ultima parola allocata per il file (vedi 
comando CREATE), l'esecuzione della istruzione MAT 
READ: dà una segnalazione di errore; se, però, è pre- 
sente l'opzione EOF, il. controllo della esecuzione del 
programma passa alla istruzione il cui numero di linea 
è specificato nella opzione stessa e non vi è alcuna 
segnalazione di errore. 


1, Se il file è stato dichiarato, con il comando 
CREATE, ad accesso diretto, si possono leggere i 
dati che si vogliono. Infatti l'istruzione SETW: 
posiziona il pointer del file su un'dato qualunque 
del file esterno. 


2. Se il file è stato dichiarato, con il comando 
CREATE, ad accesso sequenziale, l'istruzione MAT 
READ: deve essere preceduta da una delle seguenti 
istruzioni riferite allo stesso file: RESTORE:, 
READ:, MAT READ:. 


3. I valori assegnati agli elementi delle variabili 
multiple devono essere dello stesso tipo di queste 
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Esempi 
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ultime (numeriche o stringa). 


Il risultato della espressione numerica, arrotonda- 
to all'intero più prossimo, che determina il numero 
Gesignatore del file esterno da cui sono letti i 
valori deve essere maggiore di zero e minore od u- 
guale al numero di file accessibili contemporanea 
mente dal programma {dichiarato con l'istruzione 
FILES). 


Il file esterno deve essere stato "aperto" mediante 
una precedente istruzione FILES o FILE:. 


Per ulteriori osservazioni si vedano le note con 
tenute nella descrizione dell'istruzione READ:. 


La routine sottostante è eseguita dopo aver esegui- 
to la routine riportata nell'esempio 1 della de- 
scrizione della istruzione WRITE:. L'istruzione 10 
assegna ai file sequenziali SEQ1 e SEQ2 i numeri 
designatori 1 e 2. L'istruzione 20 pone il file 
SEQ1 in lettura ed il suo pointer all'inizio del 
file, L'istruzione 30 legge i dati del file esterno 
SEQ1 e li assegna ai primi tre elementi delle prime 
tre righe di A ed ai primi tre elementi delle prime 
tre righe di B. L'istruzione 80 stampa i valori as- 
segnati ad A da file dati esterno. L'istruzione 

130 stampa i valori assegnati a B da file dati e- 
sterno, L'istruzione 140 pone il pointer del file 
SEQ2 all'inizio del file e ne permette la lettura. 
L'istruzione 150 legge le stringhe di dati del file 
SEQ?2 e le assegna ai primi due elementi delle prime 
due righe della variabile multipla A$ ed ai primi 
tre elementi delle prime due righe di B$. Le istru- 
zioni 190 e 240 stampano i valori assegnati ad A$ 

e B$. 


MATRE 


FILES SERI; SEGZ2 


RESTORE :41 3° 

MAT RERD :1,AC03,3).B(2,3) 
PRINT 

PRINT 
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9978 PRINT "I valori di ACJ so0n6:" 
nasa MAT PRINT A; 

0096 PRINT 

Giga PRINT 

5149 PRINT 

1429 PRINT "I valori di B%) sona: " 
6156 MAT PRINI & 

d3lsp RESTOURE 2 

91559 NAT READ 2.A8(2,2):.B$& LZ, 3) 
aiedk PRINT 

dira PRINT 

9150 PRINT 

ai "i È Ti R$ sono. 
dzga : 

AZ40 

azzo 

a230 

<uazsa PRI Ual di E$ so0n0.! 
a254 NAT PRINT BE 

3255 ENO 


END DF LISTING 


RUN 


#iok* FORMALLY CORRECT PROGRAM scs 


[NT] 
ta] 
n 
ùu 
H 


Ma Ennio e 


dalori di 


I Saigri di fA$ s0GG: 
PRIMO DATO SECONDO DATO 
TERZO DRIU QUARTO DATO 


I valicri di B$ SONO: 
Biella Miiano Napoli 
Foma Torino lenezia 





2. La routine sottostante è eseguita dopo aver esegui- 
to la routine riportata nell'esempio 1 della de- 
scrizione dell'istruzione WRITE:. L'istruzione 10 
assegna ai file esterni, ad accesso diretto, DIR1 
e DIR2 i numeri designatori 1 e 2. L'istruzione 20 
‘pone il pointer del file DIR1 all'inizio della de- 
cima parola. L'istruzione 30 legge dalla decima 
parola del file DIR1 i dati da assegnare ai primi 
tre elementi delle prime tre righe di A. L'istru- 
zione 40 pone il pointer del file DIR1 all'inizio 
della 30-esima parola e quindi l'istruzione 50 as- 
segna i dati che iniziano da tale parola ai primi 
due elementi delle prime due righe di B., L'istru- 
zione 60 legge dall'inizio del file DIR2 i dati e 
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li assegna ordinatamente ai primi due elementi del- 
le prime due righe della variabile A$ ed ai primi 
tre elementi delle prime due righe della variabile 
B$. Le istruzioni 110, 160, 210 e 260 stampano i 
valori assegnati alle matrici A e B ed alle varia- 
bili multiple stringa A$ e B$. 


+MATRE2 


FILES DIRI;DIRZ 

SETY (1 TO 16 

MAT READ :1,AC03,33 

SETW :3 TO 38 

MAT READ :(1,BC2,2) 

MAT READ :2,A$(2,2),B$ (2,3) 
PRINT 

PRINT 

PRINT 

FRIHT “I valori di AU) sono:" 
MAT PRINT A; 

PRINT 

PRINT 

PRINT 

PRINT "I valori di B() sono:" 
MAT PRINT Bi 

PRINT 

FEINT 

PRINT 

PRINT " I valori di R$C) sono." 
MAT PRINT A$ 

PRINT 

PRINT 

PRINT 

PRINT "I valori di B$(]} sono:" 
MAT PRINT B$ 

END 


END Of LISTING 


I Halori di Af{j sono: 
3 


s 
8 


BO sono: 


I valori di A$C0) sono: 
PRIMO DATO SECONDO DATO 
TERZO DATO QUARTO DATO 


I valori di B$(C) SOna: 
Biella Milano Hapoli 
Roma Torino Uenezia 
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Istruzione MAT WRITE: 


Funzione 


Formato 


Azione 
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MAT WRITE: i 


Registra in un file dati esterno i valori degli ele- 
menti di una o più variabili multiple specificate. 


MAT WRITE: file-designator, array [, array] ... [EOF line-num] 


dove: 

file-designator i 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica il designato- 
re del file dati esterno in cui devono essere re- 
gistrati i valori degli elementi delle variabili 
multiple specificate 

array 
è il nome di una variabile multipla da cui sono 
prelevati i valori da registrare sul file dati e- 
sterno 

line-num 
indica il numero di linea di una istruzione del 
programma. 


L'espressione riferita a file-designator è eseguita 
ed il valore ottenuto, arrotondato all'intero più 
prossimo nd, costituisce il numero designatore del 
file nel quale saranno registrati i valori degli ele- 
menti delle variabili multiple specificate nella i- 
struzione. 


I valori degli elementi delle variabili multiple indi- 
cate nella istruzione sono registrati nel file suddet- 
to, iniziando dalla posizione indicata dal pointer del 
file. La registrazione avviene elemento dopo elemento, 
riga dopo riga, nell'ordine da sinistra a destra per 

ogni varriabile multipla indicata nell'istruzione. Se 

il pointer del file è posizionato dopo l'ultima parola 
allocata per il file (sequenziale o ad accesso diretto) 
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Esempi 
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nella libreria, l'esecuzione dell'istruzione MAT WRITE: 


dà una segnalazione di errore non recuperabile; se, 


però, è presente l'opzione EO7, il controllo della e- 


secuzione del programma passa alla istruzione il cui 


numero di linea è specificato nella opzione stessa con 


line-num e non vi è alcuna segnalazione di errore. In 


ogni caso i valori per i quali esiste sufficiente spa- 


zio sono registrati nel file. 


Se il file è sequenziale, l'istruzione MAT WRITE: 
deve essere preceduta da una istruzione SCRATCH, 
APPEND:, WRITE:, o MAT WRITE:. 


Se il file è ad accesso casuale e si vogliono regi- 
strare i dati iniziando da una parola specifica del 
file, l'istruzione MAT WRITE: deve essere preceduta 
da una istruzione SETW:. 


Se' l'istruzione MAT WRITE: è eseguita dopo una i- 
struzione FILES, FILE:, SCRATCH: o RESTORE: la re- 
gistrazione del file inizia dalla prima parola del 
file stesso (l'istruzione SCRATCH: è usata solo 
per file sequenziali). 


nd deve essere maggiore di zero e minore o uguale 


al numero di file accessibili contemporaneamente 
dal programma (dichiarato con l'istruzione FILES). 


Per ulteriori informazioni si vedano le note ri- 
portate nella descrizione della istruzione WRITE:. 


Nella routine sottostante l'istruzione 10 assegna 
ai file SEQ1 e SEQ2 (sequenziali) e DIR1 e DIR2 

(ad accesso diretto) rispettivamente i numeri desi- 
gnatori 1,2,3 e 4. L'istruzione 100 pone il pointer 
del file SEQ1 nella prima posizione del file e per- 


mette di registrare in esso i valori contenuti nel- 


le matrici A e B (istruzione 110). L'istruzione 120 
pone il pointer del file SEQ? nella prima posizione 
del file e permette di registrare in esso i valori 
delle variabili multiple A$ e B$ con l'istruzione 
130. L'istruzione 140 pone il pointer del file DIR1 
all'inizio della decima parola. L'istruzione 150 
registra dalla decima parola del file DIR1 i valori 
della matrice A. L'istruzione 160 pone il pointer 
del file DIR1 all'inizio della 30-esima parola da 
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dove l'istruzione 170 registra i valori della ma- 
trice B. Infine l'istruzione 180 registra dall'ini- 


zio del file DIR2 le stringhe contenute negli ele- 
menti delle variabili multiple A$ e B$. 


HATHRI 


ul © a za 
A OR 


I e a E I 
Da di e i 


SCRATCH i 


SCRATCH (2 
MAT WRITE 
SETS (Ss TO 
MAT WRITE 
SETW (3 170 
MAT WEITE 


MAT WRITE (1.5 


ILES SERI:SEG?;GIF1;GIRS 
DISP “Introduci i Valori per 
MAT IMFUT AG£3.31I 
GISFP "*InNtroduci i Valori 
MAT INFUT Brz,g} 

DISP "“Introduci i Valori 
MAT IBPUT AXC2.2I 
DISP "Introduci i valori 
MAT IMFUT B$ (2,31) 


(5,6 
MAT WRITE (4,A$,B$ 


ENE 


END OF LISTING 


EUR 

Introducti i Valori 
1,2:3,405,5:1:8,9 
Introduti i Valori 
245,6,85, 16,270 
Introduci i valori 
FRIMO DATO, SECONDO 
Introduci i valori 





per Al 


per BU 


per A${]} ? 
DATO, TERZO DATO. QUARTO 
per B$I} 7 
Biella.ffilano,Mapoli,Roma, Torino, Yenezia 


2, Nella routine sottostante l'istruzione 10 assegna 
ai file ad accesso diretto DIREl e DIRE2 i numeri 
designatori 1 e 2, L'istruzione 40 pone il pointer 
del file DIREl all'inizio della decima parola del 
file da dove i valori della matrice A sono registra- 
ti con l'istruzione 50. L'istruzione 80 pone il 
pointer del file DIRE? all'inizio della 20-esima 
parola da dove l'istruzione 90 registra i valori 
degli elementi della matrice B. L'istruzione 100 


pone il pointer del file DIREl all'inizio della de- 
cima parola del file, da dove l'istruzione 110 leg 
ge i valori da assegnare ai primi 5 elementi delle 
prime 5 righe della matrice A. L'istruzione 170 po- 
ne il pointer del file DIRE2 all'inizio della 20- 
esima parola da dove l'istruzione 180 legge i valori 
da assegnare ai primi 5 elementi delle prime 5 ri- 
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LIST 


FILE 


naia 
9028 
3638 
2040 
nasa 
8860 
bero 
(218217) 
nesa 
9159 
0110 
diza 
138 
dISO 
BIS5E 
5166 
GIF 
130 
di34 
dis 
91593 
1134 
91390 
uzao 
2219 
oz2z%4 
aria 
uzao 


AZIO 





EHE D 


FUN 


MATRO 


FILES DIRE1;DIREZ 
DISP 
MAT INPUT ACS, 5) 
SETÒ :1 TO 18 
MAT WRITE 1.5 


DISP "Introduci i 
MAT INPUT BiL5,5) 
SETH (2 TO 20 

MAT WRITE :2,B 
SETÒ (41 TO 1W 

MAT READ (1:A 
PRINT 

PRINT 

FRINT 

PRINT "I valori di 
MAT PRINT fl; 

SETÒ (2 TO 20 

NAT READ :2.B05,5) 
PRINT 

PRINT 

PRINT 

PRINT "I valori di 
MAT PRINT B; 

MAT C=A*B 

SETN -t TO 16 

MAT WRITE (1.0 
SETWY (1 TO iam 

MAT READ (1,015,53 
PRINT 

PRIMT 

PRINT 

FRINT “I salori di 
MAT PRINT £ 

END 

F_LISTING 


"Introduzione cigi 


Valori 


‘egzistrati 


ghe di B. L'istruzione 200 assegna a C il prodotto, 
delle matrici A e B. L'istruzio- 
ne 210 pone il pointer del file DIREl all'inizio 
della decima parola da dove l'istruzione 220 regi 
stra i valori della matrice C, aggiornando così il 
file dati. Infine l'istruzione 230 ripone il poin- 
ter del file DIREl all'inizio della decima parola 
da dove l'istruzione 240 legge i valori da assegna- 


righe per colonne, 


re nuovamente ai primi 5 elementi delle prime 5 ri- 
ghe di C. 





valori per A a 


per BI i 


fifj 301." 


BL} sona:" 


nel file GIRET a partire d 


UL 
di 
# 
be 
de 
Du] 
w 
U 
ù 
“ 
(ni 
Hi 
ft] 


#4 FORMALI CORRECT FROGRAM se 


Introdiyzione dei valori per ACI Va 

1a 23:43 607809, 14 2,3405060 7,8,916 2, 306:50 507 
Introduci i Valori per BI) ? 

1. 2:3580558, 73,9, 16 2,3:4,5,6.7.8,39,1.2.3,4,5,6.7 
I valori di Al) sono 

+1 2 3 4 5 

be 

2 3 4 5 b 

fF 3 9 1 2 

3 4 5 6 7 
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I valori di BC] Sono; 


Giri ma 
+ (i Li Ji 
unuw od 0 
Ti + MLA 

Mpeg un 


I valori di registrati nel file DIREI a partire dalla i0a parola 
62 bia 32 #1 


bi 
136 161 197 142 118 
34 191 121 de 39 
365 113 146 1585 ii: 
169 125 156 ei 119 
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6. STATO CALCOLI IMMEDIATI 


Il P6060 può essere impiegato per eseguire istanta- 
neamente calcoli complessi senza dover utilizzare un 
programma BASIC. In questo caso il sistema deve essere 
nello stato calcoli immediati. Per commutare il siste- 
ma dallo stato comandi allo stato calcoli immediati si 
deve premere il tasto di console [GALC CR Il sistema 
rimane nello stato suddetto finchè non si preme di 
nuovo il tasto che ricommuta il sistema nello 
stato comandi. i 


Lo stato calcoli immediati è naturalmente utile per la 
sua ovvia funzione: il sistema può essere usato come 
macchina da calcolo. Tuttavia, esso ha una seconda e 
forse più importante funzione: poichè le operazioni 
eseguite nello stato calcoli immediati non cancellano 
il contenuto della memoria principale, questo stato 
può essere un valido strumento per verificare i risul- 
tati ottenuti da un programma, 


Molti programmi che sono eseguiti senza produrre alcu- 
na segnalazione di errore possono, tuttavia, fornire 
dei risultati errati a causa della loro struttura lo- 
gica. Fornendo la possibilità di verificare immediata- 
mente i risultati di un programma —— mentre il pro-. 
gramma è ancora nella memoria principale -- lo stato 
calcoli immediati offre un mezzo estremamente rapido e 
conveniente per scoprire degli errori di programmazio- 


‘ne che altrimenti sarebbe difficile rilevare. 


Quando il sistema P6060 è nello stato calcoli immedia- 
ti si può introdurre: 


— un comando di sistema 
— un comando di richiamo di un programma di utilità 
una espressione da eseguire immediatamente 


I comandi di sistema sono introdotti ed eseguiti come 
spiegato nel capitolo 3, Dopo che è eseguito un coman- 
do, il sistema ricommuta automaticamente nello stato 
comandi . 


Introduzione ed esecu- 


zione di espressioni 
nello stato calcoli 
immediati 


Espressioni numeriche 
nello stato calcoli 


immediati 


Costanti numeriche 


I comandi di richiamo dei programmi di utilità sono 
introdotti ed eseguiti come spiegato nella appendice 
A. Dopo che il programma è eseguito, il sistema ricom- 
muta automaticamente nello stato comandi. 


Le espressioni tipiche dello stato calcoli immediati 
sono descritte nei paragrafi che seguono. 


Quando il P6060 è nello stato calcoli immediati, si 
può richiedere al sistema di: 


- eseguire una espressione numerica 


- assegnare agli argomenti delle funzioni trigonome- 
triche una particolare unità di misura (radianti, 
gradi sessagesimali o centesimali) 


- assegnare un contenuto predefinito ai tasti funzio- 
ne 


Una espressione numerica è composta da un insieme di 
operandi uniti da uno o più operatori. La valutazione 
di una espressione numerica fornisce come risultato un 
numero. Un operando numerico può essere una: 


— costante numerica 

— variabile numerica 

- funzione numerica di sistema 

- funzione numerica definita dall'utente 

- espressione numerica racchiusa tra parentesi 


Una costante numerica, nel sistema P6060, è un numero 
espresso nel sistema decimale. Come si può vedere ne- 
gli esempi seguenti, una costante numerica può essere 
introdotta, visualizzata o stampata con tre formati 
diversi: intero, virgola fissa o virgola mobile. 


Formato intero In virgola fissa In virgola mobile 


5 5.0 5,0 E +0 
—-5 —-5.0 -5.0 E +0 
+5 +5.0 5 +5.0 E +0 
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Formato intero 


Formato in virgola 


Formato in virgola 
mobile 


Rappresentazione interna 


Campo della rappresenta- 
tazione interna 
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Una costante numerica espressa nel formato intero è 
composta da una o più cifre precedute, opzionalmente, 
dal segno. Da tastiera si possono introdurre costanti 
numeriche intere con al massimo 13 cifre. Il massimo 
numero che si può introdurre è : 9999999999999, 


Una costante numerica espressa nel formato in virgola 
fissa è composta da una o più cifre separate dal punto 
decimale e precedute, opzionalmente, dal segno. Una 
costante numerica nel formato in virgola fissa può es- 
sere introdotta da tastiera con non più di 13 cifre. 


Nota: La costante sx è una costante interna del siste- 
ma. Al contrario delle altre costanti numeriche essa 

è richiamata da tastiera mediante il nome PI. Il suo 

valore è 3,141592653590. 


Una costante numerica nel formato in virgola mobile 
(noto anche come "notazione scientifica") consiste in 
un numero intero od in virgola fissa seguito da E e 
da una o due cifre, opzionalmente precedute dal segno. 
Tl1 massimo numero che si può introdurre da tastiera 

è: 9.999999999999E+S9. 


La rappresentazione interna di un numero è la forma 
con cui è rappresentato in memoria principale. Tutti 

i numeri sono rappresentati in memoria principale con 
due parti: la mantissa e l'esponente. Per esempio 5665 
è rappresentato in memoria principale come: 
5.665000000000E+03 di cui 5.665000000000 è la mantissa 
e 03 è l'esponente. La mantissa viene normalizzata in 
modo che essa sia sempre composta da una cifra compre- 
sa tra 1 e 9, seguita da 12 cifre decimali, Il valore 
rappresentato in memoria principale è dato dal prodot- 
to della mantissa per 10 elevato all'esponente indica- 


to. 


I numeri che possono essere elaborati devono rientra- 
re nel campo di definizione da -9.999999999999E+99 a 
-1E-99, lo zero, da +1E-99 a +9,999999999999E+99, come 
indicato nella figura 6-1. La parte tratteggiata indi- 
ca i numeri non definiti nella rappresentazione inter- 
na. 





OVERFLOW UNDERFLOW UNDERFLOW OVERFLOW 


Ò 


/ | Ò 


-9,999999999999x10°° “0° 0° +10 °° +9.999999999999x10°° 








Figura 6-1 Campo della rappresentazione interna dei 
numeri 


I numeri minori di 9-999999999999E99 e maggiori di 
9,999999999999E99 appartengono alle zone di OVERFLOW, 
ossia esprimono grandezze in valore assoluto più 
grandi di quelle rappresentabili in memoria principa- 
le. 


I numeri maggiori di -1E-99 ed inferiori a +1E-99, ma 
diversi da zero, appartengono alle zone di UNDERFLOW, 
ossia esprimono grandezze in valore assoluto più pic- 
cole di quelle rappresentabili in memoria principale. 


Se durante l'elaborazione di una espressione si ottie- 
ne un risultato parziale con valore compreso in una 
zona di OVERFLOW, l'esecuzione della espressione è 
portata a termine assumendo come valore intermedio 
-—9,999999999999E99 oppure 9.999999999999E99, Il risul- 
tato finale è stampato, se il tasto di console 
è illuminato, ed il sistema visualizza il messaggio 

di errore ERROR 3. 


Se durante l'elaborazione di una espressione si ottie- 
ne un risultato parziale con valore compreso in una 
zona di UNDERFLOW, l'esecuzione della espressione è 
portata a termine assumendo come valore intermedio 
zero. Il risultato finale è stampato, se il tasto di 
console [GANN è illuminato, ed il sistema visualizza 
il messaggio di errore ERROR 4. 
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Variabili numeriche 
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Una variabile numerica è un dato numerico, identifica- 
to con un nome, il cui valore è soggetto a cambiare 
durante l'esecuzione di una espressione. Nello stato 
calcoli immediati si possono utilizzare quattro varia- 
bili numeriche il cui nome è: ®, 9, 21, 22. 


Per assegnare, da tastiera, un valore numerico ad una 
variabile, si deve premere il tasto ed, eventual 
mente, una delle tre cifre: @; 1 o 2; quindi il tasto 
9) seguito dal numero da assegnare alla variabile. 


Vediamo, ad esempio, come si assegna il valore 10 ad 
ognuna delle 4 variabili e cosa appare sul display 
come risultato di ogni assegnazione: 


Quando si preme Sul display appare 


EYE © =19 


LINE 


E CYDODOCDÌ © 6-19 


UNE 


EGOVOCY| 01-19 


LINE 


EOCOCDE bip 
LINE 


Per assegnare un valore ad una variabile come risulta- 
to dell'esecuzione di una espressione, si deve intro< 

durre il nome della variabile seguita dal segno uguale 
e dall'espressione. Per esempio, premendo: 


RESULT @©0) RESULT 


il risultato della esecuzione dell'espressione 
® +99 +%1 —- 82 è assegnato alla variabile 2. 





LINE 


END 
IRESULT (050) RESULT OO RESULT A) fe 


Vi sono due modi per visualizzare il valore corrente 
di una variabile. Con il primo si visualizza il valore 
della variabile e contemporaneamente si assegna tale 
valore alla variabile è ; con il secondo si visualizza 
soltanto il valore della variabile. 


l. Per visualizzare il valore di una variabile ed as- 
segnare il suo valore alla variabile $, si introdu- 
ca il nome della variabile e si prema . Per 
esempio, per visualizzare il valore della variabile 
$9 ed assegnarlo alla variabile $ si prema: 


RESULT (0) END 
OF 


LINE 


La variabile 2 come 
totalizzatore 


2. Per visualizzare il valore di una variabile senza 
variare il valore della variabile ®, si utilizzi 
il seguente formato: variabile=variabile e quindi 
si prema (Eno ce une), Per esempio, per visualizzare il 
valore della variabile $ senza modificare il va- 


lore di& si prema: fsuw)(0)(-) OE] 


LINE 


Nota: Ogni volta che si commuta il sistema nello stato 
calcoli immediati (premendo GS). le quattro varia- 
bili suddette sono eguagliate a zero. Se il sistema è 
nello stato calcoli immediati e si vogliono eguagliare 
a zero le quattro variabili contemporaneamente, si pre- 
ma due volte BG 1a prima volta si esce dallo 
stato calcoli immediati, la seconda volta vi si rien- 
tra. 


Se si introduce un valore numerico od una espressione 
numerica da tastiera premendo il tasto |sw}, invece 
del tasto , la variabile ® si comporta come un 
totalizzatore (accumulatore). Il valore introdotto od 
il risultato della espressione è aggiunto al valore 
precedente della variabile $ . 


L'impiego della variabile è come totalizzatore è mo- 
strato negli esempi che seguono (si ricordi che quan- 
do si preme il tasto [GAB per passare nello stato 
calcoli immediati, tutte le variabili sono automatica- 
mente eguagliate a zero). 


Quando si preme Si pone 
5-9, 60-9, 31-94, 32-0 


EDO 3-3 


IO ? 


Come si vede, premendo si aggiunge 9 al precedente 
valore di © . 


12 


Quando si preme Si pone 
5=0, 89-04, 31-90, 02-40 


EVO 5=19  39=0 


LINE 


fe) (CD) OD) 6=29 69-19 
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Operatori numerici 
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Come si vede, premendo (sw) per assegnare il valore 10 
a ® 4, si aggiunge anche 10 al precedente valore di 3, 


Quando si preme Si pone 
0=9, 30=0, 1-9, 329 


EDOOOCI È 9-9 91214 


LINE 


EQUO 0-0 31-09 52=199 


LINE 


fu CoD 0=29 31-19 ®2-199 


LINE 
E De 0LOENO) D=139 61219 32=199 


Come si vede, premendo si aggiunge il valore di 
81 +2 (ossia 114) al precedente valore di $ (ossia 


20). 


Quando si preme Si pone 
5-0, 30-09, 61=9, 2-0 


eYMOWOYOCD E 5-9 319 


LINE 


EOVODD E] i. sl sia 
mA @ CD 6-29 31-19  $2-199 


LINE 
(OO EMO) 3=139 1-19 322110 


Come si vede, premendo non solo si assegna il va- 
lore di 31 + $2 a. ®2, ma si aggiunge anche tale va- 
lore al precedente valore di 3. 


Per riassumere brevemente, il tasto serve per as- 
segnare un valore ad una variabile; il tasto serve 
sia per assegnare un valore ad una variabile che, con- 
temporaneamente, per aggiungere tale valore al prece- 
dente valore della variabile $. 


Gli operatori numerici definiscono quale operazione 
deve essere eseguita sui valori numerici degli operan- 
di specificati, Essi producono come risultato un nume+-: 
ro. Gli operatori numerici che si possono utilizzare 
sono: 


Operatore numerico Funzione 


Î Elevamento a potenza 

/ Divisione 

* Moltiplicazione 

+ Addizione e segno più 

- Sottrazione e segno meno 


Le espressioni numeriche sono eseguite secondo il li- 
vello di priorità degli operatori che le costituisco- 
no. Le operazioni con il più alto livello di priorità 
sono eseguite per prime; quelle con lo stesso livello 
di priorità sono eseguite nell'ordine da sinistra a 
destra. 


Il P6060 osserva le regole dell'algebra per la defini- 
zione .del livello di priorità di esecuzione di una 0- 
perazione nell'ambito di una espressione numerica, per 
cui i livelli di priorità sono: 


Operatore numerico Livello di priorità 
Î i Il più alto 
* e / j 
+ e - Il più basso 


Le parentesi (0) e possono essere usate per cambiare 
l'ordine di esecuzione delle operazioni nell'ambito di 
una espressione numerica. Una espressione racchiusa 
tra parentesi è trattata come un singolo elemento nu- 
merico: viene valutata per ottenere il suo valore nu- 
merico, quindi tale valore è utilizzato per la valuta- 
zione della parte restante di una espressione più com- 
plessa di cui essa fa parte. Se più di una espressione 
è compresa tra parentesi, il calcolo inizia con la va- 
lutazione delle parentesi più interne. Nel seguito 
diamo ulteriori informazioni relative agli operandi 
numerici. 


Elevamento ‘a potenza 


ooo Indica che il valore di 31 


deve essere elevato alla 
potenza di esponente dato 
da 62 


Se 81 = $2-0 =. 61 È 52 è uguale ad uno 


3974520 Y 


Se ® 1-9 ed 2<0 Si ha una segnalazione di 


OVERFLOW 
Se $ 1<% e®2 non è Si ha una segnalazione di 
intero errore 
Se $ 1-4 e$ 2>Y 1 182 è uguale a zero 


Moltiplicazione ed addizione 


EDOOEIO equivale  EIECOEBO 
OY equivale a @ONETO 


Come si vede, per la moltiplicazione e l'addizione, 
vale la proprietà commutativa. 


EICVOEIANEIO 


non eguivale sempre a 


0EONEIOVOEI 
EIOVOEIOOEND 


non equivale sempre a 


V0EDIVEDEONEE 


perchè l'operazione tra parentesi in alcuni casi può 
dare un risultato troncato od arrotondato. 


Divisione e sottrazione 


fu) (EA) Indica $1 diviso per ®2 


Se $2=40 Si ha segnalazione di 
OVERFLOW 


SB) Indica $1 meno ©2 


Segno 


Si 


0EBIVOBCVVEYNVOEIMO 


è ammesso 


WMO YOYEA non è ammesso 


Il segno + ed il segno - possono essere usati dopo una 





parentesi aperta o prima di una espressione numerica. 
Nota: Due operatori numerici non possono essere usati 


uno di seguito all'altro ma devono essere separati da 
parentesi. 


3974520 Y 6-9 


Funzioni 


Funzioni numeriche di 
sistema 


6-10 


Nello stato calcoli immediati si possono utilizzare 
funzioni numeriche di sistema o definite dall'utente. 


Le funzioni numeriche di sistema possono essere uti- 
lizzate introducendo da tastiera il loro nome e (tra 
parentesi) l'argomento su cui si applicano. L'argomen- 
to può essere una costante numerica, una variabile nu- 


merica o, in generale, una espressione numerica. 


Nella tabella seguente sono riassunte, in ordine alfa- 
betico, le funzioni numeriche di sistema disponibili; 
la lettera X indica l'argomento della funzione. 


Funzione numerica 


ABS(X) 


ACS(X) 


ASN(X) 


ATN(X) 


COS(X) 


COT{X) 


EXP(X) 


HCS(X) 


HSN(X) 


HTN(X) 


INT(X) 


LGT(X) 
LOG(X) 


RND 


SGN(X) 





Descrizione 
Valore assoluto di X 
Arcocoseno (in radianti) di X 
Arcoseno (in radianti) di X 
Arcotangente (in radianti) di X 
Coseno di X radianti 
Cotangente di X radianti 
Esponenziale in base e di X 
Coseno iperbolico di X radianti 
Seno iperbolico di X radianti 
Tangente iperbolicadi X radianti 


Numero intero immediatamente in 
feriore ad X (se X è decimale) 


Logaritmo in base 10 di X 


Logaritmo naturale di X 


Numero casuale compreso tra 
zero ed uno 


Segno di X {+1 per X positivo, 
$ per 4, -1 per X negativo) 
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Funzioni definite 
dall'utente 


3974520 Y 






peno di X radianti 











SQR(X) Radice quadrata di X 


Tangente di X radianti 


Tabella 6-1 Funzioni numeriche di sistema 


Si possono inoltre utilizzare le seguenti funzioni: 


LEN (string-exp) che ritorna il numero di caratteri di 
string-exp 


SCN (string-exp, substring, n-occurrence, start-posi- 
tion) che ritorna la posizione della ennesima occorren- 
za in string-exp della sottostringa substring a parti- 
re dalla posizione specificata con start-position. 


Il P6060 permette di definire le funzioni di frequente 
impiego e di assegnarle ad uno degli 8 tasti della se- 
zione funzioni definibili. 


Si possono assegnare due funzioni per ogni tasto sud- 
detto (utilizzando il tasto (sur) ) quindi si ha la pos- 
sibilità di avere contemporaneamente fino a 16 funzio- 
ni. Ogni funzione può essere definita con al massimo 
73 caratteri, ma il numero totale dei caratteri che 
definiscono tutte le funzioni assegnate ai tasti fun- 
zione non può essere maggiore di 238. 


Vediamo con un esempio come si definisce ed assegna 
una funzione ad un tasto funzione, mentre il sistema 
è nello stato calcoli immediati. 


Supponiamo di voler calcolare le radici reali di una 
equazione di secondo grado del tipo ax +bx-c utiliz+ 
zando i tasti funzione. Si deve procedere nel seguente 
modo. Alla variabile ® 2 si assegneranno i coefficienti 
di tipo a. Alla variabile $1 si assegneranno i coeffi- 
cienti di tipo b. Alla variabile % 9 si assegneranno 

i coefficienti di tipo c. Quindi alla chiave F1 si as- 
segni la stringa: 

(-81 + SQR(31 *$1 - 4 *82*89))/(2 * 82) 

premendo i tasti (si) (e)(1)()e di seguito i tasti 
equivalenti alla stringa suddetta, seguiti da 
Alla chiave F2 si assegni la stringa: 


Visualizzazione dei 


risultati 


(- &1 - SQR(31 * $1 - 4*®2 * 89))/(2 * 82) 


premendo i tasti ERIEZ4IOIO, e di seguito i tasti 


equivalenti alla stringa suddetta, seguiti da 


Per calcolare le radici reali di una equazione parti- 
colare, si introducano da tastiera i valori dei coef- 
ficienti assegnandoli nell'ordine alle variabili: 


$2 = a 
®1 = b 
dd = c 


END 


Dopo di che premendo: fesa) (=}(#) Da 


si ottiene, assegnandolo a , il valore di una radice. 


Premendo: fesuw) (=) (#2) Di 


LINE 


si ottiene il valore della seconda radice. 


Con analoghe procedure si possono assegnare ai tasti 
funzione altre espressioni numeriche Premendo un so- 
lo tasto tali espressioni sono richiamate nel buffer 
di tastiera ed eventualmente inserite in espressioni 
più complesse. 


Nota: Nello stato calcoli immediati si possono utiliz- 
zare, premendo i tasti funzione, le stesse espressioni 
assegnate ad essi dal programma presente in memoria 
principale. 


11 risultato della esecuzione di una espressione è vi- 
sualizzato immediatamente sul display e, se il tasto 
di console RRANS è acceso, stampato sul tabulato del- 
la stampante integrata. I risultati possono essere vi- 
sualizzati (o stampati) in diversi formati che dipen- 
dono dalla posizione dell'indicatore dei decimali {ve- 
di capitolo 1). 


1. Quando l'indicatore dei decimali è nella posizione 
9 (lo 9 è visibile nella relativa finestrella) non 
vengono visualizzate (stampate) le cifre decimali. 


2. Quando l'indicatore dei decimali è in una posizione 


da 1 a 13 (la relativa cifra è visibile nella sud- 
detta finestrella), vengono visualizzate (stampate) 
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L'unità di misura degli 


angoli 
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da 1 a 13 cifre dopo il punto decimale se ciò è 
possibile. 


3. Quando l'indicatore dei decimali è nella posizione 
Flt (Flt è visibile nella relativa finestrella), il 
numero è visualizzato nel formato interno ossia 
nella notazione scientifica (vedi paragrafo "Rap- 
presentazione interna). 


4. Quando l'indicatore dei decimali è nella posizione 
ST (ST è visibile nella finestrella): 


— i numeri interi sono visualizzati (stampati) con 
al massimo 8 cifre significative 


— i numeri con valore assoluto compreso tra 
0:0999999995 e 99999999.4 sono visualizzati 
(stampati), con al massimo 8 cifre significative 
{se il numero è minore di 1 viene tralasciato lo 
zero che precede la parte decimale), nel formato 
in virgola fissa 


—- i numeri con valore assoluto minore di 
0.0999999995, che possono essere rappresentati 
con 8 cifre significative, sono visualizzati 
{stampati) nel formato in virgola fissa 


- tutti gli altri numeri sono rappresentati con al 
massimo 8 cifre significative nel formato in vir- 
gola mobile 


Nota: L'indicatore dei decimali controlla anche il 
formato di visualizzazione e stampa del contenuto del- 
le variabili numeriche 3,%9,$1,32. 


Nel sistema P6060 gli angoli sono misurati normalmente 
in radianti; quindi, quando si forniscono gli argomen- 
ti alle funzioni trigonometriche, i valori introdotti 
sono assunti dal sistema come espressi in radianti. 
(Anche il valore ritornato dalla funzione ATN è esprest 
so in radianti.) 


Nello stato calcoli immediati è possibile scegliere 
l'unità di misura degli angoli, comunicando al sistema 
quella voluta, mediante la digitazione di uno dei se- 
guenti comandi di predisposizione: SDEG, SGRAD, SRAD. 
(Quando si introduce SDEG e SGRAD, la luce di console 


Esempi di calcoli 


immediati 


DEG GRAD si accende. Essa rimane accesa finchè si in- 
troduce SRAD, si esce dallo stato calcoli immediati, 
oppure il P6060 è spento.) Se si preme AO) (0) P 
i valori assegnati come argomenti alle funzioni trigo- 
nometriche sono misurati in gradi sessagesimali. (An- 
che il valore ritornato dalla funzione ATN è espresso 
in gradi sessagesimali. ) 


Si noti che i valori assegnati agli argomenti delle 
funzioni trigonometriche, dopo aver introdotto SDEG, 
non possono essere espressi in gradi, primi e secondi 
di grado, ma in termini di gradi, decimi, centesimi, 
millesimi etc. di grado. 


Se si preme 0O0AAO , i valori assegnati come 


argomenti alle funzioni trigonometriche sono interpre- 
tati in gradi centesimali. (Anche il valore ritornato 
dalla funzione ATN è espresso in gradi centesimali.) 


Se si preme GA A), i valori assegnati agli argo 
menti delle funzioni trigonometriche sono interpretati 
in radianti. (Anche ATN ritorna un valore espresso in 
radianti.) Se si preme due volte RFFFE si ottiene lo 
stesso risultato, ma le variabili ®, ®9, 1 sono e- 


guagliate a zero. 


1. I seguenti esempi mostrano come l'impiego delle pa- 
rentesi influisce sulla valutazione di una espres- 
sione: 


Premendo Sul display appare 


000000000] ) 


DOCOVNOOOV| È i (i 


0000AO0OVVO|£| 5 


O000O0VOGLUOVYA 4 


OF 
LINE 


QDODO|E n 
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®000DO0E 


512 


2, L'esempio seguente mostra come si può calcolare la 


media di cinque numeri: 


Premendo 


END 
$ è uguagliata a zero 


©) 8 = 5 
©) 
HO) 8 = 25 
(e) $= 28 
DO) = 40 
EM 8= 8 


LINE 


US 
It 


dit 


3. Negli esempi seguenti si mostra l'effetto prodotto 
posizionando l'indicatore dei decimali nelle posi 


zioni indicate: 


Premendo Con l'indicatore 
dei decimali su 


(| d 


VO|E 1 
OO(£] sr 
Ar Flt 


Sul display 
appare 


3.14 


3.1415926535900 


3,1415927 


3.,141592653590E+00 

















Premessa 


Come accedere allo stato 


di debugging 
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7, LO STATO DI DEBUGGING 


Fornendo una verifica sintattica immediata di ogni li- 
nea introdotta da tastiera e fornendo una verifica 
della coerenza sintattica tra le istruzioni di un in- 
tero programma, curante la fase di pre-esecuzione, il 
P6060 riduce il tempo necessario per individuare, dia- 
gnosticare e correggere gli errori in un programma. 
Quando, tuttavia, un programma è eseguito, è necessa 
rio determinare se funziona correttamente. Vi possono 
essere, infatti, degli errori di tipo logico nella sua 
struttura. 


Per verificare la validità di un programma, lo si de- 
ve eseguire con dei dati di prova che producano dei 
risultati predefiniti. Si paragonano, quindi, questi 
ultimi con i risultati prodotti dal P6060. Se i risul- 
tati ottenuti non coincidono con quelli previsti ed il 
programma è breve o abbastanza semplice, si può, di 
solito, trovare la causa degli errori analizzando il 
programma stesso: l'ordine delle istruzioni, la cor- 
rettezza del suo algoritmo, etc.; ma, se un programma 
è lungo e complesso, il semplice metodo di paragonare 
i risultati ottenuti con quelli previsti non sempre 
permette di trovare la causa degli errori: sarà neces 
saria una ulteriore analisi. 


Lo stato di debugging del P6060 offre un insieme com- 
pleto di strumenti per l'analisi e la verifica dei 
programmi. Nello stato di debugging, l'operatore ha un 
completo controllo sulla esecuzione di un. programma. 

Si può fermare e riprendere l'esecuzione del programma, 
si possono visualizzare e modificare i valori delle va- 
riabili, si può controllare il flusso logico del pro- 
gramma, si può, insomma, vedere e tracciare l'esecu+ 
zione del programma. 


Il sistema commuta nello stato di debugging quando: si 
esegue il comando PREPARE, viene eseguita una istru- 
zione STOP in un programma presente in memoria princi- 
pale, si rileva un errore di tipo recuperabile (vedi 


mei 


Strumenti dello stato 
di debupging 


appendice D) durante l'esecuzione di un programma, op- 
pure si preme il tasto di console | ste MI Quando il 
sistema è nello stato di debugging, il tasto di conso- 


le RIBES è illuminato. 


Il comando PREPARE (vedi capitolo 3) può essere in- 
trodotto durante lo stato comandi oppure durante lo 
stato calcoli immediati. Il programma presente in 
memoria principale è pre-eseguito ed il sistema 
commuta nello stato di debugging. Il tasto di con- 


sole si illumina. 


Quando si esegue l'istruzione STOP, l'esecuzione 
del programma di cui essa fa parte è interrotta ed 
il sistema commuta nello stato di debugging. sul 
display appare il messaggio STOP IN LINE line-num 
{dove line-num è il numero di linea dell'istruzione 
STOP). 


Se, durante l'esecuzione di un programma, viene ri- 
levato un errore di tipo recuperabile, l'esecuzione 
del programma è interrotta, il sistema commuta nel- 
lo stato di debugging e viene visualizzato un ap- 
propriato messaggio di errore sul display. 


Quando si preme il tasto di console | ste P l'ese- 
cuzione di un programma viene interrotta. Il siste— 
ma commuta nello stato di debugging e sul display 
appare il messaggio STEP IN LINE line-num (dove 
line-num è il numero di linea della successiva i- 
struziore da eseguire). Se si preme di nuovo il ta- 
sto DEE. viene eseguita l'istruzione successiva, 
il sistema commuta di nuovo nello stato di debugging 
e un nuovo messaggio STEP IN LINE line-num appare 
sul display. 


Quando il sistema è nello stato di debugginge, si pos- 
sono utilizzare i seguenti strumenti per ricercare la 
causa degli errori di un programma presente in memoria 
principale: 


1. Comandi dello stato di debugging 


START 
STOP 
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Comandi dello stato di 
debugging 
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Tasti di console 
CONTINUE 

STEP 

TRACE 


Prestazioni dello stato calcoli immediati. 


Analisi ed impiego delle variabili globali di pro- 
gramma. 


Impiego delle funzioni definite nel programma. 


I comandi START e STOP possono essere utilizzati du- 


rante lo stato di debugging per verificare parti di 


un programma senza doverlo eseguire completamente. 


dra 


Comando START 

T1 comando START comunica al sistema di riprendere 
l'esecuzione di un programma, precedentemente in- 
terrotto, da un numero di linea specificato. La 
sintassi del comando è: 


STA [RT] line-num 


dove line-num è il numero di linea della istruzio- 


ne da cui riprende l'esecuzione del programma. 


Comando STOP 

I1 comando STOP comunica al sistema di interrompere 
l'esecuzione del programma presente in memoria 
principale dopo l'esecuzione di una istruzione pre- 
definita e di commutare nello stato di debugging. 
La sintassi del comando è: 


STO [P] line-num 


dove line-num è l'istruzione in cui si interrompe 
l'esecuzione del programma. Si noti che.se si in- 
troducono successivamente due comandi STOP line- 
num, l'ultima introduzione invalida la predisposi- 
zione alla sospensione della esecuzione comandata 
Galla precedente. Se nel programma non esiste una 
istruzione con il numero di linea line-num specifi 
cato nel comando STOP, oppure durante l'esecuzione 
non è mai incontrata una istruzione con tale numero 
di linea, l'esecuzione prosegue fino al termine 


Tasti di console 


7-4 


= 














senza che sia prodotta alcuna segnalazione, Si noti 
infine che il comando STOP line-num è un comando di 
predisposizione per cui quando è introdotto da ta- 
stiera l'esecuzione del programma non riprende; per 
far ripartire l'esecuzione del programma si deve 


premere [RSS o BE o introdurre il comando START. 


Tre tasti di console sono particolarmente utili come 
strumenti di verifica dei programmi: 5 


e Bilo, 


Nel seguito è spiegato il loro impiego e sono dati al- 
cuni suggerimenti che permettono di utilizzare, nello 
stato di debugging, le prestazioni offerte dai tasti 


di console e | arax MM 


Se, mentre il sistema è nello stato di debugging, è 
premuto il tasto di console [continue Mi riprende l'esecu- 
zione del programma che è in memoria principale. Il 
tasto GIN si illumina quanto è premuto mentre il si- 
stema è nello stato di debugging. La funzione del ta- 
sto è attiva solamente quando il sistema si trova nel- 
lo stato di debugging. 


Se, mentre il sistema è nello stato di debugging, è 
premuto il tasto di console | ster J si può eseguire 
passo a passo (ossia istruzione per istruzione) il 
programma presente in memoria principale. Ogni volta 
che una istruzione del programma è eseguita il sistema 
visualizza sul display il messaggio STEP IN LINE line- 
num, che specifica quale istruzione del programma sarà 
eseguita alla successiva pressione del tasto FGG. 
Dopo di che, ogni volta che si preme il tasto BE. 
viene eseguita la successiva istruzione. (Si ricordi 
che il tasto di console BG si illumina ogni volta 
che il sistema è nello stato di debugging. ) 


Il tasto di console IGES] permette di stampare il nu- 
mero di linea di ogni istruzione eseguita, nell'ordine 
con cui essa è eseguita, Analizzando la stampa prodot- 
ta attivando la funzione TRACE si può seguire il 
flusso di esecuzione del programma. (Il tasto 
è acceso quando la funzione omonima è attiva.) Per u- 
tilizzare la funzione TRACE nello stato di debugging: 


1. Premere il tasto REG. 
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(een 
$ 


[rewwrt 


Prestazioni dello stato 
calcoli immediati 
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| no 
I PRINT 


2. Premere il tasto SII oppure introdurre il comando 
START. 


Come conseguenza, si riprende l'esecuzione del pro- 
gramma e vengono stampati i numeri di linea delle i- 
struzioni eseguite. Si noti che non vengono stampati 
i numeri di linea delle istruzioni non esecutive, co- 
me REM o DCL, e l'esecuzione del programma è realizza- 
ta come quando la funzione TRACE non è attiva -—- per 
esempio, se una istruzione INPUT è eseguita, l'esecu- 
zione del programma è interrotta e sul display appare 
un punto interrogativo che indica che il sistema è in 
attesa di dati da tastiera. (La funzione TRACE può 
essere attivata anche durante lo stato comandi, pre- 
mendo e quindi introducendo il comando RUN. ) 


Quando la funzione del tasto è attiva, la stam- 
pante integrata è inibita; quindi vengono soppresse 
tutte le stampe richieste dal programma (mediante le 
istruzioni PRINT, PRINT USING, MAT PRINT e MAT PRINT 
USING) che è eseguito. Mentre si verifica un program- 
ma può essere utile sopprimere tali stampe — così 
facendo di risparmia tempo di stampa e carta. Quando 
la funzione NO PRINT è attiva, il tasto ESS è illu- 


minato. 


Il tasto | sreac_ Pi premuto nello stato di debugging per- 
mette di terminare l'esecuzione di un programma € 
commuta il sistema nello stato comandi. Nello stato 
comandi, si può modificare il programma presente in 
memoria principale oppure introdurre un qualsiasi co- 
mando di sistema. Quando la funzione BREAK è attiva, 
il tasto | Break illuminato. 


Quando il sistema è nello stato di debugging, si pos- 
sono utilizzare tutte le prestazioni dello stato cal- 
coli immediati -— si possono eseguire delle espressio- 
ni immediatamente, si possono usare le variabili 
3,$9,31 e32 etc. (Si veda il capitolo 6 per una 
descrizione completa delle prestazioni dello stato 
calcoli immediati.) Si noti che, tuttavia, ogni opera- 
zione tipica dello stato calcoli immediati è eseguita 
nello stato di debugging senza premere il tasto 
che non è operativo nello stato di debugging. 


Analisi ed impiego delle 
variabili globali di un 
programma 


Impiego delle funzioni 
definite nel programma 


Durante lo stato di debugging si può analizzare il 
contenuto di tutte le variabili globali del programma 
presente in memoria principale. Per determinare il 
contenuto di una variabile globale, si digiti il suo 
nome da tastiera (ed eventualmente gli indici, se si 
tratta di una variabile con indice), quindi si prema 
il tasto (0 ce une) , Come risultato, il valore della va- 
riabile è visualizzato e stampato (se la funzione 
PRINT ALL è attiva.) 


Per esempio, per visualizzare il valore della variabi- 
le Al si prema: AO SNO 


OF 
UNE 


Per visualizzare il valore della variabile con indice 
B(2,5), si prema: 


®VOOOO|£ | 

LINE 
Si possono assegnare, da tastiera, valori alla varia- 
bili globali di un programma, modificando i loro va- 


lori correnti, sia direttamente che come risultato 
dell'esecuzione di una espressione. 


Vediamo due esempi: 


1, Per assegnare il valore 5 alla variabile globale A, 
si prema: 


2. Per assegnare il risultato dell'espressione 
B*® 1+SQR(C) alla variabile A, si prema: 
BECAEBIONCADOVO£ | 


Nell'esempio A, B e C sono variabili globali del pro- 
gramma che è in memoria principale. 


Nota: Nello stato di debugging non si può assegnare 
un valore ad una variabile locale. Per la definizione 
di variabile locale e di variabile globale si veda 
l'istruzione DEF/FNEND. 


Durante lo stato di debugging si possono utilizzare 
non solo le funzioni (numeriche o stringa) di sistema, 
ma anche le funzioni mono-linea o multi-linea defini 
te nel programma presente in memoria principale. 
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Vediamo due esempi: 


1. Per assegnare il valore della funzione mono-linea 
FNA, definita nel programma presente in memoria 
principale, alla variabile A, si prema: 


BAOVVAOVODO]È | 


2. Per assegnare il prodotto del valore della funzione 
mono--linea FNA per la funzione multilinea FNC, alla 
variabile B, si prema: 


A00NAUAOCLUANDOUWO 
DI 


LUNE 


Un esempio di debugging In questo paragrafo diamo un esempio della tecnica im- 

di un programma piegata per verificare, correggere ed ampliare un pro- 
gramma. Viene descritto l'impiego delle prestazioni 
del P6060 e l'interazione che si realizza tra l'utente, 
i1 sistema ed il linguaggio BASIC in una tipica ses- 
sione di debugging. I numeri sul margine sinistro del- 
la stampa ottenuta dal sistema corrispondono alle note 
che seguono nella descrizione. Le note spiegano cosa è 
stato fatto e perchè sono utilizzate le prestazioni 


dello stato di debugging descritte. 


Supponiamo che un programmatore voglia realizzare un 
programma che genera tutti i numeri primi compresi in 
un certo campo predefinito. Come primo passo, per ve- 
rificare l'algoritmo da utilizzare, introduce da ta- 
stiera un programma che calcola e stampa tutti i nu- 
meri primi esistenti tra 1 e 30. L'algoritmo utilizza- 
to è il seguente: si assegnano ad una variabile I, in 
sequenza, i numeri interi compresi tra 1 e 30; ogni 
valore della variabile I è diviso, in sequenza, con i 
valori assunti da una variabile J (che variano da 2 
alla radice quadrata di 1); se il resto della divisio- 
ne è zero, allora I non è numero primo, quindi viene 
assegnato ad I il numero T+1 e ripetuto il medesimo 
processo. Se il resto della divisione di I per i valo- 
ri di J compresi tra 2 e la radice quadrata di I è di- 
verso da zero, allora I è un numero primo e viene 
stampato; ad I è assegnato il numero T+1 e si riprende 
l'intero processo dall'inizio. Si impiegano i valori 
di J da 2 alla radice quadrata di I perchè se vi sono 
dei fattori primi di I questi saranno uno di tali va- 


lori. 
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NEW 
1BKREM PROGRAMMA CHE CALCOLA I NUMERI PRIMI 

25° FRINT" ECCO TUTTI I NUMERI PRINI COMPRESI TRA 1 E 38” 
Z5PRINT 1 

ZO PRINT 
SGFORI=ZT038 
SA&K=SOR (I) 













SAIFESSTHEN1B3 
IGNERTI 








1iGNENTI 
1268PRINT 







125 PRINT S 
(30FRINT® FINE DELL'ELENCOI 
140END 







eun 


fade FORMALLY CORRECI SROGRAM sasso . 
ECCO TUTTI I NURERI PRIMI COMPRESI TRA 1 E 30 






REM PROGRAMMA CHE CRICOLA I NUMERI FRIMI 

PRINT " ECCO TUTTI IUNUMERI PRIMI COMPRESI TRA 1'E 36" 
FRINT 

FRINT 

FOR ISS Su STEP 1 

LET E=5QR (1) 

B FOR d=7 TO RK STEP 1 

Hard LET E=IeJ-INfI1=41] 

sasa IF E=t THEN 160 

dae NERT . 

G1GOG PRINT I; 

d#4149 MEXT IT 

9120 FRIMT 

#125 PRINT 

D146 PRINT " FINE DELL'ELENCO " 
END 







































END 





DPF LISTING 








() FETCH Cit) 
ass9 FOR I°? TO T8 Ss 

B646G FOR I=s4 TO 26% 

FUR, 

f##* FORNALLY CORRECT PROGRAM sceso, 

ECCO TUTTI I NUMERI PRIMI COMPRESI TRR 1 E 3a 






TEF 1 
TEP 1 















12 






13 14 












A 


2; 2 








FINE DELL'ELENCO 
FETCH 76 

BRFA LET E=IZd-INTC125) 

g9r@ LET E=I-i-INTI1I/43 

EUH 

&#%* FOEMALLY CORRECT PROGRAM aka 

ECCO TUTTI I NUMERI PRIMI COMPRESI TRA 41 E 38 


1 2 4 
D | 


& 
z3 24 25 



















6 7 8 9 42 11 12 13044 1415 16 47 48 13 38 24 22 
6 27 28 29 38 ° 


hi ca 





FINE DELL’ELENCO 
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1. Il programmatore ha introdotto da tastiera il suo 
programma di prova € lo ha fatto eseguire dal si- 
stema introducendo il comando RUN. Come indicato 
dal messaggio: *%%*%* FORMALLY CORRECT PROGRAM alia 
(11 tasto PRINT ALL è attivo), il sistema non ha 
rilevato alcun errore durante l'analisi di coeren- 
za sintattica tra le istruzioni del programma. 


2. Uno sguardo alla stampa prodotta dal programma È 
sufficiente per vedere che i numeri generati non 
sono i numeri primi da i a 30, ma l'elenco comple- 
to dei numeri interi da 2 a 30. 


3. Il programmatore introduce il comando LIST per 
ottenere un listing del suo programma più facile 
da leggere. Nota un primo errore nella istruzione 
coà numero di linea 40; la variabile .I assume come 
valore iniziale 2 invece di 1. 


A. Introduce il comando FETCH per trasferire nel 
buffer di tastiera l'istruzione suddetta che viene 
corretta.. 


5, Riesegue il programma. Questa volta il numero 1 è 
compreso nell'elenco dei numeri stampati, ma sono 
ancora presenti anche i numeri non primi. Una suc- 
cessiva analisi del listing del programma gli per- 
mette di notare un errore nella istruzione 70: ha 
digitato un 1 invece di I. 


6. Introduce di nuovo un comando FETCH per correggere 
l'istruzione suddetta. 


7. Una successiva esecuzione del programma produce gli 
stessi errori. 


8. A questo punto il programmatore decide di utilizza- 
re gli strumenti dello stato di debugging, per cui 
introduce il comando PREPARE ed il sistema passa 
nello stato di debugging. 


9. Preme il tasto di console VEEEGE (cone indicato dal 
messaggio STEP IN LINE). Il programmatore continua 
a premere il tasto | ster_ Pb facendo eseguire ogni 
volta una istruzione. Ad un certo punto, egli osser- 


va che l'istruzione 100 — che dovrebbe stampare 
solamente i numeri primi —- viene eseguita ogni 
volta. 
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10.Per verificare il valore corrente della variabile 


I (il valore stampato dall'istruzione 100), digita 
I da tastiera e preme (0 or une) Sul display appare il 
numero 4 +- che non è un numero primo. Ora il pro- 
grammatore può restringere la causa dell'errore a 
tre possibilità: 


- il calcolo nell'istruzione 70 è errato 
- il test nell'istruzione 80 è errato 


- il riferimento all'istruzione a cui saltare (con 
tenuto nell'istruzione 80) è errato 


Rianalizzando il programma da questi punti di vista 
si avvede che è il terzo punto la causa di errore: 
se E=0 (cioè, se la divisione non fornisce alcun 
resto), l'esecuzione del programma dovrebbe prose- 
guire dall'istruzione 110 per incrementare di 1 la 
variabile I. Il programmatore preme il tasto 
per commutare il sistema nello stato comandi e mo- 
dificare il programma. 


il.Introduce il comando FETCH per trasferire l'istru- 


zione 80 nel buffer di tastiera. L'istruzione viene 
modificata. 


12.Per assicurarsi che ora l'esecuzione del ciclo FOR/ 


NEXT è corretta, il programmatore preme il tasto di 
console IG e quindi introduce il comando RUN. 


13.Visto che la quarta volta in cui è eseguito il ci- 


clo FOR/NEXT, l'istruzione 100 non è eseguita (è 
eseguita l'istruzione 110), prere di nuovo il tasto 
per inibirne la funzione. Il programma è così 
eseguito per intero, senza stampare i numeri di li. 
nea delle successive istruzioni eseguite. 


14.Analizzando la stampa prodotta dal programma osser- 


va che i numeri generati sono effettivamente tutti 
i numeri primi compresi tra 1 e 30. 


15.Per avere una copia del programma corretto introdu- 


ce di nuovo il comando LIST. Ora che i risultati 
prodotti dalla routine sono corretti, modifica il 
programma per ottenere una soluzione più generale 
del problema: genera un programma che produce tutti 
i numeri primi compresi tra due numeri interi N ed 
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M. Aggiunge le due istruzioni seguenti: 


15 DISP " INTRODUCI I LIMITI N,M " 
16 INPUT N,M 





e modifica le istruzioni 20 e 40. 












@®) PREFARE 
‘i ROOM=28208 ©: 
STEP IN LINE 20 
ECCO TUTTI I NUMERI PRIMI COMPRESI TRA 1 E 36 


(9) stEP IN LINE 25 


STEP If LINE 





LI 
Da 








LINE 46 
STEF IN LINE 58 
IEP IN LINE BU 
ZTEF It LINE 169 
STEP IH LINE 118 
STEF IM LINE 58 
‘STEF IN LINE 650 
&TEF IN LINE 124 
STEP IH LINE 119 
STEP IN LIME 58 


STEF IN LINE 
ST IM LIME 
IM LIME 11 
IN LIME 50 
IM LINE © 
IH LINE r@ 
IM LIME 56 
H LIME 1098 
LIME 










& 


mol 


FETCH S 
Gaza IF E=9 THEN 104 

susa IF E=0 THEN 11Î8 

RUN 

goto FORMALLY CORRECT FROGRAN sue 

ECCO TUTTI I NUMERI PRIRI COMPRESI TRA 1 E 36 


#36 


#4 
#oR 
#68 
# 134 
#118 
#58 
#66 
#196 











[rl 

A 

met 
11 
nia; 





16. Il programmatore introduce il comando RESEQUENCE 
prima di richiedere un listing finale del program- 


ma. 


17. Stampa il nuovo listing. Infine registra nella li- 
breria MAT il programma con il nome NUMPR, ese- 


guendo il comando SAVE NUMPR,MAT. 


REN PROGRANNAI CHE CRICGOH I NUMERI PRIMI 


i PRINT * ECCO TUTTI MUMERI PRIMI 
<5 FRINT 
i PRINT 


FOR I=o 


alien Fr 


(CRISI 
zo PRINT " FINE DELL'ELENCO © 
EMD 


END of LISTING 


ISP INTROGUCI I LIMITI N,MO": 
MPUT MB.M 


MUMERI PERINI 
MUMERI PRIMI 


FEIMTO" ECCO TUTTI 
PRINT O ®* ECCO TUTTI 


UAILA o] 


Uoasd FOR I=t TO SO STEF 


COMPRESI 


COMPRESI TRA 1 E 38 
CORFRESI TRA NH ED N 


(i 
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4818 REM PROGRAMA CHE CHICCO 
dare DISP” INTRODUCI I LIMIT 
daza INPUT N.M 


fe] 
1 


I NUMERI 
fumo si 


ansa PRINT ECCO TUTTI I MUMERI PRIMI 


PRINT 
64 FRINT 
FOR ISNTO M STEP 1 
LET K=S6GRCI] 
FR J=2 TO È STEP 1 
LET E=I-=J4-INT(I-43 
IF Est THEN 149 
NEXT 4 
FRINT 1; 
MENTO I 
PRINT 
PRINT 
PRINT“ FINE DELL'ELENCO 
EHD 


ADORA 
n a 

n 

ri i 


n] 
4 
(Se) 
dA 
24 
d1 
1 
di 
1 
} 


3 
a 
a 
È 
Ro) 
4 
5 
6 
g 


RIDE 


e, 
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&. IMPIEGO DEI TASTI FUNZIONE 


Agli 8 tasti funzione della sezione funzioni definibi- 
li, vedi figura 8-1, si possono assegnare, utilizzando 
anche il tasto , fino a 16 funzioni definite dal- 
l'utente. Questo capitolo riprende in modo organico i 
diversi aspetti sull'impiego dei tasti funzione, già 
descritti nei capitoli precedenti (vedi capitolo 3, 
comando LDKEYS, capitolo 5 istruzione FKEY# e capito 
lo 6), per permettere al lettore di ritrovare facil- 
mente: le informazioni che gli permettono di sfruttare 
in modo completo questa prestazione importante del si- 
stema P6060. 





Figura 8-1 Tasti funzione 


L'assegnazione di una funzione ad un tasto funzione 
può essere effettuata durante tre diversi stati del 
sistema, ma la struttura dell'assegnazione è sempre 
la seguente: 


FKEY# n, stringa 
dove 


n 
è un numero intero, da 1 a 16, che indica a quale ta- 


sto funzione (F1 + F16) deve essere assegnata la 
stringa specificata 


Assegnazione di una 





funzione ai tasti fun- 





zione durante l'esecu- 





zione di un programma 





(00) 


stringa 

indica quale espressione numerica o stringa di carat- 
teri deve essere assegnata al tasto funzione specifi- 
cato. 


L'impiego della assegnazione di una funzione ad un ta- 
sto funzione varia in relazione allo stato del siste- 
ma. Gli stati del sistema in cui si può assegnare ai 
tasti funzione una funzione specifica sono: 


- lo stato d'esecuzione programma 
— lo stato calcoli immediati e lo stato di debugging 
- lo stato comandi -- mediante il comando LDKEYS 


Ad ogni tasto funzione si può assegnare una stringa 

di caratteri, od una ‘espressione numerica, con non più 
di 73 caratteri. Le stringhe di caratteri, o le e- 
spressioni numeriche, assegnate ai tasti funzione, so- 
no registrati in un registro (buffer) di 238 caratteri 
(byte); quindi il numero totale di caratteri assegnati 
a tutti i tasti funzione non può essere maggiore di 
238. Si noti che viene usato sempre lo stesso registro 
per registrare le stringhe di caratteri, o espressioni 
numeriche, assegnate ai tasti funzione, qualunque sia 
lo stato del sistema in cui tale assegnazione è effet- 
tuata. Per cui, le stringhe di caratteri, o espressio- 
ni numeriche, assegnate ai tasti funzione durante lo 
stato calcoli immediati, saranno cancellate quando 
verrà eseguito un programma in cui sono presenti delle 
istruzioni di assegnazione di funzione ai tasti fun- 
zione, 


Nota: Per ricordare l'assegnazione fatta ai tasti fun 
zione, si può utilizzare una striscia di carta con 16 
caselle nelle quali.si possono scrivere dei codici 
mnemonici relativi ai tasti funzione sottostanti (vedi 
figura 1-8). 


I tasti funzione sono utilizzati, in genere, in pro- 
grammi costituiti da diverse routine affinchè l'opera- 
tore possa scegliere la routine da far eseguire. (Na- 
turalmente si può utilizzare un programma per assegnare 
ai tasti funzione delle funzioni che saranno poi uti- 
lizzate nello stato calcoli immediati o nello stato di 
debugging.) Per assegnare da programma una stringa di 


caratteri o una espressione numerica ai tasti funzione 


si deve utilizzare l'istruzione FKEY#(vedi capitolo 5). 
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Quando l'istruzione FKEY# è eseguita, la stringa di 
caratteri a destra del segno di virgola è assegnata 
al tasto funzione specificato (quindi è memorizzata 
nel relativo registro). Dopo di che, quando il tasto 
funzione è premuto la stringa di caratteri ad esso 
assegnata è trasferita nel buffer di tastiera. 


Diamo di seguito due esempi di impiego dei tasti fun- 
zione a cui è assegnata una funzione predefinita da 
programma. 


Esempio 1: Vediamo come si crea un programma che per- 
mette di usare i tasti funzione in modo da poter sce- 
gliere quale routine nell'ambito del programma deve 
essere eseguita. Non diamo il programma completo ma 
solo la parte che evidenzia l'impiego delle istruzioni 
FKEY #.. L'impiego dei tasti funzione permettera di 


digitare valori di lunghezza, area e volume espressi 


con qualsiasi unità di misura, poichè opportune routi- 
ne li convertiranno.nelle unità di misura accettate 
dall'algoritmo "principale" del programma. 













FKENY #1. START 29006: 
ARGO FKEY #2. START 2110: 

GQ20 FKEY #3. START 2216: 

GA4A FKEY #4. START 2310: 

G058 FKEY #5. START 2518: 

BRAGG FKEY #6, START 2510: 

0A76 FKEY #7. START, 108: 

4989 DISP "acegli 1a routine "; 

aaa STOP 

44109 REM DATI IN METRI, METRI QUADRI. METRI CUBI 
INPUT L.A,U 










ALGORITMO FRIMCIPALE 


REM DATI IN CENTINETRI. CENTIMETRI GURDRI. CENTIMETRI CUBI 
2919 INFUT L.A.U 


co ha SR ROUTIME DI CONWERSIONE 











ZAGG GOTO: 120 
24416 REM DATI IN DECIMETRI, DECIMETRI QUADRI, DECIMETRI CUBI 
INPUT L.ALU 


FDUTINE DI CONUERSIOHE 
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GOTO 1278 
REM DATI IN MILLIMETRI. MILLIMETRI QUADRI, MILL IMETEI CUBI 
IMPUT L.8,U 


BI RI EI 
Mi Pu hd 


Mi a a 
Ham 


nie Sita ROUTINE DI CONVERSIONE 


GOTO 128 
REM DATI IN MILLIMETRI. CENTIMETRI QUADRI. CENTIMETRI CUBI 
INPUT L.A.U 


con can ROUTINE DI CONHUERSIGHE 


2408 GOTO 128 
2449 REM DATI IN MILLIMETRI. CENTIMETRI QUADRI. MILLIMETRI CUEI 
2420 INFUT L.A. 


e ii ROUTINE DI CONVERSIONE 


500 GOTO 129 
19 REM DATI IN CENTIMETRI. MILLIMETRI QUADRI, MILLIMETRI CUBI 
20 IMPUT-L,A.U 


sa su ROUTIME DI CONUERSIGHE 


2688 GOTO 128 
26545 END 





Le prime istruzioni del programma sono delle assegna- 
zioni ai tasti funzione del comando START che permet- 
tono di riprendere l'esecuzione del programma da i- 
struzioni prefissate. Dopo di che segue una istruzione 
STOP che interrompe l'esecuzione del programma. L'u- 
tente potrà così, premendo il tasto funzione adeguato 
(da F1 a F7), lanciare l'esecuzione della routine di 
input che traduce i valori di lunghezza, area e volume 
(introdotti con una certa unità di misura) in metri, 
metri quadri e metri cubi. Dopo la routine di conver- 
sione è eseguito l'algoritmo principale del programma. 


Nota: I due punti ":" alla fine di ogni assegnazione 
(istruzione 10 + 70) sono interpretati dal sistema 
come un END OF LINE per cui il comando START è intro- 
dotto nel sistema premendo solo il tasto funzione re- 
lativo senza dover premere successivamente . 


Esempio 2: Se si vuole usare il sistema per convertire 


le misure inglesi nel sistema decimale e viceversa, si 
può scrivere un programma come il seguente: 
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Gata 
Bazo 
soi 
Bosa 
Gase 
GaGa 
Hora 
dasa 
s0930 
diga 


FKEY#14,*W. 50453: 
FKEY#9, 9. 360483: 
FKET#2,#25.4: 
FREY#19. 25.4: 
FkEf#3,%1.59 
FKEY#11. 1. 


FKEY#5, #5. 4516: 
FREY®13.-6.4516: 
FREYT#6, *2 


G FRET#14,-55.34165: 


FREYV#7.#4. 54509: 
FREY#15.,-4.34683: 
FKEY#S,. «I 45350: 
FKEY# 15.8. : 
EFIO 





Quando il programma è eseguito le espressioni di con 


versione sono assegnate ai tasti funzione. Si può 


quindi utilizzare il sistema nello stato esecuzione di 


calcoli immediati per convertire il valore introdotto 


da tastiera premendo successivamente il rispettivo ta- 


sto funzione. Si avrà che: 


Premendo il tasto si convertono in 
si F1 piedi metri 
H F 2 pollici mm 
di F3 miglia Km 
" F4 piedi quadri m? 
1 F 5 pollici quadri cem? 
Li: F 6 piedi cubi . litri 
n F7 galloni litri 
Ù, F 8 libbre Kg 
i: F9 metri piedi 
u F10 millimetri pollici 
LI F11 chilometri miglia 
Li) F12 metri quadri piedi quadri 
u F13 centimetri quadri pollici quadri 
Li F14 litri piedi cubi 
i FIS litri galloni 
li F16 chilogrammi libbre 
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Assegnazione di una 





funzione ai tasti fun- 





zione durante lo stato 





calcoli immediati 





Quando il sistema è nello stato calcoli immediati si 
possono assegnare ai tasti funzione delle espressioni 
o costanti utilizzate comunemente. L'assegnazione è 
effettuata come già descritto nel capitolo 6, 


Esempio: Si usi il sistema P6060 per calcolare il 


valore medio e la deviazione standard di una serie di 
numeri introdotti da tastiera. Si fanno le seguenti 
assegnazioni ai tasti funzione: 


FKEV#1, = 
FKEY#2, 4 1=51+8: 
FKEY#3,82=52+812: 
FREY#S4, SO=T0+1: 
FKEY#5, 81/50: 


FKEY#5, SOR (#0#22-2117) 50 
FEET#19, 2150: 
FKEV#11,82=0: 
FREY#12, #6=0: 





dove F 2 calcola la sommatoria dei valori X intro- 
dotti da tastiera 


di F3 calcola la sommatoria di X? 


i F4 registra quanti numeri (Y) compongono la 
media i 


u FS calcola la media 


Li P 6 calcola lia deviazione standard dalla me- 
dia 


si F19 azzera $ X 
I F11 azzera È X° 


sl F12 azzera Y (il numero di dati che compon- 
gono la media) 


La procedura è la seguente: 


1 - Premere F1O 

2 -— Premere F11 si azzerano gli accumulatori 
3 — Premere F12 , 

4 - Premere F1 

5 — Introdurre X 

6 — Premere si assegna X a 39 
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Impiego dei tasti fun- 
zione nello stato co- 
mandi 
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7 -— Premere F2 


(00) 
Ù 


Premere F3 
9 - Premere F4 
19 - Si ripeta la procedura dal punto 4 per tutti i 
valori di X 
11 - Per avere la media si preme F5 
12 - Per avere la deviazione standard si preme F6 
13 


Per ripetere i calcoli su un altro insieme di 
valori X si riparte dam numero 1. 


Durante lo stato comandi si possono registrare sul 
disco sistema le stringhe di caratteri od espressioni 
numeriche che sono state assegnate ai tasti funzione. 
In questo modo si possono ripristinare ai tasti fun- 
zione le funzioni desiderate. Se l'assegnazione di 

una funzione ad un tasto funzione è effettuata da pro- 
gramma non è necessaria la suddetta operazione perchè 
ogni volta che il programma è eseguito ai tasti fun- 
zione vengono riassegnate le funzioni definite nel 
programma. Se però l'assegnazione di un contenuto ai 
tasti funzione è effettuata durante lo stato calcoli 
immediati, per poterla ripristinare, si ricorre al se- 
guente comando di sistema: 


STKEYS 


che registra su disco sistema il contenuto attuale dei 
tasti funzione. Quando il sistema è successivamente 
inizializzato il buffer relativo ai tasti funzione 
viene caricato dal disco sistema con il contenuto ivi 
registrato mediante il comando STKEYS. Se tale conte- 
nuto associato ai tasti funzione è modificato, sia da 
un programma che da nuove assegnazioni ai tasti fun- 
zione effettuate durante lo stato calcoli immediati, 
esso può essere ripristinato mediante il comando LDKEYS 
(vedi capitclo 3). I comandi suddetti sono utili quan- 
do si ha una notevole mole di gestione delle librerie. 
In questo caso si assegnano ai tasti funzione i coman- 
di che richiamano in memoria principale ed eseguono i 
programmi di utilità che gestiscono le librerie. Quin- 
di si registrano le assegnazioni suddette sul disco si- 
stema mediante il comando STKEYS. Quando le assegnazio- 
ni registrate sul disco sistema sono necessarie, si 
possono richiamare in memoria principale mediante il 
comando LDKEYS. Dopo di che non è necessario digitare 
ogni volta i comandi richiesti, perchè basta premere 
l'appropriato tasto funzione per richiamare in memoria 
principale il programma di utilità. 
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A, PROGRAMMI DI UTILITA! 


Il sistema P6060 è corredato di un insieme di program 
mi che permettono l'esecuzione di operazioni di servi- 
zio, quali: inizializzazione dei dischi, creazione e 
gestione di librerie su dischi e floppy etc. Questi 
programmi sono detti di utilità e risiedono sul disco 
sistema come parte del sistema operativo, I programmi 
di utilità sono richiamati in memoria principali ed 
eseguiti mediante il comando EXEC seguito dal nome del 
programma . 


I nomi e le funzioni dei programmi di utilità disponi- 
bili nel sistema sono: 


DCOPY copia il contenuto di un disco, o floppy 
disk, su di un altro disco, o floppy 
disk 

DINIT inizializza, fisicamente o logicamente, 
un disco 

FLCOPY copia un file da una sottolibreria in 
un'altra 

FLPRINT stampa il contenuto di un file dati 

LBCREATE alloca spazio su disco o floppy disk per 


una libreria 


LBEMPTY © reinizializza una libreria cancellando i 
suoi file, ma mantenendo lo spazio allo- 
cato dal programma di utilità LBCREATE 


LBPROTECT protegge la sottolibreria specificata 


LBRENAME modifica il nome e/o la parola d'ordine 
di una libreria 


LBSCRATCH cancella una libreria senza liberare lo 
spazio da essa occupato su disco o flop- 
py disk 


1 


LIBCOPY copia in una libreria una o più sottoli- 


brerie di una altra libreria specificata 


RESTRUCT libera lo spazio su disco che era occu- 
pato dalle librerie cancellate con il 
programma di utilità LBSCRATCH 


VOLLABEL registra su disco o floppy disk l'iden- 
tificatore di volume 


Quando uno dei suddetti programmi è caricato in memo- 
ria principale, il precedente contenuto della memoria 
utente è perduto. Se sì vuole registrare il contenuto 
della memoria utente, si deve utilizzare il comando 
SAVE o REPLACE. Si osservi che, quando viene caricato 
un programma di utilità in memoria principale, non 
viene alterato il contenuto relativo ai tasti funzione. 


I programmi di utilità, come abbiamo visto, permettono 
di realizzare diversi funzioni tra cui, fondamentale, 
è quella di copiare le informazioni —- librerie, sot- 
tolibrerie e file -—- da un disco ad un altro. Nel pre- 
disporre il sistema per eseguire tali operazioni di 
copia, talvolta si sostituiscono i dischi presenti 
prima della esecuzione del relativo programma di uti- 
lità per cui al termine della esecuzione è visualizza- 
to un messaggio per avvertire l'utente di ripristinare 
la situazione iniziale. In generale durante l'esecu- l 
zione dei programmi di utilità sono emessi dei messag- 
gi per l'utente che sonc spiegati’ dettagliatamente nel 


seguito. 


Nel seguito di ogni programma è descritta la funzione, 
il formato del comando che lo carica in memoria.utente 
e ne inizia l'esecuzione, le azioni eseguite dal si- 
stema e gii eventuali messaggi emessi durante l'esecu- 
zione. Per l'interpretazione della sintassi dei coman- 
di che caricano in memoria utente ed eseguono i pro- 
grammi di utilità si veda il paragrafo "Notazioni" 
cap. 3. Si osservi che ii nomé di un programma di uti- 
lità può essere digitato abbreviato ‘nei suoi primi tre 
caratteri. Quando si digita un comando EXEC, non si 
deve digitare la virgola come ultimo carattere prima 


di premere (E10 or une) . 
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DCOPY 


Programma di utilità 


DCOPY 
Funzione Copia il contenuto di un disco, o floppy disk, su di 
un altro dello stesso tipo. 
Formato EXE [C] DCO [PY], input-unit-name, output-unit-name, [volume-identifier] [, V] 
dove: 
input-unit-name 
è una stringa di al massimo 6 caratteri, dei quali 
i1 primo è alfabetico, che indica l'unità a disco 
od a floppy disk il cui contenuto deve essere co- 
piato su di un altro disco o floppy disk 
output-unit-name 
è una stringa di al massimo 6 caratteri, dei quali 
{1 primo è alfabetico, che indica l'unità a disco 
od a floppy disk su cui si deve copiare 
volume-identifier 
è una stringa di al massimo sei caratteri che 
identifica il disco o floppy disk su cui si vuol 
copiare 
Vv 
specifica che deve essere copiata anche l'etichetta 
di volume che identifica il disco o floppy disk da 
copiare 
Azione Il contenuto del disco o floppy disk, presente nella 


unità specificata da input-unit-name è registrato nel 
disco, o floppy disk, presente nell'unità specificata 
da output-unit-name. 


Se le stringhe di caratteri specificate con input-unit 
name e output-unit-name sono uguali, viene copiato il 

mm contenuto del floppy disk presente nell'unità specifi- 
cata dalla stringa suddetta in un altro floppy disk che 
sarà inserito nello stesso trascinatore. 
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Note 


Messaggi 


1. Se è specificato l'operando volume-identifier, il 
sistema verifica che l'etichetta di volume del di- 
sco, o floppy disk, inserito nell'unità specificata 
da output-unit-name corrisponda a quella specifica- 
ta con volume-identifier. 


2. Se è specificato l'operando V, viene copiata anche 
l'etichetta di volume del disco, o floppy disk, 
presente nell'unità specificata con input-unit-name. 


3. Per gli operandi input-unit-name e output-unit-name 


si può specificare la stessa stringa di caratteri 
solo se è il nome simbolico di una unità a floppy 
disk ed il sistema è stato configurato con l'unità 
floppy disk ad un solo trascinatore (vedi Appendice 
B). 


ANOTHER COPY? 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma è so- 
spesa; il sistema richiede se si vuole copiare ancora 
il contenuto del floppy disk appena copiato. 


Risposta dell'utente: Premendo viene eseguita 
una nuova copia. Premendo PEGSTAS l'esecuzione del 
programma di utilità termina ed il sistema commuta 
nello STATO COMANDI. 


DISK ON input-unit-name output-unit-name 


Azione del sistema: Il sistema specifica in quali uni- 
tà devono essere inseriti i dischi. L'esecuzione del 
programma è sospesa. 


Risposta dell'utente: Premendo viene effettua- 


ta la copia. Premendo il sistema commuta nello 
STATO COMANDI. 
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ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Tl sistema è nello STATO CO- 
MANDI. 


Risposta dell'utente: Si prema il tasto con il 


tasto per abilitare la tastiera. Si rimuova la 
causa d'errore e si riprovi l'operazione introducendo 
di nuovo il comando che richiama il programma di uti- 
lità. 


ERROR n - RESTORE DISKS 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 


lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Il sistema richiede di ri- 
pristinare la configurazione di dischi esistente quan- 
do è stato introdotto il comando di richiamo del pro- 
gramma di utilità. 


Risposta dell'utente: Si prema il tasto con il 
tasto per abilitare la tastiera. Si ripristini 

la situazione iniziale e si prema . Il sistema 
commuta nello STATO COMANDI per cui si può introdurre 
di nuovo il comando che richiama il programma di uti- 
lità. 


LOAD DISK ON unit-name 


Azione del sistema: Il sistema chiede all'utente di 


inserire il floppy disk da copiare nella unità floppy 
disk. 


Risposta dell'utente: Inserire il floppy disk richie- 


sto e premere per effettuare la copia. 


Esempio 


NO LIBRARY lib-name ON UNIT unit-name 


Azione del sistema: Il sistema segnala che non sono 
presenti in linea le librerie che erano aperte quando 
è iniziata l'esecuzione del programma di utilità. Il 
sistema è nello STATO COMANDI, 


Risposta dell'utente: Nessuna. Se si vuole ripristina- 
re la situazione precedente all'esecuzione del pro 
gramma di utilità si segnala il comando DCHANGE per 
sostituire i dischi ed. il comando LBOPEN per riaprire 
le librerie. 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


RESTORE DISKS 


Azione del sistema: La copia è terminata; il sistema 
feione del sistema 


richiede di ripristinare la situazione iniziale di 
dischi, 


Risposta dell'utente: Dopo aver rimesso i dischi pre 
senti quando era stato richiamato il programma si 
prema . Il sistema commuta nello STATO COMANDI. 


Si copi il contenuto del floppy disk che è nel trasci- 
natore con nome simbolico UF nel floppy disk che è nel 
trascinatore con nome simbolico LF. Prima di eseguire 
la copia si verifichi il contenuto del floppy disk da 
copiare eseguendo il comando LVTOC ed i1 comando 
CATALOG. Dopo aver effettuato la copia si verifichi il 
contenuto del disco ricevente eseguendo ancora LVTOC e 
CATALOG (si noti che prima si deve aprire la libreria 
con LBOPEN). Con il tasto PRINT ALL attivo il sistema 
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stamperà quanto segue: 


LUT UF 
KBDKSB-R 1.0 * VOLLABEL=FDISK2 * TRACK FORMAT=128 BYTE * DATE:02-14-77 


LIBERRY  CREAT BEG DFP EAT ERD DF EXT SECTORS EMPTY SECTORS 
FIAT 82-11-77? B41BB4 #3826 1893 1346 

FREE SPACE CIDIALI = ® SELTORS 

ABXIMUM BLOCK 0F FREE SFACE = # SECTORS 

CATO (a MRT 


EBDKSA-R 1.6 € WOLLABEL = FDISK2 * LIBESRY = MAT * DATE :62-11-77 


FILE T7PE  CRERT LAST MOD MRX SIZE USED SIZE CODE MUMBER EST 


«DATIA 
«PROGE 


+DATI1 
+FROGR 


ORDARE 
TESTO 
DATI 


EXE DCO,UF.LiF.FGISK@ 
DISK DI UFP L 
RESTORE DISKES 

READY 


LUT LF 
KADKSA-R 1.8 * UOLLABEL=FDISK8 * TRACK FORMAT=128 BYTE * DATE :82-14-?7 


LIBRARY CREAT BEG ÒF ERT END DF EXT. SECTORS EMPTY SECTORS 
MAT G2-14-77 d1691 73826 1098 1946 

FREE SPACE SUOTALI = 8 SECTORS 

MAXIMUM BLOCK OF FREE SFHCE = 6 SECTORS 

LED (MAT.LFILATI 

CAT :»: IMAT.LF} 


KBDESA-R 1.8 x WOLLABEL = FDISK& * LIBRARY = MRT * DATE:682-11-77? 
FILE TYPE CEEAT LAST MOD MAR SIZE USED SIZE CODE NUMBER EXT 
*DATII 


*PROGR 


+BATI1 
+PROGR 


ORDMAT 
TESTO 
DATIT 
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Programma di utilità 
DINIT 


Funzicne 


Formato 


Aziore 
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Prepara (inizializza) un disco o floppy disk per l'uso. 


EXE [C] DIN [IT], unit-name [, volume-identifier] [{8} 


dove: 
unit-name 
è una stringa di al massimo 6 caratteri, il primo 
dei quali alfabetico, che specifica il nome di una 
unità a disco o di un floppy disk 
volume-identifier 
e una stringa di al massimo 6 caratteri che corri 
sponde alla etichetta di volume 


p 
specifica che il disco, presente in una unità DCU, 
deve essere inizializzato (fisicamente e logicamen- 
te) 

L 


specifica che il disco 0 il floppy disk deve essere 
inizializzato logicamente 


Se è specificato l'operando P, il programma di utilità 
verifica che il disco nella unità DCU, con nome simbo- 
lico unit-name, sia registrabile e leggibile in tutta 
la sua estensione dopo di che lo inizializza per l'uso. 
In particolare è inizializzato l'indice delle librerie 
utente (VTOC). 


Se è specificato l'operando L o non è specificato l'ul- 
timo operando, viene inizializzato l'indice delle li- 
brerie utente (VTOC) sul disco0 floppy disk nella uni- 
tà unit-name. 


Se è specificato l'operando volume-identifier la strin- 
ga di caratteri corrispondente è registrata sul disco o 


‘floppy disk come identificatore di volume. 


Note 


Messaggi 


1. Se non è specificato l'operando volume-identifier, 
il sistema registra la stringa SYSP60 come identi- 
ficatore di volume. 


2, Un disco prima di poter essere utilizzato la prima 
volta deve essere inizializzato: 


3. Se durante una operazione su un disco viene emesso 
un messaggio che specifica che il disco è danneg- 
giato si esegua il programma di utilità LIBCOPY per 
copiare le librerie in esso contenute, su di un al- 
tro disco. Per le librerie che non possono essere 
copiate si esegua in successione il programma di 
utilità FLCOPY per copiare i file su di un altro 
disco. In questo modo si perderanno solo i file per 
i quali viene emesso il messaggio d'errore suddet- 
to. 


Dopo aver recuperato in questo modo le informazioni 
contenute sul disco danneggiato si può tentare di 
recuperare il disco stesso (se disco di unità DCU), 
eseguendo il programma DINIT con l'operando P. In 
questo caso infatti sono utilizzate delle tracce 
alternative al posto di quelle danneggiate. 


4. Se si vuole utilizzare lo spazio occupato su di un 
disco o floppy disk dal sistema operativo, si deve ese- 
guire .l programma di utilità DINIT con l'operando L. 


ACTION ON UNIT unit-name 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma è so- 
spesa ed il sistema avverte l'utente che verrà distrut- 
to il contenuto del volume contenuto nell'unità speci- 
ficata con unit-name. 





Risposta dell'utente: Premendo Seni il programma 
viene eseguito fino al termine. Premendo 

l'esecuzione del programma termina ed il sistema com- 
muta nello STATO COMANDI. 
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ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 


lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Il sistema è nello STATO CO- 
MANDI. 


Risposta dell'utente: Si prema il tasto con il 


tasto per abilitare la tastiera. Si rimuova la 
causa d'errore e si riprovi l'operazione introducendo 
di nuovo il comando che richiama il programma di uti- 
lità. 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 


lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


VRSREITHA 
[cn] 
FLCOPY rem 


Programma di utilità 
FILCOPY 


+ 
dove: 
IN=lib-ref 
specifica la libreria su cui risiede il file da co- 
piare 
password-1 
è la parola d'ordine della libreria che contiene 
il file da copiare 
old-filename 
indica il nome del file da copiare 
OUT=lib-ref 
specifica la libreria in cui si deve copiare il 
file 
password-2 
è la parola d'ordine della libreria su cui deve 
essere copiato il file 
new-filename 
indica il nome con cui il file deve essere copiato 


indica che il file deve essere copiato nella sot- 
tolibreria package 


Funzione Copia un file da una libreriao sottolibreriain un'al- 
tra. 
Formato . new-filename 
EXE[C]FLC[OPY],IN =[lib-ref],[password-1],old-filename, OUT=[lib-ref], [password], { he } 
indica che il file deve essere copiato nella sot- 
tolibreria comune 
lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 
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Azione 


Note 


Tl programma di utilità copia il file old-filename, 
dalla libreria specificata con l'operando IN=lib-ref, 
nella libreria specificata con l'operando OUT=lib-ref, 
assegnando al file il nome specificato con new-file- 


rame. 


Se per i due operandi IN= ed OUT= si specifica lo 
stesso valore di lib-ref, il file di nome old-filename 
è copiato nella sottolibreria indicata dal prefisso di 
new-filename; la copia avviene quindi tra due sottoli- 
brerie nell'ambito della libreria di partenza. 


Se come ultimo operando è specificato *, il programma 

di utilità copia il file nella sottolibreria package, 

della libreria specificata con OUT=, assegnandogli il 

nome costituito da * seguito dai caratteri alfanumeri- 
ci di old-filename. 


Se come ultimo operando è specificato +, il programma 
di utilità copia il file nella sottolibreria comune, 
della libreria specificata con OUT=, assegnandogli il 
nome costituito da + seguito dai caratteri alfanumeri- 
ci di old-filename. 


Se l'ultimo operando è omesso, il file è copiato nella 
sottolibreria utente, della libreria specificata con 
QUT=, assegnandogli il nome costituito dai caratteri 
alfanumerici. di old-filename. 


1. Non è necessario che le librerie specificate dal 
comando siano aperte quando viene inviato il co- 
mando. 


2, Il file da copiare è cercato nella libreria indica- 
ta dall'operando IN=lib-ref. Se lib-ref viene spe- 
cificato come (lib-name, unit-name), si ritiene 
che il file sia nella libreria chiamata sull'unità 
identificata da unit-name. Se viene omesso lib-name, 
si assume che la libreria sia la prima libreria 
sull'unità specificata. (La "prima" libreria è la 
prima libreria utente che compare sul listing che 
viene stampato in seguito a un comando LVTOC invia- 
to all'unità specificata). Se viene omesso unit- 
name, si assume che l'unità è il disco sistema. 

Se vengono omessi sia lib-name che unit-name, si 
assume che la libreria sia la prima libreria sul 
disco sistema. Se viene omessa la parola d'ordine, 
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si assume che la libreria non ha parola d'ordine; 
se invece la libreria ha la parola d'ordine verrà 
data segnalazione d'errore. 


Il file è copiato nella libreria indicata dall'ope- 


rando OUT=lib-ref. Se lib-ref viene specificato co- 
me (lib-name, unit-name), il file viene copiato 
nella libreria chiamata sull'unità identificata da 
unit-name. Se viene omesso lib-name, si assume che 
la libreria sia la prima libreria sull'unità spe- 
cificata. (La "prima" libreria è la prima libreria 
utente che compare sul listing che viene stampato 
in seguito a un comando LVTOC inviato all'unità 
specificata.) Se viene omesso unit-name, si assume 
che l'unità è il disco sistema. Se vengono omessi 
sia lib-name che unit-name, si assume che la libre- 
ria sia la prima libreria sul disco sistema. Se 
viene omessa la parola d'ordine, si assume che la 
libreria non ha parola d'ordine; se invece la li- 
breria ha la parola d'ordine verrà data segnala 
zione d'errore. 


Se anche solo una delle librerie specificate con 
EXEC FLCOPY non è in linea viene inviato il mes- 
saggio LOAD DISK ON perif-1 [perif-2]. Questo mes- 
saggio viene inviato anche se viene trovato lib- 
name, ma la sua parola d'ordine è diversa da quel- 
la specificata. Per ulteriori spiegazioni vedere 
la sezione dei messaggi qui di seguito. 


I file di una sottolibreria package che è stata 
protetta mediante il programma di utilità LBPROTECT 
non possono essere copiati in un'altra sottolibre- 
ria, e non si può copiare un file in una sottoli- 
breria package che sia stata protetta mediante il 
programma LBPROTECT. 


Se il file da copiare è stato protetto con il co- 
mando SECURE, il file copiato mantiene la stessa 


protezione. 


Se il file da copiare è un file dati che è rimasto 
aperto in scrittura esso non viene solamente copia- 
to ma anche chiuso. 





Messaggi 


ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Il sistema è nello STATO C0- 
MANDI. 


Risposta dell'utente: Si rimuova la.causa d'errore e 
si riprovi l'operazione. 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata. Il sistema è nello STATO .COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


LOAD DISK ON Perif-1 [perif-2] 


Azione del sistema: Viene sospesa l'esecuzione del 
programma di utilità. L'utente deve montare il disco 
o i dischi richiesti. 


Risposta dell'utente: Per procedere nell'operazione 


di copiatura, bisogna montare il disco o i dischi ri- 
chiesti e premere . Per interrompere l'opera- 
. Se, dopo aver premuto Sa 


il sistema non può trovare una o tutte e due le li- 


CONTINUE: 





zione premere 





brerie richieste, viene inviato un messaggio d'errore. 
RESTORE DISKS 


Azione dei sistema: L'operazione di copiatura è ter- 
minata. L'utente viene avvisato che deve rimettere a 
posto tutti i dischi nelle unità in cui erano prima 
di FLCOPY. i 


Risposta dell'utente: Si riposizionino i dischi e si 
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prema , se necessario. Il sistema tornerà in 
stato comandi. 


ERROR n -—- RESTORE DISKS 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
tilità è terminata a causa dell'errore il cui codice 
è visualizzato sul display. L'utente deve ripristina- 
re la situazione iniziale reinserendo i volumi ini- 
ziali qualora fossero stati sostituiti... 


Risposta dell'utente: Dopo aver, eventualmente, ri- 
messo i volumi presenti in precedenza si preme P 


NO LIBRARY lib-name ON UNIT unit-name 


Azione del sistema: . Il sistema segnala che non sono 
presenti in linea le librerie che erano aperte al mo- 
mento del lancio del programma di utilità. Il siste- 
ma è nello STATO COMANDI. 


| Risposta dell'utente: Nessuna. Se si vuole ripristi- 
nare la situazione precedente si esegua DCHANGE, si 
montino i dischi e quindi si esegua LBOPEN. 


ksempio Copia il file OR dalla sottolibreria utente della li- 
breria M sulla sottolibreria comune della libreria LI 
sul disco sistema (qui assegnamo il nome + OR). La 
parola d'ordine della libreria M è S2; la parola di 
ordine della libreria LI è FP. 


Premere: ; 


000 A0000000M0A00V000C0 
CALVVINOVVVAVO$ | 
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Programma di utilità 
FLPRINT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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Stampa il contenuto di un file dati. 


EXE [C] FLP [RINT],, filename [, lib-ref] 


dove: 


filename: 


indica il nome di un file dati 


lib-ref 


può essere uno dei seguenti operandi: 

(lib-name, unit-name) 

lib-name 

(,unit-name) 

con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


Tl programma di utilità stampa il contenuto del file 


dati di nome filename presente nella libreria aperta 


di nome lib-name sull'unità con nome simbolico 
unit-name. 


Li 


Se come operando lib-ref è specificato lib-name, il 
file da stampare è cercato nella prima libreria a- 
perta di nome lib-name. 


Se éome operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
il file da stampare è cercato nelle librerie aper- 
te, residenti sull'unità con nome simbolico unit 


name, secondo l'ordine di apertura. 


Se l'operando lib-ref non è specificato, il file da 
stampare è cercato nelle librerie aperte, concate- 
nate secondo l'ordine di apertura. 


Messaggi 
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4. Se il file specificato con filename è stato par- 
zialmente protetto, mediante il comando SECURE, 
solo la parte di file non protetta è stampata. 


ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Il sistema è nello STATO 
COMANDI. 


Risposta dell'utente: Si prema il tasto con il 
tasto per abilitare la tastiera. Si rimuova la 
causa d'errore e si riprovi l'operazione introducendo 
di nuovo il comando che richiama il programma di uti- 
lità. 


FILE filename DOES NOT EXIST 


Azione del sistema: Il sistema avverte l'utente che 
non esiste, nelle librerie aperte specificate, il file 
di nome filename, Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Si cambi il disco e si ritenti 
l'operazione introducendo di nuovo il comando, 


FILE filename IS NOT A DATA FILE 


Azione del sistema: Il sistema avverte l'utente che il 
file di nome filename non è un file dati. Il sistema è 
nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Si cambi il disco e si ritenti 


l'operazione introducendo di nuovo il comando. 
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READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


Esempio Si stampi il contenuto del file dati DATI che è pre- 
sente nella libreria LIBR1. Con il tasto PRINT ALL at- 
tivo il sistema stampa: 


FLP:DATI.LIGET 
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Programma di utilità 
LBCREATE 





Funzione 


Formato 
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Alloca spazio su disco o floppy disk per una libreria. 
EXE [C] LBC [REATE], lib-ref, [password] [, SIZE =2](,* = m]{, + = n2]{, NP = ns] 


dove: 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 

password 
è una stringa di al massimo 6 caratteri che, speci 
ficata in alcuni comandi, permette di eseguire sul- 
la libreria le operazioni da essi specificate 

SIZE=Z 
indica che per la libreria specificata devono esse- 
re allocate tanti K byte quanti ne specifica il nu- 
mero intero z 

*=n; 
specifica un numero intero, maggiore od uguale a 
zero, usato dal sistema operativo per allocare il 
massimo numero di nomi di file che possono essere 
registrati nella sottolibreria package 

+=No : 
specifica un numero intero, maggiore od uguale a 
zero, usato dal sistema operativo per allocare il 
massimo numero di nomi di file che possono essere 
registrati nella sottolibreria comune 

NP=n3 
specifica un numero intero, maggiore od uguale a 


zero, usato dal sistema operativo per allocare il 
massimo numero di nomi di file che possono essere 
registrati nella sottolibreria utente 


Azione 


Note 


Il programma di utilità alloca per la libreria 
lib-name, residente nel volume della unità con nome 
simbolico unit-name, tanti byte quanti sono specifica- 
ti dal numero intero z moltiplicato per 1024. Alla 
sottolibreria package, comune ed utente, della suddet- 
ta libreria, sono assegnati il numero di nomi di file 
che si ottengono moltiplicando per 27 (13, nel caso di 
floppy disk) rispettivamente i valori numerici speci 
ficati da nj, nsed n3. 


1. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
la libreria specificata è allocata su disco siste- 
ma. 


2. Se è specificato l'operando password, le operazioni 
ordinate da alcuni comandi, eseguiti successivamen- 
te, che si riferiscono alla libreria lib-name, sa- 
ranno eseguite soltanto se è specificata nel comano 
do la stringa di caratteri corrispondente a password 
oppure alla parola d'ordine di sistema: la libreria 
è protetta. 


3. I valori di default per SIZE=, *=, += ed NP= dipen- 
dono dal tipo di unità specificata e sono: 


UNITA! SIZE= = += NP= 

Floppy Disk 237K byte 5 4 5 

DCU Sistema 300K byte 2 2 6 

DCU Utente 300K byte 2 2 6 ua 
HDU Sistema 300K byte 2 2 6 

HDU Utente 300K byte 2 2 6 


4, Sui floppy disk utente si può creare una sola li- 
breria mentre non si possono creare librerie sui 
floppy disk contenenti il sistema operativo per 
sistema a Floppy Disk, il Boostrap oppure il gene- 
ratore del sistema operativo per sistema a dischi. 

5. Nel caso di unità floppy disk l'operando SIZE= è 
ignorato, infatti per la libreria specificata è 
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Messaggi 


[isempi 
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allocato sempre tutto lo spazio disponibile su 
floppy disk pari a circa 237K byte. 


6. Sui dischi delle unità DCU ed HDU si possono creare 
fino a 35 librerie utente. 


ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Il sistema commuta nello 
STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Si rimuova la causa d'errore 
e si riprovi l'operazione. 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


1. Per la libreria LIB] si allochino 40960 byte su 
disco sistema, assegnando 27 file alla sottolibre- 
ria package, 27 file alla sottolibreria comune e 
54 file alla sottolibreria utente. Alla libreria 
LIBI si assegni la stringa XYZ come parola d'ordine. 
Con il tasto PRINT ALL attivo il sistema stampa: 


EXE LBC, LIB4,XY2,SIZE=419,a=1,+=1,NP=2 | 
READY 


2. Per la libreria LIBRI si allochino 81920 byte sul 
disco con nome simbolico UD, assegnando 27 file al- 






la sottolibreria package, 27 file alla sottolibre- 
ria comune € 54 file alla sottolibreria utente. Al 
la libreria LIBR1 si assegni la stringa $$$ come 
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parola d'ordine. Con il tasto PRINT ALL attivo il 
sistema stampa: 


EME LEC, CLIBR4:UDI:$$%.SIZE=29,#=1,+=1.MP=27 
READY 
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Programma di utilità 
LBEMPTY 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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CERA 
REA 
LBEMPTY teme 


Reinizializza una libreria cancellando i suoi file, ma 
mantenendo lo spazio allocato dal programma di utilità 
LBCREATE. 


EXE [C] LBE [MPTY], lib-ref [, password] 


dove: 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib-name 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 

password 
è una stringa di al massimo 6 caratteri che permet- 
te di accedere alla libreria specificata 


Il programma di utilità cancella i file della libreria 
lib-name residente nel volume che si trova nell'unità 
con nome simbolico unit-name. 


1. Se come operando lib-ref è specificato lib-name , 
vengono cancellati i file della prima libreria, di 
nome lib-name, residente su disco sistema. 


2. Se la libreria di cui si vogliono cancellare i file 
è protetta, ossia quando è stata creata (vedi il 
progamma di utilità LBCREATE) è stata specificata 
una parola d'ordine, allora deve essere specificato 
l'operando password con valore eguale a quello del- 


la parola d'ordine suddetta. 
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Messaggi 


Esempio 
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ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Il sistema commuta nello 
STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Si prema il tasto con il 
tasto per abilitare ia tastiera. Si rimuova la 
causa d'errore e si riprovi l'operazione introducendo 
di nuovo il comando che richiama il programma di uti- 
lità. 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


Eseguendo il comando CATALOG si possono vedere i file 
che sono nella libreria LIBR1. Dopo aver eseguito il 
programma LBEMPTY riferito alla libreria LIBRI si può 
vedere che un nuovo comando CATALOG nén stampa più 
alcun file perchè dalla libreria sono stati cancella- 
ti, mentre il comando LVTOC mostra che la libreria non 
è cancellata. Con il tasto PRINT ALL attivo il sistema 
stampa: 
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CAT 
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(LIBRI 


EBDKSB-R 1.0 #  UDLEAGEL = DISCOZ « LIBRARY = LIGRI * 


LAST NOD MAR SIZE USED SIZE CODE NUMBER EST 


FILE TYPE CREAT 


FORDNAT 


MATRIX 
DATI 
TESTO 


EZE LBE: (LIBR1:UDIJ,£$% 
READY 
CAT (aLIBRI 


EGDKSB-R 1.8 * UOLLABEL = DISCO2 * LIBRARY = LIBRI * 


FILE TYPE CREAT LOST MOD MAX SIZE USED SIZE CODE NUNBER EXT 


LUT UD 


EBBKSB-R 1.0 * VOLLABEL=DISC02 * TRACK FORMAT=Z56 BYTE # DATE.:93-11-77 


EHD DF ET SECTORE EMPTY? SECTORS 
BATBI1 sé 72 
584845 sa 72 


BEG OF EX 
LIERI EHR_EE_ER satana 
LIBRI SE_BE-EB aG2A32 

FREE SPACE (TOTALI = 15992 SECTORS 

NQAZIMUN BLOCK QF FREE SPACE = 423992 SECTORS 


LIBRARY CREAT 


DATE (83-11-77 


DRTE (93-11-27 





Programma di utilità 
LBPROTECT 


Funzione 


Formato 


Azione 
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LBPROTECT 


Protegge la libreria specificata. 
EXE [C] LBP [ROTECT], [lib-ref] , [password] K 4] 


dove: 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
{(lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name ) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 

password 
è una stringa di al massimo 6 caratteri che permet 
te di accedere alla libreria specificata 


indica la sottolibreria package 

indica la sottolibreria comune 
Il programma di utilità protegge dall'azione dei co- 
mandi specificati nel seguito la sottolibreria speci- 
ficata, appartenente alla libreria lib-name, residente 


nel volume sull'unità con nome simbolico unit-name. 


Se l'ultimo operando non è specificato vengono protet- 
te sia ia sottolibreria package che quella comune. 


La sottolibreria package è protetta contro l'azione 
dei comandi: 


CREATE (non è possibile creare altri file dati) 
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Note 


Messaggi 
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MODIFY (non è possibile modificare il nome dei 


file) 
PURGE (non è possibile cancellare dei file) 
SAVE (non è possibile registrare altri program- 


mi o file testo) 


TRANSCODE (non è possibile convertire un file testo 
in un file dati) 


e dai programmi di utilità: 
FLCOPY 
LBCOPY 


La sottolibreria comune è protetta dall'azione dei co- 


mandi: 

MODIFY (non è possibile modificare il nome dei 
file) 

PURGE (non è possibile cancellare dei file) 


1. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
viene protetta la sottolibreria specificata, della 
libreria lib-name residente sul disco sistema. 


2. Se come operando lib-ref è specificato (,unit-name), 
viene protetta la sottolibreria specificata, della 
prima libreria residente sul volume nell'unità con 
nome simbolico unit-name, 


3. Se l'operando lib-ref non è specificato, viene pro- 
tetta la sottolibreria specificata, della prima li- 
breria residente su disco sistema. 

4. Quando una sottolibreria è protetta non si può ri- 
muovere la protezione. 


ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
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visualizzato sul display. Il sistema commuta nello 
STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Si prema il tasto con il 
tasto per abilitare la tastiera. Si rimuova la 


causa d'errore e si riprovi l'operazione introducendo 
di nuovo il comando che richiama il programma di uti- 
lità. 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


Programma di utilità 
LBRENAME 


Funzione 


Formato 


Azione 
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LBRENAME 


Modifica il nome e/o la parola d'ordine. 


EXE [C] LBR [ENAME],, lib-ref, [old-password] f new-fib-name I, anice 


, new-password 


dove: 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
(lib-name, unit-name) 
lib+-name 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 

old-password 
è una stringa di al massimo 6 caratteri che indica 
la parola d'ordine che era stata associata alla 
libreria dal programma di utilità LBCREATE 

new-lib-name 
è una stringa di al massimo 6 caratteri, dei quali 
il primo è alfabetico, che indica il nuovo nome 
della libreria 

new-password 
è una stringa di al massimo 6 caratteri che indica 
la nuova parola d'ordine per l'accesso alla libre- 
ria 


Il programma di utilità assegna alla libreria lib-name, 
residente nel volume sull'unità con nome simbolico 
unit-name, il nuovo nome specificato con new-lib-name. 
e/o la nuova parola d'ordine specificata con new- 
password. 


Se si specifica l'operando old-password ma non si spe- 
cifica l'operando new-password, viene annuilata la pa- 
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Note 


Messaggi 
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rola d'ordine e l'accesso alla libreria è libero. 


1. Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 
viene modificato il nome e/o la parola d'ordine 
della libreria di nome lib-name, residente sul di- 
sco sistema. 


2. Se si vuole assegnare una parola d'ordine ad una 
libreria che non era stata protetta all'atto della 
creazione (non si era specificata alcuna password 
nel comando relativo alla esecuzione del programma 
di utilità LBCREATE) si deve specificare come ope- 
rando old-password la parola d'ordine di sistema 
(vedi Appendice B). 


3. Se una libreria, della quale è stato modificato il 
nome mediante il programma di utilità LBRENAME, era 
aperta, essa rimane aperta con il nuovo nome, ma 
non viene modificato l'elenco delle librerie che 
devono essere aperte quando il sistema è inizializ- 
zato. 


ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Il sistema commuta nello 
STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Si prema il tasto con il 


tasto per abilitare la tastiera. Si rimuova la 
causa d'errore e si riprovi l'operazione introducendo 
di nuovo il comando che richiama il programma di uti- 
lità. 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 


lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 
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Esempio 
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Risposta dell'utente: Nessuna. 


Nel seguente esempio il nome della libreria LIBR2, re- 
sidente sul disco con nome simbolico UD, è stato modi- 
ficato in LIBR3, mentre la parola d'ordine è stata mo- 
dificata in *** (era $$$). Prima e dopo l'esecuzione 

del programma di utilità LBRENAME si esegue il comando 
LVTOC per vedere come la suddetta libreria cambia di 

nome. Con il tasto PRINT ALL attivo il sistema stampa: 


7SB-R 41.8 * VOLLABEL=DISC02 * TRACK FORMAT=256 BYTE * DATE:03>11-77 


LIBRARY CREAT BEG OF ERT ENE DF EAT SECTORS EMPTY SECTORS 
LIERI RAE-RR_BE 501888 na2834 298 356 
LIBRI BE_EE_SE ABPAI? 994915 5) 2 

FREE SPACE (TOTALI = 418594327 SECTORS 

MAZIMUN SLOUCK OF FREE SPACE = 13932 SECTORS 


EME LBR, CLIBRZ, UD]. $$$.LIBR3, 4% 
RERDY 
LUT UD 

KADKSG-R 1.8 * YOLLAREL=DISCOZ * TRACK FORMAT=2565 BYTE £ DATE:93-11-77 


LIERAET  CEERT BEG DF_ ERT END OF EMT SECTORS EMPTY. SECTORS 
LIBRI BE-_BE-GN GH186a 992931 38 
LIBRI Be-BE-wE BezaI:z 94815 sa 

FREE SPACE (TOTAL) = 185992 SECTORS 

SRXIMUM BLOCK DF FREE SPRCE = 18932 SECTORS 





Programma di utilità 
LBSCRATCH 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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LBSCRATCH 


Cancella una libreria senza liberare lo spazio da essa 


occupato su disco o floppy disk. 


EXE [C] LBS [CRATCH], lib-ref {, password] 


dove: i 
lib-ref 


può essere uno dei seguenti operandi: 

(lib-name, unit-name) 

lib-name 

con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 


password 


Il 
tà 
ta 


è una stringa di al massimo 6 caratteri che permet 
te l'accesso alla libreria specificata 


programma di utilità cancella dal volume nella uni- 
con nome simbolico unit-name la libreria specifica- 
con lib-name. 


Lo spazio occupato dalla libreria sul volume viene 
reso disponibile per altre librerie solamente se si 
esegue il programma di utilità RESTRUCT. 


Se come operando lib-ref è specificato lib-name, 


viene cancellata la prima libreria di nome lib-name, 
residente su disco sistema. 
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Messaggi ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Il sistema commuta nello 
STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Si prema il tasto con il 
tasto per abilitare la tastiera. Si rimuova la 
causa d'errore e si riprovi l'operazione introducendo 
di nuovo il comando che richiama il programma di uti- 
lità. 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti. 
lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


Esempio Nell'esempio seguente dopo aver visto, dalla stampa 
prodotta con LVTOC, che nella unità con nome simbolico 
UD vi è la libreria LIBR1 la si cancella eseguendo 
l'appropriato comando LBSCRATCH. i 


LUT Ui 
ESDKSB-R 4,89 * YUGLIABEL=DISC02 * TRACK FORMAT=2565 BYTE * DRTE 84-11-77? 


LIBRARY  CRERT BEG OF ET END OF EZXT SECTORS EMPTY SECTORS 
LIBRI BE-BE-nE Gaiasa BAZBII 56 te 
LIERS B6-_Ba-5N NA2ZBIZ Ba4B15 se rat 

FREE SPACE ITUTARLI = 159397 SECTORS 

MRKIMUN BLOCK OF FREE SFPRCE = 18932 SECTORS 


EXE LES. (LIBR1:UD),E££ 
REBBDY 
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Programma di utilità 





Copia in una libreria una o più sottolibrerie di una 
altra libreria. 


* 


EXEICIIBICOPYI Nitro {paneword:t}|+ |oUT=tibro" [password-2][, filename] 


dove: 
IN=lib-ref 
specifica la libreria che contiene la sottolibreria 
da copiare- 
password-1 
è la parola d'ordine della libreria che contiene 
la sottolibreria {o le sottolibrerie) da copiare 


indica la sottolibreria package 
indica la sottolibreria comune 


| indica la sottolibreria package, la sottolibreria 
comune e la sottolibreria utente 

OUT=lib-ref 
specifica in quale libreria devono essere copiate 
le sottolibrerie specificate 

password-2 
‘è la parola d'ordine della libreria che deve cont 
tenere la sottolibreria (o le sottolibrerie) in fa- 
se di copiatura 

lib-ref 
può essere uno dei seguenti operandi: 
{lib-name, unit-name) 
lib-name 
(,unit-name) 
con lib-name che specifica il nome di una libreria 
e unit-name che specifica il nome di una unità a 
disco od a floppy disk 

filename. Ì 
indica da quale file deve iniziare la copia 


Azione 


Note 
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Tl] programma di utilità copia la sottolibreria speci- 


ficata con il secondo operando, residente nella libre- 


ria specificata con l'operando IN=lib-ref, nella li- 
breria specificata con l'operando OUT=lib-ref. 

I file sono copiati su di una unica estensione e, se è 
specificato l'operando filename, la copia inizia dal 
file con tale nome, I file sono copiati nello stesso 
ordine in cui sono stampati dal comando CATALOG. 


Per eseguire il programma di utilità LIBCOPY non è 
necessario che le librerie siano in linea quando 


viene inviato il comando. 


La sottolibreria da copiare è cercata nella libreria 
indicata dall'operando IN=lib-ref. Se lib-ref è co- 
stituito da lib-name, la sottolibreria è cercata 
nella libreria con nome lib-name, residente su di- 
sco sistema. Se lib-ref è costituito da (,unit-name), 
la sottolibreria da copiare è cercata nella prima 
libreria residente nel volume nell'unità con nome 
simbolico unit-name. (La "prima" libreria è la pri- 
ma libreria utente che compare sul listing prodotte 
dal comando LVTOC diretto all'unità specificata), 
Se lib-ref non è specificato, la sottolibreria è 
copiata nella prima libreria sul disco sistema. 


La sottolibreria è copiata nella libreria specifi- 
cata cnn l'operando OUT=-lib-ref. Se lib-ref è co- 
stituito da lib-name, la sottolibreria è copiata 
nella libreria con nome lib-name, residente sul 
disco sistema. Se lib-ref è costituito da (,unit- 
name), la sottolibreria è copiata nella prima li- 
breria residente nel volume nell'unità con nome 
simbolico unit-name. (La "prima" libreria è la pri- 
ma libreria utente che compare sul listing prodotto: 
dal comando LVTOC diretto alla unità specificata). 
Se lib-ref non è specificato, la sottolibreria è 
copiata nella prima libreria sul disco sistema. 


Se è omessa la parola d'ordine, si assume che la 
libreria non ha parola d'ordine; se ce l'ha ver- 
rà inviata segnalazione d'errore. 


Se il terzo operando non è specificato, viene co- 
piata la sottolibreria utente della libreria spe- 
cificata con l'operando IN=lib-ref. 
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6. Se il terzo operando è :, vengono copiate tutte le 
sottolibrerie della libreria specificata con IN= 
lib-ref, iniziando dalla sottolibreria package e 
continuando nell'ordine con la libreria comune ed 
infine la libreria utente. 


7. Una sottolibreria package che è stata protetta dal 
progamma di utilità LBPROTECT può essere copiata in | 
un'altra libreria purchè questa sia vuota. La sot- 
tolibreria copiata mantiene la protezione. Si noti 
che in questo caso deve essere copiata l'intera sot- 
tolibreria e non può essere copiata solo una parte Ive, 
di operando filename). 


Messaggi ERROR n — RESTORE DISKS 





Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. L'utente deve ripristinare 
la situazione iniziale reinserendo i volumi iniziali 
qualora fossero stati sostituiti. 


Risposta dell'utente: Dopo aver, eventualmente, rimes- 
so i volumi presenti in precedenza si prema . 


* 


ERROR n ON SUBLIB li 
NE 





Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
tilità è terminata nella sottolibreria indicata; il 
numero massimo di file che può essere registrato nel- 
la sottolibreria è stato superato. L'esecuzione pro- 
segue su qualsiasi altra sottolibreria interessata 
all'operazione di copiatura e il sistema torna in 
stato comandi. 


Risposta dell'utente: Si può ritentare la copia ri- 
chiamando di nuovo il programma di utilità e speci- 
ficando una diversa libreria di OUTPUT. 
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filename NOT COPIED 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
tilità è interrotta sulla sottolibreria che contiene 
il file; non vi è più spazio per la registrazione 
sulla libreria ricevente. Il sistema torna in stato 
comandi dopo aver completato l'esecuzione su qualsia- 
si altra sottolibreria interessata all'operazione 


di copiatura. 


Risposta dell'utente: Si può ritentare la copia ri- 
chiamando di nuovo il programma di utilità e speci- 
ficando una diversa libreria in OUTPUT. 


NO LIBRARY lib-name ON UNIT unit-name 


Azione del sistema: Il sistema segnala che non sono 
presenti in linea le librerie che erano aperte al mo- 
mento del lancio del programma di utilità. Il sistema 
è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. Se si vuole ripristina- 


re la situazione precedente si cambino i dischi ese- 
guendo DCHANGE e quindi si esegua LBOPEN. 


READY —. 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma è ter- 
minata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna, 


RESTORE DISKS 


Azione del sistema: La copia è terminata; il sistema 
richiede di ripristinare la situazione iniziale per 


quanto riguarda i volumi presenti nelle unità a disco. 


E' indispensabile ripristinare il disco sistema, 
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Rsposta dell'utente: Dopo aver rimesso i volumi che 
erano presenti in precedenza, si prema . Il 
sistema commuta nello STATO COMANDI. 


LOAD DISK ON perif-1[perif-2] 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
tilità è sospesa. L'utente deve montare il disco o 
i dischi richiesti. 


Risposta dell'utente: Per continuare l'operazione di 
copiatura, bisogna montare il disco o i dischi richie- 
sti e premere . Per interrompere l'operazione . 
premere i. Dopo aver premuto se il siste-: 
ma non trova una o tutte e due le librerie verrà invia 





to un messaggio d'errore. 


Esempi 1. Nel seguente esempio si può vedere come i file del- 
la sottolibreria package presente nella libreria 
MAT, residente nel disco dell'unità UD, sono regi- 
strati nella libreria LIBRI (che è vuota) residen- 
te nel floppy disk presente nell'unità UF. Nessu- 
na libreria ha la parola d'ordine. Con il tasto 


attivo il sistema stampa: 








CAT 1. (MAT. UF1 








KBDKEg-R 1.8 + VOLLABEL = FDISKZ « LIBRARY = HAT *  DATE:(B3-11-77 
FILE TYPE CRERT LAST MODO MAX SIZE USED SIZE CODE NUMBER EAT 
«DATI f E. 
«PROGR F 
+DATI1 S 
+FROGE F 
ORDMRT F 
TESTO T 
DATII R 
CATO, [LIi6&R4.UDI 
KBDKSU-R 1.8 * VOLLABEL = DISCO2 « LIBRARY = LIB + DATE (93-14-27 
FILE TYFE  CEERT LAST MODO RAR SIZE USED SIZE CODE NUMBER EXT 
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ERE LIE: If4= MAT. UF],. *,0UT= EL IBR1.UDI 
DISE GN UF (175) 

RESTORE DISKS 

READY 

CAT (LIBERI 


KBDKESB-R 1.0 *  UDLLABEL = DISCO2 * LIBRARY = LIBRI # DATE 83-11-77 
FILE TYPE CRERT LAST MOD NGX SIZE USED SIZE CODE NUMBER EST 


«DATIA 
4PROGE 





2, In questo: caso solo i file TESTO .e DATI1,come si 
vede dalla -stampa sotto riportata, della sottoli 
breria utente presente nella libreria MAT dell'e- 
sempio precedente sono registrati mella libreria 
LIBR2 residente nel disco presente nell'unità UD. 
Con il tasto PRINT ALL attivo il sistema stampa: 


EXE LIB; IN=CMAT,UFI.;QUT=CLIBR2,U61, TESTO 
DISE ON UF UD 

RESTORE DISKS 

FERADY 

CAT :.LIBR2 


KADKS@-R 1.8 *  VOLLABFL = DISCO2 * LIBRART = LIBR2 * DRTE:B3-11-7? 


FILE TYPE  CRERT LAST MOD MAX SIZE USED SIZE CODE NUMBER EXT 


TESTO 
DATII 
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Di ba dig [an] 


Programma di utilità 


RESTRUCT 
Funzione Libera lo spazio su disco che era occupato dalle li- 
brerie cancellate con il programma di utilità 
LBSCRATCH. 
Formato : EXE [C]-RES [TRUCT] [, unit-name] 
dove: 
unit-name 
è una stringa di al massimo 6 caratteri, dei quali 
il primo è alfabetico, che specifica in quale unità 
risiede il volume da ristrutturare 
Azione Tl programma di utilità ricompatta la distribuzione 
delle librerie sul volume che si trova nell'unità con 
nome simbolico unit-name, Lo spazio che era occupato 
dalle librerie cancellate con il programma LBSCRATCH 
è di nuovo disponibile per nuove allocazioni di libre- 
rie. Per ogni libreria compattata è stampato il mes- 
saggio: 
LIBRARY lib-name OK 
Note 1. Se l'operando unit-name non è specificato, vengono 


compattate le librerie residenti sul disco sistema. 


2. L'esecuzione del programma non modifica lo stato di 
p libreria aperta o chiusa che esisteva prima della 

i esecuzione stessa. Se però l'esecuzione suddetta 
coinvolge una libreria che è stata aperta per 
default (in quanto specificata da un comando 
LBSTORE), si deve eseguire nuovamente un comando 
LBSTORE perchè la suddetta libreria sia ancora a- 
perta per default. 


3974520 Y A-45 


Messaggi 


Esempio 


3$. Si consiglia di copiare il disco prima di eseguire 
il programma di utilità RESTRUCT per evitare la 
perdita di informazioni dovuta a caduta di tensione 
o di altre cause. 


ERROR n LIBRARY lib-name DELETED 


Azione del sistema: Durante la compattazione della li- 
breria il cui nome è visualizzato nel messaggio si è 
verificato l'errore il cui codice è visualizzato. L'e- 
secuzione del programma è interrotta. 


Risposta dell'utente: Premendo ISSIMIE l'esecuzione 
del programma continua con la compattazione della li- 
breria successiva. Premendo ue l'esecuzione del 
programma termina, 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 


lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


Nell'esempio che segue è riportata la stampa prodotta 
dal comando LVTOC prima e dopo che sia ristrutturato 
il disco presente nell'unità UD. Come si vede il nu- 
mero di settori liberi contigui passa da 18992 a 19072 
(quanti sono i settori effettivamente liberi). 
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LIBRARY  CRERT BEG DPF EXMT EHD OF Exr SELTORS . EMPTY SECTORS 
LIBRI BE_RE-EE agzdIz 994815 n6 Pz 

FREE SPACE (TOTALI = 19072 SECTORS 

MAXIMUM ELOCK OF FREE SPRCE = 48995 SECTORS 


EXE RES:tUD 


LIBRARY LIBRI DK 
REG 
LUT LD 
KBbESO-R 1.8 * VOLLAEBEL=DISCOZ * TRACK FORMAT=Z5b6 BYTE * DATE (83-13-77 


LIBRARY. CEEAT BEL OF EST EH DPF EST SECTORS EFIPTY SECTORS 
LIBRI BE-BE_LE 8019808 naz834 Go 72 

FREE SPACE (TOTALI = 15972 SECTORS 

MAMIFIUM BLOCK OF FEEE SFACE = 19872 SECTORS 
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Senna” 





VOLLABEL mm 


Programma di utilità 
VOLLABEL 


Funzione Registra l'identificatore di volume, 


Formato EXE [C] VOL [LABEL], unit-name, volume-identifier 


dove: 

unit-name 
è una stringa di al massimo 6 caratteri, dei quali 
i1 primo è alfabetico, che specifica in quale unità 
risiede il volume 

volume-identifier 
è una stringa di al massimo 6 caratteri che rappre- 
senta l'icgentificatore di volume 


Azione Il programma di utilità registra sul volume residente 
nell'unità con nome simbolico unit-name la stringa di 
caratteri specificata con volume-identifier che è u- 
tilizzata dal sistema come identificatore del volume 
stesso. 


Messaggi ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice è 
visualizzato sul display. Il sistema commuta nello 
STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Si prema il tasto con il 
tasto per abilitare la tastiera. Si rimuova la 
causa d'errore e si riprovi l'operazione introducendo 
di nuovo il comando che richiama il programma di uti- 
lità. 
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READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di uti- 
lità è terminata. Il sistema è nello STATO COMANDI. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


Esempio Nel seguente esempio la stringa prodotta prima e dopo 
l'esecuzione del comando VOLLABEL mostra come il 
floppy disk presente nell'unità con nome simbolico UF, 
che prima non aveva un identificatore di volume, assu- 
me dopo l'etichetta FDISK2, Con il tasto PRINT ALL at- 
tivo il sistema stampa: 


LUT UF 
K&BESB-R 1,8 * VOLLABEL= ° * TRACK FORNAT=128 BYTE ® DATE :83-44-77 


LIBRARY  CRERT BEG OF EXT END DF Ex SECTORS EMPTY SECTORS 
FIAT B2-14-77 B1BBI * P30926 1358 1954 

FREE SPHCE (FOTRLI = @& SECTORS 

MARIMUM BLOCK OF FREE SPACE = 6 SECTORS 


ERE UOL.UF,FBRISKZ 
REGE*Y 
LUF UF 
KABESB-R 4.84 * UDILLABEL=FDISK? * TRACK FORMAT=328 BYTE * DATE :B93-11-77 


LIBESEY CREAT BEG DF ERT END OF EXT SECTORS EMPTY SECTORS 
MAT Q2-14-?7 B1BR1 3026 1993 1584 i 

FREE SPACE (TOTALI = ® SECTORS 

MRXIMUAR BELDCK OF FREE SPACE = 8 SECTORS 
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Floppy disk richiesti 


Unità a disco richieste 
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B. RIGENERAZIONE DEL SISTEMA OPERATIVO SU DCU O HDU 


In questa appendice si descrive come rigenerare il 
sistema operativo per l'Extended System. Environment, 
utilizzando come supporto magnetico per il sistema 
operativo un disco tipo DCU oppure un disco di tipo 
HDU. Tale operazione può rendersi necessaria qualo- 
ra, Per esempio nel caso di una unità DCU, si è i- 
navvertitamente copiato il contenuto del disco ri- 
movibile sul .disco fisso -- normalmente disco siste- 
ma. Si noti che la prima generazione del sistema d- 
perativo è effettuata dal personale tecnico della O 
livetti. 


I floppy disk che sono necessari per generare il si- 
stema operativo sono: 


- due floppy disk distribuiti dalla Olivetti, richie- 
sti per l'input, che saranno stati lasciati al mo- 
mento dell'installazione quando il sistema è stato 
generato. Entrambi i dischi si identificano con il 
codice K01564. 


Un disco, etichettato "R4.0 E.S.E. Customized Master 
Disk", contiene i moduli del sistema operativo che 
devono essere generati (in una libreria chiamata 
fP6LB1). In questa appendice ci si riferirà a que- 
sto disco col nome "disco master". 


L'altro disco, etichettato "R4.0 E.5.E. Generator 
Disk", contiene i programmi di utilità per la gene- 
razione (in 3 librerie, chiamate P6FW4, P6FWO, PESWO) . 
In questa appendice ci si riferirà a questo disco 
chiamandolo "disco generatore" 


- un floppy disk su cui verrà registrato il modulo di 
inizializzazione del P6060 -- Bootstrap 


Una unità a dischi fissi, Hard Disk Unit (HDU), oppure 
una unità con disco rimovibile, Disk Cartridge Unit 
{(DCU),. 


Procedura di generazione 


La seguente procedura genera il sistema operativo sul 
disco tipo HDU o DCU per il P6060 Extended System 
Environment. La procedura si compone di diversi passi 


che devono essere eseguiti nel seguente ordine: 


li. 


Se si utilizza una unità DCU si accenda l'unità, 

si prema il commutatore LOAD/RUN per fissarlo nella 
posizione RUN. Quando la lampadina READY è accesa 
si accenda il P6060. 


Se si utilizza una unità HDU si accenda l'unità e 
quindi il P6060. 


Si inserisca nella unità floppy disk il disco ge- 
neratore. 


Si digiti: EXE DKS, IN=unit-name dove unit-name è 
il nome delle unità floppy disk in cui sarà inse- 
rito il disco master: 


FDUl per il trascinatore superiore dell'unità 
floppy disk 

FDU2 per il trascinatore inferiore dell'unità 
floppy disk 


Sul display appare il messaggio: 


UNIT? 


Si digiti il tipo di unità a disco che contiene il 
disco su cui verrà generato il sistema operativo: 


DCU (se è una unità DCU) 
HDU (se è una unità HDU) 


Si digiti una virgola. 


Si digiti il codice interno del disco su cui verrà 
generato il sistema operativo. Il codice può essere 
scelto tra i seguenti: 


AG (specifica il disco fisso della unità DCU col- 
legata direttamente al P6060, oppure il disco 
dell'unità HDU collegata direttamente al P6060) 


Al (specifica il disco rimovibile dell'unità DCU 
collegata direttamente al P6060, oppure il di- 
sco dell'unità HDU collegata al P6060 attraver- 
so un altro HDU) 
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10, 


A2 (specifica il disco fisso dell'unità DCU colle- 
gata al P6060 attraverso un altro DCU) 


A3 (specifica il disco rimovibile dell'unità DCU 
collegata al P6060 attraverso un altro DCU). 


Si digiti una virgola. 


Si digiti il nome simbolico dell'unità in cui ri- 
siede il disco su cui si vuole generare il sistema 
operativo. I nomi consigliati sono: 


LD (specifica la parte dell'unità DCU collegata 
direttamente al P6060 che contiene il disco 
fisso) 


UD (specifica la parte dell'unità DCU collegata 
direttamente al P6060 che contiene il disco ri- 
movibile) 


SLD (specifica la parte dell'unità DCU collegata 
al P6060 attraverso un altro DCU che contiene 
il disco fisso) i 


SUD (specifica la parte dell'unità DCU collegata al 
P6060 attraverso un altro DCU che contiene il 
disco rimovibile) 


HD (specifica l'unità HDU collegata direttamente 
al P6060) 


SHD (specifica l'unità HDU collegata al P6060 at- 
traverso un altro HDU) 


Si prema il tasto . Il messaggio UNIT? 
sarà visualizzato di nuovo per permettere all'uten- 


te di definire le altre unità a disco della confi- 
gurazione di sistema installata. 


Per ogni unità del sistema la risposta al messaggio 
‘assume la seguente forma: ° 


* END 
type, code, unit-name oF 
LINE 


dove: 


type può essere uno dei seguenti codici: 


10. 


DCU per specificare una unità Disk Cartridge 
HDU. per specificare una unità Hard Disk 
FDU per specificare una unità a floppy disk 


code è un codice scelto tra i seguenti: 


AG 
AI 
AQ 
A3 


il cui significato è spiegato nel precedente punto 

6; 

Cd per specificare il trascinatore superiore della 
unità a floppy ‘disk 


C1 per specificare il trascinatore inferiore della 
unità a floppy disk 


unit-name è il nome simbolico dell'unità scelto tra 
una delle seguenti stringhe: 


LD 
UD 
SLD 
SUD 
HD 
SHD 


il cui significato è spiegato nel precedente punto 
8; 


FDU1 specifica il trascinatore superiore della u- 
nità a floppy disk 


FDU2 specifica il trascinatore inferiore della u- 
nità a floppy disk 

Per un riassunto delle risposte al messaggio UNIT? 

suggerite come standard si vedano le tabelle da B-1 

a B-4, Se non si devono definire altre unità a 


disco si digiti un asterisco (*) e si prema (Eu or un), o 


Il seguente messaggio sarà visualizzato: SYSTEM 
PASSWORD? 


Se non sì vuole una parola d'ordine di sistema, si 


prema (eu or une); il sistema assumerà una parola d'or- 
dine di sistema che non potrà essere digitata. 
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12. 


13. 


14. 


Per assegnare una parola d'ordine di sistema si 
digiti una stringa di al massimo sei caratteri, e- 
scluso lo spazio, e si preme (soon). La stringa di- 
gitata sarà utilizzata come parola d'ordine di si- 
stema per accedere alle librerie specificate nei 
comandi di sistema e nei comandi che richiamano 
programmi di utilità nella cui sintassi compare 
l'operando password. Se si preme senza digi- 
tare prima alcuna stringa, la parola d'ordine di 
sistema non esiste. Sul display apparirà il seguen- 
té messaggio: 


INIT unit-name? 


dove unit-name specifica il nome simbolico dell'u- 
nità in cui risiede il disco su cui verrà generato 
il sistema operativo. 


Si digiti uno dei seguenti caratteri e si prema 


END OF LINE} % 


L per inizializzare logicamente il disco 
N per evitare l'inizializzazione del disco 


Sul display apparirà il messaggio: 
LOAD DISK FOR SYSTEM ON unit-name 


dove unit-name è il nome simbolico della unità in 
cui deve risiedere il disco su cui verrà generato 
il sistema operativo. 


Se il disco è già presente nell'unità si prema 

, altrimenti si prema soltanto do- 
po aver inserito nell'unità il disco. Viene vi- 
sualizzato: 


LOAD DISK ON unit-name 


Inserire il disco master nel trascinatore specifi- 
cato da: unit-name e premere . Se il disco 
su cui deve essere generato il sistema operativo 
non contiene alcuna libreria, su di esso viene ge- 
nerato il sistema operativo ed al disco viene as- 
segnato îl nome SYSDIS. Se il disco contiene una 
o più librerie che verranno distrutte durante la 
generazione del sistema, viene visualizzato il se- 


guente messaggio: 


15. 


16. 


LISTED LIBRARIES WILL BE DELETED 


ed è stampato l'elenco delle suddette librerie nel 
seguente formato: 


LIBRARY lib-name 
LIBRARY lib-name 
LIBRARY lib-name 


dove lib-name è il nome della libreria esistente 
sul disco. 


se si vuole cambiare il disco si prema il tasto 
3 , sul display apparirà il messaggio: 





LOAD DISK FOR SYSTEM ON unit-name 


si cambi il disco e si prema [RM -. Se le li- 

brerie suddette non hanno alcuna importanza per <=“ ° 
l'utente si può premere immediatamente 

In entrambi i casi verrà generato il sistema opera- 





tivo, registrato nella libreria P6SW, ed al disco 
sarà assegnato il codice SYSDIS come identificatore 
di volume. 


Quando la generazione del sistema operativo è com- 
pletata viene visualizzato il messaggio: 


BOOTSTRAP? 


Se si vuole registrare su di un floppy disk il mo- 
dulo di inizializzazione del P6060 (Bootstrap) si 
digiti Y e si prema . Sul display appare il 
messaggio: 


LOAD DISK FOR BTSTRP ON unit-name 


che specifica in quale trascinatore dell'unità'a 
floppy disk deve essere montato il floppy disk su 
cui sarà registrato il modulo bootstrap. Dopo aver 
inserito il floppy disk nel trascinatore suddetto 
si prema [Sii €. Il modulo Bootstrap è registra- 
to, sul floppy disk specificato, nella libreria 
P6ESBTS ed al floppy disk è assegnato l'identifica- 
tore di volume SYSBTS. 





Si rimuova dall'unità floppy disk il disco master 
e/o il disco generatore e si spenga il P6060. I 
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dischi master e generatore potrarino essere utiliz- 
zati per rigenerare in futuro il sistema operativo. 


Se il sistema operativo registrato su disco sistema 
è danneggiato si può generare nuovamente seguendo 
la procedura descritta, senza rigenerare il floppy 
disk Bootstrap. In questo caso si può evitare di 
cancellare le librerie utente che sono presenti sul 
disco se al messaggio INIT unit-name? si risponde 


digitando N e premendo A 


Il nome simbolico delle unità a disco, unit-name, 
può essere diverso da quelli specificati nella pro- 
cedura descritta purchè sia una stringa di al mas- 
simo sei caratteri alfanumerici dei quali il primo 
deve essere una lettera. I caratteri alfabetici de- 
vono essere lettere maiuscole dell'alfabeto ingle- 
se. Si noti che in questo caso i nomi sono diversi 
da quelli consigliati come standard. 


Se viene data una risposta non valida al messaggio 
INIT? (punto 12), dovrà essere ripresa dall'inizio 
la rigenerazione. Il sistema visualizzerà il mes- 

saggio UNIT? ripartendo dal punto 3. 








Risposte per P6060 con unità 
floppy disk ad un trascinatore 


DCU, AG,LD 
DCU,A1,UD 


FDU, C$, FDUL 


DCU) 


“ 





N 


Litt] 
e 


Risposte per P6060 con unità a 
floppy disk a due trascinatori 
DCU, Ad, LD 

DCU,A1,UD 

FDU,Cg#, FDUI 


FDU,C1,FDU2 


Tabella B-1 Risposte standard al messaggio UNIT? (un 
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Nitti 


Ù 








Risposte per P6060. con unità a Risposte per P6060 con: unità ‘a 


floppy disk ad un trascinaturi | floppy disk a due trascinatori 
DCU, AG, LD DCU, AG, LD 

DCU, AL, UD DCU, A1,UD 

DCU, A2,SLD i DCU,A2,SLD 

DCU,A3,SUD i DCU, A3, SUD 

FDU, Cd, FDUI __ FDU,06, FDUI i 
». FDU,C1, FDU2 


Tabella B-2 Risposte standard al messaggio UNIT? 
‘(2 DCU) 
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ij 


HI 








Risposte per P6060 con unità a Risposte per P6060 con'unità a 
floppy disk ad un trascinatore floppy disk a due trascinatori 
HDU, AÙ, HD HDU, AB, HD 

FDU,CA, FDUI -  FDU,C9, FDUI 

* FDU, C1, FDU2 


< 


Tabella B-3 Risposte standard al messaggio UNIT? 
(1 HDU) 
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Risposte per P6060 con unità a 
floppy disk ad un trascinatore 


HDU, AY, HD 
HDU,A1, SHD 


FDU,C@,FDU1 


Pi 





Risposte per P6060 con unità a 


floppy disk a due trascinatori 


HDU, AG, HD 
HDU,A1,SHD 
FDU,C#, FDUI 


FDU,C1, FDU2 


* 


Tabella B-4 Risposte standard al messaggio UNIT? 


3974522 D 


(2 HDU) 














C. CARATTERI DI CONTROLLO 


Utilizzando il tasto si possono introdurre da 
tastiera alcuni codici, detti caratteri di controllo, 
che assumono il significato di comandi quando il si- 
stema è collegato ad alcune periferiche esterne (ad 
es. stampante PR 1220) oppure ad un computer remoto. 
Qui sotto elenchiamo la corrispondeza tra il tipo di 
tasti da premere ed il relativo carattere visualizzato 
e/o stampato. 






































Tasto premuto Carattere grafico Codice 1S0 
insieme con il tasto visualizzato e/o stampato corrispondente 
B —.: vi 
(o) r SOH 
(O) i STX 

Pani 

Le 4 ETX 
fe RIE 
oa ) 

El—e_e-—+ 8 ENO 
(gare) 

e) ee CÒ E), : ACK 
A) —_ _—_—_ As BEL 
( ——_—__—_____-— ! BS 
(1) » è HT 
(cose) = 

LIT -—____—_—_—** 5 LF 
(K) p_s VT 
(sro \ 

a] Seen" * FF 
* CR 
(A) 8 so 
9 sì 
a pLe 
a _———_—_——+ pei 
—__—_ DC2 
(si eee e e a DC3 
(E) eZ / è DC4 
( eee” _-_ © NAK 
1 SYN 
@_—_——_—_——————- ETB 
______—______»?»_ 1 CAN 
Q——__-»*! EM 
e 

(5) e] ee: SUB 
e ESC 
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FS 
GS 
RS 
US 


TM a ae 
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C-2 


Messaggi di avvertimento 


Messaggi informativi 
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D. MESSAGGI DEL SISTEMA P6060 


Il sistema P6060 produce i seguenti tre tipi di mes- 
saggi che ne facilitano l'impiego e che permettono una 
rapida identificazione degli errori di programmazione: 


1. Messaggi di avvertimento 

2, Messaggi informativi 

3. Messaggi di errore 

4, Messaggi di funzionamento anormale 


Ognuno dei quattro tipi di messaggio verrà descritto 
brevemente e si potrà così osservare che i messaggi di 
avvertimento e i messaggi informativi sono comprensi- 
bili senza una ulteriore spiegazione sebbene forniti 
in lingua inglese, mentre verrà fornito un elenco com- 
pieto dei messaggi di errore. 


I messaggi di avvertimento sono quei messaggi che av- 
vertono l'operatore che è stato fornito un dato non 
corretto; per esempio, se si introducono troppi dati 
in risposta ad una richiesta d'introduzione di dati da 
parte di una istruzione INPUT o MAT INPUT, il sistema 
avverte l'operatore con il messaggio: 


TOO MUCH INPUT - EXCESS IGNORED 

così, se una istruzione di INPUT o MAT INPUT richiede 
di introdurre dati numerici e l'operatore introduce 
una stringa, sul display appare il messaggio: 
INCORRECT FORMAT - RETYPE LINE 

ed attende che venga introdotto il dato corretto. 


I messaggi informativi forniscono informazioni sullo 
stato del sistema come, ad esempio: 


Messaggi di errore 


READY 


che indica che il sistema è pronto ad accettare un 
comando, oppure: 


PROGRAM nome-program READY TO RUN 


che indica che il programma è stato pre-eseguito cor- 
rettamente ed è quindi "pronto" per l'esecuzione. I 
messaggi informativi non richiedono alcuna risposta da 
parte dell'operatore. 


Questi messaggi identificano eventuali errori che si 
verificano durante l'introduzione o l'esecuzione dei 
comandi di sistema, dei programmi di utilità o delle 
istruzioni BASIC. I tipi di errori identificati dai 
messaggi suddetti si possono classificare in tre cate- 
gorie: errori di sintassi, errori di pre-esecuzione, 
errori di esecuzione. 


i. Errori di sintassi: si riferiscono alla struttura 
di un comando o di una istruzione BASIC (ad esem- 
pio: un operando non coerente con il tipo di opera- 
zione richiesta). 


2. Errori di pre-esecuzione: sono errori che impedi- 
scono l'inizio della esecuzione di un programma 
(ad esempio: nidificazione non corretta, istruzione 
END mancante etc.). 


3. Errori di esecuzione: sono errori rilevati durante 
l'esecuzione di un programma (esempio: divisione 
per zero, non coerenza tra argomenti e parametri } 
valore errato di un indice, etc.). 


Il sistema rileva gli errori di sintassi quando viene 
introdotto un comando od una istruzione BASIC e per- 
mette all'operatore, dopo la pressione del tasto s 
di effettuare le opportune correzioni. Il sistema ri- 
leva gli errori di pre-esecuzione dopo che è stato 
introdotto un comando PREPARE o RUN. Dopo aver stampa- 
to tutti gli errori di questo tipo il sistema commuta 
nello stato comandi, permettendo di effettuare le ne- 
cessarie correzioni. Il sistema rileva gli errori di 
esecuzione dopo che è stato introdotto un comando RUN, 
START o PREPARE, se la preesecuzione non ha rilevato 
alcun errore e si è premuto il tasto . Gli er- 
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rori di esecuzione sono recuperabili o non recuperabi- 
li. Gli errori recuperabili possono essere corretti 
durante la fase di esecuzione di un programma. Quando 
si verifica un errore recuperabile, viene interrotta 
l'esecuzione del programma ed il sistema commuta nello 
stato di debugging, assumendo un valore predefinito 
per la variabile di programma interessata dall'opera- 
zione richiesta. L'operatore può assegnare alla sud- 
detta variabile un valore diverso da tastiera, in ogni 
caso l'esecuzione del programma riprende e continua, 
se si preme il tasto , continua istruzione per 
istruzione, se si preme il tasto (si veda il 
capitolo 7) o termina commutando il sistema nello 
stato comandi, se si preme il tasto , Gli erro- 
ri non recuperabili non possono essere corretti duran- 
te la fase di esecuzione di un programma. Quando è ri- 
levato un errore non recuperabile, la luce di console 
STEP si accende, il sistema sospende l'esecuzione. del 
programma, emette un messaggio di errore e permette 
all'utente di controllare il valore della variabile di 
programma (digitandone il nome da tastiera) o di ese- 
guire dei calcoli immediati, come quando il sistema è 
nello stato di debugging. Tuttavia, quando è segnalato 
un errore non recuperabile, non si può usare il coman- 
do START, il tasto di console od il tasto di 
console . Quando è segnalato un errore non re- 
cuperabile si deve premere per terminare l'ese- 
cuzione del programma. ( RES può essere premuto sia 
prima che dopo aver controllato il contenuto delle va- 


riabili nel programma -- ma deve essere premuto.) Dopo 
aver premuto , il sistema commuta nello stato 


comandi e quindi si possono effettuare le necessarie 
correzioni nel programma. Ogni messaggio di errore è 
identificato da un codice numerico. Nel caso di errori 
di pre-esecuzione o di errori di esecuzione il codice 
suddetto è seguito da un riferimento al numero di li- 
nea della istruzione in cui è stato rilevato l'errore. 
Nel seguito diamo un elenco completo di tutti i codici 
di messaggi di errore e vengono descritte le possibili 
cause che hanno prodotto l'errore. 
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Codice di errore 


10 


11 


12 


Descrizione 


Una variabile numerica o stringa non è stata inizializzata. 

Il sistema assume per lia suddetta variabile il valore zero o 
di stringa nulla per l'esecuzione della istruzione in cui essa 
compare, ma la variabile rimane non inizializzata. 


Iì valore di un argomento di una funzione stringa di sistema 
non è valido. Il valore fornito alla istruzione dalla funzio- 
ne dipende dal tipo di funzione di sistema (vedi la descri- 
zione delle funzioni stringa di sistema nel capitolo 4). 


OVERFLOW numerico. Come risultato dell'operazione che ha cau- 
sato l'errore, viene assunto il massimo valore ammesso dal 
tipo di rappresentazione interna con il segno algebrico appro- 
priato. 


UNDERFLOW numerico. Come risultato dell'operazione che ha cau- 
sato l'errore viene assunto il valore zero. 


L'argomento della funzione ACS o ASN è esterno all'intervallo 

(0,1) oppure si tenta di eseguire la radice quadrata di un nu- 
mero negativo. Nel secondo caso viene assunto il valore della 

radice quadrata del numero suddetto, ma positivo. 


L'esecuzione di una operazione di concatenamento produce una 
stringa con più di 1023 caratteri. La stringa è troncata dopo 
i primi 1023 caratteri. 


OVERFLOW di stringa durante l'assegnazione di una stringa ad 
una variabile stringa. Alla variabile stringa suddetta vengo- 
no assegnati soltanto i primi caratteri corrispondenti alla 
sua lunghezza di allocazione. 


Logaritmo di un numero negativo. Viene calcolato il logaritmo 
del numero suddetto, ma positivo. 


Logaritmo di zero. Viene assunto il valore 
-9. 99999999I999E+99 


Valore negativo elevato ad un esponente non intero. Il valore 
è assunto come positivo e quindi elevato all'esponente suddet- 
to. 


Zero elevato ad un esponente negativo. Viene assunto il valore 
+9, 999999999999E+99. 
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13 


14 


15 


16 


40 


41 


42 


43 
44 


45 
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Il determinante della matrice inversa è zero (matrice singola 
re) oppure l'errore di calcolo è superiore ad uno dei valori 
della matrice inversa (matrice malcondizionata). Il risultato 
della operazione non è prevedibile, ma una successiva funzione 
DET fornirà sempre un valore corretto. 


La periferica specificata con per-id # non esiste oppure si è 
verificata una condizione anomala quando il sistema si è rife- 
rito alla periferica. 


Si è verificata una anomalia durante il trasferimento dati. 


Si è verificata una anomalia durante l'esecuzione di una pre- 
cedente operazione riferita alla stessa periferica. 


E' stato specificato un salto non permesso in una delle se- 
guenti istruzioni: 


GOSUB 

GOTO 

IF... THEN 
MAT...READ: 
MAT... WRITE: 
ON. ..GOSUB 
ON... GOTO 
READ: 

WRITE: 


(Per informazioni più dettagliate si vedano le descrizioni re- 


lative alle suddetta istruzioni nel capitolo 5). 


NEXT non preceduto da un FOR oppure intersezione di due o più 
cicli FOR/NEXT. 


In una definizione di funzione multilinea vi è un'altra defi 
nizione di funzione multilinea. 


Richiamo di una funzione che non è stata definita. 
Sono stati nidificati più di 15 cicli FOR/NEXT. 


Impiego di FN* o FN*$ o FNEND al di fuori di una definizione 

di funzione multilinea, oppure impiego di FN* in una defini 

zione di funzione multilinea di tipo stringa, oppure impiego 

di FN*$ in una definizione di funzione multilinea di tipo nu- 
merico. 
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50 


51 


52 


53 


54 


55 


56 
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63 


65 


66 


67 










La stessa variabile di controllo è stata specificata in due 0 
più cicli FOR/NEXT nidificati. 





FOR non seguito da- NEXT. 
Definizione di funzione multilinea senza una istruzione FNEND. 


Lo stesso nome è utilizzato per una variabile multipla ad una 
dimensione e per ‘una variabile multipla con due dimensioni. 


1a 


L'istruzione END non è l'ultima istruzione del programma. 
Manca l'istruzione END. 


Il programma in pre-esecuzione contiene delle linee non com- 
pilate in seguito ad errori riscontrati durante l'esecuzione 
del comando COMPILE. 


In una definizione di funzione multilinea non c'è una istru- 
zione con FN* o FN*$. 


Non c'è l'istruzione IMMAGINE il cui numero di linea è speci- 
ficato in una istruzione DISP USING, oppure: BUILD USING, 
PRINT USING, MAT PRINT USING. 


L'istruzione STOP si trova all'interno di una definizione di 
funzione multilinea. 


Lo spazio allocaro per l'area comune non è sufficiente a con- 
tenere i valori corrispondenti alle variabili specificate 
nella istruzione COMMON. 


Il file presente in memoria principale non ha un nome. 


Il sistema accetta i comandi PREPARE e RUN solo per programmi 
già preeseguiti. 


La capacità di memoria utente nonè sufficiente per continuare la 
esecuzione del programma (ad esempio nel programmavi sono troppi 
sottoprogrammi nidificati) Il sistema è nello stato comandi . 


L'indice della variabile multipla presente nella istruzione non 
è valiao. (Ad esempio: l'indice suddetto è negativoo uguale a ze- 
ro oppure maggiore della relativa dimensione di allocazione). 


L'esecuzione della operazione assegna alla matrice a cui si 
riferisce dimensioni attuali non compatibili con lo spazio per 
essa allocato. 
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L'esecuzione del programma, comandata da un comando RUN 
line-num, o START line-num, inizia dall'interno di un ciclo 
FOR/NEXT. 


Gli argomenti di chiamata di una funzione non corrispondono, 
come tipo, ai parametri della funzione. 


E' eseguita l'istruzione RETURN senza che prima sia eseguita 
l'istruzione GOSUB. 


La somma dei caratteri associati a tutti i tasti funzione è 
maggiore di 238, 


Il numero degli argomenti di chiamata di una funzione non 
corrisponde al numero dei parametri della funzione. 


Le dimensioni attuali delle matrici sono incompatibili con il 
tipo di operazione che deve essere eseguita (esempio: somma 
di due matrici’ aventi le dimensioni attuali diverse). 


In una definizione di funzione monolinea o multilinea si ri. 
chiamano per più di 255 volte altre funzioni monolinea o mul- 
tilinea. 


Non sono presenti in memoria principale le routine del sistema 
operativo che permettono di eseguire le operazioni richieste. 


Il file di cui si richiede l'apertura è già stato aperto du- 
rante una precedente esecuzione ed è rimasto aperto. Per ri- 


chiudere il file si usi il comando VALIDATE. 


ll valore relativo al designatore di file non è valido, oppure 
manca l'istruzione FILES nel programma. 


Il file non è accessibile per il tipo di operazione richiesto. 
Il valore relativo alla parola su cui si deve posizionare il 
pointer del file, è superiore al numero di parole allocate per 
il file. 


Il file è già aperto. 


Lo spazio allocato per ii file dati non è BARFSGtonse perchè 
l'operazione VAGISSSA sia eseguita. 






Il file non è stato aperto. 
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Manca l'opzione EOF e non si può leggere sul file specificato 
per mancanza di dati o, per insufficienza di spazio allocato 
per il file esterno, non si possono registrare i dati specifi- 
cati. 


T1 valore della espressione specificata come argomento di TAB 
è minore di uno. 


Una stringa è stata assegnata ad una variabile numerica. 


Lo spazio allocato per la variabile stringa nella istruzione 


39 


BBUILD non è sufficiente. 
Mancano dati nel file interno oppure non vi sono valori suffi- 
cienti da assegnare alle variabili specificate nell'istruzio- 


ne ASSIGN. 


T1 campo immagine non corrisponde al tipo di dato specificato 
nell'istruzione DISP USING, PRINT USING, MAT PRINT USING. 


11 valore da convertire in carattere ISO non è compreso tra 
zero e 255. 


Il valore relativo all'operando LENGTH è negativo. 


Il nome di file, specificato nella istruzione CHAIN, non è 
valido, 


L'istruzione READ:; MAT READ: o BASSIGN, assegna una stringa 
ad una variabile numerica o viceversa. 


Il valore relativo alla parola su cui si deve posizionare il 
pointer, nella istruzione SETW:, è minore di uno. 


L'istruzione APPEND: o SCRATCH: fa riferimento ad un file ad 
accesso diretto. 


Tl numero di operandi specificato nell'istruzione richiede 
che il file sia aperto in lettura. 


E' stato specificato solo il numero di linea. 
Il numero di linea non è corretto. 
La parola chiave non è corretta. 


Un operando non è corretto. 
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104 L'espressione non è corretta. 


105 Gli operandi non sono coerenti con il tipo di operatore spe- 


cificato. 
106 Iì numero od il tipo di argomento specificato in un richiamo 


di funzione è errato. 


107 Il nome di file non è corretto. 

109 Errore di sintassi. 

110 La funzione è già stata definita in precedenza. 

111 i Sono state riferite più di 255 linee . (nella somma delle linee 


riferite si devono considerare come addendi anche i richiami 
di funzione). 


112 Sono state utilizzate più di 123 variabili semplici numeriche 
o più di 255 variabili semplici stringa. 


113 C'è un carattere non ammesso, oppure il numero delle parentesi 
aperte non corrisponde al numero delle parentesi chiuse. 


114 La definizione di funzione monolinea è ricorsiva, 


LES Nello stato calcoli immediati si introduce un nome di varia- 
bile diverso da quelli accettabili; oppure nello stato di 
debugging si introduce il nome di una variabile semplice, o 
con indice, od un nome di una funzione che non sono specifica- 
ti nel programma presente in memoria principale. 


116 Sono state dichiarate più di 26 variabili multiple numeriche 


117 Lo spazio disponibile in memoria utente non è sufficiente per 
eseguire l'operazione richiesta. 


118 L'istruzione FILES o COMMON è già presente nel’ programma. 
119 Sono state definite e/o ridefinite più di 64 funzioni. 
120 Il numero di linea specificato nei comandi START o STOP non 
è valido. 
128 Lo spazio disponibile in memoria principale non è sufficiente 


per la compilazione della linea. 


131 L'operando che specifica il tipo di unità a disco non è vali- 
do. i 
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156 


157 


158 
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L'operando specificato come codice interno della unità a di- 
sco non è valido. 


L'unità a disco ha già un nome simbolico. 


L'operando specificato come codice interno della unità a disco 
non è coerente con il tipo di unità. 


Iì nome simbolico non è sintatticamente corretto. 


Il nome simbolico specificato è già stato assegnato ad una 
altra unità a disco. 


L'unità a disco sistema collegata al P6060 non è uguale al 
tipo dichiarato dall'utente. 


Non è stata dichiarata alcuna unità a floppy disk. Almeno una 
deve essere dichiarata. 


Come unità su cui si ‘registrerà il sistema operativo è stata 
dichiarata una unità a floppy disk. 


Si sono dichiarate una unità HDU ed una unità DCU per la stes- 
sa configurazione di sistema. 


E! stato inviato un comando EXEC. DKSGEN su un sistema senza 
DCU o HDU. 


Sull'unità @® il floppy disk è stato montato male o è rovinato; 
oppure la stessa unità è fuori uso. 


Sull'unità 4 il floppy disk è stato montato male o è rovinato; 
oppure la stessa unità è fuori uso. 


Manca l'unità a disco o floppy disk specificata in fase di 
configurazione oppure il disco o floppy disk relativo. 


Il disco o floppy disk nell'unità specificata è danneggiato. 
Manca il disco sistema. 


Il disco nell'unità con codice interno AY è guasto o l'unità 
è fuori uso. 


Il disco nell'unità con codice interno Al è guasto o l'unità 
è fuori uso. 


Il disco nell'unità con codice interno 42 è guasto o l'unità 
è fuori uso. 


I 


3974522 D 


160 Il disco nell'unità con codice interno A3 è guasto o l'unità 
è fuori uso. 


162 L'istruzione SEND fa riferimento ad una unità di INPUT; oppu- 
re l'istruzione RECEIVE fa riferimento ad una unità di OUTPUT. 


168 Nella istruzione SEND il numero di caratteri relativo alla 
expr-string è maggiore della dimensione del buffer assegnato 
al relativo canale. ) 

164 I) file è danneggiato; il suo contenuto non può essere recu- 
perato (vedere comando CATALOG). 


165 L'istruzione fa riferimento ad un canale IPSO non esistente 
nella configurazione di sistema installata. 


166 Nel programma non esiste alcuna istruzione BUFFER riferita 
al canale relativo all'unità periferica specificata nella 
istruzione. 

167 Il codice relativo a per-id o command-code ha assunto un va- 


lore negativo. 


168 Una prestazione richiesta dall'ultimo comando OPTIONS non è 
compatibile con una specificata nell'ultimo comando CONFIGURE. 


169 Il codice relativo a per-id o command-code ha un valore nume 
rico maggiore di 255. l © ) 
nà £ bk update CAM s ia tutine sE up We DIST valle VENA ni ciopdog 

170 Nel istruzione RECEIVE la lunghezza di allocazione di 








maggiore della capacità del buffer assegnato al 
relativo canale: 


171 La stampante integrata, o quella IPSO, non funziona. 


172 Le opzioni EVD e EXD richiedono la presenza di un'interfaccia 
per unità video. 


173 Non vi è alcuna libreria aperta. 
174 Vi sono già sei librerie aperte. 
175 O la dimensione specificata per la memoria utente è superiore 


alla dimensione realmente installata o è stata specificata una 
dimensione inferiore a 16K. 


176 E' stato specificato l'impiego di una stampante IPSO, nel co- 
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mando CONFIGURE, ma nel sistema non è presente il relativo 


canale. 
177 L'unità a disco dichiarata non esiste. 
178 Sull'unità specificata non vì è alcuna libreria aperta avente 


il nome dichiarato. 


Ri 


179 L'unità a disco dichiarata non ha librerie aperte. 
180 La libreria non è aperta. 
181 Lo spazio disponibile in memoria utente non è sufficiente per 


eseguire l'operazione richiesta. 


182 Gli elementi del file dati da trascodificare in un file testo 
non hanno il numero di linea; l'opzione # è stata ignorata ed 
è stato prodotto un file testo con i numeri di linea incremen- 
tati di 1 a partire da 1. 


183 La sottolibreria specificata non è stata inizializzata (*=9 
o 4-09 o NP=9 nel relativo comando EXEC LBCREATE) oppure con- 
tiene già il numero di file per essa definito durante la ese- 
cuzione del programma LBCREATE. 


186 C'è già un file con questo nome. 


187 Non esiste un file con, questo nome oppure il riferimento al 
file non è valido. 


188 Lo spazio disponibile sul disco o su floppy disk non è suffi- 
ciente per eseguire l'operazione richiesta. 


189 Si richiede di ridurre lo spazio allocato in una libreria per 
un file dati ad accesso diretto; oppure, per un file dati se- — 


quenziale, il nuovo spazio da allocare è inferiore alla sua 
dimensione attuale. 


190 Il comando non può essere accettato nel presente stato del 


sistema. 
191 Non è specificato il nome del file oppure il file in memoria 


principale non ha un nome. 


192 C'è un carattere non corretto. 


193 Mancano uno o. più operandi. 
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197 


198 


199. 


200 


201 


202 


203 


204 


206 


208 


209 


210 


211 


212 
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Il numero di linea specificato non esiste, 


Si è comandata la ripresa della esecuzione del programma dal- 
l'interno di una funzione multilinea. 


Un operando non è valido. 


Il numero di linea specificato si riferisce ad una istruzione 
interna ad una definizione di funzione multilinea. 


Lo spazio richiesto supera la capacità disponibile sul disco 
o sul floppy disk. 


L'operazione richiesta non è permessa per file protetti. 


L'operazione richiesta non è permessa per sottolibrerie pro- 
tette. 


L'operazione richiesta richiede una unità floppy disk a due 
trascinatori, con due dischi inseriti. 


Lo spazio disponibile nell'ambito della libreria è troppo fra- 
zionato. Si veda il programma di utilità LIBCOPY. 


Il primo operando è maggiore del secondo operando. 


La procedura è sospesa perchè il numero di linee IN= è più 


x 


piccolo del numero di istruzioni INPUT o è stata data una ri- 
sposta ron valida ad una richiesta di input. 


L'operazione richiesta non è permessa per linee protette. 
Il file presente in memoria principale non è un programma. 
Il tipo di file non è coerente con l'operazione richiesta, 
oppure in un programma si è fatto riferimento ad un tipo di 
file sbagliato. 

L'opzione specificata non è disponibile nel sistema. 

E' stato generato un numero di linea maggiore di 9999, 


L'opzione X non è ammessa per programmi. 


Nella memoria principale non c'è nè un programma nè un file 
testo. 


La linea o le linee da stampare non ci sono. 


EN Luuuu.E.L......_ermmpetiitntaficd 
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218 


219 


220 


221 


223 


224 


225 


226 


227 


228 


229 


230 


La linea ha troppi caratteri (vicini ad 80) per poter essere 
visualizzata, stampata o decompilata. 


Il comando tenta di inserire nei programma presente in memoria 
principale una definizione di funzione la cui prima istruzione 
non è una istruzione DEF. 

La libreria è stata già aperta. ; 

La parola d'ordine per poter accedere alla libreria è diversa. 
La libreria non esiste. 

L'operazione richiesta non è ammessa per un disco sistema. 

Il programma caricato in memoria principale richiede una capa- 
cità di memoria più ampia di quella esistente a causa della 


area comune, I dati in area comune sono perduti. 


Il nome simbolico specificato non si riferisce ad una unità 
floppy disk. 


L'operazione richiesta fa riferimento a due unità a disco non 


congruenti. - 
L'identificatore di volume non è uguale a quello specificato. 


L'operazione richiesta richiede l'esistenza di un maggiore 
spazio libero da registrazione sul disco sistema. 


L'unità a floppy disk non è in configurazione monodisco. 


E' stato montato il disco sbagliato, 


Manca il nome della libreria. 


Si sono già create 35 librerie oppure non vi è spazio suffi- 
ciente sul disco per eseguire l'operazione. 


Il nome specificato per la libreria è già stato assegnato ad 
un'altra libreria. 


Tl disco non può essere inizializzato perchè è danneggiata 


la traccia zero oppure il numero delle tracce danneggiate è 
superiore al numero delle tracce alternative (se HDU, vi sono 
più di due settori danneggiati per cilindro). 
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Il numero di byte richiesto per le tabelle di puntatori dei 
file è superiore a quello specificato con l'operando SIZE=, 


Manca il nome del programma di utilità. 
Il programma di utilità specificato non esiste. 


Non esiste il file esterno specificato nella istruzione 
INIMAGE. Errore recuperabile: l'immagine è registrata sola- 
mente nel buffer della memoria principale. 


O il tipo e la dimensione del file sono errati oppure dopo la 
preesecuzione si ha in memoria principale un'area libera infe- 
riore a 1280 byte + la dimensione del buffer. Errore recupera- 
bile: l'immagine è registrata solo nel buffer in memoria prin- 


cipale. 


Si deve plottare un'immagine su un plotter esterno, ma manca 
la funzione FNP (Errore non recuperabile). 


La dimensione del margine specificata nella istruzione DRAW 
non rientra tra i valori consentiti. Errore non recuperabile. 


Manca la stampante integrata e quindi DRAW non può essere e- 
seguita. Errore non recuperabile. 


Non è stata eseguita una istruzione INIMAGE e neppure una 
istruzione LDIMAGE. Errore non recuperabile. 


L'istruzione FRAME non è la prima istruzione grafica dopo 
l'istruzione INIMAGE. Errore non recuperabile. 


Valore dell'operando tic uguale a zero nella istruzione XAXIS 
oppure YAXIS, Errore recuperabile: l'operando è ignorato. 


L'area di memoria utente rimasta libera dopo la fase di pree- 
secuzione è minore di 1280 byte. Errore recuperabile: l'ese- 
cuzione del programma è più lenta. 


La larghezza specificata nell'istruzione FRAME non rientra 
nei valori concentiti. Errore non recuperabile. 


L'altezza specificata nell'istruzione FRAME non rientra nei 
valori consentiti. Errore non recuperabile. 


X-min > X-max oppure Y-min > y-max nella istruzione SCALE. 
Errore non recuperabile. 
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‘La capacità del buffer in memoria principale è troppo piccola 
rispetto alle dimensioni delle immagini che sono state speci- 
ficate con l'istruzione FRAME. Errore non recuperabile. 


Lo spazio allocato su disco per il file esterno è minore della 
capacità del buffer. Errore recuperabile:viene registrata so- 
lo la parte di immagine che puo essere contenuta nel buffer 


in memoria principale. 


Il buffer in memoria principale non può contenere i punti che 
devono essere marcati ed, eventualmente, il suo contenuto non 
può essere registrato sul file. Errore recuperabile: il punto 
che ha prodotto la segnalazione di errore e gli altri punti 
specificati con la stessa istruzione non sono registrati. Le 
successive istruzioni di plotter, eccetto la DRAW, sono igno- 
rate. 


La larghezza o la lunghezza dei caratteri, specificata nelle 


DS 


istruzioni CSIZE, è negativa. Errore non recuperabile. 


File esterno non inizializzato per contenere un'immagine. 
Errore non recuperabile. 


E' stata richiamata una definizione di funzione multilinea 
contenente una istruzione DRAW LDIMAGE oppure INIMAGE, mentre 
il sistema è in stato di debuggins. 


La registrazione su file esterno fa superare il numero di re- 
gistrazioni permesse. Errore recuperabile: con l'opzione 
plotter tutte le successive istruzioni che specificano di mar- 
care ‘dei punti sono ignorate eccetto DRAW. 


Il numero di caratteri assegnato a funam in un'istruzione 
INTERRUPT ENABLE non è 1. 


La lunghezza di intmsk in un'istruzione INTERRUPT ENABLE non 
è 16, 


Un'interruzione interna si è verificata durante l'esecuzione 
di una funzione richiamata da una istruzione INTERRUPT ENABLE 


per gestire una interruzione interna. 


Valore di priort non ammesso. 


Non esiste la funzione richiamata da un'istruzione INTERRUPT 
ENABLE. 
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Messaggi di funzionamen- Questi messaggi avvertono l'utente che una unità non 
to anormale 


funziona propriamente, ad esempio la testina di stampa 
della stampante integrata è alzata. Dopc aver rimosso 


la causa si prema recai) e quindi il tastc oppure 
si spenga la macchina e si riaccenda di nuovo. 






Messaggio Descrizione 


ABN unit-name L'unità a disco o floppy disk specificata da unit-name 
non funziona propriamente o manca il disco relativo. 


ABN unit-name-DCH OMITTED Si veda il comando DCHANGE. 


ABN PRT La stampante integrata o quella IPSO è in condizioni 
anormali. 

12 A * Si è verificata una condizione anomala nel sistema o- 

16 A_* perativo. Se il sistema non può essere rigenerato 
{vedi Appendice B) si contatti il personale Olivetti. 

nA* 


Il sistema è guasto se il codice numerico (n) è diver- 


so da 12 o 16. Se appare questo errore contattare il 
personale Olivetti. 
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SET DI CARATTERI DEL SISTEMA P6060 


caratte- 


i 


Nella tabella seguente sono elencati tutti 


ri che possono essere stampati o visualizzati sul si- 


stema P6060., Ogni carattere è 


evidenziato in relazione 


al corrispondente valore decimale, valore binario e 


codice ISO, 


Carattere visualizzato 


e/o stampato 


Codice binario Codice ISO 


Valore decimale 
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EI to e 
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del sistema P6060 


Set di caratteri 


1 


Tabella E- 
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F. ISTRUZIONI BASIC E FUNZIONI DI SISTEMA CHE RICHIE- 
DONO LA PRESENZA IN MEMORIA PRINCIPALE DELLE OP- 
ZIONI 


Nelle seguenti tabelle sono elencate le istruzioni 
BASIC (tabella F-1) e le funzioni di sistema (tabella 
F-2) che possono essere eseguite solamente se in memo- 
ria sono state caricate le opzioni del sistema opera- 
tivo mediante il comando OPTIONS (vedi capitolo 3). 


Opzione STR ; 











































Istruzione BASIC Opzione MAT 





BPAD 

DEPAD 

PAD 

MAT.,..= si 

MAT...+ si 

MAT...- si 

MAT...* si 
(moltip.scalare) 

MAT...* si 

MAT...CON si 

MAT...IDN si 

MAT... .INV si 

MAT... TRN si 
MAT...ZER si 
AT INPUT si 
MAT PRINT 
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MAT PRINT USING 


MAT READ 


MAT READ: 


MAT WRITE 


Nota 


Funzioni di sistema 


F-2 











si 


si 





Tabella F-1 Istruzioni BASIC che richiedono la pre- 
senza delle opzioni STR o MAT 


Le istruzioni non specificate nella suddetta tabella 
possono essere eseguite senza che siano presenti le 
opzioni in memoria principale, a meno che non content 


gano delle espressioni stringa. 


Opzione STR | Opzione MAT 





Tabella F-2 Funzioni di sistema che richiedono la 
presenza delle opzioni STR o MAT 
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G. OCCUPAZIONE DEI DATI IN MEMORIA PRINCIPALE E SU 
FLOPPY DISK 


Riportiamo nelle pagine seguenti lo spazio richiesto 
in memoria principale e in un file dati esterno per i 
vari tipi di dati (vedi tabella G-1). 


(97ZuSU 

—EqIOTTAUI O sqUEWEIIOTTASA) 2U03739A TI 
O 990T332U ET Jad 09FROTJIV3dS T7JUSWI TO 
Tp Oodeunu TI 2 U a10p auoIsTIsJId eTtddog 
(973U9UEI 

-IOITAUT 0 2FUSUEITOTTAÀSO) 0403394 IT 0 
s9TJ47ZeU el u9d 03B0TITO98ds IQUEWUSTS Tp 


= 


ousunu TIT 38 U sA0p suoTsIivaud Tours 


SUOTSIVssJd etddog 
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Tabella G-1 Informazioni sull'allocazione dello 
spazio in memoria 
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Caricamento del disco 
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H. DCU - RIMOZIONE O CARICAMENTO DI UN DISCO 


Nella presente appendice sono descritte le operazioni 
necessarie per montare un disco rimovibile sul tra- 
scinatore e le operazioni che sì devono eseguire per 
rimuovere un disco dal trascinatore. Si noti che 
quando nella seguente descrizione si parla di disco 
ci si riferisce in realtà all'involucro del disco 
(cartridge) insieme col disco in esso contenuto. 


Per montare un disco sul trascinatore si deve seguire 
la seguente procedura: 


1. Se l'unità è nello stato di caricamento {LOAD) 
si passi al punto successivo, altrimenti si preme 
prima il commutatore LOAD/RUN della parte LOAD. 


2. Si alzi il coperchio dell'unità DCU. 


3. Si separi il cartridge dal coperchio antipolvere: 
impugnando la maniglia, spostando lateralmente 
il cursore e sollevando il cartridge (vedi figu- 
ra Hel). 





e 


CARTRIDGE 


ue 








polvere 


i 


io ant 


Cartridge e coperch 


Figura H+1 
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Rimozione del disco 


5, Si metta il coperchio antipolvere sul cartridge 


come illustrato in figura H-3. 


Sco 
Se 


OPERCHIO ANTIPOLVERE 





Figura H-3 Posizionamento del coperchio antipolvere 


6. Si chiudano i ferma disco indicati in figura H-2. 


- 


7, Abbassare il coperchio dell'unità. 


Per rimuovere il disco dal trascinatore si deve se- 
guire la procedura seguente: 


1. Se l'unità è nello stato di caricamento (LOAD) 
si passi al punto successivo, altrimenti si prema 
prima il commutatore LOAD/RUN dalla parte LOAD. 


* 


= 


2, Si alzi il coperchio superiore dell'unità. 
3. Si aprano i due ferma disco, vedi figura sotto. 


Si noti che se l'unità non è nello stato di ca- 
ricamento i due ferma disco sono bloccati. 
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Figura H-5 Scaricamento del disco 


6, Si inserisca 
polvere come 





il disco estratto nel coperchio anti- 


illustrato in figura H-1, 
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INDICE DEI COMANDI, PROGRAMMI DI 
UTILITA', ISTRUZIONI BASIC E 
FUNZIONI DI SISTEMA 


ABS 4-19 DISP USING 
ACS 4-19 END 
APPEND: 5-11 EXEC 

ASN 4-19 EXP 
ASSIGN 5-13 EXT$ 

ATN 4-19 FETCH 
AUTO # 3-11 FILE: 
BASSIGN 5-17 FILES 
BBUILD 5-19 FKEY # 
BEEP 5-23 FPLCOPY 
BLNS$ 4-20 FLPRINT 
BPAD 5-25 FNEND 
BUILD 9-29 FOR 

BUILD USING 5-33 GO SUB 
CATALOG 3-15 GO TO 
CHAIN 5-37 HCS 

CHR$ 4-20 HSN 
COMMON 5-41 HTN 
COMPILE 3-21 IF... THEN 
CONFIGURE 3-23 INT 
CONVERT STAT Istruzione IMMAGINE 
COS 4-19 INPUT 

COT 4-19 LBCREATE 
CREATE 3-27 LBEMPTY 
DATA 5-51 LBPROTECT 
DATE 3-31 LBRENAME 
DCHANGE 3-33 LBSCRATCH 
DCL 5-57 LDKEYS 
DCOPY A-3 LEN 
DECOMPILE 3-35 LET 

DEF 5-61 LGT 
DEF/FNEND 5-67 LIBCOPY 
DEG 4-19 LINK 
DELAY 5-77 LIST 
DELETE LINE 3-37 LOG 

DEPAD 5-79 MAT...= 
DET 4-19 MAT... a+ 
DIM 5-81 MAT... 
DINIT A-9 MAT...* (moltip scalare) 
DISP 5-85 MAT... 





3974520 Y 











MAT..,.CON 
MAT...IDN 
MAT... .INV 
MAT... TRN 
MAT...ZER 
MAT INPUT 
MAT PRINT 


MAT PRINT USING 


MAT READ 
MAT READ: 
MAT WRITE: 
MODIFY 
NEW 

NEXT 

OLD 

ON. ..GOSUB 
ON...GOTO 
OPTIONS 
PAD 
PREPARE 
PRINT 
PRINT USING 
PROCEDURE 
PURGE 

RAD 
RANDOMIZE 
READ 

READ: 
REMARK 
REPLACE 
REP$ 
RESEQUENCE 
RESTORE 
RESTORE: 
RESTRUCT 
RETURN 
RKB 

RND 

RUN 

SAVE 

SCN 
SCRATCH: 
SECURE 
SETW: 

SCN 

SHIFT 

SIN 

SPACE 


5-253 
5-255 
5-257 


5-261 


5-263 
5-265 
5-269 
5-275 
5-281 
5-285 
5-291 
3-67 
3-71 
5-157 
3-73 
5-169 
5-163 
3-75 
5-167 
3-77 
5-171 
5-181 
3-85 
3-91 
4-19 
5-185 
5-187 
5-189 
5-197 


3-93 


4-20 
3-95 
5-199 
5-201 
A-45 
5-205 
5-207 
4-19 
3-99 
3-103 
4-21 
5-209 
3-107 
5-211 
4-19 
3.111 
4-19 
3-113 


SQR 
START 
STKEYS 


STOP (comando) 
STOP (istruzione) 


TAB 

TAN 

TEXT 
TRACE OFF 
TRACE ON 
TRANSCODE 


: TRUNCATE 


VALIDATE 
VOLLABEL 
WHERE: 
WRITE: 


4-19 

3-115 
3-117 
3.119 
5-215 
4-28 

4-19 

3-121 
5-217 
5-219 
3-123 
3-127 
3-129 
A-49 

5-223 
5-227 
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